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GUIDA 

Dell'  Ujfiziale  in  Campagna.  . 


CAPITOLO  XII.; 

i i •'{.  i . 

» *.*•.,  . f»  , * * ‘ > 

Delle  cognizioni  necessarie  per  ben  disporre 

V attacco  di  un  posto. 

> , \n, 


:.fi  "J  : » i - » 
.1  c 


m3.°  Air 


uffizi  ale  particolare  si  dà  più  facilmente 


l'incarico  di  difendere,  che  quello  di  attaccare  un  po^B 
sto  : per  questa  ragione  la  difensiva  è la  più  interest 
sante  parte  del  suo  mestiere  ; ma  siccome  la  offensi- 
va può  essergli  alle  volte  addossata  , cosi  è necessa- 
rio che  1’  una  e 1’  altra  conosca  di  queste  due  parti 
dell'arte  militare.  , .•  ■ ! 

5i4®  Purché  si  vinca , dice  il  soldato,  importa 
poco  se  per  ingegno  o forza  !...  Non  così  l’ uffiziule, 
che  sempre  avaro  del  sangue  degli  uomini  confidatigli 
dal  Sovrano,  ricorre  più  volontieri  al  primo,  anziché  al 
secondo  dei  citati  mezzi  , purché  , senza  discapito 
del  proprio  onore  , può  condurlo  all’  intento,. 
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5x5.°  Un  uffiziale  prima  di  attaccare  un  posto 
dee  conoscere  il  suolo  su  cui  «questo  situato  ; il  ter- 
reno che  lo  circonda  ; le  strade  che  vi  conducono  ; i 
soccorsi  che  potrebbe  ricevere  ; la  configurazione  e 
forza  delle  opere  dalle  quali  è difeso  ; la  quantità  e 
qualità  di  truppa  che  lo  guarnisce  , le  armi , le  mu- 
nizioni e vettovaglie  ond’  è provvisto  ; le  qualità  mo- 
rali e militari  di  chi  lo. comanda  ; i gradi  di  fidu- 
cia e stima  che  gode  tra  la  truppa  sotto  a’  suoi  ordi- 
ni ; la  maniera  colla  quale  la  guarnigione  presta  il 
servizio , infine  , il  numero  degli  abitanti  , il  diloro 
spirito  militare  , e '1  grado  di  stima  da  eglino  accor- 
dato alle  truppe  che  difendono  il  posto. 

5x6.*  Indipendentemente  da  quanto  è detto  di  so- 
pra , questo  stesso  uffiziale  dee  sapere  se  il  posto  è 
soggetto  a qualche  dominio  , oppure  sta  in  luogo  ele- 
vato , in  piano,  ec.  Se  il  posto  è dominato  , bisogna 
|ph’  ei  conosca  la  qualità  del  dominio  , ed‘  i mezzi  a- 
"doperati  del  nemico  onde  sottrarsene;  se  collocato  su 
di  uu'  altura  , prenderà  conto  se  questa  è di  facile 
o difficile  accesso  dappertutto  o variata  in  diverse  par- 
ti , come»  pure  se  i difensori  scoprono  per1  ogni  doVe 
il  piede  della  medesima,  e la  totalità  o parte  del  suo 
pendìo;  finalmente,  se  il  posto  è su  di  un  sito  piano, 
l’ uffiziale  di  altro  non  deve  occuparsi,  che  di  ricono- 
scere il  terreno  , su  del  quale  è stabilito  , c ciò  si- 
no ad  una  certa  distanza  attorno  ad  esso  posto. 

Eseguito  quanto  finora  abbiamo  detto  , i'  uf- 
fiziale cui  è parola  si  occuperà  degli  oggetti  scgueu- 
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ti  : cioè , della  qualità  del  suolo  che  circonda  il 
posto  ; dei  boschi  , fiutiti  , stagni  ed  altri  luoghi  vi- 
cini al  terreno  sul  quale  deve  operare,  e che  sono 
atti  a ricevere  aguati  ; infine  si  assicurerà  se  le 
adiacenze  del  posto  sono  suscettibili  ad  esseì'e  inon- 
date. I particolari  inseriti  nel  capitolo  XIX ,'  servir 
possono  di  guida  in  siffatta  riconoscenza. 

5i8.“  Inquanto  alle  strade  che  menano  al  po- 
sto , è d’ uopo  che  I*  ufficiale  s’  informi  delle  piu 
buone  e brevi.  A quelle  riconoscente  ed  informa- 
zioni generali  aggiungerà  quelle  indicate  col  nume- 
ro 747.  ' 

5ig.°  Se  il  posto  è poco  distante  dall* esèrcito  ne- 
mico , cd  a questi  è facile  soccorrer!#  per  mèzzo  di 
sicure  comunicazioni,  la  presa  non  puh  succederne  che 
a via  di  molto  sforzo;  quindi  emerge  iartecesSità  di 
•numerosi  mezzi  attivi  da  parte  di  chi  giunge  a supe- 
rarlo se  vuol  mantenervisi.  Non  è però  cosi  quando  un 
posto  manca  dei  riferiti  soccorsi  , ovvero  è facile  in- 
tercettarli tagliando  la  linea  delle  cennate  comunica- 
zioni , o dove  il  posto  medesimo  non  isperi  risolta  , 
tranne  quella  delle  proprie  forze. 

53o.°  Quando  il  posto  a doversi  attaccare,  è un’o- 
pera costrutta  di  pianta,  allora- bisogna  riconoscerne 
la  specie,  la  configurazione  e la  capacità;  informar- 
si delle  parti  le  più  o meno  difese  ; dei  fuòchi  che 
risultano  dalla  disposizione  delle  sue  linee;  dell’  altez- 
za , grossezza  , non  che  pendenze  dei  parapetti  e- km» 
rivestimenti  ; delia  larghezza  e situazione  della  berma 


m 

(i);  profondità  ed  ampiezza  delle  fossatc  , pendenza 
delle  loro  scarpe  e controscarpa  ; se  queste  fossate 
contengono  acqua  , oppure  vi  può  essere  introdotta 
in  occorrenza,  e se  nel  fondo  vi  è la  cunetta  ; a quale 
altezza  giunge  lo  spalto  , e se  dietro  di  esso  vi  è il 
cammino  coperto  , e nell*  opera  ridotto  interno  ; infi- 
ne, quali  ostacoli  il  nemico  ha  posto  in  uso  esterna- 
mente al  posto.  Ove  questi  abbia  costruito  più  opere 
onde  coprire  e difendere  unico  oggetto,  è d' uopo  sa- 
pere la  particolare  difesa  di  ognuna  , e quale  si  pre- 
stano scambievolmente  , non  che  la  distanza  tra  loro. 

Queste  cognizioni,  unite  a quelle  sin  qui  accen- 
nate , conducono  a conoscere  quale  sia  di  esse  opere 
la  più  forte , e quale  la  di  loro  parte  meglio  difesa  in 
cadauna  ; dal  che  risulta  un’  altra  conoscenza  , quella 
cioè  , che  addita  all’  assalitore  il  punto  cui  deve  in 
preferenza  attaccare. 

Se  il  posto  in  discorso  è tra  quelli  annoverati 
nel  V Capitolo  , cioè  , una  casa , una  chiesa  , un  ca- 
stello , un  molino  ec.  ce.,  allora  le  osservazioni  indi- 
cate coi  numeri  ^3i  e ^36  , saranno  congruanientc 
applicate  alle  diverse  parti  di  quello  tra  i premessi  edi- 
ficj  in  cui  l’inimico  si  è fortificato  ; e ciò  indipenden- 
temente dalle  informazioni  necessarie  a ben  conoscere 
i mezzi  dei  quali  si  è questi  servito  ; come  ha  disposto 
la  difesa  delle  porte , delle  finestre  , e dei  diversi 
piani  ; se  ha  bucato  di  feritoje  le  pareti , ed  i pavi-  , 


(i)  Vedete  la  noia  numero  i in  piede  alla  pagina  iti.  , 


Digitized  by  Google 


485 

incuti  superiori  , cavato  fossale  a piè  delle  mura  , e 
formato  caditoje  o tamburi  ; se  ha  innalzato  parapet- 
to circondante  od  altre  opere  esterne  , e se  al  di  fuo- 
ri del  posto  ha  messo  in  uso  gli  oggetti  difensivi  in- 
dicati nel  capitolo  IV. 

Ove  un  uffiziale  debbo  attaccare  un  villaggio 
un  borgo  , una  città  aperta  , od  altra  murata  all’  an- 
tica , c mestieri  di’ ei  conosca,  anticipatamente , le 
strade  e gli  aditi  barricati  dal  nemico,  c con  quali 
mezzi  ha,  ciò  praticato  ; deve  informarsi  della  difesa 
data  alle  case  che  dominano  1"  esterno  del  villaggio  , 
del  borgo  ec,  ed  a quelle  che  sporgono  sulle  principali 
strade  e piazze  nell’  interno  di  esso;;!  prenderà  conto, 
dei  siti  in  cui  il  nemico  tiene  acquartierata  la  truppa,’ 
ed  alloggiati  gli  uffiziali,  e,  eoa  la  mnsùma  precisione^ 
deila  dimora  del  , diloro  capo,  non  che  dell’  edificio 
prescelto  a servire  da  cittadella  ; ri.  tatto  ciò  uuirà  i 
precetti  ostensivi  nel  numero  7^9. 

Quand’  un  ulCzialc  ha  ordine  di  spostare  ufta  trup- 
pa da  una  strada  maestra  , 0 di  assalire  un  distacca- 
mento in  guardia  di  qualche  stretto,  guado  c simili, 
allora  procurerà  conoscere  anticipatamente  le  opere 
die  l’inimico  vi  ha  costruite,  la  loro  disposizione, 
cc;  insomma,  tutte  le  volte  che  deve  attaccare  un  posto, 
ricorrerà  agli  articoli  di  difesa  che  vi  hanno  rapporto 
onde  investigare  ciò  che  1’  avversario  ha  potuto  met- 
tere in  opera  affine  di  far  testa  agli  attacchi. 

I principj  cui  bisogna  osservale  prima  di  com- 
piere il  progetto  di  attacco  , sono  indubitatamente  nu- 


Digitized  by  Google 


48S 

motosi;  non  pertanto  è d'uopo  conoscerli  per  quanto 
è possibile  , e nei  più  minuti  particolari  , senza  di 
che  1*  ufEziale  attaccante  fallirebbe  nei  calcoli  , c pro- 
cederebbe alla  ventura. 

5a  i ,°  Non  far  conto  dell’  inimico  quando  il  do- 
vere lo  impone  è massima  veramente  eroica  ; cono- 
scerne la  forza  prima  di  attaccarlo  , è però  il  precet- 
to a cui  deve  obbedire  qualunque  militare  ; e quin- 
di un  ufliziale , prima  di  attaccare  un  posto , dev'es- 
ser  bene  informato  della  forza  che  lo  difende , e della 
composizione  e qualità  della  medesima  , vai  quanto 
dire,  s’ella  è formata  di  esperti  ed  agguerriti  soldati, 
o Viceversa  ; se  ha  con  sé  artiglieria  , cavalleria  , ec. 
In  un  posto  guarnito  di  vecchi , non  che  valorosi  sol- 
dati , e munito  di  artiglieria  , non  si  entra  cosi  fa- 
cilmente , che  in  altro  guardato  da  uomini  di  poca 
esperienza  , privi  di  quest’  arma  ec. 

Gli  ostacoli  che  in  un  posto  potrebbe  opporre  al 
nemico  la  cavalleria,  non  sono  cotanto  attivi  e spa- 
ventevoli , come  quelli  della  fanteria  ; e quantunque 
debbesi  credere  , che  ambo  queste  armi  siano  com- 
poste di  soggetti  dotati  di  una  stessa  bravura,  è certo 
però  , che  quella  è armata  cd  istruita  per  combatte- 
re a cavallo  sulle  pianure  , questa  a piedi  ed  in  qua- 
lunque terreno  e luogo. 

L'artiglieria  servita  da  uomini  del  mestiere  som  - 
ministra  fuochi  ben  più  efficaci  e reiterati  , che  quel- 
la maneggiata  da  soldati  di  qualunque  altro  corpo.  E 
questa  uun  circostanza  , che  non  deve  sfuggire  alle 
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ricerche  dell’uffiziale  incaricalo  di  attaccare  un  posto 
munito  dell*  arnia  suddetta. 

Un*  altra  conoscenza  non  meno  importante  deve 
egli  curare,  cioè  l’indole  ed  il  carattere  della  nazione 
cui  gli  tocca  combattere.  Certi  popoli  più  che  altri, 
sono  perspicaci  e vigilanti  ; deboli  c timorosi  alcuni 
dietro  ai  ripari  , per  quanto  bravi  in  aperta  campa- 
gna e viceversa*;  altri  soffrono  cob  pazienza  i disagi 
della  guerra  , altri  non  sanno  tollerarli  ; disciplinati  al- 
cuni , altri  indisciplinati;  periti  non  che  attivi  quelli, 
inesperti  e poltroni  questi , ec.  ce.  - Ognuna  di  queste 
circostanze  influisce  non  poco  sulP  andamento  della 
condotta  di  un  uffiziale  a fronte  del  nemico. 

5aa.°  Una  troppa  munita  di  cannoni , armata  di 
buoni  fucili,  e provvista  di1  arme  da  ferir  da  presso, 
attende  ordinariamente  a sangue  freddo  l’aggressore; 
lo  combatte  e respinge  allo  spesso  : ma  priva , o de- 
ficiente in  parte  di  queste  armi , sia  pure  la  più  ag- 
guerrita , palpita  alla  sola  idea  di1  dover  combattere 
un  inimico  intrepido  e bene  armato;  si  perde  d’animo 
al  solo  vederlo  , ' e molle  fiate  si  arrende  sin  dalle 
prime  dimostrazioni  ostili.  Ciò  premesso  è importan- 
tissimo , che  un  uffiziale  incaricato  di  attaccare  un 
posto,  prenda  minuta  informazione  di  tutte  le  armi, 
e dèlia  quantità  di  munizioni  da  guerra  e da  bocca 
in  possesso  dei  difensori  di  esso  posto.  È indubitato, 
che  una  truppa  la  quale  prevede  il  termine  delle  sue 
munizioni  dopo  pochi  tiri  , e la  mancanza  di  viveri, 
si  dà  per  vinta  ben  prima  di  trovarsene  affatto  sprov- 
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veduta.  La  condotta  adunque  di  un  uQiziale  che  assa- 
lir deve  questo  o queH’  altro  posto  in  tale  stato  , uo- 
po è che  proceda  diversa  da  quella  cui  praticar  do- 
vrebbe verso  di  un  altro  copioso  in  viveri , munizioni 
ed  armi.  , 

523."  Se  il  comandante  di  un  esercito  è nel  do- 
vere di  couoscerc  le  qualità  del  generale  cui  tiene  a 
fronte,  come  ho  detto  sotto  al  vocabolo  Generale  nella 
Enciclopedia  Metodica  , non  lo  è meno  un  coman- 
dante di  distaccamento  in  riguardo  a quello  del  posto 
cui  deve  attaccare,  e perciò,  prima  di  dare  termine 
al  suo  progetto  di, attacco  , prenderà  conto  dell’età 
dell*  uffiziale  che  vi  comanda,  dei  suoi  talenti  mili- 
tari , de’suoi  costumi,  oc;  s’  informerà  del  modo  con 
cui  ha  ottenuto  gli  asccnsi  ; delle  azioni  nelle  quali 

f t 0 

si  è trovatole  della  sua  condotta  nelle  diverse  contin- 
genze di  guerra  : ciascuna  di  queste  circostanze  è ne-; 
cessaria  all’uffizinlc  attaccante  per  ben  regolarsi  nelle 
misure  del  suo  progetto  , allineile  la  sua  missione 
riesca  di  felice  risulta  mento  in  ogni  cosa  (i). 

534.°  Qualunque  truppa  il  cui  comandante  gode 

■ (1)  Gli  ufluiali,  e specialmente  quelli  destinati  alle  avan- 

guardie , ed  a fare  il  servino  nei  posti  avanzati  , dovrebbero 
conoscere,  al  piu  possibile,  Io  scompartimento  déll’esercito  ne- 
mico nel  suo  ordine  di  battaglia  ; % modo  di  esempio  , che  il 

• . > ‘ * 

detto  esercito  è composto  di  tanti  o tanti  altri  corpi  misti,  con- 
dotto ognuno  da  tale  0 tal  altro  capo,  e formato  di  questa  o 
quell' altra  divisione  di  cavalleria  e fanteria,  ognuna  delle  quali 
di  tale  o tal'  altra  brigata  , reggimenti  , battaglioni  o squa- 
drimi: lu  loro  divisa,  il  colore  delle  mostre  ec.  ( Duhèsme) 
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la  stima  dei  soldati , può  reputarsi  , a giusto  titolo , 

insuscettibile  ad  essere  superata  di  leggieri  ; invincibile 
poi  se  questo  comandante  ha  avuto  il  talento  di  oppor- 
tunamente accoppiare  alle  suddette  prerogative  quella 
di  essersi  accattivata  la  fiducia  e 1’  amorevolezza  di 
tutti  i suoi  subordinati.  Che  dirò  poi  di  quella  trup- 
pa ove  il  suo  capo  ha  saputo  conteguosamcnte  con- 
giungere l'amicizia  a così  nobili  mezzi?  Questa  trup- 
pa verserà  per  lui  sino  all*  ultima  stilla  di  sangue. 

Ove  alla  buona  posizione  di  un  posto,  al  nume- 
ro dei  difensori,  delle  armi  necessarie,  ec. , si  accop- 
pano le  summentovate  preminenze  , egli  è certo  , che 
a superarlo  fa  di  bisogno  straordinario  coraggio,  esem- 
plare pazienza  , impareggiabile  fermezza  e vigorosi 
sforzi.  Debole  pel  contr.irio  va  considerato  quello  ove 
manchino  così  lodevoli  auailii  , benché  guarnito  di 
buona  artiglieria , provvisto  di  molte  armi , e circon- 
dato da  parapetti  o mura  resistenti. 

5a5.°  Prima  che  un  uffiziale  si  determini  ad  attac- 
care un  posto,  s’informerà  dei  costumi  ed  usi  dei  di- 
fensori, delle  loro  leggi  ed  ordinanze  ; prenderà  conto 
se  vi  prestino  bene  o male  il  servizio  , e dell'ora  in 
cui  soglion  dare  la  muta  alle  sentinelle  ed  alle  guai- 
die  ; della  forza  di  queste  , e del  numero  di  quelle  ; 
del  sito  in  cui  son  postate  , sì  le  une  che  le  altre  ; 
dello  spazio  che  le  separa  , e del  periodo  di  ogni  po- 
sa , come  pure  della  comunicazione  tra  loro  , e coi 
diversi  posti;  s’informerà  dell'ora  nella  quale  circo- 
lano le  sentinelle  volanti,  le  ronde  e le  pattuglie,  e 
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(lolla  forza  di  quest’ullirne,  non  clic  dolio  strade  cui 
battono  , tanto  1’  une  clic  1'  altre,  lungo  il  tempo  del 
di  loro  servizio;  da  quali  posti  escono,  quali  vanno 
a visitare,  in  che  ora,  c dove  poi  si  ritirano  : procurerà 
di  saliere  eziandio  la  forza  , il  numero  e la  direzione 
ordinaria  dei  distaccamenti  incaricati  delle  scoperte  , 
loro  uscita  c ritirata  ; infine  dovrà  far  di  tutto  per 
conoscere  il  santo , il  contrassegno  del  nemico  , c le 
misure  di  precauzione  e vigilanza,  clic  questi  ha  preso 
per  non  essere  colto  all’improvviso,  e per  trovarsi  in 
grado  di  respingere  o far  testa  all’ attacco. 

5aG.°  In  ordine 'ai  posti  i quali,  oltre  la  truppa  , 
contengono  abitanti  , uopo  è conoscere  il  numero  di 
quelli  capaci  a trattar  l’armi  ; s’ eglino  sono  inclinati  a 
prender  parte  della  difesa  del  posto  , se  indifferenti 
o devoti  al  governo  della  truppa  ivi  stanziata  , op- 
pure lo  soffrono  di  mala  voglia  , o ne  sono  dichia- 
rati nemici  ; qual  profitto  si  è proposto  ricavarne  il 
comandante  della  medesima  ; se  li  ha  incardinati  ai 
difensori,  od  ha  loro  confidata  la  difesa  di  tale  o ta- 
le altra  parte  del  recinto. 

Sarebbe  superfluo  lo  specificare  minutamente  i 
vantaggi  che  debbono  risultare  da  ognuna  delle  ccn- 
nate  conoscenze,  imperciocché  nel  corso  dell’attuale 
parte  Ito  sicura  occasione  di  poterli , mano  mano  , 
additare  per  intero. 

527.°  Un  uffìziale  incaricato  dell’  attacco  di  un 
posto  , può  attingere  da  varj  oggetti  le  conoscenze  a 
tal  fine  necessarie  ; cioè  , dalle  carte  topografiche  ; 
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dai  ragguagli  delle  spie , dei  disertori , profughi  e 
prigionieri  di  guerra  ; dai  pareri  dei  suoi  subordi- 
nati, emessi  nei  consigli  cui  è parola  nel  num.  5oo 
e seguenti  ; dagU  interrogatorj  ai  contadini  , mer- 
catanti, cacciatori,  viandanti  e simili  ; dalle  ricono- 
scenze personalmente  eseguite  o fatte  eseguire,  ec.  ec. 

5a8.°  Quantunque  ognuno  dei  citati  mezzi  possa 
dkre  da  per  se  solo  estese  cognizioni,  ciò  nullameno 
non  si  può  formare  buon  progetto  di  attacco,  nè  trarre 
probabili , se  non  quando  questi  mezzi  si  confrontano 
per  intero  od  approssimativamente  1’  uno  coll’  altro. 

539.°  11  comandante  di  un  distaccamento  non 
fiderà  alle  carte  topografiche,  se  non  dopo  averle  ac- 
curatamente verificate  , o fatte  verificare  da  persone 
esperte.  Gl’  incaricati  di  questa  verifica , gireranno  i 
dintorni  del  posto  sino  ad  un  dato  raggio  di  distanza 
dal  medesimQ,  e in  esso  giro  rettificheranno  o pren- 
deranno nota  di  tutti  gli  errori  cui  possono  rinvenire 
sulle  citate  carte  , rivolgendo  con  ispecialità  la  loro 
attenzione  ai  fianchi  di  esso  posto  : del  tutto  daranno 
conto  al  comandante  del  distaccamento,  il  quale  terrà 
presenti  le  loro  osservazioni  , e nel  progetto  di  attac- 
co , e nell’  attacco  medesimo. 

53o.°  Eseguito  quanto  è detto  fin  qui , il  co- 
mandante farà  capo  delle  spie,  dei  disertori  e prigio- 
nieri di  guerra  , in  una  parola  , interrogherà  quanti 
mai  sono  interessati  di  accattivarsi  la  di  lui  confi- 
denza , di  animare  la  sua  generosità,  o d’inlertenere 
il  braccio  che  potrebbe  nuocerli.  È da  riflettere  però. 
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che  costoro  sanno  bene  che ’1  mezzo  più  conducente 
al  proprio  intento,  quello  si  è di  annunziare  avveni- 
menti atti  a piatere  ; quindi  asseriscono  ordinaria- 
mente ciò  che  lord  più  torna  conto  : adunque  un  pe- 
rito ed  accorto  militare  non  dee  contare  adatto  su 
i loro  rapporti  , se  non  dopo  averli  paragonati  ad 
altri  , $llo  stato  delle  cose,  alle  istruzioni  ricevute, 
alle  corrispondenze  segrete  , ec.,  c che  , nel  parago- 
ne , danno  dei  molti  gradi  di  certezza  (a). 

Un  uffìziale  distaccato  non  dee  rigorosamente 
conoscere  il  modo  di  trovar  le  spie  , nè  come  vanno 
compensate  e regolate  per  tenerle  occulte  all’ inimico 
ed  alla  propria  truppa  ; esso  non  è tampoco  obbli- 
gato di  conoscere  a pieno  i mezzi  ad  elleno  necessarj 
a bèn  riuscire  nel  di  loro  assunto  ; questi  particolari 
sono  del  circolo  degli  uffiziali  superiori  dello  stato 
maggiore  dell'esercito,  e perciò  non  fanno  alcuna  parte 

* » 

- (a)  Per  tenere  all'erta  gli  uf&ziali  contro  i ragguagli  delle 
«pie,  voglio  indicar  loro  talune  produzioni  in  cui  possano  tro- 
vare esempi  di  singolare  insegnamento  : 

, Jl  Dizionario  delle  battaglie  ne  contiene  non  pochi  ; tra 
gli  altri  il  ragguaglio  della  giornata  di  Anglon  Ira  i Romani 
ed  i Persiani  — Nella  storia  di  Bayard  la  narrazione  dell'  as- 
sedio di  Padova,  la  cosini  condotta  verso  il  capitano  Matifron, 
e quello  clic  riguarda  alla  presa  di  Lignago  — Nella  storia 
di  Francia  il  racconto  della  giornata  degli  Speroni  e della  bat- 
taglia di  Steinkerque. 

Possono  altres'i  consultare  le  Memorie  di  Feuquières , 
tomo  i , pag.  86  ; come  pure  il  vocabolo  Espion  nella  En- 
ciclopedia Metodica,  non  che  il  n.04>8  di  questa  produzione. 


Digitized  by  Google 


4^ 

della  mìa  produzione  ; ma  siccome  quest’  u ffizialc 
medesimo  dee  studiar  mai  sempre  i mezzi  appositi  ad 
ottener  1’  intento  senza  compromettere  le  sue  vedute 
c la  segretezza  , cosi  gl’  indicherò  qualche  regola 
della  quale  potrà  avvalersi  in  simili  circostanze. 

L’  uffiziale  procurerà  di  tutto  suo  potere  che  le 
spie  non  si  conoscano  tra  loro  ; le  farà  parlar  seco  , 
e di  inulto  , rispondendo  loro  poche  e misurate  pa- 
role ; con  esse  tratterà  sempre  in  segreto , ed  i suoi 
colloquj  cominceranno  da  cose  indifferenti  ed  aliene 
dall’  oggetto  cui  ho  veramente  in  veduta,  ài  quale  le 
porterà  poco  a poco  e destramente  con  lungo  giro  di 
parole  ; altrettanto  farà  praticare  da  qualche  uffìzialc 
dì  sua  confidenza  , che  affetterà  »ceo  loro  curiosità 
di  sapere  lo  stato  delle  cose  , dando  su  di  esso  il 
parere  che  più  torna  al  suo  conto:  così  operando  un 
capo  militare  potrà  carpire  facilmente  la  verità  , ed 
assicurarsi  con  più  di  accerto  se  le  spie  sono  sincere 
od  ambigue. 

Se  1’ uffiziale  incaricato  di  attaccare  un  posto  riu- 
scisse introdurvi  una  spia  prima  di  assalirlo,  o pre- 
sentarsi sulle  vicinanze  del  medesimo,  o di  procurarsela 
tra  le  persone  che  vi  dimorano,  ne  potrebbe  ricevere 
del  gran  favore  nelle  disposizioni  ilei  suo  progetto  di 
attacco.  Succedendo  la  furtiva  introduzione  di  una  spia 
nel  posto,  il  summentovato  uffiziale  , affine  di  evitare' 
che  venga  scoperta  col  andar  quivi  e tornare  a lui 
troppo  spesso  , combinerà  con  essa  un  dato  numero 
di  segnali  ond’  essere  prevenuto  di  tutto  quello  che 
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più  gl’  importa  sapere  : di  siffatta  corrispondenza  non 
parteciperà  ad  alcuno  il  segreto  (a). 

Mediante  gli  enunciati  segnali  , che  il  coman- 
dante raccoglierà  di  persona  , o farà  raccogliere  da 
qualche  individuo  di  sua  intima  confidenza  (al  quale 
farà  nondimeno  ignorarne  il  mistero  ),  si  può  cono- 
scere la  piupparte  delle  cose  necessarie  a ben  rego- 
larsi a fronte  del  nemico. 

La  scrittura  cifrata  è pure  un  mezzo  conducente 
alla  conoscenza  di  ciò  che  si  desidera  sapere.  La  let- 
tera contenente  questa  scrittura  verrà  depositata  in 
luogo  consaputo  tra  il  comandante  della  truppa,  ed  il 
suo  corrispondente  ; e cosi  la  risposta  ( b ). 

(a)  I segnali  cui  si  fa  uso  iu  mare  potrebbero  servire  con 
vantaggio  nel  caso  indicato  di  sopra;  e se  fino  ad  ora  sono  stati 
trascurati,  è d'uopo  ascriverne  la  causa  alla  imperfezione  iu  cui 
trovavansi  prima  delle  ultime  guerre.  Nonpertanto  ù indubitato, 
che  vi  è poco  a sperare  dai  segnali  fatti  in  tempo  di  giorno, 
ma  , iu  varie  occasioni  , possono  servire  quelli  notturni.  Per 
essi  una  truppa  assediata  può  far  conoscere  ad  un  esercito 
i suoi  bisogni  , e questo  a quella  le  sue  intenzioni.  Un  cordone 
od  un  posto  avanzato  potrebbe  mantenersi  , medante  lai  se- 
guali, in  piena  corrispondenza  coi  quartieri  vicini,  o coi  posti 
iu  seconda  linea. 

Sia  qualunque  il  segnale  , non  che  la  circostanza  in  cui 
va  posto  in  uso , verri  sempre  ripetuto  per  la  secouda  volta  , 
nel  dubbio  che  la  prima  non  sia  stalo  avvertito  o ben  com- 
preso. Vedete  il  num.  5o8. 

C b)  Inquanto  alla  scrittura  cifrata  , sembra  a me  , che 
il  migliore  sia  il  metodo  seguente  : 

Le  due  persone  che  si  carteggiano  si  provvederanno  di  li- 
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Se  le  relazioni  delle  diverse  spie  coincidano  tra 
loro,  colle  carte  topografiche  ( nella  parte  che  a que- 
ste riguarda),  colle  riconoscenze  e cogl’indizj  in  diversi 
modi  raccolti  , il  summentovato  comandante  può  , e 
con  buona  ragione  , tenerle  in  conto  di  veridiche  , e 
regolare  su  di  esse  , sempre  colla  dovuta  prudenza  e 
circospezione  , le  misure  a prendere  per  ben  disim- 
pegnarsi dell’  incarico  addossatogli  dai  superiori. 

La  Rocche  Aymon  , parlando  delle  spie,  ne  dice 
quanto  sicgue  : » La  società  non  manca  di  siffatta 


bri  eguali  in  numero  , autori  ed  edizione  ; converranno  poi  , 
che  il  numero  i , per  esempio,  indichi  P opera  a doversi  con- 
sultare , il  * tale  altra  , il  3 un'  altra  , e cosi  discorrendo! 

Allorché  i corrispondenti  debbonsi  comunicare  alcuna  cosa  , 
apporranno  in  capo  al  foglio,  e propriamente  all'  ordinario  posto 
della  data  , il  numero  indicante  l’ opera  di  cui  si  serve  lo 
scribente  per  compilare  la  sua  cifrata  lettera:  se  l'opera  è di 
più  volumi  , allora,  al  di  sotto  del  mentovato  numero  , verrà 
notato  quello  d’ordine  del  volume.  Lo  scritto  comincerà,  come 
è di  costume  nelle  lettere  familiari  , cioè  ad  un  pajo  di  pol- 
lici al  di  sotto  della  parte  superiore  del  foglio.  La  prima  cifra 
dinoterà  la  pagina  del  volume  cui  bisogna  consultare  per  com- 
prendere il  suo  vero  significato;  la  seconda,  il  verso  in  cui  la 
parola  è inserita  , e la  terza  il  numero  d’  ordine  che  occupa  • 

in  esso  verso,  vai  quanto  dire,  la  prima,  la  seconda,  la  terza, 
la  quarta  parola  ec.  Già  posto  siegue  chiaro,  che  abbisognano 
tre  numeri  per  capire  ogni  parola:  ciascun  di  essi  verrà  sepa- 
rato da  una  virgola , e cadaun  vocabolo  da  punto  e virgola  : 
i due  punti  od  il  punto  divideranno  i sensi.  I numeri  che  far 
debbono  parte  del  discorso  , per  essere  distinti  da  quelli  au- 
xidetti  , verranno  sottosegnati  con  una  linea. 
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» genìa  ; vi  sono  spie , per  umana  sventura  , e nei 
» gabinetti  dei  Principi,  e tra  i corteggiani;  havvenne 
» tra  gli  uffiziali  degli  eserciti  , e nelle  officine  dei 
» ministeri  , in  somma  , non  v’ha  città  , borgo,  vil- 
» laggio  ec.  cc.,  che  ne  sia  sprovvisto.  Talune,  mosse 
» da  rangore,  da  personalità,  da  spirito  di  parte  ec-, 
» si  offrono  spontaneamente;  altre,  sospinte  dall’amor 
» del  guadagno  , o dalla  cupa  ambizione  , non  man- 
» cano  di  farsi  conoscere  a chi  può  giovare  questa 
» loro  passione  : bisogna  però  saperle  rinvenire  ; ma 
» questa  ricerca  forma  P uno  de’branchi  dell’arte  del 
» Generale  e del  Ministro;  quindi  non  del  circolo  delle 
» attribuzioni  di  un  semplice  comandante  di  distacca- 
si mento  in  campagna,  esso,  in  quanto  a ciò,  non  può 
» andar  mollo  al  di  là  degli  abitanti  del  paese  occu- 
» pato  dall’inimico,  e delle  persone  che  dimorano  in- 
» siem  con  esso, sia  che  gli  appartengano, o viceversa». 

» I parenti  , gli  amici  e le  altre  persone  , che 
» hanno  dei  rapporti  con  qualche  individuo  cotnpo- 
» nenie  il  distaccamento,  sono  i soggetti  che  un  uf- 
» Oziale  dee  mettere  in  giuoco,  onde  essere  favorito 
» nelle  sue  intenzioni,  ponendo  in  opera  regali,  pro- 
» messe  , ricompense  , buone  maniere  ec.  Tirato  alcun 
» di  essi  dalla  sua  banda,  ne  dovrà  esperimentare  la 
*»  fede  e l’attitudine,  dandogli  dapprima  coinmcssioni  di 
» poco  rilievo,  e,  ove  riesca,  compensarlo  in  proporzio- 
» ne  dei  gradi  di  bontà  con  che  le  ha  portate  a fine  (i)». 

(1)  In  ordine  atto  spionaggio  , i generati  aver  debbono 
alti  poteri  , e concederne  del  pari  agli  uffiziali  che  da  essi  di- 
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» Sia  qual  si  voglia  la  fiducia  che  ispirar  possa 
» una  spia,  non  bisogna  mai  farla  penetrare  nell’in- 
» timo  della  cosa  a doversi  portare  a termine  me- 
» diante  i di  lei  ufficii  ». 

» Havvi  contrade  i cui  monisteri  contengono  allo 
» spesso  dei  soggetti,  che,  per  eccellenza,  si  prestano 
» e riescono  nel  disimpegno  detto  di  sopra  , massime 
» allorché  ve  ne  sono  di  culto  diverso  (i)  ». 

» La  compilazione  di  un  manuale  apposito  a re* 
» golare  la  condotta  dei  militari  verso  le  spie,  ed  a 
» ben  dirigere  lo  spionaggio  , ella  è cosa  più  diffi- 
» cile  che  non  si  pensa  ; daremo  non  pertanto  qtial- 
» che  nozione  generale  sul  proposito  ».. 

» Bisogna  in  prima  conoscere  le  facoltà  intellettua- 
» li  delle  persone  a cui  si  vuol  commettere  il  tale  o 
» tale  altro  incarico  , per  poi  non  pretenderne  cosa 
» al  di  là  di  esse  , altrimenti  se  ne  avranno  relazio- 
*>  ni  false;  seguentemente  a ciò  fa  d’uopo  persuadersi, 
» che  non  è mai  prudenza  il  soprassellare  1’  attenzio- 
» ne  delle  spie  , alle  quali  non  è sempre  possibile  di 
» tutto  esaminare  con  egual  grado  di  accorgimeuto 
» ed  a puntino  ; anzi  avvenir  potrebbe  di  leggieri  , 
» che  a quello  appunto  non  badassero  o non  potreb- 
» bero  badare  , che  più  interessa.  Quindi  il  miglior 

pendono , acciò  siffatto  ramo  di  servizio  proceda  sempre  atti- 
vamente , e possa»  questi  corrispondere  con  puntualità  , anco 
in  caso  di  poca  buona  riuscita,  alle  promesse  fatte  agli  emiisarj. 

(i)  Nel  1806  e 7 questa  circostanza  influì  non  poco  nei 
rovesci  dei  Prussiani. 
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u partito  si  è d’ impiegarne  più  d’  una  per  lo  stes- 
sa so  oggetto  (1),  chi  coll’incarico  di  esaminar  que- 
» sta  , chi  quella  parte  di  esso  ; a modo  di  esempio, 
» ad  una  sarà  commessa  la  riconoscenza  delle  stra- 
» de  che  menano  a tale  o tal  altra  direzione  , ad  un’ 
33  altra  sarà  dato  l’ incarico  di  venire  a cognizione 
» del  numero  e della  qualità  delle  truppe  nemiche 
33  acquartierate  in  questo  o quel  villaggio,  postate  , 
33  o in  posizione  su  tale  o tal  altro  sito  ; alla  terza 
33  sarà  data  l’ incumbeuza  di  ormare  alla  lunga  una 
33  colonna  per  esplorarne  le  mosse  , e così  alle  altre 
33  nei  diversi  oggetti. 

33  Siccome  non  è possibile  di  annoverare  l’ infinito 
33  numero  delle  contingenze , che  dar  si  possono  alla 
33  guerra,  così  credo  superfluo  il  farne  lunga  fiilastroc- 
33  ca  , malgrado  la  quale  , come  teste  1’  ho  detto  , non 
33  è presumibile  la  compilazione  di  un  regolamento  di 
33  condotta  verso  le  spie , e lo  spionaggio , ove  si  at- 
» tiene  infinità  di  probabili. 

(i)  Per  poco  che  una  cotnroessione  sia  importante,  ottimo 
partito  è quello  d’ impiegarvi  più  di  una  spia;  ma  l' una  all'altra 
ignota  , ovvero  bisogna  indurle  a sospetto  tra  loro.  È questo  ua 
efficacissimo  stratagemma  onde  scoprire  qualche  Proteo.  Dip- 
più  , sia  qualunque  la  verisimiglianza  alla  lealtà  nei  loro 
rapporti  , è prudenza  farle  sempre  invigilare  ad  ogni  passo. 
Trattandosi  di  qualche  spedizione  , o commissione  io  cui  la 
loro  presenza  è necessaria  , vi  saranno  addotte  in  modo , che 
P una  non  riconosca  l' altra,  e che  mai  abbiano  cauto  da  po- 
tersi abboccare  e riconoscere.  — Delle  inchieste  inopinate  e 
ripetute  su  di  uno  siess'  oggetto  , saranno  loro  dirette  onde 
scoprire  se  cadouo  in  contraddizione. 
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53 1°  Le  relazioni  delle  persone  profughe  sono  del 
pari  di  qualche  rilievo.  Nondimeno  fa  di  mestiere  mol- 
tissima accortezza  verso  costoro  , che  non  di  rado 
s'infingono  tali  per  meglio,  e con  più  sicurezza  fa- 
vorir la  causa  cui  parteggiano  ; altrimenti  v’  è gran 
pericolo  di  farsi  prendere  alla  trappola. 

Quello  che  ho  consigliato  nel  numero  antecedente 
in  ordine  alle  spie  per  venire  a capo  del  diloro  ca- 
rattere , è pienamente  applicabile  verso  le  anzidelte 
persone. 

53a*  La  segreta  corrispondenza  che  *1  comandante 
di  un  distaccamento  potrebbesi  procurare  nel  posto 
cui  deve  attaccare  , gli  sarà  tanto  più  vantaggiosa  , 
quanto  più  la  persona  o le  persone  coli  cui  la  inter- 
tiene  sono  ragguardevoli;  prima  però  di  prestar  loro 
piena  fede  è necessario  , che  vada  indagando  i mo- 
tivi che  le  muovono  a favorirlo  , acciò  avvalersene 
in  buon  punto,  e potersi  debitamente  regolare  a fron- 
te delle  diverse  circostanze.  In  ordine  a questi  fau- 
tori , terrà  mente  del  pari  ai  precetti  dettati  sotto  al 
numero  5-3o,  ed  alle  precauzioni  cui  è parola  nel  corso 
del  capitolo  XV  , giacché  non  é gran  fatto  difficile, 
che  colui  il  quale  in  un  istante  ha  di  leggieri  sposa- 
to un  partito  , possa  , da  un  momento  all'altro  , ab- 
bandonarlo con  pari  volubilità  , sia  che  ’1  pentimen- 
to lo  riconduca  al  dovere  , sia  che  il  privato  interes- 
se lo  facci  cambiar  di  proposito  ; oltre  di  che  può 
aneli’  essere  un  di  quei  tanti  scellerati  , che  s’ infin- 
gono amici  per  meglio  occultar  la  frode  cui  sono  il 


5oo 

terribile  istrumento  , ove  !'  accortezza  e la  prudenza 
non  la  preveggano. 

Le  persone  che  per  effetto  di  politiche  peripezie  , 
per  oppressioni  e simili,  abbandonano  la  patria  e si  ri- 
fuggiano  presso  ad  una  truppa  ad  essa  nemica  , pos- 
sono eziandio  prestare  ottimi  servigii  ad  un  uffizia- 
le  comandante  di  un  distaccamento  , se  la  speranza 
di  ripatriarsi  con  sicurezza  di  non  essere  più  molesta- 
te, le  anima  a tanto  fare.  È però  imprudenza  somma 
il  prestar  gran  fede  a un  cittadino  che  per  delitto  ha 
abbandonato  la  patria , ad  un  militare  che  ha  diser- 
tato le  bandiere  , e che  si  propone  tradire  il  suo  Prin- 
cipe ; quindi  la  necessità  in  un  uffiziale  d’ informar- 
si a pieno  della  cagione  per  la  quale  taluni  uomini 
si  trovano  latitando. 

533°  I prigionieri  di  guerra  vanno  interrogati  nel 
modo  stesso  che  le  spie  e i disertori.  Onde  impedire 
che  si  mettano  di  accordo  nelle  risposte , bisogna 
detenerli  in  luoghi  separali  per  quanto  più  si  può. 
Il  comandante  del  distaccamento  , ove  se  ne  presen- 
ti occasione  , sceglierà  persone  di  sua  confidenza  , le 
farà  travestire  colla  divisa  di  qualche  corpo  nemico, 
ed  immischierà  tra  i prigionieri  sotto  l’aspetto  di 
egual  condizione  alla  loro:  così  operando  non  è dif- 
ficile di  venire  a capo  di  opportune  notizie  sul  con- 
to del  nemico  in  generale,  (a)  Lo  stesso  può  essere 
praticato  verso  i disertori 

(a)  Vedete  nelle  memorie  di  Dugai- Truuin  la  condotta 
di  Dubocugc  al  Rio-Jaueiro. 
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« Gl’  interrogatorj  a farsi  ai  disertori  o prigionieri 
»i  di  guerra,  si  raggireranno  negli  oggetti  seguenti  : 
» i°  Il  numero  o nome  del  corpo  al  quale  il  di* 
« sertore  o prigioniere  appartiene  , e la  forza  di  es- 
» so  corpo  ; 

» a.0  La  Irrigata  della  quale  fa  parte,  ed  il  nome 
» del  brigadiere  che  la  comanda  ; 

» 3."  La  divisione  a cui  appartiene , e nome  del 
x>  generale  che  la  conduce  ; 

« 4*°  Di  qual  corpo  di  truppe  quest’  ultima  fa  par- 
li te  ; come  si  chiama  il  comandante  in  capo  di  es- 
» so  corpo  , d dove  tiene  il  suo  quartier  generale  ; 

>i  5.°  Se  il  reggimento  del  disertore,  la  brigata  o 
» la  divisione  cui  forma  parte  sta  accampata  , bivao- 
» cata  , od  accantonata.  Qualora  il  battaglione  o reg- 
» gimento  della  persona  ^interrogata  si  trovi  in  po- 
» sizione,  le  si  domanderà  del  piazzamento  dei  posti 
>j  avanzati  , loro  numero  e forza  di  ognuno  ; infine 
» si  cercherà  saperne  se  la  suddetta  posizione  è triti- 
li cerata,  ed  in  qual  modo  la  truppa  vi  presta  servi- 
li zio  per  la  sua  sicurezza. 

» 6.°  Quali  corpi  di  altro  esercito  , di  altra  divi- 
» sione  ec  , tiene  a dritta  , sinistra  od  alle  spalle  il 
ii  corpo  di  truppa  di  cui  fa  parte  il  battaglione  o 
ii  reggimento  della  persona  interrogata  ; ove  ha  la- 
>i  sciato  qupst’  ultimi  , la  brigata  ec.  (t),  e se  que- 
ll) Interrogatorio  a farsi  ad  un  disertore  fuggito  da  qual- 
che accantonamento,  o ad  un  iodividuo  latore  di  alcun  ordine, 
preso  prigioniere  mentre  si  porta  all’  adempimento  del  rice- 
vuto incarico. 
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« sta  truppa  ne  ha  distaccata  od  attende  rinforzi  ; se 
» vi  erano  ordini  positivi  d’ imminente  mossa  , si  vo- 
li ciferava  soltanto  o congetturava  dai  preparativi,  che 
» la  sogliono  predire. 

» 7.0  Di  che  trattano  gli  ultimi  ordini  dell’ esercito; 

>1  8.°  Quali  voci  circolavano  in  esso  esercito  su  ta- 
li le  o tal  altro  particolare  toccante  lo  stato  attua- 
li le  delle  cose  ; 

»i  9*.  Se  le  sussistenze  vi  sono  in  abbondanza  ; ove 
u stanno  i magazzini  , i depositi  , e le  riserve  di  vi- 
li veri , foraggi , munizioni  ec  ; 

» io."  Finalmente,  se  vi  è numerosa  quantità  d’ in- 
» fermi , ove  risiede  1’  ospedal  generale,  e dove  stan- 
ti no  le  ambulanze. 

» Se  ’l  disertore  o prigioniere  capita  mentre  il  suo  . 
« corpo  era  in  marcia  , si  aggiungeranno  le  segueu- 
» ti  domande  : 

» 1.*  Qual  direzione  seguiva  la  sna  colonna; 

11  a.‘  Marciava  isolata  o con  altri  corpi;  ovvero  ope- 
» rava  qualche  movimento  di  concerto  con  altre  truppe; 

» 3.a  Fin  dove  aveva  ordine  di  avanzarsi  ; 

»i  4.*  Ialine,  di  quante  arme  diverse  è composta  >1. 

» Se  poi  l’ individuo  di  cui  è parola  appartiene 
11  alla  cavalleria  , si  aggiungeranno  le  seguenti  : 

>1  1.*  Se  i cavalli  del  suo  reggimento  sono  in  buo- 
11  no  stalo  , e se  tra  essi  vi  è stala  rimonta  ; 

>1  2.*  Se  vi  sono  molli  cavalieri  di  nuova  leva  ; 

» 3.*  Se  vi  souo  assai  cavalli  interrai  , feriti  o da 
» riformarsi  ; 
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» 4**  Se  v’  è scarsezza  di  foraggi  ; se  le  contrade 
» occupate  dall’esercito  sono  atte  a somministrarne  a 
« dovizia  , e se  ne  possono  estrarre  dai  paesi  alle 
» spalle  della  posizione , ec.  ». 

» Al  soldato  di  artiglieria  si  domanderà  , tra  le 
» altre  cose  : 

mi.*  In  che  luogo  è stabilito  ih  gran  parco  , e se 
» contiene  artiglieria  di  assedio; 

» a.*  Ove  sono  i depositi  d’  armi  e munizioni  da 
» guerra  ; ove  permane  il  piccolo  parco  ec  ; 

» 3.*  Quanti  pezzi  di  riserva  porta  seco  la  batle- 
» ria  della  divisione  in  cui  la  parte  ; qual  è il  cali- 
» bro  e la  qualità  delle  bocche  a fuoco  , e se  i co- 
fanetti ed  i cassoni  son  forniti  a dovere  ; 

» 4-*  Finalmente,  se  i cavalli  da  tiro  sono  in  buo- 
» no  stato.  » 

» Mi  piace  però  osservare , che  non  v’  ha  molto 
» a lusingarsi,  che  siffatte  domande  ottengano  a pie* 
» no  le  desiderate  risposte  : alcuni  per  ignoranza  non 
» sapranno  rispondere  categoricamente;  altri  per  ma  - 
» lizia  o per  farsi  merito  seconderanno  il  desiderio 
» dell’  interrogante , ma  non  diranno  uientc  di  vero. 
» Onde  assicurarsi  della  furberia  di  quest'  ultimi , al- 
>->  tro  mezzo  non  v’ha,  che  farli  cadere  in  coutraddizio- 
» ne , richiedendoli  all’improvviso,  or  su  tale  or  su  tal 
» altro  oggetto  da  esso  loro  già  deposto  nei  primi  inter- 
« rogatorj.  »(Ved.  la  fine  della  nota  n.°ti,  pag-4g8.) 

« Siffatte  deposizioni  saranno  trasmesse  dal  cornali - 
» dante  la  truppa  di  avanguardia  al  generale  o ad  al- 
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» tro  superiore  designato  espressamente  a riceverle  , 

» secondo  che  saranno  gli  ordini  dati  a tal  uopo  , o 
a le  circostanze  lo  impongano.  Il  ridetto  cotnandan- 
» te  accompagnerà  le  deposizioni  cui  è parola  col 
» suo  parere  circa  i gradi  di  confidenza  che  sembra 
» meritare  il  deponente.  » 

534. ° Contadini , guardaboschi  , osti , venditori  , 
mercadanti , frati , eterniti  ec.  ec.  , che  frequentano 
o dimorano  nei  luoghi  o presso  i luoghi  occupati  dal- 
rinimico,  sono  i soggetti  à cui  un  ufliziale  particola- 
re può  far  capo  onde  aver  contezza  dello  stato  delle 
mosse  , e dei  preparativi  dell’  avversario  ; costoro  , ol- 
tre che  conoscono  a pieno  le  strade  , ed  i sentieri 
tutti  del  paese  da  questi  occupato  , e quelli  che  me- 
nano al  posto  che  il  succcnnato  ufliziale  trovasi  nel- 
l’obbligo  di  sorprendere,  attaccare  ec,  costoro,  io  dico, 
sono  allo  spesso  talmente  istruiti  delle  cose  che  veg- 
gono operare  al  nemico  , che  possono  minutamente  ri-  , 
dirle  a prima  inchiesta.  Negl*  intcrrogatorj  a farsi  alle 
summentovate  persone  , si  useranno  gli  stessi  mezzi 
di  attenzione  e perspicacia  antecedentemente  prescrit- 
ti , aitine  di  venire  a capo , per  quanto  è più  possi- 
bile , della  verità  dei  fatti  cui  si  desidera  conoscere  (1). 


(1)  Non  mi  persuado  gran  (atto,  che  per  mezzo  delle  per- 
sone provenienti  dal  paese  , dal  posto  o dalle  vicinanze  della 
posizione  occupata  dal  nemico  si  possa  ricavar  cosa  di  buono; 
questi  non  concederebbe  ad  esse  lo  andare  innanzi  , qualora 
si  trovasse  operando  qualche  movimento,  o preparativo  cui  ha 
interesse  di  tenere  occulto.  Pur  tuttavia  potendo  accadere,  che 
da  siffatte  persone , e specialmente  da  quelle  sfuggite  alla  vi- 
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535.®  Se  nel  distaccamento  vi  è qualche  soldato 
che  abbia  dimorato  nei  dintorni  in  cui  l’ inimico  tro- 


gilanza  dell’  avversario  , si  potesse  ottenere  qualche  indizio  o 
ragguaglio  , sia  per  una  truppa  che  portasi  ad  attaccare  un 
posto, sia  per  altra  che  deve  eseguire  scoperte  o riconoscenze, 
sia  finalmente  per  le  avanguardie,  pei  posti  avanzati  e simili, 
piacerai  trascrivere  qualche  precetto  generale  sul  modo  d'inter- 
rogare le  cennate  persone,  estratto  da  recente  scrittoi-  militare. 

Primo.  » Si  domanderà  loro  il  nome  , cognome  , profes- 
sione e passaporto  od  altro  documento  di  salvocoudotto  ; 

Secondo.  Luogo  donde  vengono  e dove  vanno; 

Terzo.  Se  lungo  il  viaggio  hanno  incontrato  truppe  , di 
quale  arma  ed  in  che  quantità  (*); 

Quarto.  A qual  numero  hanno  inteso  dire  , che  si  fanno 
ascendere  le  truppe  rinvenute  in  tale  o tal  altro  luogo,  in  que- 
sto o quell'  altro  posto,  in  marcia , in  posizione  ec  ; 

Quinto.  Se  queste  truppe  sono  in  buono  stato  di  salute  , 
o regna  Ira  loro  qualche  influenza  morbosa  ; se  hanno  molte 
reclute  , ne  attendono  o sor  composte  di  veterani  soldati; 

Sesto.  Se  loro  è sembralo  ( trattandosi  di  un  campo  o di 
una  posizione  ) che  il  nemico  si  guardi  oculatamente  , e se  i 
suoi  posti  avanzati  sono  radi  o spessi;  su  di  una  o due  linee; 
se  dietro  alla  prima  linea  di  essi  posti  vi  sono  sostegni  di  fan- 
teria , cavalleria  ed  artiglieria  , ed  a quanta  distanza  da  essa 
linea  ; 

Settimo.  Se  le  strade  od  i ponti  che  menano  al  posto  od 
alla  posizione  nemica  sono  iu  buooo  stato  , o se  il  nemico  si 
occupa  a ristaurare  le  une  e gli  altri  ; se  lungo  la  strada  che 
porta  nei  suddetti  luoghi  vi  sono  ostacoli  naturali  od  artifi- 

(*)  Inquanto  atta  forza , io  credo  che  sarà  più  facile  all’  interrogante  di 
venirne  , presso  a poco  in  conoscenza  , contentandosi  sapere  dal  viandante , 
jl  tempo  che  ha  consumato  per  essere  oltrepassato  o per  oltrepassare  la  co- 
loni» nemica , sia  a piedi,  a cavallo  od  in  vettura. 


Digitized  by  Google 


*>o6 

vasi  in  posizione  od  impostato,  e die  conoscala  lin- 
gua del  paese  , sarà  quest’  uomo  di  molto  soccorso. 
Il  comandante  nell*  interogarlo  , non  mancherà  delle 
precauzioni  annoverate  di  sopra  : la  speme  di  essere 
largamente  compensato  dall’avversario  svelandogli  il 
segreto  , potrebbe  farlo  traviare  e delinguere. 

536.°  Il  comandante  suddetto  , prima  di  definire  in 
modo  positivo  la  sua  condotta  contro  il  nemico  , si 
assicurerà  di  persona  della  verità  dei  rapporti  c delle 
relazioni  ricevute  : a tanto  eseguire  sceglierà  la  not- 
te , menando  seco  coloro  ai  quali  vorrà  far  confidenza 

ciati  di  cui  P inimico  pensa  avvalersi  ; se  le  derrate  vanno  a 
caro  od  a buon  prezzo  nei  paesi  occupati  dal  nemico,  o ve 
ne  sia  penuria  positiva;  se  da  questi  it  contadino  è aggravato; 
se  gti  ha  tolto  parte  o tutti  gli  armenti,  le  provvisioni  , i fo- 
raggi ec.  ec  ; 

Ottavo.  Finalmente,  qual’  è la  pubblica  voce  sullo  stato 
delle  cose  , che  scrivono  le  gazzette  , ec.  ec.  ». 

» Siffatte  interrogazioni  ed  altre  che  la  opportunità  e l’av- 
vedutezza potessero  sugerire  ad  nn  uffiziale  , che  trovasi  al 
comando  di  una  truppa  incaricata  di  alcuno  degli  oggetti  in- 
dicali nel  principio  di  questa  nota;  siffatte  interrogazioni,  io 
dico,  esigono  la  massima  oculatezza , circospezione  e perspica- 
cia : per  esse  si  giunge  facilmente  alla  scoperta  di  qualche  spia 
od  emissario  del  nemico  ». 

» Se  gl'  interrogati  si  contraddicono  nelle  loro  deposizioni , 
la  severità,  le  minacce  e le  promesse  poste  scaltramente  ed  in 
buon  punto  in  uso  , possono  condurli  alla  rivelazione  di  ciò 
che  si  sforzano  occultare  , e farli  manifestare  in  conseguenza 
sotto  quai  rapporti  e vedute  sono  le  spie  o gli  emissari 
dell'  inimico  ». 
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tli  qualche  parie  delle  sue  vedute  e del  suo  progetto; 
ad  alcun  di  essi  darà  commessione  di  esaminare  le  strade 
che  conducono  al  nemico  ; ad  altro  di  assicurarsi  dei 
mezzi  di  difesa  cui  è parola  nel  capitolo  IV,  ec:  tan- 
to a questi  , che  a quelli  raccomanderà  di  rimanere 
dei  segni  da  ravvisarsi  facilmente  , e soprattutto  quelli 
che  indicano  i siti  ad  evitare  , le  strade  a dover  per- 
correre cc;  costoro,  su  di  ogni  altra  cosa  , si  assicu- 
reranno della  profondità  e larghezza  delle  fossate  che 
circondano  il  posto,  dell’  altezza  dei  parapetti  , o del- 
le mura  che  lo  difendono  , e terranno  esatto  conto 
di  tutti  gli  oggetti  offerti  dalla  qualità  del  suolo  a 
favore  della  difesa. 

Gli  uffiziali  incaricati  della  riconoscenza  marneran- 
no circospetti  ed  in  silenzio  ; i loro  abiti  saranno  di 
colore  appariscente  il  meno  possibile  ; si  fermeranno 
di  tanto  in  tanto  per  ascoltare  se  qualche  ronda  o 
pattuglia  si  approssima  o circola  vicino  ad  essi  : in 
caso  tale  si  regoleranno  com’ è detto  per  le  pattuglie 
nel  numero  4*7.  Si  consultino  eziandio  i n.*  61 3 e 704. 

. Terminata  appena  la  riconoscenza , e il  comandan- 
te ritornalo  al  campo  (il  che  dovrà  succedere  alquan- 
to prima  della  punta  del  giorno  ) ritirerà  separata- 
mente  i rapporti  degli  individui  che  1’  hanno  secolui 
eseguita  , (1)  e con  essi  alla  mano  formerà  il  pro- 
getto di  attacco. 

(1)  Nulla  rosa  domanda  piu  di  attenzione  quanto  i rap- 
porti ; per  poco  che  si  rifletta  che  il  generale  in  capo  dirige 
• movimenti  dell'  esercito  in  conseguenza  dei  ragguagli  , cui 
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CAPITOLO  XIII. 


Dei  differenti  modi  di  attaccare  un  posto , e delle 
circostanze  che  interessano  a preferire  piuttosto 
l’  uno  , che  1 altro  di  essi. 

537. 0 Generalmente  parlando  i posti  vanno  attac- 
cali in  due  maniere  , cioè , a via  di  astuzia  e a for- 
za aperta. 


riceve  dai  diversi  comandanti  di  truppe  a fronte  del  nemico, 
od  operanti  nella  contrada  teatro  della  guerra , saremo  con- 
vinti di  questa  verità.  Dunque  la  sorte  di  un  esercito  è del 
tutto  ligata  alla  di  loro  esattezza  e precisione.  Quale  respon- 
sabilità ! ! 

Non  v’  è cautela  che  basti  per  non  esporsi  a dare  del 
falsi  ragguagli,  per  non  indicare  se  non  che  quello  è stato  ve- 
duto e riconosciuto  personalmente  ; ma  non  è cosa  di  poco 
momento  il  saper  discernere  e giudicare  a dovere  su  d’  ogni 
oggetto  che  potrebbe  nuocere  o vantaggiare  alla  guerra  ; sarebbe 
puranche  pericoloso  il  veder  di  troppo  per  soverchia  enorg'ia  , 
come  il  non  vedere  per  eccesso  di  confidenza.  Quindi  è , clic 
tutto  quello  che  non  sarà  veduto  di  persona  , nel  compilare 
«ina  relazione,  bisogna  farlo  dinotare  al  superiore  cui  va  diretta, 
aggiungendovi  i gradi  di  confidenza,  che  accordar  si  debbono 
a coloro  i quali  hanno  somministrato  materia  alle  diverse  par- 
ticolarità di  un  rapporto.  Inoltre  questi  scritti  esser  debbono  in- 
telligibili e precisi  ; l’ortografìa  dei  nomi  propri!,  della  città  , 
de' villaggi  ec.  (*)  dev’essere  un  oggetto  della  massima  atten- 
zione di  colui  che  li  estende  : dei  nomi  malamente  scritti  , 
portano  a degli  equivoci  , e , se  non  si  attirano  sempre  dei 
disastri  , cagionano  spesso  la  perdita  di  tempo. 

(*)  Se  nelle  contrade  in  cui  si  fa  la  guerra  vi  sono  luoghi , che  hanno 
un  doppio  nome  , Insogna  notarli  con  ambedue. 
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Il  primo  caso  .abbraccia  la  sorpresa  e lo  strata- 
gemma ; nel  secondo  si  opera  1*  assalto  a prima  giun- 
ca , o si  procede  mano  mano  alla  presa  del  posto  , 
come  in  un  assedio  nelle  forme.  Ognuno  di  questi 
quattro  modi  di  attaccare  un  posto  , può  essere  iso- 
latamente praticato  ; non  pertanto  avviene  spesso  la 
necessità  di  usarne  due  iusieme  , e qualche  volta  si- 
nanclie  tre. 

Questi  attncchi  complicati  saranno  da  me  distinti 
col  nome  di  attncchi  misti . 

538.°  Viene  denominato  posto  sorpreso  quello  in 
cui  1'  inimico  è entrato  all'  improvviso  , od  al  quale 
si  è avvicinato  assai  dappresso  con  falso  movimento  , 
marcia  forzata  od  occulta  , favorito  in  ciò  dalle  te- 
nebre o dalla  densità  della  nebbia  ; oppure  impadro- 
nendosi di  qualche  sentinella  o pattuglia. 

Si  dice  ancora  posto  sorpreso  quello  il  quale  viene 
attaccato  allóra  appunto,  che  la  diramazione  delle  sua 
forze  lo  rendono  incapace  di  vigorosa  difesa , o 1’  as- 
salitore non  gli  ha  dato  tempo  a trincerarsi  a dovere. 

539-*  Si  dà  nome  di  attacco  per  istralagemma  a 
quello  che  si  conduce  a buon  termine  usando  false 
dimostrazioni , od  aguati,  ovvero  affollandosi  di  un 
subito  contro  gl’  ingressi  ; entrandovi  per  un  qualche 
acquidotio  , 0 mediante  i favori  di  segreta  corrispon- 
denza, che  il  comandante  della  truppa  attaccante  può 
essersi  procurata  in  persona  di  qualche  abitante  o mi- 
litare del  posto. 

54o.*  V assalto  a prima  giunta  è propriamente 
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Sto 

quello  die  si  dà  coll’  arma  bianca,  senza  aver  prima 
aperta  qualche  breccia  su  i parapetti  o sulle  mura 
circondanti  il  posto;  e quindi  senza  mettere  in  ope- 
ra le  trincee  , e gli  altri  mezzi  che  ritardano  , ma 
assicurano  il  buon  successo  di  queste  imprese. 

54i.*  Si  dice  attacco  successivo  o nelle  forme 
quello  condotto  mediante  1'  apertura  delle  trincee  , la 
costruzione  delle  paralelle,  e delle  batterie  , e nel  qua- 
le non  si  viene  all’assalto  se  non  dopo  ridotto  a nulla 
il  fuoco  dei  pezzi  del  posto  ed  aperta  qualche  breccia. 

543.°  Chiamasi  attacco  misto  quello  in  cui  si  agi- 
sce nel  modo  6tesso  , che  per  sorprendere  un  posto 
dopo  messo  in  opera  qualche  stratagemma,  e che  si  ha 
tutto  in  pronto  a dar  1’  assalto.  Si  denomina  pure 
attacco  misto  la  condotta  di  una  truppa  contro  un 
po.to,  la  quale,  mentre  opera  come  per  eseguire  un 
attacco  nelle  forme,  ha  disposto  quanto  occorra  per  un 
assalto  a prima  giunta  , ove  se  ne  presenti  la  oppor- 
tunità. 

Dopo  quel  tanto  abbiamo  detto  , è facile  concepi- 
re le  altre  combinazioni  , che  nascer  possono  dai  suc- 
cennati  quattro  modi  di  attaccare  un  posto;  e quindi 
emerge  chiaro  , che  la  maggior  parte  degli  attacchi 
non  è altra  cosa  , che  un  complesso  di  attacchi  mi- 
sti; laonde  è necessario  che  gli  ufEziali  ne  conoscano 
le  regole  generali , affinchè  servan  loro  di  guida  nelle 
diverse  occasioni. 

543.a  È facile  sorprendere  un  posto  nei  casi  seguenti  : 
t.°  Allorché  un  bosco  od  un  burrone  concede  ad 
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una  truppa  il  potersi  avvicinare  occultamente  al  po- 
sto , o tenersi  in  aguato  in  una  di  esse  località; 

a.°  Quando  le  strade  che  menano  al  detto  posto  , 
passano  per  luoghi  coperti  , o inabitati; 

3.°  Allorché  si  possono  riunire  occultamente  in  un 
sol  tempo  e luogo  le  truppe  , che  lo  debbono  sor- 
prendere , mentre  il  nemico  le  sa  diramate  in  diver- 
si punti;  ovvero  (essendo  informato  di  tale  riunione), 
allorché  si  possa  fargli  credere,  che  questa  ha  per  og  - 
getto  tutl*  altra  impresa  , che  1’  attacco  del  posto;  • 
4-*  E quando  il  distaccamento  incaricato  della  sor- 
presa è tanto  lungi  dal  posto,  da  non  indurre  a cre- 
dere alla  truppa  che  vi  sta  in  guardia  , che  quello 
possa  attaccarla  all’  imprevvista  , sia  perché  trovasi  co- 
perta da  un  fiume,  il  cui  passaggio  lo  suppone  impos- 
sibile pel  mentovalo  distaccamento,  sia  eh’  essa  creda 
quest’  ultimo  occupato  ad  altro  oggetto  ; ovvero  al- 
lorché sta  certa  , che  il  suo  nemico  non  possa  girare 
un  corpo  situato  sul  cammino  che  dovrebbe  percorrere 
onde  venire  ad  essa:  in  casi  tali  tien  per  certo  di  non 
aver  bisogno  di  molta  vigilanza;  e con  ciò  facilita  la 
sorpresa.  Un  posto  può  essere  ancor  sorpreso  se  vie- 
ne attaccato  prima  che  la  sua  fortificazione  sia  finita, 
e le  difese  indicate  nel  capitolo  IV  non  abbiano  a- 
vuto  effetto. 

La  sorpresa  può  aver  luogo  non  meno  allorché  bas- 
si a fare  con  qualche  nazione  presuntuosa in  questo 
caso  il  comandante  del  distaccamento  incaricato  di 
attacare  il  posto  , procurerà  conoscere  in  quale  ora 


del  giorno  o della  notte  il  nemico  cura  meno  guardarsi, 
ed  in  essa  assalirlo:  la  cosa  stessa  va  praticata  quando  il 
posto  è guarnito  da  truppe  di  nuova  leva  , oppur  da 
quelle  di  recente  arrivo  ; come  ancora  allorché  1‘  uf- 
iìzialc  che  vi  comanda  in  capo  è inesperto  , strava- 
gante , od  incapace  di  risolversi  in  un  momento  di 
confusione  ec. 

Non  è prudenza  tentare  la  sorpresa  di  un  posto 
quando  il  suo  comandante  è dotato  delle  qualità  cor- 
rispondenti alla  carica  cui  disimpegna  , tranne  se 
fosse  assente  o si  trovasse  infermo  : gli  ufGziali  che 
lo  sostituiscono , non  avvezzi  a dare  ordini  generali, 
ignorando  i particolari  della  difesa  , c del  posto  , e 
perchè  non  posseggono  forse  la  dovuta  confidenza  della 
truppa  , od  abbian  timore  di  far  male  a senso  del 
c-ipo  c compromettersi  , non  opporranno  al  certo  se 
non  debole  resistenza. 

Si  può  animosamente  tentare  la  sorpresa  di  quei 
posti  in  cui  poco  o nulla  circolano  le  pattuglie , le 
ronde  , e le  sentinelle  volanti  , o mal  si  eseguono 
questi  servizj;  se  ivi  si  trascura  la  guardia  di  tale  o tal 
altra  parte  del  recinto  , supponendola  inaccessibile  a 
qualunque  insulto  , e se  da  essi  non  si  fanno  seral- 
mente uscire  delle  partite  onde  pattuglino  1*  intera 
notte  attorno  alle  difese. 

È benanche  da  intentar  la  sorpresa  di  un  posto  al- 
lorché gli  .abitanti  ne  soffrono  di  cattiva  voglia  la 
guarnigione  , o sopportano  male  in  cuore  il  giogo 
della  potenza  che  li  governa. 

j»  » 
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La  circostanza  di  una  segreta  corrispondenza , e 
quella  della  discordia  nata  tra  i difensori  , sono  da 
per  sè  favorevolissime  occasioni  alle  sorprese;  perciò 
giudico  superfluo  il  raccomandare  a un  ufliziale  di 
non  farsi  fuggire  cotali  occasioni. 

544-°  Si  agirà  per  istratagemma  tutte  le  volte  die  la 
guarnigione  di  uu  posto  vi  permette  l’ ingresso  a chiun- 
que si  presenta  , senza  punto  interrogarlo  o visitarlo, 
e che  trascura  eziandio  di  frugare  come  conviensi  le 
vetture  di  qualunque  speme , i battelli  ec  , elle  en- 
trano ed  escono  dal  recinto. 

Lo  stratagemma  è del  pari  a praticarsi  allorché  la 
truppa  incaricata  di  attaccare  il  posto  conta  in  esso 
su  qualche  corrispondenza  segreta  ; quando  vi  si  ri- 
cevano indifferentemente  » disertori  ; allorché  i di- 
fensori nei  giorni  festivi , di  fiere  , mercati  , proces- 
sioni ec  , non  accrescano  le  loco  misure  di  precau- 
zione ^ quando  non  ricevano  colle  debite  cautele  i 
rinforzi  o le  altre  truppe  che  passano  pel  posto,  ec. 

545.0  Un  posto  si  attacca  a prima  giunta  quandi 
la  sua  guarnigione  è poco  numerosa  o male  organiz- 
zata ; se  la  discordia  si.  è introni  essai  tra  i capi  ; ove 
il  comandante  sia  poltrone  , timido  , o facile  a smar- 
rirsi ; allorché  manca  di  munizioni  da  guerra,  o qual- 
che sua  parte  può  essere  facilmente  scalata  ; insem- 
ina allorquando  , a causa  dell’  avvicinamento  di  un 
corpo  nemico  , nasce  per  l’  attaccante  la  necessità  as- 
soluta di  tutto  imprendere  per  non  esserne  molestato, 
o costretto  a darsi  alla  fuga. 
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546.°  L’atlacco  successivo  o nelle  forme  viene  or- 
dinariamente affidato  ai  generali  , e diretto  degli  uf- 
filiali  del  genio.  Un  uffiziale  di.  ticcato  dal  proprio 
esercito  può  nondimeno  trovarsi  qualche  volta  nel- 
1*  obbligo  di  portare  a termine  siffitto  attacco,  al 
quale  non  dee  però  decidersi , che  quando  non  tema 
tentativi  nemici , e la  guarnigione  cui  vuol  superare 
è numerosa  o composta  di  valorosi  soldati , ben  co- 
mandata, chiusa  in  posto  fortificato  a dovere  e co- 
perta coi  mezzi  difensivi  trattati  nel  capitolo  IV. 

547. 0 Se  il  predetto  uffiziale  ha  di  rado  l'incarico 
di  un  attacco  successivo  , è pur  chiaro  che  difficil- 
mente può  essergli  addossato  un  blocco  : non  pertanto 
è tra  i possibili , che  protetto  dal  proprio  esercito  , 
e nella  certezza  che  l’inimico  trovasi  sprovveduto  di 
ogni  cosa , possa  bloccare  un  posto  , e riuscirvi  con 
successo  , se  non  manca  di  talento  e mezzi  a ciò 
necessarj. 

I mezzi  di  esecuzione  daran  materia  al  seguente 
capitolo. 


CAPITOLO  XIV. 

Dell'  ^attacco  per  sorpresa. 

548'.*  Gli  uffiziali  particolari  vengono  piò  sovente 
incaricati  degli  attacchi  per  sorpresa,  che  di  tutt’  al- 
tri attacchi  ; e perciò  ho  giudicato  occuparmene  dap- 
prima. Per  Sviluppare  in  modo  il  piò  generale  pos- 
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sibile  i principi  ad  essi  appartenenti  , ne  farò  appo- 
sizione su  di  una  città  murata  e fortificata  all'antica: 
principi  adattabili  facilmente  ai  villaggi,  alle  case,  ec. 

Un  uffiziale  che  deve  impadronirsi  di  una  città 
come  quella  detta  di  sopra  , conoscendo  possibile  la 
buona  riuscita  della  sua  impresa  , e date  che  avrà 
le  disposizioni  generali , stabilirà  il  momento  dell'  a- 
zione  , la  quantità  e qualità  di  truppe  necessarie , 
le  arme  , gli  utensili , le  macchine  c le  provvisioni 
da  guerra  , non  che  da  bocca  ; determinerà  la  divi- 
sione e suddivisione  di  esse  truppe;  nominerà  i sog- 
getti che  debbono  comandarle, e darà  loro  per  iscrìt- 
to gli  ordini  all’  uopo  corrispondenti  , che  trasmetterà 
ad  ognuno  Del  modo  il  piò  sicuro  possibile  onde  im- 
pedire che  ’1  nemico  , avendoli  tra  le  mani , s’ istruisca 
del  progetto  di  attacco.  Determinalo  il  punto  a do- 
versi attaccare  di  preferenza,  1* andamento  della  sor- 
presa , e ciò  che  dovrà  farsi  dopo  superata  la  città, 
il  comandante  della  truppa  penserà  ai  mezzi  capaci 
a fare  ostacolo  ad  ogni  circostanza  presumibile , a fi- 
ne di  non  perdere  il  frutto  della  vittoria. 

549.*  Onde  riuscire  nella  sorpresa  è necessario  che 
il  comandante  della  truppa  illuda  in  qualche  mod» 
il  nemico  , fingendo  , per  esempio , di  allontanarsi 
dal  sito  cui  ha  di  mira , e dopo  una  o due  corte 
marce  retrograde  o di  fianco  (»)  piombarvi  all*  im- 
provviso a,  marcia  sforzata. 

— 1 ■ ■ ■ - — — — — — — 1 

(1)  Per  marcia  di  fianco  nelle  operazioni  contro  un  po- 
llo , un  accampamento  nemico  ec.  , non  si  deve  intendere 
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Per  meglio  assopire  la  vigilanza  ridi’  inimico  , il. 
mentovato  comandante  farà  dapprima  correr  voce,  che 
trovasi  sprovvisto  di  viveri  e munizioni  , e che  per- 
ciò iuabilitato  a qualunque  impresa  ostile  ; potrà  fin- 
gersi ammalato  , o niente  affatto  iutento  alle  misure 
offensive , mentre  in  secreto  disporrà  quanto  occorra 
a portare  a buon  termine  la  sorpresa.  Per  avere  in 
pronto  gli  utensili  necessarj  alla  esecuzione  del  suo 
progetto , farà  occultamente  riunire  i materiali  e la- 
vorarli di  soppiatto  in  luoghi  fuori  mano  , ove  terrà 
pure  consegnati  gli  artefici  a persone  di  sua  fiducia, 
le  quali  non  li  faranno  trattare  con  chicchesia. 

Nel  modo  stesso  farà  uscire  dai  cennati  luoghi 
i riferiti  utensili  e trasportare  ove  crederà  in  propo- 
sito .,  terminata  che  ne  sarà  la  costruzione. 


quella  che  le  truppe  eseguono  agli  esercizi!  a fine  di  cambiar 
di  posizione  , o passare  dall'  ordine  di  battaglia  a quello  di  co- 
lonna , oppure  da  questo  all*  altro  } per  eseguire  le  contro- 
marce , i passaggi  degli  stretti  ec  ; ma  significa  ben  altra  co- 
sa in  riguardo  ai  movimenti  strategici.  La  marcia  di  fiauco 
in  questo  caso  è propriamente  quella  in  cui  un  distaccamento 
uscito  da  un  esercito  o corpo  di  truppe  , da  una  piazza  , ec. 
costeggia  la  linea  , la  posizione  , il  posto  nemico  , o qualche 
sua  colonna  in  movimento  ; e la  marcia  di  fronte  è quella  in 
cui , nel  premesso  caso  , la  direzione  di  un  corpo  di  truppe, 
va  , presso  a poco  , perpendicolare  ai  summentovati  oggetti  , 
oppure  allorché  segue  le  orme  di  un  corpo  o distaccamento 
nemico  in  ritirata.  In  un  movimento  generale  si  dice  , che  le 
truppe  si  fiancheggiano  a vicenda  , quando  le  colonne  zi 
avanzano  o ritirano  paratamente  l’ una  all'  altra. 
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Per  animare  la  presunzione  dell’inimico,  il  co- 
mandante può  fingere  gran  premura  di  chiudersi  in 
un  trinceramento,  ed  ivi  guardarsi  con  tale  e tanta 
cautela  da  farsi  credere  invaso  dal  più  vivo  timore. 

La  secretezza  è P anima  degli  attacchi  per  sor- 
presa : . il  comandante  di  una  truppa  incaricata  di  e- 
scguirne  alcuno  , non  isvelerà  le  sue  vedute  a chio- 
chesia  , se  non  quando  è sul  punto  di  operare  deci- 
sivamente. Non  pertanto,  se  fosse  costretto  a dare  ordini 
e commettere  apparecchi  capaci  a promuovere  congettu- 
re sulle  di  lui  vedute,  procurerà. di  velarli  con  pretesti 
plausibili,  onde  tenere  in  forse  chi  volesse  giudicarne . 

55o.°  L' inverno  è la  stagione  più  opportuna  alle 
sorprese  , perchè  le  sue  lunghissime  notti  si  prestano 
a far  giungere  una  truppa  innanzi  al  posto  ben  pri- 
ma dello  spuntar  del  giorno;  e perchè  il  Xieddo  ren- 
de pigre  le  guardie  , le  sentinelle  ec. 

L’  oscurità  cd  il  vento  che  in  questa  stagione  si 
accoppiano  alle  cose  anzidette  , favoriscono  benanche 
le  sorprese  ; tranne  però  le  nottate  e le  giornate  as- 
sai piovose,  che,  in  tal  caso,  son  funeste  ad  una  trup- 
pa in.  marcia. 

Le  notti  in  cui  la  luna  illumina  la  terra  sino  a 
non  molto  prima  dell’  arrivo  della  truppa  in  vicinan- 
za del  posto  , son  quelle  appunto  cui  bisogna  sce- 
gliere a preferenza  in  siffatte  imprese  ; il  chiaror  della 
luna  facilita  la  marcia  , e l’oscurità,  clic  succede  im- 
mediatamente dopo  la  immersione  di  questo  pianeta, 
è vantaggiosa  nei  pri(ui  momenti  dell’  attacco. 
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Una  nebbia  densa  a segno  da  occultare  gli  og- 
getti a poca  distanza  tra  loro  , è ancor  propizia  alle 
sorprese.  , 

In  tempo  d’ inverno  si  può  sorprendere  un  posto 
le  cui  fossate  son  piene  ; ove  però  si  abbia  per  certo , 
die  l’estremo  freddo  ne  ha  gelate  le  acque,  ed  il  ne- 
mico non  cura  romperne  il  ghiaccio. 

' In  mancanza  delle  circostanze  fin  qui  discorse  , il 
distaccamento  incaricato  di  sorprendere  un  posto  , può 
avvalersi  della  notte  successiva  ad  un  giorno  di  gran 
festa  popolare  , della  quale  anco  la  guarnigione  ha 
fruito  ; di  quella  in  cui  la  truppa  ha  ricevuto  la  mu* 
ta  lo  stesso  giorno  : similmente  se  *1  nemico  ha  ri- 
portato notabile  vantaggio  ed  ha  praticato  pubbliche 
dimostrazioni  di  gioja  ; non  che  nella  aspettativa  di 
una  tregua  o di  prossima  pace,  in  quale  stato  potrebbe 
credersi  non  bisogno  di  molta  vigilanza;  finalmente, 
allorché  un  altro  corpo  venga  ad  attaccarlo  dalla  parte 
opposta  a quella  per  la  quale  dev’  essere  sorpreso. 

55i.°  La  sorpresa  di  un  posto  va  ordinariamente 
cominciata  due  ore  prima  dello  spuntar  del  giorno  ; 
e quindi  l'ulOzialc  che  ne  ha  la  commessione,  rego- 
lerà in  modo  la  marcia,  da  trovarvisi  tre  ore  prima, 
per  così  aver  tempo  a prendere  le  necessarie  misure 
per  l’ attacco  e la  riunione  del  distaccamento  ; dap- 
poiché , ad  onta  di  tutte  le  possibili  cautele,  la  co- 
da della  colonna  non  potrà  non  allungarsi  , e non 
avere  spedati. 

Se  il  posto  cui  è parola  non  è molto  discosto 
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dall’ esercito  nemico,  e che  per  ciò  può  essere  raf- 
forzato da  un  momento  all*  altro,  fa  d’  uopo  che  l’as- 
salitore si  muova  più  per  tempo,  affinchè,  dopo  por- 
tata a fine  l’impresa,  gliene  avanzi  per  la  ritirata  prima 
che  spunti  il  giorno , qualora  dovesse  imprenderla. 

In  quei  posti  dove  il  nemico  smonta  le  guardie 
al  far  del  giorno , la  truppa  attaccar  deve  ben  tre  ere 
prima  dello  spuntar  di  esso  ; si  badi  però  di  non  mai 
attaccare  un  posto  prima  che  la  guarnigione  e gli  abi- 
tanti siansi  dati  al  riposo. 

55a.°  La  fanteria  passa  per  le  strade  ed  i sen- 
tieri i più  scabrosi,  marcia  con  pochissimo  rumore,  si 
aguata  facilmente  , combatte  dapperdove  , e non  esi- 
ge molto  approvvisionamento  (t)  : dunque  a quest’ar- 
ma debbesi  la  preferenza  sulla  cavallerìa  negli  attac- 
chi per  sorpresa:  tuttavolta  è prudenza  di  farvisi  ac- 
compagnare da  quest*  ultima  in  tanto  numero  , quanto 

(1)  « Generalmente  parlando  , la  fanteria  può  tener  piede 
» su  qualsivoglia  posizione  , e superare  ogni  ostacolo  ; da  per 
t>  sè  sola  marcia  all'  attacco  ; fa  petto  , e sulla  pianura,  e nei 
n paesi  frastagliati,  tanto  di  giorno,  che  dì  notte;  fa  la  guerra 
* di  montagna  ; s’incentra  nei  boschi , nelfe  foreste,  e fin  den- 
ti tro  alle  macchie;  del  pari  negli  stretti,  nei  borroui  e nei  cam- 
» mini  infossati  ; attacca  e difende  i trinceramenti , in  una 
» parola  , è 1’  arma  per  eccellenza  alla  guerra.-~-II  modo  di  ar- 
ti mamento  della  fanteria  le  db  il  prezioso  vantaggio  a potersi 
a battere  da  vicino  e da  lontano.  Essa  ha  con  se  il  duplice 
» vantaggio  della  offensiva  e della  difensiva  , cioè  il  fuoco  e 
a 1’  urto  , dei  quali , a conoscere  la  potenza  ed  i risultamenti, 
a non  v'  ha  studio  che  basti  ( Lcoritr  ).  a 
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ce  ne  vuole  per  compiere  la  sconfitta  dell’  inimico 
già  disordinato  dalla  fanteria  , non  che  per  fare  dei 
prigionieri,  portare  ordini,  esplorar  le  mosse  dei  ne- 
mici esterni  : si  adopra  pure  la  cavalleria  con  profitto 
allorché  va  eseguita  qualche  marcia  veloce  , in  que- 
sto caso  ogni  cavaliere  può  ingroppare  un  pedone  (i) 

553. *  La  gente  destinata  per  la  esecuzione  di 
qualche  sorpresa  , può  essere  scompartita  in  cinque 
classi  : 1/  di  combattenti  ; a.*  uomini  destinati  a 
proteggere  la  ritirata  ; 3.*  guide;  4-*  operaj  ; 5.*  fi- 
nalmente , interpetri  (a) 

554 . °  Il  numero  dei  combattenti  a doversi  con- 
durre alla  sorpresa  verrà  regolato  sulla  forza  della 
guarnigione  del  posto  nemico  , su  i rinforzi  che  può 
ricevere  dall’esterno,  sulla  quantità  e disposizione 
degli  abitanti  che  dimorano  nel  recinto  , sugli  stretti 
cui  fa  d’  uopo  guardare  , e gli  attacchi  veri  o simu- 
lali che  si  vorranno  eseguire , non  che  su  i diver- 
sivi, in  veduta  nel  progetto  della  sorpresa. 

555. °  La  scelta  degli  individui  destinati  propria- 


(1)  Affinchè  gli  affiliali  non  faccino  abuso  di  questa  pre- 
scrizione, è indispensabile  ohe  consultino  il  capitolo  5.*,  pagi- 
na 3i8  e seguenti  degli  esercizii  e travagli  militari,  annotati 
criticamente  dal  colonnello  Marbot  , dopo  la  pubblicazione 
dell’  opera  del  tenènte  generale  Rogniat  , intitolata  Cohside- 

HAZ10M  SULL’ARTE  DELLA  GUERRA. 

, (a)  Ove  però  la  guerra  abbia  luogo  in  paesi  o.  contro  ne- 
mici il  cui  idioma  non  sia  coibuuc  alla  truppa  che  vi  si  uova 
in  azione. 
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mente  all’attacco  di  tìn  posto, contribuendo  grandemente 
al  buon  successo  della  impresa, esige  scrupolosa  attenzio- 
ne; e perciò  tra  questa  truppa  (scompartita  a tal  fine 
in  diversi  distaccamenti  ) non  vi  saranno  compresi 
uomini  di  gracile  complessione  , ammalati  ec  ; i sol- 
dati accatarrati  ne  verranno  purancbe  esclusi  : la  tosse, 
di  cui  non  potrebbero  frenar  l’impulso,  avvertirebbe 
le  sentinelle  ed  i posti  nemici  presso  dei  quali  co* 
storo  passerebbero. 

Gli  uomini  di  cattiva  condotta  e gl'incorreggibili 
vanno  parimente  esclusi  da  siffatte  spedizioni , il  cui 
prospero  successo  dipende  dal  buon  ordine , nemmeno 
che  dalla  puntualità,  e dalla  cieca  obbedienza  : non  vi 
saranno  compresi  disertori  dell’  inimico  ; lo  stesso  in 
riguardo  ai  soldati  stranieri,  non  che  nazionali,  la 
fede  dei  quali  e la  bravura  non  è convalidata  da  in- 
contestabili pruové. 

55 6.®  Nelle  truppe  destinate  a guardar  gli  stretti 
ed  a formare  la  riserva , non  si  baderà  di  molto  alla 
scelta , quanto  in  quelle  designate  per  1’  attacco  : non 
pertanto  verranno  esclusi  da  questi  distaccamenti  quei 
soldati  la  cui  fedeltà  e bravura  non  è provala. 

557. 0 Le  guide  paesane  a doversi  condurre  alla 
sorpresa , vanno  distinte  come  siegue  : Guide  per  le  stra- 
de che  le  truppe  debbono  regplarmente  percorrere; 
guide  pei  dintorni  del  posto,  e per  1*  interno  di  esso. 

558.°  L’ uffizi  al  e incaricato  della  esecuzione  della 
sorpresa  , riunirà  buon  numero  di  guide  perfettamente 
pratiche,  delle  strade  e dei  luoghi  che  menano  al  po- 
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sto , affine  di  poterne  assegnar  due  ad  ogni  distac- 
camento principale  della  sua  truppa,  obbligato  a bat- 
tere differente  cammino,  o coll*  incarico  di  particolare 
disimpegno  relativo  al  comune  scopo. 

Ogni  guida  marcerà  separatamente  dalla  compa- 
gna , ed  in  custodia  di  uno  o due  sott’  uffiziali , che 
ne  saranno  personalmente  responsabili  al  rispettivo  co- 
mandante ; cioè , una  alla  testa  , 1*  altra  anderà  nel 
bel  mezzo  della  truppa.  L’  uffiziale  od  il  sott’  uffizia* 
le  a cui  sono  affidate  , non  che  il  comandante  della 
spedizione  generale  , prometterà  loro  molto  premio  in 
compenso  dei  buoni  ufficii , cui  sono  in  grado  di  pre- 
stare, a condizione  però , che  conducano  bene  i rispet- 
tivi distaccamenti  : non  pertanto  faranno  ad  esse  trave- 
dere sicura  morte  qualora  ardissero  divergere  dal  cam- 
mino regolare , o tentassero  frode.  Prima  però  di  affi- 
dare alle  guide  la  condotta  di  un  distaccamento,  uopo  è 
di  assicurarsi  della  loro  capacità  pel  buon  disimpegno 
della  missione  alla  quale  son  destinate.  Certuni  ,*  ab- 
bacinati dall’  amor  del  guadagno  , anche  il  più  mi- 
te , sogliono  alle  volte  figurarsi  dotati  di  tale  o tale 
altra  conoscenza  , e capaci  a ben  riuscire  in  questo 
o quell’  altro  impegno , mentre  son  buoni  a nulla. 

Invero  le  migliori  guide  sono  gli  uffiziali  (536) 
che  hanno  agito  con  il  comandante  del  distaccamento 
alla  riconoscenza  del  posto  ; questi  marciar  debbono 
alla  testa  delle  colonne.  Se  le  cognizioni  da  essoloro 
acquistate  confrontano  con  quelle  delle  guide,  non  hassi 
a dubitare  d'inganno,  nè  di  errar  cammino.  ; 
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S5g.°  Le  guide  che  scortar  debbono  la  truppa 
nei  dintorni  del  posto , saranno  almeno  due,  come  si 
è detto  in  riguardo  a quelle  assegnate  ai 'principali 

distaccamenti  lungo  la  marcia  (558),  perchè,  perico- 
lando , o smarrendosi  l’una  di  esse  , si  ha  modo  so- 
stituirla coll’  altra  : in  ciò  vi  è puranche  legata  l’ idea 
di  poter  conseguire  che  1’  una  sull*  altra  invigili.  Con 
queste  guide  , dovendo  condurre  la  rispettiva  truppa 
ad  una  breccia  , od  a qualch’  altra  parte  del  trince- 
ramento , si  agirà  nel  modo  detto  col  a.”  paragrafo 
del  numero  antecedente. 

56o.°  Il  distaccamento  o i distaccamenti  diversi , 
entrati  che  saranno  nel  posto  Iian  pur  essi  bisogno  di 
guide  per  essere  scortati  innanzi  alle  caserme  , alla 
cittadella  , alla  dimora  degli  uQiziali  generali  o par- 
ticolari , sulle  piazze  ec.  ec  ; e perciò  il  comandante 
in  capo  ne  assegnerà  due  per  ognuno  , le  quali  sa- 
ranno trattate  aneli’ esse  come  quelle  di  cui  è parola 
nel  3.°  paragrafo  del  numero  553. 

Non  è così  facile  rinvenire  tante  guide  , quante 
ne  appariscono  necessarie  da  quello  è detto  fin  qui , nè 
d’ interrogarle  senza  rischio  di  compromettere  la  segre- 
tezza. Inquanto  alla  prima  parte  , il  comandante  del 
distaccamento  farà  ogni  sforzo  possibile  onde  averle  ; 
in  ordine  alla  seconda  si  agirà,  presso  a poco,  come 
si  è detto  nel  numero  55o  , circa  le  interrogazioni 
a farsi  alle  spie  , ai  disertori  e prigionieri  di  guerra. 

Le  guide  pon  verranno  mai  riunite  prima  del 
momento  in  cui  fa  d’  uopo  1’  opera  loro.  Il  coman- 
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dante  della  truppa  si  contenterà  sapere  con  accerto 
ove  sono  reperibili  al  momento  del  bisogno  : una 
Tolta  ragnnate , non  sarà  loro  più  concesso  di  con- 
ferire con  alcuQo.  Le  spie  prestatesi  nella  ricono- 
scenza del  posto , non  che  i prigionieri  e disertori  , 
possono  altresì  servire  in  qualità  di  guide  : con  questa 
gente  fa  mestiere  di  agir  con  più  cautela,  che  in  persona 
delle  guide  ; ma , unica  guida  della  cennata  specie 
scorterà  cadaun  distaccamento  , il  cui  comandante 
ricorrer  dee  non  pertanto  ai  schiarimenti  degli  ufli- 
ziali  impiegati  alle  riconoscenze  , e dei  paesani  de- 
gni di  fede  , ove  questa  guida  non  persuada  il  suo 
raziocinio. 

Sembra  un  dippiù  il  far  conoscere  , ebe  le  gui- 
de pratiche  delle  strade  , lo  essendo  del  pari  , e delle 
vicinanze  , e dell’  interno  del  posto  ; e quelle  le  quali 
riuniscono  buon  fondo  di  cognizioni  necessarie  a favo- 
rire 1’  esito  della  sorpresa  , sono  le  migliori  che  mai* 

56i.°  Diunita  al  distaccamento  incaricato  della 
sorpresa  si  addurranno  fabbri  capaci  a schiuder  le 
porte , ed  abbassare  i ponti  levatoj  ; falegnami  per  ta- 
gliar palizzate  e simili  , non  che  muratoj  per  demo- 
lir le  porte  turale  dal  nemico-  Dei  soldati  esperti 
nelle  summentovate  professioni , possono  con  vantag- 
gio rimpiazzare  i suddetti  artefici , i quali  travagliano 
scioperatamente  rimpetto  al  nemico  , perchè  l' irn-' 
magine  del  pericolo  sta  incessantemente  innanzi  ad 
essi  ; fuggono  tutte  le  volte  che  se  ne  dà  loro  la 
opportunità , e divengono  imbarazzanti  allorché  si 
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Viene  alle  mani  pel  contrario  i soldati  sono  sempre 
ulili  , e con  essi  non  si  ha  timore  che  succeda  alcu* 
no  dei  succennati  sconcerti. 

56a.°  Allorché  6Ì  fa  la  guerra  in  paesi  stra» 
nieri,  è necessario  di  unire  degl’  interpreti  al  di- 
staccamento incaricato  delia  sorpresa  per  darne  uno 
o due  y a seconda  del  bisogno  * a cadauna  sezio- 
ne. Questi  soggetti  avranno  l’incarico  di  rispondere 
al  chi  viva  , ed  Alle  altre  domande  che  il  nemico  può 
improvvisamente  dirigere  alle  truppe  che  vanno  alla 
sorpresa  , qualora  s’ imbattessero  con  esso  lui  : un  buon 
comandante  deve  antivedere  le  altre  domande*  che  pres- 
so a poco,  gli  potrebbe  dirigere*  e perciò  dettarne  anti- 
cipatamente la  risposta  agl’  interpreti  : anche  in  que- 
ste circostanze  i soldati  sono  a preferirai  ai  paesani  , 
e gli  uffiziali  ai  soldati  (56 1)» 

563.°  Siccome  in  uu  attacco  per  sorpresa  non 
dessi  far  grand’uso  delle  armi  a fuoco,  ma  scagliarsi 
quasi  sempre  sull’  inimico  e battersi  da  corpo  a corpo 
all’  arma  bianca  , cosi  di  queste  sarà  accuratamente 
e ben  provveduta  la  truppa  incaricata  di  siffatta  spedi- 
zione ; non  pertanto  le  armi  a fuoco  non  saranno  af- 
fatto lasciate  ; esse  possono  pur  bisognare  durante  la 
marcia  , 1’  attacco  o la  ritirata  ; a qual  fine  i soldati 
le  porteranno  ad  arma  collo  , ed  a cui  verrà  espres- 
samente proibito  di  farne  uso  prima  di  esser  loro  or- 
dinalo , ed  in  particolare  contro  le  guardie  avanzate. 

Le  arme  da  tiro  di  lunga  passata  sono  ordina- 
riamente inutili  nelle  sorprese  ; pur  nondimeno , se 
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fosse  possibile  di  far  trasportare  dai  soldati  un  pajo  di 
peaii  da  montagna  , sia  tirandoseli  dietro,  sia  portan- 
doli su  barelle  od  a schiena  di  mulo  : quest’  artiglieria 
potrebbe  vantaggiosamente  servire  per  atterrare  le 
porte, le  barriere,  le  palizzate,  ed  anche  qualche  ca- 
sa di~tenup  costruzione.  Allorché  non  si  può  fare 
a meno  di  condurre  artiglieria  da  treno,  si  manderà 
colla  riserva. 

564.“  I distaccamenti  incaricati  della  sorpresa  sa- 
ranno provvisti  di  qualche  petardo  : quest’  arma  è in- 
finitamente utile  in  tali  occasioni  ( V eggasi  la  nota 
numero  1 in  piede  alla  pagina  221  ). 

L’ appiccamelo  del  petardo  contro  la  porta  , il 
ponte  od  altro  qualunque  serrarne  , verrà  operato  in 
perfetto  silenzio  , allineile  le  sentinelle  nemiche  non 
se  ne  avveggano.  Appena  il  petardo  avrà  operato  , la 
porla  verrà  assalita  senza  perdita  di  un  sol  momento. 

Non  parlo  del  modo  di  caricare  quest’  arma,  per- 
chè 1’  uffiziale  di  fanteria  la  riceve  carica  dagli  arse- 
nali , ed  ordinariamente  accompaguata  da  soldati  e- 
sperti  all'  uso  delia  medesima. 

565.°  Gli  utensili  necessarj  ad  un  distaccamento, 
che  si  porta  a sorprendere  un  posto  , sono  i seguenti: 
tanaglie  , buoni  martelli , picconi  , pali  di  ferro  , e 
leve  ; questi  oggetti  servono  ad  islogare  le  serrature, 
le  stanghe  ed  i catenacci  delle  porte  , non  che  que- 
ste : necessitano  ancora  seghe  a mano  , ed  asce  per  ta- 
gliare palizzate,  barriere  cc  : pale,  vanghe  e simili  ab- 
bisognano per  colmare  i foss',  per  ispianare  0 rendere 
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accessibili  le  parti  ilei  terrene  sttlleVatC  o scoscese , noti 
che  per  isealzare  le  mura  o gli  angoli  dei  trincera* 
menti  e di  altri  luòghi  chiusi. 

Questi  utensili  verranno  distribuiti  ih  mòdo  ai  solda- 
ti, da  poterli  avere  in  pronto  ad  ogni  circostanza,  ed  in  tal 
ordine,  che  i primi  a doversi  adoprare  vadino  innanzi  a 
tutti  : ogni  uomo  np  dee  trasportare  non  più  che  uno. 

L’  uffiziale  comandante  il  distaccamento  sarà  prov- 
visto di  alquanti  chiodi  di  acciajo  onde  servirsene 
per  inchiodare  i pezzi  dell’  inimico  , ed  anco  i suoi, 
quando  occorresse  , e semprechè,  prima  di  dar  questo 
passo  estremo,  abbia  esaurito  ogni  possibile  mezzo  per 
evitarlo. 

Quando  il  suddetto  uffiziale  e informato , che  la 
fossa ta  del  trinceramento  o del  villaggio  a dover  sor* 
prendere  è piena  d’  acqua,  farà  trasportare  la  neces- 
saria quantità  di  fascine  per  formare  in  qualche  parte 
della  medesima  un  ponte,  o per  meglio  dire  una  spe- 
cie di  guado  ; e qualora  il  fondo  ne  sia  limaccioso  o 
cretoso  , addurrà  graticci  invece  di  fascine. 

Alquante  tavole  provvederà  e tradurrà  ' del  pari 
per  attraversare  i piccoli  fossi  che  potrebbe  incontrare 
lungo  il  cammino  , ed  anco  per  attraversar  la  cunetta 
se  ve  ne  fosse  in  fondo  alla  fossata  del  posto. 

566.°  Un  sufficiente  numero  di  scale  di  legno 
saranno  addotte  alla  sorpresa  , la  lunghezza  delle  quali 
dev’  essere  relativa  all’  altezza  del  muro  cui  si  dovrà 
scalare,  ed  abbastanza  so'ide  , specialmente  nei  pi  voli 
( che  saranno  piani  dalla  parte  di  sopra  ),  affinchè 
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non  si  spezzino  sotto  al  peso  dei  soldati,  che  per  esse 
ascender  debbono  in  cima  al  muro  od  al  parapetto. 

È da  riflettere  però,  che  qualora  debbesi  scalare  un 
muro  più  alto  di  i5  a 18  piedi,  si  uniranno  due  scale 
assieme  , giacché  non  sarebbe  possibile  trasportarne 
più  lunghe  per  molto  cammino. 

Le  scale  si  possono  congiungere  di  due  maniere 
diverse  : la  prima  è quella  di  aggiuntarne  una  in 
cima  all’altra  con  della  corda  di  giusta  grossezza  ; ba- 
dando però  che  1’  una  all’  altra  stia  sovrapposta  almen 
per  due  piedi.  Quantunque  semplice  , non  che  spic- 
ciativo questo  mezzo  , non  verrà  praticato  se  non  quan- 
do fosse  impossibile  far  provvista  di  scale  come  quelle 
qui  parlerò  nel  paragrafo  seguente  : per  verità  le  scale 
non  si  possono  legare  assieme  nel  modo  detto  di  so- 
pra , se  non  quando  gli  assalienti  sono  sotto  alle  mura; 
quivi  può  di  leggieri  accadere  , che  coloro  i quali 
eseguir  debbono  siffatta  cougiunzion  di  scale,  sia  per  la 
fretta  , sia  perchè  preoccupati  dal  pericolo  , non  vi 
prestino  la  dovuta  attenzione,  il  che  potrebbe  genera- 
re inconvenienti  serii  e funesti. 

Ecco  la  seconda  maniera  di  aggiuntare  le  scale  ; 
Ogni  scala  , ad  uso  tale  espressamente  formata  , sarà 
meno  larga,  verso  la  cima  , che  al  piede  ( Figura  *4* 
Tavola  1.4 •*  ) > *a  differenza  da  questa  a quella  parte 
di  ognuna,  dovrà  essere  eguale  alla  grossezza  di  ambo 
i regoli  di  appoggio  : un  cerchio  di  ferro  c b , largo 
3 pollici  sopra  6 linee  di  spessezza  verrà  apposto  a 
j?  pollici  di  distanza  dalla  cima  dei  regoli, e sporgente 
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dalla  parte  esterna  dei  medesimi;  questo  cerchio  sarà 
largo  a segno  da  ricevere  liberamente  la  parte  inferiore 
de  regoli  di  un  altra  scala  : a dodici  pollici  sotto  al  pri- 


mo verrà  situato  un  secondo  cerchio  d e , cosicché 
quattro  se  ne  contino  in  cima  di  ogni  scala  che  ad  altra 
va  sottoposta  ; in  essi  s’ introdurrà  la  parte  inferiore 
«lei  regoli  della  scala  a sovrapporsi  all*  altra  , e in 
questo  stato  saran  fatti  dei  litichi  su  i regoli  congiuuli 
nel  modo  detto  di  sopra  ; questi  buchi  passeranno  da 
parte  all’  altra,  e disteranno  tra  loro  per  lo  spazio  che 
passa  da  un  pi  volo  di  legno  all’  altro  : dopo  di  ciò 
verranno  nuovamente  scongiunle  le  scale  , che  si  ri- 
metteranno assieme  al  momento  del  bisogno;  allora  nei 
buchi  anzidetti  s'introdurrà  una  bacchetta  di  ferro  g,  la 
cui  testa  sarà  maggiore  del  diametro  del  buco  , il 
rimanente  eguale  a questo  , ed  alla  punta  , che  dovrà 
sporgere  un  tantino  fuori  del  regolo , vi  sarà  un  oc- 
chietto pel  quale  verrà  intromessa  una  buona  oordi- 
cina  e con  essa  si  raccomanderà  la  bacchetta  al  re- 
golo, oppure  vi  sarà  introdotta  una  caviglia  di  ferro; 
queste  bacchette  servono  a supplire  la  mancanza  dei 
pivoli  di  legno  tra  i regoli  inferiori  e superiori  delle 
due  scale  A B , unite  come  ho  detto  di  sopra.  La  parte 
inferiore  della  scala  ad  altra  sottoposta  o di  quella  che 
servir  dee  senza  giunta  , vi  sarà  un  buon  ferro  pun- 
tuto , che  verrà  fitto  al  suolo,  affinchè  , nell’uso , la 
scala  non  isdt  uccioli  sul  muro  : per  la  stessa  ragione 
la  cima  verrà  avviluppata  in  un  peazo  di  panno  im- 
bottito di  crini  , lana  o simili. 
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Siano  i regoli  di  un  solo,  o di  due  pesai  uniti,  la 
lunghezza  dei  medesimi  esige  qualche  attenzione  : lo 
scale  tioppu  corte  sono  inutili  agli  assalienti , quello 
molto  lunghe  potrebbero  esser  loro  nuocive  ; quindi 
non  saranno  mai  più  lunghe  del  puro  necessario  ; e 
perciò , nel  farne  provvisione  o costruire , si  terrà 
mente  a questo  interessante  oggetto  ; ma  siccome 
le  sorprese  falliscono  più  di  leggieri  per’  la  bassezza 
delle  scale  , anziché  per  cagione  opposta  ; e siccome 
uon  è difficile  riparare  a quest’  ultima  circostanza  , 
così  è miglior  partito  trovarsele  più  lunghe  che  più 
Corte  del  necessario. 

V altezza  del  muro  non  è V unico  oggetto  a do- 
versi prendere  in  considerazione  nel  determinare  la 
lunghezza  della  scala  : è necessario  eziandio  tenervi 
ponto  della  inclinazione  cui  bisogna  darle.  Se  il  piede 
della  scala  vien  situato  assai  lontano  dal  muro  , può 
essa  facilmente  troncarsi  in  due;  troppo  vicina,  i sol-, 
dati  \i  ascendono  con  istento  ed  il  nemico  potrebbe 
con  poco,  sforzo  rovesciarla.  L’esperienza  ha  dimostrata 
clic  bisogna  posare  il  piede  della  scala  a tanta  distanza 
dalle  mura,  quanta  ne  corrisponda,  dal  più  al  meno, 
al  terzo  della  loro,  altezza  ; per  conseguenza  , se  quel- 
le a doversi  scalare  sono  aUe  a4  piedi , le  scale  po-; 
Iranno  essere  lunghe  di  circa  3a. 

Quando  in  fondo,  alla  fossata  ciré  circonda  il 
posto  vi  è la  cunetta  , bisogna  conoscere  la  larghezza 
di  quest’  ultima  , la  profondità  e la  sua  distauza  dal 
piede  del  muro  a doversi  scalare.  So  questo  [piccolo. 
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fosso  trovasi  precisamente  al  sito  in  cui  vanno  posate 
le  scale  , allora  fa  <1'  uopo  farle  di  tanto  più  lunghe , 
per  quanto  è questo  profondo  , e nel  metterle  in  opera 
si  baderà  di  posarle  nel  bel  mezzo  di  esso  ; se  il 
piede  delle  scale  venisse  collocato  al  di  qua  della  cu* 
netta  sarebbero  troppo  corte  e spczzerebbonsi  ; troppo 
lunghe  se  si  ponesse  al  di  là  della  medesima. 

Le  scale  a «lue  posti  , vale  a dire  quelle  su  cni 
due  uomini  accanto  vi  possono  salire  , Figura  i4$  > 
Tav : 14*  , son di  assai  preferibili  a qucl.'e  anzidetto: 
un  soldato  affiancato  da  un  altro  sarà  sicuramente  più 
ardito  di  quello , che  non  ha  viciuo  il  suo  compagno 
pronto  a divider  seco  la  gloria,  non  che  il  pericolo:  e 
quandanche  si  voglia  supporre , che  ’1  timore  non  deb- 
be  allignare  nell’  animo  dei  guerrieri  , è pur  certo, 
che  dalle  diverse  cause  nascono  i diversi  effetti.  Questi 
due  soldati,  spinti  dal  desiderio  di  giungere  oguuno  il 
primo  in  cima  al  muro  , si  animeranno  di  nobile 
emulazione  , dalla  quale  nasce  poi  la  vittoria. 

Le  scale  dette  di  sopra  presentano  puranche  il 
vantaggio  di  un’  economia  di  legname  , perchè  tre  re* 
goli  di  appoggio  bastano  per  ognuna  : non  è però  da 
rivocarsi  a dubbio  , che  siffatte  scale  hanno  i loro 
inconvenienti  , imperciocché  non  è cosi  facile  il  tra- 
sportarle c metterle  in  opera  come  quelle  più  sopra 
descritte  : a maneggiarle  vi  occorre  più  di  un  uomo. 

Alle  volte  le  scale  di  corda  han  sostituito  quelle 
di  legno  ; ma  in  caso  tale  la  scalala  si  rende  non  poco 
difficile  ; per  ardirne  l*  impresa  la  di  mestieri  la  ccr- 
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fezza  dì  poter  dapprima  pervenire  in  eira»  al  mnro 
senza  che  il  nemico  se  ne  avvegga,  e che  per  nulla 
vi  si  opponga  (i). 

Fino  ad  ora  abbiamo  supposto  che  il  comandante 
della  truppa  destinata  a scalare  il  posto,  abbia  cogni- 
zione dell’altezza  delle  sue  mura  ; sia  per  mezzo  delle 
spie  , sia  per  mezzo  dei  disertori  cc  ; ma  dato  che  di 
ciò  mancasse,  e che  i soccorsi  geometrici  sieno  quivi 
inapplicabili  ; vi  può  rimediare  alcune  volte  col  nu- 
merare la  quantità  dei  strati  delie  pietre  componenti 
il  muro  , i quali  , moltiplicati  per  1’  altezza  di  ognun 
di  essi  , ne  avrà,  dal  più  al  meno,  quella  del  muro. 
La  stessa  cosa  è praticabile  verso  le  mura  erette  a 
mattoni  (a). 

5G7.°I1  quantitativo  delle  provvisioni  da  bocca  di 
cui  dev’ esser  munito  il  distaccamento  incaricato  della 
sorpresa  di  un  posto  , dev*  essere  proporzionato  alla 
forza  che  vi  si  mena  , alla  quantità  dei  transiti  , ed 
ai  tempo  giudicato  necessario  per  l’attacco  sino  alla 
presa  del  posto  , alla  ritirata  , ec. 

(t)  Si  comprende  agevolmente,  die  <Ji  queste  scale  si  po- 
rrebbe soltanto,  fare  uso  > quando  , per  effetto  di  segreta  cor- 
rispondenza ed  occulti  maneggi  nel  posto , ne  rimanesse  rnguar-, 
data  qualche  parte  detle  sue  mura. 

(a)  Trovo  quasi  chimerico  questo  proc  erto  ; ma  siccome 
potrebbe  darsi,  die  mediante  qn  cannocchiale  di  lunga  vista  sj 
potessero  coniare  gli  sitati  , c ebe  si  conoscesse  1’  altezza  delie 
pietre  o dei  mattoni  formanti  il  muro  a dover  misurare  , uou 
bisogna  pretermettere  la  circostanza  della  profonditi!  della  bus- 
sata, se  ve  ne  sia  , la  quale  va  addizionata  al  prodotto  delU 
tuoltipjicgzioua  dei  strati  coll’altezza  delle  pietre  odei  mattoni*. 
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Allorché  di  un  solo  transito  si  può  giungere  al 
posto  da  doversi  attaccare , le  truppe  destinate  a questa 
impresa  , mangeranno  prima  di  mettersi  in  marcia  , 
ed  avranno  seco  loro  un  buon  tocco  di  pane  : per 
altro  è d’  uopo  proibire  ai  soldati  di  sopraccaricarsi  di 
provvisioni  da  bocca  , affine  di  non  appesantirli. 

Siccome  nell'  andare  a sorprendere  un  posto  è 
vietato  di  accender  fuoco  e di  passare  per  luoghi  abi- 
tati , così  ogni  qual  volta  la  truppa  abbia  a fare 
più  di  un  transito  , il  comandante  la  provvedere  di 
calne  già  cotta  , di  formaggio  ed  altre  cibarie  , non 
che  di  foraggi  cui  giudicherà  bisognevoli  dal  punto 
di  partenza  fino  n quello  della  presa  del  posto  , della 
ritirata  ec  : il  trasporto  di  queste  provvisioni  verrà 
affidato  ai  distaccamenti  destinati  a sostenere  quelli 
che  debbono  dar  1*  assalto  ; quindi  è chiaro  , che  la 
porzione  della  truppa  adibita  a quest’  ultimo  disim- 
pegno dev’  esser  libera  di  qualunque  oggetto  imba- 1 
razzante, 

568. °  I soldati  che  vanno  alla  sorpresa  di  un 
posto  non  porteranno  nella  giberna  , che  venti  tiri  , 
i quali,  giusta  i precetti  ostensivi  nel  numero  563,  non 
potranno  essere  consumati  tutti  ; pur  nondimeno  , al 
seguito  del  distaccamento  non  si  farà  mancare  buona 
riserva  di  munizioni  da  fanteria  e la  corrispondente 
provvista  di  sacchetti  o cartocci  pei  cannoni. 

569.  ° A trasportare  le  provvisioni  da  bocca  , non 
che  le  munizioni  da  guerra  in  riserva  , si  farà  uso 
di  muli  a cavalli  ; lo  stesso  per  tradurre  le  scale , le 
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tavole  e gli  altri  Utensili  : si  baderà  clic  le  vetture 
impiegate  al  trasporto  dei  mentovati  oggetti  non  ab- 
biano alcun  sonaglio  ; ai  vetturali  s’ importa  rigoroso 
silenzio  , e sarà  loro  vietato  di  portar  la  frusta  , che  , 
distratti  , potrebbero  squassare  , e quindi  per  toccar 
gli  animali  useranno  le  bacchette.  Nelle  sorprese  si 
dà  la  preferenza  alle  vetture  da  soma  anziché  a ruo- 
ta , perchè  vanno  più  leste  , arrecano  poco  incomodo  e 
possono  camminare  dappertutto. 

Giunta  la  truppa  sulle  vicinanze  del  sito  a do- 
versi sorprendere , il  comandante  darà  anticipatamente 
gli  ordini  acciò  le  vetture  si  fermino  a buona  distanza 
dal  medesimo  , e propriamente  dietro  alla  riserva  , af- 
finchè il  nitrir  e lo  scalpitar  dei  cavalli  non  richiami 
l' attenzione  dell’  inimico. 

Nella  impossibilità  assoluta  di  avere  animali  da 
soma  per  convogliare  gli  oggetti  testé  mentovali , fa 
\ d’uopo  appigliarsi  alle  vetture  a ruota,  verso  i con- 
duttori delle  quali  si  preuderauno  le  stesse  misure  , 
che  per  quelli  dei  cavalli  o dei  muli  ; ma  iu  questo 
caso  il  convoglio  si  fermerà  Leu  più  dietro  che  quello 
composto  di  animali  da  soma. 

570.'*  Sia  pur  felice  per  quanto  si  voglia  il  ri- 
sultamcnto  di  un  attacco  per  sorpresa  , non  è da  spe- 
rare che  non  si  debbano  aver  degli  uomini  grave- 
mente feriti  ; e quindi  la  necessità  di  accompagnare 
al  distaccamento  qualche  chirurgo,  a fine  di  farli  me- 
dicare di  prima  intenzione  ; gli  oggetti  neccssai'j  a 
siffatta  medicatura  saranno  caricali  sulle  vetture  fa- 
lcienti parte  del  convoglio. 
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Nelle  imprese  in  quistione  è prudenza  menar  dei 
cavalli  o qualche  carro  scarico  , affine  di  servire  , ove 
occorra  , ai  trasporto  degli  uomini  divenuti  inabili  a 
tornarsene  al  campo  , ec.  Questa  specie  di  ambulanza 
Starà  colla  riserva. 

571. ° Le  istruzioni  ricevute  dall'uffiziale  coman- 
dante il  distaccamento,  decidono  se  deve  guardare  od 
abbandonare  il  posto  dopo  averlo  tolto  ali'  inimico  : 
nel  primo  caso  è necessario  che  quest’  uffiziale  abbia 
con  se  sufficiente  quantità  di  munizioni  da  guerra  , 
e viveri  a poter  nudrire  la  sua  gente  , almeno  per 
tanto  tempo  , quanto  è da  presumerne  occorrente  a 
farne  nuova  provvisione  ; nel  secondo  basterà  che  ne 
abbia  durante  la  gita  ed  il  ritorno. 

Provveduto  agli  oggetti  enumerati  fin  qui , il  co- 
mandante del  distaccamento  si  occuperà  della  ripar- 
tizione della  sua  truppa. 

572.0  Ogni  truppa  destinata  ad  intentare  una  sor- 
presa verrà  scompartita  in  cinque  porzioni  ; la  prima 
sarà  destinata  alla  esecuzione  del  vero  attacco;  la  se- 
conda a quella  degli  attacchi  simulati  ; la  terza  per  op- 
porsi ai  rinforzi  ed  a fare  qualche  diversivo;  la  quarta 
formerà  la  riserva  , e la  quinta  servirà  a proteggere 
la  ritirata  , col  guardare  gli  stretti  e gli  altri  luoghi 
alle  spalle  della  truppa  in  azione  : cadauna  di  esse 
avrà  il  rispettivo  capo. 

Ove  poi  non  vi  sia  timore  che  ’l  nemico  possa 
aver  dei  rinforzi,  e che  non  abbiasi  a fare  alcun  diver- 
sivo , la  terza  suddetta  porzione  starà  tome  sostegno 
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tra  la  riserva  c la  truppa  attaccante  , affine  di  rim- 
piazzar con  questa  gli  uomini  defaticati , o resi  inu- 
tili dalle  offese  nemiche  ; essa  potrà  benanche  , pre- 
sentandosi improvvisamente  alla  zuffa  , rianimare  il 
coraggio  degli  assalienti  ed  estinguere  od  attenuare 
al  meno  quello  dei  difensori  del  posto. 

5^3.”  La  prima  porzione  , quella  cioè  destinata 
al  vero  attacco,  sarà  di  tutta  fanteria,  e composta  di 
uomini  i più  animosi  , svelti  e robusti. 

Quella  addetta  agli  attacchi  simulati  , la  seconda, 
sarà  pure  di  fanteria  , e composta  di  uomini  scelti  , 
i quali , mediante  la  loro  bravura  , potrebbero  far 
cambiare  di  specie  all’  attacco  cui  sono  incaricati. 

La  terza  porzione  , destinata  ad  impedire  il  pas- 
saggio  ai  rinforzi  nemici , e ad  operare  qualche  diver- 
sivo, oppure  , come  poco  fa  si  è detto,  a servir  di  so- 
stegno agli  assalienti , può  esser  formata  di  fanteria  e 
cavalleria  insieme  : i soldati  che  la  compongono  vanno 
scelti  con  pari  cura  , che  quelli  delle  altre  due  , per- 
chè , in  occasione  , possano  rianimare  il  conflitto  , e 
perchè  il  servizio  cui  son  chiamati  al  disimpegno  do- 
manda bravura  e sagacità. 

La  quarta  e quinta  porzione , non  è sicuramente 
a doversi  trascurare  circa  la  scelta  dei  loro  compo- 
nenti , ciò  nullameno  non  è di  tale  e tanta  impor- 
tanza come  le  altre  : questi  due  ultimi  distaccamenti' 
vanno  composti  di  fanteria  e cavalleria  insieme. 

574  ° Non  è gran  fatto  possibile  di  precisare  le 
proporzioni  a stabilire  tra  1’  una  e 1’  altra  delle  cin- 
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que  sudjiscorsc  parti  del  distaccamento  condotto  a 
sorprendere  un  posto. 

La  porzione  destinata  ali’  attacco  vero  dev’  essere, 
presso  a poco,  eguale  al  terzo  dei  difensori  del  posto. 
Quella  che  dee  simulare  gli  attacchi , dev’  essere  ira- 
ponente  , in  diverso  caso  non  potrebbesi  attirare  l’at- 
tenzione del  nemico,  nè  il  diversivo  cui  s’ha  di  mira 
potrebbe  succedere.  La  porzione  incaricata  d*  impedir 
1’  arrivo  de’  rinforzi , o di  eseguire  un  qualche  diver- 
sivo ec,  dev’  esser  misurata  su  i rinforzi  medesimi  , che 
il  nemico  è in  grado  a potersi  attendere,  non  che  alla 
quantità  dei  shocchi  a dover  guardare  , ed  alla  im- 
portanza dello  stesso  diversivo. 

La  riserva  suol  essere  ordinariamente  la  più  nu- 
merosa parte  del  distaccamento. 

La  porzione  del  distaccamento  addetta  alla  guar- 
dia degli  stretti  e delle  altre  località  alle  spalle  della 
truppa  , va  proporzionata  in  ragione  della  possibilità 
più  o meno  plausibile  di  esser  presi  di  rovescio  dalle 
truppe  nemiche  , ed  ih  quella  della  distanza  del  posto 
al  punto  donde  le  truppe  son  partite  per  attaccarlo. 

5j5 ,°  Fissata  che  sarà  la  forza  di  ognuna  dello 
suddette  porzioni  del  distaccamento  , verrà  suddivisa 
in  tante  sezioui  , quante  se  ne  crederanno  opportune 
all’  adempimento  delle  operazioni  affidate  alla  truppa 
di  cui  son  parti. 

L*  oggetto  principale  di  un  distaccamento  inca- 
ricato della  sorpresa  di  un  posto  , e che  , su  di  ogni 
altro,  richiamar  dee  1’  attenzione  di  colui  che  questa 
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dirige  , quello  si  è di  penetrare  nel  posto;  e perciò  la 
truppa,  prima  di  mettersi  in  marcia,  verrà  non  sola- 
mente divisa  e suddivisa  come  dev’essere  al  momento 
dell’  attacco  , ma  benanche  come  la  si  vuole  dopo  en- 
trata nel  posto. 

La  porzione  adibita  all*  attacco  vero  , cioè  la  pri- 
ma dell'  intero  distaccamento  , sarà  divisa  in  due  se- 
zioni , presso  a poco  di  egual  forza.  L*  una  avrà  l’  in- 
carico di  scalzar  le  mura  o di  scalarle  , e perciò  gli 
uomini  componenti  la  medesima  saranno  provvedati 
di  scale,  vanghe,  pale  ec;  l’altra  servirà  di  sostegno 
a quella  anzidetta , e sarà  provvista  di  armi  ed  uten- 
sili come  la  prima  , tranne  le  scale. 

Tra  queste  sezioni  staranno  gli  o^eraj  incaricati 
di  tagliare  le  palizzate,  i ponti,  affiggere  i petardi  cc. 
Ognuna  di  esse  avrà*  un  uffiziale  che  la  comanderà 
in  capb. 

5^6.°  La  porzione  destinata  agli  attacchi  simu- 
lati , cioè  la  seconda  del  distaccamento  , sarà  pur  csSa 
scompartita  in  tante  sezioni  , per  quanti  saranno  i 
punti  che  si  vorranno  minacciar  di  assalto.  Ognuna 
di  esse  avrà  del  pari  il  rispettivo  comandante  , e verrà 
suddivisa  in  due  parti  più  o meno  eguali  , alla  cui 
testa  Vi  sarà  pure  un  comandante  : la  prima  avrà  lo 
stesso  incarico  che  la  prima  sezione  appartenente  alla 
parte  del  totale  distaccamento  , destinato  al  vero  at- 
tacco, c l’altra  quello  assegnato  alla  seconda  sezione 
della  detta  prima  porzione. 

577."  La  porzione  dell'  intiero  distaccamento  de- 
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stinaia  ad  impedire  la  marcia  dei  rinforzi  , o per  ese- 
guire qualche  diversivo,  verrà  suddivisa  in  tante  se- 
zioni per  quanti  saranno  i sbocchi  che  meritano  di 
essere  guardati , ed  i particolari  attacchi  di  cui  pub 
essere  incaricata. 

5^8.°  La  riserva  sarà  poi  suddivisa]’ in  quattro 
sezioni , le  quali  marccranno  ad  una  certa  distanza 
1’  una  dall’  altra,  affinchè,  a misura  del  bisogno,  pos- 
sano, senza  confusione,  rafforzare  successivamente  gli 
attacchi  veri  o falsi. 

Ognuna  delle  suddette  sezioni  , avrà  il  rispettivo 
capo  ; ciò  nondimeno  obbediranno  tutte  ad  un  Solo 
uflìziale  che  ne  sarà  il  conduttore  principale  ; c quando 
due  o più  di  esse  si  uniranno  insieme  o con  altri 
distaccamenti  , quello  tra  i loro  capi  il  più  graduato 
od  antico  in  parità  di  grado,  né  assumerà  il  coman- 
do : è da  ritenersi  però  come  massima  militare  , che 
il  comandante  di  questo  corpo  accidentalmente  riu- 
nito-, non  potrà  in  verun  conto  impedire  a quello  di 
cadauna  sezione  1’  adempimento  degli  ordini  partico- 
larmente ricevuti  dal  comandante  in  capo  del  distac- 
camento , o da  quello  della  intiera  riserva. 

579.°  11  distaccamento  addetto  a guardar  gli’stretfi 
ed  a proteggere  la  ritirata  , verrà  pur  esso  suddiviso 
in  tante  sezioni  per  quanti  saranno  gli  stretti  , o gli 
altri  luoghi  che  importa  guardare  o difendere  dai  ten- 
tativi dell’  inimico;  :per  esempio,  léscafe  , i sentieri 
che  mettono  dalle  alture  o dai  siti  boscosi  , i cani- 
mini  avvallati , i guadi , ec. 
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58o.®  Penetrato  che  sarà  il  distaccamento  nel  po* 
sto,  dovrà  poi  trovarvisi  suddiviso  in  maggior  numero 
di  sezioni,  che  quelle  fissate  durante  la  marcia  e l'at- 
tacco, che,  presso  a poco,  raggirar  si  possono  alle  seguenti  : 
i .*  Per  guardare  il  punto  donde  la  truppa  è entrata 
,nel  posto  ; 

а. *  Per  sostenere  gli  attacchi  successivi  ; 

5.*  Per  aprir  la  porta  alla  riserva  ; 

4-*  Per  girare  internamente  attorno  alle  mura  ; 

5.®  Per  condursi  all’  abitazione  del  comandante  in 
capo  ; 

б. *  Per  assalire  il  corpo  di  guardia  principale  ; 

7/ Per  appostarsi  innanzi  alla  porta  della  cittadella 

o del  forte. 

8. *  Per  eseguir  la  cosa  stessa  verso  le  caserme  ; 

9. *  Per  impadronirsi  degli  arsenali,  dei  magazzini, 
e delle  piazze  e strade  principali  ; 

10. *  Par  assicurarsi  degli  ufiìziali  di  stato  maggiore  , 

e superiori  ; . 

11. *  Finalmente  , per  catturare  i primarj  abitanti 
e magistrati. 

Le  truppe  assegnate  all’  adempimento  dei  primi 
otto  articoli , saranno  fornite  da  quelle  che  innanzi  a 
tutte  entreranno  nel  posto;  e perciò , a tal  riguardo, 
i falsi  attacchi  , uel  modo  stesso  che  i veri  , vanno 
compresi  nella  esecuzione  del  prescritto  in  essi  arti- 
coli. Le  truppe  che  entreranno  per  la  porta,  verranno 
incaricate  della  esecuzione  del  rimanente  degli  oggetti 
enumerati  di  sopra- 
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Oramai  voglio  specificare  ciò  die  il  comandante 
particolare  di  ognuna  delle  suddescritte  porzioni  del 
distaccamento  in  discorso,  dee  dal  suo  canto  operare 
a fronte  delle  diverse  contingenze  in  cui  potrebbesi 
avvenir?.  ,( 

Al  comandante  di  una  stessa  partita  si  possono 
affidare  più  incombenze , ma  fa  d’ uopo  però  pre- 
cisargliene con  anticipazione  e chiarezza  tutto  l’insieme, 
la  successione , il  modo  , e mezzo  a doverle  eseguire  , 
affine  di  non  metterlo  nella  dura  necessità  di  perder 
tempo  prezioso  nel  momento  in  cui  bisogna  agire  colla 
massima  sollecitudine. 

Non  mi  è possibile  determinare  quale  debba  es- 
sere la  forza  di  cadauna  delle  summentovate  porzio- 
ni, e tutto  quello  ch’io  posso  dire  a tal  riguardo  si  è, 
che  va  sempre  proporzionata  all’oggetto  della  rispettiva 
missione  , cosicché  la  parte  destinata  ad  assalire  le 
caserme  dev’  essere  la  più  imponente  ; quella  incari- 
cata di  sorprendere  le  guardie  sarà  proporzionata  al 
numero  cd  alla  forza  compresa  nelle  medesime , e 
così  discorrendo  per  le  rimanenti  porzioni. 

La  cavalleria  di  altro  non  può  essere  , a parer 
mio  , incaricata  , che  dell’  adempimento  di  quanto  è 
stato  assegnato  alle  ultime  porzioni  del  distaccamento; 
il  resto  è assolutamente  applicabile  alla  fanteria. 

58i.*  Dipende  dalla  perizia  e dal  valore  dei  capi 
di  oguuna  delle  suddette  partite  il  felice  risuliameiiio 
di  una  sorpresa  ; c quindi  emerge  chiara  la  impor- 
tanza della  buona  scelta  dei  medesimi  tra  gli  uflìziali 
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e soli’  uftiziali  del  distaccamento  : eglino  al  valore  deb- 
bono accoppiare  prudenza  ed  istruzione  non  poca. 

Gli  uffiziali  che  hanno  accompagnato  il  coman- 
dante in  capo  alla  riconoscenza  del  posto  , verranno 
a preferenza  incaricati  di  condurre  le  truppe  destinate 
al  disimpegno  degli  oggetti  di  maggior  momento. 

La  scelta  degli  uffiziali  , che  comandar  debbono 
le  suddivisioni  delle  porzioni  principali  del  distacca- 
mento incaricato  della  sorpresa  , esige  non  poca  cura  ; 
moltissima  nè  domanda  la  elezione  dei  soggetti  a 
doversi  mettere  alla  testa  dei  falsi  e veri  attacchi,  non 
che  delle  truppe  incaricate  dei  diversivi,  di  quelle  in 
riserva  e della  porzione  destinata  a guardar  gli  stretti 
ed  a sostener  la  ritirata. 

Or  siccome  ad  un  prudente  capo  nulla  cosa  dee 
sfuggire  , così  il  comandante  del  distaccamento  , tra 
'le  molte  a dover  prevedere  , comprenderà  la  morte  , 
a qual  line  nominerà  con  anticipazione  il  suo  luogo- 
tenente. 

58a.°  Tostochè  il  comandante  in  capo  avrà  adem- 
pito ai  preparativi,  e prese  le  misure  di  cui  ho  finora 
parlato  ; tostochè  avrà  separatamente  terminato  1*  esame 
dei  diversi  oggetti  e mezzi  cui  si  è prefisso  mettere 
in  opera  ; ponderati  gl*  inconvenienti  ai  quali  potrebbe 
andare  incontro  , provvisto  alla  maniera  di  ripararli , 
e compilate  con  chiarezza  le  istruzioni  concernenti  a 
tutto  quello  che  debbono  eseguire  i comandanti  delle 
„ diverse  porzioni  del  suo  distaccamento  , tanto  prima 
che  durante  , e dopo  1’  attacco  , finalmente  , giuntò 
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che  sarà  il  giorno  della  partenza  , ordinerà  al  suo 
luogotenente  cd  agli  uflìziali  destinati  ni  comando 
delle  principali  cinque  porzioni  della  sua  truppa  , di 
portarsi  da  lui  in  tale  o tale  altra  ora.  Quest’ordine 
sarà  scrupolosamente  suggellato,  e conterrà,  su  di  ogni 
altra  cosa,  la  proibizione  espressa  di  parteciparlo  ad 
alcuno  : io  lo  ripeto  di  bel  nuovo  , la  secretczza  è il 
mezzo  più  sicuro  alla  buona  riuscita  delle  operazio- 
ni di  guerra,  e soprattutto  degli  attacchi  per  sorpresa. 

•Il  Comandante  conferirà  le  sue  vedute  ai  men- 
tovali uflìziali  conducendosi  come  1’  bo  detto  nei  nu- 
meri 5oo  , e 5oa  ; in  questo  caso  non  porrà  in  di- 
scussione se  debba  o no  determinarsi  all’  impresa,  ma 
tralteravvi  unicamente  del  modo  a doverla  eseguire. 

Dappoiché  ognuno  dei  ccnnati  uflìziali  avrà  estrin- 
secata la  propria  opinione  , il  comandante  farà  loro 
minutamente  ostensivo  il  suo  progetto,  e li  metterà  a 
parte  di  tutte  o della  maggior  parte  delle  sue  vedute  ; 
rettificherà  , modificherà  , o sopprimerà  , se  occorra  , 
tutto  quello,  che  in  virtù  di  siffatto  congresso  troverà 
di  aver  mal  divisato  : ei  farà  poi  noto  alt’  uflìzialc  cui 
ha  prescelto  pel  vero  attacco  il  numero  e la  qualità 
degli  uomini  che  vuole  a tal  uopo  affidargli  ; il  no- 
vero c la  specie  di  utensili  ed  istrumenti  di  cui  ha 
fissato  munirlo  , non  che  la  maniera  con  che  desidera 
sia  condotta  la  marcia  e la  esecuzione  dell’  attacco  ; 
in  una  parola,  gli  darà  tutte  le  possibili  istruzioni  a 
potersi  ben  regolare  nei  diversi  rincontri  :.ed  affiuebè 
concepisca  a dovere  l'insieme  delia  operazione,  glimo- 
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slrerà  il  disegno  topografico  del  posto  e suoi  dintorni  , 
consegnandogli  al  dippiù  la  istruzione  scritta  per  tutto 
quello  che  oralmente  gli  .ha  comunicato  ; diragli  co- 
noscenza degli  ufQziali  che  debbono  secondarlo  , e , 
fra  gli  altri,  di  quello  il  quale,  ove  sia  d’  uopo,  deb- 
be  occupare  il  suo  posto  , (58 1). 

Allo  infuori  degli  ordini  e delle  istruzioni,  che  il 
comandante  in  capo  è nell’  obbligo  di  conferire  a quello 
della  truppa  destinata  al  vero  attacco  , gli  farà  co- 
noscere quel  tanto , che  dovrà  poi  operare  in  qualità 
di  comandante  di  una  divisione  già  entrata  nel  posto: 
la  parte  di  operazioni  che  quest’  ulfizialc  può  comuni- 
care ai  suoi  subordinati , sarà  scritta  del  pari  nella 
istruzione  di  cui , com’  è detto  di  sopra  , dovrà  mu- 
nirlo il  comandante  in  capo. 

Nella  stessa  guisa  istruirà  , un  per  uno  , gli  al- 
tri quattro  ufiìziali  da  esso  lui  destinati  al  comando 
delle  rimanenti  porzioni  principali  della  truppa  sotto 
i suoi  ordini. 

583.°  Ecco  , presso  a poco  , il  nesso  degli  ordini 
e del  regolamento  che  il  comandante  in  capo  darà 
all’  uflìziale  cui  destina  alla  testa  della  porzion  di 
truppa  incaricata  di  operare  il  vero  attacco  : 

Primo.  Punto  ed  ora  della  riunione  ; 

Secondo.  Forza  del  distaccamento  ; 

Terzo.  Armi  di  cui  è composto  ; 

Quarto.  Ufiìziali  che  vi  fanno  parte  ; 

Quinto.  Nomina  del  luogotenente  ed  istruzioni  , che 
il  comandante  di  esso  distaccamentoglipuò  partecipare; 
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Sesto.  Diverse  'guide  ed  iuterpetri , loro  partico- 
lari commessioni  ; 

Settimo.  Suddivisione  del  distaccamento  ; 

Ottavo.  Istruzione  agli  uQìziaii  in  generale  , ed  in 
particolare  ; 

Nono.  Ispezion  d’ armi  e munizioni  da  guerra  ; 

Decimo.  Verifica  delle  provvisioni  da  bocca  , degli 
strumenti  , ed  utensili  necessai  j alla  sorpresa  ; 

Undecimo.  Insinuazioni  ai  soldati  per  disporne  lo 
spirito  ; mezzi  da  ben  condurli  ; 

Dodicesimo.  Scarto  degli  individui  non  idonei , e 
di  quelli  sospetti  nella  fede; 

Tredicesimo.  Simulacro  di  attacco  prima  d’ impren- 
dere la  marcia  ; 

Quattordicesimo.  Località  per  depositare  porzione 
del  bagaglio , o tutto  , onde  alleggerir  la  truppa  ; 

Quindicesimo.  Prima  fermata  ed  oggetto  della  me- 
desima ; 

Sedicesimo.  Contrassegno  e parola  d’ordine  o santo, 
sì  per  la  marcia , che  durante  1’  attacco  ; 

Dicissettesimo.  Misure  di  precauzioni  da  osservarsi 
lungo  la  marcia  ; 

Diciottesimo.  Modo  di  assicurarsi  de’  disertori  , e 
degli  uomini  che  si  allontanano  dalla  colonna  comune; 

Dicinnovesimo.  Sito  e periodo  de1  diversi  riposi  ; 

trentesimo.  Luogo  dell’  ultima  fermata  , ed  ope- 
razioni a quivi  eseguire  ; 

trentunesimo.  Risposte  a darsi  alle  sentinelle  , pat- 
tuglie, ronde,  e ad  altre  truppe  nemiche  in  caso  di  loro 
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scontro  sulle  vicinanze  del  posto,  o durante  la  marcia  ; 

Ventiduesimo.  Rapporti  e relazioni  a dirigersi  in 
tutte  le  circostanze; 

Ventitreesimo.  Caso  di  cattiva  riuscita  nell’impresa  . 

Ventiquattresimo.  Condotta  a seguire  se  alcuno  dei 
falsi  attacchi  entri  prima  del  vero  nel  posto; 

Venticinquesimo.  Momento  dell’  attacco  , e punto 
dal  quale  deve  incominciare; 

Penliseesimo.  Condotta  a praticai  si  durante  il  me- 
desimo , e dopo  penetrato  nel  posto  ; 

Ventisettesimo.  Caso  di  ritirata,  e punto  di  riunione. 
L’  uffiziale  comandante  la  truppa  incaricata  del 
vero  attacco  , in  forza  di  un'  amplia  istruzione  , che 
dee  raggirarsi  su  i premessi  oggetti , ed  altri  da  me 
non  preveduti  , e che  non  pertanto , da  esso  imma- 
ginati , potrebbero  concorrere  alla  medesima  , proce- 
derà nel  modo  seguente  : 

Riunito  che  avrà  il  suo  distaccamento  si  assicurerà 
se  la  forza  e composizione  del  medesimo  corrisponda  a 
quella  assegnatagli  dall’ordine  del  comandante  in  capo,  e 
se  gli  ulliziali  o sott’uQiziali  che  comandar  debbono  sot- 
to ai  suoi  ordini  sono  presenti  ; nominerà  il  suo  luogo- 
tenente  , purché  non  gli  è stato  indicato  dui  ridetto 
comandante  , e poscia  Io  metterà  a parte  di  tutto 
quello  che  giudica  necessario  al  buon  andamento  della 
sua  missione  a fronte  di  qualunque  accidente,  oppure, 
nell’  istruire  questo  uffìziale  , si  conterrà  nei  limiti 
della  prudenza  e delle  norme  a tal  proposito  rinve- 
nute nell’  ordine  di  cui  l’ avrà  munito  il  suddetto 
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comandante  ; si  assicurerà  benanche  della  presenza  de* 
gli  interpctri , e delle  guide , a cui  darà  poi  , o farà 
dare,  a misura  del  bisogno  , le  apposite  istruzioni  , 
tanto  in  ciò  che  ha  rapporto  alla  marcia  , quanto  alle 
operazioni  a fare  in  vicinanza  del  posto  , nell’  atto 
dell'  attacco  , ec.  Dopo  di  che  suddividerà  la  sua  truppa 
in  a sino  a 4 sezioni,  più  o meno  eguali , dando  ad 
ognuna  il  rispettivo  comandante,  a cui  ordinerà  per 
iscritto  quel  tanto  , che  dovranno  eseguire  , sia  che  si 
trovino  isolati , sia  riuniti  ad  altre  sezioni  dello  stesso 
distaccamento  di  cui  fan  parte , come  pure  , se  ciò 
avvenisse  accidentalmente  con  altre  partite  della  trup* 
pa  destinata  alla  sorpresa  ; sì  nell’  uno  , che  nell'  altro 
caso,  ordinerà  che  il  più  graduato,  od  il  più  antico 
in  parità  di  grado  assuma  sempre  il  comando  delle 
diverse  frazioni,  senza  però  che  questo  comandante 
temporaneo  possa  impedire  ad  alcuna  delle  frazioni 
accidentalmente  riunitesi  H disimpegno  delle  particolari 
incumbenze  ricevute  dal  comandante  in  capo  del  vero 
attacco,  oda  quello  di  tutta  la  truppa  che  marcia  alla 
esecuzione  della  sorpresa. 

Ordinerà  ai  comandanti  delle  diverse  sezioni  di 
passare  rigorosa  ispezione  alle  armi  ed  alle  munizio- 
ni da  guerra , e di  assicurarsi  se  i soldati  son  prov- 
veduti (lei  corrispondenti  viveri , attrezzi  , ed  uten- 
sili indicati  dall'ordine  del  comandante  in  capo  ; farà 
esaminare  dai  detti  comandanti  particolari  se  tra  gli 
uomini  sotto  agl’  ordini  loro  ve  ne  siano  sospetti  nella 
fede  , o di  cattiva  condotta  , e se  vi  sieno  degli  ain- 
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malati  , esigendo  da  essi  comandanti  un  circostanziato 
lappo  rio  per  iscritto  , clic  dichiari  la  esistenza  o la 
mancanza  dei  connati  oggetti  , non  che  lo  scarto  a 
farsi  di  tale  o tal  altro  individuo. 

Portate  a line  le  cose  dette  di  sopra  , il  coman- 
dante della  truppa  cui  è parola  arringherà  la  sua  gente, 
promettendo  premio  a coloro  che  si  condurranno  da 
buoni  e valorosi  soldati  ; c per  eccitarne  il  coraggio 
metterà  in  opera  ogni  mezzo  in  suo  potere  : racco- 
manderà loro  la  cieca  ubbidienza  agli  ordini  a voce 
dei  rispettivi  capi  , non  che  ai  segnali  cui  riceveranno 
per  mezzo  dei  diversi  tocchi  di  tamburo  , tromba  , 
od  altro  oggetto  qualunque  ; e soprattutto  allorché 
trattasi  del  seguale  della  ritirata  , al  quale  debbono 
immediatamente  ubbidire , ancorché  sembrasse  loro 
che  questo  li  costringesse  a rinunciare  alla  vittoria  : 
li  assicurerà  che  il  bottino  sarà  accumulato  a coni  un 
profitto,  ed  egualmente  scompartito  tra  tutti.  Dall'  al- 
tro canto  minacccrà  severe  pene  per  coloro  i quali 
devieranno  dal  proprio  dovere  , o si  permetteranno 
azioni  disonoranti  un  buon  soldato.  Se  abbia  ordine 
di  far  depositare  tutto  o porzione  del  bagaglio  alla 
sua  truppa  , curerà  che  ciò  si  esegua  con  ordine  , e che 
gli  oggetti  i quali  particolarmente  appartengono  a ta- 
le o tal  altro  individuo  sian  depositati  in  assesto  , e 
possansi  riprendere  senza  tema  di  sbagli  e confusione. 

Il  comandante  in  discorso  accoppierà  alle  istru- 
zioni dette  sin  qui,  tutte  le  altre,  che  crederà  più  afla- 
ceuti  al  buon  andamento  ed  alla  prospera  riuscita 
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dell’impresa  , dopo  di  che  farà  la  pruova  di  ciò  che 
dove  operare  al  sito  ad  esso  lui  indicato  per  1*  attac- 
co , procurando , per  quanto  gli  è possibile  , di  non 
far  penetrare  ad  alcuno  il  vero  scopo  di  siffatta  pruova, 
che  dovrà  eseguire  ad  una  certa  distanza  dal  primi- 
tivo punto  di  riunione  ; indi  attenderà  l’ ordine  de- 
finitivo di  mettersi  in  movimento,  ricevuto  il  quale  , 
si  porrà  lentamente  in  marcia  alla  testa  delle  due  prime 
sezioni  del  suo  distaccamento  , avendo  a lato  una  o 
due  guide  , un  interpetre  e qualche  ordinanza  di  ca- 
valleria ; ordinerà  che  lo  seguano  gli  operaj  condotti 
da  un  uflìziale  o sotto  ufficiale  , e ciò  in  ragione  del  di 
loro  numero  e delle  circostanze  : indi  le  altre  due  se- 
zioni comandate  in  capo  del  suo  luogotenente. 

Dopo  che  questa  truppa  avrà  fatto  alquanta  strada 
il  comandante  la  fermerà,  ailìue  di  darle  comodo  di  sod- 
disfare ai  loro  particolari  bisogni  , e di  meglio  asse- 
star le  cose.  In  questo  luogo  darà  a chi  spetta  la  pa- 
rola d*  ordine  , e a tutti  un  segno  distintivo  da  dover 
servire  lungo  la  marcia,  (a) 

(a)  la  sono  di  ferma  opinione  , che  in  questi  aitati  e si- 
mili , bisogna  far  uso  di  due  segni  distintivi,  uno  per  la  mar- 
cia , l’altro  per  l’ attacco  se  vogliasi  prevenire  buona  porzio- 
ne d' inconvenienti , ette  potrebbero  nascere  dallo  scoprimento 
di  uno  di  questi  segui.  Vedete  il  3 paragrafo  e segueuti  del  nu- 
mero 4*5.  (*) 

(’)  È cosa  astutamente  essenziale  quella  di  aver  due  segni  di  ricono- 
scenza allorché  si  va  per  «orpremkre  un  posto  ; cioè  quello  che  la  truppa 
si  inette  prima  di  uscire  o poco  dopo  uscita  dal  campo  , dall’  accautouameu- 
to,  ec.,  e quello  del  quale  deve  tir  uso  nel  momento  dell'  attacco.  L' ano  serra 
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Adempito  alle  cose  dette  di  sopra  , il  comandante 
rimetterà  in  cammino  il  distaccamento  a lento  passo  , 
e su  di  un  Fronte  il  più  esteso  possibile  , facendo  mar- 
ciare a scaglioni  le  diverse  sezioni,  ove  però  il  terreno  ce 
lo  permetta  ; baderà,  lungo  la  marcia,  che  i soldati  si 
tengan  sempre  nell’  ordine  anzidetto  *,  di  tanto  in  tanto 
fermerà  la  truppa  in  luoghi  sicuri , ove , dopo  breve 
riposo  , la  farà  chiamare  e risponder  sotto  voce  alla 
visita,  e laddove  alcun  uomo  vi  trovasse  mancante,  ne 
darà  immediatamente  conoscenza  al  comandante  in  capo 
del  distaccamento. 

Al  sito  del  gran  riposo  , ove  ciò  sia  ordinato 
dal  suddetto  comandante  , e che  dovrà  essere  a cir- 
ca i/it  di  miglio  dal  posto  a doversi  sorprendere,  farà 
distribuire  ai  soldati  gli  utensili  e gl'  istrumenti  di 
cui  servir  si  debbono  nel  corso  della  sorpresa  ; cioè , 
scale  , zappe  , accette  , ec  : i soldati  a cui  affiderà 
le  scale  dovranno  essere  di  buona  complessione  ; ad 
essi  farà  noto  i diversi  punti  in  cui  le  debbono  met- 
tere in  uso  , non  che  il  modo  a doversi  condurre  ; ed 
affinchè  TafTare  riesca  felice,  darà  ordine  alla  sua  truppa 
di  mettersi  in  dosso  un  nuovo  ed  uniforme  seguo  di 


per  impedire  che  i disertori  , le  spie  ec.  s’ immischino  tra  la  gente  destinata 
alla  esecuzione  della 'sorpresa,  e l’altro  per  facilitare  i soldati  a riconoscersi 
scambievolmente  nel  bollor  della  ruffa  : il  primo  di  questi  segni  può  essere 
invisibile  a chi  lo  ignora,  il  secondo  dev'essere  vistosissimo:  a modo  di  esempio, 
un  fazzoletto  bianco  attorno  al  casco,  solfe  spalle  ec  : piò  di  un  gran  generale,  in 
queste  occasioni,  ha  fatto  mettere  in  uso  parecchie  volte  le  camice  al  di  sopra 
della  divisa  ; il  clic 'diede  nome  di  tcnmicùue  alle  sorprese. 
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reciproca  riconoscenza,  ed  a chi  spetta  comunicherà  la 
nuova  parola  d*  ordine.  Ciò  adempito  attenderà  l’avviso 
del  comandante  in  capo  a potersi  mettere  di  bel  nuo- 
vo in  movimento,  ricevuto  il  quale  si  avanzerà,  avendo 
al  lato  l'interprete  e la  guida  fino- all’orlo  della  tas- 
sata , rimpetto  al  ponto  A ( questo  punto  gli  dovrà 
essere  con  precisione  indicato  ) ; ivi  farà  scender  senza 
rumore  e successivamente  la  truppa  , e procurerà  che 
•scali  subito  le  mura  o il  parapetto,  e giunta  in  cima 
ad  esso  la  condurrà  a seconda  delle  istruzioni  ricevute 
a tal  riguardo. 

L’ ordine  che  il  comandante  della  truppa  destinata 
alla  sorpresa  rimetter  deve  a quello  del  vero  attacco  , 
dovrà  prevedere  le  interrogazioni  che  le  sentinelle  ne- 
miche possano  dirigere  alla  truppa  incaricata  di  questo 
attacco.  Per  esempio  : al  chi  viva  o chi  va  là , si 
risponderà , tale  o tal  altro  reggimento  delP  esercito 
nemico  , che,  partito  .da  questo  o quell’  altro  sito  oc- 
cupato dall’  avversario  iu  vicinanza  del  posto  , deve 
eseguire  tale  o tal  altra  commessione.  Non  parrai  neces- 
sario di  prevenir  tuttora  le  diverse  risposte , che  si 
possano  dare  alle  interrogazioni  delle  sentinelle  nemi- 
che a llìne  di  sorprenderle  : le  occasioni  suggeriranno  ai 
capi  dei  distaccamenti  le  più  a proposito  ad  uopo  tale. 

Se  il  comandante  della  truppa  marciante  alla  ese- 
cuzione del  vero  attacco , senta  o veda  circolare  qual- 
che pattuglia,  ronda  ec.,  si  fermerà  per  poco,  affinchè 
passino  liberamente;  accorgendosi  però  di  essere  stato 
scoperto  , farà  di  tutto  per  metterle  in  mezzo  cd  a- 
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verle  prigioniere  , ma  baderà  di  non  servirsi  delle  ar- 
mi a fuoco  che  in  ultimo  estremo. 

Esso  , di  ogni  cosa  che  potrà  succedergli  in  vi- 
cinanza del  posto  nell’  atto  della  scalata , o nel  posto 
medesimo,  se  giunge  ad  introdurvisi , ne  darà  cono- 
scenza al  comandante  in  capo  del  distaccamento  di 
cui  fa  parte  il  suo  , affinchè  questi  possa  regolare 
le  proprie  misure  a fronte  di  qualsivoglia  evento. 

Ove  V attacco  vero  non  riesca  nell’ intento  t e chcr 
uno  dei  falsi  attacchi  abbia  la  fortuna  di  conseguirlo, 
il  comandante  del  primo  non  si  ostinerà  a voler  pe- 
netrare nel  posto  pel  punto  da  lui  attaccato,  ma  in-  < 
vece  si  affretterà  di  condurre  la  maggior  parte  della 
sua  forza  in  soccorso  di  quella  a cui  è riuscita  l'im- 
presa , rimanendo  il  resto  all'  anzidetto  punto  , affine 
di  tenervi  a bada  i difensori. 

Se  poi  non  fallisca  il  suo  attacco,  spedirà  subito 
delle  ordinanze  di  cavalleria  per  avvertire  i falsi  at- 
tacchi , non  che  le  altre  truppe  del  buon  successo  del- 
la propria  missione , affinchè  ogni  comandante  possa 
mettere  in  opera  le  istruzioni  all’  uopo  ricevute  dal 
comandante  in  capo  dell’  intiero  distaccamento. 

Saranno  queste,  adunque,  le  istruzioni,  che,  pres- 
so a poco  , il  comandante  in  capo  del  distaccamento 
incaricato  di  sorprendere  un  posto,  dovrà  dare  a quello 
della  prima  porzione  della  sua  truppa  che  deve  ese- 
guir il  vero  attacco. 

Affine  di  evitar  le  molte  repliche  non  ho  parlalo  di 
alcune  altre  precauzioni,  le  quali,  cadendo  in  acconcio 
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nel  numero  seguente , serviranno  ancor  di  norma  nelle 
istruzioni  emesse  fin  qui. 

584-*  Gli  attacchi  simulati , o siewo  falsi  , segui-, 
ranno,  i veri , e si  regoleranno  come  questi  dal  punto 
di  partenza  fino  al  sito  dell*  ultima  fermata  , donde, 
condotti  poi  delle  proprie  guide,  e preceduti  dal  rispet- 
tivo capo  , saranno  i primi  a muoversi , battendo  dei 
sentieri  fuori  mano  , ed  alquanto  lungi  dal  posto.; 
Questi  sentieri  verranno  precisati  con  chiarezza  nelle 
istruzioni  a darsi  per  iscritto  ai  suddetti  capL  Se  gli 
attacchi  debbono  cominciare  contemporaneamente  , al- 
lora è d’  uopo  convenir  dapprima  del  segnale  che  ac- 
cennar ne  dee  l’esecuzione.  : L’- 

Ognuno dei  summentovati  attacchi  verrà  diviso 
in  due  sezioni , le  quali  marceranno  in  buon  ordine , 
e separate  }'  una  dall’  altra.  Tostochè  il  comandante 
di  cadaun  attacco  simulato  sarà  pervenuto  dirimpetto 
al  sito  cui  deve  minacciare,  ordinerà  alla  seconda  se- 
zione di  postarsi  su  qualche  punto  elevato,  e donde 
la  truppa  possa  scoprire  la  parte  superiore  delle  mura, 
o della  cinta  del  posto;  su  questo  punto  permarrà  in 
silenzio  finché  1’  altra  sezione  non  sia  stata  scoperta 
dall’  avversario , o non  abbia  bisogno  di  soccorso.  La 
mentovata  prima  sezione  scenderà  nella  fossata  per 
tentare  lo  scalamento  delle  mura  p del  parapetto  ; al 
che  riuscendo  ne  passerà  immediatamente  avviso  a tut- 
ti gli  altri  attacchi  ; in  questo  caso  i loro  comandanti 
metteranno  iu  pratica  le  particolari  istruzioni  , che 
quello  in  capo  avrà  dato  ad  ognuno  di  essi  , onde 
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potersi  debitamente  regolare  in  siffatto  incontro  ; ore 
poi  un  attacco  simulato  venga  scoperto  dall’  inimico  , 
e che  questi  si  rafforza  onde  respingerlo , la  seconda 
sezione  farà  fuoco  , e griderà  nel  tempo  stesso  ad  al- 
ta voce  per  vieppiù  animar  la  prima  e sbigottire  i di- 
fensori del  punto  attaccato.  Pur  nondimeno  gli  altri 
attacchi  simulati  non  faranno  eco  , nè  a queste  grida, 
nè  al  fuoco  , trann  e il  solo  raso  in  cui , aneli’  essi  , 
sieno  stati  scoperti;  diversamente  procederanno  in 
perfetto  silenzio  verso  il  punto  contro  del  quale  han- 
no 1*  ordine  di  tentar  la  scalata,  ec. 

Dato  che  il  posto  cui  bisogna  attaccare  sia  tanto 
vicino  ad  altra  truppa  nemica  , che  possa  questa  u- 
dire  lo  sparo  delle  armi  , allora  è prudenza  non  av- 
valersi affatto  dei  fucili  , altrimenti  1’  avversario  si 
accorgerebbe  subito  dell’  azione  in  cui  trovasi  impe- 
gnato il  detto  posto.  / 

Sia  un  attacco  vero  o simulato  clic  penetri  per 
lo  primo  nell’  abitato  , i comandanti  di  tutti  gli  altri 
attacchi  vi  co  nconeranno  adduccndovi  tre  quarte  parti 
della  truppa  sotto  agli  ordini  loro , come  si  è detto 
verso  la  fine  del  num.  antecedente  , restando  il  rima- 
nente di  essa  al  sito  della  scalala,  affin di  quivi  tenere 
a bada  il  nemico  , facendogli  contro  un  vivo  e ben 
diretto  fuoco  ; oltre  a che  ognuno  di  tai  residui  , si 
approssimerà  viemaggiormente  alle  mura  od  alla  cinta 
del  posto  , si  sforzerà  di  scalarle  affinché  ai  difensori 
non  sia  concesso  di  abbandonare  i diversi  punti  attac- 
cati, e di  portarsi  a soccorso  di  quello  già  superato. 
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585.°! La  terza  porzione  del  distacf amento  , queli- 
ta destinata  ad  opporsi  ai  rinforzi  che  potrebbero  giun- 
gere al  nemico,  seguirà  le  altre  due,  comportandosi 
come  queste  lungo  la  marcia  , e propriamente  sino  al 
sito  dell'  ultimo  riposo  o in  altro  luogo  indicato  dal  co- 
mandante in  capo  a colui  che  la  conduce  , giunta  al 
quale  si  dirigerà  sulle  strade  ebe  deve  battere  il  ne- 
mico per  venire  in  soccorso  del  posto;  su  di  esse  sta- 
bilirà la  metà  della  sua  truppa  suflìcien temente  in- 
nanzi all’altra  metà  su  i sentieri  facili  a dare  accesso 
all'  inimico  ed  i più  spaziosi,  acciocché  quest'  ultima, 
che  io  chiamerò  il  corpo  principale  del  distaccamento 
cui  è parola  , possa  , quando  occorra  , muoversi  a ta- 
gliargli la  marcia.  Ma  tanto  1’  una  che  1*  altra  metà 
di  detto  corpo  dovrà  sempre  postarsi  in  luoghi  natu- 
ralmente forti,  e tali,  che  su  di  essi  con  pochi  uomi- 
ni, possa  far  testa  per  lunga  pezza,  e con  profitto,  a 
vantaggioso  numero  di  nemici.  Gli  stretti  , le  gole  , 
ec.  , sono  i punti  che  questa  truppa  deve  occupa- 
re , e trincerarvisi.  Curerà  eziandio  a far  barricare 
tutti  gli  aditi,  o romperne  l’accesso  mediante  taglia- 
te d’  alberi  , fossate  ec  ; in  breve  , metterà  in  opera 
tutte  le  risorte  che  gli  possono  offrire  non  che  il  tempo 
le  località  diverse  ed  i mezzi  in  poter  suo.  Baderà  poi 
di  assicurare  libera  comunicazione  tra  loro  alle  varie 
truppe  postate  nel  modo  ed  ove  si  è detto  di  sopra , 
c curerà  attentamente  di  assegnale  alle  diverse  armi 
il  terreno  cui  è proprio  a cadauna  di  esse.  Le  vedette 
staranno  in  avanti  per  quanto  più  sarà  possibile,  non  che 
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prudente , e tra  le  medesime  vi  saranno  dei  piccoli 
posti  di  fanteria  , affine  di  dar  loro  un  appoggio  e di 
abbracciare  il  piu  d>  orizzonte  possibile:  in  siffatta  gui- 
sa operando , il  capo  di  questa  porzione  del  distac- 
camento incaricato  della  sorpresa  , non  potrà  essere 
mai  ingannato  dall*  inimico,  nè  un  sol  uomo  avere  af- 
fètta T accesso  senza  farsi  scoprire  od  udire;  inol- 
tre lo  stesso  nemico  se  volesse  girare  od  evitare  le 
posizioni  occupate  da  questa  truppa  , sarebbe  obbliga- 
to a prendersela  molto  alla  larga. 

Questo  stesso  comandante  imporrà  agli  abitanti 
delle  case  , o simili  comprese  nel  cordone  siffattamen- 
te formata  dalle  sue  truppe  , a non  uscire  affatto 
dalla  respettiva  dimora  ; e per  meglio  assicurarsene 
posterà  , ov’  è possibile  , una  sentinella  innanzi  ad  o- 
gnuna  di  esse  abitazioni. 

Se  vi  sono  dei  cani  li  farà  uccidere  coll’  arme 
bianche  , e ciò  per  evitare  che  il  latrar  dei  medesi- 
mi non  lo  tradisca. 

Tostocbè  avrà,  adempiuto  allo  stabilimento  della 
truppa,  procurerà  di  rinvenire  un  sito  su  del  quale  pos- 
sa ritirarsi  nel  caso  ch’un  imponente  nemico  vel  costrin- 
gesse ; ma  questo  sito  sarà  sempre  verso  il  posto  at- 
taccato , e tale  , che  su  di  esso  possan  convergere  fa- 
cilmente, non  che  in  ordine  tutte  le  guardie  , appena 
ne  spedisca  loro  l’ avviso  per  mezzo  delle  ordinanze  di 
cavalleria  , o vi  sono  seriamente  costrette  dalle  forze 
nemiche:  di  queste  ordinanze  servirassi  del  pari  onde 
stabilire  comunicazione  non  interrotta  tra  i suoi  diver- 
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si  distaccamenti  * per  essere  informato  a puntino  di 
quanto  mai  succeda  , ed  aver  comodo  di  trasmet- 
tere prontamente  gli  ordini  in  tutt’  i punti  occupati 
dalla  sua  gente  : queste  ordinanze  serviranno  ancora 
per  avvertire  di  ogni  interessante  circostanza  1’  intiero 
distaccamento  destinato  alla  sorpresa. 

11  comandante  darà  un  capo  ad  ogni  suddivisione 
della  truppa  sotto  ai  suoi  ordini,  non  che  corrispon- 
denti istruzioni , nelle  quali  sarà  con  chiarezza  spe- 
cificata la  condotta  cui  deve  ognuno  seguire  rimpctlo 
alle  diverse  contingenze  : esso  poi  , alla  testa  di.  una 
proporzionata  riserva  , prenderà  posto  dietro  al  mezzo 
delle  sue  truppe  avanzate  , alfine  di  trovarsi  in  grado 
di  spedire  soccorsi  alle  parti  delle  suddette  truppe 
più  vigorosamente  attaccate  : disposte  le  cose  come  bo 
di  sopra  indicato , starà  sempre  in  attenzione  dell’ar- 
rivo dell’  inimico  o dell’  ordine  a doversi  ritirare. 

Se  le  vedette  annunziano  T avvicinamento  di  qual- 
che corpo  , il  comandante  del  piccolo  posto  che  tro- 
vasi ad  esso  il  più  vicino  , prima  di  farne  inteso  il 
comandante  in  capo  del  proprio  distaccamento  , pro- 
curerà di  assicurarsi  Lene  del  numero  e della  qualità 
delle  truppe  scoperte  ; dopo  di  che  gli  spedirà  un’or- 
dinanza di  cavalleria  onde  ricever  da  lui  le  opportune 
istruzioni  di  condotta  ; e qualora  fossero  quelle  di 
dover  combattere  , sarà  nell’  obbligo  di  far  petto  al- 
1’  inimico  per  quanto  più  gli  sarà  possibile  : dalla 
buona  resistenza  di  questi  piccoli  posti  dipende  la 
salvezza  generale. 


6 


558 


Dopo  che  il  comandante  del  distaccamento  in 
discorso  avrà  riconosciuto,  che  l’attacco  del  nemico 
non  è punto  simulato,  spedirà  rinforzi  ove  più  li  giu- 
dica necessarj  ; questi  serviranno  , a seconda  delle  cir- 
costanze , a rianimare  il  combattimento  od  a proteg- 
gere la  ritirata  delle  guardie  avanzate  , che  , se  non 
altro , tratterranno  con  la  loro  resistenza  i progressi 
dell’  avversario,  e daranno  tempo  alia  parte  principale 
del  distaccamento  a potersi  riunire , non  che  stabilire 
militarmente  nel  sito  di  comune  ritirata.  Allorché  poi 
1’  inimico  imprenda  1’  attacco  di  quest’  ultimo  posto  , 
il  comandante  del  distaccamento  ( che  si  deve  già 
trovare  in  grado  di  giudicare  della  forza  dell’ assali- 
ente ),  farà  battere  la  ritirata  generale,  ed  avvertire 
contemporaneamente  il  comandante  in  capo  della  trup- 
pa incaricata  della  sorpresa.  All’ accennalo  tocco  tutti 
i piccoli  posti,  non  pur  le  altre  truppe  avanzate  con- 
vergeranno immantineiili  sa  di  esso  punto,  ove,  uniti 
al  rimanente  della  forza  , faranno  coraggiosa  resi- 
stenza all’aggressore.  Se  poi  , a malgrado  di  questa 
raccolta  generale  , il  nemico  fosse  irresistibile  per  ef- 
fetto di  sproporzionata  fotza  , il  comandante  impren- 
derà la  ritirata , contrastando  piede  a piede  il  terreno 
all’  avversario  ; ma  questa  ritirata  non  sarà  giammai 
dalla  parte  del  posto  a doversi  sorprendere  o diggià 
sorpreso,  ma  verso  gli  stretti  affidati  alla  vigilanza  del 
distaccamento  cui  è parola.  Se  poi  la  sorpresa  non  fosse 
ancora  stata  eseguita  , ed  il  nemico  si  dasse  ad  incal- 
zare il  mentovato  distaccamento  anziché  portarsi  in. 
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soccorso  ilei  posto  attaccato,  quella  potrebbe  avere  il 
suo  compiuto  effetto;  ina  se  noi  cura,  c invece  si  di* 
rige  verso  il  posto,  può  il  distaccamento  assalirlo,  ora 
di  fianco  ora  alle  spalle;  e con  ciò  obbligarlo  a pro- 
cedere circospetto  e lentamente;  ed  anche  di  tal  ma- 
nica guadagnerà  tempo  alla  sorpresa  di  portare  a fine 
l’ incarico  ricevuto  o di  ritirarsi  verso  la  riserva,  c 
poscia  sulla  truppa  cui  è parola. 

Se  gli  assalienti  sono  in  tanto  numero  da  potersi 
opporre,  all’  iutiero  distaccamento  incaricato  d’  impe- 
dire i rinforzi  , e gire  nel  tempo  stesso  in  soccorso 
del  posto , il  comandante  di  quello  (contemporanea- 
mente alla  sua  ritirata , cui  sosterrà  combattendo  verso 
la  riserva  0 verso  i posti  degli  stretti),  ne  terrà  tosto 
avvisalo  il  capo  della  Iruppa  incaricata  della  sorpresa  : 
pel  contrario  , se  il'  detto  distaccamento  riesce  ad 
impedircelo  , lo  informerà  soltanto  pel  di  più  che  a 
Ini  concerne. 

586.°  È pure  un  buon  mezzo  da  vietare  all’ini- 
mico di  portarsi  in  soccorso  di  un  posto  a doversi 
prendere  di  sorpresa,  quello  cioè  di  tenerlo  a bada  nel 
suo  accantonamento,  campo  ec.  ; il  che  si  ottiene 
operando  dei  diversivi.  E quindi,  il  comandante  della 
truppa  incaricata  di  siffatta  commessione , condurrà  se- 
co copioso  numero  d’ islrumenti  militari,  e munizioni 
da  guerra  ; prenderà  posto  fra  la  truppa  che  opera  la 
sorpresa  e la  posizione  dei  nemici  a cui  deve  impedi- 
re di  recapitare  soccorsi  al  posto  attaccato;  si  rimpiat- 
terà cautamente  in  vicinanza  della  medesima  ; piaz- 
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icrà  vedette  e sentinelle  su  tutte  le  strade  onde  arre- 
stare gli  emissarj  che  ‘1  comandante  del  posto  attaccato 
spedirà  senza  dubbio  all’  iuimico  per  domandargli  rin- 
forzo , e in  questo  stato  attenderà  in  silenzio  finché 
T azione  tra  il  posto  ed  il  dbtaccamcrito  di  cui  fa 
parte  non  incominci;  allora  si  mostrerà  all’improv- 
viso, ordinerà  che  suonino  tutti  assieme  gli  anzidetti 
strumenti  , e farà  eseguire  continuato  e vivo  fuoco 
alle  sue  truppe.  In  questo  stratagemma  procurerà  di 
nascondere  all' inimico  il  poco  numero  della  sua  gente, 
della  quale  terrà  in  riserva  alcun  poco  in  qualche  silo 
di  non  facile  accesso,  ordinandole  però  di  farsi  a quan- 
do a quando  vedere  all'avversario,  il  quale,  ingannato 
dal  prefato  strepito  e dai  movimenti  di  questo  distac- 
camento , non  ardirà  sì  tosto  di  mandare  soccorsi  al 
posto  attaccato  ; e quandanchc  pervenga  a riconosce- 
re la  poca  forza  cui  tiene  a fronte  , non  li  spedirà 
che  dopo  essersi  sbarazzato  di  ogni  ostacolo  ; la  qual 
cosa  consumeragli  prezioso  tempo  , e favorirà  l’impresa 
del  distaccamento  attaccante  il  posto. 

Se  1’  inimico  assalisce  con  vigorìa  , e molta  gente 
la  truppa  che  opera  il  diversivo  , colui  che  lo  dirige 
procederà  com’  è prescrìtto  in  fine  del  numero  588. 

587.'  La  quarta  porzione,  cioè  la  riserva  del  di- 
staccamento incaricato  di  sorprendere  un  posto  , sino 
al  punto  dell’  ultima  fermata  marcerà  della  stessa  ma- 
niera , die  gli  attacchi  veri  e quelli  simulati. 

Tostochè  i distaccamenti  destinati  agli  attacchi 
avranno  fatto  trecento  passi,  dal  più  al  meno,  il  co- 
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mandante  della  riserva  metterà  in  movimento  la  pri- 
ma sezione  della  sua  truppa  ; allontanatasi  questa  di 
tre  in  quattrocento  passi  dalla  rimanente  forza  , farà 
muovere  la  seconda  sezione  , la  quale  si  manterrà  sem- 
pre alla  enunciata  distanza  dall’  antecedente  ; la  stessa 
cosa  verrà  praticata  in  riguardo  alla  terza.  Queste 
tre  sezioni  si  terranno  mai  sempre  in  piena  e sicura 
corrispondenza  tra  loro  e colla  quarta  sezione,  la  sola 
che  non  marcerà  in  avanti. 

La  prima  sezione  prenderà  posto  a circa  dugento 
passi  rimpetto  alla  porla  cui  le  debbono  aprire  le 
prime  truppe  che  s’  introducono  nel  recinto,  e quivi 
si  starà  in  piena  corrispondenza  cogli  attacchi  veri  e 
simulati.  Appena  avrà  sentore  che  alcuno  dei  men- 
tovati attacchi  si  è introdotto  nel  posto  , si  farà  verso 
la  detta  porta  onde  atterrarla,  bassarne  il  ponte  , ec.; 
coll’  accortezza  però  di  serbare  il  più  grand’  ordine 
possibile,  acciò  trovarsi  sempre  in  grado  di  far  petto 
alle  sortite  che  l’inimico  potrebbe  opporle.  Se  le  rie- 
sce atterrare  la  cennata  porta  , oppure  alcuno  degli 
attacchi  ce  la  disserra  , vi  stabilirà  subito  due  corpi 
di  guardia,  uno  dalla  parte  interna,  l’altro  da  quella 
esterna  del  posto. 

Montate  le  suddette  guardie  , si  copriranno  subito 
con  cavalli  di  frisia  o in  altro  modo,  e il  rimanente 
della  prima  sezione  di  essa  riserva  entrerà  nel  po- 
sto : queste  guardie  non  permetteranno  1*  uscita  ad 
alcuno,  tranne  i feriti  e le  ordinanze  latrici  degli  or- 
dini per  le  truppe  che  stanno  all’esterno;  nè  daranno 
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ingresso  che  agl'  individui  condotti  da  ufliziali  o solt’uf- 
fiziali.  I prigionieri  di  guerra  menati  alla  citala  guardia 
interna  , verranno  tradotti  per  le  cure  della  medesima 
a quella  esterna,  la  quale  li  trasmetterà  alla  terza  sezione 
della  riserva.  Queste  due  guardie  non  abbandoneranno 
la  diloro  situazione  finché  la  truppa  non  siasi  defini- 
tivamente ed  all’ intutto  impossessata  del  posto  , oppure 
altra  fona  non  dia  loro  la  muta.  Dato  il  caso  che  la 
sorpresa  venga  costretta  a retrocedere , la  guardia  in- 
terna si  opporrà  coraggiosamente,  e pel  maggior  tempo 
possibile  agli  sforzi  dell’  inimico  onde  proteggere  la  ri- 
tirata della  gente  introdottasi  già  nel  posto;  la  cosa 
medesima  farà  a suo  giro  la  guardia  esterna , accioc- 
ché le  truppe  guadagnino  terreno  in  ritirala. 

La  seconda  sezione  si  avvicinerà  al  vero  attacco  , 
quivi  si  rimarrà  tranquilla  finche  non  oda  del  molto 
strepito  nell’interno  del  posto;  allora , aneli' essa  , gri- 
derà ad  alta  voce  per  farsi  sentire  all’  inimico;  e me- 
diante buone  ordinanze  , sì  manterrà  in  piena  corri- 
spondenza con  le  altre  sezioni  della  truppa  cui  fa  parte, 

« con  tutti  gli  attacchi  , lauto  veri  ohe  simulati  ; si 
porterà  al  sito  pel  quale  le  prime  truppe  sono  entrate 
nel  posto  , affiti  di  soccorrerlo  ove  sia  d'  uopo  ; in  di» 
verso  caso  darà  la  muta  alle  due  guardie  postate  dalla 
prima  sezione  , come  tostò  si  è detto  , ed  il  rima- 
nente curerà  1*  adempimento  delle  altre  commessioni 
ricevute  dal  comandante  in  capo  della  sorpresa  o della 
stessa  riserva. 

La  terza  sezione  della  riserva  no»  si  muoverà 
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dall’  esterno  del  posto  ; quivi  stabilirà  piccole  guardie 
su  i cammini  pei  quali  il  nemico  dovrebbe  regolarmen- 
te provenire  a soccorso  dei  suoi  ; farà , senza  interru- 
zione, circolar  pattuglie  attorno  alla  località  sorpresa; 
si  riceverà  i prigionieri  che  le  verrauno  spediti  dalla 
guardia  eslerna  della  porta  d’  ingresso  , e li  farà  tra- 
durre alla  quarta  sezione  della  cennata  riserva;  arresterà 
i soldati  che  senza  permissione  dei  superiori  si  allon- 
tanano dai  rispettivi  posti,  non  che  i disertori  nemici  e 
le  persone  che  tentano  sottrarsi  dal  cimento  scalando 
le  mura  od  i parapetti  ; in  fine,  si  terrà  in  libera 
corrispondenza,  mediante  buone  ordinanze,  con  le  al- 
tre sezioni  delia  riserva.  Ove  poi  la  sorpresa  venga  re- 
spinta, la  sezione  cui  è parola,  si  lancerà  su  i fianchi 
dell’ avversario  , e poscia  chiuderà  la  ritirata. 

La  quarta  sezione  della  riserva  baderà  ai  vettura- 
li , cui  terrà  nel  più  buon  ordine  possibile,  e sottopo- 
sti a rigorosa  disciplina  ; farà  giungere  ai  combattenti 
le  munizioni  di  cui  aver  possono  bisogno;  si  riceverà 
i prigionieri  di  guerra  spediti  ad  essa  dalla  terza  se- 
zione, e quando  questi  giungeranno  a molto  numero,  li 
farà  tradurre,  sotto  buona  scorta , al  distaccamento  in 
guardia  degli  stretti  : insomma  , questa  quarta  parte 
delia  riserva  resterà  in  posizione  finche  la  sorpresa 
nou  abbia  compiuto  all’  intutto  la  conquista  del  posto. 
Ove  poi  quest’ ultima  fallisca  nell’  impresa,  sarà  cura  di 
quella  il  mettere  per  tempo  le  vetture  in  ritirata  verso 
il  distaccamento  in  guardia  degli  stretti  , e di  unir 
poscia  i suoi  sforzi  a quelli  della  truppa  dall’ inimico 
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scacciata  dal  posto  , od  inseguita  ; mediante  i quali 
può  alle  fiate  rimetter  nuovamente  le  cose  in  buono 
stato  per  la  sorpresa  , giacché  una  truppa  fresca  com- 
batte sempre  con  più  coraggio  e vigorìa  di  quella  da 
guari  tempo  alle  prese  coll’  avversario  ed  in  perdita  ; 
se  non  altro,  lo  renderà  timido,  e con  ciò  darà  campo 
alla  truppa  di  ordinarsi  a dovere  per  la  ritirata. 

588.°  Il  comandante  del  distaccamento  incaricato 
di  guardare  i punti  elevati,  s'impadronirà  della  gola 
e dello  sbocco  di  tutti  gli  stretti  ; suddividerà  la  sua 
gente  in  tante  piccole  frazioni,  per  quante  saranno  le 
località  interessanti  a dover  guardare  : ei,  col  mezzo 
di  tali  partite,  si  manterrà  in  continuata  corrispondenza 
colla  riserva  e col  distaccamento  incaricato  di  opporsi 
al  passaggio  dei  rinforzi  nemici.  Quandanche  la  sor- 
presa non  fallisse  , il  surriferito  capo , non  lascerà  il 
suo  posto,  che  por  ordine  espresso  del  comandante  del- 
le truppe  incaricate  della  medesima  : nel  caso  oppo- 
sto , cioè  quello  di  cattiva  o dubbia  riuscita  , spe- 
dirà quanto  più  rinforzo  gli  sarà  possibile , a fin  di 
trattenere  il  nemico,  od  almeno  facilitare  la  ritirata 
de’  soldati  da  questo  inseguiti  ; e se  costui  abbia  co- 
stantemente la  meglio  , le  truppe  continueranno  sem- 
pre a ritirarsi  coperte  da  quelle  destinate  a guardare 
i suddetti  punti  elevati , le  quali  chiuderanno  final- 
mente la  marcia. 

Sono  questi , ad  un  dipresso  , gli  ordini  e le 
> istruzioni  generali  , che  il  comandante  in  capo  del 
distaccamento  incaricato  di  sorprendere  un  posto  , do- 
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vrà  dare  a quelli  cui  inette  alla  testa  delle  cinque 
porzioni  principali  della  sua  truppa. 

58g  ° Subitochè  il  comandante  della  prima  se- 
zione del  distaccamento  incaricato  del  vero  attacco 
sarà  giunto  presso  all’  orlo  della  controscarpa  , farà 
scendere  nella  fossata  un  sott’  uffizi  ale,  ed  otto  o dicci 
uomini  di  buona  volontà  , i quali  , u tanto  eseguire  » 
faranno  uso  di  corde  , o di  scale  , oppure  vi  si  butte- 
ranno dentro  s’ ella  è poco  profonda;  in  quest’ ultimo 
caso  il  comandante  farà  seguentemente  porgere  le 
scale  agli  uomini  scesi  nella  fossata  onde  servirsene 
per  iscalar  le  mura  od  il  parapetto. 

Se  gli  uomini  cui  è parola  venissero  percontati 
da  qualche  sentinella  , anziché  rispondere  , le  daranno 
rapidamente  addosso  , servendosi  dell’  arme  biauche 
per  farla  prigioniera  senza  rumore , o la  uccideranno 
con  esse,  ove  si  ostini  a non  volersi  arrendere. 

Frattanto  che  questa  piccola  avanguardia  esegue 
la  scalala  delle  mura  o dei  parapetti,  il  rimanente  del 
distaccamento  in  discorso  calerà  nella  fossata,  serbando 
il  massimo  silenzio  ; ed  il  comandante  che  dee  già  co- 
noscerne la  profondità,  obbligherà  tosto  la  sua  gente  a 
servirsi  delle  scale  od  a buttarvisi  dentro  ; nel  primo 
caso  la  farà  scendere  senza  rumore,  e tostochè  dentro 
vi  saranno  alquanti  uomini  , questi  ajuteranno  gli  al- 
tri ad  immettervi  il  rimanente  delle  scale  , non  che 
a scender  gli  uomini  da  varj  punti. 

Se  fosse  possibile  ai  soldati  di  saltare  nella  fossata, 
lo  eseguiranno  col  meno  rumore  e la  piu  attenzione 
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che  mai  ; in  simil  caso  terranno  infilzata  la  scala  al 
braccio  sinistro  , e con  questo  la  reggeranno  perpen- 
dicolarmente ed  in  maniera  , che  la  parte  di  essa  dal 
braccio  in  giù,  sia  tanto  lunga  da  non  poter  battere  a 
terra  allorché  1’  uomo  piomba  nella  Tossala.  Appena  un 
certo  numero  di  soldati  vi  sarà  dentro,  le  scale  ver- 
ranno appoggiate  al  parapetto,  e propriamente  ai  luo- 
ghi già  loro  indicati  (6i5).  Gli  uffiziali  veglieranno 
che  i soldati  non  le  posino  nè  molto  distante  , nè 
assai  da  presso  al  piede  della  scarpa  (566). 

Le  scale  vanno  collocate  a due  piedi  distanti  1*  una 
dall'altra:  per  questo  intervallo  si  fanno  andar  giù 
i soldati  che  un  qualche  colpo  nemico  ha  resi  inutili. 

Gli  u!lìziali  ed  i sotlo«ufiiziali  a rimanersi  in  piedi 
alle  scale,  baderanno  a non  farvi  ascendere  numero  di 
uomini  maggiore  a quello  cui  son  esse  capaci  di  soppor- 
tare : da  uu  soldato  all'  altro  è necessario  che  vi  siano 
almeno  tre  pi  voli  d’  intervallo  ; e coloro  che  scalano 
baderanno  u non  farsi  buttar  giù  dai  compagni  ro- 
vesciati in  qualunque  modo  dai  colpi  nemici  (i). 

I travagliatori  incaricati  di  tagliar  le  palizzate  , 
di  abbattere  le  porte  ec. , seguiranno  nella  fossata  la 
prima  sezione  del  distaceamento  in  discorso  , e poscia 
nella  scalata. 

Allorché  invece  di  scalare  il  posto  , la  truppa  vi 
si  debbe  introdurre  scalzando  gli  angoli  salienti  del 

— ""  " ■!*'  — 

(i)  Ottimo  consiglio  sarebbe,  se  mal  non  giudico,  inse- 
gnare ai  soldati,  in  tempo  di  pace,  siffatto  esercizio. 


Dìgitizeci  by  Google 


...  7 567 

parapetto  o slargando  una  breccia  , i primi  a scendere 
nella  ..lussata  saranno  provvisti  di  vanghe,  zappe  ec., 
ed  investiranno  gli  augoli  del  parapetto  od  i lati 
della  cennata  breccia  , tenendo  i loro  fucili  ad  arma* 
colio  ; eglino  , appena  giudicheranno  che  la  breccia 
è accessibile  , entreranno  nel  posto , laddove  saranno 
seguiti  dal  rimanente  della  forza  di  cui  son  parte.  Gli 
uomini  che  scalzano  gli  angoli  o slargano  la  breccia, 
verranno  protetti  da  qualche  partita  impostata  nella  fos- 
Siila,e,per  l’ appunto,  lateralmente  al  silo  in  cui  tra- 
vagliano, affine  di  gareutirli  dagli  attacchi  de'  distac- 
camenti che  l’avversario  potrebbe  mettervi  in  aguato. 

Da  quello  detto  più  sopra  risulta  chiaro  , che 
non  è di  poco  vantaggio  il  fare  agire  nel  tempo  stesso 
lo  scalzamento  e la  scalata. 

Ho  iìnora  immaginato  , che  la  fossata  del  posto 
in  discorso  sia  seni’  acqua  , ma  in  opposto  , ed  ove  il 
volume  di  questa  non  sia  più  alto  di  a piedi  , e il 
fondo  della  fossata  è buono  , si  può  benanche  agire 
come  ho  detto  più  innanzi  ; se  poi  va  al  di  là  della 
cennata  altezza , allora  ogni  soldato  della  prima  sezione 
della  truppa  incaricata  dell’  attacco  veto , menerà 
«eco  una  fascina  formata  di  ramicelli  d’  alberi  , il  peso 
della  quale  sarà  proporzionato  alla  forza  del  soldato 
clic  la  dovrà  portare  almeno  per  aoo  passi  : allorché 
si  conosce  la  circostanza  che  le  domanda  , verranno 
-anticipa tamente  costruite  e poscia  trasportate  sulle 
vetture  fino  al  punto  dell’  ultima  fermata. 

Le  mentovate  fascine  saranno  poste  in  opera 
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nel  modo  seguente:  Giunta  che  sarà  la  prima  sezione 
del  distaccamento  incaricato  del  vero  attacco  vicino 
all’  orlo  della  controscarpa  , alcuni  uomini  scenderanno 
nella  fossata , servendosi  di  qualche  scala,  e quivi,  colle 
suddette  fascine  , formeranno  una  specie  di  ponte  largo 
13  a 18  piedi,  e tanto  alto  dai  fondo  , finché  non  vi 
rimangan  più  che  un  pajo  di  piedi  d*  acqua  al  disopra 
di  esso  ponte  ( ove  perù  non  sia  possibile  di  alzarlo  a 
livello  della  medesima  ).  Se  la  fossata  avesse  il  fondo 
limaccioso  , melmoso  ec.,  si  useranno  graticci  in  luo- 
go di  fascine.  Vedete  il  4-°  paragrafo  del  numero  565. 

Benché  la  fossata  sia  priva  d’ acqua  , ciò  non  per- 
tanto si  danno  alle  volte  talune  circostanze  iu  cui  il 
riempimento  della  medesima  si  rende  utile  : in  questo 
caso  si  metteranno  in  uso  dei  sacelli  pieni  di  paglia , 
foglie , o simili  : questi  saranno  lunghi  otto  piedi  sulla 
circonferenza  di  5 : due  uomini  ne  possono  traspor- 
tare comodamente  uno  dal  punto  dall’  ultima  fermata 
fino  all’  orlo  della  controscarpa.  Questi  sacelli  sono 
perù  più  utili  negli  attacchi  a prima  giunta  , che  in 
quelli  cui  è parola  nel  presente  numero  ( Vedete  il 
numero  64g  )• 

590. ° La  terza  e quarta  sezione  della  truppa  in- 
caricata del  vero  attacco,  resterà  in  silenzio  vicino  alla 
fossata  , regolandosi  come  si  è detto  nel  paragrafo  del 
numero  5tJ4>  finché  le  altre  due  non  ascendano  i pa- 
rapetti o le  mura. 

Se  la  terza  mentovata  sezione  perviene  aneli’  essa 
in  cima  alle  mura  , la  quarta  la  seguirà  a suo  giro  , 
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coll*  attenzione  però  di  avvertire  gli  altri  attacchi  , 
il  corpo  di  riserva  ec  , del  prospero  successo  di  que- 
sta porzione  di  truppe  , e di  rimaner  sopra  luogo  un 
sotto  ufiiziale  con  qualche  soldato  per  indicare  ai 
rinforzi  il  punto  della  scalata.  ( V sdi  il  numero.  592.  ) 
Pel  contrario  se  il  nemico  si  presenta  a far  testa 
all’ attacco  delle  due  prime  sezioni,  gli  uomini  rimasti 
vicino  olla  controscarpa  si  regoleranno  nel  modo  accen- 
nato verso  la  fine  del  2.0  paragrafo  del  numero  584- 
5gi.°  11  comandante  in  secondo  del  distaccamento 
incaricato  della  sorpresa  , anderà  alla  testa  del  vero 
attacco,  finche  sia  presso  alla  fossata,  ove  farà  ese- 
guire tutto  quello  è stato  detto  fihora  , ed  ove  re- 
sterà finché  la  terza  sezione  non  sia  pervenuta  in  ci- 
ma al  parapetto  , od  al  muro.  1 ! , , t 

A quando  a quando  il  citato  comandante  in  s$t 
condo  informerà  quello  della  sorpresa  sullo  stato  ,if) 
che  si  trova  : il  posto  ordinario  di  quest’  ultimo  sarà 
vicino  alla  prima  sezione  della  riserva  : i comandanti 
di  tutte  le  diverse  suddivisioni  del  suo  distaccamento 
saranno  anticipatamente  informati  di  questa  sua  col-» 
locazione  , affinché  gli  possano  spedire  i loro  rapporti 
a misura  che  se  ne  dà  occorrenza  ; esso  non  entrerà 
nel  posto  se  non  quando  conosca,  - che  il  buon  suc- 
cesso dell’  impresa  è quasi  certo. 

Il  comandante  in  capo  ed  il  suo  luogotenente  ai 
determineranno  sicuramente  con  molta  pena  a rima- 
nersi spettatori  passivi  delle  altrui  belle  azioni  ; ma 
dappoiché  la  salvezza  della  truppa  cd  il  prospero  suc- 
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cesso  della  impresa  dipendono  dalla  conservazione 
della  loro  vita  , come  1’  lio  dimostrato  nell’  articolo 
Generale , nell * Enciclopedia  melodica  , così  è per 
eglino  inviolabile  legge  questa  durissima  inazione  da 
parte  loro  , finche  non  sarà  indispensabile,  ebe  met- 
tano a profitto  la  propria  bravura  ed  il  coraggio  loro. 

592.*  A cadaun  corpo  destinalo  ad  un  qualunque 
attacco  particolare,  verrà  assegnalo  un  piccolo  distac- 
camento coll’incarico  di  rimanersi  in  guardia  inter- 
namente al  sito  pel  quale  la  truppa  di  cui  fa  parte 
è penetrata  nel  posto:  per  poco  che  venisse  preter- 
messa cotal  precauzione,  il  nemico  altro  non  avrebbe 
a fare  , che  impadronirsi  dell’  enunciato  sito  per  im- 
pedire l’arrivo  dei  rinforzi  alle  truppe  già  entrale  nel 
recinto  : tostochè  la  seconda  sezione  avrà  superata  la 
cima  del  muro  o guadagnato  il  parapetto  , si  pren- 
derà l’ incarico  di  siffatta  guardia  , ove  poi  si  man- 
terrà nel  massimo  buon  ordine  , c pronta  sempre  ad 
opporsi  all’  inimico  clic  la  volesse  in  qualunque  modo 
spostarci  ma  baderà  di  non  darsi  mai  ad  inseguirlo  ; 
c se  le  fosse  possibile  coprirsi  con  degli  alberi  o con 
dei  cavalli  di  frigia  , il  di  lei  incarico  sarebbe  di  più 
sicuro  vantaggio  allo  scopo  comune. 

593.0  Ancorché  qualcuno  degli  attacchi  riesca 
introdursi  nel  posto  , ciò  nondimeno  è prudenza  ri- 
manere nei  primi  momenti  una  piccola  partita  dirim- 
petto alla  parte  contro  la  quale  ogni  altro  attacco  si 
trova  operando  ( Vedete  V ultimo  paragrafo  del 
num.  584.  ) 
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5p4*°  Quella  porzione  ili  truppa  clic  per  la  prima 
ha  la  fortuna  di  entrare  nel  posto,  si  porterà  subito 
ed  in  silenzio  , scortata  da  buona  guida  , ad  attac- 
care il  nemico  alle  prese  col  distaccamento  il  più  pros- 
simo al  punto  pel  quale  si  è introdotta , o per  facili- 
tare l’introduzione  di  quest’  ultimo  ( ove  però  la  in- 
vasione non  abbia  ancora  eccitato  allarme  interno);  in 
questo  secondo  caso  marcerà  velocemente,  con  istrepito 
ed  a cassa  battente,  usando  ferro  e fuoco  contro  chi- 
unque le  si  parasse  dinanzi,  e giunta  che  sarà  vicino  al- 
V attacco  cui  vuol  facilitar  l’ingresso  o rafforzare,  assa- 
lirà coraggiosamente  alle  spalle , non  che  di  fianco  il 
nemico  clic  lo  combatte,  il  quale,  .all'aspetto  di  qu<^ 
sto  diversivo  inopinato,  potrebbe  smarrirsi,  e cosi  dar 
campo  all'assalitore  di  superar  le  mura,  o’I  parapetto/ 
5g5.°  La  truppa  che  immediatamente  dopo  quella 
suddetta  entrerà  nel  posto  , avrà  l’ incarico  d’  aprire 
la  porta  alla  riserva  , scacciandone  dapprima  la  gente 
nemica  clic  vi  sta  in  guardia.  Se  la  sorpresa  non  è 
stata  scoperta  sino  a tal  momento , la  mentovata  trup- 
pa , menata  dalla  rispettiva  guida  , si  porterà  in  sir 
letizio  ad  essa  porta  , e se  questa  è custodita  da  po- 
sto di  guardia  , procurerà  sorprenderne  la  sentinella 
innanzi  all'  armi  , mediante  qualche  risposta  in  pro- 
posito , che  l’  interpetre  dirigerà  alla  solita  inter- 
rogazione di  chi  va  là  ec.  ; e toslochc  sia  in  poter 
suo  l'astringerà  a non  pronunziar  più  motto:  ciò  riu- 
scito, una  piccola  parte  della  truppa  cui  ò parola, 
si  farà  subito  innanzi  al  corpo  di  guardia  , un’  altra 
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vi  entrerà  per  intimar  la  resa  ai  soldati  che  vi  ripo- 
sano, minacciandoli  nel  tempo  stesso  di  morte  se  ar- 
dissero di  ostinarsi. 

Questa  capitolazione  tra  gli  aggrcsori  e gli  ag- 
grediti dev’  essere  couchiusa  in  brevissimi  istanti  ; in 
qual  frattempo  il  rimanente  dei  primi  procederà  al- 
l’apertura della  porta,  all'  abbassamento  od  alla  di- 
struzione del  ponte , e ciò  nel  modo  il  più  analogo 
alla  circostanza  ; indi  al  piazzamento  di  un  corpo  di 
guardia  all'  entrata  di  essa  porta  fino  all’  arrivo  della 
riserva.  ( Vedete  il  numero  587.  ) 

Ove  non  sia  possibile  impadronirsi  per  sorpresa 
della  guardia  cui  bo  parlato  di  sopra  , bisogna  darle 
addosso  impetuosamente  a forza  aperta  ; e quandanche 
vi  si  trovasse  trincerata  e numerosa , non  è difficile 
superarla  , perchè  gli  attacchi  imprevveduti  c veementi 
sbalordiscono  sempre  qualunque  truppa  ; tanto  piu 
quando  ignora  la  forza  dalla  quale  vien  soprassalto, 
e non  può  muoversi  liberamente  : qualora  poi  non 
riuscisse  all*  aggressore  di  poterla  superare  a viva 
forza  , procurerà  sedurla)  od  ingannarla,  per  esempio  : 
a farla  determinare  alla  resa  si  metteranno  in  opera 
proposizioni  ad  essa  vantaggiose  ; per  attiepidirne  il 
coraggio  le  si  darà  per  certo  , che  la  più  parte  dei 
difensori  del  posto  ha  già  capitolato  ; che  i primarj 
uffiziali  sou  prigionieri  ; insomma  , che  il  rimanente 
della  guarnigione  ha  posato  le  armi  ; ove  poi  all’ag- 
gressore non  riesca  di  poterla  vincere  od  ingannare, 
spedirà  verso  la  parte  donde  la  sorpresa  è penetrata 


Digitized  by  Gocjsle 


JL 


5^5 

Ilei  posto  , per  aver  (lei  rinforzi  , i (piali  si  porteranno 
Velocemente  a lui,  elevando  altissime  grida  accoinpn* 
gnate  dallo  strepito  di  militari  istrumenti  , c giunti 
sopra  luogo  assaliranno  con  impetuosità  la  ostinata 
guardia  della  porta  cui  è parola. 

Se  più  d’  Un  attacco  ha  felice  il  successo  del  prò* 
prio  incarico,  e peC  conseguènza  parecchi  di  essi  si 
presentano  in  pari  tempo  a forzar  la  porta  per  la  quale 
entrar  dee  la  riserva,  allora  la  caduta  della  sua  guardia* 
e T apertura  n’  è quasi  indubitata  ; ma  in  questo  caso 
ì soldati  baderanno  a non  ispararsi  addosso  1*  urto 
all’  altro.  In  fatto  di  sorprese  l'  assalitore  non  dee  far 
fuoco  su  di  una  truppa  , se  non  dopo  es>ersi  piena- 
mente assicurato  , che  questa  non  ha  il  segno  esterno 
di  riconoscenza  , e che  manca  del  santo,  non  che  del 
contrassegno  comunicato  ai  componenti  la  sorpresa 
dopo  1‘  ultima  fermata. 

Tostochè  il  distaccamento  o i distaccamenti  si  sa- 
ranno impadroniti  della  porta  , e che  la  riserva  ne 
avrà  preso  possesso  , andranno  ad  eseguire  le  altre 
coinmessioni  di  loro  incarico  } ciò  adempito  si  porte- 
ranno sulla  piazza  indicata  per  la  riunione  generale 
delle  truppe  introdottesi  nel  posto  sorpreso. 

5gb.#  Le  truppe  che  guarniscono  i posti  trinco* 
rati  } sogliono  abitualmente  schierarsi  su  i rampali  in 
caso  di  allarme  o di  attacco  ; e perciò  1’ assalitore  daTa 
con  anticipazione  l’ incarico  a due  buoni  distaccamenti 
di  percorrerli  per  intiero  appena  le  prime  truppe  sa- 
ranno entrate  nel  posto  sorpreso  : questi  distaccamenti 
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si  scaglieranno  con  impeto  addosso  alla  gente  situata 
su  di  essi  rampari , la  quale , presa  naturalmente  di 
fianco  , può  esser  di  leggieri  sbaragliata  ; oltre  a ciò 
dovranno  in  prosieguo  circolare  asseverantemente  neU 
1'  intero  del  jrosto  , e quivi  obbligare  tutti  gli  abitanti 
a ritirarsi  nelle  rispettive  case;  per  conseguenza  non 
arresteranno  altri  che  gli  ufiìziali  e la  truppa  del  ne- 
mico , disarmeranno  gli  uni  c l’altra  , e poi , da  com- 
petenti partile,  li  faran  tradurre  alla  guardia  della  porta 
per  la  quale  la  riserva  si  è intromessa  nel  posto. 

59 7.®  Appena  la  prima  truppa  dell’  assalitore  avrà 
messo  piede  in  un  posto  , il  primo  incarico  di  colui 
che  vi  si  trova  alla  testa  sarà  quello  di  assicurarsi 
della  persona  che  in  esso  comanda  in  capo  , dappoi- 
ché non  è da  rivocarsi  a dubbio  , che  un  corpo  privo 
del  comandante  diviene  incapace  di  opporsi  ad  un 
attacco  vigoroso  , o di  sostenere  ostinata  difesa  : ogni 
suo  movimento  sarà  incerto  , irregolare , e perciò  di 
nullo  effetto. 

In  conseguenza  di  quanto  è detto  qui  sopra  , l’uno 
dei  primi  distaccamenti  dell’assalitore,  entrato  che 
sarà  nel  posto  , si  recherà  in  silenzio  , subito,  e colla 
massima  attenzione  alla  dimora  della  persona  che  quivi 
comanda  in  capo,  ove  procurerà  sorprenderne  la  guardia 
che  ne  custodisce  1*  ingresso  , conducendosi  come  l’ ho 
detto  nel  numero  5g5.  Frattanto  che  una  porzione 
della  truppa  in  discorso  opererà  la  cennata  sorpresa 
di  rssa  guardia  , o la  combatterà  , il  comandante  del 
distaccamento  farà  postare  delle  piccole  partite  su  tutti 
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i luoghi  , che  dall’  abitazione  assalita  méttono  sulla 
strada  od  in  altro  sito  qualunque  ; ascenderà  poi  di 
persona  tino  all’appartamento  del  Comandante  in  capo 
per  intimargli  bruscamente  l’arresto,  cd  impadronirsi  di 
tutte  le  scritture  presso  di  lui.  Per  obbligarlo  a spedire 
ordine  alle  sue  truppe  di  posar  le  armi  , gli  darà  ad 
intendere,  che  picciola  parte  di  esse  ancor  si  ostina  inva* 
fio  a non  volersi  arrendere  , e che  perciò  espone  sè 
stessa  acl  esser  passata  a fil  di  spada  , e gli  abitanti 
a spietato  sacco  e Aioco,se  più  oltre  si  opponga  alla 
tesa  quasi  constine:  eguali  minacce  gli  verranno  fatte 
onde  ottener  da  lui  1'  ordine  della  resa  di  ogni  altra 
località  fortificata , che , in  vicinanza  del  posto  , dipen- 
de dai  cenni  suoi.  Ottenuto  che  avrà  da  esso  quanto 
è detto  di  sopra  , il  Comandante  della  truppa  che  lo 
ha  sorpreso  , 1’  obbligherà  di  travestirsi  ; ma  prima 
di  farlo  uscir  di  casa  onde  menarlo , sotto  buona  scor- 
ta , ai  comandante  in  capo,  od  altrove,  gli  farà  sen- 
tire, che  se  mai  strada  facendo  tentasse  la  fuga  , o per 
salvarsi  manifestasse  ai  suoi  la  sua  qualità,  gli  coste- 
rebbe la  vita:  per  altro,  la  truppa  che  lo  mena  in  ar- 
resto, non  gli  permetterà  nè  punto , nè  poco  di  parlare 
ad  alcuno  sotto  qualsivoglia  pretesto  , la  quale,  per 
la  sua  parte  porrà  mente  a non  farlo  passare  pei  luo- 
ghi in  cui  lo  strepito  delle  armi  potrebbe  animarlo 
a farsi  liberare  dalla  Sua  inopinata  disgrazia,  anzi  lo 
menerà  pei  sentieri  più  reconditi  dell’ abitato  sino  alla 
porla  d’ingresso,  dove  lo  consegnerà  in  debita  forma 
a colui  che  comanda  la  truppa  in  guardia  della  poP- 
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fa  principale  ilei  posto  , e questi  ordinerà  die  , cu* 
stodito  da  corrispondente  forza  , venga  tradotto  sino 
al  corpo  di  riserva. 

Mi  lusingo  a non  aver  Insogno  per  nulla  di  rac- 
comandare all’  iiffizialc  incaricato  di  sorprendere  colui 
che  comanda  il  posto,  la  osservanza  dei  dovuti  riguardi 
verso  di  esso,  e di  trattarlo  come  merita  personaggio  co- 
tanto rispettabile  nell’  animo  dei  militari  , quantunque 
disgraziato. 

Se  il  comandante  del  posto,  dopo  accortosi  della 
sorpresa  , non  forse  in  tempo  di  più  mettersi  alla 
testa  dei  suoi  , ma  non  pertanto  scegliesse  il  partito 
di  volersi  difendere  dalla  propria  abitazione  , allora 
il  comandante  la  truppa  incaricata  di  assicurarsi  di 
lui  lo  minacccrà  d’ incendio,  e gli  farà  seriamente  sen- 
tire , clic  se  non  desista  subito  dalla  appalesata  deter- 
minazione non  vi  sarà  più  scampo  neper  lui  , nè  pei 
superstiti  difensori  del  posto. 

5g8.°  L’  uffiziale  comandante  la  truppa  adibita 
alla  sorpresa  od  all’  investimento  della  gran  guardia  , 
v i si  porterà  come  l’ho  detto  nel  numero  5g5‘,  e qua- 
lora non  gli  riesca  1’  una  o 1’  altra  enunciatavi  ma- 
niera, procurerà  di  tenerla  a bada  nel  proprio  posto, 
per  cosi  impedirle  di  mandar  soccorsi  o dar  l’allerta 
alle  guardie  da  essa  dipendenti  ec.  Se  poi  si  arrenda  , 
sarà  sua  cura  il  disarmarla  tosto,  chiuderla  nel  corpo 
di  guardia  , c darla  quivi  in  custodia  ad  una  porzione 
della  sua  truppa,  che,  mettendosi  in  posizione  ester- 
namente ad  esso,  si  mostrerà  pronta  sempre  a far  man 
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Lassa  sulla  medesima  al  mimmo  cenno  di  ostilità  per 
parte  di  lei. 

Le  truppe  dell'  assaliente  si  condurranno  in  pari 
modo  verso  tutti  gli  altri  corpi  di  guardia,  che  incon- 
trar possono  nell’ interno  del  posto  sorpreso  ; esse  cu- 
reranno altresì  d’investire  a preferenza,  e quindi  im- 
possessarsi di  quelli  situati  su  i diversi  ingressi  : così 
operando  si  toglie  all’inimico  la  via  di  ricever  dei  rin- 
fòrzi , e la  possibilità  di  eseguir  le  sortite. 

599. ”  Se  il  posto  di  cui  ho  discorso  fin  qui  è 
protetto  da  cittadella , forte  o castello  , allora  un  buon 
distaccamento  dovrà  tagliare  la  comunicazione  di  que- 
ste località  coi  difensori  del  posto,  onde  privarli  dei 
reciproci  soccorsi  cui  potrebbero  sperare  ; la  collo- 
cazione di  esso  distaccamento  dev’essere  , per  quanto  ' 
è possibile , dirimpetto  alla  porta  di  uscita  di  questa 

o quell’ altea  succennata  località  , ove  però  nou  gli 
riesca  impadronirsi  di  cotesta  porta,  in  qual  caso  pror 
curerà  otturarla  od  ingombrarla  di  quanto  mai  po- 
trebbcgli  venir  per  le  mani,  come  , legname,  pietre  , 
mobili  ec  , ed  esso  si  terrà  sempre  pronto  a sparare  su 
chiunque  osasse  di  volersene  uscir  di  furto  , oppure 
a viva  forza.  Non  pertanto  proporrà  alla  guarnigione  di 
questo  forte  o cittadella  le  scelta  di  una  capitolazione 
onorevole  , o di  un  severo  e duro  trattamento. 

600. °  Quando  le  truppe  che  guarniscono  il  posto 
stanno  accasermate  , allora  un  distaccamento  sì.  por- 
terà subito  dirimpetto  alla  caserma,  ed  a prima  giunta 
s’ impadronirà  della  guardia  di  buon  governo  (09P). 


578  . 

Mentre  che  una  porzione  di  esso  distaccamento  si  oc- 
cuperà del  disarmo  , 1’  altra  si  presenterà  innanzi  alle 
camerate  per  ivi  uccidere  a colpi  di  fucile  , o di  arme 
bianche  tutti  coloro  , che  , ostinali  a non  volersi  ar- 
rendere , tentassero  di  fuggire  per  le  porte  o le  finestre. 

Onde  obbligare  alla  resa  i soldati  esistenti  nella 
caserma  , verrà  loro  assicurata  la  vita  ed  il  bagaglio  , 
persuadendoli , che  tutto  ha  ceduto  nel  posto. 

Per  impedire  che  le  truppe  chiuse  nelle  caserme 
possano  ricevere  de’  rinforzi  , e che  il  coraggio  dello 
medesime  venga  spronato  della  voce  dei  loro  uffiziali  , 
si  posteranno  de’  piccoli  distaccamenti  su  tutt’  i siti 
che  mettono  ad  esse  caserme  ; questi  distaccamenti  fa- 
ranno man  bassa  su  d’ ogni  persona  armata , ed  arre- 
steranno tutti  gli  uffiziali  nemici. 

Quando  la  guarnigione  b alloggiata  per  le  case 
de’  cittadini , allora  , verso  di  ognuna  uopo  è pro- 
cedere come  si  è detto  circa  le  caserme. 

6oi.°  Il  distaccamento  incaricato  di  occupare 
1’  arsenale  , s’ impadronirà  dapprima  della  guardia  che 
ne  custodisce  l’ ingresso , dove  poi  il  comandante  degli 
assalitori  stabilirà  una  guardia  tale,  che,  in  occasio- 
ne, possa  facilmente  respingere  gli  sfarzi  del  nemico  , 
ed  impedire  che  i soldati  della  sorpresa  e gli  abitanti 
non  si  dieno  a saccheggiarlo.  Dopo  che  il  distacca- 
mento di  cui  è parola  si  sarà  assicurato  a dovere 
dell’  arsenale  , anderà  ad  impadronirsi  de’  magazzini 
a polvere  , di  viveri  cc.  cc. 

Quando  il  distaccamento  fosse  nell’ obbligo  di  ab, - 
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bandonarc  il  posto  dopo  averlo  superato,  allora  se  n’  «■- 

strarrannn  prima  le  provvisioni  da  guerra  e da  boera 
Utili  all’  inimico  ; e qualora  non  si  potessero  trasportare 
verranno  date  alle  fiamme. 

602. °  Delle  partite  di  cavalleria  e fanteria,  gri- 
dando ad  alta  voce,  percorreranno  a tarahur  batten- 
te le  strade  principali  ; con  tutto  ciò  non  manche- 
ranno di  far  palese  , che  sarà  rispettata  la  proprietà 
e la  vita  de’ cittadini  che  si  rimarranno  tranquilli  nello 
proprie  abitazioni.  Queste  truppe  si  slanceranno  im- 
petuosamente su  qualunque  corpo  nemico , che  tro- 
veranno in  ordinanza  ; faranno  fuoco  sugli  abitanti 
che  incontreranno  per  istrada,  dopo  la  ìuibizioue  fat- 
ta loro  di  uscir  di  casa  , o che  si  afiacceranno  olio 
finestre  ; arresteranno  pure  gli  ulfiziali  e la  truppa 
nemica  , e dopo  averli  disarmati  li  condurranno  alla 
porta  in  guardia  alla  riserva  , oppure  alla  truppa  in 
posizione  sulla  piazza  principale  ; tali  partite  avranno 
bensì  l’ ordine  di  arrestare  i soldati  del  distaccamen- 
to , che  troveranno  tutti  soli  per  le  strade,  e li  con- 
segneranno egualmente  alle  citate  forze. 

603. °  Ella  è cosa  non  poco  essenziale  lo  stabi- 
limento di  una  truppa  imponente  sulla  piazza  la  più 
contigua  alla  porta  per  la  quale  la  sorpresa  si  è in- 
trodotta nel  posto  ; ed  altra  simile  innanzi  al  forte  : 
uno  o due  buoni  distaccamenti  verranno  stabiliti  del 
pari  sulle  altre  piazze.  Questi  distaccamenti  s’  impos- 
sesseranno delle  case  circondanti  gli  anzidetti  luoghi  , 
e da  esse  faranno  fuoco  sul  nemico  che  vi  si  porta  per 
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mettersi  in  ordinanza.  Tali  distaccamenti  saran  pur 
essi  considerali  come  corpi  di  riserva  , verso  de’ quali 
convergeranno  gli  assalitori  in  caso  di  violente  respinta  ; 
ivi  sarau  pur  tradotti  i prigionieri , e quivi  gli  attacchi 
o le  altre  truppe  spediranno  per  aver  dei  soccor- 
si , quando,  a difetto  di  forza,  non  possano  condurre 
a termine  qualche  particolare  commissione.  Alle  truppe 
postate  sulle  piazze  si  posson  dare  le  stesse  incuoi- 
lenze  , che  ai  distaccamenti  destinati  a percorrere  le 
strade  ed  i rampali. 

Nel  caso  che  dovesse  aver  luogo  la  ritirala  , i 
distaccamenti  si  porteranno , a tenore  degli  ordini 
ricevuti , sulla  piazza  più  immediata  alla  porta  per 
la  quale  dovranuo  uscire  dal  posto. 

604. * Un  distaccamento  , scortato  da  guide  esper- 
te avrà  1’  incarico  di  arrestare  gli  uffiziali  di  stalo 
maggiore  della  guarnigione.  A misura  che  questi  ver- 
ranno in  suo  potere , li  farà  condurre  , sotto  buona 
scorta,  alla  guardia  della  porta  affidata  alla  riserva, 
la  quale  curerà  subito  di  farli  tradurre  fino  al  corpo 
cui  appartiene. 

Verrau  prevenuti  gli  uffiziali  di  slato  maggiore, 
che  se  bramano  di  esser  trattati  coi  riguardi  ad  esso 
loro  dovuti  , badar  debbono  a non  dare  il  minima 
segno  di  volersi  sottrarre  con  la  fuga,o  coll’  allarme, 
dei  propri  soldati , in  qual  caso  non  sarà  loro  rispar- 
miata neppur  la  vita.  ($97) 

Quando  gli  ufiiziali  stanno  alloggiali  in  padiglione 
militare , è d’uopo  che  il  distaccamculo  incaricato  di 
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sorprenderli  , s'  impadronisca  primieramente  d’  ogni 
porta  , adito  o recesso  di  siffatto  alloggiamento  , e 
laddove  si  presentasse  qualcun  di  essi  per  uscirne,  od 
a tal  fine  si  mostrasse  dalle  finestre  , gli  sarà  fatto 
fuoco  addosso  ; secondariamente  verrà  proposta  loro 
onorevole  capitolazione  , purché  recedano  dalle  osti- 
lità , minacciando  in  opposto  caso  di  ridurre  in  ce- 
nere i loro  alloggi. 

6o5.°  Non  è di  certo  meno  essenziale  lo  assicu- 
rarsi delie  autorità  civili , a cui  si  farà  subito  senti- 
re , die  gli  abitanti  , bastachc  non  si  brighino  della 
difesa  , andranno  esenti  dall’  esser  saccheggiati,  mano- 
messi ec;  altrimenti,  una  colle  loro  proprietà,  saranno 
vittime  del  ferro  e fuoco  ; queste  autorità  , mediante 
seducenti  promesse  , verranno  impegnate  ad  ordina- 
le ai  loro  amministrati  di  dichiararsi  a favor  della 
truppa  vittoriosa  ; e perciò  bisogna  persuaderle  a per- 
correre loro  stesse  tutte  le  strade  per  consigliare  agli 
abitanti  di  non  affatto  muoversi  di  casa  : unico  mezzo 
per  sottrarsi  dal  saccheggio  e dalla  desolazione. 

Se  non  si  debba  o possa  permanere  nel  sito  con- 
quistato , allora  il  comandante  della  sorpresa  esigerà 
da’ pubblici  funzionai)  le  apposite  contribuzioni  di 
viveri  , danaro , foraggi,  non  ohe  mezzi  por  trasportare 
i mentovati  oggetti,  limitando  loro  brevissimo  termine 

i , 

all’ adempimento  di  tali  somministrazioni  , massime  se 
non  è mollo  lungi  qualche  grosso  corpo  nemico  , che  , 
da  un  momento  all’altro  possa  tagliar  la  ritirata  alla 
Sorpresa.  beusì  prudente  l’ impadronirsi  anticipata,-. 
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mente  de'  principali  cittadini , perchè  servan  di  ostaggi 
contro  le  insurrezioni  o la  frode , non  che  di  mal- 
levarla al  pagamento  della  richiesta  contribuzione. 

Tali  adunque  , ad  un  dipresso  , saranno  gli  or- 
dini , che’i  comandante  in  capo  della  sorpresa  darà 
agli  ulliziali , cui  vorrà  affidare  il  comando  de’  diversi 
distaccamenti.  Con  tutto  ciò  nou  pretendo  affatto  di 
aver  previsto  ogni  possibile  combinazione  ; considero 
d’ altronde,  che  un  uffiziale  incaricato  di  condurre  a 
buon  line  la  sorpresa  di  un  posto  , sia  capace  a sup- 
plire le  mie  omissioni  : per  altra  parte  , se  volessi  più 
dire  riguardo  a ciò  , cadrei  sicuramente  in  prolissità 
nojosa  e vana. 

606. ° 11  segreto  , lo  replico , è la  guarentia  del 
buon  successo  delle  imprese  militari  , e particolar- 
mente degli  attacchi  di  cui  ho  trattato  più  sopra. 
Sicché  , il  comandante  in  capo  non  trascurerà  cosa 
alcuna  , onde  accertarsi  , che  il  segreto  non  sia  tra- 
dito; e perciò,  terminalo  il  consiglio  tenuto  cogli  uffiziali, 
che  dovranno  comandare  in  capo  sotto  agli  ordini 
suoi  , farà  uscir  dapprima  un  distaccamento  coman- 
dato da  soggetto  perspicace,  bravo  e di  sua  conhdenza,' 
a cui  ordinerà  di  aguntarsi  sul  sentiero  che  conduce 
al  posto  nemico  ; chiuderà  di  poi  tutti  gli  ingressi  del- 
la località  nella  quale  trovasi  stazionato,  affinchè  veruno 
possa  portarsi  ad  avvisare  il  nemico  dei  suoi  prepa- 
tivi. Questo  distaccamento  verrà  composto  di  uomini 
esperimentati  per  fedeltà,  bravura  c condotta;  esso  guar- 
derà non  solo  il  suddetto  sentiero  , ma  bensì  tutte  le 
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strade  traverse  che  conducono  al  campo  dell’  avver- 
sario od  al  sito  cui  si  ha  di  mira.  In  tal  modo  s’impedi- 
sce alle  spie , agli  abitanti  ud  ai  disertori  di  portarsi 
per  cammini  tortuosi  a prevenire  l’ inimico , ohe  qual- 
che suo  posto  , villaggio  , accantonamento  ec  , dev’  es- 
sere attaccato.  Da  questo  distaccamento  verranno  prese 
tante  partite,  per  quanti  sono  i siti  che  offrono  la  gita 
verso  il  nemico;  'ognuna  di  esse  spiccherà  vedette,  si- 
tuerà posti , e sentinelle  , come  si  è detto  nel  n.°  585  ; i 
capi  di  tali  partite  faranno  arrestare  tutti  i venditori  , 
viandanti  ec  ; staranno  accorti , obo  nuli’  uomo  , at- 
traversando strada  , campi  ec  , sfugga  alla  vigilanza 
della  truppa  sotto  agli  ordini  loro;  queste  partite  agiran- 
no però  nel  modo  detto  di  sopra,  senzachè  ne  conoscano 
la  cagione  , eccetto  il  diloro  comandante  ed  il  suo 
luogotenente  : costoro  si  porteranno  spesso  a visitarlo 
onde  assicurarsi  dell’esatto  adempimouto  di  quanto  è 
stato  prescritto  sull’  assunto  dal  comandante  in  capo. 

Affinchè  le  precauzioni  di  cui  ho  trattato  più  so- 
pra non  isvelino  il  segreto , uopo  è inventare  qual- 
che specioso  pretesto  , capace,  di  far  prendere  equivoci 
alle  spie  ; per  esempio , si  farà  correr  voce  , che  il 
distaccamento  è usoito  per  f arresto  di  alcuni  diser- 
tori , od  emissarj  del  nemico;  ovvero,  in  fin  di  pre- 
venire una  sorpresa  , si  può  benanche  illuderò  la  vi- 
gilanza dell’  avversario  e delle  spie  , facendo  ordina- 
riamente uscire  siffatti  distaccamenti  ben  prima  di 
teutar  l’ impresa. 

li  distaccamento  suddetto  arresterà  chiunque  si 
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presenti  , ( benché  la  truppa  incaricata  della  sorpresa 
abbia  già  fatto  molto  cammino  verso  il  posto  cui  ha  di 
mira)  ; esso  permarrà  in  posizione  finché  la  sorpresa 
non  sia  tornata  alla  stazione  dond’è  uscita;  eccetto 
però  se  il  comandante  in  capo  non  abbiagli  affidata 
qualche  commissione  particolare , da  eseguirla  contem- 
poraneamente alla  sua. 

607. ° A circa  un’  ora  dopo  1’  uscita  del  suddetto  di- 
staccamento , il  comandante  in  capo,  senza  far  uso  d’ i- 
strumenti  militari , ma  servendosi  di  più  ordinanze  od 
ajutanti  di  campo,  riunirà  in  armi  e bagaglio  la  truppa  > 
facendo  nel  tempo  stesso  promulgar  voce  con  destrez- 
za , eh’  ei  si  dispone  a far  fronte  ad  una  sorpresa  (1)  ; 

(1)  Le  false  voci  o novelle,  perchè  sieno  alte  ad  occultare 
perfettamente  il  vero  , nscir  debbono  da  tale  conio,  che  possa 
imprimerle  della  viva  immagine  del  vero  interesse  dell'inimico 
al  quale  si  vuol  far  credere  la  falsa  voce.  Un  fatto,  che  quan- 
tunque estraneo  alla  milizia  , puh  non  pertanto  provare  quan- 
to sia  facile  distrarre  il  cuore  umano , ove  però  si  abbia  la 
somma  abilità  di  toccarlo  nel  sito  più  viro  interesse. 

11  giovane  Papirio  seppe  nascondere  oolla  più  sensata  ar- 
guzia un  segreto  , che  le  pressanti  sollecitazioni  di  una  madre 
a lui  carissima , avrebbero  voluto  penetrare.  Suo  padre  ( l’u-  * 

no  dei  Senatori  Aomani  ) inenollo  un  giorno  io  senato  , net 
quale  si  deliberò  di  affaci  della  più  alta  importanza.  Tornalo 
a casa,  la  genitrice  domandogli  sapere  di  che  si  era  trattalo  iq 
quella  rispettabile  assemblea  : il  giovaue  risposele  , ebe  vi  era 
proibizione  espressa  di  appalesarne  cosa:  cotale  risposta  ( s'i  che 
ognuno  può  immaginare  ) non  fulle  a grado,  ma  invece  ne  ac- 
crebbe la  curiosità  ; quindi  la  donna  non  pretermise  alcun  mez- 
zo end’  essere  appagata  dal  suo  tenero  figlio  , talché  premu- 
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frattanto  moltiplicherà  le  ronde  e le  pattuglie  su  i ram- 
pari , éu  i parapetti , e nell’  interno  del  posto,  del  cam- 
po ec.  dal  quale  dee  far  la  mossa  , acciò  impedire  che 
veruno  si  porti  sulle  mura  , donde,  col  mezzo  di  qual- 
che segnale  convenuto  , possa  istruire  1’  inimico  dei 
preparativi  cui  vede  praticare. 

Subitochò  le  truppe  saranno  sotto  le  armi , i cin- 
que comandanti  riuniranno  i loro  distaccamenti  , si 
riceveranno  le  guide  , gl’  interpreti  ec  : in  questo  men- 
tre verran  distribuiti  i viveri  alla  truppa  , e gli  og- 
getti da  servire  di  marca  distintiva  nell’  atto  del 
combattimento  s le  scale , travi , e tavole  , non  che 

rollo  a regno  , che  fu  costretto  contentarla  con  sagace  menso- 
gna  : Le  disse  che  in  senato  si  eia  opinato  con  apposita  deli- 
berazione , se  più  util  fosse  alla  repubblica  di  dar  due  donne 
ad  un  sol  uomo  , o due  mariti  ad  una  moglie.  La  sposa  del 
senatore , disturbata  da  questa  pretesa  deliberazione  , corse  tan- 
tosto a partecipare  il  suo  timore  alle  molte  dame  romane.  L' in- 
dimane , numerosa  quantità  di  esse  si  fece  innausi  all'  ingresso 
del  senato,  gridando  ad  alta  voce,  che  più  util  sarebbe  per  la 
repubblica  di  accordar  due  mariti  ad  una  moglie  anziché  vi- 
ceversa, e che  su  ciò  quei  padri  nulla  potevan  deliberare  sen- 
za udir  di  elleno  il  parere  e le  ragioni.  Attoniti  i senatori  non 
sapevano  a qual  mondo  si  fossero , ma  indi  a poco  il  giovane 
Papi  rio  li  cavò  d’ imbarazzo  raccontando  il  caso. 

Fu  tale  e tanta  rispettabile  pel  Senato  la  ferma  costanza  di 
Papirio  nel  conservare  la  santità  del  secreto  , che  nel  consi- 
derar qnei  Padri  il  pericolo  in  cui  poteva  incorrer  la  repub- 
blica per  l’ ammissione  della  gioventù  in  quel  consesso  , decrc- 
taron  , che,  d’  allora  in  poi,  non  vi  fosse  più  ammesso  alcun 
giovane , tranne  Papirio. 
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gli  alili  utensili , ec  , verranno  trasportati  nel  modo  il 
più  nascosto  possibile  fino  ad  un  miglio  e mezzo  circa 
dal  posto  che  si  dovrà  sorprendere.  Tutti  i cittadini 
che  al  momento  della  riunione  della  truppa  si  affol- 
leranno per  curiosità  o per  secondo  fine  attorno  ad 
essa  , nc  verranno  allontanati  ; niiui  soldato  si  inno- 
verà dalle  righe,  e,  finalmente,  si  faranno  depositare 
gli  ogetti  di  cui  si  vorrà  sgravare  la  truppa.  Prese 
che  saranno  siffatte  misure  , si  aspetterà  1’  ora  della 
partenza  ; in  questo  caso  , ù d’  uopo  ricordarsi,  che  la 
notte  non  si  marcia  con  tanta  espedilezza , quanta  in 
chiaro  giorno  , ond*  è che  bisogna  partire  un  po’  per 
tempo  : è meglio  assai  consumare  qualche  quarto  d‘  ora 
sulle  vicinanze  del  posto  a sorprendere,  che  pressarsi 
onde  supplire  ad  una  tarda  partenza. 

608. ° Giunta  che  saià  1’  ora  della  mossa  , par- 
tirà da  prima  una  piccola  avanguardia  (61 1 .);  quindi 
la  divisione  incaricata  del  vero  attacco;  gli  attacchi 
simulati  la  seguiranno;  la  truppa  che  dovrà  impedire 
ì soccorsi  marcerà  immediatamente  appresso  , poscia 
il  corpo  di  riserva  , a cui  farà  seguito  la  cavalleria  i 
dopo  di  ciò  usciranno  i carriaggi  o gli  animali  da 
soma  , scortati  da  corrispondente  guardia  ; finalmente 
il  corpo  destinato  a guardare  gli  stretti  chiuderà  la 
marcia  , e fornirà  la  retroguardia. 

609. 0 Frattanto  che  le  truppe  sfileranno  , il  co- 
mandante in  capo  disporrà  , clic  alcuni  ufilziali  sì 
vadino  a situare  verso  i lati  della  porta  , donde  do- 
vrà uscir  la  sorpresa  , per  osservare  se  con  essa  situai 
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immischiati,  disertori  nemici  , spie  o soldati,  che 
non  debbono  far  parte  della  spedizione  : la  manr 
canza  del  contrassegno  di  riconoscenza,  cui  ho  parlalo 
nel  n.°  585,  mostrerà  colai  soggetti. 

6io.°  Subitochò  l’intero  corpo  destinato  alla  sor- 
presa si  sarà  di  un  poco  allontanato  dal  campo,  dall'ac- 
cantonamento, ec.,  il  comandante  lo  fermerà:  quivi  il 
capo  di  cadauna  porzione  di  truppa  , riunirà  scpcra- 
iamcntc  gli  udìziali  subalterni  che  dorrà  mettere  alla 
testa  delle  sezioni  , per  loro  comunicare  specificata- 
mente ciocche  dovranno  operare.  Quante  volle  sicno 
questi  dei  soggetti  istituiti , com’  è da  presumere  , al- 
lora una  parola  , per  così  dire  , basterà  perchè  com- 
prendano il  tutto  ; insomma  , la  sorpresa  non  si  met- 
terà in  movimento  , se  non  dopo  che  ogni  uflizialc  sarà 
perfettamente  istruito  di  ciò  che  dovrà  fare  , cosicché , 
comunicato  ai  soldati  e soli’  udìziali  il  segno  , c la 
parola  d’  ordine  , giusta  i principj  stabiliti  nel  n.°  583, 
la  truppa  imprenderà  la  marcia  : conseguentemente  a 
tutto  ciò,  questa  prima  fermata  dev’essere  alquanto 
lunga.  Questa  truppa  , dopo  poco , incontrerà  il  di- 
staccamento di  cui  è parola  nei  n.°  6o6  , dal  quale 
si  farà  riconoscere , e poi  continuerà  la  marcia  , re- 
standolo in  posizione. 

Siccome  non  è mai  più  facile  d*  essere  ingannalo  , 
ebe  quando  altri  si  vuole  ingannare  , così  , per  sfug- 
gire il  danno  cui  produrrebbe  siffatta  combinazione  , 
bisogna  che  la  truppa  si  facci  preceder  sempre  da 
proporzionata  avanguardia,  comandata  da  udìziali. 
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c sotto  uffiziali  accorti  , non  clie  istruiti  e di  cspe* 
rienza  : essa  verrà  composta  di  uomini  svelti  , vaio* 
rosi  e di  fiducia  , c si  regolerà  a tenore  delle  istru* 
zioni  emesse  col  capitolo  XVIII , che  tratta  espres- 
samente delle  marce  e delle  ritirate. 

6ii.°  Dopoché  la  suddetta  avanguardia  avrà  dato 
due  o trecento  passi  , la  sorpresa  si  metterà  in  cam- 
mino. Gli  uffiziali , lungo  la  marcia , baderanno  a non 
far  confondere  i diversi  distaccamenti  ; che  le  sezioni 
di  cadaun  di  questi  vadino  sempre  divise  le  une  dalle 
altre,  e marci  adagio  la  testa  della  colonna  , accioclic  la 
coda  possa  seguirla  senza  defaticarsi  ; in  una  parola, 
si  procederà  sempre  a norma  dei  principj  stabiliti  nel 
capitolo  succcnnato. 

Toslochè  la  truppa  sarà  giunta  al  silo  in  cui  do- 
vrà rimanersi  il  distaccamento  incaricato  di  guardar  le 
spalle  della  sorprèsa,  esso  si  fermerà  , e quivi  agirà  a 
seconda  delle  istruzioni  ricevute  (588)  , mentre  il  ri* 
manente  della  sorpresa  continuerà  lo  marcia  , e quando 
sarà  arrivato  al  punto  in  cui  la  truppa  incaricata  di 
contrapporsi  ai  rinforzi,  e di  eseguire  i diversivi 
dovrà  rimanersi  , il  di  lei  comandante  lascerà  la  sor- 
presa , per  eseguire  quel  tanto  che  a tal  riguardo 
gli  sarà  stato  ordinato  (586)  ; esso  avrà  la  precauzio- 
ne di  girsene  alla  larga  dal  posto  onde  non  allarmarlo. 

Se  il  corpo  dei  falsi  attacchi  è destinato  a pren- 
dere di  rovescio  il  posto  nemico  , uopo  è che  si  di- 
stacchi per  tempo  dal  rimanente  della  truppa  designata 
alla  sorpresa,  acciò  non  gliene  manchi  a dirigersi 
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centricamente  e poi  concentricamente  al  punto  indi- 
catogli, ove  metterà  in  esecuzione  gli  ordini,  ricevuti  : 
nel  modo  stesso  il  distaccamento  incaricato  d’  impedi- 
re i soccorsi  , baderà  di  non  dar  Fallcrta  all*  inimico; 

Il  più  difficile  pel  comandante  di  una  sorpresa 
si  è quello  di  ben  regolare  il  cammino  dei  diversi 
distaccamenti  a fine  di  poter  dare  in  un  sol  tempo 
contra  il  nemico  : da  questo  assieme  dipende  il  buon 
successo  delle  sue  vedute  , e perciò  vi  deve  applicare 
la  più  gran  cura  possibile. 

L' avanguardia  si  fermerà  subitochè  sarà  perve- 
nuta al  sito  dell’ultima  fermata  ; quivi  tuttala  truppa 
curerà  poi , a misura  che  giunge  , di  rimettersi  dal 
poco  di  disordine  accagionatole  dalla  marcia  , ed  at- 
tenderà che  le  venga  partecipata  la  seconda  parola 
d’  ordine  , il  nuovo  contrassegno  e la  nuova  marca  di 
riconoscenza  ; puranche  in  questo  luogo  van  distribuiti 
gli  utensili , gli  strumenti  ec  : finalmente  la  scoperta 
comincerà  ad  agire  silenziosa  e cauta. 

612.0  Se  per  giungere  al  punto  detto  di  sopra 
vi  bisognano  due  marce  , non  altrimenti  si  potrà  na- 
scondere il  concepito  progetto  , che  procedendo  nel 
seguente  modo  : 

I soldati  verranno  provveduti  di  carne  cucinata, 
non  che  di  pane  per  due  o tre  giorni.  Vedete  il  n.°  56j. 

' ' Bisogna  uscir  dal  campo,  dall’accantonamento,  ec. 
assai  per  tempo  , acciò  nel  corso  di  una  nottata  si 
possa  giungere  al  sito  iu  dui  la  truppa  dovrà  tenersi 
in  agnato  il  di  seguente  ; e qualora  il  eorso  di  essa 
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nottata  non  sia  bastante,  si  partirà  ben  prima  della  ca- 
lata del  sole  onde  arrivar  di  buon  ora,  all’aguatn,  colla  - 

prevegenza  però  di  prender,  prima  tutt’altra  direzione, 
che  quella  cui  debbesi  ponti  radiente  percorrere. 

, Una  doppia  marcia  rende  la  ritirata  non  poco  lun- 
ga e difficile  ; in  questo  caso  bisogna  calcolare  come  in 
un  .attacco  misto,  e prevvederc  tutto  quello  che  può 
assicurare  il  buon  successo  della  impresa. 

6i3.°  Il  comandante  in  capo,  prima di.rauovcrsi 
dall’  ultima  fermata  , manderà  di  scoperta  tre  o quat- 
tro sotto  uffiziali  svelti  e bravi  : costoro,  armati  della 
sola  scialila  , si  avanzeranno  in  silenzio  , a lento  passo 
e separatamente  ; e prestando  .1’  orecchio  a tutto  quello 
è lor  possibile  di  ascoltare,  si  approssimeranno  ai  trin- 
ceramenti per.  assicurarsi  se  1’  inimico  sta  sulla  suat 

Se  qualcuno  di  essi  scopra  sentinella  o vedetta  , 
procurerà  sorprenderla  q darle  morte  coll’  arma  bian- 
ca ; preso  da  qualche  pattuglia  si  annunzierà  diser- 
tore onde  salvarsi  la  vita  , sotto  la  qual  caratteristica 
può  facilmente  occultare  la  sua  missione;  in  fine,  co- 
testi  sott’  uflìziali  si  condurranno  in  tutto  c per  tutto 
come  gli  uffiziali  incaricati  delle  riconoscenze  (536) , 
e come  gli  esploratori  nei  distaccamenti  in  marcia. 

Subitochè  i sotto  uffiziali  suddetti  sarau  tornati 
dalla  scoperta  , ed  avranno  fatto  circostanziato  c fe- 
dele rapporto  al  comandante  in  capo,  di  quanto  mai 
lian  potuto  ravvisare  o sentire  nel  corso  della  loro 
incombenza,  la  sorpresa  si  metterà  in  pieuo  movimento; 
e condotta  con  la  massima  precauzione  dalle  rispet- 
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live  guide  , si  dirigerà  verso  il  punto  in  cui  ogni  sua 

parte  deve  operare  il  vero  , il  falso  attacco  , ec.  ec. 

614^  I veri  attacchi  saranno  sempre  diretti  lad- 
dove le^  caserme  sono  più  distanti  , perchè  in  tal  guisa 
si  avrà  tempo  di  fare  designiti  canti  progressi  ben  prima 
che  le  truppe  nemiche,  avvertite  dal  rumore  , vi  so- 
praggiungauo  in  forza  : per  egual  ragione  saranno  indi- 
ritti contra  i siti  più  lontani  dalle  guardie  ,e  dove  le 
abitazioni  sono  più  rade  : si  dirigeranno  benanche  lad- 
dove il  parapetto  non  è coperto  o ben  guardato  dalla 
fossa t a,  non  che  su  i punti  trincerati,  in  cui  la  me- 
desima è poco  profonda  c non  ha  cunetta  ; infine  verso 
ogni  altro  punto  scevro  o mal  guarnito  dei  mezzi  di 
difesa  , di  cui  è parola  nel  capitolo  IV  ; ove  le  lince 
od  il  parapetto  è poco  elevato  ; le  canno  nere  sono 
basse,  e perciò  di  facile  accesso,  s’indrizz:  ranno  pu- 
ranco  i mentovati  attacchi.  Si  vedrà  nel  capitolo 
XV.,  che  gli  acquidosi,  le  parti  donde  s’intiocluce 
o sorte  un  fiume  da  una  città  o da  un  villaggio  for- 
tificato , possono  favorir  la  sorpresa  (l). 

(1)  Le  cateratte  , le  lulerrule  , o le  coni  dette  stintiti- 
sche  , che  chiudono  1'  ingresso  , o danuo  scolo  ulte  acque  pas- 
santi pei  luoghi  abitati  , stabilite  per  lo  più  al  di  sotto  dei 
ponti  o uei  diversi  condotti,  canali  o simili,  favoriscono  or- 
dinariamente le  sorprese  , perchè  non  a rado  si  pnò  giungere 
a guado  fino  ad  esse,  ove  il  mormorto  delle  acqne , ed  il 
ricovero  cui  allo  spesso  vi  si  rinviene  , occultano  all’ udito  rd 
alla  vista  delle  sentinelle  nemiche  i tentativi  dell'  aggressore  , 
le  quali,  spesse  fiate  vi  stanno  mal  postate  od  assai  lontane.— 
Alle  volte  l'  uscita  o l'ingresso  delle  acque  che  passano  pei 
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Inquanto  alle  città  fortificate  alla  moderna  , i 
veri  attacchi  si  dirigeranno  verso  i fianchi  dei  bastio- 
ni , o contro  agli  angoli  non  fiancheggiati  ; in  una 
parola  , i punti  del  recinto  su  dei  quali  è la  difesa 
più  scarsa,  sono  precisamente  quelli  cui  vanno  attacca- 
ti a preferenza.  Ciò  nuliameno , parecchi  militari  so- 
no di  avviso  , che  bisogna  dirigere  i veri  attacchi  con» 
tra  i siti  più  forti , per  esser  questi,  secondo  loro,  i me- 
no invigilanti  per  eccesso  di  confidenza  : egli  è veris- 
simo, che  non  bisogna  trascurare  così  importanti  si- 
ti , ma  sono  io  però  di  opinione,  che  vanno  minacciati 
soltanto  con  falsi  o volanti  attacchi. 

Quando  si  dovrà  attraversare  una  fossata,  le  acque 
della  quale  sonosi  congelate  , uopo  è farsi  precedere 
da  parsone  che  vi  scandaglino  accuratamente  la  spes- 
sezza del  gelo  : in  questi  casi , per  assicurarsi  che 
rinimico  non  lo  abbia  rotto,  bisogna  sceglier  sem- 
pre la  parte  del  trinceramento  esposta  al  settentrio- 
ne , la  quale  dev*  esser  naturalmeute  più  congelata 
che  ogni  altra  (t). 

luoghi  suddetti,  sonovi  altresì  totalmente  aperti , cosicché,  se  la 
mancanza  dei  serrami  non  è supplita  da  buone  guardie  ed  ac- 
curata vigilanza  , postomi  lai  luoghi  sorprendere  anche  coi 
favore  delle  secche,  dei  mucchi  di  melma  od  altra  materia 
proveniente  dalle  campagne  vicine  dopo  lo  scolo  delle  acque 
di  qualche  recente  inondazione.  — I battelli  o le  zattere  sono 
adottabili  e favorevoli  di  ogni  tempo  alle  sorprese  dei  posti 
pel  mezzo  dei  quali , o in  qualche  lato  di  essi  scorre  un  fiu- 
me , un  ruscello  o canale. 

^i)  Quando  le  fossate  di  un  posto  trinceralo  van  sogget- 
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615. *  I falsi  attacchi  saranno  dunque  diretti  verso 
i punti  maggiormente  fortificati , non  che  difesi , e sta- 
ranno discosti  , per  quanto  è più  possibile  , da'  veri. 
]1  nemico,  per  badare  a questi  e quelli,  è costretto  a 
diramar  le  proprie  forte;  quindi  opporrà  per  tutto  resi- 
stenza meno  gagliarda  , e 1*  attenzione  de  suoi  capi,  sarà 
meno  efficace  per  effetto  di  soverchia  diramazione  di 
truppa. 

616. °  Per  distrarre  maggiormente  la  vigilanza 
dell’  inimico,  si  potranno  formare  degli  attacchi  volan- 
ti : tali  attacchi  non  entreranno  in  azione , che  quando 
i veri  sono  stati  scoperti. 

Questi  attacchi  volanti  conterranno  più  cavalleria, 
che  fanteria  , essi  , strepitando  e sparando  sempre  , gi- 
reranno il  posto  tutt*  all’  intorno  affine  di  conseguire 
che  il  nemico  , nella  incertezza  dei  punto  contro  il 
quale  potrebbero  determinarsi  , non  possa  nulla  de- 
cidere di  positivo , e quindi  , costretto  a correre  ora 
quà  ora  là  , cada,  e nel  disordine,  e nel  timore.  Questi 
attacchi  si  avvicineranno  di  tanto  in  tanto  ai  trince- 
ramenti, ed  in  particolare  allorché  li  veggono  sguar- 


te  al  congelamento  delle  acque  cui  contengono  , il  nemico 
suole  palificare  accuratamente  i parapetti  ; quindi  è chiara  la 
necessità  , che  oltre  le  persone  bisognevoli  a scandagliare  la 
densità  del  gelo  , ne  occorrono  altre  per  tagliare  le  suddette 
palizzate  , salvo  se  il  cannone  non  le  abbia  distrutte  o fra- 
cassate ; ed  anco  in  questo  caso , i rottami  o le  porzioni  di  esse 
rimaste  infitte  nel  parapetto  esigono  braccia  per  esseie  tolte 
all'  intatto. 


ititi  o scarsi  di  difensori  , donde,  profittatilo  di  sif- 
fatta circostanza,  tenteranno  introdursi  nel  posto.  Se 
per  comporre  gli  attacchi  di  cui  è parola  , mancas- 
sero conibattenli  , vi  s'  impiegheranno  i domestici,  i 
carrettieri , od  ultra  gente  qualunque  al  seguito  della 
sorpresa  (1). 

617. “Appena  il  nemico  avrà  rinunziato  alla  di- 
fesa del  posto  , di  cui  1’  assalitore  è già  in  possesso 
de’  punti  principali,  allora  la  parte  della  guarnigione 
che  ha  deposto  le  armi  verrà  subito  condotta  alla  ri- 
serva , la  quale  , sotto  buona  scorta  , la  farà  tradurre 
in  luogo  sicuro.  Dopo  di  ciò  il  comandante  della  sor- 
presa penserà  immantinente  ad  uscire  dal  posto  od  a 
forlificarvisi,  ove  sia  questa  o quella  l’ istruzione  che 
La  ricevuto  dai  superiuri. 

Nel  secondo  caso  , cioè , se  dovesse  conservare  il 
possesso  della  propria  conquista  , metterà  in  uso  i 
mezzi  prescritti  nel  corso  della  prima  parte  di  quest» 
produzione. 

Benché  le  truppe  incaricate  d’ impedire  1*  arrivo 
dei  soccorsi  nemici  , non  abbiano  dato  alcun  segna 
di  averne  scoperti  , pur  tuttavia  non  si  trascurerà  di. 
stare  in  guardia  finché  il  posto  non  sia  in  perfetto 
stalo  di  difesa  ; per  la  qual  cosa  le  truppe  che  hanno 
eseguito  il  vero  attacco  usciranno  dall’ abitato  per  ini- 

(1)  Questi  attacchi  irregolari  non  son  piu  in  uso,  in- 
quanto alla  loro  composiiione  , nella  tattica  moderna  ; la  fan- 
teria leggiera  è quella  che  oggidì  li  disimpegna,  come  I'  ita 
attenuato  nella  nota  in  piede  al  u.°  647 • 
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postarsi  su  tutti  i luoghi  pei  quali  si  può  sino  ad  esso 
pervenire;  i falsi  attacchi  occuperanno  i posti  prin- 
cipali e le  porte,  e le  tre  prime  sezioni  della  riserva 
verranuo  impiegate  a riparare  le  brecce  egli  altri  gua- 
sti: gli  Ostaggi,  appena  ricevuti,  rifaranno  condurre 
in  luogo  di  sicurezza  ; i viveri  alle  truppe  saranno 
subito  distribuiti  , ed  una  guarnigione  proporzionata 
alla  importanza  del  posto,  comandata  da  un  uffiziale' 
giusto  , intelligente  e valoroso  , verrà  con  pari  solle- 
citudine stabilita.  La  contribuzione  a cui  assoggettar 
si  debbono  gli  abitanti , verrà  sollecitamente  immessa 
per  le  cure  di  qualche  probo  ullìziale,  od  altro  appo- 
sito personaggio  ; e se  tali  sono  gli  ordini  dei  supe- 
riori , verrà  distribuita  alia  truppa  in  compenso  del 
valore  dimostrato  e della  disciplinatezza  con  cui  si  è 
condotta:  questa  contribuzione  non  dovrà  essere  la 
sola  mercè  dovuta  alta  sua  bravura  ; il  comandante 
della  sorpresa  ne  solleciterà  ben  altre  presso  i gene- 
rali , presso  il  ministro  della  guerra  , insomma  ovun- 
que gli  è concesso  , per  gli  uffiziali , sotto  uffizioli  e 
soldati  che  nell’azione  sonosi  contraddistinti. 

6i8.°  S’ egli  è forza  di  abbandonare  il  posto  t 
sia  che  si  tema  P arrivo  d’  un  imponente  nemico! , sia 
che  ’l  posto  medesimo  è naturalmente  insuscettibile  a 
buona  e lunga  difesa,  anche  al  più  lieve  insulto  , o 
sia  ben  pure , che  altro  non  si  è voluto  conseguire 
nella  sorpresa  , che  la  evasione  di  chi  lo  aveva  in 
possesso,  allora,  appena  abbandonato  dall’  aversario  t 
c gli  abitanti  avranno  adempito  agli  oggetti  cui  è pa- 
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rota,  nei  nnmcro  6o5,  il  comandante  de)  distaccamento, 
mettendo  in  opera  il  dettalo  col  numero  616,  impie- 
gherà le  tre  quarte  parti  della  riserva  alla  demolizione 
de’  siti  fortificati , ad  otturar  Te  fossate , abbatter  le  por- 
te , e distruggere  gli  stabilimenti  militari  , estraen- 
done prima  le  munizioni  e tutti  gli  oggetti  di  valore 
lasciativi  dall’  inimico.  Mentre  la  truppa  eseguirà  le 
cose  dette  di  sopra,  il  comandante,  in  capo  farà  ve* 
nire  a sè  le  autorità  civili  a cui  farà  sentire  , che 
se  in  mezz’ora,  o tutto  al  più  in  un’  ora,  non  pa- 
ghino la  tale  o tal  altra  contribuzione  onde  supplire 
il  bottino  promesso  alla  truppa  , si  vedrà  egli  nella 
dura  necessità  di  permetterle  il-  saccheggio. 

Appena  gli  abitanti  avranno  adempiuto  alla  im- 
posizione di  guerra,  il  cennato  comandante  imprenderà 
la  ritirata.  È però  da  riflettere , che  ove  costoro  non 
possano  assolutamente  «contribuire  , là  per  là  l’impo- 
sizione loro  sdossata  , bisogna  contentarsi  dapprima 
di  ogni  sforzo  dal  canto  loro,  perchè  del  rimanente 
saran  mallevadori  gli  ostaggi  : dove  però  si  conosca 
positivamente  , che  gli  abitanti  non  curano  per  se- 
condo fine  di  soddisfare  le  richieste  , o son  dessi  di 
mal  talento  , bisogna  allora  , senza  pietà  , abbando- 
narli al  saccheggio. 

619.0  N^lla  dura  circostanza  di  mettere  a sacco 
gli  abitanti  di  una  città  , di  un  villaggio  ec. , preso 
di  assalto  o di  sorpresa  , il  comandante  delia  truppa, 
disporrà  in  modo  tale  la  cosa , che  non  perciò  la  vi- 
gilanza c 1’  attenzione  sia  per  nulla  trascurala  ; anzi 
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è d*  uopo  più  che  mai  io  stare  in  buona  guardia  per 
non  dar  campo  alla  disperazione  dei  uittadini  , o fa- 
vorire 1*  improvviso  attacco  del  nemico,  che  potrebbe 
venire  a soccorso  del  posto  : proibirà  la  strage  , gli 
stupri , ed  ogni  altra  violenza  capace  di  bruttar  la 
gloria  delle  sue  truppe  , e di  fare  orrore  financo  ai 
barbali  : determinerà  il  periodo  del  saccheggio  ; farà 
sentire  ai  soldati , che  chiunque  di  essi  non  obbedi- 
sca ai  segnale  che  li  chiamerà  a raccolta , verrà  esem- 
plarmente punito  ; destinerà  la  porzione  di  truppa 
che  dovrà  riunire  il  bottino  , e quella  che  restar  de- 
ve in  battaglia  stante  il  saccheggio. 

Circondato  da  molti  uflìziali,  ed  accompagnato  da 
buon  numero  di  valorosi  soldati,  percorrerà  le  strade 
per  impedire  il  soverchio  disordine  ; 1’  egual  cosa  farà 
eseguire  a qualche  altro  ulBziale  di  sua  confidenza. 
Appena  terminato  il  saccheggio  imprenderà  la  ritirata. 

6ao.°  Al  tocco  della  ritirata  le  truppe  si  ragu- 
neranno  al  sito  che  sarà  stato  a tal  fine  prescritto.  11 
comandante  di  ogni  distaccamento  si  assicurerà  della 
presenza  degli  individui  sotto  agli  ordini  suoi  ; e lad- 
dove nc  manchino  verranno  spiccate  delle  pattuglie  col- 
1'  ordine  di  entrare  in  tutti  i siti  ne’  quali  udiranno 
strepito,  per  ivi  scacciare,  ed  arrestar  se  fia  d'  uopo  i 
soldati  ed  i soit’uffiziali  disubbedienti  all’enunciato 
tocco  ; al  ritorno  di  esse  avrà  luogo  una  seconda 
visita,  dopo  la  quale  incomincerà  il  movimento  re-, 
trogrado.  Nel  periodo  di  quest*  ultima  operazione  si 
spedirà  l' ordine  della  ritirala  al  comandante  della 
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truppa  incaricata  dei  diversivi , ed  al  distaccamento 
rimasto  in  posizione  onde  impedire  il  passaggio  a 
rinforzi  nemici. 

Le  truppe  usciranno  subito  dal  posto  ; le  guardie 
delle  porte  le  seguiranno  ,e  ne  formeranno  per  con- 
seguenza la  retroguardia  : allineile  i soldati  possano 
marciare  ad  agio  , ed  in  occassione  combattere  con 
agilità , il  comandante  farà  loro  depositare  il  bottino 
sulle  vetture , ebe  a tal  uopo  si  troveranno  fermate 
su  tale  o tal  altro  sito. 

Quando  i distaccamenti  incaricati  d’  impedire  i 
soccorsi  dovranno  unirsi  alla  sorpresa  nel  sito  di  co- 
mune raccolta  , allora  non  si  partirà  se  non  doppo 
1’  arrivo  dei  medesimi.  La  piccola  avanguardia  , ed 
il  vero  attacco  marceranno  alla  testa  ; il  treno  ed  i 
feriti  seguiranno  queste  truppe  ; quindi  i falsi  at- 
tacchi , i prigionieri  di  guerra  , e la  riserva  ; in  ul- 
timo i distaccamenti  che  furon  destinati  ad  impedire 
il  passaggio  ai  rinforzi. 

In  questa  marcia  retrograda  vanno  prese  le  stesse 
misure  di  precauzioni,  che  in  quella  avanzante.  Quando 
la  colonna  sarà  giunta  presso  gli  stretti , la  truppa 
in  guardia  dèi  medesimi  la  seguirà  immediatamente; 
questa  colonna  verrà  fermata  non  molto  lungi  dal 
campo,  dall’  accantonamento,  o posto  nel  quale  deve 
rientrare  ; dopo  di  ciò  il  comandante  ordinerà  ai  sol- 
dati il  deposito  del  rimanente  del  bottino  , imponendo 
in  pari  tempo  agli  uffiziali  ed  ai  sott’  uffiziali  di  so- 
pravvcgghiarc  che  niuno  profitti  della  miuima  cosa. 
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Riunito  tutto  il  bottino  , il  detto  comandante  farà  en- 
trare il  distaccamento  nel  campo  ,_  nel  villaggio  ec.  ,1 
ove  procurerà  di  dare  un  aspetto  trionfale  a siffatto 
ingresso.  Prima  però  di  acquartierare  la  truppa  farà 
estendere  apposito  e fedul  verbale  di  tutti  gli  oggetti 
tolti  al  nemico  ec.  ; encomierà  pubblicamente  coloro 
i quali  nell’azione  ban  dimostrato  bravura,  non  che 
perizia  , e quelli  la  cui  obbedienza  ed  attaccamento 
li  ha  fatti  primeggiar  sugli  altri  durante  la  compiuta 
impresa;  destinerà  il  giorno  in  cui  il  bottino  dorrà  e- 
sporsi  allo  incanto  (i),  ed  in  qual  altro  debba  farsi 
la  distribuzione  del  danaro  ricavatone  ; ordinerà  che 
venga  somministrata  razione  doppia  alla  sua  gente  y 
cui  , alia  perfine  , lascerà  godere  della  dolce  soddi- 
sfazione che  la  vittoria  nata  dalla  bravura  e dalla  di- 
sciplina le  ha  procurato. 

621.°  Dalle  sorprese  date  in  esempio  ho  voluto 
alienare  tutti  gl’  inciampi  ed  ostacoli , che  render  ne 
potrebbero  incerto  il  buon  successo  , Ma  tuttora , sulle 
tracce  dei  comandante  in  capo  del  distaccamento  in- 
caricato d’  una  sorpresa  , voglio  effondere  la  maggior 

(1)  Quest'atto,  e le  altre  prescrizioui  seguentemente  det- 
tate  sino  a piè  dell’  attuale  paragrafo  , vanno  sempre  eseguito 
coll’  approvazione  di  chi  comanda  nel  campo  , o nell’  accanto» 
namenlo  in  cui  si  ritira  una  truppa  carica  di  bottino.  Le  or» 
dioanze  di  campagna  di  tutte  le  nazioni  civilizzate  , non  met- 
tono a fa  collii  assoluta  dei  comandatiti  di  tali  truppe  le  ope- 
razioni annoverate  di  sopra,  tranne  i casi  nei  quali  sopra  luo- 
go non  vi  fosse  alcuna  autoiiù  militare  o civile  che  questa 
rimpiazzi  , o la  prudenza  c le  cumhinatinui  della  guerra  noti 
permettessero  trasportar  più  oltre  il  Lottino. 
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parte  degli  ostacoli , che  la  combinazione  , ed  anco 
T ardire , la  preveggenza  e la  perizia  del  nemico  gli 
potrebbero  armare  contro.  u 

Se  cammin  facendo  diserta  qualche  individuo  te- 
nuto in  conto  di  coraggioso  , esperto  , e perspicace  , 
e che  non  pertanto  muova  sospetto  della  sua  gita  ver- 
so il  nemico  per  informarlo  in  certo  modo  dei  pro- 
getti da  esso  lui  congetturali  t e dalla  marcia,  e dai 
preparativi,  allora  si  che’l  comandante  della  sorpresa 
debbesi  attendere  di  trovar  l'  avversario  ben  disposto 
a riceverlo  o farlo  cadere  in  aguato  : in  simil  caso , 
ben  prima  di  risolversi  a continuarla  marcia,  porrà 
seriamente  in  disamina  ciò  che  v'  è da  temere  o da 
sperare  nella  esecuzione  del  proprio  incarico.  Se  la 
persona  o le  persone  mancanti  si  sono  assentate  poco 
prima  o dopo  l’ uscita  del  distaccamento  dal  campo,  ec, 
allora  la  marcia  può  essere  liberamente  intrapresa  o 
proseguita , dappoiché  non  è difficile  che  la  loro  di- 
serzione sia  stata  conseguenza  della  pavura  di  cimen- 
tarsi. Se  alcun  individuo  mancasse  poco  prima  o dopo 
del  giungere  della  truppa  al  sito  dell’  ultimo  riposo, 
la  sorpresa  può  essere  benauebe  eseguita , giacche  que- 
sto tale,  per  farsi  conoscere  dall*  inimico  ed  introdurre 
nel  posto  ; per  essere  presentato  a colui  che  vi  coman- 
da in  capo  ed  acquistarne  la  confidenza,  la  truppa  che 
deve  assalirlo  avrà  del  gran  tempo  a far  progressi  : 
ma  in  caso  tale  bisogna  cambiare  il  santo  , il  contras- 
segno  , raddoppiar  cautela  , imporre  all’  avanguardia 
più  accurata  vigilanza  , e , prima  di  determinarsi  alla 
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impresa , spedire  alquanti  esploratori  attorno  al  posto 
onde  ascoltare  se  in  esso  si  oda  rumore  od  altro  se- 
gno di  allarme  ; e quante  volte  nulla  discoprano , il 
comandante  del  distaccamento  lo  farà  subito  attacca- 
re ; in  diverso  caso  ordinerà  immediatamente  la  ri- 
tirata , o disporrà  la  esecuzione  di  un  attacco  misto, 
rinunziando  alla  sorpresa. 

622°.  È pur  di  mestieri  il  recedere  dalla  impre- 
sa quando  il  tempo  è cattivo  , e clic  per  ciò  le  strade 
cui  deve  percorrere  il  distaccamento  sónosi  fatte  im- 
praticabili ; lo  stesso  allorché  qualche  imprevveduto 
accidente  o falso  calcolo  sulla  lunghezza  della  marcia, 
impedissero  alla  truppa  di  trovarsi  al  sito  dell' ultima 
fermala  qualche  ora  prima  delia  punta  del  giorno  , 
e specialmente  allorché  le  necessarie  disposizioni  per 
imprendere  invece  un  attacco  misto  non  fossero  state 
compartite. 

6a3°.  E non  pure  somma  prudenza  il  rinunziare 
alla  impresa  ( eccetto  sempre  se  la  truppa  non  sia  pre- 
parata alla  esecuzione  di  un  attacco  misto  ) quando  si 
ha  notizia  certa,  che  uu  corpo  imponente  si  prepari 
a fagliar  la  ritirata  di  quello  indiritto  alla  sorpresa  , 
o che  marcia  in  soccorso  del  posto  in  veduta  : nel 
primo  caso  sarebbe  quasi  inevitabile  un  qualche  a- 
guato , e nel  secondo  ( quandanche  si  giugnesse  a su- 
perare il  posto)  bisognerebbe  abbandonar  1*  impresa  con 
molto  danno.  Infine  fa  di  mestieri  alienarsi  da  siffatti 
progetti  allorché  si  conosce  con  sicurezza,  che  la  guar- 
nigione è numerosa  , vigilante  , ed  attende  a sangue 
freddo  1'  attacco. 
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6a4*  Quando  non  v’  è alcun  dubbio , che  l’ ini- 
mico è informato  del  progetto  di  una  sorpresa  , o per  , 
altra  causa  sta  tòlto  le  armi  al  momento  dell’  arrivo 
della  truppa  incaricata  di  sorprenderlo  , il  comandante 
di  questa  imprenderà  la  ritirata  , salvo  se  da  un  at- 
tacco misto  può  sperare  la  stessa  buona  riuscita  che 
dalla  sorpresa.  • 

625°.  Quante,  volte  ogni  attacco  particolare  Venga 
respinto  più  d’  una  fiata  ( benché  dal  rispettivo  ca]>o 
animato  e rischio  della  propria  esistenza  ) , e perciò 
si  giudica  disperato  il  buon  successo  della  impresa  , al- 
lora, per  non  cadere  in  trista  inevitabile  sconfitta,  uopo 
è decidersi  per  la  ritirata.  Se  poi  P inimico,  respinga- 
con  poco  sforzo  il  primo  slancio  deli’  assalitore  ; egli 
è certo  che  nulla  di  buono  evvi  a sperare  dal  disorJ 
dine  ciré  ne  succederebbe  , ancorché  la  truppa  potes- 
se in  seguito  introdursi  nel  posto  di  cui  conosce  va- 
lorosa e molta  la  guarnigione  : in  simil  caso  bisogna 
regolarsi  con  prudenza  somma  prima  di  decidere  se 
debbesi  o no  entrare  in  esso  senz’ altri  soccorsi 

6q&°  U aggressore  può  aver  superato  le  mura  o 
’J  parapetto  ; può  essersi  impossessato  di  alcuni  posti 
o punti  interessanti  , non  che  della  persona  che  co- 
manda in  cajo  nell’assalito  posto;  non  pertanto,  può 
esser  costretto  a doversi  poi  ritirare  con  Svantaggio. 

Se  1’  inimico  opponga  ovunque  coraggiosa  resi- 
stenza ; se  gli  abitanti  , uniti  ad  esso,  scagliami  sull’as- 
salitore , schiacciandolo  coi  sassi,  versandogli  sopra  deli’ 
olio  o dell'  acqua  bollente  ec.;  se  a questi  non  sia  pos- 
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sibile  riunirsi  in  molto  numero  , penetrare  in  qual* 
che  edifìcio  , bucarlo,  e per  esso  intromettersi  in  altri  ; 
insomma  se  l’ inimico  abbia  anteriormente  intercettata 
la  comunicazione  delle  diverse  strade  nell’  interno  del 
posto  e messi  in  opera  tutti,  o la  più  parte  dei  mezzi 
di  difesa  enumerati  nella  prima  parte  di  questa  pro- 
duzione , l’assalitore  non  potrà  impadronirsi  di  questo 
posto,  che  liducendolo  in  cenere,  ovvero  col  sicuro 
sacrifizio  della  maggior  parte  dei  suoi  : il  primo  dei 
due  partili  può  non  pertanto  conseguir  la  vittoria  con 
minore  eflùsione  di  sangue  da  parte  dell’  aggressore  ; 
il  secondo  esige  ponderazione  non  poca,  e massimamente 
se  la  presa  del  posto  non  è di  tale  e tanta  importan- 
za, che  per  essa  rimanga  compensalo  in  certo  modo 
d danno  colla  salvezza  dell’  esercito  di  cui  l’ assalitore 
fa  parte , od  altra  configgente  circostanza  non  lo  do- 
mandi con  assoluto  imperio.  !_> 

627.*  Ove  le  truppe  incaricate  di  opporsi  all’ av- 
vicinamento dei  rinforzi  nemici  sian  comandate  da 
ufiizialc  incapace  di  allarmarsi  per  poco  , e questi  ab- 
bia fatto  sentire  al  comandante  in  capo,  che  un  im- 
ponente nemico  lo  incalza  e minaccia  seriamente , e 
perciò  è costretto  a ritirarsi,  e che  lui  stesso  non  potreb- 
be star  loro  a fi  onte  , e volere  nel  tempo  stesso  mandare 
innanzi  la  sorpresa  ; in  questo  caso  il  detto  comandante 
in  capo  dovrà  inevitabilmente  appigliarsi  alla  ritirata  : 
1’  eguale  cosa  verrà  eseguita  quando  le  truppe  che 
guardano  gli  stretti  venissero  prese  alle  spalle  dall’ ini- 
mico in  molta  forza  ; e soprattutto  se  prima  del  co- 
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stui  arrivo  sulle  vicinanze  del  posto  non  possa  avere 
effetto  la  caduta  di  questo  , o , succedendo , non  tro- 
vatisi abbastanza  fortificate  le  truppe  che  lo  hanno 
superato. 

Prudenza  vuole  , c non  v*  ha  dubbio  , che  nella 
più  parte  dei  riferiti  casi , un  comandante  in  capo 
debbisi  decidere  per  la  ritirata:  non  pertanto  amerei  di 
assai  sentirlo  ripetere  prima  di  ciò  le  memorandi  parole 
del  grande  Eucenio  innanzi  a Cremona  : Versato  è 
il  vino , bisogna  bere.  Egli  è pur  vero  , che  l’au- 
dacia di  tanto  illustre  capitano  poggiava  solidamente 
sulle  di  lui  misure  sagge  e sulla  speme  di  prospero 
successo,  lungi  dal  falso  amor  proprio  e dalla  sciocca 
ostinatezza.  I precetti  dettati  nel  capitolo  XVIII , pruo- 
vano  abbastanza  , che  merita  nondimeno  tanta  gloria 
chiunque  sa  decidersi  in  buon  punto  ad  inevitabile 
ritirata  , per  quanto  vituperio  si  procura  ogni  altro 
che  allo  sproposito  vi  si  appiglia. 

628.*  Qualora  si  giudichi  indispensabile  la  ritirata 
prima  d’  incominciare  1’  attacco  , il  comandante  farà 
tosto  eseguire  il  mezzo  giro  alla  sua  troppa  e mar- 
ciare in  ordine  inverso  , cioè  colla  terza  riga  avanti  ; 
ordinerà  ai  conduttori  delle  vetture  di  guadagnar  subito 
cammino  , acciò  non  sieno  d’ impaccio  alla  testa  della 
colonna.  Durante  la  ritirala  , la  truppa  marcerà  chiusa 
per  quanto  è più  possibile  , non  che  in  buon  orditi— 
e silenzio  , mettendo  in  opera  , a seconda  delle  oc- 
correnze i precetti  dettati  nel  corso  del  capitolo  XVIII, 
nella  parte  che  traila  dei  distaccamenti  in  ritirata. 
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629.°  Se  ’l  movimento  retrogrado  dev’  esser  co- 
minciato mentre  ]a  truppa  trovasi  alle  prese  coll’  av- 
versario , e , non  pertanto , tutta  o buona  porzione  di 
essa  sia  già  entrala  nel  posto,  il  comandante  in  capo 
curerà  subito  passarne  avviso  a tutt’  i particolari  co- 
mandanti delle  diverse  parti  del  suo  distaccamento  ; 
ma  ciò  adempiendo  baderà  soprattutto  di  non  servirsi 
adatto  di  tamburi,  trombette  o di  altri  militari  istru- 
menti  , perchè  il  nemico  si  accorgerebbe  assai  per 
tempo  di  tal  faccenda  , e potrebbesi  determinare  a 
dargli  addosso  con  veemente  e numerosa  sortita  : ciò 
posto  gli  ordini  trattanti  la  ritirata  verranno  trasmessi 
a chi  di  diritto  mediante  segnali  all’  uopo  convenuti 
con  anticipazione,  0 per  mezzo  di  ordinanze  di  cavalle- 
ria o di  ulfiziali  a cavallo. 

Eguale  avviso  e corrispondenti  istruzioni  si  faran- 
no giugnere  al  comandante  delle  truppe  incaricate  dei 
diversivi,  o d’ impedire  i rinforzi  del  nemico  ; queste 
truppe  ripiegherannosi  verso  gli  stretti  o la  riserva  , 
secondo  che  sarà  loro  ordinato.  Inquanto  ai  bagagli 
si  disporranno  le  cose  nel  modo  accennato  nel  numero 
antecedente  : gli  attacchi  cederanno  mano  mano  il  ter- 
reno , i quali,  per  tenere  a bada  il  nemico,  si  lasceranno 
dietro  delle  piccole  partite  composte  di  uomini  svelti 
e coraggiosi , che  spareranno  contro  di  esso  senza  la 
minima  interruzzione , e che  non  lasceranno  piede  se 
non  dopo  aver  giudicato  , che  la  truppa  in  ritirata 
abbia  fatto  retrogradamente  un  miglio  e mezzo  di 
strada  dal  più  al  meno:  queste  partite,  a fine  di  reù- 
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derle  leggiere  per  quanto  è possìbile  , verranno  sgra- 
vate di  tutto  quello,  che , senza  alcun  prò , le  potrebbe 
maggiormente  appesantire  ; ed  affinché  riescano  con 
più  di  accerto  vi  si  addiranno  uffiziali  di  provato  va- 
lore e di  esperienza.  E quandanche  non  sia  da  rivo- 
carsi  a dubbio,  che  si  (tatto  partite  potrebbero  incorrere 
nel  maggiore  dei  pericoli , egli  è pur  certo  , che  il 
male  cui  ne  risulterebbe  , è sempre  da  giudicarsi  lieve 
in  confronto  di  quello  in  cui  s’  incorrerebbe  , se  la  co- 
lonna tutta  venisse  bersagliata  , rotta,  e per  sino  scon- 
fìtta prima  di  giugnere  in  luogo  di  sicurezza,  o rice- 
vere dei  rinforzi.  Alla  guerra  bisogna  invariabilmente 
fissarsi  nella  memoria  1’  idea  di  apportar  sempre  il 
maggior  danno  possibile  all’inimico  , e risparmiare  per 
quanto  è concesso  il  sangue  e le  fatiche  dei  soldati  : 
sono  queste  le  inviolabili  leggi  a cui  tutt’  i capi  mi- 
litari debbono  ciecamente  obbedire  se'voglionsi  me- 
ritare la  grazia  del  Sovrano  , che  loro  affida  i sud- 
diti suoi  , ed  il  rispetto  , non  ebe  le  laudi  della  pro- 
pria nazione  , e fìnanco  dei  nemici. 

63o.°  Lo  imprendere  la  ritirata  dopo  che  una  trup- 
pa è tutta  entrata  nel  posto,  è per  certo  l’opera  di  non 
lieve  momento  ; pur  nondimeno  , ove  l’ imperio  delle 
circostanze  la  esiga  inevitabilmente  , uopo  è eseguirla. 
In  questo  stato  di  cose  il  comandante  in  capo  del  di- 
staccamento ne  passerà  1’  avviso  ai  capi  delle  diverse 
frazioni  della  truppa  sotto  ai  suoi  ordini , servendosi 
dei  mezzi  additali  nel  numero  antecedente  , giacché 
in  questo  caso,  il  solo  tocco  cui  sarebbe  concesso  per 
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comunicarne  il  segnale  , non  potrelib’  essere  altro  che 
quello  indicante  la  carica  (i);  ma  allìchè  questo  tocco 
non  induca  in  errore,  fa  di  mestieri  prevenirla  di  tal 
convenio  prima  di  muoverla  dal  sito  dell’ultima  fer- 
mata. Nella  esecuzione  della  supposta  ritirata  si  rischia 
lasciar  dei  molti  uomini  in  balìa  della  sorte  , o per 
meglio  dire  alla  discretezza  dell’inimico;  e soprat- 
tutto se  la  truppa  chiuda  1*  orecchio  , anche  per  po- 
ro , alla  voce  della  disciplina,  e dassi  in  preda  al  sac- 
cheggio  ed  alle  violenze  , benché  , come  1*  ho  detto 
più  sopra,  8 cosa  inevitabile  la  determinazione  di  do- 
verne abbandonare  alcuni  alla  ventura  in  circostanze 
di  pressanti  ritirate. 

In  questa  specie  di  movimenti  retrogradi , il  ba- 
gaglio tutto  sfilerà  per  lo  primo  , c la  quarta  suzione 
della  riserva  avrà  1’  incarico  di  coprire  la  porta  del 
• posto,  onde  opporsi  all’  avversario,  che  volesse  impor- 
tunare la  truppa  in  ritirata.  Tutt’  i distaccamenti  si 
uniranno  sulla  piazza  più  prossima  ad  essa  porta,  don- 
de , poco  a poco  , ed  eseguendo  da  quando  a quan- 
do qualche ‘scarica  , sfileranno  contrastando  palmo  a 
palmo  il  terreno  all’  inimico  , avvalendosi  per  ciù  dei 
diversi  ostacoli  , come  , tagliate  d’  alberi  , cavalli  di 
ffisia,  travi,  fossi,  traverse  cc.,  diggià  preparati  nel- 
l’intertao  del  posto  : ove  occorra  verrà  infuocata  qual- 
che casa  affine  d’ inlerteuere  1’  avversario  alla  estin* 
sione  dell’  incendio.  Le  truppe  , a misura  della  loro 

(i)  Ma  quando  si  dovrà  battere  veramente  la  carica  , i 
tamburi  o le  trombette-  che  suouerauuo  1 
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uscita  dal  posto  , anderanno  ad  ordinarsi  alle  spalle 
della  terza  sezione  della  riserva,  ed  appena  formate 
cominceranno  il  movimento  retrogrado. 

Tostocliè  la  maggior  parte  delle  cennate  truppe 
avrà  guadagnato  terreno  sul  cammino  pel  quale  deb- 
bonsi  queste  ritirare  , la  parte  della  riserva  che  co- 
pre la  porta  , cioè  la  quarta  sezione , si  porrà  del 
pari  in  ritirata  , conducendosi  com’  è detto  nel  nu- 
mero precedente  in  ordine  alle  partite  che  vanno  ri- 
maste a trattenere  l’ impeto  dell'  inimico. 

Nelle  ritirate  è da  stimarsi  prudentissimo  proce- 
dimento , quello  di  percorrere  ben  altra  strada  , anzi- 
ché quella  battuta  dalla  truppa  nel  venire  alla  sorpresa 
del  posto  : lo  stesso  verrà  praticato  ogni  qual  volta 
abbiasi  certezza  , die  1*  inimico  trovasi  in  aguato  sul 
cammino  pel  quale  bisognerebbe  ritirarsi,  in  ispecialtà 
se  quivi  si  è impossessato  di  qualche  punto  natural- 
mente forte  e dominante. 

63t.°  Ciò  che  ho  detto  intorno  al  modo  di  sor- 
prendere una  città  murata  all’  antica  è applicabile  verso 
i borghi  , od  i villaggi , casali  e simili.  La  sorpresa  di 
queste  località  presenta  sicuramente  minore  aggrega- 
to di  ostacoli , e difficoltà  più  poche  in  confronto  di 
quelle  che  debbonsi  immancabilmente  incontrare  nel 
progresso  della  sorpresa  trattata  nel  premesso  caso. 
Nondimeno  fa  di  mestieri  figgersi  nella  idea,  che  alla 
guerra  veruna  sorpresa  merita  di  esser  considerata  con 
indifferenza  , per  cui  nella  prefata  circostanza  il  mi- 
glior conto  si  è quello  di  non  preterir  giammai  la 
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minima  precauzione  suggerita  dalla  prudenza,  dalla  me- 
ditazione e dalla  pratica.  Un  uffiziale  che  deve  incol- 
par sé  stesso  dalla  cattiva  , o poco  buona  riuscita  di 
una  commessione  ad  esso  lui  affidata  dai  superiori  , 
non  fa  che  vibrare  un  mortai  colpo  alla  sua  gloria 
non  pure , ma  sibbene  alla  reputazione  delle  armi  del 
Principe  o dello  Stato  cui  serve.  D’ altronde  1*  uomo 
il  quale  non  è riuscito  a dovere  in  un  affare  , anco 
di  poco  rilievo  , può  mai  sperare  , che  un  altro  di 
maggior  momento  ne  venga  a lui  commesso  ? L’ aggre- 
gato di  molti  piccoli  successi,  l’un  dopo  l’altro  me- 
nati a buon  termine,  conducono  mano  un  uffiziale  ai 
più  famigerati  avvenimenti , sì  per  la  confidenza  che 
inspira  nell’  animo  dei  suoi  subordinati  , e sì  perché 
il  nome  di  questo  tale  è oggetto  di  terrore  nello  spi- 
rito degli  stessi  nemici. 

Tutta  volta  che  un  uffiziale  abbia  l’ incarico  di 
sorprendere  un  posto  qualunque  , ha  impreteribilmente 
bisogno  di  rivolgersi  con  attenzione  somma  ai  precetti 
inseriti  nel  capitolo  XII.  Per  concepirli  e ben  disa- 
minarli ricorrer  deve  alle  lezioni  comprese  nel  nu- 
mero 539  e seguenti.  Saran  questi  i suoi  principali 
e più  fidi  consiglieri , che  gli  darranno  sufficienti  lu- 
mi per  trarre  opportunamente  profitto  , ed  in  buon 
punto,  dalle  regole  dettate  nel  corso  dei  capitoli  XIII 
e XIV  di  questa  produzione  militare. 

63a.°  Allorché  un  uffiziale  ha  commessione  di 
sorprendere  una  truppa  in  guardia  di  qualche  stretto, 
di  una  gola,  di  un  ponte,  d’  uu  borione  o passaggio  di 
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fiume  , consulterà  le  nonne  espresse  nel  capitolo  XII, 
che  poi  verranno  da  esso  lui  relativamente  applicate 
alle  circostanze,  al  numero  ed  alla  qualità  delle  trup- 
pe, che  tai  luoghi  difendono , modificando  egli , a se- 
conda dei  casi  , le  prescrizioni  collezionate  nei  capi- 
toli , XIII  e XIV. 

633.°  Per  sorprendere  una  casa  od  una  chiesa  , 
un  vecchio  castello  ec  , s’ impiegheranno  i mezzi  pro- 
posti nei  capitoli  , XII  , XIII  , e XIV  ; e per  sup- 
plire alle  omissioni  in  cui  ho  potuto  incorrere  nello 
estendere  i citati  capitoli  , uopo  è rivolgere  1’  atten- 
zione al  dettato  sotto  al  numero  673. 

634- 0 I priucipj  contenuti  nei  capitoli  anzidetti 
son  del  pari  applicabili  verso  le  opere  di  terra , chec- 
che ne  sia  la  solidezza  , forma  , costruzione , ec. 

Finalmente  ardisco  assicurare,  che  l’insieme  dei 
summentovati  principj  è pura  nelle  capace  di  condurre 
un  comandante  di  truppa  all’esatto  adempimento  della 
sorpresa  di  un  campo  o di  un  villaggio  trincerato  : 
ove  poi  nei  cennati  principj  si  rinvenga  omissione , hi*- 
. sogna  consultare  il  dettato  in  riguardo  agli  attacchi  di 
prima  giunta  (648),  i quali , per  molti  titoli,  entrano 
nell’  ordine  delle  sorprese. 
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Degli  attacchi  per  istratagemma. 

635. °  Alla  guerra  , ove  manca  la  forza  supplir 
deve  l' ingegno  ; quindi  è che  in  essa  , non  a rado  , 
bisogna  porlo  in  opera  , e non  solo  a difetto  di  quella  , 
ma  pur  bene  nella  veduta  di  risparmiar  la  vita  degli 
uomini  che  il  Principe  affida  ai  capi  militari  in  cam- 
pagna ; d’altronde  , la  forza  è quasi  sempre  dalla  forza 
respinta  , mentre  allo  spesso  cede  all'inganno  (5 1 4)  («)■ 

636. °  Si  può  ingannare  il  nemico  , tendergli  in- 
sidie , non  è mica  da  porsi  a dubbio  ; pur  nondimeno 
le  astuzie  , gli  stratagemma  hanno  un  certo  limite  alla 
guerra.  Il  diritto  delle  genti , 1’ onore  , la  propria  cou- 
scrvazione  non  vietano  ridurre  il  nemico  nello  stato 
di  non  poter  più  o (Tendere  , anco  a costo  della  di  lui 
esistenza  , ove  si  opponga  apertamente  o di  soppiatto 
alla  esecuzione  degli  ordini  che  un  uffizialc  riceve  in 
tempo  di  guerra  dai  superiori  suoi  ; ma  questo  stesso 
diritto  , 1’  onore  cc  , proibiscono  le  armi  e le  acque 
avvelenate;  non  concedono  attentar  vilmente  contro  la 
vita  degli  uomini  ; vietano  i proditorj:  a buon  conto,  si 
possono  usar  le  armi  contro  1'  ostinatezza  del  nemico  , 

. t ■ . - - — • 

(a)  £' questa  l’opinione  di  Federico  il  grande,  il  quale 
consiglia  non  meno  lo  stadio  delle  due  ultime  campagne  di  Tu- 
R enne,  cui  considera  i capi  d'opera  degli  stratagemma  usati  nei 
tempi  moderni.  Si  consultino  pure  le  attuile  di  guerra  di  Po- 
Ijen  e gli  stratagemma  di  Frontino. 
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privarlo  di  acqua  divergendone  il  corso  , illuderlo  nei 
movimenti  per  farlo  cadere  in  errore  , cc  ec  , ma  una 
volta  fattagli  solenne  promessa  , non  v’  ha  scusa  da  po- 
tersi astenere  di  non  mantenergliela  per  intero  , salvo 
se  di  poi  per  sua  colpa  sen  rendesse  indegno:  in  una 
parola  , 1'  astuzia  è lodevol  cosa  alla  guerra  ; la  frode 
o la  perfidia  biasimevole  e nefanda.  E quindi  Pm- 
ro  , a buon  diritto  dicea  : È dell'interesse  delle  na- 
zioni, che  la  frode  non  serva  ad  alcuna  di  esempio . 
Anco  la  guerra  ha  le  sue  leggi  nell ’ animo  della 
gente  onesta. 

63 r]. 0 Un  uomo  interamente  preoccupato  a tendere 
insidie  al  suo  nemico  , può  di  leggieri  cadere  in  altre 
per  lui  stesso  da  questi  preparate.  Per  conseguenza, 
allorché  il  comandante  di  un  distaccamento  ha  mezzo 
d’ introdursi  in  un  posto  per  via  di  stratagemma  ( si- 
mile all’atleta  esperto,  non  che  prudente),  mentre 
procurerà  di  scagliar  colpi  mortali  all*  avversario  , starà 
fìsso  in  guardia  onde  parare  quelli  che  costui  gli  potreb- 
be vibrare;  per  cui,  se  muove,  per  cosi  dir  la  mano 
dritta  alle  offese  , terrà  l’altra  pronta  sempre  alia  pa- 
rata , o,  come  dice  Montldc  , starà  sempre  in  guar- 
dia onde  pararsi  dai  coniracolpi  («). 


« (a)  Allorché  dirigerete  silfale  imprese , dice  Mohti.cc  , 
» librate  ogni  cosa  , non  operale  mai  alla  speuzierala,  ma  , lungi 
» dalla  precipilatione  e dalla  soverchia  coDfidenia  , esaminata 
a attentamente , se  ciò  che  vi  proponete  ha  molti  gradi  di  proha- 
» bili  tu  verso  il  buon  successo.  Io  ho  visto  più  uomini  iugan* 
a nursi  che  riuscire  nei  loro  disegai.  Qualunque  sia  la  certezza 
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Appena  un  uffiziale  avrà  divisato  qualche  strata- 
gemma , prima  di  porlo  in  opera,  esaminerà  se  i ne- 
mici , venendolo  a scoprire  , sono  in  grado  di  contrap- 
porgliene altro  , o preparargli  un  tale  aguato  , da  sven- 
targli per  intero  il  progetto  , ed  accagionargli  per  con- 
seguenza più  significanti  danni  di  quelli  si  propose 
apportare  ad  esso  loro.  Non  altrimenti , che  mediante 
raffinata  prevvidenza , e vestendosi  incessantemente  dei 
panni  dell’  avversario  , pub  quest’  uifiziale  indovinare 
i di  lui  pensieri  , dare  probabile  assicuramento  allo 
scopo  delle  sue  vedute,  e canzare  il  pericolo.  So  pur 
troppo , die  se  pila  guerra  non  si  dovesse  agire  se 
non  a dato  certo  , gli  eserciti  o le  sue  parti  permar- 
rebbero  quasi  sempre  nella  inazione  ; ma  se  non  è di 
rigore  il  ristarsi  fino  alla  positiva  certezza  , è pur  di 
gran  prudenza  il  tenersi  a questa  intorno  nelle  deter- 
minazioni che  hanno  di  veduta  lo  stratagemma  , se 
vuoisi  evitare  le  triste  conseguenze  della  smodata  ar- 
dimentanza  nel  metterlo  in  opera , ed  avere  le  conve- 
nienti risorte  in  caso  di  poca  buona  o cattiva  riuscita. 


» in  cui  possiate  vivere  pel  felice  effetto  delle  vostre  idee  sulle 
» cose  apparteoenti  alla  guerra  , state  sempre  preparati  a dare 
» o ribbattere  i contracolpi , e non  vi  affidate  mai  più  del  do» 
» vere  alla  persona  che  maneggia  1’  affare  di  cui  siete  occupati, 
u se  non  quando  avrete  tra  le  mani  altro  sicuro  capo  suscet- 
u tivo  a sostenere  il  fatto  vostro  per  altro  verso.  » E questa  la 
lezione  , che  il  prrfato  generale  comunica  ai  giovani  militari 
in  occorrenza  della  sorpresa  , cui  bisogna  portare  a fine  col 
favore  di  segreta  corrispondenza. 


(6*4 

<J38.°  Gli  stratagemma  comuni,  o per  meglio  dire  , 
ordinariamente  usati  dulie  truppe  , possono  sì  o no 
riuscire  , ma  quelli  di  novello  trovato  difficilmente 
falliscono.  Quindi  la  necessità  in  un  uffiziale  passio- 
nalo per  la  gloria  di  aguzzar  l’ ingegno  onde  crearne 
di  nuovo  conio  ; nè  v’  ha  gran  dubbio , che  non  possa 
riuscirvi  quandanchc  non  istraordinariamentc  fecondo 
pella  immaginazione  , ove  però  se  ne  voglia  con  fonda- 
mento occupare  (<z)  , massime  se  trovasi  istruito  delle 
conoscenze  cui  tratterò  in  prosieguo.  Pur  tuttavolta 
gli  stratagemma  ordinarj  , e perciò  conosciuti  dalle 
truppe,  non  vanno  abbandonati  allo  intutto,  dappoi- 
ché , tra  gli  uomini  la  esperienza  del  passato  disper- 
desi  quasi  sempre  nel  presente. 

63g.*  Più  una  macchina  è complicata,  c ben  più 
difficilmente  corrisponde  al  pensiero  di  chi  la  forma;  così 
la  cosa  si  realizza  in  ordine  agli  stratagemma:  ond’è, 
che  a parer  mio,  i più  suscettibili  di  felice  risultamelo 
6on  quelli  clic  maggiormente  alla  semplicità  si  accostano. 

64o.°  In  forza  dei  precetti  e delle  lezioni  inse- 
rite nel  capitolo  XII,  e delle  quali  un  uffiziale  attacca- 
to al  proprio  dovere  debbesi  pienamente  impossessa- 
re , si  può  agevolmente  concepir  P idea  di  alcun  van- 
taggioso stratagemma  e porlo  in  pratica  ove  occorra. 

È però  da  notare  con  attenzione  , che  quello 
stesso  stratagemma  il  quale  può  riuscir  felice  contro 

(a)  L’ immortale  Rewton  , richiesto  del  come  area  potuto 
rinvenire  il  modo  di  spiegare  il  fenomeno  delle  maree  , rispose: 
E ciò  dipeso  dall'  averci  meditato  sopra  senta  annojarmene. 
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una  truppa  neghittosa,  indisciplinata,  o troppo  con- 
fidente , sarebbe  forse  vano  verso  di  un*  altra  dotata 
di  sentimenti  e qualità  opposte  alle  anzidetto.  Que- 
sta riflessione  è non  pure  apponibile  al  carattere  ed 
ai  costumi  diversi  di  un  popolo  all*  altro. 

64 1.*  Ho  più  volte  rammentato,  che ’1  segreto  è 
1*  anima  delle  operazioni  guerresche  ; ma  in  quelle 
nelle  quali  vi  ha  maggior  parte  l’  astuzia  , come  mai 
raccomandarlo  abbastanza?  (1)  Lo  stratagemma  , si- 
tuile ad  una  mina  che  scoppiar  dee  dalle  viscere  della 
terra  , non  produrebbe  effetto  , per  poco  che  sventasse. 

(1)  Un  filosofo  dei  tempi  a noi  molto  remoti  ha  posto  il 
secreto  sullo  stesso  grado  dei  misteri  allor  più  santi.  1 misteri 
erano  di  quei  tempi  le  feste  che  cclebravansi  in  onore  di  Ce- 
rere; quindi  gli  antichi,  come  in  esse  si  osservava  scrupolosa- 
mente il  secreto  , diedero  nome  di  mistero  a quanto  mai  dee 
restare  occulto  alla  moltitudine. 

I generali  di  famigerata  rinomanza  furon  sempre  nella  ferr 
ma  opinione  , che  le  risoluzioni  migliori  son  quelle  sempre,  che 
non  giungono  per  nulla  all'  orecchio  dell'  inimico  contro  cui  si 
prendono  — Demetrio  figlio  di  Antigone  il  magno  domandò  a 
tuo  padre  il  giorno  in  cui  avea  deciso  combattere:  questi  a lui: 
Temi  tu  forte  di  non  sentir  la  tromba,  che  ne  darà  V annunzio  ? 

Un  gran  generale  trovandosi  in  cammino  per  1'  esecuzione 
di  un  afTare  di  alta  importanza  , fu  domandato  da  un  uffiziale 
sotto  agli  ordini  suoi,  qual  fosse  il  suo  disegno:  il  generale  gli  ri- 
spose così:  son  io  sicuro  che  facendoti  confidenza  della  mia 
cotnmessione  altri  non  la  sappia  ? Riprese  protestando  1’  uffizi- 
ale,  che  nullo  sarebbe  entrato  a parte  di  tanta  confidenza  : al- 
lora dissegli  il  generale,  che  nemmeno  a lui  mancava  giudizio  a 
ben  custodire  ua  secreto  — . Questa  saggia  risposta  ammutì  l’ in- 
discreto. 
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A nasconder  dunque  il  progetto  di  un  attacco 
per  istratagemma  , uopo  è ricorrere  ai  precetti  da  me 
proposti  intorno  al  modo  di  occultare  quelli  per  sor- 
presa ; e prima  che  un  ufOziale  vi  si  decida  , seguir 
dee  per  intiero  le  misure  ostensive  nell’  antecedente 
capitolo;  divider  la  truppa,  marciare,  non  che  pro- 
cedere com’è  indicato  nei  numero  548  e seguenti , od 
a quel  tomo  : quivi  troverà  le  principali  cose  a coi 
bisogna  attentamente  badare. 

64a.°  Gli  stratagemma  son  di  due  classi  , cioè  : 
semplici  e composti  : i primi  sono  quelli  che  un  uf- 
ficiale pub  mettere  in  opera  senza  il  soccorso  di  qual- 
che persona  esistente  nel  posto  cui  ha  di  mira  ; e 
quelli  il  successo  dei  quali  è ligato  a segreta  corrispon- 
denza in  esso  posto,  sono  i secondi:  se  gli  uni  riescon 
più  sicuri,  perchè  non  v’ha  dubbio  di  tradimento,  gli 
altri  più  facili  ; quindi  a questi  anziché  a quelli  sarà 
data  la  preferenza  ogni  qual  volta  si  possa  eleggere; 
ma  tanto  nell’uno,  che  nell’altro  caso,  vanno  posti 
in  pratica  dopo  usate  le  più  minute  precauzioni,  che 
un  igeguo  sollecito  e vigilante  è capace  di  suggerire. 

Gl\ò. ° Nel  proporre  che  tanta  circospezione  e pru- 
denza dee  presiedere  nell’  uso  dei  stratagemma  , ho 
voluto  inferire  quanto  sia  importante  per  un  uffiziale 
lo  assicurarsi  della  lealtà  delle  persone  che  lo  deb- 
bono in  ciò  favorire  o secondare. 

L’  uomo  capace  di  tenersi  in  segreta  corrispon- 
denza coi  nemici  è indubitabilmente  infame  ; quindi 
non  può  ispirar  confidenza  a clùcchesia  , pel  conlra- 
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rio  il  più  vivo  disprezzo.  Di  fatto,  tradire  ciò  che  in 
terra  s’ha  di  più  caro,  il  Principe!  la  Patria!  chilo 
può  mai  e non  esser  fellone? ...  .Quale  altro  delitto 
può  paventare  colui  che  il  più  esecrando  ha  fredda- 
mente consumato  ? ....  E perciò  un  uffiziale  , per 
mettersi  al  coperto  dalle  trame  della  duplicità  in  una 
qualunque  operazione  favorita  da  segreta  corrispon- 
denza , esaminerà  dapprima  attentamente  la  persona 
che  la  propone  o dirige , e procurerà  indagare  i mo- 
tivi che  questa  determinano  a prestargli  cotanto  ver- 
gognoso servigio. 

L*  avidità  per  l’oro,  la  versipelleria,  la  ontosa  smo- 
data ambizione , il  sempre  cieco  rancore,  e soprattutto 
il  fervido  desiderio  di  vendetta , sono  ordinariamente 
i moventi  , o , per  dirla  meglio  , gl*  insili  vizj  dei 
traditori , e degli  uomini  il  cui  nefando  carattere  li 
porta , a seconda  del  proprio  interesse  , ed  esser  gli 
uomini  di  tutti  i tempi  e di  tutt*  i governi  ; uomini 
dei  quali,  non  pertanto,  bisogna  spesso  giovarsi  alla 
guerra , ma  sprezzar  sempre  in  ogni  luogo  e tempo. 

Nell’esame  morale  dei  motivi  per  cui  il  fautore 
s’ induce  a tradir  la  causa  della  sua  patria , bisogna  ben 
più  calcolare  sulle  passioni  predominanti  la  specie  uma- 
na, che  sulla  venalità.  In  fatto  di  segrete  corrisponden- 
te, egli  è certo,  che  debbesi  contar  meno  sulla  fede  del 
proprio  concittadino  (che  una  qualche  vicissitudine  ha 
portato  presso  il  nemico),  che  su  di  un  uomo  della 
costui  nazione , o straniero  : dei  militari  bisogna  poi 
fidar  pochissimo  , perchè  sul  cuore  di  essi  la  fedeltà 
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vi  dev’  essere  scolpita  a caratteri  bea  piu  indelebili  , 
cbe  in  quello  di  ogn’  altro  cittadino  ; per  conseguenza 
è da  sospettare  con  assai  di  fondamento  , che  il  favore 
da  eglino  proffcrto  non  sia  altra  cosa  che  astuzia  per 
ingannar  colui  al  quale  lo  esibiscono.  Ma  sia  qualunque 
la  circostanza,  il  certo  si  è,  che  in  questi  affari  il  mi- 
glior consiglio,  a creder  mio,  altro  non  possa  essere, 
che  quello  di  richiamarsi  iu  memoria  , che  l’  interesse 
personale  è la  pietra  paragone  del  cuore  umano'  ( i ).' 

Dei  significanti  vantaggi  bisogna  promettere  alle 
persone  colle  quali  si  tiene  segreta  corrispondenza,  ed 
esser  loro  puntuali,  ove  però  riescano  nel  proprio  uf- 
fizio; per  l’altra  parte  minacciarle  d’ indignazione  e di 
severi  castighi  se  tradiscono  il  progetto:  il  miglior  ga- 


(i)  Senza  fermarmi  a dimostrare  se  la  fedclth  od  il  pro- 
prio interesse  regola  questa  parte  morale  dei  sudditi  armati  « 
ip  sostengo,  e non  senza: buone  ragioni,  che  i militari  ì quali/ 
hanno  la  debolezza  d’  inciampare  nell?  imperdonabile  errare, 
della  ingratitudine  verso  il  Principe  o lo  Slato^  ad  altri  non 
lamio  positivamente  male  ( sì  che  la  esperienza  ci  La  provato 
recentemente),  se  non  'a  loro  stessi;  quindi  da  tenersi  in  conto 
di  mentecatti  più  che.  di  maligni  , giacche  il  di  loro  travia- 
mento è del  pari  detestato  da  chi  ne  trae,  profitto  e da  chi  ito 
soffre. ^vantaggio  ; dond’  è chiaro,  che  6e  in  ogni  ceto  è ap*J 
pi /cabile  il  comune  adagio,. cui  sentiam  ripctere'sovenié,  quella 
cioè,  che  si  ama  il  tradimento  non  il  traditore , nel  oa£o  de-' 
gli  uomini  d’  arme  è questo  per  doppia  ragione  ppponib;le,  imper- 
ciocché gemine  oggetto  li  obbliga  al  sacro  dovere  . della  le(lel- 
th,  cioè  la  gratitudine  e gl’ inviolabili  patti  tra  la  legge  et}  »’ 
popoli  per  la  cui  sicurezza  è dai  Sovrani  emànàta. 
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rante  che  aver  si  possa  da  questi  tali  sono  gli  ostaggi 
in  persona  dei  loro  figli  a di  altri  congiunti  prossimi; 
le  proprietà  di  essi  sono  benanche  delle  mallevane  ca- 
paci di  assicurare  la  loro  fede.  L’  uomo  non  teme  semi 
pre  divenire  spergiuro , mentre  non  così  facilmente  vi 
si  determina  allorché  quest’azione  gli  può  arrecare  la 
perdita  dei  suoi  beni  , della  propria  vita  o di  quella 
delle  persone  a lui  care  (1).  , 


(1)  Sairt  Previl  governatore  di  Amiens,  nel  1 64 3,  con-' 
fidava  moltissimo  su  di  un  inganno  da  esso  lui  immaginato  per 
impadronirsi  di  Arras , alla  esecur.ion  del  quale  volca  impe-i 
gnarvi  un  certo  Courcelles  , e fattolo  a sè  venire  gli  disse 
« Ilo  scelto  voi  che  conosco  buon  soldato  per  l’ adempimento  di 
» uno  slancio  ardito,  che  farà  poi  la  vostra  sorte  ; si  tratta  niente 
» di  meno,  che  della  sorpresa  di  Arras  per  mezzo  vostro.  Voi" 
n dovete  adunque  prender  1’  abito  paesano  ed  introdurvi  di  fur- 
» lo  ,,o  come  meglio  vi  sarà  possibile  tra  le  sue  mura  ; e dop d 
» averci  dimorato  pili  di  un  giorno  attaccherete  lite  con  qual- 
» che  suo  abitante,  che  ucciderete  a colpi  >di  stile  : vi  lasce* 
» rete  prendere  e condannare  al  supplizio.  Conoscete  pur  troppo» 
» che  in  Arras  è costume,  di  giustiziare  i delinguenti  fuori  le 
» mura  : or  quivi  il  mio  disegno  si  raggira.  Stabilirò  un  aguato 
» in  vicinanza  della  porta  donde  il  convoglio  di  giustizia  do-> 
» vrà  uscire.  La  mia  gente  sen  farà  padrona  appena  si  ac« 
» corgerà,  che  l'attenzione  degli  astanti  c della  scorta  è intenta 
» a mirar  lo  spettacolo.  Allora  mi  muoverò  col  rimanente  dei 
» miei  per  sostenere  e proteggere  l’ impresa  della  troppa  uscita 
» di  aguato  , salverò  voi  ed  impadronirommi  nel  tempo  stessd 
» della  città.  E questo  il  mio  pensamento;  che  ne  dite?. Lo  se- 
» concierete  voi  T.  . . »'  Ottimo!.  . rispose  Courcelles,  ma  la  cosa 
merita  un  tantino  di  riflessione  » E ben  ridettetela  » disseglt 
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Dopo  die  l’  uffiziale  incaricato  d'impadronirsi  del 
posto  per  istratagemraa,  si  sarà  assicurato  delle  pro- 
messe dei  fautori  mettendoli , a modo  di  esempio  nella 
impossibilità  di  tradirlo,  comincerà  ad  esaminarci  mezzi 
di  che  costoro  pensano  avvalersi  per  favorire  il  suo  in- 
tento ; e come  quello  eh’  è nel  bisogno  di  tutto  ve- 
dere a sangue  freddo  , senza  puuto  di  prevenzione  o 
trasporto  di  voler  fare  allo  sproposito  , porrà  per 
base  in  tal  disamina  , che  l’ interesse  dal  quale  sono 
ordinariamente  sospinti  cotesti  fautori  , potrebbe  ab- 
bagliarli non  poco  , e far  loro  immaginar  possibile  e di 
essi  in  potere  quanto  mai  è capace  di  condurli  alla 
meta  della  impresa  cui  si  appigliano  : nulla  pare  dif- 
fìcile agli  uomini  dominati  da  violente  passione  o da 
soverchia  dose  di  amor  proprio. 


Saist  Preeii.  , ma  dimane  bramo  conoscere  la  vostra  risola* 
zìone  ».  11  dì  seguente  Courcelles  portossi  a lui  , e dissrgli  : 
Il  vostro  disegno  è veramente  il  più  chiaro  trasvolo  di  una 
fantasia  sublime  guai  io  vi  estimo , ma  pregavi  di  ammettere 
eh'  io  prenda  il  comando  dell'  aguato  , e voi  facciate  il  patienle. 

Con  ciò  voglio  mostrare  , che  1'  uomo  posto  di  sangue 
freddo  nel  nudo  bivio  della  sicura  perdita  della  vita  , e della 
speme  anco  la  più  sicura  e lusinghiera  di  riuscire  nel  conse- 
guimento di  un  desiderio  il  più  intenso  , e salvar  quella  , ne- 
gherò costantemente  di  dare  alcun  passo,  e si  contenterà  rima- 
nersi sempre  dove , e come  si  trova.  Quindi  la  necessità  in  un 
capo  militare  di  conoscere  il  cuore  umano,  o per  meglio  espri- 
mermi , 1’  istinto  , saperlo  regolare  c porlo  in  opera  in  buon 
punto , senta  appagarsi  mai  della  volontà  estrinseca , quasi 
sempre  volubile  , fallace  , mentita  od  incostante. 
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D’  altronde  se  molti  dati  di  probabilità  portano 
a giudicare,  che  la  persona  o le  persone  proflertesi  sono 
in  grado  di  favorirlo  , allora  si  determinerà  tosto  alla 
esecuzione  del  suo  progetto  (a). 

644-°  Non  altrimenti  che  mediante  segreta  corri- 
spondenza parmi  fattibile  la  occulta  introduzione  di 
un  certo  numero  di  soldati  travestiti  tra  le  mura  del 
posto  in  cui  il  nemico  si  è fortificato.  La  persona  o 
le  persone  colle  quali  si  tiene  siffatta  corrispondenza 
li  possono  facilmente  nascondere  alla  vigilanza  della 
guarnigione  , sia  nella  loro  dimora,  sia  in  altro  luogo 
su  cui  il  nemico  non  possa  aver  sospetto  alcuno  ; elle- 
no potrebbero  aprire  qualche  porta,  un  acquidotlo  od  al- 
tro cammino  sotterraneo  agli  aggressori  nel  giorno  ed 
ora  che  da  questi  sarà  loro  indicata  (r)  , e somministrar 

(a)  È prudenza  somma  il  timore  verso  gli  uomini,  che  si 
propongono  tradir  la  patria  : le  costoro  offerte  possono  facil- 
mente derivare  dalla  simulazione,  come  fu  quella  di  Zofiro  ; 
di  Lccanio  verso  Aj-mandro  re  di  Epiro  ; dei  Saraceni  verso 
Luigi  ix  innanzi  Damiete,  i quali  si  diedero  a lui  col  progetto 
d’  ingannarlo  , o , finalmente  come  quella  posta  in  opera  nel 
i5a5  contro  il  conte  di  Fienne  a fronte  di  Hesdin.  D’altron- 
de, un  traditore,  dopo  aver  favorita  la  persona  a cui  si  vende, 
o colla  quale  transige  pel  proprio  interesse,  può  questa  tradir 
la  sua  volta,  come  successe  presso  Calè  a Geoffroi  di  Ciiar- 
Itl  nell'anno  1 347  (’) 

(1)  La  sorpresa  eseguita  dal  principe  Eugenio  nel  1703  è 

(*)  Recenti  esempli  della  più  nera  ingratitudine  abbiam  par  noi  veduto  ge- 
nerarsi. Ma,  grazie  al  Ciclo  , gli  autori  di  cui  non  sono  alla  perfine  rimasti 
impuniti  : l’umana  c la  divina  giustizia  li  ba  tutti  raggiunti  in  varie  ed  esem- 
plari guise. 
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dei  mezzi  a superare  inosservati  le  mura  in  qualche 
parte  poco  o nulla  guardata  , non  che  per  incendiare 
questo  o quell’  altro  sito  nel  fervor  della  pugna , oppur 
facilitare  1’  aggressore  a coglier  di  fianco  o di  rove- 
scio i combattenti  nemici  : potrebbero  altresì  impe- 
gnare gli  abitanti  e la  truppa  alla  resa,  mettendo  in 
opera  parole  o segni  apparentemente  allarmanti,  e facen- 
do loro  travedere  la  impossibilità  di  resistere  ad  una 
imminente  aggressione  poderosa,  e per  conseguenza  la 
desolazione  comune,  in  contrapposto  delle  buone  spe- 
ranze di  salvar  la  vita  ed  il  proprio  , ove  cedessero 
all’  imperio  delle  circostanze  ; insomma  da  questi  fau- 
tori , tutto  mancando , se  ne  avranno  al  meno  gli  ap- 
positi lumi  su  molti  particolari  che  un  uffiziale  inca- 
ricato di  prender  tale  o tal  altro  posto,  mal  oonoscesse 
od  ignorasse  all’  intuito. 

Se  la  corrispondenza  segreta  viene  intertenuta  con 
qualche  militare  di  niuno  o picciol  grado  nella  guar- 
nigione, può  questi  dare  mano  alla  truppa  clic  lia  per 
iscopo  la  presa  del  posto  , di  approssimarsi  fino  al 

un  esempio  rimarcabile  del  vaniaggio,  che  si  può  ricavare  nel 
proposito  succennato  — . Un  uomo  solo,  un  sacerdote,  sotto  la 
casa  del  quale  passava  un  acquidotto  , diè  per  esso  1’  ingresso 
nella  piazza  n buon  numero  di  Allemanoi  , che  occultò  in  sua 
casa  cd  in  una  chiesa  ad  essa  vicina,  della  quale  era  l’ economo; 
essi  giunsero  in  poco  spazio  di  tempo  sino  a 6oo  : questi , a 
tempo  opportuno  , si  postarono  in  modo  da  ben  coprire  un’ 
altra  colonna,  che  per  lo  stesso  acquidotto  entrar  dovea  nella 
piazza  : la  cosa  riuscì  a maraviglia , cd  il  nemico  di  Eugenio 
dovette  cedere  all’iugauno,  ciò  che  uon  avrebbe  ceduto  alla  forza. 
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piede  del  muro  o del  parapetto  , in  tale  o tal  altro 
sito , senza  che  l’ inimico  se  nc  accorga  adatto , o farle 
scalare  inosservata  questa  o quell’  altra  parte  della 
cinta  affidata  alla  di  lui  vigilanza  : un  uffiziale  pub 
cedere  l’ ingresso  di  una  porta  o di  molta  parte  del 
trinceramento  in  sua  custodia. 

Non  accumolo  altre  norme  sull’  arte  di  ben  con- 
dursi nella  esecuzioii  degli  stratagemma  composti , per 
esser  io  di  parere , che  gli  esempj  luminosi  riportati 
nei  fasti  della  storia  sono  tali  e tanti  , clic  un  uffi- 
ziale può  farne  moltissimo  tesoro,  se  di  questa  forma 
la  maggior  parte  delle*  sue  occupazioni  nei  brevi  mo- 
menti oziosi  del  proprio  mestiere  ; quindi  ogn’  altro 
precetto  su  tale  assunto  sarebbe  sempre  al  disotto  di 
quelli  che  da  essa  può  ricavare. 

645. ° Gli  stratagemma  semplici  altro  non  sono 
se  non  che  quelle  astuzie  di  guerra , le  quali  nel  pro- 
cesso di  un  attacco  o per  altro  evento  si  presentano 
a chi  comanda  in  capo  , il  quale  nuli’  altra  cosa  de- 
ve allora  badare , se  non  a coglier  bene  il  momento, 
e trarre  tutto  il  profitto  dalla  favorevole  combinazione. 

CAPITOLO  XVI. 

Degli  attacchi  a prima  giunta , e di  quelli  succcs* 
sìvi  ; dei  blocchi  , e degli  attacchi  misti. 

\ 

646. 0 Un  uffiziale  non  deve  attaccare  a forza  aperta, 
nò  a prima  giuuta  un  posto,  se  non  quando  ha  di  esso 
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tentato  invano  la  sorpresa  òd  è fallito  nello  stratagemma 
posto  in  opera  per  impadronirsene  alla  iraprevvista  ; 
oppure  quando  giudica  die  questi  mezzi  son  del  tutto 
insuscettibili  a dargliene  il  possesso. 

647. 0 Prima  però  che  quest’  uffiziale  si  risolva 
di  attaccare  definitivamente  a forza  aperta,  dee  richia- 
marsi con  attenzione  in  memoria  i precetti  compresi 
nel  corso  del  capitolo  XH,  seguendo  ad  uopo  tale  le 
norme  dettate  col  numero  Sa^  e seguenti,  e quelle 
indicate  dal  capitolo  XIX. 

Negli  attacchi  a prima  giunta  si  prenderanno  le 
stesse  misure,  clic  per  quelli  di  sorpresa  , e bisogna 
accurataraeute  assicurarsi  della  bontà  e sufficienza  dei 
mezzi  in  pronto  , e di  quelli  che  mano  mano  possonsi 
avere  ; uopo  è non  meno  di  rifletter  bene  se  la  presa  del 
posto  può  compensare  all’  esercito  ed  alla  causa  per 
cui  sta  questo  in  campagna  , la  effusion  di  sangue  e 
le  spese  indispensabili  per  condurre  a termine  il  si- 
curo possesso  o la  presa  del  sito  attaccato. 

Quantunque  gli  attacchi  per  sorpresa  sien  diver- 
si da  quelli  di  prima  giunta,  perchè  negli  uni  si  può 
o si  procura  assalire  il  nemico  in  pieno  sonno  , o tra 
questo  e la  veglia,  0 poco  allerta;  negli  altri  bene  a ra- 
do non  si  fa  trovare  sotto  le  arme  e già  disposto  a 
difendersi  ; pur  nondimeno  la  più  parte  dei  precetti 
emessi  in  riguardo  de’  primi  summentovati  attacchi  , 
può  addirsi  ai  secondi  , cd  alcuni  di  quelli  inseriti 
jiell'attual  capitolo  , cui  adibisco  all’attacco  di  prima 
giunta  , sono  a vicenda  applicabili  ad  ambedue.  Ciò 
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posto  i capitoli  XIV  c XVI  van  considerati  come 
scambievoli  supplementi  per  ognun  di  essi. 

Per  assicurar  vieppiù  1*  esito  felice  di  un  assalto 
a prima  giunta  è puranco  necessario  il  preoccupare 
d’ incertezza  le  forze  e l’ attenzione  dell’  inimico  , met- 
tendo in  opera  contro  di  lui  un  dato  numero  di  attac- 
chi veri  e falsi(i),che  dovranno  assalirlo  in  un  sol  tem- 
po (a)  ; per  la  qual  cosa  , se  alctìn  di  essi  , prima  di 
giugncrc  al  punto  di  attacco  è nel  dovere  di  condurre 
a termine  qualche  particolar  commessionc  , e che  per- 
ciò dee  percorrere  cammino  diverso  da  quello  battuto 
dal  rimanente  della  truppa  , e consumar  più  tempo 
per  arrivare  al  cennato  punto  , il  comandante  in  capo 

(i)  Alla  testa  di  ogni  colonna  di  attacco  vi  .faranno  cac- 
ciatori, che  in  ordine  aperto,  ed  a qualche  distanza  dalle  me- 
desime si  avanzeranno  combattendo  verso  il  punto  di  attacco: 
di  essi  sarà  tanto  maggiore  il  numero  , quanto  è più  debo- 
le la  forza  della  colonna  cui  precedono  a fine  di  occultarla  al- 
l’ inimico.  In  questi  attacchi,  porzione  di  artiglieria,  sostenuta 
da  corrispondente  forza  di  cavalleria,  precederà  il  corpo  di  ri- 
serva, porzione  auderà  alla  testa  di  qualche  attacco  simulato, 
ed  il  rimanente  verrà  postato  in  luogo  donde  possa  smontare  quella 
nemica,  prender  di  fianco  o di  rovescio  i difensori  del  porto,  e 
proteggere  gli  assaltanti.  ( V.  la  notan.°  t sotto  alla  pag.  6sS.) 

(a)  Il  progetto  di  Dionisio  contro  i Cartaginesi  accampali 
innanzi  a Gela  andò  fallito,  perchè  gli  attacchi  non  diedero  sul 
nemico  a pari  passi. 

Ladtrec  non  sarebbe  stato  battuto  alfa ffare  della  Bicocca, 
ae  i marescialli , Fotx  e Di  Montemorenci  avessero  attaccato 
di  concerto.  — Nel  1 573  , Federico  di  Toledo  , per  egual 
causa  fu  costretta  rinunziare  alla  presa  di  àlchìer- 
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regolerà  di  maniera  l’ insieme  della  marcia  e dei  mo- 
vimenti delle  diverse  frazioni  della  sua  truppa  , clic 
tutte  possansi  trovare  sopra  luogo  in  uno  stesso  mo- 
mento, per  indi  assalire  il  posto  in  pari  tempo  ,•  od 
in  quel  torno. 

Le  teste  delle  colonne  attaccanti  debbonsi  , presso 
a poco,  assomigliare,  e nell’aspetto,  c nella  forza  ; con 
questo  mezzo  si  vieto  all’  inimico  il  poter  distinguere 
i veri  dai  simulati  attacchi. 

Ognuno  dei  surriferiti  attacchi  dev’  essere  abba- 
stanza forte  affinchè  1*  avversario  abbia  a temerne.  La 
truppa  che  li  compone  verrà  divisa  in  due  parti  : la 
prima  marcerà  in  avanti , la  seconda  starà  in  aguato 
fuori  tiro  di  fucile,  finche  l’altra  non  abbia,  in  qual- 
che modo,  superato  il  parapetto  o le  mura  del  posto; 
agirà  del  pari  finché  questa  non  si  perda  di  animo 
od  abbia  la  peggio  : in  questi  casi  si  farà  quella  subito 
avanti , sia  per  accelerare  il  buon  successo  , sia  per 
incoraggiare  i suoi. 

Quante  volle  una  sola  colonna  fosse  destinata  ad 
assalire  un  posto  su  tale  o tal  altro  suo  punto , que- 
sta si  mostrerà  grado  a grado  all’  inimico  , acciò  dal 
bel  principio  non  possa  egli  giudicare  nè  della  forza,  nè 
della  qualità  e composizione  della  medesima  ; a qual 
fine,  porzion  di  essa,  imprenderà  l’attacco  cui  sosterrà 
per  quanto  più  tempo  le  sarà  possibile  , ma  appena 
darà. segno  di  non  poterlo  più  resistere  o superare, 
sia  per  eflètto  di  stanchezza,  sia  perchè  il  nemico  le 
se  oppone  con  bravura  o molta  forza,  allora  il  coman- 
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dante  in  capo  del  distaccamento  incaricato  della  presa 
del  posto  , la  farà  rimpiaz2arc  da  un  altra  di  eguale 
forza  o maggiore,  se  tanto  occorra  ; e così  da  quando 
a quando  , finché  non  giunga  all’  intento  : il  nemico 
assalito  ognora  da  truppe  fresche  perderà  poco  a poco 
il  coraggio  , e finirà  col  cedere  le  armi  all’  accortezza 
ed  alle  buone  misure  del  mentovato  capo. 

Onde  aver  felice  l'esito  degli  attacchi  di  prima 
giunta,  bisogna  divertir  l’attenzione  del  vicino  nemico, 
che  potrebbe  venire  in  soccorso  del  posto  attaccato. 
I numeri  585  e 586  ne  suggeriscono  i mezzi. 

Gli  attacchi  che  formano  il  soggetto  dell’  attuale 
capitolo,  vanno  bruscamente  e risolutamente  eseguiti , 
ed  in  ispecialtà  quando  gli  assalienti  sono  arrivati  a 
giusto  tiro  di  fucile  dal  posto,  ove,  se  agissero  len- 
tamente si  esporrebbero  ad  esser  poco  a poco  massa- 
crati , oppure  si  perderebbero  d’ animo  e darebbonsi 
presto  o tardi  alla  fuga:  pel  contrario  muovendosi  con 
vivezza  e decisione  accenderebbesi  in  essoloro  quel 
maraviglioso  fuoco  che  non  dà  tempo  a riflettere  ; che 
solo  ha  il  potere  di  supplire  la  mancanza  del  coraggio 
morale,  cioè  l’intrepidezza,  e che  pericolo  non  fa  di- 
stinguere a chi  di  esso,  in  tal  bisogna,  ha  la  virtù  di 
avvalersi. 

Negli  attacchi  a prima  giunta  1’  error  più  grave 
clic  potrebbe  commettere  l’aggressore,  quello  si  è di 
prendersela  coU’atmosfera  : velocità  e poche  botte,  ecco 
il  gran  segreto  che  può  condurre  siffatti  attacchi  allo 
scop  o.  In  fatto,  che  male  può  mai  produrre  un  soldato 
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dalla  campagna  interamente  esposto  alla  mira  del  sno 
nemico  schermito  quasi  del  tutto  da  un  parapetto  (i). 

Gli  attacchi  diretti  su  i punti  clic  sembrano  pìii 
difficili  a poterli  superare,  sogliono  di  sovente  riuscire 
propizii  : il  nemico  credendo  inaccessibili  queste  parti 
del  suo  trinceramento  le  suol  tarscurare  allo  spesso  ; 
non  pertanto  la  massima  cui  bisogna  seguire  in  fatto 

(i)  E questa  una  verità  incontrastabile,  ina  bisogna  però 
convenire  , che  un  sufficiente  strepito  di  arme  a fuoco  non 
tralascia  di  spaventare  1'  inimico  , quandancke  in  realtà  gli 
apporti  poco  od  alcun  male  ; quindi  la  necessità  , a creder 
mio,  di  conciliare  il  precetto  del  signor  di  Cessac  colla  pratica 
dei  militari  dei  tempi  trasandati,  più  o meno  seguita  dai  loro 
successori  intìno  a noi,  e che,  per  la  esperienza  di  sci  lustri,  ab- 
Liarn  veduta  , od  almeno  intesa  seguire  con  vantaggio  dai  sa- 
pienti generali,  che  in  s'j  corto  spazio  di  tempo  le  belligeranti 
nazioni  hanno  somministrato  a ribocco  ai  loro  eserciti.  Questa 
pratica  consiste  nell’  affiancare  e far  precedere  le  colonne  di 
attacco , come  ho  dello  nella  nota  numero  1 iu  piè  della  pa- 
gina 625,  da  buon  numero,  di  cacciatori  espertissimi  all'uso  del 
fucile,  i quali,  prendendo  a modello  le  truppe  leggiere  dei  Greci 
e dei  Romani  , spargendosi  qua  e là  , profittando  di  tutti  gli 
accidenti  del  suolo,  mettendosi  nelle  capanne  o nelle  abitazioni 
immediate  al  posto,  non  che  dietro  agli  alberi,  alle  escrescenze 
di  terra  e nei  fossi,  faranno  piovere  una  grandinata  di  palle  su  i 
difensori  dei  parapetti;  in  questo  modo,  non  allrimcnte  le  co- 
lonne di  attacco  potrebbero  sperare  minor  quantità  di  offese 
per  parte  dei  difensori  del  posto.  Questi  cacciatori  attender 
debbono  particolarmente  ad  apportare  la  maggiore  inquietudine 
possibile  agli  artiglieri  , procurando  di  prenderli  d’  infilata  e 
di  rovescio  mentre  servono  i pezzi,  e così  costringerli  ad  abban- 
donarli o per  lo  meno  a caricarli  con  istunto  e bene  a rado. 
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di  attacchi  a prima  giunta  , quella  si  è di  sempre  as- 
salire le  parti  del  posto  per  le  qua\i  si  spera  entrare 
più  facilmente  in  esso  , siau  le  piu  forti  in  apparenza 
o positivamente  le  più  deboli  ; il  che  dipende  dalla 
esattezza  dei  ragguagli  riuniti  dal  comandante  in  capo 
circa  al  modo  con  cui  gli  assediati  prestano  servizio 
nel  posto;  dalle  riconoscenze  , ec.  ec. 

Tutte  le  volte  che  il  posto  in  veduta  è soggetto 
a semplice  dominio,  sia  della  vista,  sia  pur  del  fucile 
o del  cannone,  colui  che  comanda  in  capo  gli  assali- 
tori dee  di  tal  dominio  impadronirsi  dapprima,  donde, 
se  null'altro  vantaggio  ricavare  ei  possa,  che  quello  di 
scoprire  ciò  che  ’l  nemico  va  operando  nel  posto  , non 
è tale  vantaggio  da  reputarsi  lieve, perchè  concorre  an- 
eli’ esso  ad  accorciare  il  periodo  della  caduta  del  po- 
sto, col  facilitare  la  riconoscenza  dei  punti  meno  dife- 
si 0 guardati  dalla  guarnigione  , ed  a prestarsi  non  meno 
a poter  questa  importunare  ogni  momento  ed  ovunque 
cerca  asilo  e riposo  : una  truppa  continuamente  al- 
lerta , e vessata  dall’inimico  , cade,  non  molto  tardi, 
nella  spossatezza , e quindi  a poco  nella  dura  neces- 
sità di  rinunziare  alia  difesa. 

Se  giungasi  a sapere  che  1*  avversario  ha  sguar- 
nita qualche  parte  del  recinto  a fine  di  rafforzare  i 
punti  attaccati,  allora  un  buon  corpo  di  truppa  verrà 
immediatamente  diretto  contro  la  sguarnita  parte  , 
senza  però  lasciar  d*  insistere  con  sempre  cgual  calore 
Verso  i primi  punti  attaccati. 

Gli  attacchi  tutti  verranno  disposti  ed  agiranno 
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in  modo  da  potersi  vicendevolmente  soccorrere  in  qua- 
lunque evento,  tanto  contro  la  forza  interna,  che  con- 
tro allo  sortite  ; e perciò,  nell’intermedio  dei  diversi 
attacchi,  verranno  collocati  dei  sostegni,  i quali , in 
occasione  si  opporranno  alle  sortite. 

Senza  cannoni  è probabile  , che  un  posto  possa 
difendersi  ; ma  per  1’  assalitore  troppo  ardita  sarebbe 
la  lusinga  di  volerlo  superare  senza  il  soccorso  dell’ 
artiglieria  , per  poco  che  questo  posto  medesimo  fos- 
se circondato  da  muro  o parapetto  mediocre.  ( Vcg- 
gasi  la  nota  numero  i in  piede  alla  pagina  6a5.  ) 

Ottima  cosa  va  reputata  lo  arringar  le  truppe 
prima  di  menarle  all’attacco,  facendo  loro  concepire  in 
pochi  e vibrati  accenti  la  importanza  dell*  azione  cui 
son  chiamate  ad  eseguire  , la  gloria  che  frutterebbe 
il  buon  successo  della  medesima , ed  il  buon  grado 
che  il  Principe,  la  Patria,  non  che  l’esercito  ne  ren- 
derebbe ad  esscloro  in  molte  guise  (t). 


(i)  I generali  dei  tempi  di  assai  remoti  a noi,  come  Io 
attcstano  te  storie  greche  e romane  , ariingavano  immancabil- 
mente le  truppe  prima  d’  impegnarle  coll’  inimico.  Lo  scopo 
delle  arringhe  cousistea  nell’  idea  di  animare  i guerrieri  , ram- 
membrando  loro  le  vittorie  da  essi  autcriormenle  riportate  , o 
le  ingiurie  ricevute  dall’  inimico  : quindi  nell’  eccitare  1'  amor 
proprio  o la  vendetta  nell'  animo  delle  truppe  vicine  a venire 
alle  prese. 

L'uso  delle  arringhe  , tanto  in  voga  presso  gli  antichi 
eserciti , da  essi  in  poi  si  è andato  poco  a poco  estenuando 
tino  a noi , sì  perchè  la  mostruosità  dei  moderni  eserciti,  c la 
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648.*  Qualunque  ridotto  aperto , sia  semplice  o 
composto  , può  esser  preso  di  scalata  , alle  spalle  o 


moderna  tattica  non  lo  facilitano  , a'i  perche  l' oratore  ed  il 
guerriero  erano  allora  quasi  sempre  , a modo  di  dire  , due 
persone  in  un  solo  ente.  Egli  è vero  però  , che  i loro  di' 
seprsi  , per  essere  il  frutto  della  dialettica,  non  potevano  a me- 
no di  non  essere  artefatti  , come  lo  sono  i sermoni  dei  nostri 
giorni.  Sia  comunque  , io  rifletto  , clic  il  maraviglioso  delle 
arringhe  di  guerra  non  consista  , che  nel  dir  molto  in  poco  ; 
meta  alla  quale  può  giungere  di  leggieri  qualunque  comandante 
di  truppa  animato  da  intensa  passione,  od  eccitato  da  imminente 
pericolo  : soggiungo  , che  questo  militare,  senza  bisogao  di  esser 
profondo  frasista  , può  nondimeno  , in  brevi  modi  , insinuare 
nell'  animo  dei  suoi  il  sentimento  di  cui  egli  stesso  è infervorato. 

Annidale  , il  giorno  della  battaglia  del  Tecino  , rilevò 
1’  animo  delle  sue  truppe  con  queste  poche  e semplici  parole; 
Commilitoni! , loro  disse,  gli  Dei  m'ispirano  vittoria  ; spelta 
dunque  ai  Romani , non  a voi  di  tremare . Soggiunse  : Vol- 
gete lo  sguardo  sul  terreno  in  che  siamo  ; quivi  il  vigliacco 
non  isperi  ritirala  o scampo : bisogna  vincere  o morire  : dove 
mai  sperar  dunque  potremmo  più  sicuro  il  trionfo?  Qual  altro 
segno  più  visibile  vi  pub  esser  per  noi  della  protezione  cele- 
ste ? Gli  Iddìi  ci  han  collocati  tra  la  vittoria  e la  morte. 

In  una  cruente  zuffa  tra  Eraclio  ed  i Saraceni  correa  no- 
vella, che  il  generale  Maomettano  , per  nome  Derar,  non  era 
più  : i Saraceni  nc  furono  spaventati  a seguo  clic  già  davan- 
si  alla  defezione.  Ecco  Ras!,  1’  uno  dei  capi  , si  para  loro  da- 
vanti , gridaudo  : Ove  ne  gite  sciagurati  non  colà 

stanno  i nemici.  Ah  i vi  han  detto  che  il  generale  è morto. 
......  che  importa  ; vive  V Altissimo  e vi  ha  soli'  occhio. 

In  altra  occasione  un  generai  Musulmano  , mostrando  il 
cielo  alle  sue  truppe  disse  loro  ; Ecco  là  il  Cielo  , combat • 


63a 

per  assalto  dopo  apertavi  la  breccia  in  qualche  parte 
del  suo  parapetto.  Le  due  prime  maniere  di  prendere 
le  opere  di  campagna  sono  le  più  comunemente  adot- 
tate dagli  uflìziali. 

La  truppa  destinata  all’  assalto  di  alcuna  delle  ac- 
cennate opere  (sia  per  esempio  una  flcccia  quella  che  si 
vuol  prendere,  ed  alle  spalle)  formerà  il  suo  attacco  ve- 
ro c quello  simulato  ; il  primo  si  terrà  nascosto  per 
quanto  più  tempo  e miglior  modo  gli  sarà  possibile, 
mentre  1’  altro  minaccerà  le  facce  o 1’  angolo  saliente 
dell’  opera,  donde  poi,  a tempo  debito,  piomberà  ve- 
locemente sugli  oggetti  con  che  il  nemico  ne  ha  chiusa 
o coperta  la  gola,  e farà  di  tutto  per  sormontarli,  av- 
valendosi perciò  dei  mezzi  indicati  col  numero  65a  c 
seguenti. 

Benchà  1*  incaiico  dell*  attacco  simulato  sia  pre- 
cipuamente quello  di  distogliere  1’  attenzione  dell’ini- 
-mico,comc  diverse  volte  ho  fatto  rimarcare  rispetto 
agli  altri  attacchi  per  sorpresa  e per  istratagemma  , 
pur  tuttavia  la  bravura  di  colui,  che  lo  dirige,  non 

tele  per  esso  che  vi  darà  la  terra.  Ciò  bastò  per  infiammarle  a 
segno  che  divennero  irresistibili. 

Altri  slanci  sublimi  potrei  citare  in  esempio  , se  la  toma 
di  annojare  la  compiacenza  dei  lettori,  eia  proprietà  delle  an- 
notazioni non  mel  vietassero;  quindi  mi  ristringo  nel  ripetere,  che 
di  lutt'  i tempi  un  detto  solo  , un  cenno  lancialo  a proposito 
ed  in  buon  punto  contro  al  nemico,  può,  in  brevissima  arringa, 
infiammare  , animar  non  solo  l’ entusiasmo  , ma  rilevar  perfino 
l’abbattuto  coraggio  delle  truppe,  tanto  prima,  che  nella  mischia 
medesima. 


Digitized  by  Google 


633 

che  quella  dei  soldati  ond’è  composto,  può  talora  farlo 
mutar  di  specie  , vai  quanto  dire  , giungere  da  per- 
se solo  a guadagnare  il  posto.  Ciò  che  più  importa 
in  un  attacco  simulato  onde  facilitare  la  presa  del- 
1*  opera  al  vero  attacco  , quello  si  è di  raddoppiare 
i proprj  sforzi  contra  i difensori,  allora  appunto,  che 
quest’  ultimo  si  sta  occupando  dello  sgombro  degli 
ostacoli  posti  dall’  avversario  alle  spalle  c sulla  gola 
dell’  opera. 

Inquanto  alla  persona  che  comanda  in  capo  la 
truppa  incaricata  della  presa  di  un’  opera  di  campa- 
gna , nel  dare  le  sue  istruzioni  all’  uilìziale  destinato 
al  comando  del  falso  attacco  , regolerà  la  cosa  in  mo- 
do tale  da  tenerlo  in  dubbio  , se  la  propria  , od  al- 
tra gente  dev’  essere  la  prima  a penetrare  nell’ opera  ; 
perchè  se  costui  conoscesse  positivamente,  che  la  sua 
incumbenza  non  si  riduce  ad  altro  , se  non  alla  fin- 
zione , potrebbevi  mettere  minor  zelo  ed  ardore  nel 
disimpegnarla,  che  allorquando  è persuaso,  che  il  buon 
successo  della  medesima  dipende  dall’opera  sua.  Quin- 
di ne  siegue  , se  male  non  mi  appongo  , la  necessità 
di  dare  , presso  a poco , eguali  istruzioni  al  coman- 
dante del  vero  , ed  a quello  del  falso  attacco  delle 
opere  in  discorso. 

649.0  Prima  d’ imprendere  lo  scalamento  di  un 
ridotto  aperto  ( sia  semplice  o composto) , uopo  è dì 
far  mostra  all’inimico,  che  si  tenta  prenderlo  di  ro- 
vescio : il  falso  attacco  è appunto  quello , che  verrà 
destinato  al  disimpegno  di  siffatto  diversivo  ; e quan- 
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do  il  comandante  si  avvede , che  l’ avversario  ha  pre- 
stato fede  all’  inganno  , farà  uscir  di  aguato  il  vero 
attacco  , ed  a gran  passi  lo  indirizzerà  contro  la 
parte  o le  parti  dell’  opera  le  meno  difese;  cioè  verso 
gli  angoli  salienti  o gli  altri  punti  poco  o nulla  fian- 
cheggiati. Gli  uomini  che  precedono  la  colonna  o le 
colonne  di  attacco  addurranno  seco  loro  dei  sacchetti 
(089),  odei  fastelli  che  prima  serviranno  loro  di  scher- 
mo nello  andare  innanzi  (portandoli  perciò  rimpelto  al 
mezzo  del  corpo  ) , e poscia  per  empierne  la  fossata 
in  cjualche  sua  parte  la  meno  battuta  dai  fuochi  del 
parapetto  (a)  Seguiranno  quest’  avanguardia  gli  uo- 
mini muniti  di  scale:  giunti  i primi  suddetti  assalitori 
accanto  all’  orlo  della  fossata  , gitteranno  tosto  i sac- 
chetti , non  che  i fastelli  nella  medesima  ( Si  consulti  il 
numero  58g  ) ; altri  scenderanno  in  essa  per  assestar- 
vi come  conviensi  c lesto  i mentovati  oggetti.  Pel 
rimanente  bisogna  prendere  norma  dal  dettato  in  esso 
pumero  58g  in  riguardo  agli  attacchi  per  sorpresa. 

65o.  A superare  con  più  di  accerto  alcune  delle 
opere  in  discorso  , fa  di  mestieri  aprirvi  prima  qual- 
che breccia  , sia  col  mezzo  dell’artiglieria,  sia  con 
iscalzare  qualche  angolo  dell’  opera  stessa  ; quello  è 
più  facile  e sicuro  di  questo  mezzo.  Nel  numero  se- 

( a ) Egli  è vero  che  questi  piccoli  oggetti  non  son  da 
tanto , che  possano  schermire  abbastanza  gli  assalitori  dalle 
offese  nemiche  ; ma  che  importa  , basta  eh’  essi  si  persuadono 
al  contrario , e che  per  effetto  di  siffatta  persuasione  vadino 
avanti. 
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guentc  parlerò  dello  stabilimento  delle  batterie  al» 
1’  uopo  suddetto , dalle  quali  partir  deve  un  vivo  e 
non  interrotto  fuoco  di  sbiego  contro  1*  angolo  sa- 
liente cui  si  vuole  atterrare.  Aperta  che  sarà  la  brec- 
cia, 1’  artiglieria  seguiterà  a dirigervi  con  più  calore 
il  proprio  fuoco;  sarà  questo  il  segnale  per  tirar  d’aguato 
le  truppe  ; e queste  , senza  far  fuoco  , si  dirigeran- 
no celeremcnte  verso  di  quella,  scenderanno  nella  fos- 
sata , ed  inerpicandosi  pel  parapetto  demolito  entre- 
ranno nell’opera  o nel  posto  trincerato  (i). 

Per  divergere  i’  attenzione  dei  nemici  dal  fronte 
attaccato  , il  comandante  in  capo  della  truppa  offen- 
siva, darà  anticipatamente  gli  ordini,  che  un  distac- 
camento finga  di  volerli  prendere  alle  spalle. 

Per  impedire  clic  i nemici  si  uniscano  in  molta 
forza  sulla  breccia  , gli  assalitori  tenteranno  contem- 
poraneamente ai  cennati  attacchi , vero  e simulato  , 
di  prendere  il  posto  col  mezzo  della  scalata  in  tale 
o tal  altra  sua  parte.  Daldctto  fiu  qui  ridonda  chia- 
ro , che  per  superare  a prima  giunta  un  posto  od  un’ 
opera  di  campagna,  fa  di  mestieri  unire  assieme  l’as- 
salto , P attacco  di  rovescio  e la  scalata. 

I mezzi  additati  col  numero  58cj  son  quelli  ap- 

(i)  Il  comandante  della  truppa  incaricata  di  prendere  per 
assalto  un’  opera  di  campagna  od  un  posto  , prima  di  smasche- 
rar le  sue  colonne  , spingerà  in  avanti  buon  numero  di  cac- 
ciatori , i quali  si  ritireranno  dietro  di  esse  tostocbè  la  testa 
di  ognuna  sarà  a circa  too  passi  dalla  breccia  , donde  a gran- 
di passi  e colla  bajonelta  calata  o l' arma  in  bilancia  , assa- 
lirà la  breccia  ( ved.  la  nota  n.° »•  in  piede  alla  pag.  6i5.  ) 
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punto  , che  vanno  posti  in  pratica  per  ottenere  la 
demolizione  degli  angoli  salienti  o di  altra  parte  di 
un  parapetto. 

65i.°  Un  ufTizialc  particolare  non  ha  ordinaria- 
mente nè  tempo,  nè  mezzi  per  apiir  trincee,  formar  bat- 
terie ed  approcci  , come  si  pratica  negli  assedj  for- 
mali ; non  pertanto  se  ha  bisogno  di  battere  in  brec- 
cia un  muro  od  un  parapetto  , potrà  regolar  la  cosa 
nel  seguente  modo  ; cioè  , formerà  batterie  su  i punti 
donde  meglio  possa  battere  la  parte  dell’  opera  sulla 
quale  vonà  aprire  la  breccia  , mettendo  in  uso  gab- 
bioni, sacelli  a terra,  parapetti  rivestiti  di  fascine  , ed 
anco  qualche  palangata  : di  questi  oggetti  coprirà  l’ar- 
tiglieria , sia  die  la  voglia  situare  a barbetta,  sia  che 
creda  necessario  collocarla  dietro  batterie  a canno- 
niere. Ciò  che  soprattutto  badar  bisogna  nello  stabi- 
lire siffatte  batterie,  quello  si  è di  non  farsi  prendere 
d’  infilata  o di  rovescio  dai  fuochi  nemici  , ed  ove 
fosse  indispensabile  presentar  qualche  fianco  ai  detti 
fuochi,  verrà  coperto  con  risalite  , spalleggiamenti  o 
traverse  tanto  lunghe  ed  alte,  che  i tiri  non  possano 
offendere  per  nulla  gli  artiglieri  o danneggiare  i pezzi. 

C5a.°  Un  ridotto  chiuso  ( della  classe  dei  sem- 
plici ) va,  presso  a poco,  attaccato  nello  stesso  modo, 
che  un  ridotto  aperto  : in  caso  tale  non  evvi  altra 
diversità  che  quella  di  un  maggior  numero  di  co- 
lonne di  attacco,  da  dirigersi  tutte  contro  gli  an- 
goli salienti.  La  scalata  c l’assalto  vanno  benanche 
uniti  nella  esecuzione  dell’attacco  di  tai  ridotti  (Ciò),. 


Digitized  by  Google 


653. * In  Online  agli  attacchi  diretti  contro  i ri- 
dotti chiusi  (della  classe  dei  composti),  come  quelli 
a t lenti  di  sega  , a lati  spezzati  , a salienti  perpen- 
dicolari , a bastioni , ec.  ec.  , la  cosa  si  riduce  allo 
stesso  torno  , che  quella  osservala  rispetto  ai  ridotti 
semplici  aperti  ; coll’  accortezza  per  la  parte  dell’assa- 
litore , in  quanto  è possibile,  di  non  mettersi  dentro 
agli  angoli  rientranti,  c non  diriger  gli  attacchi  sulle  cor- 
tine; queste  parti  delle  opere  di  campagna  sono  sem- 
pre le  più  difese  ; quindi  non  v’  ha  miglior  parlilo 
che  quello  di  condurre  le  truppe  attaccanti  sulla  pro- 
lungazione degli  angoli  salienti.  Tutti  questi  avverti- 
menti sono  ancora  applicabili  negli  attacchi  delle  te- 
ste di  ponte  semplici , miste  , non  che  composte. 

654-*  Ho  fatto-  rimarcare  col  capitolo  IV  , che 
pei  accrescere  la  forza  di  un  posto  si  possono  usare 
palizzate  , fraises , cavalli  di  friiia , pozzi , anlij as- 
sale , paletti , vigne  militari  , rovi  , spini  , erpici  , 
tavole  a chiodi , triboli  , roghi  o cataste  di  legnat 
tagliate  d'  alberi , capponiere  cas amali atc  , inonda- 
zioni , ridotti  interni  e fogate.  Dato  ormai  , che  il 
nemico  avvessc  profusi  tutti  questi  ostacoli  innanzi  al 
suo  posto  , qual  sarà  mai  la  condotta  dell’  uflìziale 
che  deve  assalirlo  ? 

Soltanto  con  un  assedio  nelle  forme  può  esser 
un  posto  il  cui  accesso  è ingombro  di  tanti 
oggetti  di  difesa  , quanti  ne  son  quelli  enumerati  di 
sopra.  Consideriamo  intanto  l'ordine  col  quale,  ad  un 
dipresso  , si  potrebbero  presentare  all*  assalitore. 
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655.°  Il  primo  ostacolo  die  una  truppa  può  in- 
contrare dirigendosi  all’  attacco  di  un  posto  , quello 
si  JrfPSeUe  tagliate  d’  alberi  ; queste  vanno  ordinaria- 
mente superate  di  due  maniere  , cioè  , aprendovi  più 
d'uni  breccia  od  appiccandovi  fuoco. 

Nef  primo  caso  1’  artiglieria  tirar  vi  deve  asseve- 
rantpmente  a palla  su  di  unica  o più  parti  delle  mede- 
sime , finché  non  giunga  ad  aprirvi  dei  spaziosi  var- 
chi : nel  secondo  è d’  uopo  provvedersi  di  fascine  ben 
secche  ed  incatramate  , le  quali  , a tempo  congruo  , 
verranno  acoese  in  uno  dei  loro  estremi  c poi  gettate 
tra  i rami  delle  tagliate  d*  alberi  ; dopo  di  che  gli 
uomini  incaricati  della  esecuzione  di  siffatto  incendio 
si  tireranno  alquanto  indietro  di  esse  affine  d’  impe- 
dire colla  loro  fucileria  , che  l’avversario  , uscendo 
dal  posto,  ne  spenga  il  fuoco.  L’abbruciamento  delle 
medesime  va  ordinariamente  eseguito  col  favor  delle 
tenebre  (a). 

Qualche  volta  le  tagliate  d’  alberi  cui  è parola 
sono  state  superate  dagli  aggressori  senza  bisogno  di 

(n)  t Volsci  stavansi  in  un  accampamento  da  eglino  stessi 
fortificato  di  buone  palizzate,  e solide  tagliate  d'alberi  : a levata 
di  sole  Camillo  il  dittatore  si  avvide  , che  verso  toro  spirava 
fortissimo  vento  ; ei  ne  volle  profittare  per  assalirli  : co»  falso 
attacco  ne  richiamò  1’  attenzione  dalla  parte  diametralmente  op- 
posta alle  tagliate  d'alberi  , cd  intanto  fece  avanzare  molli  dei 
suoi  verso  di  esse  , i quali,  in  un  momento,  le  diero  alle  fiam- 
me, lanciandovi  dentro  un  nembo  di  dardi  incendiar)'.  Per  sif- 
fatto stratagemma  i Romani  furo»  btn  tosto  gli  assoluti  padroni 
dell'  accampamento  in  discorso.  ' 
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prima  romperle  od  incendiarle;  ma  in  questo  caso  le 
debbono  trovare  indifese  o ben  poco  solide.  Di  fatto, 
per  superare  le  difficolta  cui  naturalmente  presentano , 
senza  prima  sperperarle  col  cannone  o darle  alle  fiam- 
me in  diversi  punti , è veramente  temeraria  impresa. 
Ma  siccome  1’  audacia  o la  disperazione  infantano  alle 
fiate  dei  prosperi  successi  , così  mi  è forza  estrinse- 
care qualche  norma  onde  la  truppa  possa  regolarsi 
benanco  in  tai  rincontri. 

V’  ha  chi  pensa,  che  coprendo  con  delle  piccole 
fascine  le  punte  dei  rami  degli  alberi,  sia  di  poi  facil 
cosa  attraversarli  : questo  metodo  ingegnoso  sembra 
buono  a primo  aspetto  , ma  se  ben  si  consideri  , ed 
io  stesso  mal  non  mi  appigli,  è incontestabilmente  ine- 
seguibile. Altri  han  proposto  munire  di  buone  accette 
sufficiente  quantità  di  soldati  coraggiosi,  dando  loro  l’in- 
carieo  di  recider  di  esse  tagliate  tutt’  i rami  che  hanno 
acnte  le  estremità  superiori  e di  spezzarne  i legami 
che  tengono  l’uno  coll’altro  i diversi  tronchi,  per  poi 
disotterrarli.  Questo  secondo  mezzo  è il  solo  prati- 
cabile nell'  idea  di  volerle  superare  senza  1’  ausilio  del 
fuoco  o del  cannone.  Ma  chi  non  saprà  immaginare 
la  effusione  di  sangue  che  vi  dee  succedere,  per  poco 
che  i difensori  di  queste  tagliate  d’  alberi  sieno  bravi 
ed  attivi  ? 

656.°  Se  il  posto  cui  bisogna  prendere  di  assalto 
è coperto  da  inondazione  , ne  sarà  difficile  1’  acquisto, 
tranne  se  1’  assaliente  riesca  di  dar  lo  scolo  alle  acque  , 
o se  una  forte  gelata  favorisca  l’ impresa. 
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Or  siccome  la  costruzione  di  un  argine  o di  una 
tura  si  presta  alla  inondazione  delle  adiacenze  di  un 
posto  (192),  cosi,  distruggendo  tali  oggetti,  le  acque 
ri  fluiranno  laddove  sono  uscite , ed  il  posto  resterà 
priro  di  tale  rinforzo. 

Siffatta  operazione  non  è difficile , quando  il  ne- 
mico ha  costrutto  l’argine  o la  tura  ove  non  pub  es- 
sere protetta  dal  posto  , o che  non  1’  abbia  coperta 
con  qualche  opera  particolare  ( Vedete  la  fig.  77  tavo- 
la 8. a ) : in  opposto  caso  qual  sarà  la  condotta  dell’as- 
sedianle  ? 

Quando  gli  argini  snn  protetti  dal  posto,  l’assali- 
tore procurerà  di  atterrarli  a colpi  di  cannone  ; ove  sien 
garentiti  da  opere  esterne  , è uopo  da  prima  impadro- 
nirsi delle  medesime  ; a quale  oggetto  si  metterà  in 
uso  uno  de*  mezzi  tra  quelli  anteriormente  descritti  : 
padrone  che  sarà  1*  assalitore  degli  ostacoli  di  cui  è 
parola  , distruggerà  facilmente  gli  argiui.  Sbarazza- 
tosi della  inondazione  attaccherà  il  posto  , portandosi 
velocemente  alla  scalata  od  all’  assalto  ; in  quale  azio- 
ne baderà  di  non  inciampare  ne’  piccoli  fossi  , che’l  ne- 
mico ha  potuto  espressamente  cavare  onde  accrescere 
la  profondità  della  inondazione.  Il  comandante  dell'at- 
tacco , per  evitare  questi  fossi  farà  precedere  ogni  co- 
lonna da  qualche  soldato  munito  di  lunga  pertica  per 
iscandagliare  tutt’i  luoghi  sui  quali  apparisce  dell’acqua. 

Trovando  i predetti  fossi  , verranno  immediata- 
mente turati  con  fascine  , terra  ec.  ; e qualora  sieno 
molto  profondi,  si  cercherà  di  schivarli , per  quanto  # 
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è possibile.  Per  attraversare  i siti  pantanosi  o fan- 
gosi , si  adopreranno  i graticci  (58g). 

Se  una  forte  gelata  permetta  all’  assaliente  di  pas- 
sare sul  gelo,  allora  i soldati,  o debbonsi  inviluppare 
i piedi  ne’  cenci  , o mettersi  sotto  ai  tacchi  de’  ram- 
pinetti  di  ferro  per  non  isdrucciolare. 

Quando  il  nemico  ha  deciso  di  non  volere  inon- 
dare il  posto  prima  del  momento  in  cui  giudica  ne- 
cessaria siffatta  operazione  , allora  1’  assalitore  procu- 
rerà d’ impadronirsi  delle  cateratte  e degli  argini  ben 
prima  di  minacciarlo  d’  assalto,  e che  quei  si  avvegga 
soltanto  di  poterlo  essere  : impadronitosi  appena  delle 
cateratte  e degli  arginavi  stabilirà  una  buona  e nu- 
merosa guardia  , e poscia  attaccherà  impetuosamente 
il  posto,  la  caduta  del  quale  non  sarà  difficile  , tan- 
to più  se  il  nemico  riponeva  la  sua  maggior  confiden- 
za nel  soccorso  delle  acque. 

Se  la  fossata  del  posto  è diggiù  piena,  allora  bi- 
sogna pensare  al  modo  di  divergere  il  corso  del  con- 
dotto pel  quale  riceve  le  acque  ( veggasi  perciò  il  se- 
condo, terzo,  e quarto  paragrafo  del  presente  n.°);  su- 
bito che  le  acque  saranno  uscite  all’ intutto  dalla  fos- 
sata , od  in  buona  parte  , si  procederà  come  è detto 
nel  numero  589. 

65^.°  Non  è sicuramente  agevol  cosa  per  un  uf~ 
fiziale  il  prevenire  1’  effetto  delle  fogate  : il  miglior 
partilo  a cui  possa  appigliarsi  riguardo  ad  esse , con- 
siste nell’  avanzarsi  con  tale  e tanto  impeto  , che  il 
nemico  , dal  soverchio  impulso  sbalordito  , possa  di- 
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nienticare  «li  metter  fuoco  alla  salciccia:  ciò  nonostante 
la  miglior  cosa  è quella  di  scoprire  il  sito  in  coi  sono 
state  costrutte,  onde  evitarle.  Se  il  nemico  avrà  me- 
nato al  disopra  della  fossata  il  trugolo  (a»4)  conte- 
nente la  salciccia  , allora  si  procurerà  distruggerlo  col- 
l’artiglieria. Non  dico  nulla  delle  contromine,  perchè 
siffatto  lavoro  è ordinariamente  al  di  là  dello  stretto 
circolo  de’mezzi  cui  può  disporre  un  uffiziale  distaccato. 

658. °  Quando  il  nemico  , per  obbligare  all*  as- 
salitore di  dirigere  gli  attacchi  contro  gli  angoli  ri- 
entranti o verso  le  cortine , avrà  formato  delle  cata- 
ste di  legna  innanzi  alle  parti  più  deboli,  quest’ultimo 
farà  di  tutto  per  dissiparle  a colpi  di  cannone  ; ov- 
vero le  farà  assalire  da  piccoli  distaccamenti  per  discac- 
ciarne gli  uomini  incaricati  di  appiccarvi  fuoco  : se  poi 
non  riesca  distruggerle  nè  col  cannone  , nè  coi  cen- 
nati  distaccamenti  , allora  , per  dare  1’  assalto , uopo 
è di  attendere  che’l  fuoco  le  abbia  consumate  inte- 
ramente od  a quel  torno. 

659. ”  Le  antifossate  si  passeranno  , o riempien- 
dole di  fascine  , o formandovi  una  specie  di  ponte 
di  scale  coperte  di  tavole. 

Tali  operazioni  vengono  agevolmente  a fine,  quan- 
do le  fossate  di  cui  è parola  non  sono  , come  per  l’ or- 
dinario , più  larghe  di  7 in  8 piedi. 

Le  fossate  che  il  nemico  avesse  potuto  malizio- 
samente ricoprire,  vanno  scandagliate  col  mezzo  esten- 
sivo nel  numero  656  , e passate  come  ogni  altra  do- 
po averle  ben  bene  riconosciute. 
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660. °  Qualora  sulla  strada  che  batter  debbo»» 
gli  assalitori  di  un’  opera  di  campagna  o di  un  posto 
trincerato  vi  sieno  dei  triboli , il  comandante  del  di- 
staccamento li  farà  levare  col  mezzo  di  un  dato  nu- 
mero di  fronzuti  rami  d’alberi,  ognuno  dei  quali  sarà 
portato  trascicone  al  suolo  da  un  soldato  coraggioso  : 
questa  operazione  verrà  eseguita  col  favore  delle  te- 
nebre, e nel  massimo  silenzio  , altrimenti  coloro  che 
sono  di  essa  incaricati  diverrebbero  il  sicuro  bersa- 
glio dei  difensori  del  posto. 

Or  siccome  l’ inimico  non  circonda  quasi  mai  di 
triboli  tutto  il  suo  posto  , cosi  è d'  uopo  «he  l’ assa- 
litore giunga  a conoscere  quale  ne  sia  la  palle  scevra 
di  essi  ; se  poi  non  è possibile  dirigersi  verso  la  parte 
suenunciata  , allora  bisogna  aver  1’  attenzione  di  avan- 
zarsi in  ordinanza  poco  serrata  fino  a che  non  sieno 
oltrepassati;  d’  altronde,  per  un  assalitore  valoroso  non 
sono  certamente  de’  gravi  ostacolj.  Quando  il  coman- 
dante del  distaccamento  incaricato  della  presa  del  po- 
sto avrà  attentamente  divisata  la  buona  e precisa  ese- 
cuzione del  suo  progatto  di  attacco  , e sarà  convinto, 
che  la  sua  vittoria  , conjechè  sparsa  del  sangue  dei 
soldati  fruttar  possa  la  comune  salvezza , non  darà 
luogo  a vaue  o male  apposite  riflessioni,  perche  , al- 
tro da  lui  non  debke  , nè  può  alcuno  pretendere  se 
no»  che  non  dia  campo  a iuutili  sagrificj. 

661. °  Se  la  truppa  nell' attaccare  un  posto  per- 
correr deve  un  terreno  su  pel  qualo  il  nemico  ha  si- 
tuato degli  erpici,  ovvero  delle  tavole  a chiodi,  allora  e 
dJ  uopo  eh’  ci  disolterri  dapprima  siffatti  ostacoli.  Tale 
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incarico  sarà  affidato  a de’soldati  valorosi  ed  intrepidi  : 
costoro  precederanno  di  alquanti  passi  le  colonne  di 
attacco  , per  ispiaptare  i paletti  che  mantengono  gli 
ostacoli  suddetti , cui  metteranno  da  banda  , od  al- 
meno rovesceranno  , onde  far  largo  agli  assalitori. 

662. 0 Gli  spini  ed  i rovi  chel’  inimico  avrà  per 
la  loro  maggior  parte  sotterrati  sulle  circonvicinanze 
del  posto  , ritardano  puranco  i progressi  dell’  assali- 
tore, e ne  disordinano  parimenti  le  fde  ; siegue  da  ciò 
la  necessità  di  sbarazzarsene  col  mettere  in  uso  i mezzi 
proposti  circa  gli  erpici  e le  tavole  a chiodi. 

663. °  Quando  l’assalitore  sarà  giunto  dove  1’ as-  * 
sediato  ha  posto  le  vigne  militari  ed  i paletti  , non  do- 
vrà marciare  molto  serrato  , nè  molto  veloce.  Questo 

è l’unico  temperamento  a porsi  in  opera  in  tali  rin- 
contri se  vuoisi  schivare  al  più  possibile  i tristi  ef- 
fetti , che  producono  i prefati  ostacoli. 

Lo  ripeto  di  bel  nuovo  , prima  che  1’  assalitore 
dia  l'attacco,  bisogna  eh’  ei  conosca  con  precisione 
i siti  in  cui  gli  assediati  han  posto  in  ojrera  i varj 
mezzi  di  difesa  , acciò  li  possa  evitare. 

664. °  Un  fervoroso  valore  , 1’  entusiasmo  di  glo- 
ria e la  reputazione  delle  proprie  armi , possono  uni- 
camente spinger  le  truppe  a sormontare  le  difficoltà 
cui  presentano  i pozzi  : non  altrimenti  che  a file  a- 
perte  ed  a lento  passo  v’  è da  sperare  di  oltrepassarli 
senza  molto  disordine. 

665. °  Dopoché  il  cannone  avrà  cominciato  a rom- 
pere i cavalli  di  frisia  , il  comandante  degli  assalitori 
vi  manderà  dei  soldati  muniti  di  accette  per  compierne 
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la  distruzione  : i rottami  cui  ne  risultano  li  farà  to- 
glier di  mezzo  avvalendosi  di  rampini  di  ferro  attac- 
cati a corde  o lunghe  pertiche. 

Se  il  nemico  ha  posto  de’  cavalli  di  frisia  nella 
fossata,  allora  i primi  ascendervi  staranno  attenti  di 
non  cadervi  sopra  , ma  invece  li  dirizzeranno,  e pog-  \ 
geranno  poi  sul  parapetto;  quivi  serviranno  loro  in 
vece  di  scale,  acciò  pervenire  alla  parte  superiore  del 
medesimo,  purché  non  sia  eccessivamente  elevato. 

Se  il  nemico  avrà  fortificata  la  berma  con  dc’ca- 
valli  di  frisia  , 1’  assalitore  procurerà  di  tirarseli  nella 
fossata,  servendosi  perciò  di  corde  o bastoni  uncina- 
ti, coll’ attenzione  però  di  non  farseli  cadere  addosso. 

Laddove  la  fossata  del  posto  non  sia  fiancheggiala  , 
la  suddetta  operazione  , e quella  osteusiva  nel  paragrafo 
antecedente  non  sono  punto  diffìcili. 

666.”  La  fraises  vanno  tagliate  o svelte,  sfos- 
sicando  in  questo  secondo  caso  la  parte  del  parapetto 
in  cui  stanno  atterrate.  Sia  nell’ una  , che  nell’ altra 
delle  cerniate  operazioni,  bisogna  aver  l’accortezza  di 
non  tagliare  o svellere  che  le  fraises  di  quella  parte 
di  parapetto  per  lo  quale  la  scalata  dovrà  procedere, 
altrimenti  si  spenderebbe  tempo  senza  alcun  pio. 

Quando  il  nemico  non  avrà  inclinato  di  molto 
le  fraises  verso  il  fondo  della  fossata  , 1’  assalitore  ba- 
derà di  non  isvellcrfe  nè  tagliarle,  perchè  siffattamen- 
te disposte  giovati  più  a lui  che  all'assediato  (i). 

(1)  Non  so  concepire  il  perchè  son  più  giovevoli  all’assali- 
lore  che  all  assalito  ! Credo  piuttosto  che  qui  si  dovesse  di  - 
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Le  palizzate  piantate  salto  spalto , sulla  berma 
o sul  parapetto  , verranno  da  prima  rotte  a colpi  di 
cannone  e poi,  quelle  che  da  quest’  arma  non  son  col- 
pite o distrutte  per  intiero,  tagliate  o svelte  dall’aggres- 
sore , ove  giudichi  però  che  gli  sieno  incomode  nel- 
1’  avanzarsi  verso  il  posto  , oppure  in  caso  di  ritirata. 

Quando  le  palizzate  saranno  piantate  in  fondo 
alla  fossata  , allora  scenderanno  in  essa  degli  uomi- 
ni , a tagliarle  ; o spiantarle  y e se  gli  stecconi  sono 
abbastanza  lunghi  c la  fossata  è stretta  , l’assalitore 
si  servirà  di  essi  onde  passarla,  poggiando  l’ uno  de- 
gli estremi  d’ogtii  steccone  sulla  berma,  e l’altro  sulla 
controscarpa. 

667.*  La  capponiera  casamattala  , quando  è ben 
costruita  , presenta  all’  assalitore  1’  uno  degli  ostacoli 
trai  più  difficili  eli’  egli  abbia  a sormontare  : è perciò 
deve  informarsi  se  1’  inimico  ne  ha  costrutta  nella  fos- 
sata , acciò  , in  caso  affermativo  , astenersi  dal  calare 
in  essa  ; ma  farà  pur  di  tutto  per  otturarla  coi  mez- 
zi indicati  nel  numero  64<).  Nondimeno , prima  di 
tentare  siffatta  operazione  , il  fuoco  del  parapetto  e 
quello  del  secondo  piano  della  stessa  capponeria  deb- 
bono poco  o nulla  poter  offendere  i travagliatori;  quin- 
di la  necessità  di  prima  assicurarsi  che  queste  parti  del- 
1’  opera  sieno  precisamente  in  tale  stato. 

re,  più  esposte  ai  tiri  d’ infilala  del  cannone  nemico  ; rua  ove 
quest’  arma  non  possa  percuoterle  e conseguentemente  romper- 
le , ne  sia  qualunque  la  causa  , non  tralasciano  mai  di  essere 
un  ostacolo  , benché  meno  spaventevole  di  quelle  inclinate  , ri- 
tardante le  operazioni  dell’  assalitore. 
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Sia  che  la  capponiera  abbia  tin  solo  piano  , sia 
che  ne  abbia  due,  è sempre  miglior  partito  quello  di 
gittare  un  ponte  sulla  lussata , anziché  otturarla.  Per 
gittare  questo  ponte  abbisognano  travi  o travicelli  lun- 
ghi al  più  poco  dodici  piedi  ; una  delle  estremità  di 
essi  verrà  poggiata  sul  tetto  della  capponiera  , 1’  altra 
sul  sopracciglio  dello  spalto  o della  controscarpa,  sccon- 
dochè  meglio  torna  : lo  spazio  compreso  tra  i diversi 
travi  verrà  coperto  di  tavole  : a questa  sorta  di  ponte, 
si  darà  la  larghezza  di  18.  a 20.  piedi:  le  scale  pre- 
parate per  la  scalata,  possono  servire  vantaggiosamente 
invece  delle  travi  (65 g). 

Il  modo  proposto  nel  paragrafo  antecedente  per 
ischivare  gl*  insulti  delle  capponiere,  non  è certamen- 
te senza  difficoltà;  ma  non  ostante  è quello  appunto 
che  ne  presenta  piu  poche. 

Quante  volte  non  fosse  possibile  di  riempiere  la 
fossata  o gitlarvi  un  ponte  , allora  vi  scenderà  buon 
numero  di  soldati,  gli  uni  dopo  li  altri  ,i  quali  attac- 
cheranno impetuosamente  qualche  parte  della  cappo- 
niera , onde  aprirvi  una  breccia  : è questo  il  solo  espe- 
diente che  possa  fruttare  la  vittoria. 

Non  posso  però  simulare  il  molto  danno  che  questa 
stessa  maniera  dee  naturalmente  produrre  all’  assali- 
tore ; e perciò  il  cannone  è 1’  unico  mezzo  da  farne 
ricevere  meno. 

668.°  Se  gli  assaltanti  stassero  in  fondo  alla  fossata, 
ed  il  nemico  procurasse  schiacciarli  sotto  al  peso  dei  tron- 
chi d’alberi  odi  altre  materie  cui  butta  giù  dal  para- 
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petto  , eglino  eviteranno  ciò  col  ridursi  il  più  vicino 
possibile  alla  scarpa  ; giacche  i tronchi  di  cui  è pa- 
rola , nel  rotolar  che  fanno  , sbalzano  naturalmente 
verso  la  controscarpa. 

669. *  L’attacco  de’ ridotti  interni  va  regolato 
nel  modo  stesso  , che  quello  di  un’  opera  isolata  ; e 
quante  volte  verrà  con  impeto  assalito  , appena  su- 
perata 1*  opera  principale , non  sarà  molto  difficile  l’ im- 
padronirsene sotto  al  colpo  ; giacche  vi  si  può  ordi- 
nariamente entrare  una  coi  difensori.  Quante  volte 
poi  il  nemico  si  è quivi  ritirato  per  tempo  , e per  con- 
seguenza non  ha  fatto  che  debole  resistenza  dall’  ca- 
perà principale  , allora  bisogna  pure  attaccarlo , ma 
con  ordiue  ed  avvedutezza. 

670. °  Prima  di  determinarsi  all*  attacco  di  un 
posto  qualunque  ; è d'  uopo  che  il  comandante  della 
truppa  incaricata  di  assaltarlo  ne  intimi  la  resa  ai  suoi 
difensori,  promettendo  loro  condizioni  onorevoli  ; ben 
inteso  però  se  vogliano  capitolare  là  per  là  , altri- 
menti risolvendosi , farà  loro  sentire,  che  una  volta  ca- 
duti in  suo  potere , saranno  trattati  col  massimo  rigo- 
re. Tali  promesse  o minacce  faranno  poco  senso  nello 
spirito  di  uomini  veramente  coraggiosi,  ciò  non  puos- 
si  recare  a dubbio  alcuno  ; ma  siccome  non  tutt'  i 
difensori  di  un  posto  sono  da  giudicare  animati  dagli 
stessi  sentimenti,  così,  potendosi  suscitare  lo  spavento 
in  alcuni  di  essi,  ne  risulterebbe  facilmente  la  discre- 
panza, il  male  umore,  e da  ciò  la  poco  energica  difesa. 

Più  vi  è da  temere  che ’1  nemico  possa  ricevere 


Digitized  by  Google 


soccorsi,  e più  v’è  da  credere  cb’ei  si  tenga  fermo  al  suo 
posto;  per  conseguenza  i patti  della  capitolazione  esser- 
gli debbono  proffer ti  con  maggior  vantaggio  ed  onore  : 
non  pertanto  bisogna  attendere  a non  fargli  adatto 
presentire  i motivi  che  inducono  a trattarlo  in  guisa 
tale  : rimpetto  a nemico  clic  impone  , bisogna  mo- 
strare una  fermezza  tanto  più  soda  , quant’  egli  è 
più  capace  d’ incutere  timore  a chi  gl’  intima  la  resa 
ed  offre  patti  di  capitolazione. 

li  contenuto  della  capitolazione  dee  poggiare  su 
tutta  la  buona  fede  : la  viltà  sola  può  ricorrere  alla 
frode  , al  tradimento.  Un  generoso  guerriero  mette 
sempre  da  banda  1’  equivocità  de*  vocaboli  ; sen  giovi 
chi  vuole,  non  mai  l’uomo  d’armi;  e se  in  qual- 
che articolo  della  capitolazione  è sfuggito  alcun  ter- 
mine di  senso  ambiguo  , dovrà  esser  sempre  inter- 
petrato  a prò  de’  vinti.  Cosi  nobile  condotta  farà 
onore  al  vincitore  in  pari  grado  , che  la  vittoria  da 
esso  lui  riportata. 

L’  ostinazione  dell*  inimico  nel  volersi  difendere 
dev’  essere  una  ragione  per  parte  di  chi  è sicuro  di 
vincerlo  presto  o tardi , a rendergli  meno  vantaggiosi 
i patti  della  capitolazione  , allorché  quello  si  deter- 
mina domandarla  ; pur  tuttavolta  bisogna  non  ridurlo 
nella  disperazione  col  proporgli  delle  condizioni  inde- 
corose o troppo  dure.  L’  uomo  disperato  è capace  di 
tutto  ; d*  altronde  il  soldato  di  onore  preferisce  sem- 
pre mai  il  sacrificio  della  propria  vita  alla  esistenza 
ignominiosa,  la  quale , per  esso,  altro  non  può  essere 
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se  non  continuata  morte  a fronte  di  tanti  bravi  tra  i 
quali  menar  deve  i suoi  giorni  (t). 

: 671.°  Il  comandante  in  capo  della  truppa  vinci- 

trice dee  patrocinar  la  bella  causa  della  innocenza,  cioè 
salvare  dagl’  insulti  e dalla  militar  licenza  i vecchi  , 
le  doune  ed  i ragazzi  ; aver  cura  dei  feriti  del  ne- 
mico come  se  fossero  individui  del  suo  distaccamento, 
ed  usare  verso  gli  uQìziali  prigionieri  le  attenzioni  ed 
i riguardi  dovuti  al  grado  ed  alla  bravura  , senza 
però  ledere  in  conto  alcuno  le  misure  di  precauzione 
onde  assicurarsi  a dovere  di  esso  loro.  Il  vero  corag- 
gio è il  compagno  iudivisibile  della  generosità  che  da 
esso  deriva  ; quindi  che  giova  raccomandarla  agli  uf- 
fiziali,  che,  di  quello  indubitabilmente  dotati , questa 
per  conseguenza  posseggono... Essi  perciò  non  temono 
le  rapressaglie  che  dalla  mancanza  di  tali  virtù  ridon- 
dano ; io  ne  potrei  molte  ed  orribili  rapportare  , se 
certo  non  fossi , eh’  eglino  , al  par  di  me  , conoscono 

(1)  Siracusa,  assediata  dagli  Ateniesi , disperando  di  poter 
più  resistere , giù  trattava  di  rendersi  , e lo  avrebbe  eseguito 
ben  prima  dell’  arrivo  di  Gilippo  , se  Nicia  generale  degli  as- 
sediami le  avesse  imposto  piu  discrete  condizioni:  bastò  questo 
ritardo  e la  presenzadi  Gilippo  per  mutar  faccia  alle  cose:  gli 
Ateniesi  , uua  col  proprio  generale  , furon  battuti  non  solo  , 
ma  distrutti. 

Lo  stesso  intervenne  a Regolo  (Attilio)  , il  quale  , dopo 
aver  ridotto  i Cartaginesi  alle  ultime  estremità  della  dispera- 
zione , per  aver  loro  negato  ogni  patto  di  pace  , provò  stra- 
nissima metamorfosi  dopo  1'  arrivo  dello  Sparlano  Sanlippo  , 
venuto  loro  in  soccorso  e come  capo. 
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che  la  vittoria  non  è costante  , e che  nei  rovesci  della 
fortuna  il  soldato  non  ha  altro  difensore  presso  i ne- 
mici , che  la  propria  condotta  allorché  quella  arride- 
vagli  di  questi  a danno. 

672.®  L’attacco  di  una  casa  è l’operazione  di 
cui  il  più  delle  volte,  sono  incaricati  gli  ulfìziali. 

SS  la  casa  è coperta  degli  oggetti  difensivi , an- 
notati nel  cap.®  IV. , allora  ciò  che  ho  proposto  nel 
numero  655.  e seguenti  è applicabile  alla  medesima. 

Se  la  casa  c difesa  da  parapetto  circondante , la 
truppa  che  vuole  impadronirsene  farà  uso  dei  mezzi 
ostensivi  nel  numero  648  e seguenti  ; e sormontati  che 
avrà  gli  ostacoli  esterni , procurerà  di  rendere  inu- 
tile la  difesa  interna. 

Una  casa  ben  fortificata  presenta  comunemente 
più  ordini  di  fcriloje  ; cioè  , quelle  a pian  terreno  ; 
da  1.  fino  a 5.  piedi  dui  suolo , e quelle  bucate  al 
di  sopra  di  quest'  ultime.  * 

Il  fuoco  delle  feritojc  bucate  a pian  terreno  è 
il  più  difficile  a poterlo  estinguere  ; e non  altrimenti 
vi  si  riesce  , che  otturando  le  stesse  feritoje  ; gli  uo- 
mini incaricati  di  siffatta  operazione  vanno  incontro 
a gravi  pericoli  se  agiscano  lentamente  , e non  si  co- 
prano bene  coi  sacchi  cui  è parola  nel  numero  649. 

A far  cessare  il  fuoco  delle  feritoje  situate  da  3. 
a 5.  piedi  dal  suolo  , gli  assalitori  debbono  compe- 
terne il  possesso  agli  assediati  coll’introdurvi  la  bocca 
dei  proprj  fucili  ; questa  sfida  termina  sempre  a van- 
taggio dei  primi,  perchè  sempre  più  numerosi  e liberi 
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dei  secondi  neJ movimenti.  Il  fuoco  delle  feritoje  supe- 
riori può  essere  spento  col  far  dirigere  più  colpi  di  fu- 
cile alla  volta  contro  ognuna  di  esse  da  soldati  esper- 
ti all’  uso  di  quest  arma  ; essi  verranno  coperti  da 
parapetto  di  tavole,  o di  altro  materiale  costrutto  on- 
de salvarsi  da’  colpi  nemici. 

Si  possono  bensì  costringere  gli  assediati  ad  ab- 
bandonare le  feritoje  , introducendovi  de’  razzi  a la 
congreve  od  altro  artificio  capace  a produrre  del  mol- 
to fumo. 

A rendere  inutile  il  fuoco  che  parte  da  una  ca- 
sa , fa  d’  uopo  dirigersi  contro  ai  siti  dove  non  vi  è 
cannone  , ed  in  cui  le  feritoje  sono  più  rade  ; cioè  , 
contro  gli  angoli  salienti  ; ben’  inteso  però  , che  bi- 
sogna scostarsi  per  quanto  è possibile  da’  tamburi  pre-  * 
postivi  dall’  inimico. 

L’ assalitori*  procurerà  di  aprire  una  breccia,  sfon- 
dai- le  mura,  le  porte  , o dar  la  scalata  tostochè  ve- 
drà cessato  od  attenuato  il  fuoco  degli  assediati. 

Per  aprir  la  breccia  nel  muro  di  una  casa  , di- 
rigerà 1’  artiglieria  contro  agli  angoli  salienti , batten- 
doli di  sbiego  (i). 

A difetto  di  cannoni  farà  battere  gli  angoli  sud- 
detti con  una  specie  di  ariete  congegnato  nel  modo  se- 
guente: tre  buone  travi  lunghe  i a.  piedi  ognuna  verran- 
no congiunte  assieme  verso  la  loro  estremità  superiore, 

(i)  Apporrò  come  orticolo  addizionale  di  questo  volume, 
alcuni  principi!  di  balistica , che  possono  giovar  molto  ad  tm 
ufficiale  in  campagna. 
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feccndo  sì-,  che  l’estrefailà  inferiore  di  cadauna,  rica- 
da esattamente  su  i vertici  di  un  triangolo  equilatero,  ' 
“ogni  Iato  del  quale  sarà  lungo,  ad  un  dipresso,  quanto 
lo  sono  le  travi  che  poggiansi  sul  vertice  degli  angoli  ; 
alla  pórle  superiore  delle  medesime,  congiunte  assieme, 
si  appiccherà  una  buona  corda  , che  , pensile  in  mez- 
zo ad  esse  , servirà  a lignee  colla  sua  estremità  infe- 
riore, un’allVa  ìraVc  della  lunghezza  di  ia  in  i5  pie- 
di , la  -quale  dovrà  esservi  iti  positura  orizzontale,  e 

distante  per  circa  tre  piedi  dal  suolo  (i). 

- ' ■ ■■■  — - ■ r ■ . 

(i)  Da  questa  descrizione  si  ricava,  che  le  travi  vadino 
fitte  al  suolo;  cotal  maniera  rende  siffatti- macchina  poco  adat- 
ta , perchè  la  piantaggione  di  esse  non  potrebbe,  alcune  volte, 
iòVrispondere  alla  intenzione  di  vederle  ficcare  precisamente  nei 
vertici  di  am  triangolo  equilatero  o quasi  tale  , descritto  sul 
terreno  in  cui  fa  d’uopo,  per  cagióne  della  qualità  del  mede- 
simo , ed  alcun’ altre , per  la  stessa  causa  , potrebb’  essere  inese- 
guibile. Perciò  io  pensò , che  ove  si  debba  o possa  adoperare 
la  mentovata  macchina,  ragion  vuole  che  sia  costrutta  su  di  una 
base  di  legname  , o sia  telaro  di  forma  triangolare  e di  costru- 
zione abbastanza  resistente  , sottoponendo  a questo  telaro  delle 
/note  da  carrucolo,  onde  trasportar  si  possa  a tutt*  ora  laddove 
òccorra  , e del  pari  menarla  via.  Per  tenerla  ferma  al  sito 
in  cui  debbesi  adoperare,  si  farà  uso  di  buoni  paletti  , pian- 
tati di  maniera  , ebe  1’  azione  e la  reazione  della  trave  mo- 
bile non  porti  questa  macchina  , nè  avanti  , nè  dietro.  Ove 
poi  il  tempo  e le  circostanze  lo  permettano,  è vantaggioso  il 
aùvrapporre  alla  medesima  una  specie  di  ieltoja  ricoperta  di 
materassi  , e sa  questi  uno  strato  di  pelli  fresche  , acciò  gli 
Uomini  , che  agitano  la  trave  pensile  non  abbiano  gran  fatto 
a temere  i projetti  nemici.  ( Federe  la  Figura  177  Tav.  >4-  ) 
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Per  mettere  J'n  attività  siffatto  ariete,  Insogna  agira 
nel  modo  seguente  : la  trave  situata  orizsontalmente, 
verrà  a forza  di  braccia  tirata  molto  addietro,  e quin- 
di vibrata  fortemente  contro  al  muro  verso  il  suo  spi- 
golo : con  quest'azione  continuala  si  scatena  la  fabbri* 
ca,  e per  conseguenza,  poco  a poco,  se  ne  distacche- 
ranno de’  grossi  pezzi  : in  tale  azione  bisogna  aver  l’ac- 
cortezza di  percuotere  di  sbiego  Io  spigolo  del  muro  (i). 

Soltanto  nel  corso  della  notte  si  può  far  uso  del- 
la suddescritta  macchina  ; sarebbe  imprudente  il  ser- 
virsene di  giorno,  ammeno  che  non  sia  stata  stabilita 
in  sito  ove  non  vi  possano  giungere  in  nessun  modo 
i colpi  dall'  assediato. 

In  mancanza  di  cannoni  , o perché  l’  ariete  fosse 
improprio  od  inadottabbile  per  l’apertura  della  breccia 
o per  1’  atterramento  di  un  muro  in  questo  o quell’  al- 
tro sito  del  posto  , allora  bisogna  operare  tali  cose  a 
via  di  braccia.  Ma  prima  d’  intraprendere  le  cennate 
operazioni  è d’  uopo  aver  inutilizzate  le  batterie  do- 
minanti la  parte  che  si  vorrà  sfondare,  altrimenti  vi 
si  verrebbero  a sacrificare  tuli’  i travagliatori  senza 
gran  prò,  e qualche  volta  invano  ; ecco  adunque  ciò 
che  bisogna  praticare  in  quest’  ultima  ipotesi  : 


(i)  Quando  si  opera  siffatta  macchina,  uopo  è che  i sol- 
dati, Del  vibrare  la  trave,  percuotano  di  sghembo  il  lato  dell’ 
angolo  contro  al  quale  la  dirigono  ; in  modo  cioè  , che  la  li- 
nea di  percussione  formi  col  lato  dell’  angolo  un  altr'  angolo 
di  iao  gradi  dalla  parte  dello  spigolo  del  muro,"  ed  uno  di 
<jo  dalla  parte  opposta  dello  stesso  lato.  ( Duhssme  ) 
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I Iravaglinloti  verrnftnd  situati  agli  angoli  il»  Ila 
tésa  èssi  procureranno  di  formarvi  un  buco  alto  4- 
piedi  e lungo  8.  in  io.  ; ma  prima  di  sfondare  il 
tauro  da  parte  a parte,  avranno  l’attenzione  di  sgom- 
brar bene  esternamente  l'intiero  buco,  acciò  rendere 
] A bréccia  accessibile  rh  un  sol  tempo.  A misura  clic 
1’  intèrno  della  casa  verrà  scoperto  , un  vivo  fuoco 
sarà  'diretto  contro  i suoi  difensori  per  allontanarli  dalla 
breccia,  c non  permétter  loro  clic  possano  tirare  su  i 
travagliatori. 

Se  la  spessezza  dèi  muro  fosse  tale,  che  Io  sfon- 
darlo da  parte  all*  altra  venisse  giudicata  ojicrazione 
lunga  e laboriosa  , o che  ’1  nemico  ha  formato  delle 
caditoje  dalla  parte  superiore  degli  angoli  salienti  , 
allora  Si  procurerà  di  atterrare  qualche  porta  , agendo1 
hel  modo  seguente:  gli  assalitori , tenendosi  per  5.  in 
6.  passi  distanti  dalla  medesima  , vi  tireranno  molte 
fucilate  (ff).  Appena  si  potrà  giudicare  che  i difensori. 
Costretti  dall’  attività  di  questo  fuoco  , siensi  allon'- 
tntìatj  dalla  porta  * gli  assedinoti  si  accosteranno  im- 
tncdiataraènté  ad  essa  con  delle  lieve  alla  mano  , è 
Subito  {ideandole  tra  questa  ed  il  muro  , procurcran- 
ho  di  rovesciarla  è farsi  strada  nell’  interno  delhr  ca- 
sa (é)  : sé  dòn  tal  mezio  ndrl  otterranno  T intento  , 
- - * - - - - - - - - 

(o)  Le  palle  da  fucile  bucano  sempre  le  tavole  di  una  por- 
ta, per  grosse  ebe  sieno  . quando  vi  si  tira  da  poca  distanza. 

(/>)  li  principe  di  TVirtemberg  , si  provvide  di  lieve  nel- 
1’  attacco  della  casina  de  la  Boalin.  (*) 

( *)  Colla  nota  numero  uno , sotto  alla  pagina  204,  ho  dato  cenno  delta 
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«Dora  , a colpi  di  accetta,  vi  faranno  ampie  fessure, 
per  cosi  romperla  in  tanti  pezzi  ed  entrare  per  esse 
nella  casa.  Ma  se  il  nemico  1’  ha  terrapienata,  è ma- 
lagevole impresa  il  volerla  abbattere  senza  Tajuto 
dell'  artiglieria. 

Quando  non  è possibile  di  aprir  la  breccia  , nè 
atterrare  la  porta,  allora  bisogna  ebe  l’assalitore  si  deci- 
da allo  scalamento  delle  mura;  anzi  non  aspetterà  nem- 
meno un  tanto  estremo  per  metterlo  iu  esecuzione , ma 
dovrà  determinarvisi  appena  arriva  a piè  delle  medesi- 
me : le  scale  vanno  poggiate  immediatamente  su  quelle 
parli  di  esse  mura  , che  presentano  minor  quantità 
di  feritojc  , e che  più  poco  son  dominate  dall’  inimi- 
co ; il  che  si  trova  quasi  sempre  verso  gli  angoli  sa- 
lienti. Si  può  tentar  benanche  lo  scalamento  delle  fi- 
nestre riconosciute  le  meno  difese.  Nella  scalata  di  una 
casa  bisogna  procedere  come  si  è detto  nel  n.°  58g. 

Le  scale  per  iscalare  una  casa  dovranno  essere 
come  quelle  di  cui  c parola  nel  n.°  5G6. 

A volere  che  lo  scalamento  di  una  casa  sia  co- 
ronato da  buon  successo,  egli  è d’uopo  intraprenderlo 
simultaneamente  in  varj  punti  , ed  arrivare  fino  alla 
sommità  dell- edilizio;  ove  poi  gli  assalitori  abbiano  la 
fortuna  di  giungervi , gilteran  subito  granate  fastelli,  o 
fascine  accese  nell’  interno  di  esso  ; e qualora  in  tale 
stato  i suoi  difensori  ostinati  non  pensino  a doman- 

difesa  di  questa  casino,  e degli  sforzi  falli  dagli  assediali  , non  che  dagli  a*, 
sedianti , quelli  per  impedire  , quoti  per  conseguir  1*  atterramento  deli'  una 
delle  sue  porte. 
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dar  capitolazione  , daranno  loro  vigorosamente  «opri* 
coll’arma  bianca,  incalzandoli  di  appartamento  in  ap- 
partamento, tinche  non  giungano  a scacciarli  dall’editr- 
zìo  o farli  prigionieri  di  guerra.  Da  quest’impeto  di- 
pende il  buon  esito  della  intrapresa. 

Quando  i difensori  di  una  casa  o di  altro  edifi- 
aio  avranno  bucalo  il  suolaro  (a56);  aperte  le  ferito- 
ie (243);  distrutta  la  scalinata  (a55);  in  una  parola, 
allorché  si  sono  condotti  come  ho  detto  nel  capito- 
lo V,  altro  mezzo  non  resta  a poterli  ridurre , che  quello 
di  far  trasportar  della  legna  secca  nel  pianterreno  ed 
appicarvi  fuoco.  I nemici  , soffogati  allora  dal  fumo  , 
e vicini  ad  esser  divorati  dalle  fiamme  , non  manche- 
ranno di  affidarsi  , malgrado  loro  , alla  generosità  del 
vincitore.  Si  può  benanche  situare  uno  o più  barili 
di  polvere  in  qualche  stanza  dell’ enunciato  pianterre- 
no, e dargli  fuoco  mediante  lunga  traccia  di  polvere, 
dalla  espulsion  de'  medesimi  la  casa  crollerebbe,  e i di- 
fensori soccomberebbero  sotto  le  sue  rovine  (1). 

(1)  Abbiamo  uti  paino  esempio  lacrimevole  di  questo  mo- 
do di  annieutire  la  difesa  di  una  casa  , successo  nel  1398  , a 
feral  danno  dei  difensori  del  palazzo  di  Solimene  vicino  ai  Regi 
studj  , da  una  colonna  francese  dato  alle  fiamme  cot  mezzo 
di  alenai  barili  di  polvere  introdotti , quasi  furtivamente  , in 
una  rimessa  del  citato  palazzo  da  alcun»  granatieri  di  essa  co- 
lonna , che  disperava  il  passaggio  per  la  scesa  de*  studi,  onde 
venire  a toledo,  atteso  le  molte  sofferte  respinte  dalla  bravura 
degli  zelanti  e fedeli  difensori  dell'edificio  in  discorso.  Quivi 
l'acceusione  degl' immessivi  barili  fu  per  lo  appuuto  eseguita 
a seconda  delie  prescrizioni  del  signor  di  Cessac. 
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L’  attacco  di  uua  chiesa  o dì  un  vecchio  castella 
è simile  , sotto  molti  rapporti  , a quello  di  una  casa 
ordinaria  ; pur  tuttavia  richiede  assai  più  mezzi  e pre- 
cauzioni , perchè  le  mura  di  questi  edifizii  sono  per 
P ordinario  molto  spesse  ; per  la  qual  cosa  non  s’ in- 
traprenderanno  attacchi  di  questa  specie  senza  che  il 
distaccamento  abbia  coq  sè  la  corrispondente  artiglieria. 

Ville  , giardini  , orti , cimiterj  isolati  , colotn- 
bajc  , ruolini  , ec.  , vanno  attaccati  come  le  case  or- 
dinarie. 

Per  impadronirsi  de’  fortini  costrutti  coi  (rondò 
d*  alberi , 1'  assalitore  comincerà  dall’  aprirvi  ona  brec- 
cia a colpi  di  cannone  , e quindi  li  assalirà  con  la 
massima  risolutezza  e velocità.  11  prospero  successo 
di  quasi  tutti  gli  attacchi  da  doversi  eseguire  dagli, 
uQiziali  , dipende  più  dal  valore  che  dall*  arte, 

6^5.°  Un  ulfizialc  distaccato  non  intraprenderà 
di  prima  giunta  1’  assalto  di  un  villaggio  fortificato  a 
tenore  de’  principj  estensivi  nel  cap.  VI  , se  non  quan^ 
do  sarà  munito  di  artiglieria  e trovasi  alla  testa  di  una 
truppa  più  numerosa  di  quella  ivi  rinchiusa.  Giunto 
che  sarà  a vista  del  villaggio  spedirà  i distaccamenti 
che  debbono  impedire  l’arrivo  de’ soccorsi  pel  nemi- 
co, nou  che  le  truppe  destinate  alla  esecuzione  dei  di- 
versivi ed  a formare  i varj  attacchi  ; poscia  si  rivol- 
gerà contro  agli  oggetti  di  difesa  , che  ’i  nemico  ha 
situati  esternamente  al  villaggio  , per  distruggere  i 
quali  farà  uso  dei  mezzi  proposti  ne’  numeri  655  e 
segHcuti.  Giuuto  a òro  di  cannone  farà  costruire  uua 
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batteria  ove  più  convènga  (65i);  e tostochè  arri»  aper- 
to la  breccia  sul  parapetto  circondante  , si  clanceià  im- 
petuosamente all’assalto.  La  truppa  incaricala  di  siffat- 
ta operazione  verrà  fiancheggiata  da  due  piccoli  distac- 
camenti , il  cui  incarico  sarà  quello  di  respingere  lo 
sortite  (647)-  Se  la  testa  delf  attacco  perviene  sulla 
parte  superiore  del  parapetto,  le  altre  colonne  si  avan- 
zeranno immantinente  ed  introdurranno  mano  mano 
anch'esse  nel  villaggio.  Le  truppe  che  per  le  prime 
vi  metton  piede,  si  dirigeranno  subito  all’ edilìzio  di  cui 
il  nemico  ha  formato  il  suo  forte  ; questi  attacchi  si 
condurranno  nella  guisa  detta  col  numero  precedente. 

Altri  piccoli  distaccamenti  suderanno  subito  ad 
impadronirsi  dei  pubblici  funzionari! , delle  piazze 
principali  , degli  arsenali  , rie9  magazzini , delle  cas  r- 
me  , non  che  di  ogn’  altro  oggetto  indicato  nel  nu- 
mero 58o.  Questi  distaccamenti  procederanno!  come 
1'  ho  detto  ne’  numeri  5ga  e seguenti. 

Se’l  nemica  ha  tagliata  le  strade  del  villaggio 
con  fossi  o traverse , oppure  le  ha  ingombrate  colle 
tagliate  di  alberi , allora  le  truppe  che  per  le  primo 
s’introdurranno  in  esso,  faranno  di  lutto  per  iuipadio- 
nirsi  delle  case  vicine  a tali  ostacoli;  quivi  apriranno 
libera  comunicazione  tra  esse  e le  adiacenti  abitazioni: 
in  modo  tale  guadagneranno  terreno  verso  1-  interno 
del  villaggio  senza  rimanersi  esposte’  agl'  insulti  del 
nemico.  Se  questi  si  è fortificato  nelle  prime  abitazioni 
del  villaggio,  l’assalitore  farà  di  tutto  per  iscaceiar- 
nela , ed  ove,  non  gli  mesca  le  dat  a allo  iiajunuu 
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Questo  isaib,  benché  violente,  è nondimeno  il  sola 
cui  gli  uHiziali  possano  mettere  in  esecuzione  verso  uu 
villaggio  i cui  difensori  sono  ostinati  alla  resistenza  (a).. 

Se  gli  assediati  hanno  cavalleria  postata  nelle 
piazze  , gli  assalitori  cercheranno  impadronirsi  delle 
abitazioni  ad  esse  sovrastanti , attaccandole  dalla  parte 
di  dietro.  Tostochè  le  avranno  superate  dirigeranno, 
dalle  iìneslrc  sporgenti  sulla  piazza  , un  vivo  e bea 
diretto  fuoco  contro  la  cavalleria , onde  astringerla, 
alla  resa  od  alla  fuga.  Si  agirà  del  pali  colle  riserve 
di  fanteria  ivi  situate  ; e per  intertenere  i.  movimenti, 
delle  truppe  ( appena  superato  il  parapetto  circondario 
te  ) s’  introdurrà  nel  villaggio  qualche  pezzo  di  arti- 
glieria leggiera  onde  impostarlo  rimpctto  alle  piazze 
od  alla  imboccatura  delle  strade  iu  cui  vi  saranno  corpi 
nemici,  e con  quest'  arma  batterli  o dissiparli.  In  que- 
sto mentre  la  fanteria  ed  i travagliatori,  a misura  che 
guadagnasi  terreno,  riempieranno  i fossi,  demoliranno, 
le  traverse , e la  truppa  prenderà  possesso  di  tutte  le 
abitazioni  dal  l'inimico  poste  iu  istato  di  difesa  per  af- 
fiancare gli  ostacoli  citati  qui  sopra. 

Se  per  impadronirsi  della  cittadella  o di  qual- 
ch’ altro  posto  di  molta  importanza,  è d’ uopo  all*  as- 
salitore di  passare  per  una.  strada  le  case  della  quale 
seguitano  ad  essere  in  possesso,  dell’  inimico  , allora 
marceràdi  ti  iuco,  velocemente  ed  ordinato  in  due  righe 
aperte  , seuza  far  fuoco  allo  sproposito;  ma  ove  in  tal 

(a)  Tale  fu  la  coudoUa  iu  che  ai  teune  il  principe-di  Condi  utl-, 
la  presa  del  villaggio  di .4Uerh«im,  alla  battaglia  di  JXordilm^uc^ 
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passaggio , i soldati  nemici  , od  i cittadini  si  affac- 
classerò  alle  finestre  donde  sparargli  a dosso  , o in 
altro  modo  bersagliarlo , allora  gli  uomini  della  riga 
di  dritta  o di  sinistra  , secondo  la  situazione  deile 
finestre,  li  faranno  desistere  dalle  offese  a via  di  bea 
dirette  fucilate. 

Se  il  distaccamento  sì*  incontra  con  qualche  corpo 
di  fanteria  nemica  , chiuderà  le  righe  romperà  ia 
colonna  , e serrato  in  massa  su  tutta  la  larghezza 
della  strada  , lo  caricherà  : se  invece  dì  un  corpo  di 
fanteria  fosse  qualche  plotone  o picchetto  di  cavalle- 
ria , il  distaccamento  , serrerà  pure  le  righe  , si  farà 
sotto  al  muro,  e,  marciando  marciando,  la  prima  riga  sì 
servirà  del  fuoco  e della  bajonetta  secondo  occorra;  gli 
uomini  di  questa  riga  procureranno  di  sparare  quando 
quelli  della  seconda  hanno  caricato  l’arma , acciò  ogni 
fila  abbia  sempre  un  colpo  di  riserva  ; per  la  qual 
cosa  i soldati  della  seconda  riga  non  faranno  che  ca- 
ricare il  proprio  fucile  e quello  del  rispettivo  camerata. 

Da  siffatta  prescrizione  si  vede  chiaro  , che  que- 
sto è un  fuoco  eseguito  sul  fianco  dritto  o sul  sini- 
stro a seconda  della  parte  dalla  quale  1’  inimico  sì 
presenta  ; e perciò  1*  uomo  che  dee  sparare , in  que- 
st’ atto , uscirà  di  un  poco  dalla  riga  per  non  incep- 
pare la  marcia  , indi  riprenderà  subito  il  proprio 
posto , oppure  farà  fuoco  marciando  marciando , col- 
l' accortezza  però  di  sporgere  tantino  in  fuori  la  parte 
superiore  del  corpo.  La  cavalleria , vedendo  l’ impos- 
sibilità di  sfondare  queste  righe,  non  oserà  di  avan- 
zarsi più  oltre. 
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Una  truppa  di  fanteria  che  marciando  sulle  strade 
ne  occupasse  1’  intera  larghezza  , nel  vedersi  appros- 
simare dalla  cavalleria , si  metterà  immediatamente  sn 
due  righe  per  indi  farsi  strada  com’è  detto  di  sopra. 

Quando  i difensori  son  provvisti  di  artiglieria,  gli 
assaltanti  marceranno  più  velocemente  che  sarà  loro 
possibile  contro  il  sito  ov’è  postata,  onde  impadronir- 
sene , e quindi  la  rivolgeranno  tosto  a danno  de’primij 
0 la  inchioderanno  , qualora  non  ne  potessero  usare. 

Per  ottenere  che  gli  abitanti  non  si  brighino  del 
combattimento , uopo  è far  capitale  dei  precetti  cui  è 
parola  nel  numero  6o5;  e per  indurre  alla  resa  qual- 
che parte  del  villaggio  ancora  ostinata  alla  difesa,  le 
truppe  vincitrici  daranno  manifesti  segni  di  compiuta 
vittoria  : eoa  questo  mezzo  si  può  facilmente  ottenere 
ciò  che  colle  armi  potrebbe  costar  del  molto  sangue. 

Il  comandante  di  uu  distaccamento  stazionato  in, 
un  villaggio  od  altro  luogo,  i di  cui  abitauti  sodo  so- 
spetti o di  mal  talento  , sia  che  questo  c venuto  iu 
poter  suo  senza  ostilità , sia  nell’  opposto  caso  , può , 
mediante  qualche  stratagemma  , assicurarsi  se  hanno 
idea  di  voler  favorire  il  nemica  alla  prima  occasione. 
Oppure  preferiscono  restarsi  indifferenti  spettatori  dei 
risultamenti  della  guerra.  La  certezza  dell'  uno  o del- 
l'altro dei  ridetti  sentimenti  è di  gran  peso  nella  con- 
dotta di  questo  comandante  (i). 

(i)  Durante  la  tega  di  Combreti , nel  »5io  , gl’ Imperia* 
k a'  impadronirono  di  Verona  , par  la  qual  cosa  gli  abitanti 
di  questa  città , chiesero  soccorso  ai  Vcuesiani , loco  antichi 
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Gtt  ufBziali  , stante  il  conflitto , baderanno  prin- 
cipalmente che  i soldati  non  si  disuniscano  per  darsi 
al  saccheggio.  Un.  tal  disordine  va  preveduto  mutac- 
gjando  le  più  severe  pene  per  coloro  che  daranno 
luogo  agli  abusi , e raccomandando  agli  uffizioli  ed  ai 
sott’  uffizi  ali  d’ invigilare  attentamente  i soldati , a cui 
non  verrà  mai  permesso  di  abbandonare  le  proprie  fi- 
le , checché  ne  sia  il  pretesto. 

padroni  , onde  li  avessero  ajutali  a scacciar  gl*  invasori  , cui 
tolleravano  male  in  cuore. 

l*a  cospirazione  fu  scoperta  dagl’  Imperiali , perchè  le  mi- 
sure in  tanto  delicato  affare  non  furono  condotte  colle  debile 
cautele  e la  dovuta  segretezza.  Risaputasi  adunque  dal  comandane 
le  delle  truppe  imperiali  presidiate  in  Verona  , divisò  specioso 
stratagemma  oude  venire  di  fatto  in  sicura  cognizione  di  quelli 
tra  i cittadini  ch'erano  i piu  proclivii  atta  cennata  repubblica, 
per  indi  punirli  come  rei  di  comploto  , i capi  de)  quale  noti 
«ratto  stati  scoperti  fino  a tal  momento. 

Ecco  ciò  che  venne  operatu  in  tal  proposito  3 

Verso  la  mezza  notte  alquanta  truppa  della  guarnigione 
«orse  strepitando  ed  ia  tumulto  per  la  citta,  toccando  la  mar- 
cia alla  italiana  , c gridando  ad  alta  voce  : Viva  $.  Marco  ! 
Parecchi  cittadini  , ingannati  dalle  apparenze  , secondarono  1 
fiati  tumultuosi  , e con  voce  di  giubilo  li  applaudivano  , cari- 
cando ne)  tempo  stesso  d'  ingiurie  e di  sarcasmi , non  che  d'iua-i 
precauzioni  gli  Alemanni.  Ma  lenseudo  questi  , che  dalla  frode 
avesse  potuto  veramente  nascere  qualche  disordine,  si  conten- 
tarono contrassegnare  le  abitazioni  dei  cittadini  che  si  mostra-* 
vano  dichiarati  parteggiaui  della  repubblica  di  Venezia  , le 
quali  furono  saccheggiate  a levar  di  sole,  ed  f loro  proprietari 
costretti  a pagare  onerosa  contribuzione,  come  persone  sorpreso 
Wltui  di  segreta  corrispondenza  cefi'  iuitttic». 


Digitized  by  Google 


664 


St>  I villaggio  è situato  sul  pendio  di  una  collina, 
bisogna  primieramente  impadronirsi  della  parto  o delle 
parti  di  essa  dalle  quali  è dominato. 

Se  le  abitazioni  del  villaggio  sono  sparse  quà  e 
là,  verranno  attaccate  successivamente , e le  prime  su- 
perate serviranno  di  schermo  nel  combattere  le  altre. 

Se  il  villaggio  è diviso  in  due  parti  dal  passag- 
gio di  un  fiume  , da  un  burrone  ec  , la  parte  la  pii 
forte  di  esso  villaggio,  sarà  la  prima  ad  essere  attac- 
cata , senza  però  trascurare  quella  più  debole. 

Se  un  villaggio  contiene  alcun  convoglio  o dei 
magazzini , allora  1’  oggetto  principale  non  è mica  la 
presa  del  villaggio  , ma  la  distruzione  od  il  possesso 
de’  generi  da  guerra  , da  bocca  ec.  in  esso  contenu- 
ti ; e perciò  , quante  volle  si  vegga  la  impossibdità 
di  poter  custodire  o menare  a salvo  il  convoglio,  dopo 
superato  il  villaggio,  verrà  dato  in  preda  alle  fiamme 
una  con  questo. 

V attacco  di  un  villaggio  che  copre  un  campo 
o serve  di  appoggio  ad  una  delle  ale  del  medesimo, 
non  è cosi  facilmente  affidato  ad  un  uffiziale  partico- 
lare ; per  altro  , colui  il  quale  sarà  tanto  fortunato, 
di  avere  un  così  importante  incarico,  metterà  in  uso 
tutt’  i mezzi  relativi  a questa  delicuta  ed  onorevole 
commissione  : agirà  nel  modo  stesso  , quando  il  vil- 
laggio cui  dovrà  superare  fosse  prescelto  dall'  inimico 
per  quartiere  d’inverno  di  qualche  parte  dell’esercito. 

Dopo  tutto  quello  da  me  estriusecato  nel  presente, 
capitolo,  sembra  che  gli  attacchi  a prima  giunta,  da  do- 
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versi  eseguire  contro  un  borgo  od  una  città  circondata 
di  mura  all’antica,  non  offrano  alcuna  nuova  dilicollà. 

674.*  So  un  ufiìziale  vuol  superare  uno  stretto, 
difeso  da  una  o più  opere  di  terra  , allora  nell'attacco 
particolare  di  ognuna  di  esse,  si  condurrà  come  l’ho 
dimostrato  nei  numeri  64$  e seguenti  , incominciando 
dall’  attaccare  le  più  forti  , giacché  , prese  queste  , le 
alti c cadcranno  con  pochissimi  sforzi  o dapperloro  : 
verrà  del  pari  attaccato,  s’ egli  è possibile , 1’  uno  de’ 
lati  dell’assieme  delle  opere  che  coprono  lo  stretto  ; 
in  questo  modo  il  fuoco  di  fronte  viene  ad  essere 
evitato  dall'  assalitore. 

Mentre  il  vero  attacco  agirà  contro  l’uno  dei  sud- 
detti lati,  quello  simulato  opererà  la  cosa  stessa  verso 
dell'altro,  per  così  impedire  all’inimico  di  poter’ ac- 
correre in  molta  forza  sul  punto  veramente  in  veduta 
delle  truppe  attaccanti.  Se  quello,  ingannato  dall’astu- 
zia di  queste  sguarnisca  il  punto  verso  il  quale  deve 
operare  il  vero  attacco  , allora  il  comandante  delle  me- 
desime invertirà  1’  ordine  del  suo  progetto  , vai  quanto 
dire,  spedirà  poco  a poco  le  forze  del  vero  al  £dso 
■attaeco  , il  quale , per  siffatto  stratagemma  diverrà  il 
mezzo  da  portare  a compimento  le  vedute  del  men- 
tovalo comandante , quelle  cioè  di  scacciare  il  nemico 
dalle  opere  che  difendono  lo  strétto. 

I movimenti  a cui  saranno  costretti  i difensori  per 
conseguenza  di  così  imprevvista  permuta  nella  specie 
degli  attacchi  ( ove  però  se  ne  avveggano  ),  saran  per 
essi  indubitata  causa  di  confusione  e disordine,  per  ef- 
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letto  della  quale  avran  sempre  la  peggio  ; qualora  pòi 
non  giungessero  ad  avvedersi  dei  diversivo  cui  è paro- 
la, allora  si  che  se  la  passerebbero  molto  male,  perche 
al  falso  attacco  non  mancherebbe,  e tempo  , c forte  par 
impadronirsi  dallo  opere  che  difendono  Ib  stretto. 

Quando  il  nemico  ha  diffuso  innanti  alle  opere 
Suddette  tufi’  i metti  capaci  di  accrescerne  la  forza 
( Capitolo  IV  ) , in  questa  ipotesi  1*  assalitore  Obli  po- 
trebbe superarle  senta  prima  mettere  in  pratica  ciò  elle 
ho  dello  nel  numero  655  e seguenti. 

Se  lo  stretto  passa  per  lo  metto  di  paese  mon- 
tuoso, non  è diffidi  cosa  poterlo  prendere  di  rovescid, 
ed  in  tal  guisa  rendere  inutili  le  opere  cbe’l  nemico 
Sri  ha  costrutte , ó,  per  lo  meno,  attaccarle  alla  gola 
é superarle  con  poco  sforzo;  ma  quante  volte  non  fosse 
possibile  di  agire  nel  mòdo  detto  di  sopra,  uopo  è av- 
valersi del  Tavor  della  notte  per  guadagnare  le  alture 
sovrastanti  allo  stretto,  scender  da  esse  a tempo  dé^ 
bilo  ed  Attaccarle  opere  che  Io  difendono.  Alla  guerra 
non  a rado  è accaduto  che  le  truppe  i trascurando  i 
luoghi  erti  e traripati , perchè  da  esse  creduli  inad-^ 
cessibtli , si  son  vedute  all’  imprev vista  attaccare  alle 
spalle  o di  fianco  da  imponenti  corpi  di  truppa  leg- 
giera, che,  mediante  1’  ausilio  e la  esperiènza  de’  na- 
turali della  contrada  , lì  hanno  superati  con  minor  fa- 
tica di  quella  che  puh  qualcuno  immaginare  (i).  Se 


(i)  Il  generala  JonBert,  nel  «797',  trovandosi  impegnato 
nel  mezzo  della  memagne  dal  Tiralo  , tra  B iteri  e Bautta »i< 
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poi  le  cerniate  alture  sono  guardate  attentamente  dà 
buoni  posti  nemici , allora,  per  averle  in  possesso,  biso- 
gna scacciarne  prima  le  guardie.  Dalla  esecuzione  di 
quanto  è detto  nel  presente  paragrafo  seguirà  , che 
l'avversario,  al  far  del  giorno,  vedendosi  dominato, 
abbandonerà  precipitosamente  la  sua  posizione. 

Se  lo  stretto  passa  per  lo  mezzo  di  un  bosco  , 
l’ assalitore,  favorito  dalla  spessezza  degli  alberi  , può 
di  leggieri  occultar  lunga  pezza  i suoi  progressi,  non 


fa  trattenuto  allo  stretto  di  Blausen  da  numeroso  corpo  di  trup- 
pa , composto  , quasi  per  intiero  , di  Tirolesi  costoro  , che  , 
con  ragione,  vengono  riputati  i pili  agili  cacciatori  di  Allema- 
gna  , e che  sono  del  tutto  avvezzi  a non  fare  altro  , che  la 
guerra  di  posti,  ridila  cennata  circostanza  aveano  di  più  il  vantag- 
gio di  conoscere  a perfezione  la  contrada  cui  difendeano;  essi  §1 
erano  impossessati  delle  prominenze  sovrastanti  il  suindicato  stret- 
toi laonde  vi  si  stimavano  inaggredibili  : non  pertanto  furono 
attaccati  dalla  fanteria  francese  disposta  in  ordine  aperto  , la 
quale  giunse  non  solo  sulle  balze  da  esso  loro  occupate  , ma 
le  girò  benanche , inerpicandosi  su  per  una  montagna  creduta 
inaccessibile  dagli  stessi  Tirolesi,  per  la  qual  cosa  non  curarono 
alarvi  in  guardia-,  imperocché  in  veruna  memoria  esisteva  esem- 
pio che  la  sua  cima  fusse  stata  impressa  di  orma  umana.  Ciò 
nonostante  ì Zoo  fantaccini , estratti  quasi  tutti  dai  corpi  di  li- 
nea , v.i  pervennero,  donde  poi  minacciarono  lo  stretto  summen- 
tovato  e le  altre  prominenze  guardate  dai  Tirolesi , su  i quali 
piovve  un  diluvio  di  grossi  macigni,  che  i Francesi  rotolarono, 
e scagliaron  loro  addosso,  e perciò  li  costrinsero  sottrarsi  in  fretta 
da  tal  flagello,  cd  a cedere  conseguentemente  il  passo  al  gene- 
rale Joubert  — ( Marbot.  pag.  5i  , e seguenti  , osserVasion» 
critiche  sull’  opera  del  B.  Rogniat.  ) 


Digitized  by  Google 


666 

die  le  proprie  mosse,  e giungere  assai  ila  pitsSó  alla 
opere  che  lo  difendono,  per  indi  attaccarle  nel  modo 
più  sopra  indicato. 

Ove  lo  stretto  passi  su  per  qualche  palude , pan- 
tano , stagno  e simili  , le  acque  dei  quali  coprano  le 
opere  costrutte  a difesa  di  esso  stretto  , allora  fa  di 
mestieri  attraversar  di  prima  le  acqùc  in  qualche  par- 
te giudicata  inaccessibile  dal  nemico,  c perciò  poco  b 
nulla  difesa,  e poi  intentare  1*  attacco.  Circa  a tanto  si 
possono  avere  opportune  relazioni  dagli  abitanti  del 
circonvicino  paese.  Se  qualche  parte  della  palude  % 
dello  stagno  eC.  è di  fondo  fangoso  o sdrucciolevole,* 
fa  d’  uopo  gettarvi  dei  materiali , cioè  fascine  o gra- 
ticci per  iscansare  il  pericolo  che  rté  ridonderebbe  se 
la  truppa  vi  entrasse  alla  spcnzicrata^ 

6^5.  Ho  fatto  riflettere  colia  prima  parte  di  que* 
st’ opera  , che  per  difendere  una  strada  maestra,  un 
guado,  un  borrone  ec.,  bisogna  usare  gli  stessi  mezzi 
indicati  alla  difesa  di  uno  stretto  : il  modo  di  attaC1- 
care  le  cennate  località  non  varia  di  molto  da  quelli 
proposti  in  riguardo  a quest’  ultimo. 

676.  Ad  un  uflìziale  distaccato  dall’esercito  noti 
si  dà  si  facilmente  il  comando  di  un  grosso  corpo  in- 
caricato di  passare  un  fiume  j ciò  nonostante  , poi<- 
chè  può  darsi  che  siagli  commessa  sì  onorevole  opc1- 
razione  ( la  più  difficile  ed  importante  dell’  arte  mi- 
litare ) , voglio  sviluppare  su  questo  proposito  qual- 
che principio  generale  di  cui  potrà  valersi,  facendone 
applicazione  a seconda  de*  luoghi  , e delle  circostanze. 
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^77-*  Vedete  per  la  difesa  de' fiumi  i capitoli 
VII  ed  XI.  del  7.®  Fol. 

678. ° Per  passare  militarmente  un  fiume  , bi- 
sogna conoscerne:  i.®  la  specie  ed  il  corso ; 3.0  i 
diversi  movimenti  nelle  sue  varie  sinuosità  ; 3.°  la 
larghezza  e profondità  del /etto;  4*°  la  elevazione  ed 
il  traripamento  delle  sponde  ; 5.°  sei  punti  di  sbarco 
sono  difesi,  e come;  6.*  ove  sono  i guadi , e se  il 
fondo  di  essi  è molle  o consistente , la  larghezza  di 
ognun  di  questi  , e la  distanza  che  passa  dall'  uno  al- 
1*  altro  ; se  sono  stati  rotti , e vi  sono  pozzi  , paletti 
triboli,  tavole  a chiodi,  tagliate  d'alberi,  ec.  ec.;  7.® 
il  tempo  degl’ incrementi  o delle  inondazioni  derivanti 
da  pioggie  o liquefazione  delle  nevi  ; 8.®  gli  argini , le 
ture , i molini  , le  cateratte  ed  altre  opere  di  tal  fatta, 
di  cui  l’ inimico  potrebbe  profittare,  non  che  la  truppa 
interessata  della  esecuzione  di  siffatta  ricouoscenza  ; 9.0 
i mezzi  onde  ottenere  che  le  acque  possano  rifluire  ai 
proprio  letto  o diverger  da  esso;  io.0  i ponti  di  ogni 
genere;  n.°  i siti  suscettibili  a potervene  giltare  onde 
aprire  questa  o quell’  altra  comunicazione  coll’  eser- 
cito, sue  parti  e dipendenze;  13.0  se  vi  sono  stagni , 
e loro  specie;  i3.°se  contiene  isoletle  od  altre  escre- 
scenze  di  terreno  da  poterne  cavar  profitto,  o donde  il 
nemico  potrebbe  bersagliare  le  truppe  impegnate  a pas- 
sar le  acque  presso  le  medesime;  i4>*  la  posizione  dei 
trinceramenti  dell’avversario;  i5.®  la  spessezza  dell* 
siepi  e simili,  dei  cannetti  , delle  selve  e dei  boschi 
adiacenti;  16. 0 infine  la  qualità  del  terreno  al  di  qu} 

i3 
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per  attendervi  «1  momento  del  passaggio,  ed  al  di  là 
per  istabilirvi  le  truppe.  Queste  diverse  riconoscenze 
vanno  eseguite  e descritte  con  esattezza  la  pii  scru- 
polosa che  mai,  onde  scansare  gli  ostacoli  neH’attp  del 
passaggio  , e profittare  in  esso  di  quanto  l’arte  e la 
natura  può  presentar  di  favorevole  (Vedete  il  Capitolo 
XIX.  circa  le  riconoscenze  ).  ' ■ * • 

679.  ° I.  principali  ostacoli  fisici  cui  siva  incon- 
tro nel  passaggio  di  un  fiume  sono  sempre  in  ragione 
della  rapidità  della  corrente  , del  fluttuamento  delle 
acque  e loro  volume , e della  qualità  del  fondo  : la 
corrente  troppo  rapida  h qualche  volta  un  ostacolo  in- 
sormontabile : se  l’ onda  reagisce  su  di  essa  medesima 
( effetto  sensibilissimo  c di  cui  si  può  venire  a cogni- 
zione conficcando  de*  pali  nel  bel  mezzo  delle  acque  ), 
e se  il  fondo  non  è consistente  ; in  questi  due  casi  si 
formano  de’  buchi  in  fondo  al  fiume , che,  prendendo 
la  figura  di  un  imbuto,  sono  dannosi  tanto  alla  caval- 
leria, coinè  alla  fanteria. 

680. °  I passaggi  di  fiume  si  cflfettniscono  , o 
per  sorpresa  o di  forza  aperta,  sia  che  si  passino  a 
nuoto , a guado  , nei  battelli  , sulle  zattere  0 su 
pei  ponti. 

Primo.  Per  sorprendere  l’ inimico  b necessario 
nascondergli,  con  de*  movimenti  e preparativi  simulati, 
le  proprie  mire  ondo  allontanarlo  dal  sito  in  cui  si 
ha  In  veduta  la  esecuzione  del  passaggio.  Quante  volte 
non  fosse  possibile  di  nascondere  il  progetto,  allora  , 
piò  gIìc  in  ogn’  altra  ipotesi  , il  successo  dipende 
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dalla  scelta  del  luogo , dalla  Lontà  delle  disposizioni 
militari,  e dalla  intrepidezza  delle  truppe,  (t) 

(i)  La  relazione  del  brigadiere  Dedon  mostra  con  quanta 
sagacité  ed  intelligenza  il  generale  MokeAu  effettui,  nel  1796, 
il  primo  suo  passaggio  del  Reno  sulle  adiacenze  di  Keix,  quan- 
tunque nella  certezza  che  1'  inimico  avrebbe  avuto  rinforzi  con- 
siderabili da  un  momento  all’  altro  , giacchi  a Wilsieit,  di- 
ttante non  più  ebe  6 miglia  da  Kell,  vi  erano  accampati  6000 
nomini  i la  quarta  parte  dei  quali  era  cavalleria.  Ma  il  grande 
della  operazione  del  prefato  generale  mirava  lo  scopo  di  sorpren- 
dere 1 inimico  , o per  meglio  dire  avea  disposto  egli  le  cose 
in  modo  da  non  dar  tempo  alle  truppe  accampate  a Wii-stett 
di  giungere  al  punto  di  sbarco  prima  ebe  noti  vi  ti  fosse  tro- 
vato con  forza  di  gran  lunga  superiore  alle  suddette.  Ecco  la 
maniera  con  cui  si  condusse  quei  generale  , e che  mi  sembra 
uu  buonissimo  esempio  da  poter  giovare  iu  occasioni  simili,  o 
presso  a poco  : 

» 11  primo  sbarco  fu  eseguito  a due  ore  del  mattino  con 
» delle  barche,  le  quali  posero  in  brevissimo  tempo  i5oo  com- 
» battenti  sulla  riva  occupata  da  pochi  posti  nemici , seminati 
» sulla  medesima,  e che,  con  pochissima  pena,  ne  furono  $Cac- 
» ciati  : questi  , ancorché  avessero  tenuto  piede  per  qualche 
» poCò  di  tempo  , pur  nondimanco , per  essere  soccorsi  dalie 
» truppe  accampate  a Wilstett,  avrebbero  dovuto  attendere 
» cinque  ore  alla  più  scarsa  , e per  effetto  del  tempo  che  sa- 
» rebbesi  consumato  onde  avvertirle  , e per  quello  che  dove- 
» va  scorrere  dal  momento  di  tale  avviso , sino  al  di  loro  ar- 
» rivo  sulle  vicinanze  di  Keel. 

» Un  ponte  volante,  giunto  a termine  a 6.  ore  dello  stesso 
» mattino  , dava  in  ogni  ora  il  passaggio  a i5oo  uomini,  in- 
» dipendentemente  da  quelli  tragittati  senza  interruzione  dalle 
» surriferite  barche  } talché  il  numero  delle  nostre  truppe  si 
» accrebbe  a tanto  iu  poche  ore  , che  il  nemico  ; informato 
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Secondo.  I punti  dove  il  fiume  forma  una  spe- 
cie di  gomito  od  angolo  rientrante  dalla  parte  donde 
vi  si  perviene , sono  i più  favorevoli;  perchè  la  cor- 
rente vi  è meno  rapida  , ben  più  comodi  a gittarvi 
un  ponte  , ed  a scoprire  maggior  quantità  di  terreno 
sulla  riva  opposta  ; quindi  1*  artiglieria  può  esservi 
stabilita  con  più  di  vantaggio,  i fuochi  delle  batte- 
rie di  dritta  e di  sinistra  vi  s’ incrociano  a dovere  , 
e colpiscono  di  fronte  e di  sbiego  1’  avversario,  che 
tentasse  presentarsi  sulla  sponda  per  impedire  il  pas- 
saggio delle  acque  (i). 

Terzo.  Se  il  confluente  delle  acque , cui  bisogna 
passare  sbocca  in  qualche  fiume  navigabile  , e là  sia- 
vi luogo  non  iscopcrto  dall’  inimico  , quivi  si  racco- 
glieranno i battelli  o le  zattere  per  averle  in  pronto 


» della  cosa,  stimò  prudente  non  molestarci  affatto;  quindi  il 
» passaggio  fu  felicemente  eseguito  senza  il  minimo  disturbo 
» e la  più  lieve  perdila.  » 

(i)  La  Figura  189  della  tavola  i5.«  rappresenta , che , se 
debbe  aver  luogo  il  passaggio  di  fiume  ove  la  sponda  al  di  quà  di 
esso  , formi  significante  sinuosità  , egli  è ben  facile  alle  truppe 
che  hanno  già  passato  le  acque  di  poter  guadagnar  terreno  in 
avanti  per  lasciare  spazio  a quelle  dalle  quali  vengono  seguite, 
ed  essere  nel  tempo  stesso  fiancheggiate  dall'  artiglieria  postata 
sulla  detta  sponda,  e sgombrato  da  essa  il  terreno  innanzi  a loro, 
tanto  prima,  che  durante  e dopo  il  passaggio.  Si  deduce  chiaro 
da  ciò,  che  sg  le  due  ripe  si  prolungano  in  linea  retta  o quasi 
tale  , le  batterie  debbonsi  slargare  di  molto  dalla  imboccatura 
del  ponte,  dal  punto  d'imbarco  fc.;  il  che  in  un  fiume  largo, 
potrebbe  renderla  inutile  all’  oggetto  detto  di  sopra. 
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in  ogni  circostanza  e tempo.  In  tali  eventi  si  darà  la 
preferenza  alle  zattere , perchè  di  più  facile  costruzio- 
ne , mentre  son  capaci  a ricevere  maggior  quantità 
di  truppa  ed  a tenerla  in  più  buona  ordinanza  (a). 

Quarto.  La  notte  è il  tempo  propizio  ai  passag- 
gi di  fiume;  e perciò  il  comandante  di  una  truppa  che 
può  avvalersi  del  favore  delle  tenebre  onde  passare 
dall’  una  all'  altra  sponda  di  un  fiume  , regolerà  in 
modo  le  cose,  che  possa  trovarsi  in  ordine  qualtr'ore 
avanti  giorno  (i).  Lungo  la  notte  si  danno  dei  mo- 
menti in  cui  velando  essa  la  vera  forza  delle  truppe  , 
moltiplica  apparentemente  i proprj  mezzi  agli  occhi 
suoi,  e diminuisce  quelli  dell’inimico,  cui  tiene  a 
fronte  ; quindi  è che  in  silTatta  illusione  bisogna  gio- 
varsi dell*  audacia  senza  badare  alla  moltitudine. 


% 

(a)  £ cosa  buona  il  costruire  con  delle  tavole  attorno  alle 
zattere  una  specie  di  parapetto  alto  5 piedi  ; questo  dev'  esservi 
congegnato  in  modo  tale,  che,  con  un  semplice  meccanismo  , si 
possa  levare  e mettere  a piacere  : nell’  atto  che  le  zattere  at- 
traversano it  fiume  , siffatti  parapetti  tengono  al  coperto  i sol- 
dati’dai  colpi  de' fucili  nemici,  e quando  son  vicine  alla  riva 
servono  da  ponti  : su  i parapetti  di  cui  è parola,  yauno  aperte 
delle  feVitoje  ; acciocché  gli  uomini,  mentre  stanno  sull'acqua, 
possan  da  esse  sparare  sull’  inimico  ‘y  ma  appena  scesi  a terra 
far  debbono  esclusivamente  conto  della  bajonetta  ; le  persone 
che  maneggiano  le  zattere  dovranno  stare  al  difuori  del  para' 
petto  , ma  situate  in  modo  da  essere  scoperte  il  .meno  possi? 
bile , ove  però  noi  potessero  intieramente.  .1 

(t)  Vedete  i due  ultimi  paragrafi  della  nota  numero  t iu 
piede  alla  pagina.  671. 


674 

Quinto.  Determinato  il  sito  e 1’  ora  del  passaggio, 
si  faranno  riunire  in  altro  luogo  un  dato  numero  di 
battelli , puntoni , e tutto  quello  che  possa  risvegliare 
l’idea  di  un’ intrapresa  ; insomtna  si  procurerà  dì  ce- 
lare il  vero  progetto  , mettendo  in  uso  ogni  possibile 
astuzia  , che  la  immaginazione  saprà  suggerire  alla 
perizia  di  un  buon  capo  onde  illudere  1*  inimico.  Se- 
gretamente si  tradurrà  frattanto  al  sito  in  veduta  la 
corrispondente  quantità  di  battelli , puntoni , legna- 
ne , cordane  ed  altri  attrezzi  necessari  a formare 
le  zattere  , ec.  Questi  diversi  oggetti , non  cl»e  fa- 
scine , paletti , palizzate  , gerle  o cofani,  utensili , 
mazzuoli  di  ferro  , ronche  , ec.  ec. , verranno  cari- 
cati sulle  carrette  o portati  a forza  di  spalle  i le 
persone  incaricate  della  manutenzione  dei  suddetti 
materiali  , li  distribuiranno  a poca  distanza  dal  sito 
in  cui  va  eseguito  il  passaggio  del  fiume  (a).  I pun- 

(a)  La  relazione  del  generale  Dedon  sol  passaggio  della 
Limai  e del Reno  , presenta  pei  passaggi  di  fiumi  de’ partico- 
lari di  non  poco  interesse.  Io  mi  voglio  limitare  nel  seguente 
paragrafo , estratto  dalla  sua  prefazione  « Il  passaggio  delta 
» Limat  presentava  de’  grandissimi  ostacoli  , mentre  non  v» 
» si  potevano  consecrare  che  debolissimi  mezzi  ; ond’  è,  che  a 
„ potervi  riuscire  si  dovette  ricorrere  a de' nuovi  espedienti ..... 
» Voglio  parlare  dell’  idea  , che  molti  ne  hanno  concepita  , e 
» eh’  è risultata  favorevolissima  , cioè  , quella  di  far  portare 
» afona  di  , palle  i battelli  necessari  a fer  passare  le  prime 

* truppe.  In  questo  solo  modo  di  trasportare  possiamo  coooi- 

• liarci  col  pretto  silenzio  , e sperare  che  riesca  fac.le  poter 
-,  sorprendere  il  nemico  , e che  da  ora  innanzi  non  pt'u  vi  sia 
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tonieri  marecrauno  domita  al  convoglio  ; e qualora 
bisognasse  formar  de*  ponti , se  ne  incomìncerà  k co- 
struzione appena  annotta. 

Sesto.  Un  uffiziale  può  intraprendere  la  costru- 
zione di  un  ponte  nel  solo  caso , che  il  nemico  non 
gli  contrasti  1’  accesso  alla  riva  opposta  a quella  donde 
perviene  o si  trova  in  posizione,  ec.  Tanto  in  questa  , 
quanto  in  ogni  altra  circostanza,  la  truppa  deve  con 
anticipazione  passar  le  acque  , onde  riconoscere  il  ter- 
reno al  di  là  dello  stesso  fiume  , ed  intraprendere  su 
di  ambedue  le  sponde  de’  lavori  capaci  ad  arrestare 
i primi  sforzi  dell’  inimico  (683)  ; il  sito  da  gitlarvi 
il  ponte  verrà  scelto  a tenore  de’  principj  emessi  nei 
numero  106' , ed  il  poute  medesimo  sarà  uno  di  quelli 
prescritti  nel  n.®  355.  Ove  poi  la  truppa  abbia  con 
sè,  carriaggi,  cavalleriaec.ee.,  il  ponte  dovrà  essere 
piò  solido  di  un  altro  destinato  al  passaggio  della 
sola  fanteria. 

Settimo.  Stf  comprende  bene  quanto  sia  indispen- 
sabile il  dare  istruzioni  esatte  e precise  ai  puntonieri , 
ài  battellieri  , ed  al  distaccamento  incaricato  de’  lavori. 

Ottavo.  Le  linee  colle  quali  si  copre  il  terreno 
occupato  dai  lavori  di  fortificazione,  e dietro  a cui 
star  si  deve  1»  truppa  e l’ artiglieria , serviranno  per 

• parte  di  fiume  in  cui  non  si  possa  eseguire  il  passaggio  con 
» prospero  successo  ( soggiunge  a nota  1’  enunciato  generale  ). 
» Per  effetto  della  confidenza  che  il  buon  successo  di  un  tal 
» passaggio  ha  ispirato  ai  punlouicri,  le  operazioni  di  questa, 
a specie  , le  più  astruse  , divertanuo  facili  in  awcu  rc. 
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impedire  al  nemico  di  approssimarsi  alla  spiaggia  a 
fine  di  opporsi  alla  costruzione  del  ponte  o dei  ponti. 
Per  situare  i cannoni  sulla  sponda  uopo  è di  un  sito 
alquanto  elevato  , ma  non  di  molto  , allineile  possano 
dominare  il  terreno  ad  essi  rimpetto. 

La  truppa  si  terrà  dietro  ai  ceunati  lavori  finché 
non  giunga  il  momento  della  esecuzione  del  passag- 
gio ; di  poi  , alla  testa  di  cadaun  ponte  , verranno 
costruiti  trinceramenti  meno  considerabili  ; coll’  ac- 
cortezza però  di  rimanervi  un5  apertura  per  le  sortite 
ed  il  libero  esercizio  di  ogni  altra  mossa  cui  potreb- 
b’ essere  obbligata  eseguire  la  truppa  in  guardia  dei 
medesimi.  1 trinceramenti  di  maggiore  estensione  sa- 
ranno guarniti  dalla  fanteria,  gli  altri  dai  granatieri, 
se  questi  fanno  parte  della  troppa,  altrimenti  dai  mi- 
gliori soldati  ond’  è composta  ; questi  trinceramenti 
verranno  disposti  in  maniera  , che  coprano  i fianchi 
del  ponte  o dei  ponti  al  cannone  nemico. 

Bisogna  poi  costruire  al  di  là  del  fiume  de’  ri- 
dotti , tra  i quali  il  più  distante  sarà  a 200.  tese  di- 
rimpetto al  ponte , e gli  altri,  formando  un  semicer- 
chio , si  avvicineranno  al  margine  del  fiume  ( Vedi  il 
numero  107  ).  Se  vi  dovrà  essere  pluralità  di  ponti, 
è d'  uopo  che  sieno  prossimi  tra  loro  per  quanto  più 
sarà  possibile  , acciò  vengano  coperti  dagli  stessi  ri- 
dotti: questi  dovranno  essere  situati  ad  uua  certa  di- 
stanza dai  ponti,  affinché  la  truppa,  a misura  del  sua 
passaggio  , trovi  terreno  per  mettersi  in  battaglia  e 
per  dace  rinforzi  a quelle  che  occupano  i ridotti  me- 


desimi,  (i)  Egli  è impossibile  di  passare  un  fiume  per 
sopra  i ponti , quando  il  nemico  è presente,  se  tra  le 
opere  ed  i ponti  non  vi  è spazio  capace  a contenere 
un  buon  corpo  di  truppa  , e tale  da  stare  a fronte 
dell’  inimico  , e proteggere  nel  tempo  stesso  il  passag- 
gio al  rimanente  dell’  esercito. 

» Siccome  i nemici  , dice  V egezio  , (libro  3.° 
» capitola  a.0  J,  hanno  l'abitudine  di  tendere  aguati,  o 
» di  attaccare  a forza  aperta  nei  passaggi  di  fiumi,  cosi 
» bisogna  con  anticipazione  impossessarsi  di  una  po- 
» sizione  vantaggiosa  al  di  là  delle  acque  , e trinco- 
» rarsi  in  egual  tempo  al  di  quà  di  esse  per  impe- 
» dire  che  il  nemico  non  attacchi  le  truppe  che  dal 
» fiume  vengono  separate  (a).  Per  maggior  sicurezza 

(1)  Vedete  la  nota  mim.  i.°  sotto  alla  pag.  672 . 

(2)  L’ istoria  somministra  dei  molti  esempii  di  passaggi 
" sorpresi  dopoché  le  truppe  eran  già  mezze  passate  al  di  Ih- di 

un  fiume.  Io  ne  riporterò  uno  che  tutti  gli  altri  di  grau  lunga 
sorpassa  , e fa  conoscere  in  quale  e quanta  disgrazia  può  in- 
correre un  corpo  di  truppa  attaccalo  all'  imprevvista  dal  suo 
nemico  mentre  passa  od  ha  mezzo  passato  un  fiume  : 

Tirooicone,  quest’uomo  celebre  e prodigioso,  venuto  da 
Corinto  in  soccorso  di  Siracusa  , dopo  aver  fatto  le  molte  im- 
prese a favore  di  questa,  si  parte  per  combattere  con  un  pu- 
gno di  gente  un  formidabile  esercito  cartaginese  , sbarcato  al- 
lora in  Sicilia  col  disegno  di  scacciarne  tutt’  i Greci. — Lo  in- 
contra 'nell'  atto  ohe  passava  il  Crimeso.  Questa  circostanza 
fu  da  lui  giudicata  vantaggiosissima , e tosto  fatta  riflettere  ai 
suoi,  onde  animarli  alla  pugna,  assicurandoli  eziandio  della 
buona  riuscita,  e vedutili  disposti  a secondarlo  , li  prepara  a( 
combattimento.  Combatte  , vince  , taglia  a pezzi  diecimila  no- 
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» bisogna  trincerare  o palificare  bea  bene  là  connata 
k > posizione  , onde  sostenervi  con  minor  perdita  pos- 
to sibile  gii  sforzi  dell’  inimico.  ••  j . i j 

Nono.  Quando  nel  fiume  vi  è qualche  isolata* 
non  mancheranno  de‘  sicari  punti  d’  appoggio  , e sor 
prattutto  s’  élla  è boscosa  ; da  questi  punti  si  può  di 
leggieri  sostener  l’esercito  impegnate  al  passaggio,  col 
proteggere  la  testa  o le  teste  di  ponte  (i).  ; J. 

Decimo.  I guadi , ed  i pantani  cui  è possibile 
di  rendere  praticabili , saranno  molto  favorevoli  al 
passaggio  in  discorso  , particolarmente  pei  corpi  di 
cavalleria.  ' • • 

Undecimo.  Prima  di  attraversare  * guadi  biso- 
gna farli  scandagliare  con.  tanto  più  di  accuratezza  , 
per  quanto  più  si  conoscano  suscettibili  a potersi  ren- 
dere . facilmente  impraticabili  col  gittarvi  alberi  tali 
e (piali  li  offre  la  natura  ; con  atterrarvi  delle  tavo- 
le à chiodi  , situarvi  de’  cerchi , ec.  I triboli  vi  sono 
tanto  più  pericolosi , quanto  è più  solido  il  fondo  del 
guado.  I guadi  difesi  dai  pozzi , o dai  paletti  pre- 
sentano moltissima  difficoltà  ai  lavoratori  destinati 
allo  sgombro  di  tali  ostacoli.  Se  questa  operazione 
debbasi  eseguire  in  un  ruscello  , allora  si  metteranno 


mici* , ne  prende  il  cape , il  bagaglio  , dugeoto  carri  e fa  cin- 
quemila prigionieri.  L'esercito  eoa  cui  fece  questa  impresa  era 
di  5 mila  uomini,  quello-*  nemico  di  70  mila  e di  nazione  brava 
ed  agguerrita  , che  fece  lauto  sospirare  i Romani.  ( Figgasi 
Plutarco  nella  sua  vita  ). 

(•)  Vedete  l'isoklU  A Figura  170.  Tavola  i4-* 
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in  opera  degli  uncini  di  ferro  posti  alta  estremità  di 
lunghe  corde;  ma  inquanto  ai  fiumi  di  qualche  lar+ 
ghezza  vi  vogliono  ben  altri  mezzi  che  gli  anzidetto  (a). 
Se  il  letto  del  fiume  è sodo,  e vi  sono  dei  triboli , fa 
di  mestieri  che  i soldati  sieno  provvisti  di  graticci  in 
abbondanza,  e che  l' immergano  nelle  aeque  , soprac* 
caricandoli  di  pietre  : de’  socchi  a terra  incatramati 
sono  parimenti  buoni  a questo  ufficio. 

Dodicesimo.  Allorché  in  un  fiume  vi  saranno  due 
guadi , l’uno  all’altro  vicino  (tranne  se  la  truppa  vi 
può  passare  con  fronte  esteso  ) è necessario  stabilirvi 
uno  o due  ponti , tanto  dalla  parte  di  sotto  , quanto 
di  sopra  degli  stessi  guardi,  perchè  da  un’ora  all’  altra, 
qualche  incremento  può  render  quelli  HspratieabiU  ; 
d’altronde  i ponti  presentano  il  vantaggio  di  far  passare 
più  colonne  alla  volta.  Un  esercito  eli’  effettuisce  il) 
modo  successivo  il  passaggio  di  un  fiume,  può  essere 
facilmente  tagliato;  laonde  per  evitare  questa  disgrazia 
abbisognerebbe  di  tanti  puntoni,  quanti  ce  nc  voglio- 
no per  costruire  due  ponti  almeno  in  un  sol  tempo. 

(n)  Nel  1567,  il  principe  di  Condc , nel  passar  la  Senna 
aveva  i Realisti  eh’  erano  dalla  parte  opposta  , i quali  per 
impedirglielo  gittareno  nei  diversi  guadi  da  esso  lui  intentati 
alcuni  tavoloni  armali  di  chiodi,  dei  cerchi,  ed  altro.  I prote- 
stanti non  se  ne  turbarono  affatto;  anzi  , come  De  dice  d'  Au- 
bi gnè  , per  proteggere  le  zattere  destinate  a sgombrare  il  gua- 
do , situarono  quattrocento  archibusieri  dietro  ai  salici , che  si 
prolungavano  sulla  spiaggia.  Schomberg  si  gittò  nel  fiume,  pas- 
sollo,  e caricò  sì  bruscamente  il  nemico,  che  ne  rimase  quaranta 
stesi  a terra , e ne  portò  due  vessilli  al  principe  di  Condi . 
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Tredicesimo.  Si  pub  rendere  guadosà  un  fiume 
scavandovi  lateralmente  dei  buoni  fossi,  e cosi  dimi- 
nuirne il  volume  mediante  la  immission  delle  acque  nei 
medesimi  (i):  costruendo  delle  ture  se  ne  può  bensì  di- 
vergere il  corso;  a queste  si  darà  tanto  più  di  obli- 
quità , quanto  è più  rapido  il  corso  del  fiume  (a). 

Questi  lavori  ( paratamente  l'ultimo)  non  pos- 
sono avere  effetto  , che  su  ruscelli  ; per  tanto  eseguire 
verso  un  fiume  alquanto  rimarcabile  ci  vogliono  im- 
ponenti corpi  di  truppa  (6). 

Quattordicesimo.  Se  il  fiume  è troppo  rapido , 
si  può  ratlemprare  T impeto  della  sua  corrente  col  si- 
tuare al  di  sopra  del  guado  qualche  squadrone  ben  ser- 


(i)  Senofonte  nella  sua  Ciropedia  assicura  , che  Ciro, 
nell'  alveo  deli'  Eufrate , apri  un  cammino  al  suo  esercito  onde 
introdurlo  a Babilonia,  ch’era  largo,  al  dire  del  citato  scrit- 
tore , più  di  due  sladj  , e profondo  , che  due  uomini  , posto 
f un  sopra  alt  altro  , non  comparivano  sopra  le  acque. 

Cesare  per  passare  il  Segre  deviò  porzione  delle  acque,  rac- 
cendo aprire  gran  quantità  di  fossi  della  larghezza  di  3o  piedi 
ognuno  , ed  iu  tal  guisa  lo  rese  guadoso  alla  sua  cavalleria  , 
quindi,  coll'ajulo  di  questa,  alla  fanteria. 

(a)  Cesare  impiegò  siffatto  mezzo  nel  passaggio  del  Segre,, 
dove  lo  scolo  delle  nevi  e le  piogge  aveano  aumentato  il  vo- 
lume della  corrente. 

(b)  Come  1’  esercito  di  Serse  , la  cui  sete,  dice  Giovenale, 
potea  diseccare  un  fiume  in  un  sol  giorno. 

Un  corpo  di  truppe,  postosi  iu  marcia  sull’ imbrunir  della 
sera,  e che  trovi  disposta  ogui  cosa  al  momento  del  suo  arrivo, 
effettuir'a  il  suo  passaggio  senza  perdere  un  sol  momento. 
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rato , mentre  la  fanteria  passa  le  acque.  Per  salvare  i 
soldati,  cui  la  corrente  potrebbesi  trascinare,  si  posteran- 
no dei  cavalieri  al  di  sotto  dello  stesso  guado  (r),  ov- 
vero delle  buone  corde  verranno  quivi  protese  dal- 
r una  all’  altra  sponda  ; queste  corde  vi  si  manter- 
ranno tese  col  mezzo  di  pali  resistenti  e piantati  sulle 
cennate  sponde,  non  che  appendendo  delle  botti  vote 
di  spazio  a spazio  ad  esse  corde  ; inoltre  vi  si  appicche- 
ranno di  distanza  in  distanza  altre  piccole  corde , alla 
di  cui  estremità  inferiore  de’  pezzi  di  legno , o sugheri 
tali  da  potersi  facilmente  distinguere.  La  corrente  di 
un  fiume  pub  essere  benanche  rotta  mediante  la  im- 

(1)  Questo  modo  di  passare  il  fiume,  facendo  rompere  la 
corrente  dalla  cavalleria , è stato  posto  in  opera  da  Cesare 
per  la  prima  volta,  secondo  appare  dall’ istoria— .Nei  suoi  Co- 
mentarj  , libro  VII , Cap*  LVI  si  trova  registrato  a tal  pro- 
posito lo  che  siegue  : • - 

» . . . . Pertanto  avendo  camminato  a marcia  sforzata,  senza 
» fermarsi  , nè  dì  , nè  notte  , arrivò  , contro  la  opinione  di 
* lutti  , al  fiume  Ligeri  ( La  Loire  ) j e fatto  tentare  il  guado 
a ai  cavalli,  trovò  un  passo,  che  in  quell’ urgente  bisogno, 
x poteva  in  certo  modo  servire , perchè  gli  omeri  e le  braccia 
x dei  soldati  restavano  fuori  dell'  acqua  , dimodoché  potevano 
» portare  le  armi  : e perciò,  disposta  la  cavalleria  contro  la 
» corrente  del  fiume,  onde  reprimere  la  furia  dell’ acque,  sbi- 
x gottiti  a prima  fronte  i nemici , passò  coll’  esercito  sano  e 

salvo » {Traduzione  di  Andrea  Palladio.) 

Vegezio  nel  suo  libro  III , capitolo  VII , Volgarizza- 
mento di  Bono  Guhbosi,  del  quale  riporto  le  precise  parole , 
dà  sull’  oggetto  in  quistione  il  seguente  avviso  : 

» ......  . £ però  , spiato  il  guado  , due  schiere  di  ca- 


Digitized  by  Google 


Cfài 

taiòfsibtlc  ufi  sufficiente  quantità  di  alberi  , ohe  ver- 
1-atatio  situati  per  traverso  al  filone  della  medesima. 

Quindicesimo.  La  miglior  maniera  di  passare  i 
•gbàdr  è qtlelU  di  attraversare  obbiiquamerHe  il Jì urne, 
Ifcmhe  quando  è forzaci*  secondare  la  natura  dell’  alveo 
ónde  rinvenite  le  parti  meno  profonde,  o girsene  au  pei 
Valichi  di  tonò. , che  ordinariamente  serpeggiano  tra 
le  aèqilfe  ; attraversandole  siffattamente  vi  si  marcia 
tr6h  maggiór  ordine  e facilità.  • > 

Sedicesimo  \ I soldati  marneranno  serrati  , o guar- 
deranno spesso  la  terra  per  non  essere  abbagliati  dal 
movimentò  delle  acque.  Per  la  stessa  ragione  i cava- 
lieri tireranno  di  tanto  in  tanto  la  briglia  de’  loro  cavalli. 

Da  porzione  a porzion  di  truppa  , vi  saranno  de- 
gl’ interslizii  a fine  di  dare  adito  al  corso  delle  acque , 
che,  senza  una  tale  precauzione  graviterebbero  di  molto 
sulle  colonne,  (i) 

Dicisseitesimo.  Quando  il  nemico  avrà  fortificato 

^ ^ »■  m tn.-.iivi—  -i.i.i  :•  f-:_ i i - *--■  - 

* r atteri  eoa  ìstangoni  *’  ordinano , seevrate  con  convenevoli 
i spaz) , che  pèr  lo  mezzo  delle  dette  schiere  pissino  tutta  la 
» salmeria  è pedoni , perchè  la  schiera  di  sopra  il  corso  del- 
ti le  acque  rompe  ; e quella  di  sotto  quegli  che  sono  nell’acqua 

à caduti  ed  a (tuffa  ti  ricoglie  , ed  oltre  li  passa » 

(t)  Il  miglior  modo  di  eseguire  il  passaggio  di  un  fiume  , 
sia  guadandolo  o su  pei  ponti  , quello  si  è della  doppia  colon- 
na formata  per  plotoni  o per  divisioni  a distanza  intiera;  testa 
dèlia  quale  deV*  essere  il  doppio  plotone  , o la  doppia  divisio- 
ne , che  trovasi  dirimpetto  alla  imboccatura  del  passaggio,  fi» 
guisa  tale  non  s’ impedisce  gran  fatto  lo  scolo  olle  aeque  , si 
possono  liberamente  mettere  delle  file  in  drciro  ogni  qual  volta 
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un  guado  , rotto  od  iogombrato  -,  il  passaggio  non 
va  tentato  a viva  forza,  se  non  dopo  distrutti  i suoi 
trinceramenti  , averlo  allontanato  dalla  sponda , dato 
scolo  alle  acque  , c sgombrato  lo  stesso  guado. 

Le  fortificazioni  che  il  nemico  ha  innalzate  sulla 
riva  da  essolui  occupata  vanuo  distrutte  , od  almeno 
rese  inutili  a forza  di  cannonate;  in  questa  operazio- 
ne bisogna  aver  particolarmente  di  scopo  1’  artiglie- 
ria : coi  fucilieri  postati  dietro  ai  spalleggiamenti  sarà 
da  quivi  discacciato.  Siccome  l’aggregato  di  queste 
prescrizioni  presenta  non  poche  difficoltà,  così  un  uffi- 
ziale  prender  devo  il  partito  di  rivolgersi  a tuli’ altra 
parte  del  fiume  , meno  che  a quella  occupata  dall’  ini- 
mico ; ovvero  ricorrerà  a qualche  stratagemma  onde 
richiamar  1’  avversario  in  altro  sito  prima  d’ impegnarsi 
a cotanto  scabroso  passaggio. 

A rendere  praticabile  un  gitado  che ’1  nemico  La 
reso  difficile  coll’  ingrossamento  delle  acque  , bisogna 
demolire  a colpi  di  cannone  gli  argini  a tal  uopo  in- 
nalzati , atterrar  le  ture  costrutte  al  di  sotto  dello 
stesso  guado , e chiudere  le  cateratte  dei  stagni  c dei 


occorra  , e te  troppe  hanno  II  vantaggiò  di  presentare  , appéna 
uscite  , nn  fronte  ognor  crescente  alt’  inimico , e che  può  far 
fuoco  a misura  del  suo  giungere  sul  terreno  di  schieramento:  oltre 
a ciò,  lo  sviluppo,  della  colonna,  sia  pur  protenda  quanto  si  vo- 
glia , esige  la  meta  del  tesnpo  necessario  allo  sviluppo  di  al- 
tra colonna  formata  sa  divisione  o plotone  dell'ala  dritta,  si- 
nistra o centrale,  massime  se  lo  sp  legameli  lo  dee  succedere  di 
fronte  alla  sua  direzione. 
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pantani,  aperte  dal  nemico  per  ingrossar  le  acque  sul 
punto  guadoso. 

, Per  togliere  gli  ostacoli  opposti  dall’  avversario 
sul  passaggio  di  un  guado  , le  truppe  che  vi  si  deb- 
bono impegnare  si  faranno  precedere  da  sufficiente 
.quantità  di  uomini  bravi  e gagliardi  , i quali  , sotto 
la  protezione  di  un  continuo  fuoco  d’  artiglieria  e di 
fucileria,  svelleranno  le  palizzate  e ìefraises,  toglie- 
ranno le  tavole  a chiodi  , i triboli  ec.  Inquanto  alle 
tagliate  d’  alberi  distaccheranno  primieramente  gli  al- 
beri 1’  uno  dall’  altro  , e poi  li  leveranno  di  mezzo. 
Pervenuti  a sbarazzare  il  guado  succederanno  loro  le 
truppe,  che  arditamente,  coll’arma  bianca  alla  roano, 
entreranno  nel  guado  e passeranno  alla  sponda  oppo- 
sta. In  questo  solo  modo  potranno  spostare  il. nemico 
a guadagnar  terreno  (i).  Appena  occupata  la  cennata 
sponda  vi  si  copriranno  con  tagliate  d’alberi,  oca- 
valli  di  frisia  : mediante  siffatti  mezzi  potranno  arre- 
stare facilmente  l’impeto  dello  stesso  inimico,  e dare 
campo  al  rimanente  della  truppa  a passare  il  guado. 

Diciottesimo.  Qualora  la  truppa  dovesse  passare 
a nuoto,  egli  è prudenza  Io  sciegliere  il  sito  in  cui  la 


(i)  Cesare  nel  territorio  di  Cassivellauno  vicino  al  Tamigi , 
il  quale  è guadoso  in  unico  punto,  trovò  questo  passo  guardato 
dai  nemici  non  solo  , ma  coperto  da  spesso  filare  di  palizzate  , 
tanto  solla  ripa  che  nelle  acque  medesime  : nonostante,  quel 
gran  capitano,  pervenne  alla  delta  ripa  facendo  precedere  la 
cavalleria  ai  pedoni.  — Vedete  i suoi  Comenlarj , Libro  V.  delta 
Guerra  Francese  , Cap.°  XVI li. 
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corrente  vi  sia  meno  rapida  , e laddove  il  fondo  è 
sodo.  Ogni  soldato  verrà  ingroppato  da  un  cavaliere 
che  in  tale  azione  avrà  1’  accortezza  di  guidar  paro 
il  suo  cavallo  (a).  In  questi  passaggi  bisogna  sempre 
partire  da  ben  più  sopra  del  punto  in  cui  si  vorrà  ab- 
bordare ; calcolando  per  ciò  sulla  forza  della  corrente. 

Dicinnovesimo.  Se  gli  ostacoli  che  s*  incontrano 
in  un  passaggio  di  fiume  sono  tali  e tanti , che  non 
sia  possibile  superarli  coi  mezzi  detti  sin  qui  , allora 
bisogna  far  uso  di  piccole  zattere  , di  cui  se  ne  pos- 
sono costruire  moltissime  in  una  giornata  (i)  ; ove 
però  vicino  al  sito  del  passaggio  vi  sia  qualche  luo- 
go boscoso  (Z>). 

Dei  soldati  che  sappiano  nuotare , situali  alla 
poppa  cd  alla  prora,  e sostenuti  da  buona  corda,  di- 
ligeranno con  facilità  siffatt’  imbarchi  : le  truppe  vi 
saranno  situate  armi  e bagaglio,  ma  i cavalli  vi  pas- 
seranno a pelo  nudo , tenendoli  pel  cavezzone  ( c ). 


(a)  Se  la  briglia  fosse  tenuta  molto  tirila,  il  cavallo  si  po- 
trebbe ribaltare;  e nel  caso  opposto  s'invilupperebbe  nelle  redini. 

(i)  Vedete  il  paragrafo  nono  del  numero  320  sotto  alla  pa- 
gina 381,  e la  figura  97.  Tav.  10.,  che  dà  buona  idea  sulla 
costruzione  delle  zattere  , benché  di  un  legname  più  minuto 
di  quello  operato  nella  costruzione  più  solida  del  ponte  ostcn- 
sivo  nella  suddetta  figura. 

( b ) I Cimbri  volendo  attraversare  l' Adice  vicino  a Verona ,■* 
costruirono  una  specie  di  ponte,  mediante  vistosa  quantità  di  al- 
beri con.  lutti  i rami  e le  radici,  che  poi  ricoprirono  di  pietre. 

(a)  In  tal  guisa  Annibale  passò  il  Rodano  , ad  onta  dei 
Oalli , e Carlo  V.  effettui  il  passaggio  dell’  Elba. 

*4 
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Quante  Tolte  la  truppa  è obbligate  eertirfi  delle  bar- 
«he  del  luogo  iu  cui  si  trova,  allora,  nel  ritorno  di 

queste  alla  riva  d’  imbarco  onde  riceversi  1’ altra  trup- 
pa, bisogna  avere  l’accortezza  di  non  adarle  ai  bar- 
cajuoli , perchè  potrebbero  tradire  V impresa  , abban- 
donandole alla  corrente , e con  ciò,  dividendo  le  forze 
le  metterebbero  in  balia  del  nemico  (a). 

Centesimo.  Quando  una  truppa  tiene  in  assedio 

una  città  attraversata  da  un  fiume  , è d uopo  ( ad  esem- 
pio di  Scipione  Numanzio  ) di  ergere  de’  fortini  sulle 
due  ripe,  donde  verran  gittati , su  tutta  la  larghezza 
delle  acque,  de’  lunghi  travi  ligati  con  de’  grossi  cavi 
alle  due  estremità  (i). 

Ventunesimo.  I siti  che  offrono  un  maggior  co- 
modo allo  sbarco  sono  quelli  ove  la  riva  è meno  tra- 
spaia , e che  presenta  insensibile  pendìo. 

Ventiduesimo.  Ecco  , presso  a poco  , la  maniera 
di  eseguire  , generalmente  parlando,  i passaggi  di  fiumi: 

Una  avanguardia  di  fanteria  leggiera  , seguita  da 
qualche  pezzo  di  artiglieria  anche  leggiera  , e dal  ne- 
cessarie numero  di  travagliatori , sarà  la  prima  a pas- 
sare : appena  giunta  alla  riva  opposta  prenderà  posi- 
zione, ed  i travagliatori  , garantiti  da  questa  truppa, 
innalzeranno  i necessarj  spallcggiamenti  , coprendosi 
da  prima  con  de’ cavalli  di  frisia;  e laddove  sia  loro 

(n)  Monieuiorenci , nel  i5z»  prese  in  Italia  simile  svista. 

(i)  Questa  pratica  , che  a mio  giudizio  serve  per  inter- 
cettare la  comunicazione  per  acqua  all  inimico  , non  può  es- 
sere posta  iu  uso  , che  su  dei  iìuini  poeo  larghi. 
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concesso  , ti  uniranno  degli  alberi , cui  disporranno 
tumultuariamente  innanzi  e lateralmente  ad  essi  a mo- 
do dì  tagliale  di  alberi.  Queste  prime  misure  vanno 
prese  colla  massima  sollecitudine  acciocché  le  truppe 
seguenti  la  detta  avanguardia,  nel  metter  piede  sulla 
bennata  riva,  si  possano  trovare  in  istato  di  difesa  pri- 
ma che  vi  arrivi  l’inimico  (i).  - 

Ventitreesimo.  Subitochè  i suddetti  spalleggia- 
menti saranno  pronti  , e guarniti  da  buona  quantità 
di  truppa , i travagliatori  daran  di  mano  alla  costru- 
zione del  ponte  , la  quale  dovrà  essere  sollecitamente 
eseguita,  sia  col  mezso  delle  zattere,  delle  barche  o 
di  puntoni  (a). 

Ventiquattresimo.  Quando  il  fiume  è poco  largo, 
c perciò  ia  costruzione  del  ponte  non  richiede  battelli 
o puntoni,  allora  verrà  formato  su  pali,  o cavalletti  : 
quest’  ultimo  è l’ uno  dei  buonissimi  procedimenti  nel- 
la ipotesi  anzidetta.  I ponti  costrutti  sn  i pali  pren- 
dono nome  di  ponti  fissi;  e di  ponti  volanti  quelli 
formati  di  cavalletti.  Per  altro  è molto  più  espedito 

(1)  Questo  espediente,  utile  sempre,  diviene  indispensa- 
bile quando  si  passa  il  fiume  con  barche  di  poco  numero  e 
di  poca  capacità. 

(a)  Vi  sono  de' pontoni  di  cuojo,  latta,  legname,  ec.  Nel- 
1’  artiglieria  si  chiamano  puntoni  i battelli  , che],  posti  lateral- 
mente in  fila  a dato  spazio  tra  loro,  e poi  coperti  di  tavole, 
servono  da  ponte  al  passaggio  delle  truppe  , dell' artiglieria  e 
dei  bagagli  sulle  acque  de'  canali,  torrenti,  fiumi , fiumane,  ec. 

( Vedete  per  la  descrizione  e costruzione  de’  puntoni  1 ' Aide- 
tnemoite  d'  ArtilUrie  , otsia  memoriale  di  Artiglieria.  ) 
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modo  il  gitlare  un  ponle  su  i battelli  , o puntoni  , 
che  in  tutt’  altra  guisa. 

Adempito  a quanto  è detto  sin  qui , la  testa  del 
ponte  , o de’  ponti  , verrà  coperta  con  trinceramenti 
più  o meno  importanti  secondochù  sia  d'  uopo  , non 
che  in  ragione  della  propria  posizione  e di  quella  del- 
l’avversario  : si  può  preporre  benanche  un  rivellino, 
od  una  lunetta  ad  ogni  testa  di  ponte,  colla  precau- 
zione però  di  palificar  ben  bene  queste  opere  avanzate. 

La  truppa  vi  si  può  bensì  trincerare  col  solo  mezzo 
delle  carrette,  de’  pozzi,  delle  tagliate  d’alberi  ec. 

Venticinquesimo.  A misura  del  crescere  della 
truppa  , la  testa  , o le  teste  di  ponte  verranno  este- 
se , perfezionate,  e maggiormente  rafiorzate  a seconda 
del  bisogno,  (i) 

(i)  Il  trinceramento  di  cui  la  truppa  si  dee  coprire  a mi- 
sura del  suo  passaggio  al  di  Ih  della  sponda  dalla  quale  per- 
viene, cominciar  dee  dal  centro  come  si  è detto  nel  paragrafo 
Vili.  pag.  675.  dell’ attuale  numero  680,  ed  estendersi  verso  i 
fianchi.  Nello  sviluppo  delle  linee  di  questo  trinceramento,  sia 
continuato,  sia  interrotto,  o ligato  con  trincee,  fossi  od  altri 
ostacoli  , deesi  cercare  che  le  sue  parti  si  fiancheggino  recipro- 
camente, giusta  i principj  generali  ostensivi  nella  prima  parte 
di  questa  produzione  , e che  la  truppa  abbia  terreno  bastante 
per  operarvi  con  comodo  e facilità-  Il  signor  Claiiuc,  nel  suo 
Ingegnere  di  campagna  capitolo  X , propone  un  trinceramento 
pei  passaggi  di  viva  forza  , che  potrebb'  essere  adattato  con  più 
di  vantaggio  in  quelli  ove  il  nemico  non  è presente  , o vi  si  trova 
in  tanta  poca  forza  da  non  potersi  gran  fatto  opporre  ad  una 
troppa,  che  deve  eseguire  un  passaggio  di  fiume. 

Coi  trinceramenti  incominciali  nel  modo  detto  di  sopra,  i 
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Venliszesimo.  Se  il  nemico  già  si  trova  al  di  là 
del  fiume  ,■  e quivi  la  sola  fucileria  non  possa  fargli 
gran  male  o veruno  , allora  un  fuoco  vivo  e ben  di* 
retto  di  artiglieria  può  soltanto  allontanarlo  dalle  sue 
posizioni  : ove  poi  queste  sieno  fuori  della  passata  del 
fucile  , e del  cannone  , bisogna  imbarcare  de'  pezzi 
leggieri  su  consistenti  barche , e buon  numero  di  sol- 
dati in  altri  battelli,  che,  coperti  da'  parapetti  cui  è 
parola  nel  terzo  paragrafo  dell’  attuale  numero  680  , 
avvicinandosi  per  quanto  piu  è possibile  alla  sponda, 
procureranno  coi  loro  fuochi  di  scacciare  il  nemico 
dalla  sua  posizione.  (1)  , 


fianchi  detta  truppa  che  ha  passato  le  acque  vengono  a restare 
per  qualche  tempo  scoperti  , ma  coll’  artiglieria  postata  sulla, 
riva  di  provenienza,  giusta  la  opinione  emessa  nella  nota  nu- 
mero 1 in  piedi  alla  pagina  67»,  e dalla  fucileria  o dai  pezzi 
imbarcati  comesi  dirà  iu  prosieguo,  veogooo  ad  essere  abba- 
stanza guardati  e difesi. 

(1)  Non  è punto  da  rivocarsi  a dubbio  , che  i passaggi 
• di  fiume  a forza  aperta  sono  scabrosissimi  per  le  truppe,  che 
vi  s’  impegnano  , e specialmente  quando  il  nemico  si  trova 
in  molta  forza  su  i punti  di  sbarco  , o in  quelli  di  accesso 
de  fiumi  guadosi.  Il  passaggio  deL  Reno , eseguito  dal  gene- 
rale Moreau  il  20.  aprile  del  >797  ne  dà  la  pruova.  Ecco 
quel  che  sta  scritto,  riguardo  a ciò  , nelle  relazioni  di.  guerra, 
di  quell’  epoca  : . , ; 

» 11  corpo  franco  di  MichAlovitzz  , ed.  il  reggimento  di 
» Aztom  stavano  sul  punto  di  sbarco  presso  Diehsueim  , quan-. 
» do  1 avanguardia  francese  , io  pieno  giorno,  li  scacciò  da. 
» esso  villaggio,  che  quelli  tiprescro  e perdettero  nuovamente 
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Veniiièttesimo.  Dalla  premessa  circostanza  ridon- 
da chiarissimo,  che  il  miglior  temperamento  si  è quello 
di  cercare  altro  punto  onde  eQettuirvi  il  passaggio } 
ma  in  questo  caso  bisogna  usar  l’ingegno  onde  chia- 
mare altrove  1*  attenzione  dell’  inimico  (a). 

» per  effetto  della  bravura  della  3 1 .*  mezza  brigata  sotto  agli 
» ordini  del  generale  Davoust.  » 

, » Il  capo  austriaco  situato  a Bodescuiwir  , distante  non 
» più  che  quattro  in  cinque  miglia  dal  punto  in  cui  era  successa 
» l’ alternativa  anzidelta , accorse  sopra  luogo.  Nello  stesso 
» giorno  pervennero  da  Kell  e da  Offemboorg  dei  rinforzi, 
» che  superiori  iu  cavalleria  , e soprattutto  nella,  artiglieria , 
jj  alle  truppe  francesi,  dettero  a queste  assai  da  fare.  » 

» Gli  Austriaci  , verso  la  sera,  contavano  già  dieci  batta- 
si glioni  di  fanteria,  tre  reggimenti  di  cavalleria,  e 1 5 bocche  a 
■»  fuoco:  i Francesi  non  avevano  che  quattordici  battaglioni  e 
» qualche  piccolo  pezzo  di  campagna.  Nel  corso  della  notte  fu 
» da  questi  terminato  il  ponte  , e con  tal  mezzo  altre  truppe 
» passarono  senza  interruzione  sulla  riva  opposta. 

» Il  nemico  , per  la  sua  parte  , potè  riunire  sedici  squa- 
li droni  e venti  battaglioni,  cioè,  tutto  il  corpo  comandato  dal 
» generale  Starray,  il  quale  attaccò  vigorosamente  sul  far  del 
» giorno;  e che,  ad  onta  della  superiorità  e del  vantaggio  cui 
» procuravagli  la  sua  imponente  cavalle  ria  ed  artiglieria  , fini 
» coll’  essere  respioto  con  perdita  di  4°oo  prigionieri  , diverse 
a bandiere , venti  pezzi  di  artiglieria  e di  lutto  1'  equipaggio , 

» insomma  le  truppe  francesi  rimasero  padrone  assolute  del 
» campo  di  battaglia. 

(ó)  È vana  la  forza  , dice  il  gran  Federico  ( nelle  istru- 
zioni ai  suoi  generali  ) , quando  il  nemico  è dall*  altra  parte 
» del  fiume  che  voi  dovrete  passare  ; laonde  bisogna  ricorrere 
a aU’  ingegno.  Imitate  Cesare  al  passaggio  del  Re  no  ; il  pria* 


Digitized  by  Google 


Una  buona  porzione  del  corpo  che  Tuoi  passare 
il  fiume  starà  a vista  dell' inimico  per  fargli  credere  , 
che  persiste  nel  suo  primo  disegno  : nello  stesso  tempo 
le  truppe  , che  col  favore  della  notte  si  sono  distac- 
cate dall’ indicato  corpo  per  tentare  il  passaggio  , ope- 
rando sollecito  diversivo  attraverseranno  il  fiume  ; e 

» cipe  Carlo  di  Lamine  , ed  il  principe  Eugenio  a quello  del 
» Pò.  Questi  generali  onde  ingannare  il  nemico  col  nascondergli 
Si  il  sito  da  esibloro  prescelto  per  lo  passaggio , spiccarono  dei 
» corpi  di  truppa  e fecero  dei  preparativi  in  tuli’ altro  sito  (*), 
u che  in  quello  in  cui  pensavano  di  passare  , mentre  ohe  il 
» grosso  dall'esercito  si  allontanava  dall’  inimico  per  guadagnare 
» tempo  a poter  passare  il  fiume  , prima  che  le  truppe  addette 
% a difenderne  11  passaggio  si  fossero  messe  nello  stato  di  po- 
ti tercelo  impedire.  , 

(*)  Lo  stratagemma  che  possa  secondare  un  passaggio  di  viva  forra , 
cercar  si  dee  nel  dividere  e scemare  la  opposizione  c resistenza  del  nemico. 
Il  migliore  e più  diretto  metro  è quello  di  far  passare  nascostamente  qualche 
corpo  di  truppa  in  parte  non  sospetta  n é guardata,  il  quale  ai  porti  poi  ad 
attaccar  di  fianco  la  fona  che  guarda  e difonde  il  punto  apertamente  minac- 
ciato. Le  tenebre  od  una  densa  nebbia  possono  grandemente  contribuire  al 
felice  successo  di  sifihtti  diversivi.  I metti  per  tragittare  il  fiume  sono  in. 
caso  tale  quelli  che  posaonsi  trasportare  dalle  stesse  truppe  , ed  il  più  scru- 
poloso secreto  una  con  essi  11  cavaliere  Fohrd,  ad  esempio  degli  antichi  Spa- 
gnuoli  propone  l'uso  degli  oteri,  siccome  questi,  capitanati  da  Annibale,  lo  ese- 
guirono, nell'occulto  passaggio  del  Bedano  ( Fedele  Trio  Ltvio,  Libro  ti  ). 
Ecco  ciò  che  in  tal  passaggio  operò  questo  gran  capitano  — Sceglie  un  luogo 
per  passare  il  mentovato  fiume  , e quivi  fa  per  ciò  i corrispondenti  prepa- 
rativi. Frattanto  vede  comparire  i nemici  sull'opposta  riva;  né  per  ciò  cani-, 
bia  di  avviso  , dia  per  {scemarne  la  resiitema  spicca  un  corpo  di  truppa  coi- 
t' ordine  di  passar  le  acque  in  altro  sito,  e quindi  attaccar  di  fianco  F avver- 
sario. Al  segno  ch'ebbe  dell'arrivo  di  questo  corpo  , Annibale  passa  il  fiume 
•1  punto  minacciato  sin  da  principio , combatte  i nemici,  attaccati  contem- 
poraneamente di  fianco  , i quali,  s) adontiti  dal  diversivo  , gli  focena  poetassi- 
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subilochè  avranno  costruito  dei  buoni  trinceramenti 
sull'  altra  spouda  , il  rimanente  del  corpo  di  truppa  , 
ohe  teneva  a bada  il  nemico,  mediante  celere  contro- 
marcia lo  passerà  del  pari , e si  unirà  a tutto  il  resto 
della  forza,  ad  onta  dell’avversario,  il  quale  non  po- 
trà piu  oltre  opporvisi,  perchè  trattenuto  dalle  truppe  e 
dai  trinceramenti  già  stabiliti  sulla  cennata  sponda  (a). 

(a)  Cesare  dovendo  passare  un  fiume  ( l'jjllier ) difeso  da 
Vercingenlorige  , marciò  diversi  giorni  luogo  la  riva  ; questi 
lo  teueva  ass^.yéì*antemente  in  mira  dalla  parte  opposta.  Alla 
perfine  il  generale  romano  trovò  un  luogo  coperto  da  un  bo- 
sco ; ivi  si  accampò , e l’ indomani  si  rimise  in  cammino.  V er- 
cingenlarige  che  vide  agire  le  costui  legioni  nel  modo  stesso  che 
i giorni  antecedenti,  continuò  ad  accompagnarle  ; ma  esso  igno- 
rava che  Cesare  ne  avea  restale  in  aguato  tre  coorti  di  ognuna , 
coll'  ordine  di  portarsi  a gitlare  un  ponte  sul  detto  fiume,  e di 
fortificarsi  sulla  sponda  opposta  , tostochò  l’ esercito  nemico 
sen  fosse  allontanato.  Siffatta  istruzione  fu  eseguita  con  esattezza 
e sollecitudine  ; e quando  il  prefato  generale  giudicò  la  cosa  in 
buon  punto  diede  ordine  alle  sue  truppe  di  contromarciare  e le 
condusse  segretamente  ove  le  coorti  avevano  oocultaraente  git- 
tato  il  ponte,  e quivi  passò  il  fiume  a scorno  del  suo  nemico. 

Con  un'altra  sottile  astuzia,  Carla  XJl(  rinomato  con  tanta 
giustizia  pei  passaggi  di  fiume  ) fu  capace  di  attraversare  la 
Duna  poco  lungi  da  Riga.  Eccone  il  modo  : — Avendo  egli 
osservato,  che  il  vento  del  Nord,  dalla  parte  iu  cui  egli  stesso 
si  trovava,  spirava  verso  il  Sud,  ove  il  nemico  era  accampato, 
fece  dar  fuoco  ad  una  quantità  di  paglia  umettata,  donde  esa- 
lava uu  fumo  tale  e tanto  denso  , che  in  breve  fu  capace  di 
nascondere  ai  Sassoni  le  evoluzioni  , ed  i travagli  oh’  egli  fa- 
ceva eseguire  : indi  sospinse  nell’  acqua  , verso  il  nemico , dei 
battelli  carichi  della  suddetta  paglia  fumante,  per  la  qual  cosa 
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Ventottesimo . (Regola  generale}  Si  farà  primie- 
ramente passare  l'avanguardia  di  cui  è parola  nel  pa- . 
ragrafo  XXII.  dell’attuale  numero  680;  seguirà  la  fan-, 
tuia , tranne,  sì  dell’ una,  che  dell’altra,  quella  che  \ 
guarnisce  i trinceramenti  che  proteggono  il  passaggio; 
poi  la  cavalleria  , che  verrà  seguita  dalla  fanteria  dei, 
maggióri  trinceramenti  , il  passaggio  della  quale  sarà 
protetto  da’  pezzi  posti  in  batteria  sulle  sponde  e final- 
mente il  resto  dell’ artiglieria  (a). 

Ciò  adempiuto  succederà  la  rottura  del  ponte  o 
dei  ponti  , e se  vi  sono  AeWefogate  , dopo  di  averle 
incendiate,  i granatieri  passeranno  sui  battelli  ad  psso 
loro  destinati , (1).  . 


si  avantò  tanto  ta  nuvolosità  del  fumo  , che  diede  campo  al 
Re  di  attraversare  le  acque  senza  che  i nemici  se  ne  accorges- 
sero affatto.  • : * 

(<i)  11  signor  de  JoinviUe  ( nelle  sue  memorie),  riportando 
lo  sbarco  di  S.  Luigi  innanzi  Damieie  dice  , che  questo  Mo- 
narca, nel  1 %49  essendo  sbarcato  in  nn  sito  ov’  erano  jjooo  Sa- 
raceni a cavallo,  questi  si  caricaron  furiosi  sui  primi  che  posero 
piede  a terra  , i quali,  senza  punto  sbalordirsi , coprironsi  dei 
loro  schudi , e conficcando  a terra  le  lance  , inclinandone  le, 
punte  verso  il  nemico , formarono  una  specie  di  ramparo  , e. 
così  disposti  diedero  canso  agli  altri  battaglioni  di  schierarsi  die- 
tro di  loro  a misura  dello  sbarco. 

(«)  Sé  il  ponte  od  i ponti  a doversi  distruggere  sono  di  le- 
gno , possonsi  demolire,  bruciare  o far  saltare  in  aria- 

Allorché  si  abbia  tempo  a poterli  demolire,  se  ne  schiode- 
ranno e decomporranno  in  modo  i legnami,  che  alPavvicinarst 
dell  inimico  non  abbiasi  altro  a fare,  ebe,  toglierli  dal  proprio 

luogo;  dopo  di  chftsi  Li  neeranno  o nasconderanno  attentamente.- 

/ 
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Ventinovesimo.  Eccovi  in  estratto  testuale  due 
ordini  di  battaglia  proposti  da  Folard  pel  passaggio 
di  un  fiume  a guado  e di  viva  forza. 


Per  brociare  i ponti  fa  di  mestieri  provvedersi  anticipata- 
mente  di  fascine  incatramate,  che,  prima  dell’  arrivo  dell’  ini. 
rei  co , verranno  appiccate  alle  cosce , sotto  e sopra  agli  archi 
del  poote  onde  averte  sempre  pronte  in  questi  luoghi  e potervi 
comunicare  il  fuoco  , appena  se  nc  dà  il  bisogno. 

Per  mandare  in  aria  un  ponte  di  legno  basterà  sospendere, 
sotto  un  suo  trave  un  barile  di  3oo  libbre  italiane  di  polvere,  a 
cui  si  darà  fuoco  nel  modo  ebe  indicherà  in  appresso. 

Inquanto  ai  ponti  di  fabbrica  , si  possono , ove  però  non 
manchi  tempo  , demolire  a via  di  braccia  ; ma  ordinariamente 
si  mandano  in  aria  mediante  una  mina  disposta  come  siegue: 

Si  farà  scavare  fino  all’  esterno  delia  volta  on  taglio  in 
croce,  Figura  icg]  A.  Tavola  i5.»  , di  cui  ogni  branco  dev’es- 
tere di  nove  piedi  lungo,  per  contenere  aa5  libbre  di  polvere 
dal  piti  al  meno  ; quantità  sufficiente  a rompere  una  spessezza 
di  3 piedi  di  volta.  La  polvere  verrà  coperta  da  buoni  tavolo- 
ni , sa  dei  quali  si  apporrà  ano  spesso  strato  di  terra,  onde  pre- 
servarla al  più  possibile  dalla  umidità  e dalle  disgrazie,  che  po- 
trebbero ridondare  dalla  sua  accensione  in  mal  punto  : quando 
occorre  vi  si  éomanieberà  il  fuoco  mediante  una  traccia  di  pol- 
vere, oppure,  che  sarà  miglior  procedimento  , con  una  lunga 
salciccia  onde  scansare  da  agni  pericolo  la  persona  incaricata 
d’ incendiare  questa  specie  di  mina.  Si  puà  far  uso  benanche  di 
bb  pezzo  di  esca  involta  m una  carta  consistente  che  verrà  si. 
tuata  sulla  polvere. 

Un  ponte  puà  essere  bensì  minato  nel  seguente  modo  : ss 
farà  una  sola  fenditura  di  18  pollici  profonda,  e in  linea  retta 
«alle  chiavi  della  volta:  ved.  in  £ la  suddetta  fig.  In  siffatta  fen-  ‘ 
ditura  ti  vuoteranno 600  libbra  di  polvere — L’esperienza  ha  di- 
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Prima  disposizione  ...»  Supponendo  che  la  lar- 
» gbezza  del  guado  sia  capace  di  due  battaglioni  in 
» ordine  di  battaglia  , passeranno  primieramente  sei 
>3  colonne  di  fronte  , composta  ognuna  di  due  o tre 
33  plotoni,  le  righe  e le  file  serrate,  la  baionetta  in 
33  canna;  i soldati  terranno  i fucili  alla  positura  del> 
33  l’arma  a volontà , la  giberna  al  disopra  della  ufiucci- 
33  glia.  Se  *1  nemico  si  presenterà  a questo  primo  fronte 
» per  attaccarlo,  allora  queste  colonne,  deboli  o forti 
» che  sieno  , si  avanzeranno  per  caricarlo  , onde  la- 
33  sciar  terreno  alle  altre , che , a misura  del  di  loro 
33  arrivo , si  situeranno  su  i fianchi  delle  prime  sei , per 
33  cosi  formare,  poco  a poco,  una  linea  continuata.  La 
33  cavalleria  che  seguirà  la  fanteria  , dopo  aver  pas- 
» sàio  il  fiume  si  formerà  su  d’ una  delle  ali  di  que- 
ll, st’ ultima,  o tra  le  sue  colonne,  secondochè  il  ter- 
» reno  lo  permetta.  Alla  testa  della  fanteria  si  piaz* 

33  zerà  benanche  qualche  brigata  di  artiglieria.  A mi- 
» sura  che  1*  esercito  attraversa  il  fiume  , e le  truppe 
33  passate  le  prime  guadagnano  terreno,  quelle  seguenti 
33  si  formeranno  sulla  sponda  per  sostenerle. 


» Seconda  disposizione.  La  prima  linea,  compo- 
» sta  di  tutta  la  fanteria  formata  in  colonna,  avendo 
» più  brigate  di  artiglieria  alla  testa  (i);  la  seconda 


mostrato  , che  questa  quantità  di  polvere  basta  a romperlo  a 
tutto  sesto  per  a5  piedi  di  grossezza  nel  bel  mezzo. 


Fo  riflettere  che  non  ì sempre  necessario  distruggere  del 
tutto  un  ponte.  Ftd.  a lai  proposito  il  numero  364  pag.  3 il. 
( ■ ) Quantunque  il  terreno  innanzi  alla  sponda  opposta  sia 
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» composta  dbcavalleria,  avendo  ai  fianchi  una  brigala 
» di  fanteria  ; i dragoni  in  riserva  divisi  in  tre  cor-. 
» pi  : L'oggetto  interessante  consiste  nello  sfondare 
» il  centro  del  nemico  con  urto  vigoroso  : un  esercito . 
» separato  dalle  ali  è perduto  .(1). 

Trentesimo.  » Se  io  dovessi,  dice  il  generai  Witn- 
pfFen  (a),  a fronte  di. un  esercito  nemico  passare  il  Reno 
o qual  eh’ altro  fiume  di  rimarco  , incomincerei  dal  fare 
inualzare  delle  batterie  sulla  riva  in  tutti  i punti  che 
ine  ne  presentassero  la  idoneità,  eccetto  la  parte  pre- 
fissami per  iscopo  ....  Nel  giorno  ed  ora  destinata  al 
mio  passaggio  metterei  in  azione  tutte  le  batterie  , e 
farei  de'  simulacri  di  attacco  lungo  la  linea , meno  che 
ari  punto  in  cui  avrei  determinato  eseguirlo  di  fatto  (2): 

attissimo  per  la  cavalleria  , ciò  nondimeno  , giova  sempre  , che 
la  prima  a passare  sia  la  fanteria , perchè  , anche  in  poco  nu. 
mero,  più  capace  di  resisiema  , e perchè  1’  altra  in  un  guado 
fangoso  e simili  , potrebbe  renderlo  impraticabile  ; e quando 
ragion  di  guerra  esiga  , elle  la  cavetleria  passi  la  prima  , o i> 
fondo  del  guado  è di  sua  natura  fermo  abbastanza  per  assicurare 
del  timore  di  essere  rotto  dal  passagio  dei  cavalli,  e che  , al- 
meno uuo  squadrone  vi  possa  passare  di  fronte  , allora  biso- 
gna immediatamente  accompagnarla  colla  fauleria  (*). 

(1)  Vedete  la  nota  numero  1 in  piede  alla  pagina  677. 

(a)  Molla  sua  istruzione  ai  proprj  tìgli,  redatta  l’anno  VI. 

(2)  Era  tale  il  punto  destinato  da  Cesare  al  passaggio  del- 

V 

(*)  La  fanteria  a misura  che  mette  piede  sulla  riva  si  anelerà  successiva- 
mente formando  in  buona  posizione  dietro  b cavalleria  o tra  questa  che  ne 
rttiuderà  le  ali , oppure  in  altro  terreno  ad  essa  opportuno , c «tonde  si  possa 
trovare  sempre  a tiro  du  combattere  di  concerto  con  quest' ultima,  e protegr 
frisi  Kdjjibicvolmcutc. 
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' ivi  farei  passar  da  prima  cinquecento  uomini  di  ca- 
valleria leggiera-,  ben  montata',  e comandata  da  un 
ufEziale  attivo  , accorto  e coraggioso  a cui  darei  or- 
dine di  spiccare  a dritta , a manca  e innanzi  a sè  cin- 
quanta pattuglie  di  sei  uomini  ognuna  , e cbe  lui  si 
tenesse  al  centro  coi  dugento  cavalieri , restante  del 
suo  distaccamento:  vorrei  che  si  dirigessero  in  modo 
queste  pattuglie  da  potersi  vedere  tra  loro , comuni- 
care le  scoperte  ed  ogn’  altra  circostanza  interessante 
il  bene  dello  cosa  , e che  in  un  quarto  d’ ora , e pel 
-tratto  di  sei  miglia  , fossero  nel  caso  di  far  passare 
al  detto  ufBziale  i più  minuti  ragguagli  delle  loro  sco- 
perte , di  cui  vorrei  esserne  immantinente  istruito.  Se, 
previa  tali  misure  , mi  fosse  rapportato  , che  non  si 
presenta  veruna  truppa  nemica,  o che  si  vedono  so- 
lamente pochi  esploratori , farei  là  per  là  passare  3ooo 
uomini  di  fanteria  muniti  di  utensili , acciò  , diretti 
dagl’  ingegneri,  incominciassero  a costruire  una  testa 
di  ponte,  dietro  alla  quale , appena  all’  ordine,  situe- 
rei la  fanteria , che  tutta  farei  passare  successivamen- 
te coll'  artiglieria  di  campagna  carica  a metraglia.  Ter- 
minata la  testa  di  ponte,  i travagliatori  si  potrebbero 
occupare  della  costruzione  di  un  paraùo , in  cui  una 
divisione  intiera  vi  si  potesse  mantenere  agiatamente 
in  colonna  : questo  paratlo  deve  avere  al  più  poco  tre 

YAllier,  ove  erano  già  le  fondamenta  di  un  ponte  distrutto 
dai  nemici  , ma  che  , non  pertanto  , si  potea  facilmente  riedi- 
ficare , s't  che  lo  fece  questo  gran  capitano.  V sd.  la  nota  (a) 
'in  piede  alla  pag.  692. 
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aperture  , donde  le  colonne  possano  uscire  per  «Tan- 
narsi contro  il  nemico  ogni  qualvolta  si  creda  oppor- 
tuno. Frattanto  che  si  andasse  operando  quel  che  ho 
-detto  di  sopra,  farei  gittare  il  ponte,  e passare  il  resto 
delle  truppe,  colla  precauzione  però  di  farle  marcia- 
le lentamente  finche  non  sieno  al  di  là  di  esso , Ia- 
«ciando  molta  distanza  da  una  suddivisione  all'altra, 
-e  coll*  ordine  di  avanzarsi  dentro  terra  a misura  che 
vi  pongano  piede,  onde  evitare  il  disordine  e la  pres- 
sione sulle  truppe  che  dietro  ad  esse  passano  il  ponte, 
le  quali  cose,  in  un  momento  trambustoso  o pressante, 
"farebbero  perire  più  di  un  soldato  nell'  onda  ». 

Le  suddescritte  disposizioni  sono  le  idee  di  un 
‘militare  sapiente  il  suo  mestiere.  Osserverò  soltanto, 
che  le  prime  pattuglie  dirette  verso  l’ inimico  mi  sem- 
brano di  assai  numerose,  e perciò  di  poco  vantaggio; 
il  nemico  le  può  facilmente  scoprire  ; per  me  sorto 
di  avviso,  che  un  buon  cordone  di  vedette,  anziché 
quelle , sarebbe  più  a proposito. 

Trentunesimo.  Non  v’ha  precauzione  che  basti  per 
conservare  il  buon  ordine  ne'  passaggi  di  fiume;  la  più 
conducente  è quella  di  situare  degli  ufficiali  all’entra- 
ta del  passaggio  , acciò  impediscano  che  le  truppe  si 
confondano  tra  loro,  e che  i bagagli  le  seguano  im- 
mediatamente ; altri  uffiziali  van  situati  ail’  uscita  per 
ordinare  e situare  ia  modo  i battaglioni  sbarcati , che 
poa  faccino  mancare  di  spazio  le  truppe  ancora  sul- 
l’acqua o sull’opposta  riva.  Se  vi  sono  più  guadi  o 
ponti  , allora  uno  di  essi  va  espressamente  asscgnalp 
al  passaggio  dei  bagagli , carriaggi  , e simili. 
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Trentaduesimo.  Se  all*  uscita  del  passaggio  si  pre- 
sentasse un  bosco  od  una  montagna  , il  comandante 
dell*  avanguardia  ne  farà  tosto  e diligentemente  perlu- 
strare gli  stretti,  ed  ogni  altra  parte  sospetta  onde  tirar- 
ne subito  il  miglior  partito  possibile  a vantaggio  e si- 
curezza del  rimanente  della  truppa  impegnata  al  pas- 
saggio. Se  ’l  terreno  è intersecato  da'  ruscelli , burroni, 
fratte , siepi  , giardini  ec.,  la  fanteria  per  la  prima  se 
ne  renderà  padrona  ; ma  se  questo  è talmente  piano, 
che  le  truppe  vi  si  possauo  mettere  in  battaglia  a mi- 
sura che  sbarcano  , allora  la  cavalleria  dev’essere  la 
prima  ad  occuparlo  , indi  1’  artiglieria  e la  fanteria 
munita  di  cavalli  di  frisia.  (i) 

Trentatreesimo.  Fo  riflettere  che , ove  un  corpo 
debba  combattere  avendo  dietro  a sè  un  qualche  fiume 
non  deve  mai  impegnarsi  alla  mischia  in  ordine  pa- 
ralelio  ad  esso,  tranne  la  circostanza  in  cui,  potendo- 
si allontanare  dalla  sponda  , gli  è poi  fccilp  di  como- 
damente evoluzionare  , oppure  quando  quest'  ultima 
descriva  un  arco  di  cerchio  di  cui  la  corda  ne  possa 
essere  il  surriferito  corpo.  ( Vedete  la  figura  i8g. 
della  tavola  i5.%  e la  nota  n.°  i.  sotto  alla  pag.6ja .) 

Trentaquattresimo.  Prendendo  delle  nuove  posi- 
zioni è d’  uopo  rimanere  molto  terreno  tra  le  truppe 
e la  sponda  a ridosso,  ond’  esser  questa  a portata  di 
potervisi  ricongiungere  qualora  dovesse  eseguire  la 
ritirata. 


(i)  Vedete  la  nota  numero  i in  piè  della  pagina  695. 
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G8i.®  Siccome  per  I*  ordinario  ne’  passaggi  di  fiu- 
me il  nemico  non  è presente  nel  primo  istante  ( il 
solo  favorevole  per  attaccare  una  truppa  anche  la  più 
agguerrita  , (i)  che  attraversa  le  acque  ),  così  tali 
passaggi  riescono  quasi  sempre  (a). 

Aggiungo  che  moltiplicando  i falsi  attacchi  si  ob- 
bliga il  nemico  a suddividere  in  modo  le  sue  forze, 
che  diventa  debole  dappertutto;  che  se  ne  può  illu- 
dere facilmente  la  vigilanza , e che,  dopo  aver  tenta- 
to di  eseguire  il  passaggio  in  varj  punti  , bisogna  fi- 
nir sempre  , per  quanto  è concesso  , col  portarlo  a fi- 
ne ove  si  troverà  meno  resistenza. 

68a.°  Nella  dura  circostanza  di  dover  intrapren- 
dere la  ritirata  dopo  passato  un  fiume  , non  vi  sono 
precauzioni  che  bastino  (a):  la  minima  negligenza,  un 

(1)  Vedete  la  nota  numero  1 in  piede  alla  pagina  677. 

(a)  Nel  cadere  del  1672,  Turennc , che  nell’  Elettorato  di  • 
Treveri  era  dalla  parte  di  Coblenlz  , essendo  stato  raggiunto 
dalle  truppe  speditegli  dall'  Alla-Mosella  , ed  avendo  risoluto 
di  scacciare  dalla  Vesfalia  1’  Elettore  di  Drandeburgo  ( che  , 
fidando  nella  stagione  , credette  impossibile  lo  stabilimento  di 
un  ponte  sul  Beno  prima  che  il  nemico  avesse  a combattere  col 
suo  esercito  situato  tra  questo  fiume  ed  il  Veser,  in  cui  si  cre- 
deva sicurissimo);  Turenne  fece  costruire  un  ponte  a Feser  con 
tanta  accuratezza,  che  passò  le  acque  senza  che  l’Elettore  avesse 
avuto  tempo  di  riunire  i suoi  quartieri;  laonde  fu  obbligato  di 
abbandonare  la  Vesfalia  , ove  l’esercito  di  Turenne  trovò, 
lungo  l’ inverno,  nn  riposo  alle  sue  immense  laboriose  fatiche. 

(2)  » La  evoluzione  che  su  di  ogni  altra  è la  più  difficile  a 
» potersi  eseguire,  quella  si  è di  ripassare  un  fiume  in  presenza 
» deH’iiiiihicm  » ( Federico  li  nella  istruzione  pei  suoi  generali ). 
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Icggicrisdmo  fallo  , un  male  inteso,  producono  tle’tla li- 
ni quasi  sempre  irreparabili,  e vantaggi  immensi  all’av- 
versario. La  perdita  di  un  solo  istante,  un  movimen- 
to prevveduto  o scoperto  , possono  causare  inevitabile 
sconfitta.  Se  la  truppa  che  ha  passato  le  acque  , fino 
ad  un  certo  punto  non  avrà  fatto  alcuno  apparecchio 
per  la  ritirata,  nò  tampoco  l’avrà  prevista;  se  non  co- 
nosce perfettamente  il  fiume;  se  non  ha  la  preveggenza 
di  rimanersi  un  ponte  o conservarsi  dei  materiali  atti 
a gittarne,  allora  si  che  la  cosa  anderà  malissimo,  c 
tutto  il  danno  le  si  farà  dinanzi  al  momento  in  cui 
sarà  costretta  eseguire  il  suo  passaggio  retrogrado.  La 
ritirata  de’  diecimila , diretta  da  Senofonte  {a)  (stante 
la  quale  questo  grande  ed  immortai  capitano  appale- 
sò quanto  era  prudente,  sagace  e saggio  ),  offre,  pei 
passaggi  di  fiume  in  ritirata,  gli  esempj  più  istrut- 
tivi che  mai  (i). 

(a)  Senofonte  nelle  sue  opere  descrive  tutte  le  difficoltà, 
cui  dovette  sormontare  nel  corso  di  tanto  maravigliosa  spedi- 
zione , che  durò  ai 5.  giorni. 

(1)  Il  signor  Sahrazin  nella  istoria  da  lui  compilata  toc- 
carne la  guerra  di  Russia  , parla  del  passaggio  della  Beresina 
eseguito  in  novembre  del  r8ia  dall’esercito  francese  in  piena 
ritirata  , vivamente  inseguito,  e taglialo  alle  spelle , e nel  quale 
il  nemico  era  padrone  di  ambo  le  rive  del  mentovato  fiume  ; 
passaggio  che  piacenti  riportare  in  questa  nota,  siccome  il  più 
difficile  di  quanti  mai  ne  abbia  accagionati  la  guerra  dal  179G 
a tutta  l’epoca  suddetta. 

» Il  passaggio  della  Beresina  c dovuto  ad  una  bella  evo- 
• » liu.ione  ordinata  dal  duca  di  Reggio.  Esso  , durante  il  corso 

i5 
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Nella  sicurezza  di  potersi  ritirare  per  lo  silo  del 
primo  passaggio,  il  miglior  de’  consigli  sarebbe  quel- 
lo , a parer  di  Vegezio,  libro  3.°  cap.  a.0,  di  far  cu- 
stodire i ponti , ed  innalzare  , per  maggior  sicurtà 
un  forte  preceduto  da  vaste  fossate  su  et  ogni  te- 
sta di  ponte  , e guarnirlo  di  truppa  a fine  di  po- 
ter disporre  de'  passaggi  per  tanto  tempo  , quanto 
ne  sarà  giudicato  necessario  o possibile  tutt * al  più. 
A praticare  siffatta  misura  bisogna  aver  molta  truppa 
disponibile. 


» del  giorno  iS  fece  mostra  come  se  avesse  voluto  cfFetliva- 
» mente  passar  le  acque  di  viva  forza,  ora  dirimpetto,  ed  ora 
» più  giù  dalla  parte  di  Borisow.  Annottato  appena  risali  la 
» Beresina  Uno  al  villaggio  di  Sludtianca , distante  9 miglia 
» circa  da  Borisow  ( quasi  allo  stesso  sito  in  cui  Carlo  XII 
» passò  questo  fiume  allorché  inseguiva  1'  esercito  di  Pietro 
» il  Grande.)  A mezzo  giorno  del  di  seguente  due  ponti  fu- 
» rono  in  pronto.  Questa  operazione  fece  grandissimo  onore  a 
» Napoleone  : esso  presedette  a tutt’  i lavori , cui  diresse  eoa 
» zelo  e con  sapienza  impareggiabile.  11  duca  di  Reggio  fu  lo 
» primo  a passare  sulla  destra  riva  , sboccando  dal  ponte  sotto 
» la  protezione  di  numerose  artiglierie.  Appena  vide  formate 
» le  sue  colonne  fece  caricare  una  divisione  russa,  che  gli  con- 
» trastava  lo  andare  innanzi:  il  nemico,  incalzato  da  ogni  dove 
» dirige  con  ispaventevole  disordine  la  propria  ritirata  su  Bori- 
j*  sow . II  dì  26  e 27  P esercito  fu  tutto  sulla  riva  dritta  della 
» Beresina.  Il  maresciallo  Victor  , che  dalla  parte  di  dietro 
j>  crasi  fortemente  sostenuto  contro  Witcenstein  , giunse  a 
» Studzianca  il  27  verso  il  merigio,  ivi  si  teniie  in  quella  tése» 
» dì  pome  ; ed  il  28 , di  buon  mattino  , le  sue  ultime  truppe 
» attraversarono  il  fiume- 
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' Le  ani  Mette  teste  di  ponte  vanno  fortificate  co- 
me quelle  di  cui  è parola  nel  passaggio  di  fiume  allor- 
ché la  truppa  marcia  in  avanti  ; ma  in  caso  di  movi* 
mento  retrogrado,  per  evitare  il  disordine,  bisogna  pro- 
cedere come  sicgue:  a misura  che  una  brigata  di  fan- 
teria entrerà  nel  recinto  della  testa  di  ponte , quella 
ciré  vi  era  antecedentemente , passerà  le  acque  : ver- 
ranno stabilite  dalle  batterie  sulla  sponda  verso  la  qua- 
le la  truppa  si  ritira,  affine  di  fiancheggiare  i trince- 
ramenti che  trovansi  su  quella  opposta,  e proteggere 
alla  perfine  le  ultime  truppe  che  passano  il  fiume  (i). 

(i)  Federico  II  , nella  Istruzione  ai  suoi  generali , par- 
lando dei  paraggi  di  fiume  in  ritirata  dice  così  ; « Suppon- 
» gasi  che  vi  sieno  due  ponti  1’  ano  all'  altro  immediato,  e su 
x di  un  fiume  che  scorre  per  Io  mezzo  di  un’  aperta  cam- 
x pagna  ; allora  bisogna  che  questi  due  ponti  vengano  avvi- 
li luppati  da  nn  vasto  trinceramento , e con  un  ridotto  in- 
» nanzi  a cadauna  testa  di  ponte  ; indi  si  dovrebbe  spedire 
» dall’  altra  parte  del  fiume  alquanta  truppa  e molli  pezzi  , 
» onde  postarsi  sulle  rive  ; e guarnire  di  granatieri  1'  anzidet- 
» to  trinceramento  : ciò  adempito  , la  fanteria  , dovrò  per 
x la  prima  ritirarsi,  seguita  dalla  cavalleria,  che  le  servirò  di 
» retrogilardia  formata  a scacchiere  : toslochc  ogni  cosa  sarò 
>i  passata,  si  faranno  guarnire  i due  ridotti  da  una  porzione  di 
x fanteria  estratta  da  quella  che  occupava  il  vasto  trinceramen- 
ti to,  il  quale  verrò  del  tutto  abbandonalo  ; e,  dopo  che  que- 
» st’  ultima  avrò  passato  la  sua  volta  il  fiume  , i ponti  ver- 
x ranno  rotti,  o decomposti,  ed  i granatieri  postati  nei  ridotti 
x attraverseranno  le  acque  nei  battelli,  sotto  la  protezione  delle 
x truppe  e delle  artiglierie  giò  postate  all’  altra  sponda 

O II  Tenente  Colonnello  Palmieri  ( Riflessioni  critiche  sulf  arte  della 
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Queste  ritirate  sogliono  riuscir  felici  quando  so- 
no eseguite  in  tempo  di  notte  ,o  nei  giorni  dominati 
da  densa  nebbia  (a). 

Ad  evitare  le  ripetizioni,  rinvio  per  gli  altri  par- 
ticolari su  i passaggi  di  fiumi , a quel  eh1  ho  detto  nei 
numeri  precedenti. 

683.°  Gli  attacchi  successivi  non  sono  affatto  del 
circolo  di  un  uffiziale  particolare:  le  trincee  * le  bat- 
terie , le  piazze  d’  armi,  son  tutti  lavori,  che  riguar- 
dano agli  uffìziali  del  genio.  Non  perciò  va  giudicati 
inutil  cosa,  che  un  uffiziale  particolare  abbia  de’  lumi 
sa,  questo  interessante  branco  dell’  arte  militare  ; ma 
siccome  tali  conoscenze  non  gli  sono  indispensabil- 
mente necessarie,  cosi  non  entrano  nò  punto,  nò  poco 
nel  mio  progetto. 

684.0  I blocchi  son  molto  meno  della  competen- 
za di  un  uffiziale  particolare.  Pur  tuttavoUa  se  qual- 
cuno di  essi  può  giudicare  che  un’  opera  , una  casa, 
un  castello  , un  villaggio , un  borgo  , una  città  , so- 
no nella  posizione  da  me  prevista  nel  n.°  547*  a^°i' 


(a)  Nella  campagna  del  1 7^1  la  evoluzione  posta  in  ope- 
ra dal  Conte  di  Sassonia  nel  passaggio  del  Danubio  , deve  il 
buon  successo  al  segreto , alla  diligenza  ed  all’  accortezza  dei 
generale,  che  seppe  tanto  bene  profittare  delle  circostanze  , e 
particolarmente  di  una  spessissima  nebbia. 

guerra  ) à uniforma  perfettamente  <1  gran  Federico,  tranne  il  passaggio  alte 
cavalleria,  cui  prescrive,  con  poca  ragione,  prima  della  fanteria  : in  un  paese 
piano,  e col  nemico  alle  spalle  spetta  alta  cavalleria  la  retroguardia.  Vedete 
la  auddeUa  produzione  al  capitolo  Ili  , Tomo  a.”  pag.  a5j  eseguente. 
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ra  potrà  sperare  d’ impadronirsene  coll’  impedire  Tini- 
missione  de’ generi  da  guerra  c da  bocca,  e l’uscita 
alle  truppe  ed  agli  abitanti.  A quale  effetto  , con  del- 
le larghe  fossa  te  , e fuori  la  portata  del  cannone  , in- 
tersecherà le  strade  principali  che  conducono  al  posto  ; 
stabilirà  all’ enunciata  distanza  de’ corpi  di  guardia  su 
gli  aditi  , concatenandoli  con  un  cordone  di  sentinel- 
le ; se  avrà  tempo  e mezzi  circonderà  il  posto  con 
una  fossata  ed  un  parapetto  ; formerà  innanzi  alla  fes- 
sala delle  tagliate  d’alberi,  e vi  preporrà  ogni  altro 
mezzo  di  difesa  di  cui  è parola  nel  cap.°  IV. ; posterà 
l’ artiglieria  su  i principali  accessi;  farà  circolare  pat- 
tuglie e scorridori  nelle  circonvicinanze  del  sito  bloc- 
cato : queste  pattuglie  arresteranno  chiunque  dà  sospet- 
to di  volere  entrare  od  uscire  dal  posto  : farà  distrug- 
gere tutt’  i prodotti  della  terra  , elio  ( atti  a nutrirò 
gli  assediati  ) si  rattrovano  tra  questi  c la  linea  di  cir- 
convallazione. Ove  il  nemico  volesse  evadere  dal  po- 
sto non  può  altrimenti  riuscirvi,  che  attaccando  la  fos- 
sata ed  il  parapetto  surriferito  ; quindi  gli  assedianti 
sono  in  dovere  di  difender  tali  ostacoli  nel  modo  indi- 
cato col  capit.  IV.  ed  Vili,  di  questa  produzione.  Se’l 
comandante  del  blocco  ha  molte  braccia  da  poter  di- 
sporre , e s’  egli  dubita  di  essere  assalito  alle  spalle 
da  qualche  corpo  nemico,  potrà  innalzare  un  secondo 
parapetto  dietro  al  primo  cd  a qualche  distanza  dal 
medesimo  ; la  fossata  , la  berma  , la  pendenza  supe- 
riore di  questa  seconda  opera  , saranno  dalla  parte 
esterna  come  si  c detto  nel  numerò  35<),  ov’è  parola 


delle  linee  di  comunicazione;  la  banchina  sarà  dalla 
parte  interna. 

Il  comandante  del  blocco  si  manterrà  colla  sua 
truppa  in  mezzo  a questa  specie  di  forte, 

CAPITOLO  XVII, 

Di  ciò  che  un  iiffìzinle  deve  fare  prima  di  partire 
col  suo  distaccamento, 

68 5.®  U uffiziale  nominato  al  oomando  di  un  di- 
staccamento , munito  di  corrispondenti  armi  , uten- 
sili , vetture  , attrezzi  da  guerra  ec,  ec, , all’ora  pre- 
scrittagli si  porterà  al  sito  che  dal  suo  generale  od  al- 
tro superiore  gli  sarà  stato  indicato  ; quivi  prenderà 
conoscenza  degli  uQiziali  e della  truppa , che  partir 
debbono  sotto  gli  ordini  suoi , e si  riceverà  le  istru- 
zioni attinenti  all’  incarico  cui  gli  verrà  addossato  ; a 
modo  di  esempio  , se  deve  attaccare  o difendere  un 
posto  , precedere  1’  esercito  o favorirne  la  ritirata  ; 
inseguire  il  nemico  ; scortare  od  attaocare  un  convo- 
glio ; sorprendere  un  aguato  o tenderlo  egli  stesso  al 
nemico  ; esigere  contribuzioni,  o fare  qualche  ricono- 
scenza militare  ec.  In  tutti  i casi  si  farà  mettere  per 
iscritto  i)  filo  delle  sue  operazioni,  esigendone  minuta 
spiega  ove  alcun  dubbio  vi  possa  scorgere  ; in  fine  non 
ometterà  veruna  norma , onde  riuscire  #1  disimpegno 
della  sua  missione. 

686.”  Quando  si  dovrà  portare  alla  difesa  di  un 
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posto  , s*  informerà  se  già  v*  è truppa  , e vi  si  trovi 
fortificata  ; se  il  posto  è un'  opera  di  terra  o luogo 
abitato , e , sia  questo  o quella  , prenderà  copto  delia 
forma,  qualità  e costruzione  delle  difese,  tenendo  pre- 
senti i cap.  V.  VI.  fe  VII.  di  questa  produzione.  Dopo 
di  ciò  s’ informerà  della  distanza  che  passa  dal  punto 
donde  parte  sino  al  posto;  delle  qualità  del  sentiero 
che  vi  conduce  ec.  ec.  Le  osservazioni  emesse  nel  ca- 
pitolo della  riconoscente  militari , gl’ indicheranno  la 
(paniera  di  condurre  gl’interrogatorj  ec.  ( Ved.  il  ca- 
pii. Xll.  e XJX.  ) 

La  principale  attenzione  , che  aver  deve  V uffizia- 
le  cui  tratta  il  presente  capitolo,  quella  si  è di  rice- 
versi per  iscritto  le  istruzioni  di  quanto  mai  deve  ese- 
guire; questa  precauzione  sarà  per  lui  maggiormente 
indispensabile  massime  se  in  esse  gli  verrà  ingiunta,  la 
ritirata  prima  di  aver  condotta  la  difesa  del  posto 
tant’  oltre  che  potrebbe  andare  mediante  1'  impegnò 
della  sua  bravura,  perizia  ed  intelligenza:  la  gloria, 
la  fortuna , lo  stesso  onore  , dipender  possono  di  sif- 
fatta precauzione.  Se  un  ufEziale , a causa  di  ristret- 
tezza di  tempo,  o per  altra  pressante  circostanza  non 
può  ottenere  dal  proprio  superiore  gli  ordini  e le 
istruzioni  per  iscritto , domanderà,  per  Io  meno,  che 
questi,  in  presenza  di  testimonj,  gli  precisi  l’istante 
in  cui  può  eseguire  la  ritirata  : il  latore  di  un  ordine 
verbale  può  essere  ucciso , può  ingannarsi,  essere  un 
traditore,  ec.  : rifletto  però,  che  la  pretensone  sur- 
riferita va  subordinata  a delle  molte  eccezioni,  e Uat- 
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tata  colla  massima  delicatezza  e col  più  distinto  ri- 
guardo (t).  . • 1 ; t . : . . . - 

687. °  Se  il  comandante  di  un  distaccamento  do- 
vrà attaccare  un  posto , consulterà  prima  il  prescrit- 
to nel  capitolo  XII. 

688. “  S’  egli  è destinato  a precedere  1’  esercito 

per  esplorarne  la  marcia  in  qualità  di  avanguardia  , 
ovvero  è destinato  come  retroguardia,  s’informerà  del 
cammino,  che  dovrà  percorrere  ; della  estensione  e qua- 
lità del  terreno  cui  deve  abbracciare;  dei  varj  siti  nei 
quali  dovrà  fermarsi  onde  riposare,  pernottare,  ec.ec:-. 
bisogna  che  sappia  la  distanza  che,  da  tutt'  i luoghi, 
passa  tra  lui  et)  il  nemico , non  che  la  forza  e la  com- 
posizione del  medesimo.  ' - • • • 

689. "  Quando  un  ufOziale  dovrà  inseguire  l’avver- 
sario già  battuto,  fa  d’uopo  ch’egli  sappia  sedhcon- 

1(1)  Sono  io  pienamente  persuaso,  che  un  inferiore,  nel  do- 
mandare al  proprio  superiore  le  debile  cautele  pel  disimpegno, 
della  commissione  da  questi  ricevuta  ( specialmente  alla  guerra 
ed  in  cose  cui  v’ò  ligaio  1’ onore  e la  reputazione  di  ambedue^, 
non  possa  mai  recare  offesa,  ed  essere  giudicato  irreverente: 
soggiungo  dippiìi,  eh’ è dell’  interesse  dei  governi,  che  alla  guerra' 
nulla  si  esegua  senza  istradine  scritta,  ed  in  islrettezza  di  tempo 
solamente  poterla  permettere  di  viva  voce,  ma  coll’intervento 
di  testimonj.  Un  equivoQo,  un  male  inteso  e simili,  potrebbero . 
produrre  degli  sconcerti  irreparabili  , che,  alla  fine  dei  conti,, 
c sotto  all'imperio  delle  leggi,  non  ricaderebbero  positivamente 
che  a danno  del  terzo  , come  suol  dirsi,  cioè  del  governo  , il 
quale  non  pub  per  giustizia  punire  l’uno  dei  due,  oye  si  smen- 
tiscano tra  loro.  > • • • ; 
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t rancido  deve  attaccarlo  con  impeto,  od  inseguirlo  in 
cgual  modo,  oppure  ritardarne  unicamente  la  marcia 
perche  non  si  congiunga  con  altre  forze  del  proprio  eser- 
cito, o soltanto  per  guadagnare  tempo  ad  altFO  corpo 
acciò  possa  sopraggiungerlo  e completarne  la  rotta. 

690.°  Se  un  uffizialc  ha  ordine  di  tendere  un 
qualche  aguato  <5  mestiero  eh’ ei  sappia  bene,  e come, 
0 dove  postar  dee  la  truppa;  se  deve  attirarvi  il  ne- 
mico, e verso  quale  punto  dirigere  la  propria  ritirata» 
sia  per  attirarsi  il  nemico  in  altro  agualo  , sia  dopo 
portata  a tèrmine  la  sua  missione , o per  altra  causa. 

6gi.°  Ogni  qualvolta  un  ulEziale  dovrò  scortare 
un  convoglio , prenderà  gli  schiarimenti  ad  uopo  tale 
emessi  nel  corrispondente  articolo. 

693 .°  S’ egli  è incaricato  di  esigere  contribuzioni 
di  qualunque  specie  elle  sieno,  dovrà  essere  pienamente 
a giorno  dei  mezzi  che  impiegar  vi  deve,  onde  otte- 
nerne la  pronta  somministrazione,  totale  od  in  parte;  ri- 
cevere ostaggi  per  guarentigia  dell’adempimento,  e fin 
dove,  su  tale  assunto,  possa  estendere  il  suo  rigore, 
non  che  le  sue  misure. 

6g3.°  Quando  un  uffiziale  avrà  l’incarico  di  ri- 
conoscere un  terreno  od  un  posto  qualunque  , è ne- 
cessario che  conosca  se  l’occupa,  o no  1*  inimico  ; fino 
a qual  punto  spinger  deve  il  raggio  della  riconoscenza  , 
e quale  oggetto  aver  dee  precipuamente  di  mira. 

6g^.°  Tali,  ad  un  dipresso,  esser  debbono  le  istru- 
zioni che  un  uffizialc  destinato  in  distaccamento  dovrà 
riceversi  dal  suo  immediato  superiore  prima  di  mettersi 


J10- 

io  marcia  : in  ordine  ai  particolari  a questa  riguar- 
danti, ne  darò  minuto  dettaglio  nel  seguente  rapitolo. 

Un  uffiziaie  distaccato  porterà  immancabilmente 
con  sè  un  esemplare  delle  Reali  ordinanze  di  piazza, 
di  campagna  , non  che  dell’  amministrazione  militare 
e dello  Statuto. 

Se  la  mia  produzione,  un  giorno  o Peltro  verri 
perfezionata  dà  qualche  mente  illuminata  e provetta, 
diverrà  il  principale  oggetto  per  un  uffiziaie  distaccato; 
ansi  sarà  da  estimarsi  come  il  viatico  delle  sue  spedi- 
zioni. Nelle  mie  prime  pagine  non  ho  pretermesso  sif- 
fatto giudizio  (a). 

695.°  Benché  un  uffiziaie  è solamente  destinato 
a dar  la  muta  ad  una  truppa  in  un  posto,  non  dee 
perciò  portarvisi  sprovveduto  degli  oggetti  indicati 


(a)  Dacché  sorti  in  tace  la  guida  dell*  ufficiate,  sodo  state 
pubblicate  diverse  altre  ppere  , presso  a poco  sullo  stesso  tor- 
nio; n>4  veruna  di  esse  è cosi  elementare  , nè  contiene  tanti 
particolari , quanti  questa  ne  racchiude  : essi  sembreranno  as- 
sai minuti  ai  militari  sperimentati  e sapienti , perchè  di  ordi- 
nario fugge  loro  di  vista  il  punto  donde  sono  partiti , mentre, 
per  altra  parte  confessano,  che  il  nostro  mestiere  è composto  di 
tante  differenti  istruzioni  per  le  quali  non  vi  è replica  cho 
basti  onde  risqvreuirseue  , e che  non  tutti  gli  nomini  sono  do- 
tati di  tu»  egual  dose  di  sagaciU;  ond  è che  nasce  l'obbligo  di 
scrivere  e ripetere  le  più  trite  lezioni  per  facilitare , o meglio 
esprimendola,  per  sovvenire  il  bisogno  della  memoria  cui  na- 
tura non  diede  a tutti  di  assai  fedele  ritentiva  , o la  educazio- 
ne militare  , dalle  mille  circostanze  interrotta  non  potè  abba- 
stanza coltivare. 
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necessari  nel  primo  capitolo  di  questa  produzione  , 
allorché  debbousi  attaccare  e costruire  le  fortificazioni; 
questi  gli  saranno  utili  bensì  a restaurare  o perfezio- 
nare i trinceramenti  del  suo  antecessore , a formare 
altre  opere , ec. 

Qualunque  sia  la  cura  che  un  uiliziale  avrà  po- 
tuto mettere  nel  fortificare  un  posto,,  è non  pertanto 
tra  i possibili,  che  qualche  precauzione,  alle  volte  es- 
senziale , gli  sia  sfuggita. 

696.°  Le  ispezioni  che  gli  uffiziali  comandanti  un 
distaccamento  dovranno  passare  ai  loro  soldati,  si  rag- 
gireranno sulle  armi  , provvisioni  da  guerra  e da  boc- 
ca, sugli  utensili,  ec.  Dopo  che  il  capo  del  distacca- 
mento avrà  enumerato  la  truppa  , e fatto  compilare 
della  sua  gente  nominativo  elenco  per  compagnie  » 
esaminerà  se  i fucili  sono  in  buono  stato  ; gli  scodel- 
lini sono  stati  cibati  di  fresco  ; la  carica  è stata  fatta 
a dovere  ; le  pietre  focaje  sono  intatte  e ben  situate; 
le  bajonette  e le  sciable  in  buon  essere  ; infine  se  le 
giberne  contengano  le  debite  munizioni,  ed  ogni  sol- 
dato ha  delle  pietre  focaje  di  ricambio,  un  cava, strac- 
cio , un  giravite  , una  spilla  da  focone  , ed  una 
pezza  di  lana  unta  di  grasse  per  fiottare  il  fucile. 
Si  assicurerà  benanche  se  questi  è munito  di  fiasca 
piena  di  acqua  mescolata  con  un  pochettino  di  ace- 
to (1),  e se  ha  sufficiente  pne.  Quando  la  marcia  sarà 


A mio  giudizio  bisognerebbe  provvedere 
» il  soldato  di  una  data  quantità  di  aceto , onde  immischiarne 


ì 


: 


* 
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lunga,  forzata  e segreta  oel  tempo  stesso,  si  assicurerà 
sfi  i soldati  hanno  le  necessarie  provvisioni  da  bocca  cc. 

Allorché  dovrà  portarsi  ad  occupare  un  posto,: 
esaminerà  primieramente  se  la  truppa  è stata  munita 
degli  utensili  citati  ne’  numeri  167,  aa3.  , c aga.  ; 
e secondariamente  se  non  manca  di  quel  tanto  , che 
ho  riconosciuto  necessario  in  un  attacco  ( 565.  e 566  ). 

Qualora  il  suo  distaccamento  avesse  per  oggetto 
tutt1  altro  che  quello  di  occupare  un  posto  , non  ca- 
richerà i soldati  di  tante  accette  , pale  , e zappe  , ma 
si  contenterà  di  uno  di  questi  diversi  utensili  per  ogni 
10.  uomini. 

S*  egli  sarà  segnito  dall’artiglieria  provvista  delle 
munizioui  che  le  competono  , allora  , prima  di  met-, 
tersi  in  movimento,  ne  passerà  ispezione  con  pari  ocu- 
latezza , clic  si  è detto  per  le  armi  de’  soldati. 

* 

/ ( 4 

» Untino  nella  l'oro  bevanda  , allbrchc  sacceda  che  noti  pos- 
» sano  averne  ebe  di  acqua  cattiva  ; raccomandando  loro  non 
v pertanto  di  servirsene  unicamente  in  caso  di  necessità,  dap- 
» poiché  Taso  dell’aceto,  per  cretto  dell'azione  debilitante 
» cui  gli  è propria  , potrebb'  essergli  funesto  allorché  trovasi 
» spossato  di  fatiche  , in  parte  umida  , eccessivamente  fredda 
» od  estuale.  Io  sono  lungi  dal  giudicare  1'  aceto  così  utile  , 
» e tanto  sano  , che  la  gente  di  guerra  , gli  stessi  Romani,  lo 
» hanno  creduto,  talché,  seguendo  la  loro  opinione,  è caduta 
» in  pari  conGdenza  numerosa  quantità  di  medici  militari  , ed 
» altri  celebri  personaggi , clie  hanno  scritto  di  cose  apparte- 
» nenti  all’arte  della  gnerra.  » ( f^ed.  nella  Igiene  Militare  di 
J.  Rom  Loigj  de  KihckAovf  , unico  volume  , la  pagina  1 34 
eseguenti,  edizione  di  /inversa,  anno  t8a3.  } 
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Inquanto  ai  viveri  per  uso  proprio,  si  provvederà 
di  quelli  che  gli  saranno  prettamente  necessarj:  la  ec- 
cedenza su  tale  articolo  sopraccaricherebbe  il  suo  ba- 
gaglio ; e quel  eh’  è peggio  sarebbe  di  non  poco  cat- 
tivo esempio  (l).  Per  la  stessa  ragione  proibirà  ad 

(1)  » I generali,- dice  Senofobie,  debbonsi  mostrare  supe- 
» riori  agli  altri  , non  già  nella  sontuosità  della  tavola  , ma 
» nella  capacità  e nelle  fatiche.  » 

» L’  onore  di  comparir  delicato  e magnifico  ; e la  vergo- 
» gna  d’  incorrere  nella  taccia  di  avaro  e spilorcio,  sono  i più 
» saldi  sostegni  del  lusso  delle  tavole:  falso  onore j falsa  e mal 
u fondata  vergogna.  » 

» Pompeo  , nemmeno  infermo  volle  mangiare  per  rimedio 
» un  tordo  fuori  stagione  , che  non  potevasi  trovare  altrove, 
a che  presso  Lucullo,  il  quale  per  la  sua  delicatezza  corruppe 
» nell'animo  dei  Romani  quell’ alta  idea  di  lui,  che  le  sue  fa- 
» migerate  imprese  , i suoi  alti  ed  eccellenti  servigj  , non  che 
» umani  ed  impareggiabili  costumi  vi  avevano  giustamente  intro- 
» dotta  — Alessandro,  il  più  grande,  c nel  tempo  stesso  il  più 
» glorioso  uomo  del  mondo,  si  fece  onore  di  ciò  che , forse  , 
» sarebbe  vergogna  a'  tempi  nostri  al  più  piccolo  di  tutti  gli 
» uomini  : la  Regina  Ada,  vedendolo  mal  provvisto  a cuochi, 
» credè  fargli  cosa  grata  nell’  inviargli  de’  suoi  i più  ecccl- 
» lenti  , cui  le  rimandò  dicendole  non  averne  bisogno  , perchè 
» due  migliori  ne  aveva  dato  a lui  Leouida  , uno  pel  pranzo  , 
■»  per  la  cena  l’altro  ; cioè,  l’esercizio  del  mattino  e la  sobrietà 
» del  desinare.  » 

» Non  per  tanto  un  comandante  in  capo  di  un  corpo  di 
» truppa,  tra  le  sue  vedute  non  dee  trascurare  quella  di  ammet- 
» tere  alcune  volte  alla  sua  tavola  qualche  ufiìziale:  con  questo 
» mezzo  può  cavare  il  grand'utile  di  conoscere  i soggetti,  e quello 
» altresì  di  conciliarsi  l’animo  e la  benevolenza  dei  proprj  *u- 
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ogni  altro  suo  subordinato,  niuno  escluso,  di  traspor- 
tare getteri  di  nutrizione  al  di  là  del  puro  bisogno. 
Dopo  1*  ispezióne  della  truppa  il  comandante  si  farà 
fornire  di  guide  e d’  interpetri  , verso  de’  quali  st 
condurrà  come  ho  detto  nei  numeri  55 7.  e 56a.  ; 
perchè  ( eccetto  se  la  sua  incombenza  si  raggirasse 
a far  la  retroguardia  ) queste  specie  di  uomini  sono 
indispensabilmente  necessari . Adempito  a quanto  è 
detto  fin  qui,  e dopo  assegnato  un  comandante  par- 
ticolare per  ogni  divisione,  si  metterà  in  movimento. 

CAPITOLO  XVIII. 

Delle  marce  e delle  ritirate  (1) 
dei  distaccamenti. 

697."  Può  esser  di  sovente  incaricato  un  uffiziale 
al  comando  di  distacca  nienti,  che  da  una  piazza  0 da 

— — ■ — ■■  — 1 mi  — — 

» bordiuati.  Paolo  Emilio  , a coloro  che  lo  ammiravano  per- 
ii chè  sapeva  bene  ordinare  una  mensa,  come  una  battaglia,  ri- 
v spose,  che  queste  due  ordinanze  differivano  in  ciò  , Che  l'uno. 
» servitagli  a far si  amare  dagli  amici , e C altra  per  esser  te- 
st muto  dai  suoi  nemici.  » ( Palmieri  ) 

Nella  ordinanza  prussiana  è stabilito  il  numero  dei  co- 
verti che  cìaschedun  uffizial  generale  dee  giornalmente  avere 
di  più  alla  sua  tavola. 

(1)  Questo  capitolo,  ora  non  più  di  Cessac,  è stato  nella 
presente  edizione  da  me  sostituito  quasi  per  intiero  con  precetti 
più  adatti  alla  moderna  tattica  , e basati  su  tatuai  avvenimenti 
delle  ultime  guerre  ; e la  tessitura  del  quale  è stata  nella  mag- 
gior parte  attinta  dalle  teorie  del  signor  Leorier  , ed  il  rima- 
neute  da  altri  buoni  scrittori  che  trattano  di  siffatta  matèria. 
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un' campo,  ec.  s'inviano  per  fare  dai  villaggi,  o bor- 
ghi adiacenti  ad  essi  luoghi,  contribuzioni  in  danaro, 
vettovaglie  od  in  altri  generi;  per  occupare  nn  punto, 
dove  espiar  le  mosse  dell'  inimico,  eseguire  una  rico- 
noscenza , sorprendere  un  posto  , una  truppa  accan- 
tonata , ec.  ec. 

Questi  disimpegni  richieggono  eguali  precauzioni, 
sia  nella  marcia  , nell1  attacco  , o nella  ritirata.  Sup- 
pongasi dunque  un  esempio , che,  ad  un  dipresso,  mol- 
ti ne  abbraccia. 

698.°  Abbiasi  per  oggetto  lo  scacciar  l’ inimico 
avventuratosi  in  un  villaggio  per  cstrarne , dopo  di 
avernelo  espulso,  contribuzioni,  od  averne  ostaggi  iu 
malleveria  di  queste. 

Si  spiccherà  in  questo  caso  un  uflìziale  supcriore 
alla  testa  di  un  distaccamento  composto  come  sieguc  : 

Cento  uomini  di  cavalleria  leggiera,  dugento  cac- 
ciatori a piedi  , ottocento  soldati  di  fanteria  di  linea, 
e due  o più  pezzi  di  campagna  (1). 

Munito  delle  debite  istruzioni,  quest’ uflìziale  con- 
sulterà attentamente  in  prima  la  carta  topografica  ; si 
farà  dare  buone  guide,  e da  queste  esigerà  gli  schia- 
rimenti nccessarj  al  disimpegno  della  commissione,  sia 
per  conoscere  con  certezza  e precisione  la  distanza  del 
silo,  che  la  qualità  delle  strade,  e del  paese  a percorrere. 

Informato  a pieno  di  tutto  ciò  riunirà  poi  il  di- 

(1)  Qualunque  sia  la  forza  del  distaccamento,  sarà  sempre 
divisa  in  tre  porzioni,  cioè  : Granguardia  , corpo  di  battaglia 
e retroguardia. 


J I 

Staccamelo  provvisto  di  viveri,  se  bisogno  ne  abbia. 
Chiamerà  i comandanti  delle  compagnie  , e delle  fra- 
zioni diverse  per  loro  comunicare  , interamente  od  in 
parte , lo  scopo  della  spedizione,  secondochè  stimerà 
prudente , o necessario  (i).  Raccomanderà  loro  in  egual 
tempo,  l’ordine  e la  vigilanza  per  la  rispettiva  gente, 
e sottoporrà  questa  ad  una  minuta  ispezion  di  armi  , 
nella  quale  si  assicurerà  se  il  numero  delle  cartuccie 
è sufficiente,  se  ve  ne  sono  di  riserva  oltre  a quelle 
che  i soldati  portano  nella  giberna,  se  costoro  hanno 
la  spilla  da  focone  , e ’1  giravite.  (696) 

Terminata  la  ispezione , farà  caricare  le  armi  ; 
dividerà  la  truppa  in  plotoni , e si  porrà  in  cammino. 

'699.0  Se  marcia  in  paese  piano  , darà  il  posto 
di  avanguardia  a’  cacciatori  a cavallo  , ed  una  guida  , 
anch’essa  a cavallo,  andrà  seco  loro  ; farà  marciare  in 
seguito  100  cacciatori  a piedi , 1 artiglieria  , la  fan- 
teria, le  carrette  (a)  e la  retroguardia  formata  da’ri- 
mancnli  cacciatori  a piedi , che  verran  seguiti,  a poca 
distanza,  da  io  soldati  di  cavalleria,  i quali  serviranno 
per  chiudere  la  marcia  , e riunire  gli  spedati. 

(,)  In  sirail  caso,  uopo  è di  ricordarsi  il  proponimento 
di  Metello  , di  ardere  cioè  la  sua  tunica , se  questa  penetrato 
avesse  ciè  eh’  ei  pensava  per  P indimani  ; quindi  la  necessita 
di  deliberare  con  molti,  e risolver  sempre  solo,  o con  pochia- 
simi  provati  soggetti.  ( Vedete  il  Num.  5o.  • « 

pagina  4o6,  e gli  errori  e correzioni  alla  parola  Marcello.  ) 

(1)  Spesse  volte  conduconsi  i trasporti  dal  proprio  campo , 
o da  altro  punto  di  partenza  ad  oggetto  di  menomare  le  diffi- 
colti nell.,  tolta  de’  foraggi , e perchè  non  c facile  il  rinvenirne 

iu  tuli’  i luoghi. 


Digitized  by  Google 


7‘7 

^oo.0  L’avangiiardia  a cavallo  distaccherà  dieci , 
in  dodici  uomini  per  battere  la  strada  , e perlustrare 
il  paese  ; ne  spiccherà  egual  numero,  cd  anche  più, 
se  d’  uopo  sia  , a fiancheggiar  la  colouna,  metà  Sulla 
dritta  , 1’  altra  stilla  Sinistra. 

Gli  esploratòri  (i),  sparsi  a coppie,  à buona  di- 
stanza runa  dall’altra  (2),  c dall’avanguardia,  ma  sem- 
~ ■ — - 
(1 J Si  dà  nome  di  esploratori  (*)  agli  uomini  di  fanteria  o 
di  cavalleria  (a  tenore  della  qualità  del  paese  dal  distaccamento 
percorso  ) che  precedono  1’  avanguardia  : cambiano  di  nome  , 
c diconsi  fiancheggiatori  allorché  Sono  incaricati  di  perlustrare 
di  lato  la  direzione  della  truppa  di  cui  son  parie. 

(2)  Sulla  figura  aoa , tavola  16. * è ostensivo  , che  tanto 
la  punta  , quanto  i piccoli  distaccamenti  di  fiancheggiatori 
sono  composti  di  tre  cacciatori  a piedi  od  a cavallo  ( il  che 
dipende  precisamente  dalla  qualità  del  terreno  cui  percorre  la 
truppa  ) , anziché  di  due  come  si  è di  sopra  indicato.  Ecco 
a tal  riguardo  come  la  pensa  il  signor  Conte  de  La  Rociie- 
AymoN  nelle  sue  Riflessioni  sulla  organiszazióne , istruzione  c 
tattica  della  fanteria  e cavalleria  leggiera , nell’articolo  Avan- 
guardie pag.  5-jz  : . 

» Le  pattuglie  di  fianco  , elleno  stesse  sono  dei 

» piccoli  distaccamenti  , che  hanno  del  pari  la  loro  punta  cd 
» i loro  esploratori  : espediente  che  si  presta  a poter  bene  per- 
ii lustrare  maggior  quantità  di  terreuo.  Inquanto  alla  loro  di- 
» sposizione  è precisamente  qtiella  di  un  triangolo  più  0 meno 

(*)  Le  truppe  die  in  tempo  di  guerra  marciano  in  paese  sospetto , u 
che  hanno  assai  vicino  il  nemico , fanno  precedere  sulla  direzione  della  co- 
lonna un  picchetto  di  3 in  4 uomini  di  cavalleria  o di  fanteria  , a seconda 
della  qualità  della  contrada  cui  percorrono , al  quale  si  dà  nome  di  punta  : 
questo  picchetto,  a differenza  degli  esploratori,  non  si  scosta  quasi  mai  dalla 
primitiva  sua  direzione  ; non  pertanto  ha  di  questi  gli  obblighi  stessi. 
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prc  a vista  della  truppa  , mareeranno  con  attenzione  , 
tenendo  la  pistola  in  mano  , e la  scialila  pendente  al 
polso  : perlustreranno  attentamente  i cammini  avvalla- 
ti , i piccoli  borroni , e si  accosteranno,  uno  ad  uno, 
verso  le  siepi;  non  s'introdurranno  mai  di  fronte  nei 
siti  intrigati  e cespugliosi,  eccetto  nella  impossibilità 
di  potervisi  insinuar  di  fianco  o di  rovescio.  Raddoppie* 
ranno  l’ attenzione  su  i terreni  ove  il  frumento,  o le 
erbe  sono  elevate  : quivi  gli  aguati  son  favoriti  non  po- 
co. Se  di  fronte  alla  strada  ch’esplorano,  s’incontrino 
a qualche  piccolo  colle  , od  altra  qualunque  eminenza, 
1’  ascenderanno  senz’  affrettarsi , attenti  sempre  a non 
iscoprirsi , ed  a scorgere  se  vi  sia  truppa  celata  alla 
parte  opposta.  In  questo  caso  , uno  di  essi  farà  fuoco 
per  avvisarne  la  truppa , indi  si  ritirerà  eoi  suo  came- 
rata sull’  avanguardia  ; se  ve  ne  scoprano  a distanza  , 
allora  uno  d’ essi  si  rimpiatterà  dietro  qualche  cespu- 
glio, od  altro  riparo,  e frattanto  il  compagno  correrà 
subito  a prevenirne  il  comandante  1’  avanguardia  , e 
questi  al  capo  del  distaccamento  , il  quale  fermerà  la 
colonna,  c poscia  si  condurrà  immantinenti  sul  punto 
anzidetto  per  assicurarsene  a proprio  sguardo,  e rico- 
noscerne la  specie,  qualità  , quantità  , direzione,  ec. 
della  gente  scoperta  dagli  esploratori.  Ove  non  fosse 
da  inquietarsene  tanto  , sia  pel  numero , che  per  la 

» acuto  od  ottuso , secondo  la  località  e la  vastità  del  terieuo 
» cui  la  forza  ed  il  numero  delle  truppe  concede  abbracciare 
» a questa  specie  di  pattuglie  che  le  precedono  o pur  fiaucheg- 
» giauo  in  paese  sospetto  od  occupato  dall*  inimico  ». 
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composizione  , riprenderà  la  marcia  ; ma  ove  poi  di 
contrario  , si  metterà  in  posizione  o disporrà  all’  at- 
tacco per  aprirsi  la  strada  , qualora  il  nemico  ce  la 
Volesse  contrastare. 

Gli  esploratori  ed  i fiancheggiatori  debbonsi  però 
incessantemente  ricordare,  che  loro , come  si  è detto 
delle  pattuglie  nel  numero  4«7>  pagina  349,  non  sono 
destinati  a combattere  , ma  unicamente  a spiare  i mo- 
vimenti dell’  inimico  ; e che  non  debbonsi  servire  delle 
armi  da  fuoco  se  non  quando  inciampano  in  aguato, 
o si  avveggono  tardi  assai  di  una  truppa  a cavallo  , 
che  si  avanza  velocemente  verso  di  loro  o della  co- 
lonna cui  fiancheggiano  od  esplorano  ; dappoiché  in 
siffatta  circostanza  , non  potrebbero  altrimenti  passarne 
avviso  (i).  Nelle  premesse  combinazioni  tireranno  il 
di  loro  colpo,  e poscia  si  ripiegheranno,  senza  molto 
allarmarsi  , sulla  truppa  ad  esso  loro  più  vicina. 

Laddove  gli  esploratori  od  i fiancheggiatori  , nella 
di  loro  perlustrazione  debbono  visitare  qualche  casa  , 

(i)  Ove  gli  eiploralori  sentano  del  rumore  (specialmente 
in  tempo  di  notte,  od  in  luoghi  intrigati,  nelle  boscaglie  c si- 
mili ) ne  faranno  inteso  il  comandante  della  truppa  ad  esso  loro 
più  immediata,  il  quale  ne  passerà  l’avviso  sino  al  comandante 
in  capo  : in  questa  circostanza  verrà  sospesa  la  marcia  , nè  la 
truppa  anderà  più  innanzi  se  non  dopo  aver  penetrata  la  vera 
causa  dell'adito  rumore:  non  v’ha  cautela  che  basti  per  cono- 
scere ogni  cosa  che  potrebb’ esser  funesta  ad  una  truppa  in  mar- 
cia : nondimeno  chi  la  comanda  ha  bisogno  di  evitar  due  cose, 
ambo  nocive  allo  adempimento  della  sua  missione  ; V eccesso 
di  una  cicca  conjidcnsa  , e la  puerile  timide  sia. 
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massaria,  pagliara,  e simili,  ubo  di  essi  entrerà  nella! 
località,  l’altro  resterà  fuori,  od  in  sito  da  non  essere 
scoperto  ; ed  ore  ciò  non  sia  possibile  si  manterrà  fuori 
tiro  di  fucile  (i).  Se  colui  il  quale  si  è introdotto  nella 
casa  ec,  non  esca  dalla  medesima  dopo  un  dato  tem- 
po, l’altro  dee  naturalmente  sospettare  che  ivi  si  cela 
il  nemico  , e perciò  si  porterà  subito  a darne  avviso 
al  comandante  della  truppa  ad  esso  lui  più  immedia- 
ta, il  quale,  per  la  sua  parte,  ne  passerà  tosto  l’  av- 
viso al  comandante  in  capo  del  distaccamento  (a). 

701.0  Se  nella  marcia  incontransi  dei  villaggi  ^ 
non  saranno  attraversati , che  nella  circostanza  di  non 
poterli  evitare  , od  oltrepassare  per  l’ uno  , o 1’  altro 
fianco.  È prudenza,  in  questo  secondo  caso  di  farli  be- 


(1)  Colui  che  comanda  in  capo  raccomanderà,  e fora  in- 
cessantemente raccomandare  dai  suoi  subalterni  «gli  esploratori, 
ed  ai  fiancheggiatori  , di  non  fermarsi  nelle  osterie  o nelle  case 
di  campagna  , per  ivi  passarsela  a bere  od  a gozzovigliare.  Ed 
a fine  di  assicurarsi,  che  non  succedano  sifTatti  inconvenienti, 

i quali  potrebbero,  in  molte  guise , ridondare  a danno  dell'in-' 
tiero  distaccamento,  ordinerà  al  comandante  dell’  avanguardia, 
e ad  altri  uiUziali  di  sua  fiducia  di  portarsi , di  tanto  in  tan- 
to, verso  gli  esploratori  ed  i fiancheggiatori  per  esaminare  se 
adempiano  «rettamente  ii  dovere,  oppure  abusino  della  circo- 
stanza che  li  tiene  isolati  ; ed  ove  sieno  trovati  in  fallo  , esso 
comandante  deve , senza  eccezione  , esemplarmente  punire. 

(2)  Le  truppe  avanzate  arresteranno  e spediranno  al  co- 
mandante in  capo  ( soprattutto  in  paese  nemico  o sospetto  ) 
tutte  le  persone  che  incontrano,  per  esser  da  questo  interrogate 
in  conformità  delle  istruzioni  emesse  nel  numero  534- 
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natiche  perlustrare  , orni’  esser  certo  che  nou  vi  sia 
nascosto  il  nemico.  In  tali  rincontri  1'  avanguardia  si 
fermerà  ; qualche  coppia  di  esploratori  , a se  stessa 
badando  , entrerà  nell'  abitato  ; quivi , al  primo  in- 
contiato  , dimanderà  se  vi  sia  il  nemico  , o da  quanto 
ne  manchi  ; poscia  si  farà  indicare  la  dimora  del  sin- 
daco , o di  uno  de’  più  cospicui  abitanti  ; rinvenuto 
il  quale  , il  condurranno  a conferire  col  comandante. 
L’  interrogatorio  si  raggirerà  sugli  oggetti  seguenti  : 
Se  le  pattuglie  nemiche  si  fan  vedere  ne’ dintorni,  e 
nel  villaggio-,  donde  vengono  , e verso  quale  parte  si 
ritirano-,  di  quale  e quanta  truppa  son  composte;  quali 
foraggi  o viveri  ha  levato  il  nemico  , sì  dal  villag- 
gio , che  dal  paese  circostante  ; quali  notizie  cor- 
rono per  gli  affari  attuali  di  guerra  ec.  ec.  In  que- 
sto mentre,  e malgrado  la  serenità  del  volto  dell’  in- 
terrogato , non  che  la  espcdilczza  ed  indifferenza  nelle 
risposte  ( òoq,  e 3o8 ),  il  comandante,  per  acccrtanza 
maggiore , spiccherà  nell’  abitato  una  cinquantina  di 
cacciatori  a piedi  , comandali  da  uno  o più  ulfiziali 
con  ordine  di  spiarlo  diligentemente.  Dal  rapporto  del 
summentovato  olimaie  deciderà  se  debba  rimettersi  in 
marcia , o prepararsi  a sostenere  un  attacco. 

Il  comandante  di  un  distaccamento  che  lungo  il 
suo  tragitto  dee  passare  necessariamente  in  un  villag- 
gio si  regolerà  da  prima  come  si  è detto  nel  numero 
3o7  c poscia  farà  sfilare  i fiancheggiatori  dalla  parte 
esterna,  la  punta  , gli  esploratori  c l’avanguardia  nel 
bel  mezzo  dell’  abitalo  ; quest’  ultima  , couducendo 


seco  qualche  personaggio  distinto,  si  metterà  subito  in 
posizione  vantaggiosa  al  dilà  del  villaggio,  facendo  occui 
pare  dagli  esploratori  e dai  fiancheggiatori  i punti  più 
elevati  onde  scoprire  se  venga  il  nemico;  altri  ne  porrà 
eziandio  in  guardia  su  tutti  gli  sbocchi  che  menano; 
verso  il  villaggio.  Dopo,  di  piò  il  comandante  del  surrer 
ferito  distaccamento  passerà  l’abitato  nell’ ordine  indi-? 
cato  col  numero  segueute,  e raggiunto  che  avrà  1*  aq-t 
zidetta  avanguardia,  farà  che  tutta  la  truppa  riprenda 
il  primitivo,  ordine  di  marcia  od  altro,  secondo  la  qualità 
del  suolo  che  dee  seguentemente  percorrere,  ed  accorcia* 
terà  la  persona  o le  persone  condotte  dal  comandante 
dell’avanguardia  per  sicurezza  del  comune  passaggio  (i). 

703. 0 Se  il  cammino  , sul  quale  percorre  la  truppa 
fosse  attraversato  da  boschi  , monti  , torrenti  o bor* 
roni  ; se  il  paese  fosse  insomma  frastagliato  e coper- 
to da  naturali  ostacoli  , il  comandante  darà  ben  altre 
disposizioni  all’  ordine  di  marcia. 

In  questo  caso  spetta  alla  fanteria  il  posto  di  avan? 
guardia.  Essa  esplorar  deve  la  marcia  della  colonna  ; 
quindi  la  truppa  sarà  nell’  ordine  seguente  : 

Cento  cacciatori  a piedi  in  avanguardia  (3).  Il  ca- 

(1)  La  retroguardia  , resterà  in  posizione  al  di  qua  del  vil- 
laggio finche  la  colonna  non  sia  giunta  tutta  al  di  la  di  esso, 
(a)  Nei  paesi  frastagliati  ltf  fanteria  leggiera  ritorcerà  sem- 
pre in  ordine  aperto  ; questa  marcia  è più  comoda  e spedita  di 
quella  in  colonna  , e non  espone  ad  alcuno  inconveniente  : la 
cavalleria  nemica  non  la  potrebbe  nuocere;  per  simili  paesi  la 
fanteria  leggiera  non  puh  essere  rattenuta  , che  dalla  fumeria 
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pitano  che  dovrà  comandarla  spiccherà  alquanto  in- 
nansi  il  suo  primo  tenente  con  una  quarantina  di  uo- 
mini , da  cui  usciranno  gli  esploratori.  Dopo  verrà  la 
truppa  di  linea  preceduta  da  suoi  pezzi  di  campagna  ; 
indi  la  cavalleria  ; i trasporti,  se  ve  ne  sono  , ed  in- 
fine la  retroguardia  composta  dal  rimanente  de’ cac- 
ciatori, la  quale  si  farà  seguire  da  un  piccolo  plotone 
di  1 5 uomini , un  caporale  , ed  un  sergente  , prele- 
vati dal  suo  numero,  onde  far  chiudere  la  marcia  (i). 


leggiera  ; in  qual  caso  si  trova  compromessa  ad  armi  eguali  e 
con  minore  svantaggio  di  una  truppa  in  colonna  contro  al  fuo- 
co de’  cacciatori  nemici  ec.  ( La  Roche-Aymon.  Delle  truppe 
leggiere  pag.  117  ). 

(1)  Ecco  la  regola  mediante  la  quale  bisogna  agire:  Coprire 
ed  assicurar  la  marcia  per  quanto  è piu  possibile,  senza  però  spar- 
pagliare di  molto  la  forza,  perchè,  qualora  si  presentasse  l’ ini- 
mico, è necessario  che  la  truppa  si  trovi  nello  stato  da  potersi  su- 
bito riunire  e determinare  con  sollecitudine  al  partito  a prendere. 

Nei  paesi  piani  su  cui  si  scopra  molto  terreno  in  ogui 
lato,  gl'inconvenienti  sonovi  a minor  numero,  che  nelle  con- 
trade frastagliate  da’  diversi  naturali  ostacoli,  ed  in  quelle  bo- 
scose o montuose,  le  quali  presentano  all’  inimioo  attivo  e di  e- 
sperienza  mille  occasioni  favorevoli  a potervisi  aguatare.  Ma  ia 
ogni  caso  la  veduta  essenziale  si  è quella  di  poter  sempre  scoprire, 
a colpo  d’ occhio,  quanto  più  di  terrena  è possibile;  e quindi  si 
comprende  di  leggieri,  che  questo  estende  o restringe  le  distanze 
dell’avanguardia  e della  retroguardia,  non  che  degli  esploratori 
e dei  fiancheggiatori  di  una  truppa  in  marcia,  nel  modo  stesso 
che  la  notte  o la  nebbia  ; quello  in  ragione  dei  suoi  variati 
accidenti,  e queste  del  più  o meno  di  oscurità  cui  son  rapaci. 

Dopo  è pure  far  differeuza  tra  uu  distaccamento  incavi- 
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Per  non  indebolir  di  mollo  1’  avanguardia  , si 
potranno  spiccare  3o  cacciatori  dalla  retroguardia  per 
fiancheggiare  la  colonna  , purché  tra  la  fanteria  di 
linea  non  vi  gieqo  compagnie  di  cacciatori,  le  quali  po- 
tranno essere  con  preferenza  adibite  a questo  uffizio . 

Distribuita  in  colai  guisa  la  truppa,  procederà  la 
marcia  colle  precauzioni  enunciate  peli’  esempio  an- 
tecedente. 

7o3.  Se  abbiasi  ad  oltrepassare  un  bosco,  il  coman- 
dante fermerà  la  colonna  a buona  distanza  da  quello. 
ì cacciatori  dell’avanguardia,  preceduti  da’ loro  esplo- 
ratori , vi  entreranno  perlustrandolo  attentamente  , e 
da  per  tutto.  Se  il  passaggio  si  presenta  verso  l’estre- 
mità di  un  lato  del  bosco,  oppure  in  una  macchia  o 
selva  di  poca  importanza  , allora  gli  esploratori  bat- 
teranno la  strada  esterna,  ossia  il  limite  del  bosco  o 
della  macchia,  raeutre  l’avanguardia  guadagnerà  ter- 
reno in  esso  bosco  (i).  Se  passar  poi  si  debba  un  bor- 
rone  alquanto  largo  e profondo,  non  che  intrigato, 
ciò  richiede  le  stesse  precauzioni.  In  questo  caso,  ove 

calo  di  sorprendere  il  nemico,  c quello  semplicemente  adibito 
a ^coprirlo,  o popirnissionoto  soltanto  di  perlustrare  un  paese: 
inquanto  al  primo,  gli  esploratori,  1’ avanguardia  ed  i fiancheg- 
giatori non  vanno  mai  soverchiamente  staccali  dal  corpo  prin- 
cipale , perchè  il  nemico  scoprendoli  per  tempo  , ne  avrebbe 
egli  stesso  di  assai  a potersi  preparare  a vigorosa  resistenza  od 
a sottrarsi  al  cimento. 

(t)  Allorché  nel  bosco  si  troverà  il  nemico , la  cosa  verrà 
regolala  nel  modo  detto  nell’  articolo  Boschi  sospetti  di  occu- 
paxionc  od  occupati  dalT  inimico. 
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siavi  sospetto  di  sinistri  incontri , si  fermerà  sull'  al- 
tura tutta  la  colonna;  quivi  prenderà  posizione;  indi 
l’avanguardia,  preceduta  da’proprj  esploratori,  s’in- 
trodurrà nel  borrone,  curando  di  perlustrare  in  tutto 
e per  tutto  quanto  mai  lo  circonda. 

Giunta  l'avanguardia  all’opposta  altura,  si  spie- 
gherà in  battaglia,  spingendo  innanzi  gli  esploratori, 
che  prenderanno  posto  per  coppie  (x)  in  diversi  pun- 
ti favorevoli  : in  tali  situazioni  , tanto  questi  , che 
quella  , attenderanno  la  colonna  principale. 

Tostochè  il  comandante  sarà  informato  dal  capi- 
tano di  avanguardia , che  il  passaggio  è sicuro , farà 
sfilare  la  colonna  , rimanendo  in  posizione  al  di  qua 
di  esso  la  retroguardia,  la  quale  non  si  porrà  in  mo- 
vimento, se  non  quando  la  colonna  principale  ha  preso 
posizione  al  di  là  del  borrone.  ( nota  n.°  i.pag.  722.) 

Son  questi,  presso  a poco,  li  consueti  mezzi  che 
assicurano  la  marcia,  ed  evitano  gli  aguati  ad  una  trup- 
pa. Uh  perito  uffiziale  supplirà  poi  col  suo  talento 
in  tutto  quello  richieder  possa  la  varietà  delle  combi- 
nazioni, che  dar  si  possono  nelle  diverse  circostanze. 

70^-  In  una  marcia  di  notte,  la  fanteria  sarà  sem- 
pre incaricata  di  perlustrare  il  cammino  , ma  la  di- 
stanza tra  1’  avanguardia  , il  corpo  di  battaglia  , c 
la  retroguardia  sarà  più  breve.  Gli  stessi  esploratori 
marceranno  più  da  vicino  a’ corpi  donde  vengono  spic- 
cati , e più  ravvicinati  tra  coppia , e coppia  ; cgual 
precetto  applicar  si  debhc  in  riguardo  a’fi ancheggiatoli. 

(1)  Vedete  la  noia  numero  2 in  piede  alla  pag.  717. 
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Le  guide,  secondochè  ne  sia  il  numero , andran- 
no una  all*  avanguardia  , c 1’  altra  col  corpo  di  bat- 
taglia: la  più  accorta  e perspicace  ( che  dovrà  essere 
a cavallo  s*  egli  è possibile  ) accompagnerà  sempre  il 
comandante  per  suggerire  a lui  gli  schiarimenti  ne- 
cessarj  sulla  qualità  delle  strade,  di  ogni  altro  luo- 
go, o villaggio,  che  incontrar  si  debba  lungo  la  mar- 
cia. Saranno  invigilate  con  oculatezza  onde  evitarne 
la  Alga,  la  quale  succede  spesso  in  tempo  di  guerra 
se  il  timore  s*  impossessa  di  loro  ; e perciò  saranno 
date  in  guardia  a buoni  e fidati  sotto-uffiziali , che 
non  se  le  partiranno  mai  di  fianco.  ( Ved,  il  numero 
558  e seguenti.  ) 

<7o5.°  11  comandante  , a certa  distanza  dal  luo- 
go designato  allo  scopo  della  missione,  e laddove  es- 
sere non  possa  scoperto  , farà  fermare  1*  avanguar- 
dia, non  che  gli  esploratori;  questi  procureranno  ce- 
larsi al  nemico,  ma  però  in  modo  da  spiarne  le  mos- 
se senza  perderlo  di  vista.  Egli  frattanto , accompa- 
gnato alla  guida,  si  porterà  innanzi  a riconoscere  da 
lungi  la  situazione  del  luogo,  gli  accidenti  che  que- 
sto circondano  , e la  posizione  del  villaggio  ; inoltre 
osserverà  se  qualche  altura  copre  a questo  le  spalle  ; 
se  un  ruscello  od  un  fiume  ne  lambisce  in  qualche 
parte  1*  esterno , o vi  passa  per  lo  mezzo , e quante 
strade  vi  mettono  capo  : insomma  non  pretermetterà 
la  minima  cosa  che  possa  favorire  la  sua  missione  od 
esserle  funesta , affinchè  si  trovi  in  grado  a provve- 
dere , c prevedere  quanto  è presumibile  in  ogni  ca- 
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so  (i)  ; finalmente  esaminerà  col  cannocchiale  la  di- 
fensiva del  villaggio  : se  coverto  da  trinceramenti , no 
rifletterà  minutamente  1’  ordine  , e la  specie  d’ armi 
da  cui  è difeso. 

Ciò  posto  , agirà  nel  modo  seguente  : suppon- 
gasi un  villaggio  aperto  quello  in  cui  il  comandante 
debba  introdursi.  Sceglierà  allora,  a tiro  di  cannone, 
un  sito  naturalmente  forte  per  impostarvi  1’  artiglie- 
ria , alla  quale  lascerà  uniti  aqo  uomini  di  fanteria 
sotto  agli  ordini  di  un  valoroso,  ed  intelligente  uffi- 
ziale  : sarà  questa  la  sua  riserva  colla  quale  rimarrà  U 
bagaglio  e le  carrette  se  ve  ne  sieno  (a),  Indi,  senza 
perdere  un  sol  momento , darà  mossa  alla  truppa  , sia 
formata  in  nnico  corpo,  sia  in  più  colonne;  ordinerà 
alla  cavalleria  di  portarsi  al  trotto  , parte  a dritta  , 
parte  a sinistra  del  villaggio  , affine  d’  incordonarlo 
fuori  tiro  di  cannone  se  ne  abbia  il  nemico  , altri- 
menti un  poco  più  da  vicino  : ognuna  di  queste  duo- 
porzioni  di  cavalleria  verrà  sostenuta  da  cento  uomini 
di  fanteria  , che  prenderanno  posto  al  di  sopra  del 
villaggio  , occupando  militarmente  gli  sbocchi  , gli 
abbrancameli  di  tutte  le  strade  e de’  cammini , che 

(i)  Bisogna  giudicare  sanamente  delle  proprie  forze  , e di 
quelle  del  nemico  ( Vegezin  ).  — Regolare  i vantaggi  , ed  i 
svantaggi  delle  armi  , e delle  forze  ; mettere  in  bilancia  il  va- 
lore , la  superiorità  , il  terreno,  c la  disposizione  de’ popoli,  è 
celione  indispensabile  per  un  capitano  ( Montecuccoli  )• 

(a)  Le  truppe  destinate  a particolari  missioni  , come  sor- 
prese , colpi  di  mano  e situili  saranno  seguile  dal  minor  baga- 
glio possibile. 
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ad  esso  conducono,  tanto  per  opporsi  'alla  ritirata  del 
nemico  , quanto  per  impedirne  i soccorsi.  Nel  tempo 
stesso  il  fronte  ed  i fianchi  della  località  saranno  vi- 
gorosamente attaccali  da’  cacciatori  a piedi  in  ordine 
aperto  (1);  i quali,  se  riescono  a penetrarvi  per  qua- 
lunque parte , verranno  subito  appoggiati  nel  di  loro 
progresso  dalle  colonne  di  fanteria  che  dorranno  se- 
guirli ben  serrate  , ed  in  buon’  ordine.  % 

Se  il  nemico  oppone  molta  resistenza  , o si  ritira 
in  qualche  luogo  fortificato  a bella  posta  , per  esem- 
pio , in  una  chiesa  , in  un  castello  cinto  dalla  fossa- 
ta  ec.,  allora  il  comandante  farà  avanzare  1*  artiglieria 
per  postarla  a corto  tiro  dal  cennato  sito  onde  batterlo 
incessantemente.  In  mancanza  di  artiglieria  farà  avvi- 
cinare alquanti  travagliatori  a piè  dell’edificio  per  far- 
lo scalzare  in  qualche  sua  parte  , o romperlo  (a). 

Le  disposizioni  di  attacco  possono  infinitamente 
variare  , e perciò  la  faccia  del  luogo  è quella  che  le 
regola  , o per  lo  meno  le  modifica  (3). 

Un  villaggio  a ridosso  di  un  monte  , attraver- 
sato o coperto  da  un  ruscello  largo  c profondo  , pre- 
senta al  certo  un  accesso  più  spaventevole.  In  circo- 
stanza siffatta  il  comandante,  preveggendo  una  resi- 

(1)  Vedete  la  nota  numera  1 in  piede  alle  pagine  6a5 
628  , e 635. 

(t.)  Vedete  Fu.®  paragrafo  del  numero  672,  e le  note  sotto 
alle  pagine  653  , e 654. 

(3)  11  capitolo  XIII  e seguenti  van  consultali  per  tc  cir- 
costanze dei  diversi  modi  di  attaccare  il  posto. 
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fetenza  ostinata  , potrà  dividere  la  truppa  in  due  co- 
lonne : la  prima  , condotta  da  un  fidato  , ed  accorto 
uffiziale  , avrà  1’  incarico  di  assalirlo  dalla  parte  di 
dietro;  ei  prenderà  la  mossa  a quest'oggetto  per  un 
cammino  obbliquo , passando  il  ruscello  a guado  , o sn 
per  qualche  ponte  in  adiacenza  ; 1’  altra  sarà  diretta 
dal  comandante  , e destinata  ad  attaccar  di  fronte  (i). 

Il  comandante  , consultata  in  prima  la  carta  to- 
pografica e le  guide,  valutate  bene  le  distanze  affin- 
chè le  due  colonne  attacchino  presso  a poco  in  pari 
tempo  , ordinerà  la  mossa.  , 

Per  riuscir  meglio  nel  suo  progetto  converrà  del- 
l’ ora  precisa  col  detto  uffiziale  per  venire  alle  prese 
col  nemico  ; e prima  di  separarsi  pareggeranno  i pro- 
prj  oriuoli. 

Diviso,  come  ho  detto  * in  due  colonne  il  di* 
staccamcnto  , la  prima  di  100  cacciatori  a piedi , 5o 
cavalleggieri  , e 3oo  uomini  di  fanteria  , verrà  con- 
dotta da  buona  guida  e partirà  per  tempo  in  consi- 
derazione del  lungo  giro  che  le  tocca  eseguire  per 
giungere  al  punto  di  attacco  ; la  sccohda  sarà  com- 
posta della  rimanente  forza  del  distaccamento,  e del- 
1'  artiglieria  seguita  dal  bagaglio. 

Per  siffatto  concertato  , la  prima  colonna  sarà  la 

(1)  Le  prescrizioni  date  nel  capitolo  XIII  e seguenti  in- 
torno ai  veri  ed  agli  attacchi  simulati  , non  che  in  riguardo  ai 
diversivi , contengono  sufficienti  lumi  in  tal  proposito  , quindi 
mi  astengo  di  qui  ripeterli  , perchè  1’  uffiziale  può  acquistarli 
nel  farne  attenta  lettura  , ed  applicazione  in  caso  di  bisogno. 
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prima  ad  appalesar  l’ attacco  col  suo  fuoco , il  quale 
servirà  di  segnale  per  la  seconda  , che  assalir  dehbe 
il  villaggio  di  fronte  , mentre  la  prima  , calando  ra- 
pidamente  dall’altura  alle  spalle  di  esso  villaggio,  l’at- 
taccherà di  rovescio. 

Gli  attacchi , in  cotal  guisa  combinati , soglion 
produrre  immancabile  buon  successo:  il  nemico  si  trova 
fra  due  fuochi  in  egual  tempo  , e quasi  all*  intorno 
investito.  Non  pertanto  è forza  di  convenire , che  que- 
sta disposizione  ha  puranche  i suoi  inconvenienti  1 
egli  è sempre  pericoloso  il  suddividere  un  piccolo  di- 
staccamento, che,  potendo  incontrar  forze  superiori, 
rischia  veder  tagliata  una  delle  due  colonne  (i). 

In  questo  caso  la  riunione  sarà  difficile , o non 
potrebbe  avvenire  senza  molta  perdita. 

Accada  che  può;  il  dato  è tratto.  . . si  vada  in- 
nanzi; si  faccino  tredurre  i prigionieri'  ed  i feriti  alla 
riserva  (a). 

— - - - — 

(i)  Cotal  funetto  accidente  impone  seriamente  al  coman- 
dante una  truppa  di  far  conoscere  con  anticipazione  a quei  delle 
frazioni  della  medesima  un  punto  sicuro  per  la  generale  riu- 
nione , ed  il  contrasegno  per  distinguersi  senza  equivoco  in 
tempo  di  notte. 

(i)  n Affinchè  i prigionieri  del  nemico  non  servano  di  pre- 
testo ad  interrompere  il  cordone  di  cacciatori,  si  terranno  die- 
tro di  esso  delle  piccole  riserve  , destinate  a scortar  quelli , e 
trasportare  i feriti  ; anche  per  sostituire  questi  ultimi  nello 
stesso  cordone:  queste  piccole  riserve  si  possono  altresì  disporre 
in  soccorso  di  quelle  parti  di  esso  piti  minacciate  dal  nemico...  » 
( Le  Roche-Aymon  — Della  fanterìa  leggiera).  Questo  pre- 
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706.°  Terminato  1’  affare,  e supposto  che  il  di- 
staccamento s ’ impossessi  del  villaggio  , il  comandante 
ordinerà  immediatamente  al  sindaco  di  fornire  qual- 
che cosa  da  rifocillare  la  truppa,  che  metterà  subito 
in  posizione  innanzi  al  villaggio  onde  militarmente 
coprirlo;  e posterà  delle  piccole  partite  nc’punti,  ove 
è presumibile  che  ’1  nemico  possa  rivenire  in  maggior 
forza.  Frattanto  , e senza  perdere  un  momento,  farà 
entrare  le  carrette  nell1  abitato  per  esser  caricate  di 
vettovaglie,  foraggi  ec.  Si  farà  pagare,  senza  dilazio- 
ne di  sorta,  la  quota  in  danaro,  tassata  alla  comune 
come  contribuzione  di  guerra  , o darà  gli  ordini  in 
iscritto  a'  magistrati  di  arrecare  in  quel  tempo  e luogo 
prefìsso  ciò  che  loro  è stato  richiesto  , minacciandoli 
di  ritornare  con  maggior  forza  , e per  contribuzioni 
più  onerose  ove  non  adempissero  la  prima  inchiesta. 

Finalmente  si  farà  consegnare  in  ostaggio  due  o 
tre  de1  più  ragguardevoli  proprietnrj  del  luogo  in  mal- 
leveria della  cennata  tassa. 

Caricati  appena  i primi  trasporti  , ordinerà  che 
sieno  spediti  sotto  buona  scorta  alla  riserva  ; e così 
successivamente  fino  all1  ultimo. 

Sia  che  succeda  a pieno  effetto  la  missione  di 
questo  ufEziale  , sia  che  una  resistenza  ostinata  non 
gli  abbia  permesso  di  penetrare  nel  villaggio  , o clic 
l' incontro  d*  un  corpo  nemico  ne  abbia  rattenuto  il 

cetto  è applicabile,  colla  corrispondente  modifica,  in  ogni  sorta 
di  attacco,  affinché,  se  vi  sia  qoakho  poltrone  non  possa  sot- 
trarsi coperto  dell’  apparente  manta  di  umanità. 
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corso  ; bisogna  che  pensi  ad  una  ritirata  prudente,  6 
regolata , circa  a poco  , uel  modo  seguente  : 

Ritirata , e modo  di  ordinarla . 

707.®  Il  comandante  riunita  che  avrà  la  truppa 
per  ritirarsi  simultaneamente,  ove  il  nemico  possa  ó 
si  dia  ad  inseguirlo  da  vicino  in  un  paese  piano,  per 
esempio,  farà  prima  sfilare  il  bagaglio  con  la  riserva 
che  gli  sarà  di  scorta , dopo  questa  la  fanteria  di  bat- 
taglia , ordinata  in  colonna  colla  dritta  alla  testa  ed 
in  ordine  inverso  , cioè  colla  terza  riga  in  avanti  ; 
indi  1'  artiglieria  di  campagna  ; a qualche  distanza 
da  questa  200  cacciatori  a piedi  su  due  righe;  final- 
mente la  cavalleria  in  ordine  di  battaglia  chiuderà 
la  marcia. 

Questa  retroguardia  attenderà,  che  tutta  la  Colon- 
na guadagni  terreno  ; farà  poi  mezzo  giro,  e raggi  un- 
gerà  al  trotto  i cacciatori  , lasciando  dietro  a sè  un 
picchetto  di  pochi  uomini  risoluti  e possessori  di  buoni 
cavalli,  il  quale  si  fermerà  di  poco  su  qualche  punto 
favorevole  per  ispiare  le  mosse  del  nemico,  indi,  al  ga- 
loppo , raggiungerà  il  proprio  corpo. 

Tostochè  la  cavalleria  sarà  arrivata  vicino  ai  cac-r 
ciatori  , nuovamente  si  fermerà  per  mostrare  il  fronte 
all’  inimico  e dar  tempo  al  bagaglio  ed  alla  fanteria 
di  guadagnare  ancor  terreno.  Dopo  che  la  colonna  si 
sarà  alquanto  inoltrata , la  cavalleria  ripeterà  1’  anzi- 
detto movimento  ; 0 si  approssimerà  a scaglioni  verso 
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*li  quella  : il  picchetto  poco  fa  mentovato  praticherà 
la  cosa  stessa  riguardo  alla  cavalleria. 

Giungendo  la  fanteria  iu  vicinanza  di  un  paese 
frastagliato  , od  alla  imboccatura  di  qualche  stretto  , 
i cacciatori  faranno  allo  , c mezzo  giro  ; ,si  spieghe- 
ranno in  battaglia  sul  centro,  o su  di  uno  de’ plotoni 
delle  ali,  secon  docili  la  circostanza  il  richiegga  ( Ve- 
dete in  A In  Figura  202  Tavola  16),  o la  qualità  del 
terreno  ; raddoppieranno  le  sezioni , e faranno  sfilare 
tra  gl’  intervalli  la  cavalleria  , che  potrà  benanche  riti- 
rarsi per  le  ali  della  linea  di  battaglia,  senzadio  i cac- 
ciatori abbiano  a raddoppiare  le  sezioni,  e si  collocherà 
poi  tra  essi  e la  fanteria  di  battaglia  , formandosi  in 
colonna  in  ordine  inverso,  come  ho  detto  per  l' altra 
truppa  : i cacciatori,  dopo  aver  dato  tempo  alla  colonna 
di  guadagnar  cammino  per  quanto  è più  possibile  , 
sfileranno  dietro  di  essa  , ed  in  tale  ordine  tutta  Ja 
truppa  intraprenderà  la  marcia:  ciò  nondimeno  il  2.“ 
de’  plotoni  di  cacciatori  entrato  dopo  il  i.°  nel  paese 
coperto,  marcerà  a 100  passi  distante  da  questo;  gli 
altri  a doppia  distanza  tra  loro,  alfine  di  prevenire  gli 
urti  del  nemico  in  caso  attaccasse  con  violenza. 

Serrerà  la  marcia  de’ cacciatori  un  plotone  di  12 
uomini  a 5o  passi  dall'ultimo.:  il  sergente  che  coman- 
derà questo  piccolo  distaccamento,  disporrà  chd  due 

0 tre  cacciatori  lo  seguano  a 5o  passi  in  ordine  n- 
perto:  diunita  al  sergenti}  vi  salatino  tre  o quattro 
ordinante  di  cavalleria  , che  servirannogli  per  passare 

1 rapporti  da  questa  piccola  retroguardia  sino  al  co- 

’ mandante  della  colonna.  t- 
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708.  Or»  supponiamo  che  l’avversario  inquieti  ed 
incalzi  seriamente  la  colonna.  In  questo  caso  i caccia- 
tori si  chiuderanno  a distanza  di  spiegamento  sulla 
coda  di  essa  , e facendo  poi  il  mezzo  giro  , successi- 
vamente per  plotone,  gli  opporranno  un  fuoco  iu  co- 
lonna (1);  indi  ogni  plotone  con  un  movimento  per 
sezioni  , e per  file  a dritta  ed  a sinistra,  passerà  al- 
la corsa  sino  alla  coda  della  colonna  per  ivi  caricar 
lè  armi  ed  attendere  di  nuovo  la  sua  volta  per  «ca- 
ricarle contro  il  nemico.  Con  siffatta  difesa  il  corpo 
principale  avrà  tutto  il  tempo  a guadagnar  cammino 
nello  stretto  , o nel  paese  coperto  , ove  dovrà  mar- 
ciare quanto  piìt  serrato  gli  sarà  possibile.  Possono  i 
cacciatori  , ove  il  terreno  si  presti  , spiegarsi  in  bat- 
tàglia di  tanto  in  tanto  , ed  opporsi  cosi  al  nemico  ; 
in  questa  circostanza  se  he  coprirà  il  movimento  col 
primo  plotone  , disponendolo  in  ordine  aperto  (a). 
Questo  plotone  riprenderà  il  suo  posto  di  battaglia  , 
o Si  formerà  a martello  diètro  ttna  delle  ali  della  li- 
nea (3)  terminata  che  sarà  l'evoluzione,  e il  comandante 
de’  cacciatori  he  avrà  fatto  suonare  il  segnale  ; indi  la 
linea  comincerà  un  ben  diretto  fuoco  di  file  per  la 
dritta  di  ogni  sezione  ; quindi  raggiungerà  la  colonna 

*•  mi- Ubimi  ■ ■■■  -■«■>  * * 

(1)  Si  vegga  la  mia  addizione  al  Saggio  Storico  della  fan- 
teria leggiera  del  Generale  Duhesme  Tomo  a.“  pag.  ao6. 

(1)  Si  vegga  la  fig.  a della  Esposizione  di  una  tattica  e- 
lementare  per  la  fanteria  leggiera  ; opera  del  Sig.  Colonnello 
DE  SàtìGET. 

‘(3)  Si  v#gga  in  6.  Ta  Figura  no*!  ''dèlta  Tttv.  <6.* 
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principale  con  un  passaggio  ili  stretto  in  dietro  per 
file  , sia  su  di  un’ala,  sia  sulle  due,  secondochò  vi 
corrisponde  lo  stretto. 

Durante  la  suddescrilta  azione  . il  comandante  la 
colonna  ordinerà,  che  di  buon  passo  il  bagaglio  gua- 
dagni strada  , accompagnato  da  sufficiente  scorta,  e che 
quella  il  raggiunga  a bell’agio,  ma  senza  interruzio- 
ne di  marcia. 

In  una  ritirata  bisogna  mettere  in  pratica  ogni 
mezzo  possibile  a ritardare  i progressi  dei  nemico  , 
ed  a reprimerne  il  soverchio  ardore.  Se  la  truppa  at- 
traversa un  bosco  , uopo  è che  atterri  degli  alberi  on- 
de ingombrarne  la  strada  in  varie  parti.  Se  il  nemico 
inscgue  con  artiglieria,  potrà  essere  fermato  cqn  l'ac- 
cendimcnto  di  cataste  di  legna  in  su  i passaggi, ove 
non  oserà  far  proseguire  i suoi  cassoni  senza  dissiparle 
od  estinguerne  il  fuoco  , per  tema  di  qualche  espul- 
sione. Gli  si  tenderanno  degli  aguati  acciò  punirlo 
della  temerità:  a tale  oggetto,  rinvenendosi  sulla  di- 
rezione della  marcia  qualche  piegatura  di  terreno  , 
borrone  , od  altro  accidente  capace  di  aguato  , vi  si 
posteranno  dei  cacciatori  a piedi  , e dietro  ad  essi  , 
qualche  plotone  di  cavalleria.  Se  la  presunzione  o l’ac- 
canimento spinga  l’ avversario  ad  inseguire  alla  rinfu- 
sa gli  uomini  che  lo  combattono  alla  spicciolata,  ca- 
rierà certamente  neH’  aguato.  E se  ciò  viene  a realiz- 
zarsi , bisogna  subito  tirar  profitto  del  suo  disordine, 
mettendo  in  azione  la  cavalleria,  purché  il  terreno  le 
sia  adatto. 
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*09.*  Se  poi  H nemico  ha  maggioranza  di  (orza 
in  cavalleria  , e che  'perciò  lenta  la  vittoria  col  ta- 
gliare la  ritirata  , è questa  una  circostanza  non  poco 
scabrosa.  Pur  tuttavia  un  buono  uflìziaic  non  dee  punto 
sgomentarsene.  Marciare  nel  più  grand’ordine;  battere 
a preferenza  i siti  intrigati  ; lungare  il  limile  de’ bo- 
schi e le  falde  doi  monti  ; non  infastidirsi  dei  giri 
tortuosi,  e lunghi;  profittare  di  alture  ripide,  percor- 
rendole a mezza  costa,  0 sulle  falde  se  inaccessibili, 
facendosi  fiancheggiare  più  sopra  per  quanto  c possi- 
bile dai  cacciatori  a piedi  , non  che  dalla  cavalleria 
sull’  opposto  lato  ; guadagnando  insomma  terreno  di 
scabroso  accesso  pel  nemico;  mettendosi  in  posizione , 
e facendo  testa  su  di  ogni  punto  naturalmente  forte, 
e favorevole  alla  difensiva,  si  ottiene  P aggregato  dei 
mezzi,  che  questo  bravo  ulTìziale  dee  mettere  impre- 
teribilmente in  pratica  per  non  farsi  vincere  rial  ne- 
mico (1).  Quindi  se  non  riuscirà  di  batterlo  , ne  rat- 
temprerà  sicuramente  l'ardore,  ne  indebolirà  e ritar- 

(i)«  Per  evitare  la  noja  c la  fatica  che  apportar  possano 
» dieci  o dodici  miglia  di  più  , dice  Motlcc  , non  sia  mai 
» che  non  vogliate  cambiar  di  strada  in  caso  di  ritirata  , perchè 
» torna  miglior  conto  trovarsi  stanco  giunto  al  sito  di  sica. 

» rezza  , che  di  esser  preso  od  ucciso  4 soggiunge:  Sovvenitevi 
» che  quando  vi  troverete  in  luogo  donde  siete  costretti  ri- 
» tirarvi,  e che'l  nemico  è più  forte  di  voi,  io  dico,  sovvenitevi 
» di  ponderare  e misurare  cnu  atlemione  somma  il  tempo  a que- 
ll sii  necessario  a potervi  raggiungere  ed  attaccare;  tenetevi  sem- 
w pre  al  peggio  : se  per  arrivare  sino  a voi  ha  bisogno  di  tre 
« ore,  supponete  su  due  ciò  che  in  quelle  dovrebbe  csegiiire: 
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itera  i progressi  : oggetti  preziosi  non  poco  alla  giur- 
ia , nella  quale,  ogn’ istante  di  più  o ili.  meno  frutta 
spesso  la  salvezza  o la  perdita  di  una  truppa  ; e qual- 
che volta  di  un  intero  esercito,  soprattutto  se  Io-opera- 
zioni di  essa  vi  sono  identemcnte  ligatc. 

Supponendo  ormai  , che  il  comandante  del  di- 
staccamento sia  riuscito  a mettersi  in  jiosizioiic  in  un 
luogo  forte  per  sua  natura  , quivi  attenderà  che  so- 
praggiunga la  notte  ; farà  accendere  buoni  fuochi  , 
e bene  animati , come  se  avesse  intenzione  di  bivacca- 
re ; farà  rientrare  i posti  avanzati  ; formerà  della  trup- 
pa una  colonna  in  massa  , cui  circonderà  di  fantci>ia> 
leggiera,  e,  condotto  dalle  guide , prenderà  una  strada 
travasa,  donde  si  dirigerà  sul  proprio  campo,  od  in 
altro  luogo  in  cui  è sicuro  di  poter  trovare  altra  fona 
del  proprio  esercito. 

7 io.0  Dato  ormai  elie’l  distaccamento  si  trovi. im- 
pegnato su  di  una  rasa  pianura,  c che  la  cavalleria  ne- 
mica vi  fosse  in  maggior  numero  di  quella  ad  esso  appar- 
tenente, allora,  per  non  perdere  cammino,  ed  opporsi 
nel  tempo  stesso  agl’insulti  dell’ avversario  , che  tenta 
metterlo  alle-  strette,  fa  di  mestieri  ciré  ’l  comandante 
di  questo  distaccamento,  riunisca  a sè  l’avanguardia  e 
la  retroguardia  d’  infanteria  , ed  assieme  al  corpo  di 
battaglia  ne  fòrmi,  a tenore  della  forza,  una  o più  co- 
te io  guisa  tale,  tenendovi  costantemente  innanzi  ad  es.o,  senza 
».  che  abbiate  bisogno  di  darvi  a vergognosa  fuga , gli  fascére! 

>1,  sempre  gli  alloggi  vóli  ; se  tu  Io  attendi,  tu  sarai  semi  litui, 
» sarai  perduto!  ....  » 
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lonne  i*  massa  (i),  che  marceranno  a scaglioni  mor- 
dine inverso,  giusta  il  dettato  col  numero  707. 

Queste  colonne  guadagneranno  cammino  , fian- 
cheggiate a poca  distanza,  e tutt’  all’intorno,  da  cac- 
ciatori in  ordine  aperto,  tanto  a piedi  che  a cavallo, 
a cui  si  darà  qualche  sostegno  di  cavalleria. 

Subito  die  la  cavalleria  giudicherà  di  non  più 
potersi  mantenere  contro  quella  dell’  inimico , si  riti- 
rerà velocemente  coll’  artiglieria  nel  miglior  ordine  pos- 
sibile; essa  in  questa  mossa  retrograda  procurerà  di  por- 
tare il  nemico  sotto  al  fuoco  delle  colonne  di  fanteria; 
e quando  si  vede  in  posizione  fuori  tiro  di  fucile  farà 
fronte  in  dietro  per  tenercelo  maggiormente  esposto, 
dandogli  a divedere  che  vuol  tornare  alla  carica. 

Intanto  il  comandante  di  ogni  oolonna,  eh’ io  sup- 
pongo di  quattro  divisioni  sul  fronte  di  34  file  a 3 uo- 
mini di  fondo  (a),  la  formerà  in  quadrato  nel  seguente 


(1)  Si  baderà  attentamente  alla  disturna  che  passar  deve 
da  una  guida  all'altra  , la  quale  non  potrà  essere  mai  più  po- 
ca di  dieci  piedi , altrimenti  la  evoluzione  descritta  nel  pre- 
sente numero  auderebbe  incontro  alla  confusione  per  la  man- 
canza dello  spazio  necessario  al  raddoppiamento  delie  sezioni  in- 
terne delle  diviaioui  centrali  della  colonna. 

(a)  Questa  colonna  può  essere  benanche  di  6 divisioni, ov- 
vero formata  di  più  doppie  divisioni  {’)  ; iu  questo  caso  le  due 

(*)  Quantunque  è detto  di  sopra , che  la  colonna  marci  in  ardine  inver- 
so, pure  il  presente  esempio  li  raggira  su  di  una  colonna  formata  in  confor- 
mità della  nostra  Reale  Ordinanza , cioè  su  quattro  divisioni  colla  dritta  a la 
testa  , ma  colla  sola  dillercuza  , clic  il  plotone  delie  baudiri c vita  cousidctalu 
Come  parte  integrale  della  seconda  divisione. 
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modo  , e mediante  i comandi  qui/  appresso  notati  ; 

( Ved,  la  Figura  ao3  , Tavola,  1 6 *■). 

I Avrò 

II  Divisioni  interne  raddoppiate 

le  Sezioni  (i) 


ultime  e le  due  prime  divisioni  si  raddoppieranno  interamente 
i’  una  sull*  altra  , e quelle  interne,  invece  di  raddoppiarsi  per 
sezioni,  lo  faranno  per  plotoni.  Quindi  altro  non  vi  sarebbe  a 
fare  die  unire  due,  ed  anche  quattro  battaglioni  in  doppia  co. 
lonna  in  contatto,  e picciolisiima  modifica  intorno  al  piazzamento 
delle  cariche,  serbando  i principi  enunciali  nella  seguente  nota. 

(i)  A questo  comando  il  serratile  di  sinistra  del  primo 
plotone,  e quello  di  diritta  del  secondo  della  prima  ed  ultima 
divisione,  si  andranno  a collocare  dietro  al  runpiazzamento  di 
questo  plotone,  ed  ivi,  con  esso  rimpiaizamento,  formeranno  una 
fila  : i coprandanti  dei  plotoni  prenderanno  il  posto  dei  lispel- 
livi  sonatile,  cioè,  quelli  della  prima  divisione  ad  un  passo  die- 
tro alla  terza  riga,  e quelli  dcll'altima  ad  egual  distanza,  ma  dal- 
la parte  d' avanti,  vale  a dire,  in  prima  riga.  Quasi  in  contatto  e 
sulla  dritta  del  comandante  del  primo  plotone  di  ognuna  di  que- 
ste divisioni  si  collocheranno,  la  guida,  il  rimpiazzamento  ed  il 
serratile  di  dritta;  quest' ultimo  starà  il-  piìz  vicino  ad  esso  coman- 
dante, e così  di  seguito:  la  guida  ed  il  serratile  di  sinistra  del 
secondo  plotone  eseguiranno  la  cosa  stessa  sul  manco  lato  del 
comandante  di  questo  plotone.  Inquanto  alle  divisioni  centrali, 
i due  serratile  immediati  all’  intervallo  dei  due  plotoni  aggia- 
ccati, formeranno  la  fila  come  si  è detto  par  le  divisioni  testa 
e coda  della  colonna  : le  altre  cariche  (tranne  i comandanti 
dei  plotoni  , che  dopo  la  formazione  prenderanno  posto  a due 
passi  dietro  al  centro  dei  rispettivi  plotoni)  si  metteranno  l’una 
dietro  all'  ultra  , cioè,  quelle  dell’  imparo  a 6 in  8 poi.1  dietro 
alla  prima  fila  della  seconda  sezione,  e quelle  del  palo  alla  »le*. 
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IH  Dritta  S=  Sinistra 

IV  Marcia 

V Dritta  e sinistra  oIU-Mento  (i) 
Disposte  le  cariche  nel  modo  espresso  colla  no» 

fa  numero  tre  , il  comandante  darà  il  terzo  corcando  , 
dopo  del  quale  la  seconda  sezione  di  ogni  divisioue 
centrale  farà  a dritta,  e la  terza  a sinistra  ; al  quarto 
comando  le  sezioni  esterne  della  seconda  divisione  si 
chiuderanno  a distanza  di  riga  , cioè  la  prima  e la 
quarta  su  quelle  di  egual  numero  della  i .*  divisione, 
mentre  la  seconda  e terza  , marciando  di  fianco  , pren* 
deranno  il  posto  di  quelle  ; la  prima  e quarta  della 
terza  divisioue  si  chiuderanno  del  pari  sulla  seconda 
e terza  della  divisione  antecedente,  e le  altre  due  ne 
occuperanno  il  posto,  e così  di  seguito  se  di  più  divii 
sioni  fusse  formata  la  colonna  prima  di  quella  alla 
coda  ; nel  tempo  stesso  quest’  ultima  si  serrerà  anche 

sa  distanza  ed  in  egual  modo  dietro  all'ultima  fila  delia  terza 
sezione;  queste  cariche,  sgombrato  appena  il  terreno  dalle  sezioni, 
seconda  e terza  di  ogni  divisione  centrale,  si  collocheranno  co- 
me si  vede  in  a b c d.  11  serratile  di  dritta  , ed  U rimpiazzai 
mento  del  plotone  paro  , seguendo  il  movimento  della  sezione 
cui  appartengono,  si  fermeranno  alla  dritta  delle  cariche  a b , 
ed  il  serratile  di  sinistra  dell'  imparo  plotone,  seguendo  la  ri- 
spettiva sezione,  si  fermerà  alla  sinistra  di  quelle  c d.  (Fedita 
la  figura  lo3.  della  Tav.  iti.) 

(i)  I soldati  si  potranno  allineare  daperloro  il  miglior 
modo  che  in  siffatta  formazione  possano  praticare  si  è quello 
di  ben  coprirsi  col  corrispondente  capo  di  SU  della  divisione 
alla  testa  dot  quadrato.. 
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•ssa  a disianza  di  riga  dulie  sezioni  clic  la  precedo- 
no, ed  il  suo  comandante  le  farà  poi  eseguire  il  mez- 
zo giro  (i)  e quelli  delle  sezioni  interne  comande- 
ranno ad  esse  di  far  fronte  dalla  parte  della  campagna  ; 

10  stesso  si  potrà  fare  eseguire  alla  prima  ed  ultima 
(ila  delle  divisioni  clic  formano  il  lato  anteriore  e 
quello  posteriore  di  siffatto  quadrato,  (a) 

(i)  l fiancheggiatori  a piedi,  che,  nel  modo  anteriormente 
indicato  , stancheggiano  I'  inimico  , al  primo  segnale  si  ritire- 
ranno nel  quadralo  , passando  per  1'  intervallo  delle  due  divi- 
sioni testa  e coda  della  colonna,  a quale  elicilo  i soli'  ulìiziali  \ 
che  lo  chiudono  si  ritireranno  niomenianeamente  sino  in  o,  op- 
pure , passeranno  per  lo  spazio  vóto  tra  1’  ultima  divisione  e le 
sezioni  di  quella  antecedente  : in  questo  caso  il  suo  comandante 
uou  la  farà  chiudere  sulla  ridetta  divisione,  nè  tampoco  eseguire 

11  mezzo  giro,  se  non  dopo  entrati  tuli’  i fiancheggiatori,  i quali 
si  ioruicranno  come  appare  sulla  suddetta  Figura  in  A ji.  i fian- 
cheggiatori a cavallo  seguiranno  il  movimento  del  di  loro  corpo.  ' 

(a)  Questa  fila,  nei  diversi  fuochi , sparerà  sempre  diret- 
tamente innanzi  a se,  quantunque  quelli  della  sezione  cui  ap- 
partiene fossero  ohbliqui.  Il  vantaggio  che  si  ricava  da  queste 
file  rivolte  dalla  parte  della  campagna  a destra  ed  a sinistra 
del  quadrato  si  è.  quello  di  presentare  un  muro  di  ferri , per 
«osi  dire,  tuli’  all’intorno  del  medesimo;  ma  il  particolar  van- 
taggio cui  si  ricava  da  queste  file  è quello  appunto  di  coprire 
la  parte  pih  debole  dei  quadrati  , cioè  gli  angoli  morti , con- 
tro i quali  la  cavalleria  dirige  sempre  le  sue  minacoe,  ormando, 
come  nell' attacco  dei  ridotti  di  campagna,  le  capitali  di  esso 
quadrato,  per  giungere  ove  tre  noraiui  gli  presentano  il  fianco  in- 
difeso , p quivi  menar  le  mani  a suo  bell’  agio.  ( Veggasi  su 
eia  la  opinione  del  signor  Lkorieh,  nella  sua  Teoria  per  gli 
ufi-tali  superiori  , articolo  Fuochi  incrociati  , pagina  3_'S. 
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Si  concepisce  di  leggieri  , die  quest.*  ibiniaii»- 
uc  c sicuramente  più  semplice  , solida  , c maneg- 
gevole di  ogni  altro  quadrato  ; che  può  essere  appli- 
cata su  qualunque  terreno  , e che  senza  molti  movi- 
menti può  riprendere  >1  suo  primitivo  ordino  di  co-, 
lotina  (i),  insorama  simile  ad  un  ridotto  ambulante,  per 
cosi  dire,  è atto  a portare  il  suo  fuoco  per  ogni  dove. 

71 i.°  Se  il  distaccamento  è composto  di  una  sola 
divisione  si  formerà  contro  il  nemico,come  appare  dalla 
figura  004,  o ao5;  se  di  due,  come  dalla  figura  306; 
finalmente , se  di  tre  divisioni , si  formerà  coni’  è o-t 
sterni vo  sulla  figura  3o3,  colla  differenza,  che  una  sola 
divisione  formerà  i lati,  dritto  e sinistro  del  quadrato. 

71  a.°  Supponiamo  finalmente  cbc’l  corpo. di  trup-. 
pc  cui  si  è fin  ora  parlato  fosse  sventurato  a segno 
di  vedersi  circondalo  di  nemici,  talché  non  potrebbe  ss 
di  leggieri  evitarne  lo  scontro  ; in  questa  circostanza 
non  ha  partito  migliore  a scegliere,  che  quello  di  at- 
tender la  notte,  e buttarsi  rapidamente,  in  buon’ordine 
c silenzio,  su  l’uno  de  punti  il  meno  custodito  : punr 


(t)  Per  mettere  di  bel  nuovo  questo  quadrato  in  ordine 
di  colonna  senza  perdere  strada  di  altro  non  v'è  bisogno  che  far 
marciare  obbliquameuie  1’  una  verso  1’  altra  le  due  sezioni  con- 
tigue di  ogui  divisione  interna  , mentre  quelle  estreme  marche- 
ranno di  tanto  il  passo,  quanto  è loto  necessario  a spaziarsi  dalla 
divisione  ad  altra  rispettivamente  precedente  ; ed  ove  questo 
movimento  vogliasi  lare  di  piede  termo,  le  sezioni  interne  faranno 
a sinistra  c dritta,  c quando  si  saranno  congiunte  faranno  fronte 
por  indi  incastraci  ha  lo  sezioni  esterne. 
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io  , che  avrà  dovuto  riconoscer  , per  quanto  gli  è stalo 
possibile,  pel  più  debole,  ancorché  lo  allontanasse  dal 
cammino  a seguire  onde  tornarsene  al  campo.  Per  es- 
so punto  deve  aprirsi  un  adito  alla  salvezza  , attac- 
cando impetuosamente  colle  armi  bianche,  per  indi  sot- 
trarsi dall’  inseguimento  dell'avversario  con  una  mar- 
cia forzata.  Untai  partito  è veramente  disperato  (1); 
ma  più  delle  volte  riesce  alla  bravura  di  una  truppa 
decisa.  Egli  è certo,  chele  ritirate  difficili  quasi  sem<- 
pre  di  notte  si  conducono  a fine  (2). 

Rifletto  in  ultimo,  che  per  imprendere  le  ritirate 
bisogna  avvalersi , per  quanto  é possibile,  della  oscu- 
rità della  notte  : è questo  il  solo  temperamento  die 
può  condurre  una  truppa  salva  dai  tentativi  dell1  av- 
versario , sempre  all’  erta  a profittare  delle  piti  lievi 
circostanze  che  lo  possano  favorire;  e che  una  marcia 
retrograda  col  nemico  alle  spalle  può  giungere  a buon 
termine  senza  gran  tema  di  essere  stretta  od  incalzata 
da  presso,  purché,  durante  la  medesima,  l1  uffiziale  che 
la  dirige  abbia  la  impreteribile  accortezza  di  far 
conservare  il  massimo  buon'  ordine  alle  sue  truppe  , 


(1)  È un  affare  terribile  quello  d’  imprendere  la  ritirata  a 
vista  nemica  ( Senofonte  nella  sua  Ciropedia , libro  5*  ) 

(a)  Pu  per  l'appunto  questa  l’eroica  condotta  del  ma- 
resciallo Nev  alla  ritirata  di  Mosca  , allorché  la  retroguardia 
di  tremila  uomini  da  esso  lui  comandata,  fu  tagliata  tra  Srno-, 
lensk  e Kranoi  ; condotta  che  fu  del  pari  serbata  nello  stesso 
luogo,  c con  eguale  intrepidezza  dal  Principe  Eugenio  Bouarné 
« dal  maresciallo  duca  di  Ekrnul. 
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tallio  necessario  ih  biffa,  ù movimenti  , e che  le  le-, 
udire  possono  eli  leggieri  turbare  da  un  momento  af- 
1’  altro  (t). 

De  foraggi.  (») 

yi3.°  I particolari  fin  qui  trattati  lui  restano  hi  a 
poco  a dire  su  questo  articolo  , ove  dcbhoosi  appli- 
care , presso  a poco  , li  stessi  precetti , inquanto  sia 
cuslodimcnto  de’  foraggieri  fino  al  sito  indicalo  al  l’o 
raggio.  Dirò  quindi  alcuna  piccola  cosa  non  inserita, 
e nell*  antecedente  , e nel  seguente  articolo  , ove  però 
moltissimi  precetti  hanno  analogia  alla  scorta  de’  fo- 
raggieri , so  considerar  si  crede  come  quella  de’  con- 
vogli e trasporli  al  seguilo  di  un  distaecamento. 

Oggigiorno  non  si  fanno  più  quelle  grandi  forag- 
giale al  verde  ; il  che  ridonda  dal  sensibilissimo  cam- 
biamento avvenuto  nella  castrametazionc  , nell’ordine 
di  battaglia  e modo  di  far  la  guerra.  In  pochi  detti, 
l’articolo  foraggi  non  è più  alla  guerra  un’operazione 

(i)  Metta  terribile  nottata  del  3 al  4 maggio  i8i5  , dopo 
1'  affare  di  Tolentino  , una  colonna  di  circa  4^°°  uomini  in 
ritirata  sopra  Mecerala  , si  dileguò  in  ua  baleno  sulle  vicinanze 
di  Montemilone  per  un  semplice  falso  allarme  , perchè  mallsf- 
simo  condotta.  Questa  circostanza  c nota  a mollissimi  uffizioli. 

(a)  Moti  s’  intende  parlare  di  quelle  tali  foraggiate  , che 
straordinariamente  si  seguiscono  da  un  intero  esercito  , dap- 
poiché in  questo  articolo  noti  c quistione  di  oltrepassare  ì 
i.istictti  tinnii  del  disupprguo  di  un  ufficiale  superiore  utili 
guerra. 
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formata  nomi*  la  era  uri  secolo  ili  Luigi  XIV  ; essa  , 
di  presente  , non  si  riduce  che  a guardarsi  dei  colpi 
di  ninno,  clic  qualche  corpo  di  truppa  leggiera  potrebbe 
intentare  mentre  un’  altra  truppa  trovasi  foraggiando. 

Allorché  il  comandante  di  una  porzione  di  truppa 
ha  1’  incarico  di  coprire  e difendere  i foraggieri  dalle 
Sorprese  , e dai  tentativi  del  nemico  , baderà  bene  che 
mentre  si  fa  la  tolta  dei  foraggi  , questo  non  piombi 
inopinatamente  su  i foraggieri:  dovrà  per  conseguenza 
incordonarli  di  truppa,  e j tostar  guardie  in  tuli* i punti 
che  portano  sulla  località  a foraggiarsi  ; e che  farà  ap- 
pqggiare  da  buoni  sostegni , tenendo  una  o più  riserve 
in  posizione  per  accorrer  di  un  subito  al  punto,  od  ai 
punti  minacciati,  od  attaccati  dall’avversario  con  forzo 
imponenti.  Siccome  il  foraggio  è utile  non  meno  , clic 
necessario  ad  un  esercito  , così  è pur  da  supporsi  con 
fondamento  , che  ’1  nemico  non  tralascerà  di  praticare 
tutt’i  mezzi  possibili  per  impedirlo  , od  almeno  dimi- 
nuirne T utilità  , cioè  assalire  e guastare  non  solamente 
il  foraggio  già  fatto  con  grave  perdita  di  uomini  e 
di  cavalli  , ma  vietare  altresì  di  più  proseguirlo. 

■ In  pochi  detti,  l’attenzione  del  comandante  in  ca- 
po di  un  corpo  di  truppe  raggirar  si  deve  assolutamente 
«d  impedire  la  sorpresa  : quindi  si  scorge  e deduce 
la  necessità  di  sapere  il  numero  della  truppa  che  il  ne- 
mico al  divisato  finé  potrebbe  impiegare  , e la  natura 
del  terreno  circondante  la  località  nella  quale  è stata 
stabilita  la  tolta  dei  foraggi.  La  quantità  del  nemico 
si  può  sapere  daile  spie  , dai  disertori  ce.  ; e qualora 
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questi  me 7. zi  mancassero  , si  può  tirarne  induzioni  eòe 
basii  dalla  vicinanza  dell’ esercito  e degli  accantona- 
menti o quartieri  nemici,  non  clie  dalia  specie  di  trup- 
pa cui  son  composti. 

Se  il  nemico  è vicino , difficilmente  si  può  con- 
durre a buon  termine  la  foraggiata  , senza  proteggerla 
con  moltissima  forza  ; se  lontano  , ma  abbonda  di  ca- 
valleria e di  truppa  leggiera,  d'uopo  è la  cosa  stessa 
su  tutto  1’  ambilo  della  località  foraggiata  , tanto  per 
iscoprire  1*  accesso  dell’avversario,  che  per  opporsi  ai 
suoi  disegni.  Se  il  generale  nemico  è attivo  ed  intra- 
prendente bisogna  accrescere  di  cautele  e sempre  pa- 
ventar di  tutto. 

La  qualità  del  terreno  può  accrescere  il  pericolo 
nella  operazione  in  discorso,  c può  bensì  contribuire 
alia  sua  sicurezza  ; accresce  il  pericolo  quando  è in- 
gombro di  boscaglia  in  guisa  da  non  lasciar  libera  la 
veduta  , poiché  quivi  il  nemico  , non  solamente  può 
tendere  aguati  , ma  dar  sopra  all'  imprevvista  ai  fo- 
raggieri, loro  guardie  e scorte  (i).  Contribuisce  pure  il 


(i)  Se  il  Terreno  è ingombrato  di  boscaglia,  massime 
dalla  parte  che  porta  verso  il  nemico  , oopo  è di  farlo  ben 
bene  perlustrare  con  anticipazione;  è nemmeno  prudenza  somma 
il  titoarvi  qualche  picchetto  di  cavalleria  e fanteria  leggiera  , 
clic  serviranno  a doppio  scopo  , cioè , per  avvertire  l'esercito 
dell'  arrivo  dell'  inimico  e prender  questi  in  aguato.  Ove  poi 
la  boscaglia  fosse  interrotta  , e che  , dopo  breve  tratto,  succe- 
desse terreno  scoperto , le  guardie  in  essa  sitnate  posteranno 
vedette  e sentinelle  sul  confine  delle  località  scampagnate. 
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terreno  alla  sicuretzn  se  non  concede  all'  avversario 
il  passaggio  che  per  luoghi  intrigati  , stretti  e di  dif- 
ficile accesso  (i). 

Dai  premessi  principj  ricavar  si  debbono  le  di» 
sposiiioni  per  la  sicurezza  delle  foraggiate.  D'  altronde 
non  bisogna  mai  foraggiare  in  luogo  in  cui  si  conosca  , 
che  penetratovi  l’ inimico  può  di  leggieri  mandare  a 
male  1*  impresa  dei  foraggieri.  Dall’  altro  canto  non  è 
tampoco  prudenza  difendere  tutte  le  parti  dell’  ambito 
prescelto  alla  tolta  dei  foraggi  , la  difesa  del  quale  sa- 
rebbe non  poco  malagevole;  poiché  le  tante  suddivi- 
sioni delia  truppa  destinata  alia  guardia  od  a soste- 
gno dei  foraggieri,  ne  rendono  ogni  parte  piccolissima 
e di  poca  o ninna  resistenza  : il  nemico  le  assalirebbe 
C batterebbe  l’un’ dopo  l’altra.  Quindi  la  necessità  di  te- 
nere un  buon  corpo  di  truppa  unito  onde  far  petto 
ad  ogni  insulto , mentre  i travagliatori  si  mettono  in 
salvo  , e le  guardie  ctoe  li  accerchiavano  possansi  ri- 
tirare su  di  esso  corpo  fa).  Ecco  due  regole  generali 
su  tale  assunto  : 


fi)  Dato  il  punte  di  riunione,  i foraggieri,  le  loro  guar- 
die e «corte  avranuo  tutte  il  tempo  a poterti  ritirare,  gli  uni 
al  eampo  , all’  accantonarne  dio  cc.  r le  altre  tul  corpo  princi- 
pale a cui  ai  uniranno  onde  far  tetta  al  nemico  e riportar  la 
palma  « lui.  • , 

(i)  11  terreno  cui  ordinariamente  ti  presceglie  per  la  (ol- 
ia dei  foraggi  nbo  suole  estere  esposto  da  lutt’  i lati.  Se  il 
proprio  -esercito  o campo  aop  è -molto  lontano  , allora  il  lato 
dalla  itila  patte  va  considerato  il  pili  sicuro  , perchl  non  può 


i.°  Limitare  iu  generale  il  terreno  a foraggia- 
re ; a.°  Distribuirlo  in  particolare  ai  corpi  , ognuno 
Uri  quali  deve  avere  la  corrispondente  quota  di  fo- 
raggicri  accompagnala  da  rispettiva  scotta. 

Quello  poi  che  badar  debbono  gli  ufliziali  cd  i 
sotto  ufliziali  accompagnanti  i foraggieri  si  è*  che  que- 
sti non  mandino  a male  i foraggi,  oppure  ne  raccolgano 
più  del  dovere  : la  mancanza  di  questa  attenzione 
può  produrre  dei  gravissimi  inconvenienti  , o per  lo 
meno  costringere  una  truppa  a cercar  più  lontano  il 
foraggio  , con  maggior  fatica  c pericolo  , o di  non 
poter  più  olite  soggiornare  in  un  paese  cui  l’è  ne- 
cessaria I’  occupazione. 

essine  esposto  ad  altro  , che  a delle  passaggiere  scorrerie  di 
truppe  leggiere  , atte  a cagionar  piuttosto  inquietiludine  , an- 
ziché danno:  i piccoli  distaccamenti  o le  pattuglie  di  cavalleria 
cui  soglionsi  tenere  in  tutto  1’  ambilo  della  località  foraggiata 
bastano  a respingerle.  Non  è così  in  riguardo  agli  altri  lati  ; in 
ciascuno  di  questi , e nel  mezzo  di  essa  località  particolarmen- 
te van  situati  dei  buoni  corpi  a cui  tutt'i  piu  piccoli  debbonsi 
immancabilmente  riunire  appetta  il  uemico  comincia  ad  acce- 
dere verso  1’  accennato  ambito  ; questi  piccoli  corpi  si  poste- 
ranno nei  luoghi  piu  esposti , sospetti  cd  atti  a scoprir  da  lon- 
tano ; a qual  fine  ciascun  di  essi  spiccherà  vedette  e sentinel- 
le , non  che  pattuglie  , se  la  loro  forza  lo  permeila  , su  i pun- 
ti i più  elevati  della  località  che  sarà  data  loro  in  guardia. 
Se  del  nemico  vengono  piccole  partite  procureranno  respinger- 
le, riunendosi  , se  sia  possibile,  due  o tre  di  questi  piccoli  cor- 
, pi  , a etti  , occorrendo,  l’tiffiziale  che  regola  1’  andamento  della 
foraggiata  , spedirà  bensì  dei  rinforzi.  Questa  circostanza  noti 
dev’  esser  causa  di  tralascia men to  , o di  sospensione  alla  tolta 
dei  foraggi. 
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Oltre,  adunque,  la  disposizione  del  cordone , dei 
posti  di  sicurezza  v e di  tutte  le  altre  misure  fin  qui 
riportale,  quello  il  quale  ha  superiormente  il  comando 
della  truppa  spiccherà  delle  coppie  di  vedette  assai 
distanti;  farà  circolare  pattuglie  sull’esterno  del  cor- 
done , e richiamerà  tanto  queste,  che  quelle  dopo  la 
partenza  de’  foraggi  e foraggieri,  onde  servirsene  per 
chiudere  la  marcia  retrograda  del  distaccamento. 

D’altronde  ognuno  sa,  che  in  questa  specie  di  fo- 
raggiale, il  generale  comandante  il  campo,  o l’accan- 
tonamento  , fa  prendere  le  armi  alia  truppa , e sotto 
pretesto  di  qualche  simulacro  di  guerra  appoggia  il 
ritorno  de’  foraggieri.  ; . . 

Inquanto  alla  maniera  di  coordinare  la  marcia  dei 
trasporti , tanto  nella  gita  che  nel  ritorno,  ed  in  ciò 
che  operar  si  debbe  sopra  luogo  per  parte  degli  uf- 
fiziali  di  travaglio  , di  stato  maggiore  , e de’  commis- 
sarj  di  guerra  , l' ordinanza  di  campagna  scritta  a 
Schoenbrunn  nel  1809,  ed  il  manuale  degli  stati  mag- 
giori del  signor  Tihebaul , essendo  pieni  di  precetti, 
credo  superfluo  di  qui  parlarne  d’avvantaggio  : ognu- 
no potrà  consultar  questi  libri,  ove  bramasse  rifrescar- 
seue  la  memoria. 

Queste  produzioni  sono  assai  preziose  , ed  indi- 
spensabili per  gli  uflìziali  di  qualunque  arma.  Esse  ri- 
chiedono costante  lettura  per  parte  sdei  militari,  che 
in  campagna  ne  hanno  non  a rado  grandissimo  biso- 
gno. Fo  riflettere  nondimeno,  che  molti  e molti  pre- 
cetti inseriti  nel  seguente  articolo  consegnato  ai  con- 


vogli,  sono  applicabili  alla  maniera  di  guardare,  di- 
fendere e condurre  , sì  nella  gita  , che  nel  riforno  le 
vetture  destinate  al  carreggiamento  dei  foraggi  ; al- 
tra ragione  adunque,  che  mi  permette  limitare  fin  qui 
l’ articolo  foraggi. 

De ’ convogli. 

714**  I convogli  , solo  meno  di  npprovvisionare 
un  esercito  , furono  considerati  giustamente  in  ogni 
tempo  come  importantissimi  nell’  arte  della  guerra  , 
sia  nell’attacco,  sia  nella  difesa  di  essi.  Di  fatto  , un 
esercito  a.  cui  venga  intercettato  o tolto  un  convoglio, 
riduce  nella  penuria  , c vicn  costretto  a sciogliersi  da 
per  sè  stesso  (1).  E questa  per  lo  appunto  la  ragione 
positiva  per  cui  molti  scrittori  militari  han  trattata  sif- 
fatta parte  essenziale  della  guerra  , talché  sembra  non  vi 
resti  assai  da  dire.  Non  jtoteixlo  adunque  supplir  gran 
cosa  , mi  fermerò  del  tatto  a ricordare  quanto  abi- 
tualmente si  pratica,  e nell’attacco,  e nella  difesa  di 
un  convoglio  in  varie  circostanze. 

In  tutte  le  contrade  o paesi  difficili  bisogna  ser- 
virsi della  fanteria  per  la  scorta  de’  convogli  (3),  alla 

(1)  «Le  munizioni  da  guerra,  e da  bocca  esser  debbono 
fra  i principali  pensieri  di  un  buon  condotliere  , la  fame  è 
più  crudele  del  ferro;  e 1», carestia  strugge  più  eserciti  che 
le  battaglie.  Se  i viveri  non  si  preparano  in  tempo  , si  rimane 
sconfìtto  senza  combattere  » (Montrcoccoli  ). 

(9)  Federico  II.  nelle  istruzioni  a’suoi  uffizialì  generali  è 
appaino  quello  che  raccomanda  loro  un  tal  precetto. 
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quale  si  uniranno  pochi  cacciatori  a cavallo  per  espio* 
rame  la  marcia,  evitare  gli  agnati,  mantenere  la  co- 
municazione ec.  Può  anche  la  sola  fanterìa,  e con  van- 
taggio , scortarli  nei  paesi  piani. 

Ciò  posto  , agevolmente  si  vede,  che  a quest*  ar- 
ma è dovuto  un  tale  servizio,  il  clic  si  scorgerà  be- 
nanche in  prosi egiio. 

71 5.®  Un  convoglio  è ordinariamente  composto 
di  carri  coperti  , tirati  da  quattro  cavalli  , pel  trasporto 
de’  viveri,  o di  carrette  paesane  , tirate  spesso  da  bovi;  è • 
rade  volle  compostodi  animali  da  soma  (1  ),  eccetto  nei 
luoghi  senza  strade  ruotatili , e montuosi  ;•  le  munizio- 
ni da  guerra  vengono  sempre  trasportate  nc’  cassoni 
di  artiglierìa  , tirati  da  buoni  cavalli  o muli. 

La  scorta,  la  condotta  e difesa  de'  convogli  di  pol- 
vere , è di  cerio  la  più  perigliosa  per  1'  accensione  a 
cui  vati  questi  soggetti. 

Il  numero  della  truppa  per  la  scorta  di  un  con- 
voglio va  ordinariamente  regolata  sullh  quantità  dei 
trasporti  , ed  in  ragione  dell'  importanza  del  carico  : 
la  qualità  del  paese  cui  dcbhesi  attraversare,  e la  più 
o meno  lontananza  del  nemico , sono  anche  da  con- 
siderarsi. Non  si  trascurerà  pertanto,  allorché  possi- 
bile e necessario,  di  spedire  con  anticipazione  de*  di- 

(ij  Se  in  un  convoglio  vi  sono  animali  da  som  * si  faranno 
andare  dalla  parie  opposta  a quella  dond’  è presumibile  che  't 
nemico  poua  attaccarlo,  perchè  in  caso  di  disgrazia  , è facile 
il  sottrarli  alla  presa  , respingendoli  ove  son  venuti,  o facendoli 
occultare  in  altro  Inogo  distante  dalla  zìi  ffa. 


attaccamenti  uri  villaggi  adiacenti,  e circonvicini  alle 
strade  a battere,  onde  prevenirvi  i colpi  di  mano,  ed 
evitare  gli  agnati  : questa  misura  è inerente  nomme- 
no  alla  composizione,  e numero  dalla  scorta  (i). 

D’altronde  il  comandante  in  capo,  non  che  gli 
ufiiziaii  alla  testa  delle  diverse  porzioni  della  truppa 
die  scorta  il  convoglio  debbonsi  fissare  in  mente,  che 
il  di  loro  assunto  non  è mica  quello  di  combattere, 
ma  di  portare  il  convoglio  a salvamento  ; per  la  qual 
cosa  dovranno  evitar  mai  sempre  , per  quanto  è loro 
più  possibile  , qualsivoglia  cimento  , quandanche  fris- 
sero certi  del  buon  successo  ; e qualora  si  vedessero 
positivamente  costretti  a venire  alle  mani  con  l’avver- 


(■)«  La  scorta  dei  gran  convogli  per  le  contrade  insorte, 
o che  son  piene  di  truppe,  vicine  ai  campi,  od  alle  posizioni 
nemiche  , e di  quelli  destinati  a lungo  tragitto  , non  si  affida 
se  non  ni  generali  alla  testa  di  buoni  corpi  di  truppe.  Inquanto 
s.i  convogli  scortabili  da  un  maggiore  in  giti  , è da  supporsi 
che  non  abbiano  a fare  che  uno , due  o,  tutt'al  più,  tre  giorni 
di  cammino  ond’ esser  condotti  al  sito  di  loro  destinazione, 
<d  in  paese  in  cui  non  abbiasi  a temere  che  di  qualche  distac- 
camento nemico  , oppure  di  qualche  banda  di  briganti.  In  ca- 
si tali  è pur  certo  , che  un  supcriore  il  quale  affida  il  convo- 
glio a quest’  o quell’  altro  ufficiale  , dev’  essere  al  fatto  dello 
stato  delle  cose  per  noo  dargli  forze  inferiori  a quelle  richieste 
dal  più  probabile  assicuramento  della  comrnessione  cui  gli  ad- 
dossa la  responsabiliih  : inquanto  alla  scelta  , per  esser  questa 
l’opera  sua,  non  lascia  nulla  a dubitare,  che  non  ricada  su 
«hi  è dotato  di  tah;  e tanta  abilità , che  possa  pienamente  cor- 
nsponduc  alle  di  lui  vedute.  » (Dchesme) 
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savio,  agir  debbono  allora  col  massimo  vigore  e la  più 
decisa  risoluzione;  e sia  qualunque  il  vantaggio  coi 
possano  riportar  su  lui , non  debbono  abusarne  punto, 
nè  perdersi  ad  iimtile  inseguimento. 

716.0  Posto  ciò  , tratteremo  un  esempio  , che  ge- 
neralmente riunisce  varie  difficoltà.  Suppongasi  aduli- 
que  un  convoglio  di  5o  cassoni  con  polvere  , altre- 
tanti  carri  coperti  carichi  di  farine  o pane  , e 4o  car 
vette  paesane  con  varj  oggetti  militari  : 

die  questo  convoglio,  destinato  al  bisogno  di  una 
truppa,  parta  da  una  piazza  scortato  da  un  battaglione 
con  due  pezzi  di  campagna  < Sò  io  60.  uomini  di  caval- 
leria leggiera  per  esplorarne  la  marcia  c 3o  zappatori 
addetti  ad  appianare  il  cammino  oveifìa  d'  uopo,  o a<l 
altri  officj  relal*v>  a quest’arma  in  tempo  di  guerra. 

L'  uffiziale  che  comanda  , e conduce  la  scorta  di 
questo  convoglio  , potrà  disporre  la  marcia  nell’ordine 
seguente  : : f ,i  h ‘ 

Il  convoglio-,  a tenore- del  numero’ delle  vetture 
di  coi  ò composto  , può  essere  divisi»  in  due  , quat- 
tro od  otto  sezioni  cc  : ognuna  di  queste  dovrà  es 
sere  almeno  di  quattro  vetture  ; due  sezioni  forme- 
ranno una  divisione:  questo  scompartimento  paro  ( da 
considerarsi  come  quello  di  una  truppa  nell’  ordine  di 
battaglia  ed  in  quello  di  colonna  ) si  presta  mira- 
bilmente alle  evoluzioni  del  convoglio , tauto  durante 
la  marcia  , che  nelle  diverse  fermate  di  riposo  e di 
pernoltazione.  Ogni  sezione  o divisione  almeno  , se- 
coodochè  si  possa  o meglio  si  giudichi  , avrà  il  suo 


capo , e tulle  staranno  sotto  agli  ordini  di  un  uiBziale 
«sperimentato  ed  attivo,  il  quale,  dipendendo  dal  eo- 
iuaiidanle  in  capo  della  scorta,  ne  regolerà  le  mosse, 
invigliela  la  condotta  dei  vetturali  , delle  guide  ec. , 
e baderà  die  tutto  proceda  col  massimo  buon  ordine  , 
e colla  più  scrupolosa  esattezza.  Alcune  volte  il  con- 
voglio può  esSeie  diviso  in  tre  divisioni , come  sarà 
detto  in  prosieguo. 

La  lesta  del  convoglio  andtrà  sempre  di  un  pas- 
so regolare  : se  fin  da  principio  i conduttori  comin- 
ciassero a sforzar  gli  ammali , sarebbe  a questi  assai 
diilkilc  il  poter  giunger  al  destino.  Quando  le  strade 
souo  strette  o cattive,  e ebe  peictò  allungano  il  convo- 
glio , quello  il  quale  ha  supeiionnuite  l'incarico  dcl- 
r andamento  delie  vetture  , baderà  di  mandare  ada- 
gio quelle  ebe  vanno  alia  lesta  , e di  fermaile  , se 
tocca  , lincile  non  sia  sicuro  del  cammino  regolale  di 
quelle  alla  coda  : se  a questa  parte  di  convoglio  suc- 
ceda cosa  pir  la  quale  l’usse  il  convoglio  obbligato  a 
fermai  si  , ne  farà  passare  immediatamente  avviso  al 
prefalo  dii  e: ture.  (i).  Esso  , tra  le  altre  cose  , baderà 
die  i vetturini  non  faccino  bere  i loto  animali  mentre 
attraversano  up  guado  , qualche  stagno  , pantano  , e 
simili  ; che  pop  cantiuo  , fumino  , o squassino  lo 
fruste  ove  yi  sia  qualche  pericolo  di  osscre  sorpresi 

(l)  L’  <-rdoie  del  riposo,  quello  die  indica  ulta  testa  od 
alia  aoda  di  dotersì  fermare  , e situili  , noti  sarà  dato  mai  a 
tocco  di  tamburo  o di  tromba,  ove  vi  na  il  mimmo  sospetto 
di  vicinanza  del  nemico  , e specialmente  nei  paesi  sollevili. 
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dall’  inimico  , o clic  questi  si  (rovi  non  mollo  lungi 
dalla  stiada  su  cui  percorre  li  convoglio. 

Gli  oggetti  di  maggior  valore,  per  esempio  , le 
scritture  , il  contante  , la  pòlvferè  ec.  faranno  parte 
delle  sezioni  centrali  : inquanto  agli  altri  generi  , si 
curerà,  per  quanto  è possibile,  ckè  faccino  parte  della 
stessa  sezione  o divisione. 

Ogni  due  furgoni , carrette , ec.,  ove  sia  possi- 
bile , Verranno  invigilali  du  un  soldato  , il  quale 
curerà  di  falli  marciare  tu  fila  , e baderà  soprattutto 
alla  condotta  dei  vetturali.  1 soldati  di  cavalleria  sou 
quelli  appunto  a cui  va  data  la  preferenza  nel  cen- 
ualo  uffizio  : costoro  esser  debbono  in  continuo  movi- 
mento ; dalla  testa  passeranno  alla  coda  della  rispet- 
tiva sezione  o divisione  , e cosi  vicetersa. 

Dato  che  nel  coi  so  della  marcia  si  rompa  qual- 
che vettura  , le  guide  e i conduttori  degli  altri  tra- 
sporti viciui,  diunita  a quelli  della  medesima  si  adem- 
pieranno di  tutto  lor  potere  oude  iev,trla  di  mezzo  , 
acciò  la  marcia  del  convoglio  non  soffia  molto  arresto. 
Laddove  il  guasto  sia  giudicato  là  per  là  irreparabile, 
la  guida  ed  i conduttori  dei  carriaggio  impedito,  si 
affielterraano  trasportare  il  suo  carico  su  le  altre  vet- 
ture (i)  ed  il  comandante  resterà  in  ajuto  e guardia 

(i)  Al  seguito  dei  convogli  di  qualche  importanza  e di 
significante  numero  di  trasporti  , si  portano  quasi  sempre  dei 
carri  còti  e de' pezzi  di  ricambio,  non  che  qualche  artefice  onde 
aver  mezzi  da  riparale  di  un  subito  alle  disgrazie  che  nascer 
possono  prr  istrada. 
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ilei , «arre  lesionato  una  piccola  partita  , tra  In  quale 
dovrà  esservi  qualche  soldato  di  cavalleria,  che  verrà 
spedito  al  villaggio  od  altro  luogo  abitato  il  più  vi- 
cino al  sito  in  cui  la  lesione  o la  rottura  è successa 
in  qualche  legno  , ove  però  non  si  abbia  nulla  da 
temere  per  parte  degli  abitanti  della  contrada  o del 
nemico  , altrimenti  bisogna  rimediare  alla  disgrazia 
nel  miglior  modo  possibile,  affine  di  nou  mettere  in 
xipentaglio  questa  porzione  della  scorta,  e qualche  vol- 
ta .1*  esito  della  missione  , cioè  1*  arrivo  sicuro  del  con- 
voglio al  sito  di  sua  destinazione.  Il  suddetto  coman- 
dante farà  conoscere  al  capo  della  succenuata  partita 
il  luogo  iu  cui  lo  attende  col  rimanente  delle  vettu- 
re, il  quale  dovrà  esser  sempre  in  un  punto  il  meno 
esposto  possibile  agl’ insulti  dell’avversario,  ed  il  più 
alto  alla  difesa  contro  di  esso  , non  ebe  capace  a con- 
tenere la  totalità  delle  vetture  parcate  in  uno  dei  modi 
tstensivi  nel  numero  719. 

Ciò  eh' è detto  di  sopra  in  riguardo  ai  carri  è ap- 
plicabile, per  la  corrispondente  parte,  alle  disgrazie  che 
potrebbero  avvenire  agli  animali  da  tiro  , ove  però 
non  se  ne  abbiano  di  ricambio  ( la  qual  cosa  è indi- 
spensabile al  seguito  dei  convogli  ) ed  ove  pure  non 
sia  concesso  di  toglierne  dalle  altre  vetture  per  suppli- 
re alla  perdita  di  alcun  di  essi,  ed  alla  impossibilità  in 
che  potrebbe*!  trovare  quest’ o quell’ altro  animale  di 
più  oltre  faticare. 

Ma  prima  di  trattare  della  scorta  di  questo  gros- 
so convoglio  , iucomincerò  dal  più  piccolo  per  giun- 
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' gere  roano  mano  fino  ad  esso,  acciò  i'.uflizialc  d’ogui 
grado  abbia  le  sue  norme  particolari. 

717.0  Se  la  scorta  non  è altro  che  un  piccolo  di- 
staccamento di  5o  in  60  uomini  comandati  da  un  uf- 
liziale  subalterno  : questi  metterà  innanzi  a tutti  una 
piccola  punta  di  due  o tre  uomini  ed  un  caporale  ; 
altrettanti  ne  farà  marciare  alla  coda  e su  i fianchi  del 
suo  piccolo  convoglio  , ed  esso  , col  rimanente  del- 
la forza  riunita,  si1  terrà  ov' è piò  probabile  che  il 
nemico  possa  venire  ad  attaccarlo  : per  esempio , al- 
la testa  se  trattasi  di  scacciare  alcuna  partita  nemica 
in  posizione,  o su  qualche  passaggio  di  fiume,  stret- 
to , bosco  , e simili  ; alla  coda  se  teme  di  essere  in- 
seguito. A misura  del  crescere  della  forza  del  convo- 
glio e del  pericolo,  aumenterà  le  precauzioni,  cioò  fa- 
rà marciare  un’avanguardia  tra  ’l  convoglio  e la  pun- 
ta , ra ({orzerà  la  retroguardia,  spiccherà  degli  esplo- 
ratori, disporrà  lateralmente  al  convoglio  de'  fiancheg- 
giatori coi  corrispondenti  sostegni  più  o meno  forti, 
finché  , giunta  la  scorta  fino  a quella  del  battaglione 
anzidetto  (e  perciò  comandata  da  un  ulfizial  superio- 
re , e munita  delle  diverse  armi , secondo  la  qualità 
del  terreno,  e le  circostanze)  la  cosa  potrebb’ essere, 
presso  a poco  , regolata  come  segue  : 

1 .°  L’avanguardia  sarà  di  5o  uomini  della  com- 
pagnia cacciatori  del  battaglione,  alla  testa  dei  quali 
un  uifiziale  subalterno,  e precederà  il  convoglio  «li  i5o 
in  160  passi,  facendosi  esplorare  da  un  picchetti»  avan- 
zato di  io  in  12  cacciatoli  a piedi  , 0 di  cinque  iti 
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sei  a cavallo , sodo  agii  ordini  di  un  buon  sergente 
di  cacciatori  a piedi  od  a cavallo,  secondochè  sia  di 
questa  o di  quell’  allr’  arma  composto,  il  suddetto  uf- 
fiziale  avrà  con  se  qualche  ordinanza  di  cavalleria  : 

а. °  La  compagnia  di  granatieri , cd  un  paju  di 
ordinanze  di  cavalleria  : 

3. °  I zappatori  t 

4. °  L' artiglieria  : 

5. °  La  prima  compagnia  di  Fucilieri  : 

б. °  I furgoni  , o carri  coperti  : 

7.0  Le  Lanette  paesane  : 

8. *  Cinque  plotoni  di  fucilieri  considerati  come 
riserva  (1)  della  scorta: 

9. ”  I cassuui  di  artiglieria  seguili  dall’  ultimo 
plotone  fucilieri  : 

10. °  Il  rimanente  della  compagnia  di  cacciato- 
ri , la  quale,  a due  in  trecento  passi,  terrà  dietro  a 
sè  una  ventina  di  uomini  sotto  agli  ordini  di  un  uf- 
iizialc  subalterno , che  saranno  seguiti  a 5o  passi  da 
un  picchetto  di  otto  soldati  di  cavalleria  comandato 
da  un  sotto  uffiziale  bravo  ed  accorto. 

La  prima  compagnia  fucilieri  distaccherà  le  due 
sezioni  esterne  ( prima  e quarta  ) a iia echeggiar  h 
marcia  del  convoglio  , scorrendolo  per  coppie  in  tul- 

(1)  In  quoti  casi  , quauto  più  la  riserva  sarà  imponente, 
lauto  meno  si  ha  bisogno  di  smembrare  le  altre  forze  adibite 
ai  diversi  incarichi  lungo  la  mbreto  ; conseguentemente  , ove 
il  nemico  si  presenti  . lo  stesso  convoglio  avrà  tempo  dì  gua- 
dagnar terreno,  o di  trovare  una  posizione  vantaggiosa  per  csìo. 
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ta  la  estensione  di  ogni  suo  fianco  , ed  a quattro 
iu  cinquecento  passi  di  distanza.  Se  poi  si  dovesse  lìaw- 
chcggiare  il  convoglio  da  un  solo  lato  , allora  il  ploto- 
ne della  i.*  conipaguia , che  si  trova  dalla  parte  che 
esige  tal  misura  ne  avrà  interamente  1’  incarico  Sotto 
a«li  ordini  di  un  ufihiale  subalterno  , che  alla  lesta 
di  un  piccolo  sostegno  prelevato  dallo  stesso  plotone, 
si  manterrà  trai  convoglio  , ed  il  cordone  dei  suui  fian- 
cheggiatori. 

È facile  indovinar  lo  scopo  di  tale  disposizione  : 
1’  avanguardia  è sostenuta  dappresso  dall’  artiglieria  , 
da'  granatieri  e da  un  plotone  della  prima  compagnia  , 
che  formano  la  testa  della  colonna;  i zappatori,  innan- 
zi al  convoglio,  aggiustar  possono  i cattivi  passi,  as- 
sicurare i ponti,  o ristabilirli  ; i furgoni  anderanno  su 
due  filari  (se  la  strada  il  permette)  per  diminuire  la 
profondità  del  convoglio  ; è lo  stesso  per  le  carrette 
paesane  ; e dopo  queste  i cinque  plotoni  fucilieri  per 
formare  la  riserva,  che  pure  essa  distaccherà  degli  uo- 
mini a coppie  su  i fianchi  del  convoglio  per  invigila- 
re che  i conduttori  marcino  serrati  , tenendo  parti- 
colarmente in  mira  quelli  delle  carrette  paesane  iu 
caso  di  attacco  , acciò  non  taglino  le  tirelle  o pren- 
dali la  fuga  ; iu  fine  , 1'  ultimo  plotone  di  fucilieri , 
il  rimanente  de*  cacciatori  , la  retroguardia , ed  il  pic- 
chetto di  cavalleria  per  chiudere  la  marcia.  Potreb- 
bero i due  pezzi  di  artiglieria  esser  posti  uno  alla  te- 
sta , l’altro  alla  coda;  quest’  ultimo  iva  la  retroguardia 
ed  i cacciatori , se  la  circostanza  ciò  indicasse. 
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La  cavali  evia  leggiera,  sparsa  in  tuli’  i sensi,  mar- 
ce rù  per  coppie,  (i)  ed  alla  larga  del  convoglio  , cui 
terrà  incordonato  , e avrà  Pincarico  de’primi  rapporti: 
a queste  coppie  verrà  ordinato  di  allontanarsi  da  uno 
,iinQ  a due  miglia  dal  convoglio , se  il  bisogno  e la 
tqualità  del  luogo  lo  imponga  , e permetta  eziandio. 

Il  Comandante  .della  scorta  , prima  di  mettersi 
in  movimento  prenderà  conoscenza  di  quanto  m;iis’ im- 
magina potergli  occorrere  durante  la  marcia;  consul- 
terà con  attenzione  la  carta  del  paese  ; s'  informerà 
minutamente  della  qualità  delle  strade  e degli  stretti 
pei  quali  dee  passare;  prenderà  notizia  de' boschi,  ponti, 
od  altri  luoghi  difficili;  de’  villaggi  cui  gli  è forza  at- 
traversare, o passarvi  da  vicino;  mediterà. i tentativi  die 
probabilmente  potrebbe  attendersi  dal  nemico;  prenderà 
conto  de’ luoghi  ove  sarà  presumibile  incontrarlo,  o lr<lv- 
varvi  nguati;  calcolerà  la  distanza  delle  marce;  il  nu- 
mero de*  giorni  che  vi  abbisogna , e fisserà  i siti  delle 
fermate  ordinarie,  ed  avventizie  , se  ciò  è possibile  ; 
insoinm.i  non  farà  uscir  di  conto  la  minima  circostanza, 
che  può  legarsi  al  buon  esito  della  sua  commissione  (2). 

(.1)  Vedete  la  noia  num*.  i.  in  piede  alta  pag.  yig  e jj.3. 

(a)  L’.  ufficiale  iocaricato  delta  scorta  < di  un  convoglia, 
olire  il  conto  a . prendere  dei  carri  , furgoni;,  animali  da  soma 
re.  , che  formano  l' insieme  del  convoglio  ad  esso  lui  affidalo, 
dee  prender  piena  rd  esalta  conoscenza  delle  diverse  qualità 
dei  generi  convogliali  , r della  loro  ripartizione  sulle  diversa 
vetture,  acciò,  in  ogni  evento,  possa  aver  la  massima  cura  per 
quelli  che  sono  di  maggior  valore,  più  interessanti  e suscetti- 
bili a potersi  facilmente  lucerniere. 
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L’  ufiìziale  clic  comanda  la  scoria  e dirige  la 
marcia  di  un  convoglio  , procurerà,  per  quanto  gli  è 
possibile  , die  il  sito  del  gran  riposo  sia  non  solo  in 
luogo  sicuro  , ma  che  in  vicinanza  di  esso  non  man-, 
chi  acqua  onde  abbeverare  gli  animali.  La  scorta  du- 
rante ogni  riposo  non  lascerà  mai  il  rispettivo  posto 
come  se  continuasse  a marciare  ; ma  la  metà  di  ca-. 
dauna  sua  parte  starà  sotto  le  armi  in  ordine'  di  bat- 
taglia  col  fronte  rivolto  dalla  parte  in  cui  si  dubita, 
che  ’l  nemico  si  possa  naturalmente  presentare  , menJ 
tre  l'altra  starà  in  riposo  per  tempo  eguale  alla  metà 
di  quello  cui  si  crede  fissare  alla  fermata  comune  ; c 
quando  quest’  ultima  si  sarà  rifocillata  per  lo  spazio 
concessole,  prenderà  il  posto  di  quella  , che  dovrà  pur 
essa  profittare  di  siffatta  alternativa  onde  riposare  (1). 
La  riserva  si  terrà  in  posizione  in  luogo  vantaggioso  a 
poter  vedere  alla  larga;  da  essa,  se  occorra,  partiranno 
delle  piccole  guardie  ond’  essere  postate  su  tale  o tal 
altro  sito  eminente  , e donde  possano  scoprire  mollo 
terreno.  L’ avanguardia  spiccherà  le  sue  partite  per  lo 
stesso  oggetto. 

Se  un  convoglio  dee  pernottare  in  un  villaggio, 
colui  che  ne  comanda  la  scorta  si  regolerà  , dal  più 
al  meno,  secondochè  si  trova  scritto  nel  numero  367. 


(1)  Ogni  qualvolta  un  distaccamento  o la  scorta  di  un  con* 
voglio  riposa,  gli  esploratori  e fiancheggiatori  faranno  fronte 
dalla  parte  esterna  della  marcia , e la  retroguardia  farà  il  mez- 
zo giro , sia  qualunque  la  fona  del  distaccamento  : questa  re- 
gola verrà  invariabilmente  seguita  in  qualsivoglia  circostanza  , 
tempo  c luogo. 


'■(ì? 

/ 

-i8;1’  Ordinariamente  , le  Ut  Unzioni  che  a siffatto 
itfìtzinle  si  danno  in  isctittn  debban  significare  a mag- 
gior parte  le  cose  indicate  ; ed  egli  non  ha  bisogno 
che  di  rileggerle  attentamente  per  non  lasciarsi  sorpren- 
dere alla  sprovvista  (i). 

1 D’  altronde  , non  sarà  male  , che  prima  di  por- 
si in  cammino,  chiami  a se  i comandanti  delle  com- 
pagnie, e quelli  a cui  vorrà  affidare  le  varie  parti  della 
scorta  (2),  e manifesti  loro  con  precisione  e chiarezza 
la  propria  intensione,  le  sue-  misure,  e quelle  a pren- 
dere ne' diversi  rincontri:  conoscendo  ognuno  la  par- 
ticolare incumhenza  , potrà  il  comandante  sperare  più 
*r>H  rei  tildi  ne  ed  agilità  nelle  evoluzioni,  il  che  non  po- 
trchlir  ottenere  senza  questa  preveggenza  : trovcrebbesi 
non  j o-  o imbarazzalo  se  si  riducesse  a praticarle  rim- 
j etto  al  nemico,, ove  non  & sì  facile  di  porre  in  ordine 


• (1)  Vedete  il  paragrafo  3.®  del  numero  5Ha  -pagina  54z-  - 

(.2)  Il  comandante  in  cupo  della  truppa  che  «corta  il  con- 
voglio non  deve  assumere  alcun  comando  parziale , perchè 
tutta  la  «un  attenzione  dev’essere  pienamente  rivolta  al  rego- 
lare andamento  della  marcia  del  convoglio  , ed  alla  dovuta  vi- 
gilanza sn  d’ogni  minima  parte;  delle  sue  truppe*,  eprr  vieppiù 
nssieurarsfi  che  queste  adempiano  assevernMCmertie  il  dovere  che 
loro  ha  ingiunto , »■  questo  fine  si  mostrerà,  ora  in  questa  , ora 
m- quell  ali™  parte  del  terreno,  che  Io  sue  truppe  e le  vetture 
vanno  sirccessiranienle  percorrendo.  Ovr  poi  sia  indispensabile 
die  assuma  qualche 'parlieolat  comando , altro  non  deb!»  es- 
sere; ohP'  quello  della  riserva^  ed  anche  in  questo  caso  il  suo 
inagasenrn'e  vi  sarà  con  riso  , » cui  dar»  conoscenza  di  tulio 
quello  elir: crede  opportuno  allo  scopo  della  missione. 
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i Ira -porli  clic  marciano  a filari  nel  modo  stesso  clic  t 
plotoni  dì  fanteria  o cavalleria  allezionati  ai  .simulacri 
di  guerra.  Nè  deve  contentarsi  della  sola  spinga,  tua 
renderassi  certo  die  ogn'  individuo  abbia  comprese  ab- 
bastanza le  istruzioni  , di  cui  farà  saggio  , purché  il 
tempo  lo  permetta  : ordinerà  quindi  al  convoglio  la  ta- 
le o tal’altra  disposizione  difensiva  appena  scorge  clic 
la  località  gliene  presta  il  mezzo  a poterne  fare  l’e- 
sperimento. Cosi  operando  sarà  più  certo  delle  suo 
vedute. 

Del  parcamento , e dello  stato,  difensivo 
del  convoglio. 

* • 0 

, 7<9-*  La  forma  circolare  è la  migliore  cui  dar  sii 

possa  ad  un  convoglio  ; ma  siccome  colle  carrette  non  si. 
può  ottenere  a perfezione  , e subito  , così  verranno, 
da  prima  disposte  a figura  quadrata  , di  cui  ogni  se- 
zione o divisione,  dal  più  al  meno,  ne  formerà  un  Jatoi 
(Vedete  lajìgur a >85,  Tov.  i5.*):  tosloclièil  parco  sarà 
disposto  nel  modo  detto  di  sopra  , si  può  agevolmente 
levarne  gli  angoli  salienti,  e dare  della  convessità  ai 
suoi  lati  acciò  prenda  la  forma  circolare. 

Al  parco  del  convoglio  supposto  nel  num.®  71  fi 
si  potrebbe  dare  la  forma  triangolare  "(  vedete  la  fig. 
loy  della  tavola  16/  ) formandoci  carrette  paesana 
H lato  o i due  lati  piò  esposti  al  nemico,  c ponendo, 
i cassoni  al  meno  od  ai  meno  esposti. 

Qualunque  esser  possa  la  configurazione  cui  dar. 
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si  possa  o voglia  ad  un  parco , può  nondimeno  esser 
formato  su  di  unico  o doppio  filare  di  vetture  , se- 
condochè  sarà  maggiore  o minore  il  numero  di  que- 
ste , la  qualità  o quantità  del  terreno  che  si  può  o 
vuole  abbracciare  , ec.  ec. 

Si  dice  parco  semplice  quello  formato  su  di 
unico  filare  , c parco  doppio  quando  lo  è su  due  fi- 
lari di  vetture  : questa  seconda  maniera  verrà  prefe- 
rita tutte  le  volte  che  il  convoglio  è tanto  numeroso, 
che,  malgrado  il  raddoppiamento  delle  vetture,  è pur 
capace  di  tale  e tanto  ambito  , che  possa  contenere 
gli  animali  tutti , i loro  conduttori  , la  guardia  dei 
medesimi  , ec.  ec. 

1 carri  formanti  il  parco  , sia  qualunque  la  sua 
figura  , si  possono  situare  T uno  accanto  all'  altro  , 
oppure  estremo  a estremo , in  questo  modo  il  parca 
è meno  solido  che  nell’altro;  nel  secondo  è però  più 
che  nel  primo  spazioso;  per  cui  1’  uno  si  metterà  in 
pratica  quando  si  vuol  restringere  T a ja  del  convoglio, 
e 1’  altro  per  causa  opposta  (:  Vedete  lejìg.  188  e 
198  della  tavola  ifi.*).  * . 

Delle  vetture  a quattro  ruote , allorché  situate 
lato  a lato,  i timoni  staranno  dalla  parte  esterna  , e 
dalla  interna  quelli  delie  vetture  a due  ruote. 

Nei  parchi  disposti  nei  due  suddetti  modi  si  la- 
scerà,  di  sei  in  sei  carri  un'apertura  di  tre  piedi  (i). 


(i)  Se  l'artiglieria  dee  passare  per  tati  aperture,  è neces- 
sario,-che  alcuna,  per  darle  adito,  sia  spaziosa  di  ciré»  8 piedi. 
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la  quale  verrà  coperta  dalla  parte  interna  con  un  carro 
situato  a 5 in  6 passi  dalla  medesima  , come  se  fosse 
una  traversa  ( vedete  il  n.°  83  ) 

I carri  formanti  un  parco  ( specialmente  allorché 
stanno  su  di  una  stessa  retta  ) , si  debbono  avvici- 
nare in  modo,  che  le  loro  sale  o gli  assi  si  vengano 
a trovare  reciprocamente  alquanto  innanzi  o dietro 
di  quelli  del  carro  aggiucente  (i). 

Allorché  in  un  parco  i carri  sono  a quattro  ruote, 
e situati  estremo  a estremo  , se  ne  volgeranno  i ti-- 
moni  dalla  parte  esterna  del  medesimo  ; se  a due  ruo- 
te , le  stanghe  verranno  situate  , secondochè  lo  per- 
metta la  loro  costruzione , al  di  sopra  od  al  di  sotto 
di  ogni  carro  , che  un  altro  ne  precede. 

Nei  parchi  disposti  nell’  espressalo  modo,  le  aper- 
ture dette  di  sopra  saranno  di  quattro  in  quattro  car- 
ri, e coperte  nella  maniera  testé  accennata. 

720.0  « La  disposizione  più  espedita  per  difendere 
» un  convoglio  contro  un  attacco  subitaneo  di  cavalle- 
si  ria  » dice  Federico  il  grande  nella  sua  istruzione  se- 
greta « é quella  di  raddoppiar  la  fila  de’  cassoni  o delle 
m carrette,  facendole  poi  successivamente  girare  l*  una 
*»  all’altra  rimpelto  , ed  in  modo , che  i cavalli  della 
» vettura  ad  un’  altra  successiva  rimangano  di  frqnte 
» con  un  poco  d' intervallo  tra  le  teste  di  quelli  della 

(1)  Queita  vicinanza  non  è però  da  potersi  sperare  al- 
lorché il  parco  debbasi  stabilire  in  occorrenza  di  subitanea  for- 
mazione per  difendere  dai  tentativi  dell’  inimico  il  convoglio 
mentre  viaggia,  come  lo  farò  osservare  iti  prosieguo. 

'0 
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>j  vettura  antecedente  , e che  il  quarto  di  dietro  di 
» ognuna  sia  rivolto  sul  fianco  esterno  *». 

Questa  dispostone  ha  il  vantaggio  di  potersi  ef- 
fettuire  su  d*  una  grande  strada  ; con  essa  i cavalli 
restano  al  coperto  nel  mezzo  del  parco  ; 1’  ordine  di 
marcia  non  si  altera  , e facilmente  si  può  riprendere 
senza  molto  imbarazzo  (t).  insooima  accorcia  non  po- 
co il  convoglio  , e si  presta  alla  più  energica  difesa 
con  poca  gente.  Difatto , cento  carriaggi  su  d’  unico 
filare  occupano  , presso  a poco  , 600  tese  di  prolun- 
gazione; riuniti  come  sopra  ho  detto  , non  ne  ingom- 
brano che  cento  in  ragione  di  due  sole  tese  per  ogni 
carro.  D’  altronde  1’  ultimo  di  essi , che  ne  dee  per- 
correr 5oo  a prender  posto  alla  coda  del  parco,  non  vi 
potrà  impiegare  più  che  ao  minuti  a lento  passo,  sup- 
putando  a5  tese  per  minuto  ; in  conseguenza  , tanto 
spazio  di  tempo  sarà  sufficiente  a disporli  nell’  ordine 
in  quistione.  Ma  se  invece  di  un  solo  parco  se  ne 
vogliano  formar  due,  il  primo  sarà  composto  dai  car- 
riaggi militari  , e dalle  carrette  paesane  , ed  il  se- 
condo dai  cassoni  di  artiglieria;;  in  questo  caso  dieci 
in  dodici  minuti  basteranno.  A tanto  praticare,  si  darà 
ordine  al  conduttore  del  primo  furgone  di  fermare 
sopra  luogo;  lo  stesso  praticherà  quello  che  si  trova 
alla  testa  de'  cassoni  di  artiglieria  ; poscia  si  farà  ese- 

(1)  Quest' ordine  , ove  il  terreno  lo  conceda  , e non  si 
tema  di  attacco,  può  darsi  al  convoglio  allorché  dtbbonsi  rin- 
frescare i cavalli  e riposare  le  truppe , sia  Del  corso  di  una 
marcia,  sia  nelle  fermate  di  pernottazione  o di  soggiorno. 
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guire  l’ evoluzione  anzidetta.  Si  avrà  da  ciò  il  Van- 
taggio d’  isolare  le  materie  accensibdi  dal  rimanente 
del  convoglio  , e per  conseguenza  di  non  esporre  la 
scorta  a rischi  funesti.  Invero  non  può  negarsi , che 
lo  spoeto  occupato  è molto  più  significante  : tal  circo- 
stanza consiglia  a non  risolvere  per  questo  metodo  , 
cioè  di  tagliare  il  proprio  convoglio,  che  quando  la 
necessità  strettamente  lo  imponga  , o per  difetto  di 
spazio  , o perchè  poco  tempo  ne  dasse  il  nemico. 

731.*  Riveniamo  ormai  all’ordine  di  marcia:  il 
convoglio  sfilerà  colla  minor  confusione  possibile , i cac- 
ciatori alla  testa  ed  alla  coda  ; gli  esploratori  a buona 
distanza  dalle  rispettive  partite  ; più  oltre  le  coppie 
di  cavalleria  ; il  rimanente  di  questa  , escluso  il  pic- 
chetto di  retroguardia , starà  parimenti  alla  testa  , 
tanto  sulla  strada  , che  sulle  traverse  che  vi  mettono 
capo;  la  fanteria  alla  testa  ed  al  centro  del  convo- 
glio ; finalmente  1’  artiglieria  al  posto  assegnatole.  In 
questo  stato  di  cose  , supponiamo  che  il  nemico  ap- 
parisca di  fronte  ; e che  gli  esploratori , tanto  di  caval- 
leria , che  di  fanteria,  incomincino  a ripiegare  verso  il 
convoglio  (1),  allora  il  comandante  della  scorta  farà  rad- 


(1)  II  comandante  della  scoria  dovrà  anlicipaiamente  rac- 

comandare ai  soldati  , che  in  caso  di  attacco  in  marcia  , ed 

ore  in' esso  fossero  obbligati  a cedere  terreno,  di  non  ritirarsi 

enti  sino  al  convoglio:  l'esperienza  ha  mostrato  spesso,  che  U 

loro  dannosa  abitudine  di  buttarsi  in  disordine  su  i filari  delle 

vetture  in  cammino,  e mettersi  poi  a sparare  dietro  ai  cavalli, 

disordina  non  solo  il  convoglio , ina  ne'  ferina  la  marcia. 
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doppiare  la  fila  de’  ! rattorti  ( semprechè  vi  sia  suf- 
ficiente spazio  ) lo  clte  si  esegue  facendo  obbliquare 
a dritta  gl’ impari  trasporti,  ed  i pari  a sinistra  (i) 
portandosi  reciprocamente  , ed  in  egual  tempo  a di- 
stanza di  conversione  sulla  stessa  linea  ; siffatto  mo- 
vimento va  eseguito  adagio , e senza  confusione  ; gli 
uomini  destinati  ad  invigilare  i conduttori  saranno 
responsabili  della  buona  esecuzione  del  medesimo.  Frat- 
tanto il  comandante  si  porterà  all’avanguardia  onde 
riconoscere  di  persona  la  forza  del  nemico,  e per  dare 
conseguentemente  le  analoghe  disposizioni. 

Se  il  nemico  si  avvicina,  la  testa  della  colonna 
si  fermerà , ed  i trasporti  si  chiuderanno  1’  uno  sul- 
1’  altro.  L*  avanguardia  si  butterà  in  avanti  alla  spic- 
ciolata ; 1 granatieri  , ed  il  primo  plotone  de’  fuci- 
lieri prenderanno  posizione  in  ordine  di  battaglia  af- 
fine di  coprire  la  testa  del  convoglio  ; 1’  artiglieria 
sarà  messa  in  batteria.  Se  dopo  iniziata  la  scaramuc- 
cia il  nemico  lascia  piede , il  convoglio , su  due  file 
c ben  serrate  , si  metterà  nuovamente  in  cammino  , 
lasciando  la  cura  ai  cacciatori  , ed  agli  uomini  , che  ne 
guardano  i fianchi  , di  vedersela  con  lo  stesso  ne- 
mico; ma  se  questo  fa  progressi,  perché  superiore  in 
forza  , e manifesta  un  attacco  di  fianco  , allora  , per 
evitare  le  conseguenze  triste  di  una  irragionevole 

(i)  Siegue  da  ciò  il  dovere  di  numerare  in  ordiue  imparo  c 
paro , dalla  testa  alla  coda  del  convoglio , tutte  le  vetture  nel 
modo  stesso  che  si  pratica  verso  le  file  della  truppa  marnante 
di  fianco,  alia  quale  se  ne  voglia  ordinare  il  raddoppiamento. 
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ostinazione,  i)  comandante  della  scorta  farà  prendere 
al  convoglio  qualcuna  delle  forme  già  descritte  ; e 
laddove  la  località  non  il  permetta,  darà  uno  sguardo 
attorno  a se  onde  rinvenire  , se  gli  è possibile,  un 
sito  piano  , od  un  terreno  circondato  di  siepi  o di  altri 
ripari  ( il  che  sarebbe  più  vantaggioso  ) per  diriger- 
vi , e parcare  il  convoglio. 

A proteggere  questo  movimento  ordinerà  alla  ri- 
serva di  portarsi  iunanzi  al  fianco  minacciato  per  so- 
stenere i cacciatori , e rafforzarli  ove  fia  d*  uopo  ; la 
truppa  che  si  trova  alla  coda  ( purché  la  condotta 
dell’  aggressore  lo  esiga  ) si  approssimerà  benanche 
verso  il  nemico  , ma  in  guisa  tale  da  non  restare  mai 
separata  la  suddetta  parte  di  convoglio  ; il  pezzo  di 
campagna  in  retroguardia  seguirà  questa  truppa.  Pel 
rimanente  il  comandante  disporrà  le  cose  come  in 
ogni  altro  fatto  d’  armi , nella  intelligenza  però  di  non 
inseguire  il  nemico  se  volta  faccia  (i);  dappoiché 
non  bisogna  fidarsi  della  sua  ritirata,  ebe  potrebb’  esser 
1’  eflètto  di  uno  stratagemma  per  attirarsi  la  truppa , 
o dar  canso  ad  altra  forza  di  piombar  sul  convoglio  ab- 
bandonato o debolmente  custodito  (a):  gli  ulliziali  in- 


(t)  E qui  la  sola  circostanza  in  cui  senza  scrupolo  si  può 
applicare  la  massima.  . A nemico  che  fogge  , il  ponte  d’  oro. 

(a)  11  comandante  della  scorta  curerà  alleatamente  a di- 
stinguere i veri  dai  falsi  attacchi  ; il  nemico  per  siffatto  stra- 
tagemma potrebbe  attirarsi  la  scorta  dalla  parte  opposta  a 
quella  contro  la  quale  ha  di  mira  il  vero  attacco  , e così  ta- 
gliare seoza  ostacolo  il  filare  delle  vetture. 


caricati  di  codeste  spedizioni  debbonsi  costantemente 
ricordare  , che  le  scorte  de’  convogli  non  sono  desti» 
nate  a combattere  offensivamente,  ma  che  di  esse  lo 
scopo  principale  è soltanto  quello  di  farli  giungere  a 
salvamento.  .Nondimeno  è voluto  dall'  urgenza  il  re» 
spingere  l’avversario  colla  punta  della  bajonetta,  pre- 
messa 1'  utilità  : sotto  questo  rapporto  si  metteranno 
opportunamente  in  azione  i granatieri  (i), rafforzati  da 
qualche  compagnia  del  centro  ; la  cavalleria  potrà  es- 
si rvi  del  pari  unita  per  dar  li  carica  in  buon  punta, 
sia  in  cqrpo  , sia  alla  sp  cciolata. 

Se  malgrado  tauti  sforzi  il  nemico  guadagni  sem- 
pre terreno  , allora  la  scorta  ripiegherà  tutta  sul  con- 
voglio . nell’interno  di  cui  la  fanteria  si  terrà  coperta 
come  in  una  specie  di  cittadella  , e donde  potrà  sor- 
tire opportunamente  per  iscaramucciare  coll’avversa- 
rio ed  impedire  , che  vi  si  approssimi.  Essa,  ad  uo- 
po tale  , si  disporrà  negl’  intervalli  de’  trasporti  , e 
su  di  questi  se  fia  bisogno  , donde  , come  se  tirasse 
da  un  parapetto  , avrà  il  vantaggio  del  fuoco  piom- 
bante. I due  pezzi  saranno  postali  uno  alla  testa  , 

(i)  U comandante!  ove  iu  un  attacco  conosca  che  tra  la 
sua  geme  vi  siano  dei  soldati  di  nuova  leva  o poco  agguerriti, 
li  metterà  sempre  dentro  al  parco , tacendoli  sostenere  da  un 
corpo  di  truppe  scelte  , il  quale  starà  nel  mezzo  onde  accorre* 
re  colla  bajonetia  su  qualunque  punto  pel  quale  il  nemico  co- 
minciasse ad  aprirsi  un  varco  nel  convoglio;  ed  anco  per  ese- 
guire delle  sortite  , ove  però  si  avvegga,  che  la  forza  nemica 
situata  in  tple  o tale  altra  parte  della  campagna  danneggi  se- 
riamente la  scorta  , il  convoglio  e gli  animali.  x 
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Tallio  alla  coda  del  convoglio  , i he  sparerauno  a mi- 
traglia appena  il  nemico  si  approssima  a questo  tiro. 

Ridotto  il  comandante  a questa  necessità,  nou  de- 
ve punto  disperare  il  respignimento  delT  aggressore  , 
purché  gli  si  opponga  con  resistenza  ostinata  , e di 
quando  a quando  lo  sbalordisca  , e disordini  a tempo 
con  delle  vigorose  sortite  di  più  plotoni  serrati  in 
massa  ; ma  se  il  nemico  è ostinato  , se  combatte  avi- 
damente per  la  preda,  se  il  suo  fuoco  di  artiglieria 
ha  reso  insufficiente  quello  de’  petti  del  convoglio,  se 
più  vetture  son  già  fracassate  dal  cannone  , infine,  se 
qualche  obice  prende  particolarmente  in  mira  i cas- 
soni di  artiglieria,  che  far  si  deve  in  sì  dura  circostan- 
za ? Qual  partito  prendere  in  così  trista  posizione  ? 
Allorché  il  comandante  avrà  esaurito  ogni  mezzo  atto 
a respingere  l'ostinato  nemico,  non  lascerà  tuttavolta  di 
escogitare  il  modo  per  menare  a salvamento  , se  non 
tutto  , almeno  parte  del  convoglio  ; ma  in  assoluta 
impossibilità  di  seco  addurre  una  parte  de’  migliori 
trasporti  , forza  é pure  , phe  si  abbandoni  all’estre- 
ma risoluzione  , quella  cioè  di  sciogliere  i cavalli,  c 
farli  sfilare  al  trotto  verso  di  uu  punto  il  più  sicuro. 
Intanto  riunirà  la  sua  truppa  , die  insieme  coll’arti- 
glieria formerà  subito  in  battaglia  dietro  al  parco  , ed 
in  tale  ordine , in  doppia  colonna  , oppure  a scaglio- 
ni , od  a scacchiere  per  compagnie  , eseguirà  la  ri- 
tirata ; i cacciatori , e la  cavalleria  la  chiuderanno. 
( V ed  eie  il  numero  jo8  sino  ni  713.) 

Non  pertanto,  il  comandante  dovrà  procurare  di 


\ 


V 


togliere  la  preda  all’  inimico  , se  non  per  dritto  , di 
traverso,  come  suol  dirsi  ; a quale  oggetto  ordinerà 
a qualche  sotto  u Amale  di  cavalleria,  ma  di  sua  con- 
iideuza , di  ammicciaie  in  modo  i cassoni  di  artiglie- 
ria che  saltino  in  aria  dopo  esserne  la  truppa  suffi- 
cientemente allontanata  ; da  altri  individui  farà  ap- 
piccare il  fuoco  ai  carri,  se  gii  è possibile  , facendo 
del  tutto  un  sacrificio  al  coraggio  oppresso  dalla  mol- 
titudine e dai  vantaggi  degli  aggressori  (i). 

Quantunque  giudica  oguuuo  che  siffatte  sventure 
bruttino  assai  la  reputazione  di  un  uiliziale  , e della 
truppa  ch’.ei  comanda  , pur  nullameuo  non  si  potrà 
mai  disconvenire  che  in  ordine  alle  scorte  dei  convo- 
gli i mezzi  di  attacco  vanno  bene  al  di  là  di  quelli  del- 
la difesa,  specialmente  se  in  simile  occorrenza  hassi 
a fare  con  un  avversario  bravo  ed  intraprendente  : 
dagli  attacchi  di  tal  natura  é sempre  dubbio  il  po- 
tersene uscire  felicemente , soprattutto  allorché  que- 
sti riunisce  alla  superiorità  della  forza  e dei  vantaggi 
un’  artiglieria  ben  servita  , e provvista  di  obici.  Di 
fatto  ha  egli  dal  suo  canto  tutto  1*  utile  , imperciocché 
può  variare  ali’  infinito  i suoi  attacchi , assalire  , e 
giungere  da  tutti  , e in  tutt’  i lati  ; quindi  non  teme 

(1)  Per  dar  fuoco  al  cou voglio  *i  rimarra  vicino  ad  esso 
un  picchetto  di  cavalleria  con  una  partita  di  cacciatori  di  forra 
eguale  a questo  , essi  cacciatori,  dopo  aver  dato  fuoco  ai  tra- 
sporti, salirauuo  in  groppa  alla  cavalleria,  la  quale,  al  galoppo, 
li  porterò  sino  alla  coda  della  scorta  iu  ritirala,  ed  essa  resterò 
in  sostegno  della  retroguardia. 
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di  essere  assalito  nei  suoi  movimenti  retrogradi  ; più 
audace  ed  impetuoso  può  darsi  alle  mosse  offensive, 
animato  e spinto  dalla  speranza  del  bottino  ; il  più 
lieve  ostacolo  che  interpone  alla  marcia  del  convoglio 
ne  sospende  indubitatamente  la  gita  ; infine  è in  ar- 
bitrio  di  attenderlo  ad  un  passo  intrigato  e difficile  ; 
preparargli  aguati  , e prendere  a bella  posta  tutte  le 
di.- posizioni  offensive  (i).  L’insieme  adunque  dei  nu- 
merati oggetti  pesa  di  molto  nella  bilancia  del  successo, 
e dà  motivo  a deplorare  la  bravura  sopraffatta  dalla 
forza  e dai  Vantaggi , anziché  umiliarla  (a). 

Ma  divergiamo  da  questo  campo  disgraziato  , e 
consideriamo  invece  I*  avvenimento  opposto  , quello 
cioè  di  uno  scoraggiamento  dalla  parte  dell'  aggres- 
sore , che , fallilo  nell’  impresa  , si  ritira  mortificato 
per  la  preda  non  conseguita  , perchè  dal  coraggio  osti- 
nato , dalla  prudenza  e vigilanza  indefessa  gli  è stata 
tolta  di  mano. 

In  caso  tale,  come  dianzi  ho  fatto  rimarcare,  il 
comandante  non  curerà  inseguirlo  ; tutto  al  più  gli  ter- 
rà dietro  un  picchetto  di  cavalleria,  onde  esplorarne, 
fino  ad  un  certo  termine  , la  nuova  condotta  e dire- 
zione. ( Vedete  il  4-°  paragrafo  del  numero  Jt5.  ) 

È questo  precisamente  il  tempo  in  cui  bisogna  esa- 

(i)  Vedete  la  Dota  numero  i iu  piè  della  pag.  775. 

(a)  Non  ostante  siffatta  ragionevole  considerazione  , i mi- 
litari tener  debbonsi  fitte  nella  memoria  le  ineluttabili  parole 
di  Tacito:  Hctc  est  bellorum  pessima  conditio  , prospera 

omnes  sibi  vindicanl , adversa  uni  soli  ìmpulantur. 
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minare  lo  slato  nel  quale  è rimasto  il  convoglio  , osser- 
vando se  ha  ricevuto  significante  guasto  dal  cannone 
nemico;  se  qualche  carro  è stato  del  tutto  inutilizza- 
to, e se  de’  cavalli  sieno  rimasti  uccisi  o feriti.  Dopo 
rapido  colpo  d’  occhio  su  (ulti  questi  particolari , e sen- 
za perdere  gran  tempo,  il  comandante  farà  caricare  su  i 
carri  più  prossimi  il  bagaglio  ed  i generi  che  trovausi 
su  quell’  inutilizzati,  le  cui  ruote  e sale  potranno  sosti- 
tuire simili  pezzi  rotti  in  altri  trasporti  (i).  Si  toglierà 
un  animale  per  muta  dalle  carrette  meno  gravose  per 
sostituirlo  a quelle  più  cariche,  ed  in  altre , i cui  ca- 
valli sieno  stati  uccisi  o feriti.  Quanto  ho  detto  deve 
farsi  colla  massima  sollecitudine.  Gli  zappatori,  ed  al- 
tri soldati,  verranno  tosto  assegnati  al  disimpegno  delle 
suddette  permute  (2)  , indi  il  convoglio  si  porrà  su- 
bito in  cammino,  serbando  lo  stess’ ordine  e le  me- 
desime precauzioni  di  prima  onde  evitare  gli  aguati. 

722.°  Il  comandante  baderà  di  uon  impegnarsi  al 
passaggio  di  un  bosco  , di  uno  stretto , o di  un  borio- 
ne senza  prendere  anticipatamente  le  opportune  mi- 
sure di  sicurezza  , indicate  nel  capitolo  distaccamen- 
ti, ed  anche  con  più  scrupolosità,  giacche  si  tratta  di  tra- 
sporti , le  mosse  dei  quali  sono  più  difficili  di  gran 
lunga  , che  per  una  truppa  qualsivoglia.  E perciò  , 
prima  di  passare  lo  stretto  ec.,  il  comandante  fermerà 
il  convoglio  (3);  l’avanguardia,  sostenuta  dai  granatieri 

(1)  Vedete  il  paragrafo  8.®  del  numero  716  , e la  corri- 
spondente noia  $■  Ito  alla  pagina  7 5f>. 

(1)  Vedete  il  7.®  8.®  e 9.®  patagiafo  del  numero  716. 

(Jj  Vedete  la  noia  numero  1 in  piede  alla  pag.  seguente. 
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si  porterà  in  avanti  per  esplorare  * e perlustrare  il 
terreno  : se  vi  trova  diversi  sentieri,  che  mettono  ca- 
po sulla  direzione  del  convoglio,  vi  spedirà  subito  delle 
pk-CGle  partite  precedute  da  una  coppia  di  uomini  a 
cavallo  (i);  questi  uomini  spieranno  tutti  gli  aditi,  e 
si  avanzeranno  sufficientemente  in  essi  cammini  per  as- 
sicurarsi di  qualunque  sbocco,  od  altro  luogo  sospet- 
to ; queste  partite  resteranno  in  osservazione  finché 
il4  convoglio  non  sia  sfilato  totalmente.  Finché  tali  mi- 
sure non  saranno  adempite,  e l'avanguardia  non  occu- 


(i)  Il  comandarne  della  scorta  dee  prevenire  gli  ostacoli 
in  forza  della  conoscenza  che  prender  deve  della  contrada  cui 
fa  d'  uopo  che  percorra  il  convoglio  : per  esempio,  se  l’ osta- 
colo £ un  Gurne,  si  tara  precedere  da  qualche  partila,  che  poi  sul 
primo  ponte  o guado  lo  attenderà;  e se  quivi  vi  fe  posto  ne- 
mico, quella  lo  scaccerà  prima  che  arrivi  il  convoglio.  Se  Unto 
la  partita  che  '1  rimanente  della  scorta  , per  cagione  del  posto 
in  rui  trovasi  il  nemico  , non  potesse  dal  medesimo  allonta- 
narlo , il  comandante  procurerà  cambiar  di  strada  , o , qua- 
lora non  vi  sia  molto  rischio,  schiererà  uno  o due  plotoni  in 
luogo  opportuno  acciò  rispondano  al  fuoco  nemico  , ed  intan- 
to farà  passare  al  galoppo  le  vetture,  a cui  darà  in  allora  ta- 
le e tanta  distanza  da  una  sezione  all’altra  , che,  ove  alcuna 
si  fermi  per  poco,  le  altre  non  lo  debbano  del  pari,  nè  resti- 
no conseguentemente  esposte  ai  colpi  nemici.  Se  il  convoglio 
è costretto  passare  sotto  al  cannone  di  qualche  luogo  fortifi- 
cato , si  farà  di  tutto  che  un  tal  passaggio  succeda  in  tempo 
di  notte,  coll’attenzione  per  parte  del  comandante  della  scorta 
di  riconoscere  il  giorno  la  strada  cui  dee  percorrere  la  notte, 
sulla  quale  farà  situare  di  quando  a quando  dei  segni  rimarca- 
bili allineile  le  vetture  non  isbaglino  la  direzione. 
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pi  le  prominenze  al  di  là  della  gola,  dello  stretto,  cc. 
non  si  darà  la  mossa  al  convoglio,  il  (piale  dovrà  poi 
attraversare  le  cerniate  località  al  più  presto  possibile. 
Uscito  dallo  stretto  , le  piccole  partite  piegheranno 
mano  mano  su  di  esso  convoglio,  che  riprenderà  l’ an- 
damento ordinario  della  marcia. 

Userassi  egual  prudenza  prima  di  passare  un  pon- 
te: l’avanguardia  si  accerterà  bene,  che  il  nemico  non 
ne  sia  al  di  là.  Se  il  ponte  è rotto,  bisogna  essere  più 
guardingo  , giacche  può  essere  astuzia  dell'  avversario 
per  trattenere  la  marcia  del  convoglio,  e dar  l’attacco 
nel  momento  del  maggiore  imbarazzo  : in  questo  caso 
r avanguardia  passerà  le  acque  in  qualche  modo , iua 
colla  massima  circospezione;  e in  tal  passaggio  verrà 
appoggiata  , e poi  seguita  dalla  compagnia  granatie- 
ri , di  unita  alla  quale  perlustrerà  per  tutto  le  adia- 
cenze del  sito  al  di  là  della  testa  del  ponte  , poscia 
prenderà  una  posizione  onde  possa  scoprire  molto  ter- 
reno; indi  i zappatori , senza  perdere  momento,  si  da- 
ranno da  fare  per  aggiustare  il  ponte.  I trasporti  si 
faranno  serrare,  al  più  possibile,  gli  uni  su  gli  altri; 
le  compagnie  della  coda  , e del  centro  del  couvoglio, 
si  formeranno  in  battaglia  sulla  riva  al  di  qua  dello 
stesso  ponte,  a dritta  e sinistra  del  medesimo;  final- 
mente i fiancheggiatori  staranno  all’ erta  e vigilanti  (i). 


(l)  « Prima  di  entrare  in  uno  stretto,  un  bosco,  nn  vil- 
laggio e simili  , il  comandante  della  scorta  riuuir'a  il  convo- 
glio, vai  ijuaulo  dire,  oc  fermerà  la  testa  badie  la  coda  sia  rag- 
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Risiaurato  il  ponte  , verrà  passato  con  ordine  c 
sollecitudine  , indi  si  riprenderà  la  marcia  come  per 
lo  innanzi.  . 

Egual  prudenza  bisogna  avere  nei  passi  difficili, 
finché  i zappatori  non  li  rendano  praticabili.  ■ Il  più 
pronto  , e miglior  modo  a raggiustare  le  strade  rotte 
in  qualche  parte  ed  i cattivi  passi  , è quello  di  but- 
» tarvi  delle  legna;  per  cui  si  taglieranno  alberi  , sie- 
pi , e cespugli  in  vicinanza  del  sito  impraticabile  : i 
tronchi , posti  trasversalmente  , servono  a ripianare  le 
strade  cattive;  i rami  , ed  i cespugli  per  otturare  le 
xotaje  c gli  altri  fossi  ; con  ciò  si  viene  a formare 

f # 

piimla,  e lo  Messo  convoglio  «i  trovi  ben  serrato;  frattanto  di- 
sporrà che  si  vada  eseguendo  la  perlustrazione  della  località  per 
lo  mezzo  della  quale  deve  passare.  Durante  il  passaggio  dello 
stretto,  situerà  la  riserva  con  qualche  pezzo  d’artiglieria,  se  pur 
ne  abbia  , sulla  parte  di  esso  donde  ha  pili  ragione  a temere 
che ’l  suo  convoglio  possa  venir  tagliato  dall' inimico  ; vicino 
al  ponte  od  al  guado  allorché  trattasi  del  passaggio  di  un  fiume; 
sulla  località  in  cui  mette  capo  più  di  un  sentiero.*  se  ciò  ac- 
cada in  un  bosco  o in  un  villaggio,  infine  su  qualche  spianata 
donde  possa  scoprire  e quindi  proteggere  le  località  più  mi- 

. a 

«lacciaie  ». 

« Dopo  passato  lo  stretto  dee  profittare  del  primo  luogo 
scoperto  onde  unire  di  bel  nuovo  il  convoglio  , ed  assicurarsi 
che  tutto  è uscito.  Si  concepisce  agevolmente,  che  laddove  lo 
stretto  sia  occupato  da  forze  nemiche,  fa  di  mestieri  scacciar- 
nele  prima  d’ impegnarvi  il  convoglio.  Lo  stesso  se  queste  oc- 
cupassero una  posizione  donde  potessero  lirare  sul  convoglio  , 
per  esempio  sulla  riva  di  un  fiume  opposta  alla  strada  cui  per- 
corrami le  vetture  , o che  su  questa  formasse  un  gomito  ». 
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in  poco  tempo  una  spianata  salda  e buonissima  , e sulla 
quale  può  agevolmente  passare  il  più  pesante  trasporto. 

733.*  Se  1*  arrivo  al  sito  designato  alla  imntis- 
sione  de’ mezzi  a trasporto  esiga  due  o più  giorni  di 
marcia,  allora  fa  mestieri  determinare,  e scegliere  con 
anticipazione  ed  accorgimento  le  fermate  per  la  notte. 
Per  l’ordinario  si  preferisce  ad  uopo  tale  un  sito  il 
più  adequato  , sia  al  di  qua  , sia  al  di  là  de’  villag- 
gi , ove  facil  riesca  il  rinvenire  certe  date  cose  ne- 
cessarie ad  un  convoglio  , e che  altrove  non  potrebbe 
avere  facilmente,  senza  pericolo  e disordine  (t).  La 
vicinanza  di  buone  acque  per  abbeverare  gli  anima- 
li , di  legna  pei  fuochi  del  bivacco  , e gli  altri  og- 
getti , cui  ha  indispensabilmente  bisoguo  il  lungo  tra- 
scino di  un  convoglio  , e che  rinvenir  si  potrebbero 
sol  lauto  in  luoghi  abitati , influiscono  grandemente  sulla 
scelta  delle  fermate  , la  saggezza  , e preveggenza  di 

(1)  Nei  luoghi  di  pernotlazione  è preferibile  il  parcare  a 
campagna  aperta  , che  quello  d'  introdurre  il  convoglio  in 
luoghi  abitati  ; soprattutto  allorché  in  essi  vi  è sospetto  di 
fautori  nemici  e di  persone  male  intenzionate  | dappoiché  , 
tranne  la  circostanza  iu  cui  gli  abitanti  uon  abbiano  abbaudo* 
nate  le  proprie  case,  e che  la  piazza  principale  sia  vasta  e di- 
sposta in  modo  da  contenere  e dar  modo  a difendere  il  convo- 
glio , che  far  si  può  a notte  oscura  nel  mezzo  di  strade  ordi- 
nariamente anguste  ed  ingombre,  e tra  moltitudine  di  abitazioni, 
dalle  quali  un  fuoco  beo  diretto  ed  imprewisto  ucciderebbe 
uomini  e cavalli,  ed  impedirebbe  la  corrispondenza  tra  le  guar- 
die e le  altre  truppe  che  formano  la  scorta  del  convoglio?  Co- 
me uscirne  con  onore  c senza  danno  ? 
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mi  comandante  non  debban  mai  perder  di  vista  que- 
sti essenzialissimi  particolari  (i). 

Il  mentovato  comandante  , tostochè  giunge  al  sito 
ove  passar  dee  la  notte  , si  occuperà  primieramente  a ri- 
conoscerlo. Se  vi  scopra  un  vasto  campo  od  altro  qua- 
lunque ambito  circondato  dall'ordinario  fosso  , o qual- 
che spazioso  territorio  murato  o chiuso  in  altro  modo 
qualunque  , e situato  piuttosto  al  di  là  che  al  di  qua 
del  villaggio  , è tutto  quello  che  possa  desiderare.  E 
perciò  ordinerà  subito  ai  zappatori  , quando  la  loca- 
lità lo  esiga  , di  recarsi  sopra  luogo  onde  aprirvi  un 
comodo  ingresso  pel  convoglio  , sia  praticando  un*  aper- 
tura in  qualche  siepe  , sia  colmando  il  fosso  della  stra- 
da nel  sito  più  comodo  e proprio  al  passaggio  dei 
trasporti. 

La  forma , cui  «i  pnò  dare  al  parco , che  dee  per- 
nottare in  tali  luoghi,  potrà  essere  precisamente  quella 
indicata  per  la  difesa  nell’  articolo  parcamente  dei 
convogli  , numero  720.  pagina  j63.  Non  pertanto  , 
ed  a fine  di  dar  più  comodo  agli  uomini  ed  agli  ani- 
mali , potrà  essere  sottoposta  ad  ogni  modificazione  o 
forma  in  esso  articolo  indicata  , giacche  , sia  che  il 
parco  rappresenti  figura  triangolare,  quadrilatera  ec, 
importa  poco  ; esso  imgombrerà  più  o meno  spazio 
secondochè  le  Ca nette  verranno  collocate  1*  una  dietro 
dell’  altra  , 0 accanto  all’  altra  , oppure  in  più  fi- 
lari paralleli:  ecco  ciò  che  basta  sapere;  quindi  è, 

(1)  Vedete  il  peuitltimo  paragrafo  «lei  numero  717.  pa- 
gina 761. 


che  bisogna  regolarsi  col  terreno  che  si  può  occupa- 
re, c spesso  colle  circostanze,  alle  quali  si  presume 
andare  incontro  durante  la  Fermata. 

Figuriamo  , che  adottar  si  voglia  la  figura  trian- 
golare per  essere  la  più  semplice.  In  tale  ipotesi  la 
cosa  va  regolata  cotti'  è ostensivo  nel  secondo  para- 
grafo del  numero  719. 

Gli  animali , cogli  arnesi  in  dosso  , staranno  nel- 
l’ interno  del  parco , e dietro  alle  rispettive  carrette  i 
vetturali,  che  avranno  ordine  di  non  appartarsi  da  vicino 
a’ loro  animali  onde  invigilarli  attentamente;  si  proi- 
birà loro  , non  che  alla  truppa  di  accender  fuoco  dalla 
parte  de’ cassoni  di  artiglieria. 

Frattanto,  che  il  parco  si  va  formando,  il  co- 
mandante della  scorta  si  occuperà  di  persona  dello 
stabilimento  della  gran  guardia  , e di  altri  posti  avan* 
zati . cui  dovrà  situare  più  tosto  alla  larga  dal  con- 
voglio anziché  no  : questi  posti  dovranno  essere  co- 
perti da  piccole  partite  collocate  su  tutti  gli  abbran- 
cameuti  , ed  i sbocchi  ebe  portano  al  luogo  dove  il 
convoglio  si  trova:  baderà  pure,  che  la  loro  comu- 
nicazione sia  totalmente  libera  tra  essi , e eoi  convo* 
glio  medesimo,  e che  il  cordone  di  sentinelle  sia  ab- 
bastanza spesso  (-1). 

Disporrà  , che  , durante  la  notte  , le  pattuglie 
circolino  frequentemente  , e si  spingano  alquanto  in- 

(i)  Il  capitolo  delle  gran  guardie  Va  consultato  nello  sta- 
bilimento della  grau  guardia  e dei  posti  avanzali,  che  coprir 
debbono  un  convoglio. 
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nanzi  ai  primi  posti  avanzati , affine  dispiare,  e per- 
lustrare per  ogni  dove  il  terreno  circostante.  In  ogni 
posto  principale  il  comandante  destinerà  due  uomini  di 
cavalleria  per  dare  pronto  avviso  della  comparsa  del  ne- 
mico. Il  corpo  principale  della  scorta  bivaccherà  in- 
nanzi al  parco  ; e ciò  per  evitare  gli  accidenti  clic  i 
fuochi  potrebbero  accagionare:  un  forte  picchetto  di 
fanteria  e cavalleria  starà  in  mezzo  al  parco  ; questo 
picchetto  dovrà  badare  al  buon  ordine,  ed  alla  disci- 
plina de’ vetturali,  prendendo  particolarmente  in  mira 
quelli  delle  carrette  paesane  , i quali  sogliono  spesso 
evadere,  una  coi  loro  animali,  profittando  delle  tenebre. 

734**  In  caso  di  attacco  in  tempo  di  notte,  il  miglior 
partito  sì  è quello  di  chiudere  tutta  la  truppa  nel  par- 
co , donde  si  terrà  ostinatamente  ferma  fino  a giorno. 
Non  è da  porsi  a dubbio,  che  il  nemico  si  trovi  im- 
barazzato non  poco  , perchè  nel  bujo  , e non  cono- 
scendo la  disposizione  del  parco,  non  saprebbe  come 
regolare  e dirigere  l’attacco.  Adunque,  alla  prima  fu- 
cilata de’ posti  avanzati,  i vetturini  metteranno  sotto; 
la  scorta  prenderà  le  armi,  e , bisognando  , ripieghe- 
rà successivamente  nel  parco.  Se  il  nemico  incalza  le 
guardie,  verranno  subito  sostenute  da’  cacciatori  e gra- 
natieri, .ancorché  retrocedano  in  buon’ordine.  Si  guar- 
niranno di  cacciatori  gl’  intervalli  de’  carri  , ed  il  ri- 
manente della  truppa  si  ordinerà  in  battaglia  nell'  in- 
terno del  parco,  per  ivi  star  pronta  a sostenere  i com- 
battenti contro  1‘ avversario  , acciocché  non  gli  riesca 
di  appiccare  il  fuoco  al  ron voglio. 
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Dato  che  la  notte  passi  senza  disturbo  , allora, 
prima  di  giorno , il  convoglio  si  disporrà  per  la  mar- 
cia ; e perciò  la  truppa  si  metterà  per  tempo  sotto  le 
armi  , in  quale  stato  rimarrà  finché  i vetturali  met- 
tano sotto.  All’  alba , la  cavalleria  eseguirà  la  sco- 
perta , e la  fanteria  si  formerà  in  battaglia  sulla  stra- 
da donde  il  convoglio  incominciar  deve  a sfilare  per 
la  nuovo  gita.  In  questo  mentre  le  guardie  raggiun- 
geranno le  proprie  compagnie.  Ciò  adempito  , il  con- 
voglio si  metterà  in  movimento  collo  stess’  ordine  che 
nel  giorno  antecedente,  salvo  le  modiGcazioni  che  la 
prudenza , le  nuove  ricevute  sul  conto  dell’  inimico, 
la  qualità  del  suolo  , ec.  cc.  possano  dettare  all’  uffi- 
ciale comandante  la  scorta. 

yaS.0  Gli  attacchi  de’  convogli  sono  di  assai  più  fa- 
cili e vantaggiosi,  che  la  difesa.  Un  uffiziale  accorto , ed 
intraprendente  , può  quasi  con  accerto  ripromettersi 
di  qualche  buon  successo  : il  cannone  , e specialmente 
1’  obice  , vi  ha  parte  essenzialissima  : i carri , i fur- 
goni , ed  i cassoni  di  artiglieria  , presentando  van- 
taggioso volume  , danno  mezzo  alle  armi  suddette  di 
produrre  immensi  guasti , spezzando  ruote  , storpian- 
do , od  uccidendo  uomini  ed  animali  ; per  la  qual  cosa 
una  truppa  destinata  a simili  imprese  dovrà  essere  im- 
mancabilmente provvista  di  buona  artiglieria.  S’ egli 
h cosa  utile  il  proporzionare  in  ogni  circostanza  la 
propria  forza  a quella  con  cui  si  presume  di  venire 
alle  prese , nel  caso  nostro  è più  che  utile , anzi  in- 
dispensabile ; e quindi  non  v*  ha  dubbio  , che  impie- 
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gando  forze  superiori  non  si  operi  bene,  e con  pru- 
denza : la  presa  di  un  convoglio  non  è al  certo  poco  im- 
portante alla  guerra  : togliendo  al  nemico  i viveri,  e 
gli  altri  approvvisionamenti , non  solo  gli  si  reca  po- 
sitivo danno,  masi  trae  gran  vantaggio  nella  sua  stessa 
perdita  (r). 

Vediamo  adunque  di  che  maniera  si  debba  at- 
taccare un  convoglio. 

Il  comandante  della  truppa  destinata  all’adempi- 

mento  dell’  oggetto  in  questione  ( informato  della  stra- 

■■  ■■  - ' ■ - • ■ 

(i)  Le  strettezze  in  ohe  Cesare  si  trovò  contro  Scipione  e 
Petrco  in  Affrica , per  la  mancanza  dei  viveri  cui  attendeva  dai 
porti  d'Italia,  e della  libera  comunicazione,  offrono  ai  conside- 
ratori  passionati  dell’arte  delta  guerra  spaventevoli  squarci  nei 
comentarj  di  tanto  illustre  capitano.  La  dura  confligenza,  che  so- 
vrasto in  allora  questo  eroe  de’  prischi  tempi  , non  richiedeva 
meno  che  il  suo  genio , la  sua  intrepidezza  e ’l  suo  coraggio  , 
non  che  soldati  romani  a poterla  sostenere.  - Trascorrendo  l’isto- 
ria dai  tempi  suoi  sino  a noi,  altra  che  agguaglia  la  sua  cir- 
costanza è difficile  a rinvenire;  tranne  quella  in  che  si  trova- 
rono i Francesi  nella  loro  spedizione  di  Egitto , e nella  mici- 
diale , quanto  impossibile  invasione  di  Russia.  Essi  , novelli 
Romani,  se  quivi  non  han  del  tutto  resistito  ai  rigori  del  cli- 
ma , superata  ogni  emergenza , e sostenuta  ogni  fatica  , è ciò 
dipeso  dalla  costituzione  umana,  di  gran  lunga  incapace  a po- 
terle sostenere  ; ma  non  però  hanno  mancato  tollerarle,  o sog- 
giacervi con  generosa  fermezza.  Piaccia  al  cielo,  che  la  costanza 
di  s\  grandi  eroi  possa  servir  di  esempio  a quelle  truppe,  che  per 
1»  semplice  privazione  di  un  giorno  di  viveri,  1’  obbligo  di  fare 
qualche  miglio  di  più,  o di  sostenere  alcun  disagio,  si  muovono  a 
intolleranza,  alla  mormorazione , e qualche  volta  ad  altri  eccessi. 


da  che  dee  battere  un  convoglio  ) muover»  dal  cam- 
po , o dall’  accantonamento  ec.  , alla  testa  di  un  batta- 
glione di  fanteria  munito  de’  corrispondenti  pezzi  da 
campagna  , più  tre  squadroni  di  cavalleria  leggiera  , 
due  pezzi  da  otto,  ed  un  obice  di  artiglieria  leggie- 
ra (1).  Quest’  uffiziale  si  dirigerà  sul  punto  che  gli 
verrà  indicato  , ove  dovrà  arrivare  prima  che  il  con- 
voglio vi  giunga.  Ad  una  certa  distanza  dal  sito  pre- 
fisso fermerà  la  sua  gente  su  di  una  località  coperta; 
indi  , scortato  da  qualche  ordinanza  di  cavalleria,  si 
porterà  in  avanti  per  riconoscere  attentamente  il  ter- 
reno su  cui  dee  passare  l’atteso  convoglio  : il  sito  dove 
disporre  un  agguato  non  isfuggirà  dalle  sue  vedute, 
dappoiché  il  miglior  modo  a riuscire  in  simili  imprese 
quello  si  è di  mettersi  al  coperto  ed  a tiro  della  strada 
sulla  quale  passar  deve  il  convòglio  , per  dargli  poi 
rapidamente  sopra.  Ciò  adempiuto,  le  ulteriori  disposi- 
zioni potranno  raggirarsi  ne*  seguenti  mezzi  : 

Si  metteranno  in  agguato  due  squadroni  di  ca- 
valleria dietro  qualche  piccolo  colle,  od  al  di  là  di 
altra  prominenza  del  suolo  paralella  alla  strada  di  pas- 
saggio ; quindi  il  comandante  della  truppa  in  aggua- 
to darà  ordine  agli  ufiìziali  che  trovansi  alla  testa  de- 


(1)  Si  concepisce  agevolmente,  che  questa  fona  qui  vien 
determinata  come  base  di  ogni  altro  distaccamento  chiamalo  a 
tali  spedizioni  , assoggettandola  sempre  al  paragone  di  quella  , 
cui  si  deve  attaccare , iu  ciò  che  sia  aumento  , o diminuzione 
di  armi  , e truppa  , senza  trascurare  le  circostanze,  e le  loca- 
lità diverse. 
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gli  anzidetti  squadroni,  di  assalire  rapidamente  il  con* 
voglio  appena  arrivato  ad  un  certo  punto  : allora  questa 
cavalleria  menerà  le  mani  senza  riguardo  alcuuo  con- 
tro la  scorta , piomberà  su  i trasporti  anteriori,  e ta- 
glierà i garetti  a’  cavalli , o le  tirelle  de’  loro  arnesi 
per  arrestarne  la  marcia. 

A sufficiente  distanza , e dalla  parte  opposta  ove 
giunger  debbe  il  nemico  , verrà  situata  ( al  coperto 
se  ila  possibile)  la  metà  della  fanteria,  ed  i pezzi  da 
campagna  su  di  un  punto  il  più  ravvicinato  possibile  ) 

alla  strada  di  passaggio,  a fine  d’intercettare  la  mar- 
cia alla  truppa  di  scorta  , o per  lo  meno  contrastarle 
il  passo.  La  rimanente  fanteria  verrà  postata  dietro  al- 
la sinistra  degli  anzidetti  squadroni,  ed  avrà  l' inca- 
rico di  attaccare  la  coda  del  convoglio  , toslochè  le 
altre  sue  parti  trovarsi  alle  prese  colle  truppe  uscite 
dagli  agguati. 

L’artiglieria  leggiera  verrà  situata  in  qualche  punto 
dominante  , ma  piu  in  addietro  che  la  cavalleria.  Si 
procurerà  coprire  i pezzi  con  qualche  siepe;  e qualora 
il  terreno  sia  nudo  allo  intutto  , vi  si  rimedierà  co- 
prendoli con  de’  rami  d’alberi  fitti  al  suolo;  lo  che  si 
presta  egualmente  all’  intento. 

Il  terzo  squadrone  verrà  suddiviso  in  quattro  parti, 
destinate  cioè,  due  per  le  due  porzioni  di  fanteria,  un' 
altra  di  sostegno  all’artiglieria  leggiera,  e la  quarta,  sot- 
to agli  ordini  di  un  uifiziale  bravo  ed  esperiraentato, 
rimarrà  in  agguato  dall*  altra  parte  della  strada  del 
passaggio  , alquanto  al  di  sotto  a tutte  le  altro  trup* 
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pe:  quest' ultima  porzione  avrà  l’incarico  di  piombar 
la  prima  su  i fianchi  del  convoglio  se  lo  vede  mar- 
ciare in  disordine  ; e ciò  per  attirare  dall’  anzidetto 
lato  la  scorta  ; nel  quale  caso  farà  di  tutto,  malgrado 
l’attività  de’ fiancheggiatori , per  introdursi  di  un  su- 
bito tra  le  vetture , romperne  la  direzione , deviarne 
alcuna  , combattendone  vigorosamente  i difensori. 

' Se  l’uffiziale  che  comanda  in  capo  la  truppa  in 
agguato  non  manca  di  tempo  e mezzi,  farà  chiudere 
di  tagliate  d’alberi  la  strada  o sfondarla  in  varie  parti, 
e precisamente  vicino  al  sito  destinato  all’  attacco  con- 
tro la  testa  del  convoglio.  Alquanti  alberi  di  grosso  vo- 
lume buttati  sulla  ridetta  strada,  o delle  fenditure  a 
traverso  di  essa  sono  sufficientissimi  mezzi  in  tai  rin- 
contri ; lo  che  sarà  ben  più  facile  se  quivi  il  cam- 
mino è qualche  poco  avvallato,  se  attraversa  qualche 
korrone  , od  è angusto  : sono  questi  de’  campi  di  bat- 
taglia vantaggiosi  abbastanza  per  le  truppe  attaccanti 
in  affari  di  coiai  fatta. 

Stabilito  per  intiero  quanto  dianzi  ho  detto  , e 
dopo  che  il  comandante  avrà  trasmesso  i suoi  ordini 
e le  corrispondenti  istruzioni  ai  capi  delle  diverse  sud- 
divisioni  della  truppa,  manifestata  loro  con  chiarezza 
la  sua  intenzione,  ed  indicato  ciò  eh’  Lassi  a fare  onde 
aggredire  regolarmente  il  nemico,  e dopo  proibito  e- 
spressamente  a chicchessia  di  farsi  scoprire  dall'av- 
versario, o da’  suoi  fautori , si  porterà  d>  persona  ( se- 
guito da  qualche  ordinanza  di  cavalleria  ) su  di  un 
luogo  eminente  , donde  , inosservato  , possa  scoprire 
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1’  avvicinamento  della  sua  preda.  Appena  la  vede  esa- 
minerà col  cannocchiale  la  estension  di  terreno  occu- 
pato dal  convoglio,  da  quale  e quanta  forza  è scor- 
tato, come  ordinato  ec.  Da  siffatto  esame,  a colpo  d’oc- 
chio , dedurrà  le  disposizioni  difensive  che  ’l  nemico 
può  mettere  in  uso,  e la  resistenza  che  attender  deb- 
besi  dal  medesimo.  Potrà  benanche,  in  tal  momento, 
modificare,  o correggere  qualche  disposizione  del  suo 
progetto  dì  attacco  ; ma  baderà  tuttavolta  di  non  in- 
correre perciò  in  veruno  inconveniente,  il  che  può  fa- 
cilmente succedere  nelle  permute  così  alle  strette.  In- 
fine si  ritirerà  tra  » suoi , tenendosi  verso  il  centro 
degli  attacchi  per  essere  maggiormente  in  grado  di  re- 
golarne l’ insieme. 

Supjioniamo  adesso,  che  il  convoglio  si  appros- 
simi ordinato  su  due  filari  ben  serrati  ; che  una  colla 
scorta  marci  cautelato  ed  in  ordine,  e che  si  facci  re- 
golarmente precedere , e fiancheggiare.  In  questo  stato 
non  si  può  contare  affatto  sulla  sorpresa;  per  cui  biso- 
gna pensare  altrimenti.  Un  attacco  in  regola , in  buon 
punto,  per  ogni  dove,  e in  un  sol  tempo,  per  quanto 
è possibile , è l’ unica  risolutezza  che  può  giovare  in 
caso  tale. 

A quest’  oggetto,  quando  Avanguardia  sarà  giunta 
a tiro  di  attacco  della  porzione  destinata  ad  assalire 
per  la  prima  , 1*  artiglieria  leggiera  sparerà  una  can- 
nonata sul  convoglio  : a questo  segnale  i tre  picchetti 
di  cavalleria  disposti  ove  testé  ho  indicato  ( cioè  presso 
le  divisioni  di  dritta  e di  sinistra  , e dalla  paTte  op- 
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posta  a queste  stesse  divisioni  ) piomberanno  brusca- 
mente, colia  sciabla  alzata,  contra  il  convoglio  affina 
di  sbigottirne  la  scorta  , ed  apportarvi  disordine.  In 
pari  tempo  si  presenteranno  i tre  corpi  di  fanteria.  In 
questo  mentre  il  cannone  agirà  senza  interruzione. 

In  tale  assalto  la  riserva  della  truppa  di  scorta 
prenderà  sicuramente  posizione  ; ma  i due  squadroni 
in  aguato  avranno  tutto  il  tempo  di  caricarla  vigoro- 
samente prima  ch’ella  giunga  a formarsi  in  battaglia  ; 
essi,  dopo  averla  disordinata,  daran  di  piglio  alla  te- 
sta ed  alla  coda  della  colonna.  Se  poi,  contro  ogni  spe- 
ranza, la  carica  andasse  a vólo,  allora  la  cavalleria  si 
ritirerà  sotto  la  protezione  del  fuoco  della  fanteria  , 
la  quale  si  avanzerà  da  dritta  e da  sinistra  onde  oppri- 
mere di  un  vivo  e ben  diretto  fuoco  il  nemico.  Nel 
tempo  stesso  , il  comandante  distaccherà  buona  mano 
di  cacciatori  a piedi  con  1’  ordine  di  approssimarsi  as- 
solutamente al  convoglio  onde  uccidere  qualche  ani- 
male de’  primi  carri,  per  così  soffermare  i seguenti. 

Frattanto  la  cavalleria  si  ordinerà  nuovamente 
ond’ esser  pronta  a reiterare  la  carica  , cui  verrà  op- 
portunamente diretta  sulla  testa  , sulla  coda  , o sul 
centro  del  convoglio  ; insomma , ove  sembri  più  a pro- 
posito nell’  atto  della  mischia. 

Ma  supponiamo  ancora  , che  il  nemico  resista  ; 
ed  abbia  avuto  canzo  di  formare  il  parco  , e vi  abbia 
riunita  la  gente  a piedi  per  tenervela  al  coperto  dal- 
le cariche  di  cavalleria,  e donde  si  difenda  con  van- 
taggio: in  questa  ipotesi  è imprudenza  jl  perdere  inu- 
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tilmente  uomini  , ostinandosi  a forzare  questa  specie 
di  trinceramento  ambulante;  per  cui  il  comandante 
degli  assalitori  si  contenterà  di  tenere  a bada  il  ne- 
mico con  degli  attacchi  alla  spicciolata  ; riunirà  la  sua 
fanteria  fuori  tiro  di  fucile , e . facendo  poi  avan- 
zare a giusto  tiro  la  propria  artiglieria  la  terrà  inces- 
santemente in  azione  contro  il  parco.  In  questo  sta- 
to di  cose  il  combattimento  non  andrà  molto  alla  lun- 
ga , perchè  il  cannone  aprirà  ben  presto  de’  spaziosi 
varchi  sul  convoglio  , ed  il  nemico  , malgrado  la  sua 
fermezza  , non  potrà  tenersi  lunga  pezza  in  simile 
stato.  Finalmente,  se  mezzi  cotanto  poderosi  non  sem- 
brassero sufficienti  ad  abbatterne  la  sua  bravura  , ed  a 
costringerlo  abbandonare  il  convoglio,  allora  l’aggres- 
sore spingerà  innanzi  qualche  compagnia  di  fanteria, 
che , preceduta  dai  granatieri  , procurerà  introdursi  a 
viva  forza  nel  parco  , p^r  Scacciarne  i difensori. 

Il  comandante  della  truppa  attacante  , impadro- 
nitosi del  convoglio  , ne  farà  inseguire  la  scorta  dal- 
la cavalleria  , ed  ordinerà  che  i carriaggi  sieno  im- 
mantinente tradotti  in  luogo  dove  si  possano  metter 
subito  in  salvamento. 

Tutti  gli  attacchi  di  convogli  , eseguiti  con  di- 
staccamenti numerosi  , olirono  volentieri  la  palma  ; 
ma  con  quelli  di  mediocre  forza  se  ne  può  tentare 
ragionevolmente  l’impresa? 

La  soluzione  di  questo  problema  non  è gran  fatto 
difficile.  Non  v’ha  dubbio  che  un  perito  uffizialc,  bravo 
cd  accorto  a segno  , che  sappia  avvalersi  dell’  astuzia 
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per  supplire  alla  forza,  può,  in  certo  modo,  lusingar- 
si di  giungere  allo  scopo  : s’  egli  non  si  renderà  pa- 
drone dell'  intiero  convoglio  , riuscita  , se  non  altro, 
a tagliarlo,  e con  ciò  ad  esser  l’ arbitro  di  una  parte  di 
esso  (i):  dunque  ricorrerà  allignato.  Questo  è il  miglior 
partito  che  in  tali  casi  giova  anziché  noccia  ; ma  se  sco- 
perto dal  nemico,  e la  sorpresa  su  cui  sperava  vada 
fallila , riunirà  subito  la  sua  gente  , e si  contenterà  di 
costeggiare  la  marcia  del  convoglio  (a),  finche  non  gli 
riesca  in  acconcio  a piombarvi  sopra  ; per  esempio, 
allorché  lo  scorge  imbarazzato  in  qualche  stretto,  in 
un  borrone,  od  altro  luogo  intrigato  (3).  Potrà  nomnie- 

(ì)  Dai  soldati  o dai  conduttori  prigionieri  si  potrà  sape- 
re quali  sono  i carriaggi  tra'l  convoglio,  che  soli  carichi  de- 
gli oggetti  di  maggior  valore  od  i più  necessarj  all' esercito  cui 
fa  parte  l’aggressore. 

(3)  Gli  uomini  destinati  a bersagliare  un  convoglio,  affine 
d’ incepparne  la  marcia,  tireranno  su  i cavalli  delle  prime  vet- 
ture, e specialmente  su  quelli  a timone. 

(3)  La  mattina  alla  punta  del  giorno  ohe  segue  la  notte  in 
cui  un  couvoglio  è stato  parcato,  può  esser  favorevolissima  all’as- 
salitore di  un  convoglio  allorché  questo  sta  sulle  mosse,  e pre- 
cisamente se  il  comandante  della  scorta  non  è abbastanza  canto 
nel  prendere  le  misure  dette  nel  n.*  734.  — Gli  stessi  vantaggi 
si  possono  rinvenire  al  momento  che  'I  convoglio  si  sta  par- 
cando  : la  stanchezza  della  truppa,  e l’ausietà  di  soddisfare  ai 
suoi  diversi  bisogni,  rendono  quasi  sempre  negligente  il  solda- 
to.— 11  momento  io  cui  un  convoglio  si  ferma  onde  ripescare  i 
cavalli  è puranche  un’  occasione  propizia  per  gli  assalitori  , c 
specialmente  nella  stagione  estiva  , perchè  i soldati  sogliono 
addoruicutarsi,  ed  i conduttori,  col  fiasco  alla  mano  , ad  altro 


\ 


Digitized  by  Google 


79* 

no  simulare  una  ritirata  onde  attirarsi  il  nemico , e 
così  dar  campo  ad  altra  forza  di  cavalleria  di  pren- 
dere un  cammino  obbliquo,  ed  assalire  il  convoglio 
dalla  parte  di  dietro. 

Allorché  si  ha  poca  gente  , bisogna  scegliere  da 
prima , e a bella  posta  il  sito  di  agnato  , sia  in  vi- 
cinanza di  uno  stretto  , sia  di  un  bosco  , od  attro  luogo 
intrigato  ed  angusto. 

il  comandante  della  truppa  in  aguato  lascerà  non 
pertanto  che  il  convoglio  s'  impegni  prima  nel  pas- 
saggio difficile , per  indi  piombare  alla  imprevvista 
sulla  scorta  che  ne  chiude  la  marcia  ; in  pari  tempo  un' 
altra  partita  si  avanzerà  per  tagliare  gli  ultimi  car- 
riaggi non  ancora  entrali  nello  stretto , e devierai!!  im- 
mediatamente dalla  direzione.  Questa  misura  è mag- 
giormente vantaggiosa  in  vicinanza  di  un  ponte,  per- 
chè la  truppa  può  disporsi  in  aguato  al  di  qua,  e di 
là  del  medesimo,  e quivi  attaccare  la  testa , oppur  la 
coda  dei  convoglio,  od  entrambi  in  un  sol  tempo. 

726.°  Mi  resta  parlare  de’  convogli,  che  si  fanno 
tragittare  per  acque  , e dei  quali  gli  eserciti,  ordinaria- 
mente, non  si  avvalgono  se  non  quando,  in  forza  della 
loro  posizione  , coprono  l’ intiero  corso  di  un  fiume 

noti  pensano  cbe  a dissetarsi.  Ma  in  tutte  le  circostanze  dette 
disopra  fa  di  mestiere  attaccare  coll'impeto  il  più  deciso,  e col- 
la massima  risolutezza;  cbe  gli  aggressori  faccino  più  uso  del- 
la b.ijoncUa  o della  sciabla,  cbe  della  polvere,  e che  accom- 
pagnino alla  loro  energia  le  più  alte  grida  , affine  di  mettere 
la  confusione  tra  la  scorta  e spaventare  i vetturali  ed  i cavalli. 
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navigabile  ; pur  tuttavia  accade  spesso  , die  la  situa- 
zione del  paese  è tale  , che  si  presta  a farli  assalire 
in  qualche  parte  dove  questi  eserciti  non  li  possono 
scrupolosamente  guardare  , e difendere.  Posto  ciò  , 
credo  necessario  dire  due  parole  sulla  maniera  di  di- 
fendere ed  attaccare  questi  convogli. 

Nel  primo  caso  , quello  cioè  della  difesa  , non 
deesi  trascurare  affatto  di  farli  accompagnare  lungo 
le  sponde  da  due  buoni  distaccamenti  composti  di 
fanteria,  e cavalleria  ( r).  Questa  truppa  si  farà  esplo- 
rare da  diverse  coppie  di  cavalleggieri,  che , ad  una 
certa  distanza , costeggcranno  la  ripa , tanto  di  fianco 
che  dinanzi  alla  direzione  dei  rispettivi  distaccamen- 
ti (a);  il  rimanente  delle  truppe  starà  imbarcata  su  i 
legni  di  carico.  Dietro  a questi  legni  vi  saranno  due 
barche  vote,  che  serviranno,  se  il  bisogno  lo  esiga, 
per  alleggiare  il  peso  dei  trasporti  , che  nel  tragitto 
si  manifestano  soverchiamente  carichi  ; serviranno  pu- 
re in  caso  di  avaria  ; ed  anco  per  imbarcare  i distac- 
camenti dalle  ripe,  qualora  il  nemico  li  obbligasse  a 
ripiegare  (3). 

(1)  1 distaccamenti  che  (ungano  la  ripa  o le  ripe  del  fiu- 
mi adderanno  senza  bagaglio,  che  perciò  lascieranno  sulle  due 
barche  ad  esso  loro  assegnate  ed  in  altre  appartenenti  al  con- 
voglio , ore  quelle  non  bastino. 

(2)  Gli  esploratorVed  i fiancheggiatori  si  terranno  assai  alla 
larga,  e saranno  composti  in  egual  numero  di  soldati  di  fanteria 
e di  cavalleria,  affinchè  questa  in  occasione  li  possa  ingroppare 
e tradurre  di  un  subito  verso  il  grosso  del  distaccamento. 

(3)  Alcune  fiate  i convogli  vanno  tirati  a petto  d'uomo  a 
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Una  di  queste  barche  potrebb’  essere  coperta  di 
salda  piattaforma  per  sostenervi  un  pezzo  di  artiglieria, 
che  potrebbe  proficuamente  servire  in  un  paese  piano, 
si  per  allontanare  il  nemico  dalle  rive  , sì  per  coprire  , 
e proteggere  1*  imbarco  dei  mentovati  distaccamenti , 
se  incalzati  dall’ avversario  (i). 

Qualora  gli  esploratori  dell*  uno  dei  due  distac- 
camenti incontrino  il  nemico  , ne  daranno  immedia- 
tamente avviso  al  comandante  del  convoglio  con  dei 
segni  concertati  da  prima.  In  tale  circostanza  il  con- 
voglio si  farà  sotto  la  sponda  opposta  a quella  don- 
de si  presenta  il  nemico  , e spedirà  subito  una  del- 
le due  barche  vote  verso  la  truppa  che  lo  ha  scoper- 
to, onde  la  riceva  a bordo,  se  ciò  sia  indispensabile, 
per  indi  trasportarla  dalla  parte  verso  la  quale  si  h 
accostato  il  convoglio. 

Sopravvenendo  la  notte  si  procurerà  rinvenire 
qualche  sito  opportuno  per  darvi  fondo  ; e nella  ipo- 
tesi che  la  spedizione  è minacciata  da  ambo  le  ripe, 
allora  si  darà  fondo  nel  mezzo  del  fiume  , ovvero  in 
un  sito  sinuoso  , coperto  da  un  bosco  , o da  qualun-  ' 
que  località  di  difficile  accesso,  se  però  una  di  esse  rive 
non  presenta  gran  pericolo  (a).  In  questo  stato  di  cose 

di  animale,  perchè  la  loro  direzione  è conlro  corrente;  in  questa 
circostanza  (a  meslier  di  tenere  la  maggior  parie  della  forza  dalla 
Landa  degli  uomini  o degli  animali  che  tirano  il  convoglio. 

(*)  leggasi  il  dettato  sotto  al  num.°  680  parag.  a6.,  e la 
nota  a in  piede  alla  pagina  6^3. 

(a)  In  estremi  casi  « prudenza  abbandonare  i battelli  al- 
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ti  manderà  sulla  ripa  sospetta  o minacciata  la  metà 
della  scorta  , la  quale  vi  stabilirà  una  buona  gran 
guardia  e dei  posti  avanzati  ; il  rimanente  di  essa 
truppa  si  terrà  come  riserva  dietro  al  centro  della 
linea  occupata  dalla  gran  guardia  e suoi  posti  avanza* 
ti  (i):  le  due  barche  approderanno  a questa  riva,  dove 
rimarranno  a disposizione  di  chi  comanda  la  cennata 
truppa. 

Il  mattino  si  riprenderà  la  voga  verso  il  luogo 
destinato  per  lo  sbarco  dei  generi  convogliati. 

Son  questi , presso  a poco , i principali  mezzi , 
che  si  possono  mettere  in  opera  per  assicurare  l’ in- 
tento di  simili  spedizioni. 

Comechè  innegabile  , che  siffatto  modo  di  tra- 
durre i convogli  è il  pià  breve  ed  economico  a provve- 
dere in  abbondanza  un  esercito,  pur  nondimeno  è pru- 
denza somma  il  non  servirsene,  che  allorquando,  come 
dinanzi  ho  detto , questo  esercito  è favorito  dalle  sue 
posizioni,  le  quali  coprir  debbono  interamente  il  corso 
delle  acque  , od  allorché  lo  stesso  convoglio  non  teina 
in  verun  modo  di  essere  importunato  alle  spalle  ; 
altrimenti  la  scorta  , e la  difesa  di  siffatte  spedizioni 
riescono  non  poco  difficili  e perigliose. 

la  corrente,  ed  anco  incendiarli,  anziché  farli  prendere  all’ini- 
mico. La  truppa  in  questo  caso  penserà  alla  sua  ritirata  met- 
tendo in  pratica  uno  dei  modi  prescritti  col  n.®  707  e seguenti. 

(1)  In  caso  di  attacco  si  possono  spedire  dei  rinfurzi  ai  di- 
staccamenti che  trovansi  sulla  sponda,  e le  barche  componenti 
il  convoglio  si  fermeranno  Buche  non  sappiasi  Ji  che  si  tratta. 
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737-°  Trattando  dell’attacco  di  questa  specie  di 
convogli , dimostrerò  convincente  tal  mia  opinione. 

Un  ufiìziale , che  di  ciò  sarà  incaricato , ricorrer 
deve  in  parte  allo  stratagemma. 

E perciò,  informato  decora  io  cui,  presso  a po- 
co, passar  deve  il  convoglio  innanzi  a tale,  o tal  al- 
tro sito  , vi  si  porterà  con  anticipazione  ; quivi  sce- 
glierà un  luogo  a proposito  ; dividerà  la  sua  forza  in 
due  parti,  le  situerà  paralellamente  alla  riva  ed  a poca 
distanza  dalla  medesima  , spaziandole  , ad  un  dipres- 
so , con  intervallo  eguale  a quello  che  occupar  deve 
il  convoglio  sulle  acque  nel  suo  passaggio  : posterà 
1’  artiglieria  in  un  punto  vantaggioso , e donde  possa 
radere  la  superficie  delle  acque  , e battere  alquanto 
addentro  sulla  riva  opposta  (1).  Avendo  cavalleria  la 
terrà  riunita,  ed  in  riserva  dietro  lo  spazio  , che  separa 
le  due  anzidette  parti  del  distaccamento  ; oppure  la 
dividerà  , e collocherà  alle  spalle  delle  medesime. 

È però  da  osservare  , che  in  simili  imprese  può 
farsi  a meno  della  cavalleria. 

(>)  Si  desume  di  siilatta  prescrizione,  che  il  convoglio 
va  primieramente  attaccato  dall'artiglieria  postata  al  centro  della 
truppa  in  aguato , acciocchì , sia  che  il  nemico  voglia  andare 
innanzi  o tornarsene  dietro  , trovi  sempre  una  truppa  in  caso 
di  scaricarle  addosso  il  più  vivo  fuoco,  qualunque  sia  dei  due 
partiti  a cui  si  abbracci  il  convoglio;  ove  però  si  smarrisca, 
o procuri  guadagnar  subito  la  spouda  opposta  aU’aguatn  , al- 
lora le  due  truppe  cui  è parola,  con  un  fuoco  obLliqno  a dritta 
ed  a sinistra  , faran  di  tulio  per  impedirglielo , ed  obbligarlo 
alla  resa. 
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Terminate  le  dette  operazioni  , darà  i suoi  ordi- 
ni chiari  e precisi  ai  capi  delle  diverse  partite  onde 
non  fallisca  lo  scopo  a causa  di  sinistre  interpretazio- 
ni; prescriverà  col  massimo  rigore  alla  truppa  di  non 
uscire  di  aguato  , se  non  quando  è tempo  di  far  fuo- 
co simultaneamente  contro  la  truppa  imbarcata,  e su 
i primi  legni.  Sarà  questo  il  segnale  per  l’artiglieria, 
la  quale  procurerà  mandarne  a picco  tirando  a palla. 

Invero  , un  tal  conflitto  , per  essere  incontesta- 
bilmente ineguale  , non  può  durare  gran  tempo  ; non 
passerà  molto  ed  il  convoglio  sarà  costretlo  a gi- 
rar la  prora  verso  la  truppa  che  lo  combatte,  se  vuol 
salvarsi  dall’  essere  colato  a fondo  : di  esso,  altro  che 
qualche  legno  potrà  sottrarsi  all’  aggressore  , grazie 
alla  forza  della  corrente. 

Ma  se  il  nemico  , servendosi  di  buon  distacca- 
mento , fa  battere  la  riva  , su  cui  si  trova  1’  agnato, 
allora  è inutile  sperare  alla  sorpresa.  Quindi  è,  che 
1*  aggressore  dee  subito  riunire  la  sua  gente  per  as- 
salire questo  distaccamento  e costringerlo  alla  ritirata 
od  all’imbarco:  di  poi  evoluzionerà  in  modo,  che  si 
trovi  ovunque  a vista  del  convoglio,  conira  il  quale 
agirà  sempre  cou  un  fuoco  alla  spicciolata  per  inquie- 
tarne seriamente  la  scorta  ed  i remiganti  ^i).  L’arti- 
glieria passerà  tosto  innanzi  onde  postarsi  al  vertice 

(i)  I soldati  prenderanno  specialmente  di  inira  i remigan- 
ti , timonieri  , se  vi  siano  rd  affiliali  ; perduto  clic  avrà  il 
nemico  questi  soggetti  , perderà  , come  suol  dirsi  , anco  la  le- 
sta , talché  , presto  o tardi  si  renderà  a discrezione. 
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«lei  primo  angolo  rientrante  clic  incontra  sulla  riva  , 
donde  batterà  d’infilata  il  convoglio  neiratto  del  suo 
passaggio  per  avanti  ad  essa. 

Nei  punti  in  cui  le  rive  sì  stringono  , la  truppa 
attaccante  si  formerà  in  battaglia  , donde  farà  fuoco 
incessantemente  sulla  scorta;  insomma  non  si  dee  tra- 
scurare mezzo  alcuno  che  sia  capace  ad  affliggere  , e 
scoraggiare  il  nemico  per  impadronirsi  del  convoglio. 

Nelle  imprese  di  questo  genere  suol  esservi  iden- 
temente  ligata  una  certa  disgrazia  , quella  cioè  di  non 
poter  profittare  di  tutto  il  danno  , cui  si  reca  all’  av- 
versano.  Adunque  nell’  impossibilità  di  portar  via  il 
carico  delle  barche,  ragion  di  guerra  impone,  che  quan- 
to mai  è suscettibile  ad  immolarsi,  sia  gittalo  nel  fiu- 
me ; che  si  bruci  interamente  il  resto  , e che  poi  la 
truppa  predatrice  si  ritiri  in  buon’  ordine. 

CAPITOLO  XIX. 

l 

Delle  riconoscenze,  delle  carte  e dei  fogli  di  lumi 
che  le  debbono  accompagnare. 

738.°  Un  militare  che  mena  la  truppa  su  d'tm 
terreno  eh’  ei  non  conosce , è paragonabile  al  cieco, 
che  ardisce  viaggiare  privo  di  appoggio  e guida.  I 
ragguagli  di  tutte  le  azioni,  nelle  quali  considerevoli 
ed  agguerriti  eserciti  sono  stati  sconfitti  a causa  della 
poco  o nulla  conoscenza  da  parte  dei  loro  condottieri 
in  riguardo  al  terreno  su  cui  operavano,  potrebbero 
dar  materia  a più  d’ un  volume,  e provare  iucontcstabil- 
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melile  1’  utilità  delle  riconoscente  prima  di  avventu- 
rare una  truppa  in  luogo  qualunque. 

Ciò  posto  è indispensabile  die  un  offiziale,  in  ogni 
«tempo,  luogo  e circostanza  esamini  minutamente  i par- 
ticolari del  terreno  o della  località,  prima  di  jiercorrerl* 
od  occuparla,  e clic  saldi  li  tenga  in  memoria,  (i) 

Siccome  la  più  parte  degli  oggetti  che  stanno  sul- 
la campagna  esser  debbe  ognor  presente  all'  ufficiale 
incaricato  di  qualche  operazione  militare,  oppure  ac- 
ciò di  essi  possa  rendere  esatto  e minuto  conto  alla 
persona  , che  lo  ha  incaricato  della  riconoscenza  di 
tale  o tal  altro  sito,  così  gli  è d’  uopo  che  li  sappià 
rappresentare  sulla  carta  ; quindi  la  necessità  di  co*- 
noscere  il  disegno:  senza  quest’arte  non  può  aspirare 
a sublimarsi  nella  carriera  delle  armi,  perchè  impos- 
sibilitato a rendere  importanti  servigli. 

(1)  » Il  suolo  è il  miglior  libro  a doversi  studiare  in  cam- 
pagna.  (*) 

(*)  » Sicno  par  quanti  e quali  ai  vogliano  gli  schiarimenti  avuti  sul  con- 
to dell’inimico,  sia  qualunque  U forza  di  cui  si  può  disporre  , ogni  impre- 
sa militare  dipende,  nella  esecuzione,  dalla  conoscenza  del  terreno.  Adunque, 
«stendo  la  topografia  la  base  di  tutte  le  operazioni  militari , non  v'  ha  cura 
rd  attenzione  che  basti  onde  impararne  i principii  c l'arte.  Malgrado  la 
perfezione  sino  alla  quale  è giunta  al  giorno  d'oggi  l'arte  di  rilevare  e d'in- 
cidere le  carte , pur  tultavolta  un  uffiziale  dev’  esser  lungi  dal  credere  , che 
queste  sole  sicno  sufficienti  a bene  adempiere  le  diverse  commcssioni  di  cui 
può  essere  incaricato  alla  guerra.  » 

» Se  la  posizione  di  certi  luoghi,  come  città,  Villaggi,  borghi  cc.  è inva- 
riabile, ciò  nullaineno  i loro  dintorni,  nel  breve  cqrso  di  soli  due  botri,  ranno 
soggetti  a tali  c tante  variazioni , che  si  cadcrcbbc  in  gravi  errori  , ed  anco 
a de' rilevanti  danai  , se  in  occasione  si  volesse  unicamente  far  capo  delle  car- 
te topografiche.  » 
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Le  carte  militari  indicai-  debbono  i transiti  che 
iena  truppa  può  fare  ; i siti  buorii  per  gli  accam- 
pamenti ; gli  stretti , loro  accidenti  ed  estensione  ‘ 
fiumi  ; ruscelli  , larghezza  e profondità  di  essi  ; 
guadi , natura  dei  letti , altezza  delie  sponde  * 
ponti  ed  altri  passaggi  dei  medesimi  \ molini  ; sta- 
gni ; canali  ; fonti  ; villàggi;  borghi;  casati 5 castel- 
li ; cosine  da  villeggiare ; case  rurali;  capanne;  vi- 
gne; masserie  ; montagne  ( altezza , rapidità  e trari - 
pamenti  di  queste  ) ; valloni  ; borroni  ( [larghézza  é 
profondità  di  essi ) ; fossi  laterali  alle  strade  ; fer- 
rilo rj  chiusi  od  aperti  ; boschi  ; selVe  ; macchie  ; 
siepi  ; fratte  e simili  ; pantani  ; paludi  ; laghi  ; pia- 
nure ; colline  ; siti  che  offrono  foraggi  ; distanze 
da  un  luogo  all ’ altro  ; scuderie  di  cui  può  avva- 
lersi la  truppa  in  tale  o taV  altra  parte  ; strade 
tnaestre  ; ghiajate , sentieri  e simili;  punti  strategici * 
e quelli  convenienti  a posizioni  o posti  militari  ec. 

Tutti  questi  oggetti  apparir  debbono  in  una 
carta  di  riconoscènza  militare  , specificati  pariitamenlO 
Con  apposito  epilogo  o fogliò  di  lumi,  acciò  riescano 
di  facile  intelligenza.  Vero  è non  pel-tanto,  che  beri 
pochi  ufiiziali  sarebbero  Capaci  di  siffatto  lavoro,  quan^ 
tnnque  il  più  importante  a ben  condurre  e regolare 
le  operaiioni  di  guerra. 

739."  È perciò  sufficiente  dlie  un  uffizialé  sappia 
disegnare  a vista  d' uccello  le  piante  militari. 

Prende  tal  nome  il  disegno  di  un  paesaggio,  di 
una  città  o di  un  borgo  rappresentato  tal  quale  lo 
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•vede  un  volatile  clic  vi  passa  perpendicolarmente  al  di 
fopra.  I militari  lian  dato  preferenza  a questa  specie 
di  disegno,  perchè  presenta  approssimativamente  l’i- 
dea della  larghezza  dei  fiumi  e dei  cammini  ; la  for- 
ma dei  -trinceramenti  , la  spessezza  dei  boschi  e simili. 

Le  piante  a vista  di  uccello  si  fanno  in  due  ma- 
niere, ad  acquarello  (questa  richiede  molti  amracni- 
coli,  c perciò  i militari  hanno  sempre  preferita  la  se- 
guente) ed  a pastello  , che  non  esige  più  clic  una 
penna  di  corvo  o di  oca  (a  difetto  di  quella)  un  va- 
sellino  ed  un  po’  d’ inchiostro  della  China,  o comune 
in  mancanza  dell’  altro. 

Abile  per  quanto  si  voglia  un  uflìzialc  nel  dise- 
gno delle  carte  militari,  non  potrà  mai  distintamente 
rapprésentare  i particolari  tutti  degli  oggetti,  cui  ha 
interesse  di  dare  precisa  nozione,  senza  l’appoggio  di 
Jbrevc  minuta  sulle  proprie  osservazioni. 

Altro  modo  di  disegnar  la  carta. 

» Siccome  può  succedere  , clic  un  ufiizialc  inca- 
ricato di  riconoscere  un  paese , non  sappia  in  modo 
il  disegno  da  bene  esprimere  il  terreno , c colla  pre- 
cisione propria  all’ arte  topografica  , cosi  ho  creduto 
affaccnte  dargli  un  mezzo  espedito  , che  , non  per- 
tanto, può  esser  praticato  eziandio  da  chi  nel  disegno 
esperio.  » 

» Una  riconoscenza  militare  , levala  su  di  una 
scala  in  cui  6 linee  rappresentino  ioo  lese  , è per 
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certo  la  più  vantaggiosa,  e comunemente  in  uso  pres- 
so i topografi  più  accurati  : è però  da  osservare,  che 
mi  ordine  alle  figure  ad  occhio,  ed  alle  operazioni  geo- 
metriche , spesso  non  si  può  sulla  carta  , rispetto  al' 
chiaro,  fedelmente  indicare  la  larghezza  tutta  dei  fiu- 
mi , torrenti , ruscelli,  canali  ec.,  non  che  la  variata 
specie  e qualità  delle  sponde.  È lo  stesso  in  riguardo 
al  dominio  di  una  montagna  su  di  altra  che  le  sta 
dirimpetto;  e ciò  per  l’uso  adottato  di  tramandarla 
luce  da  sinistra  a diritta  sull’angolo  di  gradi;  ne 
siegue , che  un  monte  leggiermente  impresso  perche 
dalla  parte  della  luce,  può  essere  non  pertanto  assai 
più  erto  ed  inaccessibile  di  quello  cui  tiene  a fronte 
con  maggior  vivacità  indicato;  quantunque  più  basso 
e praticabile  ; quindi  risulta  la  necessità  di  far  palese 
siffatta  differenza  coi  seguenti  mezzi  : >» 

» I monti  vanno  divisi-  in  tre  classi,  cui  distin- 
gueranno rispettivamente  le  tre  lettere  P.  S.  T.  di 
color  vermiglio  impresse  sul  monte  corrispondente  ad- 
ognuna.  Il  P dinota  un  monte  di  prima  classe,  cioè, 
accessibile  alla  sola  fanteria  , 1’  S la  seconda  elasse , 
vale  a dire  un  monte  praticabile  allo  cavalleria  e fan» 
teria  ; il  T la  terza  classe  , o sia  un’  altura  su  per  la 
quale  può  marciare  qualunque  arma  : accanto  ac!  ogni 
lettera  si  annoterà , anco  di  color  vermiglio,  l’ altezza; 
del  rispettivo  monte,  presa  dal  punto  più.  imo,  e va- 
lutata a piedi,  non  a tese,  per  cosi  determinare  con- 
esattezza il  dominio  di  un’altura  su  di  un’altra  , e 
soprattutto  di  quelle  che  si  stanno  a dirimpetto-  » 
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v I laghi,  pantani  ec.  van  del  pari  divisi  per  classi 
ed  indicati  dalle  lettere  in  discorso  , le  quali  addite- 
ranno la  truppa  o le  truppe  a cui  sono  accessibili.  » 
ì)  Sanno  i disegnatori  che  v’  ha  quattro  specie 
di  Loschi,  cioè  grandi  boschi , baschi  folti , bocchi 
p adi , e boschi  cedui  (i)  : i primi  vengono  additati 
dalle  lettere  GB,,  i secondi  da  BF,  ed  i terzi  daBC.  », 
v 1 fiumi  , torrenti , ruscelli , cenali  cc.  vanno 
espressi  come  siegue  : la  larghezza,  da  corrispondente 
numero  color  vermiglio  posto  a traverso  della  corrente  ; 
1’  altezza  dello  sponde  con  altro  di  color  nero  messo 
all’  apice  delle  medesime  -,  altro  di  egu^l  colore  si- 
tuato, a seconda  della  corrente  , nel  bel  mezzo  delle 
acque,  dinoterà  la  profondità  delle  medesime.  », 

» 11  corso  delle  acque  va  indicato  con  una  frec- 
cia , la  quale  serve  alle  fiate  a dar  nozione  dei  sili  na-. 
\igabili  ; in  questo  caso  sulle  ale  di  essa  si  metterà 
la  lettera  N,  ed  in  quello  non  vi  sarà  la  detta  lettera; 
tutto,  il  corso  della  navigazione,  dalla  freccia  in  poi, 
verrà  additato  da  segue!»  di  puntini  neri.  » 

f;e  d‘vt'rse  qualità  dei  loudi  vanno  marcale  con 
qualche  lettera  convenuta  , esse  si  possouo  conoscere 
poi  farne  scandaglio:  per  esempio,  gli  alvei  melmosi  si 
possono  fidditare  colla  lettera  M , quelli  pietrosi  dal 
1\  c cosi  discorrendo  gli  altri.  ». 

(i)  tt  Losco  o la  selva  cedua  è quella  clic  si  taglia  ogni 
d<*  lei  minalo  uumii,  di  anni  , altrimenti  si  riconosce  sotto  i l> 
yonie  di  alto  Insto  o da  cima  , cd  c quel  Losco  che  si  lascia 
iu  piedi  oltre  4°  ati.ié,-. 
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» I ponti  su  i fiumi,  ruscelli,  torrenti  ec,  ove  sien 
di  fabbrica,  vanno  indicati  da  due  trattolini  paralelli  e 
di  color  vermiglio  , nero  sarà  di  questi  il  colore  se  di  le- 
gno è il  ponte.  » .r 

» Un  matitatojo  munito  di  lapis  dei  due  surecn- 
»ati  colori,  sarà  Tunico  necessario  istrumento  aU'ulfi- 
ziale  incaricato  di  eseguire  ad  occhio  qualsivoglia  ri- 
conoscenza  : con  siffatto  mezzo  può  di  leggieri  espri- 
mere sulla  carta  quel  tanto  che  abbiam  detto  sin  qui. 

» Questo  nuovo  metodo  di  levare  ad  occhio  va 
accompagnato  dai  seguenti  particolari  ragguagli  : 

i.°  Di  che  truppa  è capace  il  tale  o tal  altro 
borgo , villaggio  , casale  ec  ; s.°  quanti  uomini  atti 
all’arme  vi  sono  ; 3.*  il  numero  delle  scuderie  , pa- 
gliare e simili , die  la  località  contiene  pel  ricovero- 
dei  cavalli  o di  altri  animali;  4-°  ^ tempo  a potervi 
dimorar  provvisto  di  viveri  un  corpo  di  truppa  , una 
riserva,  un  convoglio  ec.  cc.  (i);  5.°  insemina  , 
chiuderà  tai  ragguagli  un  preciso  epilogo  dimostrante 
T idea  concepita  dai  varj  schiarimenti,  che  1’  ufficiale 
incaricato  della  riconoscenza  ha  ricevuto  dagli  abitanti., 
c da  lui  stesso  desunti  nell’  oculare  esame  degli  enu- 
merati oggetti.  » 

» È d’  uopo  non  pure  che  quest’ uffiaiale  sappia- 
distinguere  , nei  paesi  meiitupsi , se  le  balze  formanti 


(i)  E ciò  in  rapporto  alla  facilità  piu  o meno favorevole 
a potersi  provvedere  degli  oggetti  necessari!  alla  sussiste uia  do- 
gli uonuui  e degli  ammali. 
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le  valli  od  ì valloni  ( sia  sulla  gran  catena  o su  ì 
contrafforti  ) son  di  quelle  che  , per  effetto  della  gra- 
vezza delle  valanghe  , se  nc  distaccano  di  quando  a 
quando  ^ dei  massi  , che , precipitando  in  fondo  ad 
esse  valli,  nc  possano  otturare  il  passaggio  alla  trup- 
pa da  un  momento  all’altro.  Siffatto  esame  è indi- 
spensabile ove  si  tratti  di  passare  per  lo  mezzo  di  tai 
valloni  onde  portar  dei  corpi  in  soccorso  di  altri  dal- 
l’ inimico  attaccati,  » 

La  gran  catena  è quella  formata  dai  monti  de- 
terminanti la  pendenza  delle  acque  di  una  contrada»;., 
si  chiamano  contrafforti  le  prominenze  sorgenti  dalla 
gran  catena,  sia  obliquamente , sia  perpendicolarmente 
ad  essa,  le  quali  altro  non  formano  che  piccole  valli, 
mentre  la  gran  catena  si  frastaglia  in  ampli  valloni.  >» 

n Egli  è facile  mettere  in  pratica  i dettati  prin- 
cipi esercizio  di  una  riconoscenza  , che  , eseguita 
con  attenzione , e guidata  da  questo  nuovo  metodo, 
può  di  molto  facilitare  1’  ufficiale  più  o meno  speri- 
mentato nell’  arte  di  levare  ad  occhio  , o mediante 
' ...  . ’ 
matematici  istru menti.  ». 

Per  vieppiù  sovvenire  il  modo  di  esecuzione  nella 
riconoscenza  di  un  terreno  o di  un  posto , nominerò 
successivamente  gli  oggetti  a doversi  rimarcare , e 
di  essi  additerò  le  particolarità  cui  bisogna  precisa- 
mente  attenersi  ; il  modo  di  esprimerli  sulla  carta,  e 
l’ idea  del  foglio  di  lumi  che  accompagnar  si  debbo 
ad  ognun  di  essi  disegnato  sulla  ridetta  carta. 

•j'àQ.’  Tagliale  d'alberi.  Riconosciuta  una  taglia- 
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ta  d’alberi  si  annoterà  nel  cennato  foglio  se  gli  alberi 
che  la  compongono  stanno  poco  o assai  dappresso  l’ uno 
all'  altro  ; se  i tronchi  sono  o non  legati  assieme , e 
stanno  sotto  terra;  seia  tagliata  è dominata;  se  v'ha 
mezzo  a prenderla  di  rovescio;,  s’ ella  è sola  o più 
d’juna  ve  ne  sia  dietro  all’ altra,  e in  questo  caso  da 
quanto  spazio  sono  separate  ; se  dietro  ad  esse  vi  è 
qualche  parapetto,  e quale  sarebbe  il  modo  a poterla 
più  facilmente  romperò,  incendiare  o superare;  quanti 
uomini  abbisognano  all’  adempimento  di  ognuna  delle 
ridette  operazioni,  e quanti  ce  ne  vogliono  per  guar- 
darla dopo  superata  ec.  ec. 

Una  tagliata  d’  alberi  va  rappresentata  sulla  carta 
tal  quale  si  trova  disposta  c situata  {Vedete  la Jìg .*  3y. 
della  T.“  6 .- ) 

^3i.°  Abbadia.  Si  disegna  l’abbadia  come  ogni 
altro  fabbricato  (n.°  736),  colla  differenza  però , che 
nel  bel  mezzo  delle  lince  che  rappresentano  le  pa- 
reli della  sua  chiesa,  vi  dev’  essere  una  croce.  Nel  fo- 
glio di  lumi,  che  ne  accompagna  la  pianta,  si  farà  nota 
la  grossezza  e qualità  delle  sue  mura,  non  che  la  ma- 
teria che  di  queste  copre  la  parte  superiore;  l’altezza, 
larghezza  degl’ingressi,  imposte  e situazioni  de’ me- 
desimi vi  saranno  annotate  ; lo  stesso  in  riguardo  allo 
finestre  in  generale , le  quali  se  sono  coperte  da  in- 
ferriate saranno  cosi  poste  iu  disegno.  In  ordine  ai  di- 
versi piani  e loro  quartieri  od  appartamenti,  sarà  fat- 
ta menzione  degli  uni  0 degli  altri,  tanto  iu  ciò  che 
sia  grandezza  , che  numero  dei  medesimi  e loro  co- 
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municazioni  in  generale.  Si  parlerà  della  chiesa,  del 
campanile , e loro  particolari.  Seguirà  tutto  ciò  il  pa- 
rere sulle  operazioni  a doversi  eseguire  per  mettere 
in  istato  difensivo  1’  intiero  edifìzio  o parte  di  esso  , 
a seconda  delle  varie  vedute  : il  novero  dei  materiali, 
delle  braccia  , del  tempo,  delle  armi , dei  difensori  , 
e delle  provvisioni  da  guerra  e da  bocca  necessarie , 
saranno  tutti  Oggetti  a menzionarsi  nel  foglio  di  lu- 
mi in  discorso  : si  tratterà  dell’  utile  a potersi  rica- 
vare dalle  diverse  località  annesse  alla  badìa,  per  al- 
loggi , magazzini , scuderie , arsenali  ec;  infino,  con- 
siderandola sotto  il  rapporto  dell'  offensiva  e della 
difensiva  , verrà  postà  in  veduta  la  parte  o le  parti 
per  le  <]uali  bisogna  attaccarla  ; la  forza  c le  armi  a 
ciò  necessarie  ; i punti  vantaggiosi  alle  batterie  ; il 
modo  di  toner  gli  attaccanti  al  coperto  dalle  sorprese, 
e quello  di  tagliar  le comunioazioui,  ed  impedire  l’ar- 
rivo dei  soccorsi  nemici. 

702.°  Alberi  dinotanti.  Si  dà  questo  nome  a certi 
alberi  isolati,  che  mediante  la  loro  posizione  possono 
indicare  la  strada  sulla  quale  dee  marciare  una  truppa, 
ovvero  1’  allineamento  di  questa  su  tale  o tal  altro  ter- 
reno , o che  per  essi  un  uffiziale  possa  risovvenirsi  a 
prima  giunta  il  tale  o tale  altro  oggetto  di  cui  ha  già 
latta  riconoscenza  sul  terreno  in  che  l’albero  dinotante 
»i  trova.  Questi  alberi  esser  debbono  i più  maestosi  di 
quanti  ne  sono  sulla  località  riconosciuta  e sulla  carta 
dimostrante  la  riconoscenza, acciò  non  'sfuggano  alla  me- 
tuoi  ij  ( \Vcd-  l'albero  C accanto  allaJìgS  1 33-  T.al3‘3) 


Digitized  by  Google 


807 

^53.°  Scafo  La  capienza  e solidità  di  esse  ; se 
sono  atte  a tragittare  l’ artiglieria  ; il  tempo  che  con- 
sumano a passare  e ripassar  le  acque  , sono  le  os- 
servazioni a farsi  in  riguardo  alle  scafe  , le  quali  si  rap- 
presentano su  i fiumi  come  nella  figura  i33 * T.m  i3‘. 

734. 0 Battaglioni , Squadroni , od  Esercito  ac- 
campato. Vedete  campi , posizioni  ec-  L’  ulliziale  in- 
caricato di  riconoscere  le  località  occupate  da  truppe, 
in  battaglia,  in  posiziono,  od  accampate,  per  dare  co- 
noscenza del  numero  dei  battaglioni  di  cui  il  terre- 
no è , o sarebbe  capace  di  essere,  rappresenlorà  sulla 
Carta  le  parti  principali  della  truppa  , come  ala  dritta, 
ala  sinistra  e centro  di  essa  ; e ciò  col  disegnare  un 
rettangolo  regolato  sulla  scala  data  alla  sua  pianta  di 
riconoscenza  , dando  con  essa  scala  ad  ognuna  delle 
cennate  parti  la  lunghezza  che  deve  occupar  la  trup- 
pa sul  terreno,  e l’altezza  di  una  sino  ad  una  linea 
C '/,  ad  ogni  rettangolo  ( Vcd.  la  fig.a  l63.  T.a  i4-a ) 

Ove  l’esercito  sia  di  quelli  cosi  detti  coalizzati, 
le  nazioni  ond*  è composto  , si  faranno  distinguere 
dalla  varia  maniera  di  Rattizzare  l’interno  del  rispet- 
tivo rettangolo  clic  le  rappresenta  ( Ved.  le figure  i3j . 
ì3j.  i36.  i3y.  i38.  i3g.  140 ■ i4u  della  T."  i3s  ). 
Onesti  rettangoli  verranno  inseriti  puranco  nel  foglio 
di  lumi  accompagnante  la  carta  di  riconoscenza  , ed 
avranno  accanto  il  nome  del  popolo  e del  reggimento 
cui  rappresentano.  Un  rettangolo  lungo  3 linee  su  2 
di  grossezza  sarà  il  rappresentante  di  ogni  battaglio- 
ne : nel  bel  mezzo  del  lato  clic  sta  di  fronte  all  ini-. 
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mito  vi  sarà  fa  bandiera  ; gli  squadroni  avranno  la 
stendardo,  basta  del  quale  sarà  più  lunga  di  quella  della 
bandiera  di  fanteria  , non  clic  l’insegna  più  piccola. 
Vedala  JigS  ifi.  T.a  14 •“).  I battaglioni  o squadro- 
ni di  uno  stesso  reggimento,  e le  brigate,  verranno 
congiunte  col  mezzo  di  una  linea  punteggiata  (J^ed. 
la  Jìg.a  128,  i2g  e 162.  T.a  i3.a  e 14 .*)•  Il  nome  della 
brigata  va  scritto  innanzi  al  fronte  dei  battaglioni  a 
squadroni  che  la  compongono,  e dietro  ad  essi  il  no- 
me dei  reggimenti  : H rettangolo  che  rappresenta  uno 
squadrone  sarà  più  alto  che  lungo. 

735-°  Ture.  Se  questa  specie  di  argine  c forma- 
ta dal  masso  di  terra  che  ad  uopo  tale  va  rimasto 
in  questa  o quclbaltra  parte  di  una  fossata,  o di  qual- 
che canale  nell’  atto  stesso  dello  scavo  , onde  rap- 
presenlarvela  sulla  pianta  , si  tireranno  due  paralclle 
distanti  tra  loro  per  la  larghezza  inferiore  della  tura  , 
c ci  5 colla  proporzione  della  scala  appartenente  alla 
pianta  in  generalo  : il  ridetto  spazio  sarà  coperto 
di  puntini  {Ved.  In  Jtg.*  i3z.  T“  f Se  la  cerniate 
tura  ha  i lati  formati  di  pali  o tavole  , che  per  con* 
seguenza  rappresenta  una  specie  di  cassa  piena  di 
terra,  allora,  oltre  le  mentovate  lìnee  ed  i puntini  vi 
saranno  alternativamente  indicati  i pali  che  da  per  loro 
reggono  la  terra,  od  uniti  alle  tavole  su  cui  vanno  in- 
chiodati allorché  di  esse  è rivestita  la  tura  ; se  que* 
s a c di  fabbrica  , allora  tra  le  due  paralellc  ( per- 
pendicolarmente ad  esse  ) si  tireranno  dei  tratti  in- 
vece di  puntini.  Ove  sulla  tura  vi  sia  la  così  dettu 
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lorricella  ( die  serve  ad  impedire  all’  inimico  il  pas- 
saggio su  per  la  tura  ),  sarà  tale  ostacolo  indicalo  con 
un  zero.  Ved.  la  fig.a  i3o.a  T .*  i3.a  ) 

Nel  foglio  di  lumi,  accompagnale  la  pianta  della 
fossato  o del  canale  in  mezzo  a cui  sla  la  tura  , si 
darà  conoscenza  dell’  altezza  dell* acqua,  non  clic  del 
modo  a diroccare  o difendere  la  stessa  tura;  sani  falla 
menzione  se  può  essere  protetta  da  guardia  particolare 
o dal  fuoco  del  posto  ad  essa  vicino  , e se  il  nemico 
ne  ha  coperto  la  parte  superiore  con  tavole  a chiodi, 
alberi , erpici  , triboli  ec. 

736.°  Fabbricati.  Sotto  questa  denominazione  si 
comprendono  i segucnli  edifizii  : Palazzi , chiese  , 
cappelle  , ospedali  , badìe , monisteri , eremitaggi, 
moschee  e loro  attinenze , caserme , arsenali , fabbri- 
che, magazzini  , ferriere  , molini , calcare  sfornaci , 
casine  , abitazioni  rurali  , caparne  , osterie  , alber- 
ghi , belvederi  , torri,  colombaje,  specole,  telegrafi , 
obelischi  , piramidi  , colonne  , croci , neviere  , ba- 
racche , mine , massarie  , territori  aperti , murati  o 
circondati  di  cdtre  chiusure,  ville  , cortili  , parchi , 
viali,  boschetti , terrazzi  , giardini , verzieri , orti  cc. 

Ciò  che  si  è detto  circa  la  pianta,  ed  il  foglio  di 
lumi  annesso  alla  riconoscenza  di  una  badia,  è relati- 
vamente applicabile  agli  oggetti  indicati  in  questo  nu- 
mero. Aggiungo  come  principio  generale  , clic  , in 
ordine  alle  prospettive  , le  linee  rette  rappresentanti 
le  mura  dei  fabbricati  offrir  debbono  figure  simili  a 
quelle  cui  rappresenta  lo  stesso  edilìzio , e che  queste 
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linee  non  don-anno  esser  tutte  egualmente  sottili.  Neìlfe 
piante  a rista  di  uccello  si  suppone  che  la  luce  ven* 
ga  dal  di  sopra  della  carta  dalla  sua  parte  sinistra  , 
quindi  è convenzione  di  dare  meno  grossezza  alle  li- 
nee percosse  dalla  luce,  die  a quelle  dalla  parte  del- 
1’  ombra  ; siffatta  regola  è pure  applicabile  ai  Fabbri- 
cati che  trovansi  ài  di  sotto  del  livello  del  suolo. 

Tracciato  il  contorno  di  un  edilìzio  mediante  le 
suddette  linee  , si  riempirà  di  queste  lo  spazio  cui 
comprendono  con  dei  tratteggi  ad  esse  perpendicolari, 
ma  non  mai  nello  stesso  senso  su  di  una  parte  ad  altra 
aggiacente  ; inoltre  biogna  aver  1*  attenzione  di  restar 
vote  le  linee  che  rappresentano  il  contorno  dei  giar- 
dini e dei  cortili  ( Vedete  lajig .*  i48‘  Tav.a  i4*à  ) 

Lo  scopo  della  riconoscenza  cui  ho  fatto  parola 
è quello  appunto  d*  indicare  il  vantaggio  che  si  può 
ricalare  da  un  fabbricato  col  fortificarlo  ( Ved . Cit- 
tà , Villaggi , Borghi  ec.  ) 

737. ° Batterie.  Ve  ne  sono  a barbetta^  a Canno- 
niere, e mobili.  I pezzi  di  quest’  ultime  si  rappresentano 
come  si  osserva  netta  fig.*  173*,  TaV.*  i4-a-  Le  batterie 
a cannoniere  vanno  disegnate  come  sì  rileva  dalla  figu- 
ra i55  e quelle  a barbetta  come  dalla  figura  174.  (i)‘ 

(1)  Si  di  nome  di  batteria  ad  una  0 piti,  bocche  a fuoco 
riunite  per  tirare  sulle  truppe  , e conira  mito  quello  che  le 
tiene  al  coperto.  Le  batterie  si  dicono  mobili  o permanenti  ; 
quest’  ultime  sono  coperte  da  un  masso  di  terra  , ed  i pezri 
posansi  ordinariamente  sulla  cosi  detta  spianta  o piatta -forma  ; 
le  prime  stauno  sulla  rasa  campagna  pronte  sempre  a seguire 
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Sulla  pianta  delle  batterie  verranno  indicate  tante  can- 
noniere o pezzi,  per  quanti  positivamente  ve  ne  sono. 


le  mosse  dei  corpi  cui  sono  addette:  in  ordine  alle  batterie  per- 
manenti, nal  corso  di  quest'  opera,  sotto  al  n.°  tao  e seguenti, 
sono  stati  emessi  sufficienti  lumi  per  uu  ufficiale  di  fanteria  ; 
ma  inquanto  alle  batterie  volanti  , le  norme  che  dar  potrei 
andrebbero  senza  grau  prò'  all'  infinito  , atteso  le  moltissime 
combinazioni  cni  vati  soggette; quindi  mi  ristringo  nel  manife- 
stare che  il  buon  effetto  di  tali  batterie  dipende  unicamente 
dall’  abilità  e dalla  pratica  di  chi  le  dirige  , dal  colpo  d'  occhio 
il  più  raffinato,  e capace  di  subito  giudicare,  ed  in  buon  punto, 
della  qualità  e disposizione  del  terreno  , della  forza  e posizione 
dell'inimico;  e soprattutto  dalla  prontezza  della  scelta  riguar- 
danti il  piazzamento  de  pezzi,  dal  quale  grandemente  dipende 
il  vantaggio  del  di  loro  fuoco. 

Prescindendo  da  quanto  è detto  di  sopra,  le  batterie  , a te- 
nore dei  diversi  pezzi  cui  son  composte  , della  direzione  dei 
loro  fuochi  e dello  scopo  io  veduta,  «i  distinguono  altresì  coi 
seguenti  nomi,  cioè,  batterie  di  cannoni  , di  obici , di  mor- 
tori e di  petrieri.  La  qualità  del  tiro  dà  pur  loro  altre  de- 
nominazioni , cioè  batterie  di  volata  o di  punto  in  bianco  , 
batterie  a rimbalzo.  Le  prime  sono  quelle  i cui  pezzi  tirano 
in  modo  che  il  projetto  colpisce  a dirittura  lo  scopo  : si  fa 
uso  di  siffatta  espressione  allorché  questo  si  trova,  presso  a 
poco  , alia  distanza  conosciuta  del  punto  in  bianco  naturale  , 
e si  spara  con  quantità  di  polvere  del  peso  eguale  a quello 
del  terzo  della  palla  ( carica  usilata  in  guerra  ) ; le  seconde, 
cioè  le  batterie  a rimbalzo  son  quelle  , i projelli  'delle  quali 
giungono  saltellando  sull' oggetto  contro  cui  si  tira  : v’ba  due 
specie  di  rimbalzi  , rasente  l’uno  si  chiama  , ficcante  l’altro. 

Le  batterie  si  distinguono  pure  in  batterie  dirette , a sbie- 
co , d'  indiata  , di  rovescio  e a denti • Le  dirette  sono  quelle , 
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Nel  foglio  di  lumi  annesso  al  disegno  delle  battei’^ 
si  noterà  il  calibro  dei  pezzi , la  materia  di  cui  sono 
rivestite  le  terre  dietro  alle  quali  stanno  essi  al  co- 
porto  ; se  posano  sulle  piatte-forme  , e di  queste  la 
rapidità  del  pendio. 

Bivac.  (1)  Vedete  Campi  , Posizioni  ec. 

che  battono  perpendicolarmente  il  fianco  o la  faccia  di  un’ope- 
ra , ovvero  il  fronte  di  una  truppa.  Le  batterie  a sbieco  sono 
quelle  i tiri  delle  quali  formano  , mediante  la  direzione  di  essi, 
mi  angolo  non  maggiore  di  ao  gradi  colla  lunghezza  di  un 
fronte  trincerato  o con  una  linea  di  truppa  : si  tira  di  sbieco 
dalla  parte  interna  c dalla  esterna.  Dicesi  bulleria  d' infilata 
quella  i projetti  della  quale  percorrono  la  lunghezza  di  alcune 
parti  di  una  fortificazione  o del  fronte  di  una  truppa,  questa  si 
dice  allora  battuta  di  fianco  , e quelle  alle  ruote  , vai  quanto 
dire,  che  i tiri  prendono  gli  affusti  nemici  dalla  parte  delle  ruote. 
Si  chiama  batteria  di  rovescio  quando  i suoi  projetti  percuo- 
tono alle  spalle  una  truppa  od  un  fronte  di  fortificazione  : fi- 
nalmente si  nomina  batteria  a denti  di  sega  quella  il  cui  pa- 
rapetto segue  la  direzione  di  molte  rette,  le  quali  formino  tra 
di  loro  degli  angoli  salienti  e rientranti. 

Tutte  le  sunnotate  batterie  , a tenore  dell’  oggetto  al  quale 
son  destinate,  e del  calibro  dei  pezzi,  diconsi  batterie  di  cam- 
pagna , di  assedio  , di  piana  e di  costa, 

(i)  È questo  un  neologismo,  che  per  esser  comunemente 
usato  e conosciuto  da  luti'  i militari  italiani  , Lo  creduto  con- 
servare , tanto  più  che  nell’ Alberti  nulla  di  a proposito  è detto 
del  suo  vero  significato.  - Per  quello  cbe’l  signor  Grassi  ne  dice 
non  mi  suona  molto  bene  all’  orecchio  , giacche  il  vocabolo 
serenare,  e le  altte  sue  definizioni  mi  risevrgliano  tult’ahra  idea. 
Ecco  l’articolo  di  quest’autore:  — Guardia  Doppia  ( bivouac ). 
Guardia  straordinaria  che  si  fa  la  notte  sulla  froute  di  uu 
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ìj38.°  Boschi , foreste  e macchie.  Circa  i boschi 
d’uopo  è di  seguire  un  genere  di  disegno  il  più  espe- 
dito  possibile  ; e perciò  si  porranno  di  spazio  in  ispa  * 
zio  degli  alberi  1’  uno  all’  altro  vicino , ma  disuguali 
e senza  moli'  ordine  ; lo  spazio  che  separa  i cennati 
gruppi  verrò  coperto  di  boscaglia,  lasciando  però  dei 
siti  più  o meno  sgombri  ( Ved.  la fg.“  t^g.  jT.“  i4-‘  ) 
Quando  manca  tempo  a disegnare  gli  alberi  sud- 
detti , basterà  circondare  di  sottilissimi  tratti  il  bosco 
riconosciuto  , nel  mezzo  dei  quali  si  apporrà  la  sigla 
iniziale  della  parola  bosco  e del  suo  aggettivo  : ove 
in  esso  sieno  pantani  , stagni  , case  , strade  , sentieri 
ec.  vi  saranno  indicati  come  lo  dirò  in  prosieguo. 

Le  selve  vanno  rappresentate  con  cime  d’ alberi 
senza  tronchi  ( Ved.  la  fig.a  ifó-  T.a  i/f.a  ) 

Nel  foglio  di  lumi,  accompagnante  la  pianta  del» 
la  riconoscenza  di  un  bosco  o di  una  selva  , si  par- 
lerà della  loro  situazione,  dell’ampiezza,  e qualità  del 
suolo;  delle  loro  circoùvicinanzc,  e delle  posizioni  mi- 
litari cui  son  capaci;  dei  campi,  prati , e borioni  cui 
contengono,  c della  direzione , estensione  o fondo  dei 
medesimi  ; vi  si  tratterà  dei  ruscelli , delle  sorgenti  , 
dei  castelli  , villaggi  , abituri  ec.  compresi  nell’am- 
bito del  bosco  o della  selva  ; e dello  spazio  che  se- 
para tutti  questi  oggetti  tra  loro  e dai  limiti  del  bo- 

campo  o di  un  esercito  in  gran  vicinanza  dell’  inimico.  Far  ia 
guardia  doppia  , vale  passar  la  noite  sotto  le  armi  a ciel  sereno 
senza  prendere  riposo,  accampare  in  ordinanza  di  battaglia 
serenare  ec. 

aa 
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sco  ec.  I siti  in  cui  gli  alberi  vi  sono  più  spessi  e 
fronzuti  , la  qualità  dei  sentieri  e loro  direzioni,  le 
-comunicazioni  a potervi  aprire  e la  divergenza  a dar- 
si alle  medesime  per  evitare  gli  attacchi  di  fianco  , 
f punti  in  cui  si  possono  formare  opportunamente  le 
tagliate  d’ alberi , e quelli  in  cui  la  naturai  foltezza  del 
bosco  li  fa  giudicare  vantaggiosi  in  caso  di  difesa  ; 
insomma  vi  saranno  specificati  brevemente  , articolo 
per  articolo,  i mezzi  più  idonei  ed  espediti,  di  cui  si 
può  far  uso  in  ogni  ultimo  caso. 

La  posizione,  qualità  ed  ampiezza  di  un  bosco, 
di  una  foresta  c simili,  si  prestano  grandemente  alla 
decisione  a prendere  sul  vantaggio  che  se  ne  può 
militarmente  ritrarre  ; dappoiché  un  bosco  offre  qui 
barriera  impenetrabile  mediante  gli  occulti  suoi  ru- 
scelli, valloni  ec.;  là  serve  di  appoggio  alcuna  delle 
ale  di  un  accampamento,  di  una  truppa  in  posizione 
od  in  battaglia  , ovvero  a prolungar  di  questa  o quello 
il  fronte:  in  altra  occasione  somministra  materiali  im- 

t 

incnsi  per  formare  trinceramenti,  e per  accrescer  la  forza 
dei  medesimi  ; insomma,  per  ogni  dove  i boschi  pre- 
sentano ai  corpi  di  truppe  la  opportunità  di  potervisi 
con  vantaggio  nascondere,  sia  per  piombare  alla  im- 
prevvista  sul  nemicò,  sia  per  difendersi  con  vantaggio 
contro  un  attacco  in  moltà  fòrza. 

739."  Borghi.  11  borgo  è l’aggregato  di  varj  edi- 
fìzii  , e del  quale  ogni  fabbrica , e strada  ne  dev’  es- 
sere paratamente  disegnata  ( Veci,  il  n.°  7 36,  e la 
fig.a  148.  della,  U .“  l4-a  )•  Gli  orti,  che  per  ordinario 


Digitized  by  Google 


8i5 

H circondano,  vi  Saranno  rappresentali  come  lo  dirò 
al  vocabolo  Giardini. 

Nel  foglio  di  lumi , che  accompagna  la  pianta 
di  un  borgo,  si  noteranno  con  particolarità  le  chiese, 
in  riguardo  alle  quali  saranno  fatte  le  osservazioni 
indicate  col  n.*  q3i  ; lo  stesso  in  ordine  al  castello, 
se  ve  ne  sia  , e ad  ogni  altro  fabbricato  di  vantag- 
giosa mole  ; si  parlerà  delle  acque  , ove  ne  scorrano 
tra  l’abitato  , intorno  o accanto  ad  esso  ; e quindi  del 
partito  a trarre  dai  cennati  oggetti.  Sarà  fatta  men» 
aio  ne  del  numero  delle  case  aggiacenti  1’  una  all’  ab 
tra,  e di  quelle  isolate  ; del  numero  di  abitanti  atti 
alle  armi , loro  costumi  e spirito  ; dell*  aria  e delle 
altre  cause  Sanitarie:  se  il  clima  è caldo  od  eccessi- 
vamente freddo,  umido , asciutto  ec  : si  parlerà  della 
«qualità  delle  acque  ; delle  intemperie  cui  va  sogget* 
ta  la  località  in  discorso,  e dei  mezzi  onde  schermir- 
sene ; della  qualità  delle  derrate  , dei  foraggi , ec.; 
del  n.°  di  cavalli  ed  altri  animali  da  soma  e da  tro- 

r 

no  ; dei  carri,  delie  carrette  ec.,  cui  si  possono  estrarre 
dal  borgo  e suoi  dintorni  ; dei  bovi,  vacche,  montoni, 
e polii  reperibili  nell’  abitato  e fuori  : in  fine  sarà 
data  in  esso  foglio  di  lumi  una  idea  generale  di  at- 
tacco e difesa  di  tutta  o parte  della  località  di  cui 
h parola  ; si  proporranno  i lavori  ad  uopo  tale  ne- 
cessarj  , non  che  le  braccia  , i materiali  ed  il  modo 
di  renderne  le  sue  «liverse  parti  indipendenti  1*  una 
dall*  altra  , s’  egli  è possibile,  quandanche  porzione  di 
essa  venissp  presa  dall’  inimico  ; in  una  parola , è ne- 


cessano  che  colui  il  quale  l.a  1*  incarico  di  siffatte 
riconoscenze , non  si  facci  nulla  sfuggire  di  quanto 
mai  è capace  di  far  ben  giudicare  a chi  conviensi , 
così  del  forte  come  del  debole  della  località  di  cui 

è parola. 

Alle  fiate  un  cimiterio , per  la  sua  buona  posi* 
zione  , pel  suo  recinto,  e mediante  i soccorsi  dell’arte, 
può  divenire  un  trinceramento  rispettabile.  Così  pure 
le  carrette,  o le  tagliate  d’  alberi,  disposte  a dovere  su 
tuie  o tal  altro  punto  interessante,  son  capaci  di  ren- 
derlo di  difficile  possesso  per  la  parte  dell’  inimico. 

^4o.°  Macchie , boscaglie  o siepi.  Queste  vanno 
indicale  mediante  trattolini  a forma  di  arbuscelli  più 
o meno  vistosi  a seconda  della  loro  diversa  specie, 
la  quale  , nel  foglio  di  lumi  che  ne  accompagna  il  di- 
segno sarà  fatta  conoscere;  in  esso  si  dira  se  sono  ac- 
cessibili alla  cavalleria  ; se  qualche  borrone , ruscel- 
lo, sentiere  e simili  le  frastaglia.  Inquanto  alle  siepi 
o boscaglie  , nei  terreni  aridi  , non  sono  di  grande 
ostacolo,  perchè  poco  folte,  mentre  la  cosa  è ben  diver- 
sa in  quelli  forti.  Le  siepi  che  trovansi  sulle  locali- 
tà eminenti  sono  di  ogni  tempo  accessibili  , e quelle 
nei  luoghi  paludosi,  in  moltissime  parti  impraticabili. 
Quando  il  suolo  su  cui  stanno  le  macchie  o le  siepi  è 
di  color  gialliccio,  le  strade  vi  sono  ordinariamente  buo- 
ne , ma  se  nero  c mescolato  di  bianca  e minuta  sab- 
bia, sonovi  impraticabili  durante  l’inverno,  e soprat- 
tutto nei  giorni  piovosi. 

In  Brettagna  e nella  Normandia  hanno  bosca- 
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glie  e siepi,  die  naturalmente  formano  dei  parapetti 
di  eccellente  profilo  , le  quali , succedendosi  di  tratto 
in  tratto  , facilitano  a contrastare  oon  asseveranza  il 
terreno  all’inimico,  di  cui  rallentano  i progressi , im- 
perciocché , non  potendo  giudicare  della  vera  forza 
contro  cui  combatte  , marcia  ed  attacca  sempre  con 
incertezza  , dubitando  d’  inciampare  in  aguati , e te- 
mendo essergli  tagliata  la  ritirata. 

74» •*  Cassoni.  Pel  disegno  vedetela  figura  007, 
T.a  16.*  . Nel  foglio  di  lumi  che  lo  accompagna  sarà 
fatta  menzione  del  di  loro  carico,  dei  loro  attrezzi,  ec. 

742. 0 Canali.  Vedete  Fiumi  ec.  Un  canale  si 
rappresenta , presso  a poco  , come  un  fiume  od  un 
ruscello  : quando  il  canale  è intonacato,  ciò  verrà  e- 
spresso  con  due  linee  tirate  a penna  e riga  ; colla 
sola  penna  allorché  non  è intonacato  ; di  queste  li- 
nee una  dev’essere  più  rafforzata  dell’altra.  ( Ved. 
la  figura  175,  T.*  i4*,  la  quale  rappresenta  il  profilo 
di  una  fossata.  Le  linee  P Q e Q R non  sono  affitto 
illuminate  dalla  luce  che  viene  dal  punto  A , men- 
tre quelle  O S ed  S T ne  sono  vivacemente  percos- 
se ; ond’  é che  debbono  essere  più  sottili. 

Nel  foglio  di  lumi  si  farà  noto  se  il  canale  ha 
comunicazione  con  altri  canali  ; donde  riceve  c ri- 
mette le  acque  ; la  qualità  del  suolo  su  cui  percor- 
re ; il  tempo  in  cui  é navigabile  ; i mezzi  a poter- 
lo tagliare  o divergere  ; le  cateratte  e gli  altri  scoli 
lungo  il  suo  corso,  infine  la  maniera  di  proteggerne 
od  impedirne  la  navigazione. 
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Cannoni.  Pel  disegno  e foglio  di  lumi  ad  essa 
corrispondente  vedete  Batterie,  (737) 

743-*  Accampamento,  (i)  Ved.  YOrdinanza  dì 
campagna  , ed  il  capitolo  XXII. 

Le  qualità  che  devono  offrire  un  sito  a prescegliere 
per  accamparvi  una  truppa  sono.  Salubrità  del  luogo 
e Sicurezza.  Ne’ climi  caldi,  ove  il  suolo  è basso  od  umi- 
do, o le  colline  sono  aride  ed  esposte  al  mezzogior- 
no, sono  i siti  da  evitarsi  per  quanto  è più  possibile. 
Pel  contrario  nei  paesi  settentrionali  le  suddette  col- 
line , e tutt*  i terreni  frastagliati  da  boschi,  terre  da 
laforo  „ pascoli  , ruscelli  e simili,  sono  da  preferirsi 
ad  ogni  altra  località.  Sia  qualunque  il  sito  dell*  ac- 
campamento , è sempre  indispensabile  che  abbia  at- 
torno a sè  alquante  strade  di  facile  uscita,  e precisa- 
mente alle  sue  spalle  ; che  stia  in  vicinanza  di  qual- 
che villaggio  o bosco  , ed  abbia  buone  acque  dietro 
di  sè  : in  generale , si  può  dire  buona  posizione  per 
le  truppe  quella  che  non  manca  di  acque  e legna  j 
che  non  nuoce  alla  salute  dei  soldati  ; che  da  essa. 


(i)  La  scelta  di  una  posizione, 'o.  della  locatila  necessaria  a 
» piazzare  un  accampamento,  poggia  su  regole  molto  semplici 
» e cognite,  ma  non  pertanto  applicate  malissimo  lo  piu  delle 
» volte.  Un  sito  naturalmente  fòrte  , il  cui  fronte  sia  coperto 
a da  un  ampia  borruue  , ruscello  o fiume,  ed  i fianchi  ap- 
ri poggiati  a boschi,  a pantani  impraticabili  od  a villaggi  su. 
v sceUibili  ad  esser  posti  in  islato  di  difesa  j e le  spalle  del 
a quale  , benché  sicure , situo  perfettamente  libare  , riunisce 
* dei  molti  e molti  vantaggi  difensivi. 
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di  un  sol  transito,  si  possa  giungere  su  i posti  avanzati 
del  nemico  , e che  da  tutt’i  lati  si  presti  alla  esecuzione 
delle  grandi  mosse  di  guerra  (i).  Son  questi  atlan- 
ti) I campi  o le  posizioni  si  distinguono  in  offensive  c 
difensive ; nel  primo  caso  esigono  latte  le  qualità  dette  di  so- 
pra , nel  secondo  , mi  piace  riportare  il  dettato  del  signor  co- 
lonnello Leokier  , Dei  termini  seguenti.  In  generale  i campi 
o le  posizioni  vanno  stabilite  in  contemplazione  di  ulteriore 
progetto,  o delle  intenzioni  gii»  meditate.  In  quanto  al  piaz- 
zamento n’  è importantissima  la  buona  scelta.  Nello  spazio 
quadrato  di  6 miglia , dice  il  Re  di  Prussia,  si  possono  prendere , 
talune  volte,  zoo  posizioni.  Uopo  i tultavolta  che  un  generale, 
a prima  vista,  sappia  scegliere  la  pià  vantaggiosa.  Quindi  la 
necessiti  di  cacciarsi  nel  paese  , percorrerlo  e riconoscerne  il 
terreao,  e poi  determinare  la  linea  di  battaglia  od  il  fronte 
di  bandiera  dell'  accampamento  , senza  mai  perdere  di  veduta 
la  esatta  estensione  cui  deve  occupare.  E di  principio,  clic  le 
truppe  si  accampino  in  ordine  di  battaglia  , per  conseguenza 
il  terreno,  che  oceupar  debbono  per  lunghezza,  dev’  essere  e- 
guale  alla  estensione  del  di  loro  fronte:  di  rado  si  allontanano 
da  questa  regola,  o si  stendono  di  molto,  nell'  idea  d’ingannare 
le  spie  faceudo  creder  loro  più  forza  di  quella  che  realmente 
non  è ; ovvero  quando  vi  son  costrette  dalla  qualità  del  ter- 
reno, accampandosi  su  più  linee  ; cose  che  per  altro  non  sou 
mai  scevre  d'inconvenienti.  Nel  primo  caso,  occupando  la  truppa 
una  soverchia  estensione,  il  suo  fronte  non  potrebb'essere  dap- 
pertutto ben  guardato,  e quindi  malamente  difeso.  Cià  posto,  e 
supponendo  una  località  di  aria  buona  , ed  asciutta  , ia  vici- 
nanza di  acqua  , legna  c foraggi,  con  delle  comunicazioni  fa- 
cili pei  convogli  e per  le  sussistenze , la  linea  di  battaglia 
dell’  accampamento  verrà  determinala  in  modo  che  ne  riman- 
gano appoggiati  i fianchi  , che  il  suo  fronte  sia  coperto  e stia 
sicura  alle  spalle  j,  indi  le  truppe  verranno  ripartite  a tenore 
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quc  i diversi  oggetti  che  aver  debbonsi  principalmente 
in  veduta  nel  riconoscere  il  terreno  su  del  quale  abbiasi 
progetto  di  volervi  stabilire  un  accampamento,  offen- 
sivo o difensivo.  ( Fed.  il  n.’  778  ...  e seguenti  ). 

Per  facilitare  la  riconoscenza  della  località  prescel- 
ta per  un  accampamento,  e ben  giudicarla,  si  può  tirar» 
una  linea  immaginaria  da  un’ala  al  l'altra,  prolungando- 
la di  circa  di  miglio  su  cadaun  lato  : determinando, 
siffattamente  il  fronte  di  un  accampamento,  si  scorge- 
ranno a colpo  d’occhio  i vantaggi,  gl’inconvenienti 
della  sua  posizione,  ed  i punti  dai  quali  è dominata  (a). 

■ . — - 1—  ■ ■■  ■ ■■  — — — ■■  ■■  r 1 * 

delle  località  , dando  ad  ogni  arma  quel  terreno  o canapo  di- 
battaglia  ohe  le  aia  proprio,  e , per  quanto  è possibile,  egua- 
le al  rispettivo  fronte  di  battaglia.  Allorché  la  truppa  ha  in- 
nanzi a aè  nn  fiume , bisogna  curare  di  stabilirla  a vantaggio- 
sa distanza  dal  medesimo,  se  non  vuoisi  che  sia  vessata  dalla 
fucileria  e dall’  artiglieria  nel  proprio  campo.  V’  ha  delle  al- 
ture dominanti  a tiro  di  cannone?- È prudenza  farle  occupare, 
da  buoni  distaccamenti,  onde  impedire  che  l’iniroico  ne  venga 
in  possesso.  Fissata  la  posizione  si  penserà  a fortificarla.  $e  i 
fianchi  sono  appoggiati  ad  un  fiume,  ad  una  palude  e simi- 
li, si  costruiranno  degli  argini  atti  a divergerne  le  acque,  onde 
avere  delle  inondazioni;  se  a qualche  bosco,  se  ne  caverà  il 
materiale  per  la  costruzione  delle  tagliate  d’alberi;  se  a dei  vil- 
laggi, saranno  posti  in  istalo  di  difesa;  insomma  è di  mestieri 
trincerare  un  campo  , od  una  posizioue  in  modo  tale  da  per- 
manervi al  coperto  di  ogni  sorpresa.  » Si  consulti  C articolo 
addi  sianole  n.°  8 , sue  figure  c tavole  ). 

(a)  Se  giungerete  al  possesso  di  un  solo  di  questi  punti  » 
dice  il  generale  Lloy  u , obbligherete  il  nemico  alla  ritirala  , 
e , per  conseguenza  , vi  assiemerete  della  vittoria- 
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Indi  si  abbasseranno  tre  perpendicolari  alla  suddetta 
linea,  una  al  centro,  ed  una  su  di  ogni  ala-,  operazio- 
ne che  darà  il  profilo  del  terreno  innanzi  all’  accam- 
pamento. Dal  ben  considerare  queste  quattro  linee  ri- 
sulterà la  conoscenza  de’ punti  su  dei  quali  è vantag- 
gioso dirigere  gli  attacchi,  (ledete  la  Figura  127, 
T*  ,3.«  ). 

Riconosciuto  l’ accampamento  , il  fronte  , le  ali , 
e la  profondità  del  medesimo , insomma  lo  spazio' 
da  un  corpo  di  truppe  occupato  , bisogna  esaminar- 
ne partitamente,  la  linea  di  battaglia,  le  ali,  e gli  ap- 
poggi di  queste , onde  assicurarsi  se  stanno  al  sicuro 
di  qualche  attacco  di  fianco  o di  rovescio  , e se  lo 
stesso  accampamento  è dominato  da  qualche  altura  (1); 
indi  verrà  annotato  (a)  tutto  quello  che  può  favorire 

(1)  » Il  debole  di  tuia  linea  è nei  suoi  fianchi;  per  que- 
ll sla  ragione  fa  di  mestieri  appoggiarli , e coprirli  bene  , ma 
» non  bisogna  punto  negligere  la  sicurezza  delle  sue  spalle  , 

» senza  però  indietreggiarsi  soverchiamente,  e in  modo  a pri- 
» var  di  mezzi  laritirata:  una  linea  accollata  a ripido  monte 
■»  impraticabile  , o ad  un  bosco  senza  uscite  , sarebbe  assai 
» male  stabilita  : piazzamento  siffatto  , quantunque  avesse  i 
» fianchi  assicurali , sarebbe  una  vera  trappola  , dalla  quale 
>i  non  potrebbe  scampare  una  truppa , per  poco  che  vi  fosse 
» forzata.  » (*) 

fa)  ! principii  dati  per  le  riconoscenze  dei  fiumi,  pan- 
tani, boschi,  villaggi  ec.,  sono  applicabili  in  questo  caso. 

(*)  Il  principe  di  Orange  a Senrff , il  maresciallo  di  Créqoj  a Con- 
nabrufik,  il  Re  d’ Inghilterra  a DcUingen,  commessero  tal*  errori;  ed  in  u. 
na  simile  circostanza,  un  corpo  prussiano  nel  i"f'9  fu  battuto  dagli  Austriaci; 
i Maien  viciuo  Divida,  c quindi  costretto  a posar  k armi. 


Digitized  by  Google 


8q3 

l’attacco  e la  difesa;  considerando  poi  lo  spazio  che 
occupa  o può  occupare  ogni  corpo  di  truppa  od  arma, 
sarà  fatta  menzione  degli  ostacoli  che  si  oppongono  alle 
mosse  di  cavalleria  o fanteria,  e degli  accidenti  del  ter- 
reno, dei  quali  quest*  arme  si  possono  avvalere  , ec.  s - 
quindi  nel  foglio  di  lumi  verrà  indicato  tutto  quello 
che  l’arte  può  accrescere  a difesa  della  posizione;  per 
esempio  : trinceramenti , traverse  , inondazioni ,,  ta- 
gliate d’ alberi  ec.  Vedete  Posizioni , f articolo  ad- 
dizionale numero  5,  e le  sue  figure. 

744-*  Castelli.  Un  castello  moderno,  od  antico» 
va  disegnato  come  ogni  altro  edilizio  ( jZi  e 736  ). 
Nel  foglio  di  lumi  annesso  alla  pianta  di  un  castello 
fabbricato  all'antica,  si  dirà  se  i suoi  torrioni  hanno 
feritoje  o troniere,  e si  fiancheggiano  reciprocamente; 
«arà  fatta  menzione  della  larghezza  e profondità  del 
fosso  che  lo  circonda , se  questo  è pieuo  o vóto , di 
saldo  fondo  a limaccioso  ; sarà  data  conoscenza  de- 
gl’ingressi , loro  imposte,  ponti,  scrracinesche , ca- 
ditoje  ec.  ; saran  poste  in  veduta  le  operazioni  ed  i 
mezzi  occorrenti  a riattare  o ricostruire  ciò  che  ’l  tem- 
po ha  deteriorato  o consumato  del  tutto  : i sotterra- 
nei e la  qualità  delle  loro  volte  ; i sili  più  favorevoli 
all'attacco,  ed  il  modo  di  mandar  q ucsto  a buon  fine, 
saran  pur  essi  degli  oggetti  a comprendere  nel  foglio 
di  lumi  in  discorso. 

745.°  Ghiajate.  Vedete  il  numero  747- 

746-°  Triboli.  I triboli  si  rappresentano  come  nella 
fig.‘  56.  T.'  7.".  Nel  foglio  di  lumi  sarà  data  couosceo- 


~ Digitized  by  Google 


8a5 

xa  se  colali  ostacoli  sono  stati  posti  dall’  inimico  in- 
nanzi ai  suoi  trinceramenti  ec.;  spessi  o radi , e dap^ 
pertutto,  e come  potrebbonsi  evitare  in  occasione. 

747.0  Cammini.  Questi  si  dividono  in  ghiajate , 
strade  maestre,  sentieri,  e ne’  cosi  detti  vicinali  a tra- 
verso dei  campi,  boschi,  ed  altri  terreni.  La  gbiajata 
si  rappresenta  con  quattro  linee  parallele  tirate  a riga 
penna  o lapis.  La  larghezza  della  gbiajata,  presa  dalla 
scala  stabilita  pel  disegno  della  riconoscenza  , deter- 
minerà la  distanza  delle  due  linee  interne  , le  quali 
dovranno  essere  più  grosse  di  quelle  esterne  , la  cui 
distanza  dalle  anzidetto  indica  T altezza  dei  lati  di  es- 
sa gbiajata.  Oltre  la  differenza  di  grossezza  tra  le  due 
linee  interne  ed  esterne  , quelle  di  esse  dalla  parto 
della  luce  saranno  meno  rafforzate  di  quelle  dalla  par- 
te dell’  ombra  ( Ved.  la  figS  igg.  Tavola  i5.‘  ) 

Le  strade  maestre  si  rappresentano  con  due  li- 
nee tirate  a riga  e lapis  ; quella  dalla  parte  della  luco 
dev’  essere  più  sottile  dell*  altra  dalla  parte  dell’  om- 
bra : la  loro  larghezza  sarà  determinata  come  nel  nu- 
mero antecedente.  Se  a lato  della  strada  o della  gbiajata 
si  prolungano  alberi,  siepi  o fossi,  vi  si  marcheranno 
come  nelle  176  Tav.‘  1^.',  e 200  Tav.“  i5.a 

Le  strado  vicinali  vanno  indicate  da  una  linea 
tirata  senza  il  soccorso  della  riga  , affiancata  da  una 
sequela  di  puntini  ad  essa  linea  paralelli  , e situata 
dalla  parte  dell’  ombra  ; se  queste  strade  hanno  la- 
teralmente siepi  o cespugli  vi  saranno  indicati  come 
nella  fgiira  201  Tav.a  i5/ 
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La  direzione,  il  termine,  la  diversa  natura  del  suo- 
lo, la  larghezza  variabile  , lo  scoscendimento  e le  salite 
di  tai  cammini  in  generale , i passi  difficili,  ec.  ec.  , 
verranno  annotati  nel  corrispondente  foglio  di  lumi; 
i tempi  nei  quali  sono  impraticabili,  e come  possonsi 
accomodare  ; la  progressione  e qualità  delle  alture 
da  cui  sonò  affiancati,  dominati  ec;  le  scorciatoje  che 
vi  mettono  capo,  e queste  fin  dove  si  estondono;  i 
luoghi  deserti,  i paesi , le  pianure,  i monti,  boschi , 
fiumi  , luoghi  abitati  attraversati  da  tai  cammini  , 
vi  saranno  del  pari  minutamente  indicati  ; si  dirà  se 
i ponti  che  lungh’  essi  s’  incontrano  , sono  di  fab- 
brica , legno,  o battelli,  e se  sono  suscettibili  ad  esser 
facilmente  distrutti  o rist aurati  ; se  nel  passar  che 
fanno  tra  le  montagne  procedono  tortuosi  od  a zigzag; 
se  vi  sono  località  più  o meno  atte  agli  aguati  ; se 
T artiglieria  vi  può  avere  accesso  in  tutto  od  in  par- 
te del  corso  loro,  sia  naturalmente  sia  per  via  di  ac- 
comodi ; in  questo  secondo  caso  sarà  data  conoscenza 
delle  bracce  , del  tempo  , dei  materiali  a ciò  necessarj , 
e dei  soccorsi  che  a tanto  fare  possonsi  ottenere  da» 
luoghi  aggiacenti  : infine  sarà  annotato  in  esso  foglio 
di  lumi  , se  il  cammino  cui  si  Ila  1'  incarico  di  ri- 
conoscere è il  solo  nella  sua  direzione , od  altre  stra- 
de lo  attraversano  o vi  hanno  limite.  Nella  supposi- 
zione che  bisognasse  aprire  dei  passaggi  a più  colon- 
ne , uopo  è descrivere  delle  medesime  l’ itinerario  par- 
ticolare : se  necessitasse  aprire  qualche  nuovo  passaggio 
in  alcuna  parte  della  frontiera  o della  spiaggia  , allora. 
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nel  determinarne  la  direzione,  si  proporranno  i mezzi 
a difendere  tai  passaggi  dai  tentativi  dell'  inimico  ec. 

I cammini,  il  suolo  dei  quali  è sassoso,  sono  co- 
modi di  ogni  tempo  ; quelli  che  si  prolungano  su 
pei  terreni  cretosi , e che  sono  avvallati  o fiancheg- 
giati da  boscaglie  , diventano  impraticabili  alle  prime 
piogge  ; quelli  sulle  alture  sono  sempre  i migliori , e 
perciò  qualunque  sia  la  qualità  e posizione  dei  me- 
desimi , verrà  immancabilmente  indicata  nel  foglio 
di  lumi  : alcuni  sembrano  inaccessibili  a primo  a- 
•petto  perchè  ingombrati  dagli  accidenti  del  suolo  , 
ma  che  , non  pertanto , possono  divenir  praticabili 
con  poco  lavoro  e semplicissimi  mezzi. 

748.*  Cavalli  di  Frisia.  Ved.  la  figura  45.'  Tavo- 
la 6.*,  ed  il  num.°  172.  Nel  foglio  di  lumi  che  accompa- 
gna queste  macchine,  sarà  fatta  menzione  del  numero 
delle  facce  rappresentate  dal  rispettivo  travicello,  della 
distanza  di  un  paletto  aH’altro  su  di  ógni  faccia  para- 
iella,  e se  ognun  di  questi  è pungolato  di  ferro:  si  pro- 
porrà il  modo  di  torli  da  posto,  fracassarli  o difenderli. 

749. 0 Cimiteri.  Di  un  cimiterio,  sia  isolato  o con- 
giunto a qualche  chiesa , se  ne  /rappresenterà  il  mu- 
ro che  lo  circonda  con  delle  linee  , alle  quali  si  da- 
rà piu  o meno  di  grossezza  , secondochè  si  trovano 
o non  dalla  parte  della  luce  o dell’  ombra , giusta  i 
principii  dati  più  innanzi.  Gl*  ingressi  al  cimiterio 
saranno  rappresentati  da  apposita  interruzione  tra  ’l 
prolungamento  delle  cennate  lince  ; nell’ambito  vi 
si  disegneranno  alcune  croci  ( Vedete  laftgS  i47 1 
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Tav.»  i4).  Nel  foglio  di  lumi  verrà  indicata  1*  alte*»  - 
za,  grossezza  e qualità  del  detto  muro,  e se  lo  stesso 
cimitcrio  è soggetto  a qualche  dominio  , non  che  il 
mezzo  a poterlo  da  ciò  schermire , sia  all’intutto  od 
iu  parte  ; infine  il  genere  ed  i mezzi  di  difesa  di  que- 
sto cimiterio  verranno  proposti  nel  mentovato  foglio. 

75o.°  Gole  ed  altri  passaggi  angusti.  Nel  foglio  di 
lumi  sarà  fatta  menzione  se  queste  località  sono  ac- 
cessibili alle  diverse  armi  ; delle  loro  comunicazioni 
dirette  con  altre  gole  mediante  le  creste  dei  monti, 
e come  le  cerniate  comunicazioni  si  possono  guarda- 
re ; del  tempo  necessario  a giungere  pei  sentieri  co- 
gniti alla  massima  elevazione  di  quelle  ; e come  vi 
si  possono  rinvenire  dei  nuovi  passaggi  (i)  (| Pede* 
te  Stretti , Monti  ec  ). 

<j5i.°  Spiagge  (Rive  del  mare).  Ecco  i diversi 
oggetti,  che  relativamente  a esse  bisogna  riconoscere 
e notare  con  attenzione  : La  loro  qualità  naturale  ; se 
qualche  banco  di  rena  o dei  scogli  sott’acqua  ne  ren- 
dono pericoloso  l’abbordo  ; se  le  balze  che  vi  hanno 

(i)  Nelle  guerre  anteriori  alla  rivoluzione,  alcuni  posti  e 
luoghi  montuosi  eran  creduti  inespugnabili  - od  inaccessibili 
(come  si  giudicava  delle  piazze  forti  ne' paesi  piani)  f ma  di 
preseute  , a misura  che  le  combinazioni  generali  sono  estese  , 
questi  posti  , che  non  assicurano  più  tanto  il  possesso  della 
cima  dei  monti,  anco  i più  erti,  e che  nou  sono  la  chiave  della 
minima  intersezione  nella  catena  di  questi  , co.,  siffatti  posti 
io  dico  non  sono  alla  guerra,  che  d’ importanza  relativa,  dopo 
l'osteologia  dei  monti,  e la  guerra  del  1799  nella  Svizzera» 
Vedete  la  nota  n.°  i>  in  piede  alla  pag.*666. 
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limite  interdicono  l’ accesso  sulle  medesime  ; i punti 
scoperti  e , quelli  proprj  alle  discese  , le  sinuosità  , i 
porti , le  cale  , i luoghi  opportuni  allo  stabilimento 
di  batterìe  ; le  isole  adiacenti  alla  spiaggia , . che  po- 
trebbero servire  di  opere  avanzate  , ec. 

In  ordine  ai  ricolmi.,  alle  cale , alle  rade  , alle 
òaje  ed  ai  porti  o moli , sarà  dato  minuto  dettaglio, 
in  cui  si  farà  pur  conoscere  qual  vento  è d’uopo  che 
spiri  onde  entrare  ed  uscire  da  questi  siti  : le  bat- 
terie e gli  altri  trinceramenti  che  difendono  questi 
luoghi  ed  i punti  di  sbarco;. gli  accampamenti  ed  i 
posti  atti  a coprire  le  più  importanti  posizioni,  tanto 
sulla  spiaggia , che  verso  l’ interno  della  contrada 
ond’  essa  è limite  , saranno  altresì  annotati  nel  foglio 
di  lumi  che  accompagna  la  carta  di  riconoscenza.  Si 
esporranno  le  ragioni  che  caratterizzano  inaccessibili 
taluni  punti  ; i pericoli  a doversi  evitare  ; gii  osta- 
coli a superare;  il  modo  di  accrescer  questi;  le  ore 
delle  maree  favorevoli  agli  sbarchi  ; gli  effetti  di 
queste  alle  foci  dei  fiumi;  la  sequela  ed  il  tempo  dei 
cambiamenti  cui  vanno  soggette , e la  influenza  loro 
su  i passaggi  dei  mentovati  fiumi. 

Al  dippiù  di  quello  è stato  detto  sin  qui  , bi- 
sogna parlare  dello  stato  in  cui  si  trovano  le  guar- 
die , i forti  ec,  che  proteggono  la  spiaggia  ; dei  pun- 
ti in  cui  si  possono  imprendere  nuove  costruzioni  di 
trinceramenti  ec  ; dei  progetti  in  tale  o tal  altra  oc- 
casione proposti  pel  miglioramento  e per  la  difesa  di 
questo  0 quell’  altro  porto  e simili  , tanto  dalla  parte 
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dell’  acque , che  della  terra  ferma  , su  quali  progètti 
l’ incaricato  della  riconoscenza  cui  è parola  emetterà 
il  proprio  avviso  ; infine  si  darà  contezza  delle  for- 
ze che  si  rattrovano  sopra  luogo,  e' di  quelle  chtì  vi 
possono  pervenire  dai  siti  vicini  alla  spiaggia  , ec. 

75a.P  Croci.  Sulle  campagne  e lungo  le  strade 
se  «tip  rinvengono  di  legno  , di  pietra  , e di  ferro  ; le 
prime  si  rappresentano  come  nella  Jtg.m  161  TavS  1 4*  e 
le  altre  due  come  nella figS  164.*  : esse  , nel  modo 
stesso  che  gli  alberi  dinotanti , servono  da  punti  di 
riconoscenza  e di  direzione. 

y53°  Stretti.  Uno  stretto  può  essere  formato  da 
due  montagne  , da  una  montagna  ed  un  bosco  , da 
un  pantano  ed  un  fiume  ec.  ec.  A rappresentare  uno 
stretto  bisogna  disegnare  a dritta  ed  a sinistra  del 
cammino  o del  passaggio  tutti  gli  accidenti,  che  lun- 
go la  sua  direzione  lo  ristringono  più  dell’ordinario. 
Tre  sono  i motivi  che  obbligano  riconoscere  siffatte 
località  , cioè  , il  bisogno  di  doverle  passare  , quello 
di  doverle  guardare,  e quello  di  doverne  scacciare  l’i- 
nimico. 11  foglio  di  lumi  che  accompagna  la  pianta  di 
uno  stretto  od  altro  passaggio  angusto,  dovrà  indicare 
ogni  loro  particolare  ; in  prima  darà  però  cognizione 
degli  oggetti  dai  quali  lo  stretto  è formato.  Ove  la 
riconoscenza  di  esso  sia  regolata  dal  primo  dei  tre 
suppreinessi  motivi , allora  sarà  fatta  parola  delle  va- 
riazioni cui  va  soggetta  la  larghezza  dello  stretto  lun- 
go la  sua  direzione  , la  quale  sarà  pur  essa  dinotata* 
acciò  conoscere , presso  a poco,  il  tempo  necessàrio  a 
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poterla  percorrere  ; si  parlerà  poi  della  qualità  del  ter- 
reno che  si  spande  aldiquà  ed  al  di  là  dello  stret- 
to : circa  il  secondo  dei  mentovati  motivi,  sarà  fatta 
menzione  delle  opere  e loro  forma  , e della  forza  ne. 
cessarla  a ben  difenderle,  non  che  del  piazzamento  « 
dare,  si  all*  ime,  che  all'altra;  nel  terzo  finalmente 
s’ indicheranno  le  parti  dello  stretto  cui  bisogna  as- 
salire a preferenza  , e la  forza  a questo  fine  necessa- 
ria , oppure  se  vi  è mezzo  di  guadagnar  terreno  per 
altra  strada  senza  forzar  lo  stretto  cui  è parola. 

754»  Argini.  Vedete  pel  disegno,  ec.  il  11. '^35 

7 55,0  Cateratte.  Due  sole  linea  bastano  a rap- 
presentarle in  una  pianta  la  di  cui  scala  sia  molto  pic- 
cola; ma  ove  questa  sia  vantaggiosa,  per  esempio 
di  una  linea  per  tesa  , allora  la  grossezza  delle  loro 
sponde  e delle  pile  vi  sarà  mostrata  ( Fcd.  le  fi»  . .fi-, 
e 168  ,4).  Nel  foglio  di  lumi  che  ne  «con,! 

pagna  la  pianta  sarà  fatta  menzione  della  quantità 
di  acqua  a cui  può  dare  scolo  in  dato  tempo  ; ver- 
rà proposto  il  mezzo  da  guardarla  e distruggerla  e 
si  dara  Tagione  dei  risultamene  di  questa  feconda 


756.°  Stagni,  Pantani , e contrade  o terreni pa. 
ludosu  Si  esprime  uno  stagno  col  mezzo  di  sottilissimi 
tratti  tirati  a mano  c condotti,  presso  a poco,  come  quel- 
li cui  si  adoprano  nel  disegnare  i fiumi  ( Vedete  U 
fig.  1 54  Tav.*i4).  Onde  lappresentare  gli  argini 
che  trattengono  o divergono  le  acque  stagnanti , si 
tireranno  a riga  due  paralelle  : la  cateratta  e la  sua 
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imposta  o serracinesca  verrà  indicata  da  altre  due  li- 
nee disegnate  a traverso  dell’  argine.  Se  lo  stagno  o 
la  palude  è coperta  di  giunchi  e simili,  vi  saranno 
rappresentati  ( Fai.  la  figura  160).  Per  misurare  la 
larghezza  di' uno  stagno  odi  un  fiume  bisogna  operare 
come  si  è dimostrato  nell’articolo  49.mo  e 50."’»  Delle 
«OZIOSI  EtEHESTARI  DI  GEOMETRIA  TEORICA  E PRA- 
TICA, a capo  al  i.°  voi.  di  quest  opera. 

Per  esprimere  un  pantano  od  un  terreno  palu- 
doso vedete  la /gn/«  1O0. 

Nel  foglio  di  lumi , che  accompagna  la  ricono- 
scenza di  uno  stagno  , saranno  posti  in  veduta  gli  ef- 
fetti della  distruzione  degli  argini  in  esso  già  stabiliti 
a fine  di  divergerne  le  acque,  i mezzi  da  2>oterli  atterra- 
re, non  che  quelli  per  impedire  che  l’ inimico  possa  ciò 
eseguire  : se  lo  stagno  e alto  alla  navigazione  di  bat- 
telli , di  zattere  od  altre  macchine  gallcgianti  ; s egli 
c guadabile  da  pertullo  od  in  tale  o tal  altro  sito  , 
«e  trae  origine  da  qualche  fiume  uscito  dal  pro- 
prio letto,  o riceve  alimento  da  questa  o quell  al- 
tra sorgente,-  se  n’esalano  densi  o radi  vapoii,  e di 
che  tempo  sono  più  nocivi;  se  lo  attraversa  qualche 
ghiajata,  e stalo  di  questu;  infine  si  darà  conoscenza 
della  qualità  del  suo  letto,  e da  questa  si  dedurrà  se 
lo  stagno  in  vertenza  , dopo  scolatene  le  acque  , e 
o non  è praticabile  alle  diverse  truppe. 

757.°  Fascine  e Salciticioni  Ved.  le  fig.'  5o  e 
5i  della  Tàv.*  7.*  , ed  il  numerò  i36  e seguenti,  pagi- 
na 1 01.  Parlando  di  un’opera  rivestita  di  fascine,  ec. 
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sarà  falla  menzione  della  loro  lunghezza  e grossezza, 
con  che  della  maniera  colla  quale  i diversi  filari  sono 
stati  disposti  sulle  varie  parti  dell’opera  oggetto  della 
riconoscenza. 

758. °  Frecce.  Per  dimostrare  il  corso  dei  fiumi 
ec.,  una  piccola  freccia  verrà  disegnata  nel  bel  mezzo 
della  superficie  dei  medesimi  , o sull’  una  delle  loro 
sponde  : dalla  parte  verso  la  quale  si  dirige  la  cor* 
rente  starà  rivolta  la  punta  della  cennata  freccia. 

759. *  Foni  o fortini , ed  altre,  opere  di  terra. 
Pei  loro  disegni  vedete  le  tavole  a , 3 , 4 » 5 e 6 ; 
ed  in  ordine  alla  forma  , costruzione  ec.  delle  mede- 
sime si  consultino  i capitoli  I,  II  e 111.  Nel  foglio  di 
lumi  annesso  alla  pianta  di  questa  o quell’  alt r’  opera 
sarà  fatta  parola  se  la  loro  costruzione  è permanente 
o passaggiera  , rasente  , ficcante  , a mezzo  rivestimen- 
to, di  mattoni  o zolle,  naturale  od  artificiale,  antica 
o moderna  ; se  il  suolo  che  le  circonda  è,  0 non  è 
favorevole;  la  posizione  di  esse  in  rapporto  ai  shocchi 
donde  il  nemico  potrebbe  pervenire  ; la  difesa  parti- 
colare cui  è capace  ognuna , è quella  che  dalla  loro 
unione  ridonda. 

760.®  Fossale.  Per  quelle  di  un’  opera  di  terra 
ved.  il  n.°  58  e seguenti , il  n.°  i8gi  ed  i capitoli 
iy  e XI y su  tutto  ciò  che  in  esso  ha  rapporto  colle 
fossate , onde  tenerne  conto  nelle  riconoscenze  e nel 
foglio  di  lumi. 

Le  fossate  od  i fossi  che  ordinai  iamente  s'  in- 
contrano sulla  campagna  vanno  rappresentati  con  due 
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inee  tirate  a mano , alle  quali  si  darà  la  direzione 
naturale  del  sopracciglio  del  fosso  ; quella  dalla  parte 
dell’  ombra  dev’  esser»  più  rinforzata  che  l’ altra  per- 
cossa dalla  luce:  quando  le  sponde  dei  mentovati  fossi 
son  di  assai  rilevate  , l’apice  di  esse  verrà  marcato  con 
due  trattolini  simili  a quelli  usati  per  esprimere  le 
collinette.  (Feci,  la fig.‘  j56,  Tav.*  1 4):  ove  il  fosso  sia 
coll’  acqua  vi  sarà  indicata  come  nella  detta  figura  : 
nel  foglio  di  lumi  che  ne  accompagna  la  pianta  sarà 
fatta  menzione  della  larghezza  e profondità  de’fosfei;  se 
sono  pieni  o vóti,  e si  proporrà  eziandio  il  modo  a 
poterli  attraversare  , empiere  o votare. 

Volendo  in  modo  esatLo  indicare  le  proporzioni  di 
qualunque  fosso  o fossata,  bisogna  esprimerne  il  profilo. 
Infine  si  dirà  se  mediante  questi  fossi  si  può  tende- 
re qualche  aguato,  od  arrestare  la  carica  di  un  corpo 
di  cavalleria. 

<761.°  Fogate.  Fed.  laJigS  $4->  9-"» ^ nu” 

mero  198  e seguenti. 

yGa.°  Fraises.  Fed . le  lettere  m n della Jìg .‘  7^» 
T > 8 .%  ed  il  num.  170  e seguenti. 

7U3.0  Gabbioni.  Fed.  la  jigf  5a  T 7 .*  ed  il 
uum.  i4a. 

<764. 0 Forche.  Vanno  disegnate  come  nella./?g •*  < 
Tav.'  14.  Se  queste  sono  cinte  di  muro,  nel  foglio 
di  lumi  si  farà  conoscere  1’  uso  a farne  per  la  difesa 
del  suolo  attorno  ad  esse  ; diversamente  vi  sai  anno 
annotate  come  semplice  punto  di  riconoscenza  (7^3)- 

765, °Gufl</i,Per  indicare  sulla  piani*  di  un  fiume 
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le  parli  guadose  di  un  ruscello  o torrente,  vi  si  tracce- 
ranno,  da  una  sponda  all*  altra,  due  linee  di  puntini, 
alle  quali  sarà  data  la  direzione  e la  larghezza  del; 
guado  {Vedete  la  fi  g.*  <69,  Tav .*  1-4). 

Nel  foglio  di  lumi  sarà  fatta  menzione  della  qua- 
lità del  suolo  al  di  là  , ed  al  di  quà  del  guada  , e 
per  quale  arma  è più  accessibile  ; della  natura  delle 
strade  che  menano  ad  esso;  della  qualità  del  suo  letto; 
della  profondità  e velocità  delle  acque;  del  processo 
delle  spiagge  del  fiume  o del  ruscello  fino  a tale  od 
a tal  altro  punto , e loro  posizione  naturale , siti  si- 
nuosi, salienti,  erti  ec.,  i quali  verranno  bensì  indi- 
cati sulla  corrispondente  pianta  si  dirà  se  il  guado» 
può  ridursi  impraticabile  coi  mezzi  proposti!  sotto  al 
num.  3 97  e seguenti,  pag.33a;  sarà  progettato  il  moda 
di  assicurarne  H passaggio  alla  propria  truppa , e da 
impedirlo  all*  inimico.  Ove-  più  guadi  stassero  1’  uno» 
dall’  altro  non  mollo  lungi , nel  ridetto  foglio  verrà 
indicato  quale  tra  essi  è il  più  affacenle  al  passaggio 
di  questa  o quell’  altr’  arma. 

Tre  piedi  di  acqua  , in  altezza  , se  la  corrente 
è rapida  assai  , è il  guado  massimo  per  la  fanteria  , 
e quattro  piedi  per  là  cavalleria.  A ben  riconoscere 
di  un  fiume  le  parti  guadose  fa  di  mestieri  percor- 
rere le  acque  in  barchetta  con  appesa  esternamente 
alla  sua  poppa  una  cordicina,  alla  estremità  inferiore 
della  quale  vi  sarà  uno  scandaglio  di  metallo,  e con 
esso  starà  la  cordicina  per  3 piedi  sott’  acqua-  se  la» 
riconoscenza  va  fatta  per  la  fanteria,  c 4.  piedi  se  per 
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la  cavalleria  ; e dove  lo  scandaglio  tocchi  il  fondo  del 
fiume , la  parie  o le  parti  guadosc  saranno  assicura- 
te: in  queste  parti,  e di  tratto  in  tratto  verranno  fitti 
dei  buoni  pali  nell’alveo,  su  i quali,  a fior  d'acqua, 
sarà  marcata  la  profondità  del  guado;  altre  marche  vi 
si  faranno  al  disopra  della  prima,  onde  conoscere  se 
per  effetto  dei  venti  australi,  dello  scolo  delle  nevi  , 
delle  piogge  ec.  il  volume  dell’  acqua  sia  cresciuto;  il 
che  verrà  praticato  ben  prima  d’imprendere  il  pas- 
saggio  del  guado. 

he  relazioni  che  ricavar  si  possono  dai  pratici 
delle  località  guadosc  sono  ordinariamente  dei  buo- 
nissimi lumi  ; ma  nulla  di  meno  non  è prudenza  fi- 
darsene alla  cieca.  Ecco  in  quanto  ciò  qualche  re- 
gola cui  bisogna  far  conto  : — Nei  punti  di  basso  , 
fondo  , allorché  si  veggono  correre  rapidamente  le 
acque  tra  due  banchi  di  rena  , creta  cc.,  è d’uopo  di 
scandagliarle  da  un  banco  all’  altro  prima  di  aven- 
turarvi  la  truppa , in  questa  specie  di  fiumi , chec- 
che ne  possano  dire  i naturali  del  paese  , vi  si  rin- 
contrano sempre  delle  parti  gundose  : quelle  di  essi , 
che  si  rinvengono  tra  le  contrade  montuose  sono  or- 
dinariamente piene  di  sassi , e perciò  incomode  alla 
cavalleria  , ed  irapraticabili  pel  treno.  I guadi  il  cui 
letto  è di  gliiaja  sono  da  estimarsi  i migliori  di  tut- 
ti : nei  paesi  piani  sono  quasi  sempre  di  tal  natura; 
nelle  contrade  argillose,  coperte  di  boscaglie,  mac- 
chie e simili,  gli  alvei  dei  guadi  sono  pericolosi,  spe- 
cialmente se  prima  della  fanteria  vi  passa  la  cavalleria. 
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Casali  o Terre.  Pel  disegno  ed  il  corrispondente 

foglio  di  lumi  ved.  Fabbricati  (736).’ 

Alture.  Ved.  Monti  o montagne 

766.”  Boscaglie.  Ved:  Macchie  e Siepi.  A rap- 
presentare le  boscaglie  verrà  disegnata  quantità  di  ar- 
buscclii  immediatamente  accanto  l' uno  all’  altro  , ai 
quali  si  darà  la  direzione  naturale  della  siepe  cui  rap- 
presentano ( Feci,  la  fig.a  %oiy  Tav.‘  i5  ).  Nel  foglio 
di  lumi  sarà  fatta  menzione  della  qualità  dei  cennati 
arbuscelli  ; si  dirà  se  le  siepi  sono  folte  o rade , bas- 
se od  alte  ; se  possono  tenere  in  aguato  un  corpo  di 
truppe,  e se,  ove  sia  d'uopo,  si  possano  terrapienare. 

767. 0 Ospedali.  Come  quello  di  ogni  altro  fabbri- 
cato va  eseguilo  il  disegno  rappresentante  uno  spedale, 
a cui  si  accompagneranno  le  osservazioni  che  vi  hanno 
rapporto  (789).  Ove  poi  la  riconoscenza  di  un  ospe- 
dale avesse  per  oggetto  il  servizio  sanitario,  allora  la 
persona  che  ne  ha  l’ incarico,  farà  conoscere  tutto  quel- 
lo che  a scopo  tale  è da  notarsi  : a modo  di  esempio  , 
numero  d’ infermi  di  cui  è capace;  di  quelli  che  già 
vi  esistono , e delle  persone  in  esso  impiegate,  o da 
potervi  impiegare , come  ehirurgi,  medici,  farmacisti, 
compatisti,  servienti  ec.;  qualità  e quantità  di  medi- 
caraenti  ed  oggetti  di  medicazione  rinvenuti  nello  spe- 
dale, o bisognevoli  pel  regolare  servizio  del  medesimo. 

768. 0 Isole  nelle  acque  dei  fiumi.  Pel  disegno 
di  esse,  ved.  lafig .•  ijo , Tav.“  14 , cd  il  parag.  9.*, 
pag.  678.  Nel  foglio  di  lumi  che  accompagna  la  pianta 
di  queste  isole  sarà  motivalo  il  progetto  di  loro  difesa 
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in  generate;  tanto  in  riguardo  agii  uomini,  che  alle 
opere  ad  uopo  tale  necessarie  ; si  farà  menzione  dei 
punti  in  cui  il  nemico  potrebbe  approdare  ad  esso 
per  eseguirvi  lo  sbarco,  e dei  mezzi  da  impedirgliela 
colla  forza , non  che  coll’  arte. 

76 9.0  Giardini.  Se  questi  son  circondati  da  fosso, 
fratta,  siepe  o muro,  allora  nel  disegno  si  faranno  ri- 
marcare siffatte  chiusure  (1);  nello  spazio  in  esse  com- 
preso si  meneranno  dei  tratti  simili  a quelli  che  ser- 
vono per  indicare  le  terre  lavorate  , senza  però  fer- 
marsi scrupolosamente  nelle  tracce  dei  diversi  viali  , 
dei  cassettoni  ed  altri  compartimenti  che  per  l'ordinaria 
rinvengonsi  nei  giardini  {Feti,  la Jìg.a  i5g , Tav.“  i/f). 
Nel  foglio  di  lumi  che  accompagna  la  pianta  dei  mede- 
simi si  proporrà  il  modo  di  difenderli  e di  attaccar- 
li; il  vantaggio  che  si  potrebbe  ricavare  dai  diversi 
ornamenti  di  fabbrica,  di  legname  ec.  in  essi  giardi- 
ni compresi  , e dalle  loro  chiusure, 

370. 0 Laghi.  Nell’  indicare  sulla  carta  la  situa- 
zione di  un  lago,  e 1*  andamento  dei  limiti  del  me- 
desimo, ed  altri  suoi  particolari  riguardanti  la  topo- 
grafia , bisogna  aver  presenti  le  norme  dettate  in  ri- 

(1)  Tutto  quello  con  cui  ti  cinge  un  campo,  una  vigna 
o qualunque  altro  podere  , onde  difenderlo  o custodirlo  dagli 
assalti  degli  uomini  e dall'accesso  delle  bestie,  si  denomina  chiù - 
un  a-  Se  la  chiusura  è di  'pietra  si  chiama  Muro  i se  di  piante 
vegetanti . Siepe  ; se  di  piante  secche  , Fratta  ; se  di  stecconi, 
Stecconato  ; se  di  pali,  Palafitta ; se  di  palanche  Palancato. . 
((ilo.  Psj,  GATLuaoe-  Vocabolario  agronomico  italiano  )■ 
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guardo  al  mare,  ai  fiumi  ec.  Nel  foglio  di  lumi  che 
ne  accompagna  il  disegno,  si  parlerà  della  dimensio- 
ne , e qualità  del  fondo  di  esso  lago  ; delle  parti  in 
cui  è più  o meno  profondo  (a)  ; vi  sarà  fatta  men- 
zione se  qualche  fiume  vi  passa  per  dentro,  o vi  pren- 
de origine,  se  uno  o più  di  un  torrente,  ruscello  cc. 
vi  mette  foce  ; de’  quali  uopo  è notare  i principali  fe- 
nomeni, e se  lo  stesso  lago  è soggetto  al  flusso  eri- 
flusso  ; infine  s’  egli  è navigabile  da  per  tutto,  in  tale 
o tal  altra  parte  , da  questo  sino  a quell’  altro  pun- 
to, ec.  ; se  con  barche,  zattere  o battelli.  Pel  dippiù 
che  bisogna  rimarcare  in  ordine  a siffatte  località  si 
consulti  il  dettato  sotto  al  vocabolo  fiumi  e guadi. 

771.0  Magazzini  a polvere.  Le  mura  di  questi 
vanno  rappresentate  con  duplici  linee  tirate  a riga  , 
segnanti  il  contorno  dello  stesso  magazzino  : lo  spazio 
delle  quali  verrà  coperto  con  dei  tratti  ad  esse  dia- 
gonali : i barbacani  non  vi  saranno  indicati,  che  al- 
lorquando la  scala  della  sua  pianta  non  oltrepassi  le 
tre  linee  per  ogni  tesa  di  misura  effettiva  ( Ved.  la 
figura  <57,  Tav.a  14 • ) 

772.°  Monti  o montagne.  Per  disegnare  un  mon- 
te si  fa  uso  di  sottilissimi  trattolini,  a cui  si  procu- 
rerà di  dare  le  principali  piegature,  ed  i più  rimar- 
cabili processi  della  loro  natura  : la  direzione  dei  cen- 
«ati  trattolini  va  condotta  dal  vertice  all*  imo  della 

(a)  Ordinariamente  la  profondità  maggiore  si  rinviene  sem- 
pre  tjel  bel  mezzo  dei  laghi  j se  poi  sta  vicino  alle  sponde  n’ò 
indizio  la  forma  delle  medesime  perpendicolare  cd  cria* 
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montagna  coi  si  ha  interesse  disegnare  '(  Ved.  la  figura 
l53 , Ttu>.*  1 4 )•  Nel  foglio  di  lumi  annesso  al  dise- 
gno di  un  monte  sarà  fatta  menzione  della  ripidezza  ed 
elevazione  di  esso,  e del  modo  da  poterlo  più  pronta- 
mente salire  fino  in  cima  ; vi  sarà  annotato  se  i diversi 
sentieri  che  vi  conducono , sieno  o non  dominati  da 
vicine  allure;  se  di  facile  o ripido  accesso  ; cogniti  od 
incogniti,  cc.  ( Fed.  inum.‘  f5o  e j53  ):  quali  armi 
c «quanta  forza  vi  abbisognano  perchè  una  truppa  si 
possa  mantenere  in  cima  ad  esso  monte,  o scacciarne  il 
nemico  ; saranno  appalesati  nel  connato  foglio  i van- 
taggi cui  ricaverebbe  un  esercito  impossessandosi  del- 
le gole  e dei  valloni, onde  stabilirvi  qualche  riserva  (i): 
i punti  dominanti  i passaggi  , valloni  e sentieri  del 
monte  oggetto  della  riconoscenza  ; se  questo  è coper- 
to di  boschi , pascoli  , case  , capanne  vigneti  ec  ; 
dove  le  acque  hanno  origine  , per  ivi  attraversare  le 
vaili,  passare  da  un’  altura  , o da  un  monte  all'  altro 
saranno  questi  tutti  articoli  da  farsi  rimarcare. 

La  scelta  delle  posizioni  nelle  contrade  montuo- 
se esige  in  vero  un  colpo  d’  occhio  di  cui  non  tutti 

(i)  E per  appunto  nei  valloni  il  sito  a prescegliere  per 
la  difesa  delle  montagne.  Questa  riflessione  sembrerà  strana 
e sorprendente  a chi  non  ancora  lia  fatto  la  guerra  di  monta- 
gna ; ma  certo  è,  che  se  allo  sbocco  di  un  monte  avrete  buone 
riserve,  e saprete  avvalcrvt-ue  in  buon  punto  , cioè  quando  il 
nemico,  oppresso  dalla  fatica,  ha  già  percorso  23  in  miglia 
di  salile  e scese  , è da  ritenersi  quasi  per  sicuro  eh’  ei  cederà 
anziché  risalire  le  alture.  ( Corrispondenza  segreta  tra  Buo- 
nnparlc  tdil  generai  Berticr,  prima  della  2.*  discesa  in  Italia"). 
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so  ri  capaci  (i);  mentre  il  minimo  fallo  inquanto  ad 
e$se  può  esser  causa  di  deplorabili  conseguenze*.  Gli 
ostacoli  , dai  quali  si  può  trar  profitto  per  la  difesa 
in  generale  della  contrada,  vanno  fortificati  in  modo 
che  ognun  di  essi  paratamente  abbia  rapporto  colla 
totalità  della  cennata  difesa  generale  : in  una  paro- 
la, la  scelta  di  queste  posizioni  consiste  quasi  per  in- 
tero nel  saper  profittare  giudiziosamente  dei  vantag- 
gi che  in  simili  località  presenta  la  natura  , i quali  , 
da  per  loro,  o col  soccorso]  dell’arte,  impediscano  al- 
l’ inimico  di  prendere  a rovescio  , circondare  o for- 
zare le  truppe  che  vi  stanno  in  posizione.  Quindi  la 
importanza  di  conoscere  i più  minuti  particolari  che 

(1)  » Nei  paesi  intersecali  di  erte  montagne  si  forma  il 
così  detto  colpo  d’occhio  militare  , non  che  si  estende  e pro- 
porziona, grado  a grado,  a più  estesa  scala  di  oggetti  e distan- 
ze ; qui  le  combinazioni  si  amplificano  e crescon  di  numero 
come  le  masse  alla  varietà  degli  accidenti  ; mentre  poi  nei  paesi 
aperti  le  vedute  dei  generali  sono  ben  più  subordinate  alle  re- 
gole dell’arte , perchè  le  marce  vi  si  possono  numerare  , le  evolu- 
zioni esplorare,  c le  resistenze,  il  tempo,  i mezzi  e le  risorte 
valutare  ; insomma  quasi  sempre  i dati  del  problema  son  quivi 
cogniti,  il  quale  è quasi  sempre  sciolto  prima  che  la  sorte  delle 
armi  ne  abbia  deciso.  Ma  nei  paesi  montagnosi  il  genio  del  ge- 
nerale v’è  meno  inceppato,  e,  quantunqne  soggetto  a maggior 
numero  di  ostacoli  , può  trasvolare  bene  al  di  sopra  delle  re- 
gole comuni  ; inventare  artificii , e dar  luogo  a delle  combi- 
nazioni di  nuovissimo  conio.  — La  guerra  di  montagna,  dice  Mi- 
trai eo  Dumas,  (ne  sia  concessa  la  espressione  ) è la  parte  poe- 
tica dell’  arte  della  guerra  ; le  forze  fisiche  vi  sono  asseveran- 
lemente  esercitate  , e le  morali  non  meno  aggrandite  ». 
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a questo  (ine  conducono  , ed  a cui  non  si  perviene- 
senza  accurato  esame,  e la  dovuta  perizia  nel  ricono- 
scerli , e senza  lo  studio  della  osteologia  dei  monti. 

Dato  che  in  una  contrada  la  grande  catena  dei 
monti  fosse  in  potere  dell*  inimico , allora  bisogna 
trovare  il  modo  di  scacciamelo.  Fra  i monti  anco  i 
più  erti  ed  aspri  si  rinvengono  sempre  alcuni  sentie- 
ri praticabili  , pei  quali  , e col  soccorso  dei  diversi- 
vi a proposito  a richiamare  altrove  1’  attenzione  del— 
l’inimico,  la  truppa  può  liberamente  passarli , e per- 
venir per  essi  fino  alla  cima;  ma  questi  sentieri  van- 
no ocularmente  riconosciuti  da  chi  ha  interesse  di 
avvalersene:  in  questi  casi  non  ò prudenza  dare  cie- 
camente ascolto  alle  assertive  dei  naturali  del  paese, 
che  allo  spesso  esagerano  le  difficoltà,  o le  spacciano, 
di  pochissimo  momento  (1). 

Quei  monti  che  altro  non  sono  se  non  clic  alte  pia- 
nure, offrono  molte  più  difficoltà  nelle  riconoscenze; 
in  questo  caso  1’  essenziale  sì  è di  esporre  con  chia- 
rezza tutto  quello  si  rattrova  nelle  diverse  masse  cir- 
condate da  fiumi,  ruscelli  ed  altro  , non  che  i vallo- 
ni e le  pianure  cui  racchiudono  ; facendo  distinta- 
mente conoscere  i rapporti  che  ligano  queste  masse 
l’una  coll’ altra,  e gli  stretti  che  servon  quivi  di  uscite. 
I vantaggi  di  questa  o quell’  altra  palle  del  suolo  di- 
pendono non  solo  dalla  sua  forza  assoluta,  ma  sibbe- 


(t)  Vedete  la  nota  n.  i sotto  alla  pagina  666,  * la  Bo- 
ta di  egual  numero  sotto  a quella  626. 
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j»e  da  quanto  mai  gli  sta  vicino  ; ed  è perciò  , che, 
premeditando  il  sistema  dei  movimenti  nemici , me- 
glio si  espone  la  bontà  o la  debolezza  di  tale  o tale 
altro  posto  relativamente  ai  punti  circondanti. 

Ove  si  tratti  della  riconoscenza  di  unico  monte, 
colui  che  ne  ha  1*  incarico  può  limitarsi  nei  partico- 
lari della  posizione,  forma,  altezza,  parti  di  dietro, 
prodotti , pascoli,  abitazioni  , colli,  sentieri  ed  uscite 
da  esso  monte  , e finalmente  col  dar  conoscenza  del 
modo  di  pervenire  alla  sua  cima,  e delle  parti  di  esso 
le  piò  affacenti  allo  stabilimento  di  qualche  campo  o 
posizione. 

7^3.°  Molini.  Ve  n’ha  di  due  specie , a vento,  ad 
acqua  ; quelli  sono  di  legno  o di  fabbrica  ; questi  di  fab- 
brica sempre:  i primi  si  rappresentano  come  nelle figure 
i5i  o i66y  T.  i4ì  ed  i secondi  come  ogni  altro  edilizio. 
A rappresentare  un  molino  sulla  riva  di  un  fiume  , si 
prenderà  norma  dalla  fig.‘  i65.Nel  loglio  (li  lumi  che 
ne  accompagna  la  pianta  sarà  fatta  menzione  del  nu- 
mero delle  macine  che  trovansi  nei  disegnati  molini , 
del  modo  a difenderli,  e degli  uomini  a ciò  necessa- 
ri] ; infine  vi  sarà  annotata  la  quantità  di  fromento 
che  ogni  molino  è capace  di  macinare  in  determinato 
spazio  di  tempo. 

774-°  Settentrione.  ( indice  ) Per  orientare  una 
pianta  fa  di  mestiere  il  tracciarvi  la  linea  settentrio- 
nale , sulla  quale  verià  disegnata  una  figura  come 
quella,  che  nella  Tavola  i4-  prende  il  num.°  i53,  la 
cui  freccia  starà  per  dritto  sulla  ceanala  linea  ; sul 
dardo  ri  sarà  la  lettera  S.  od  N. 
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77J.°  Le  piante  delle  opere  di  terra  verranno 
disegnate  in  conformità  dei  principii  emessi  nel  ca-* 
pitolo  III  e sue  figure  ; ma  siccome  il  disegno  di 
queste  rappresenta  le  sole  grossezze  e lunghezze , cosi 
bisogna  accompagnarle  di  un  profilo,  onde  avere  giu- 
sta idea  della  loro  elevazione,  e della  profondità  delle 
fossate.  Per  volere  che  questi  disegni  sieno  intelligibili 
bisogna  stabilirli  con  una  scala  di  sei  linee  per  ogni 
tesa  di  misura  reale.  Siccome  dalla  forma  e qualità 
delle  diverse  parti  componenti  le  opere  in  discorso 
dipende  la  bontà  di  queste  , così  nel  foglio  di  lumi 
che  accompagna  la  pianta  di  un’opera  di  terra  , do- 
po aver  parlato  della  sua  capacità  , sarà  fatta  men- 
zione dell’  altezza  e larghezza  della  banchina  in  tutti 
i suoi  diversi  punti  ; della  elevazione  , spessezza  e 
pendenze  del  parapetto  ; della  qualità  di  terra  posta 
in  opera  per  la  sua  costruzione;  degli  oggetti  di  ri- 
vestimento ; della  larghezza  cd  elevazione  della  ber- 
ma ; ampiezza , profondità  e pendenze  della  fossata  : 
si  dirà  se  in  questa  vi  è , o vi  può  essere  introdotta 
r acqua  , e se  in  fondo  ad  essa  vi  è la  cunetta  ; in- 
fine si  parlerà  dell*  altezza  e del  pendìo  dello  spalto, 
e si  tira  conoscere  se  dietro  ad  essò  vi  è cammino 
coperto.  Tutti  questi  oggetti  , che  rcgolatio  il  modo 
di  attaccare  o di  difendere  uri’  opera  , non  clic  quel- 
li che  ne  accrescono  la  forza  , come  palizzate  , cap- 
ponare , pozzi , tagliate  d’alberi  ec.  ec.;  dico  , questi 
oggetti,  verranno  minutamente  annotati  nel  foglio  di 
lumi  accompagnante  la  pianta  di  qualunque  opera. 
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>776.®  Palizzate . Le  palizzate  ranno  rappresen- 
tate nome  nella  figura  58  e 5g , Tav.'j.  Nel  foglio 
di  lumi  che  ne  accompagna  il  disegno  sarà  fatta  men- 
zione dello  spazio  che  le  separa;  del  modo  di  tagliar- 
le , superarle  o difenderle. 

777.0  Parchi  (1)  La  chiusura  dei  parchi  si  disegna 
come  si  è detto  parlando  dei  Giardini  ; lo  stesso  per 
gli  oggetti  compresi  nel  parco  ( Ved.  la  figura  184 , 
Tav-a  l5  ).  Ciò  die  si  è annotato  in  ordine  alle  ba- 
dìe , ai  fabbricati , ai  boschi  , ec.  è applicabile , a 
seconda  dei  casi,  nel  descrivere  i particolari  riguar- 
danti un  parco.  ( Ved.  il  n.°  170,  pag.  148.  ) 

778.0  Contrade  o paesi.  Le  carte  geografiche 
presentano  1’  assieme  di  una  contrada  ; i suoi  limiti  ; la 
posizione  e le  distanze  dei  capi  luoghi  tra  loro,  e dai 
cennati  limiti;  il  corso  dei  fiumi;  la  situazione  e di- 
mensione dei  laghi  ; la  situazione  e grandezza  dei  monti 
cc.  Ma  ciò  non  basta  per  dare  idea  di  un’  accurata 
riconoscenza  ; e perciò  fa  d’uopo  accompagnare  le  carte 
militari  coi  seguenti  lumi:  l.®  La  qualità  del  suolo,  di- 
visa in  terre  da  lavoro,  praterie , boschi , macchie , sta- 
gni, ec.:  2.°  le  alture , loro  configurazione,  gradi  e lun- 
ghezza dei  pendii  ; ampiezza  delle  loro  spianate  ; 
cave  ; eé.  ec.  : 3.°  i boschi  coll’  indicazione  della  classe 

( 1 ) Questi  parchi  nou  sono  da  confondersi  ai  certo  eoa 
quelli  di  artiglieria,  c gli  altri  indicati  sótto  al  n.*  7 1 y,  pagina 
763,  dopo  le  «pieghe  fattene  nel  corso  di  quest'opera,  le  quali 
fan  distinguere  la  diversa  specie  di  essi , benché  denominati 
collo  stesso  vocabolo. 
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cui  appartengono  (738):  4-°  ' fiumi,  ruscelli , torrenti 
e loro  qualità  (790  e 791);  5.*  le  strade,  i sentieri,  loro 
disposizione  e qualità  le  città,  i villaggi,  bor- 

ghi, castelli , e forti  ; le  badie,  i cimitene  c.:  7.*  gli  og- 
getti isolati,  come  cosine  , massarie,  case  mrali,  cap- 
pelle, termini,  colonne  migliaje  ec.  Sulle  carte  cui 
è parola  bisogna  scrivere  per  extensum,  al  corrispon- 
dente posto  , il  nome  delle  città  , dei  villaggi  ec.  ; 
quello  dei  monti , fiumi,  ponti,  e di  tutti  gli  altri  og- 
getti cui  è dato  dai  naturali  una  qualche  denomina- 
zione particolare.  Questa  carta  verrà  accompagnata  dal 
corrispondente  foglio  di  lumi,  dove  si  annoteranno  tut- 
te le  particolarità  degli  oggetti  ( un  per  uno  trattati  ) 
compresi  in  essa  carta  , come  si  è detto  nei  diversi 
numeri  dell’  attuale  capitolo: 

Per  indicare  i mezzi  che  offre  ad  una  truppa  il 
paese  anteriormente  riconosciuto , e su  del  quale  dee 
passare,  prender  posizione,  od  accamparsi , 1*  uffizialc 
incaricato  della  riconoscenza  unirà  al  foglio  di  lumi, 
ad  essa  carta  relativo , il  prospetto  numero  I. 

Per  indicare  il  tempo  che  una  truppa  dee  con- 
sumare in  marcia  da  un  luogo  all’  altro , sarà  forma- 
to il  prospetto  numero  II. 

Quando  importasse  di  prescrivere  1*  itinerario  di 
transiti  per  un  esercito  o corpo  di  truppa  , allora  si 
marcheranno  sulla  pianta  della  riconoscenza  o sul  foglio 
di  lumi,  che  l’accompagna,  i luoghi  in  cui  la  truppa 
può  fare  i suoi  giornalieri  tragitti  ; ed  i soggiorni  lun- 
go la  marcia;  le  strade  cui  dee  percorrere,  le  salite  e 
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scese,  i boschi,  gli  stretti,  i fiumi  ed  i ruscelli;  gli  sta- 
gni, i pantani,  i guadi  e la  qualità  dei  diversi  luoghi 
pei  quali  deve  passare. 

Se  1*  esercito  dee  svernare  in  un  paese  ( tòstochè 
i quartieri  d’inverno  saranno  stabiliti),  il  prospetto 
, h.°  III.  indicherà  il  piazzamento  dei  diversi  corpi  e di- 
staccamenti dell’ esercito  acquartieralo. 

779.®  In  una  riconoscenza,  la  cui  esecuzione  inco- 
minciar dovesse  dalla  parte  piti  eminente  del  paese  , 
s’indicherà  l’origine  dei  principali  borioni , ruscelli 
e fiumi,  c dei  quali  verranno  seguile  le  tracce  tanto 
innanzi  che  sarà  possibile  ; se  vi  sono  borioni  o ru- 
scelli confluenti,  sarà  fatta  menzione  del  numero, 
della  posizione  e direzione  di  essi. 

Relativamente  alle  strade  d’  uopo  è osservare  se 
nelle  valli  vengano  intersecate  da  ruscelli  la  cui  sinuo- 
sità le  rende  impraticabili  per  causa  dei  molti  ponti  a 
dovervi  costruire.  Bene  a rado  sulle  creste  delle  allure 
lion  si  trovano  però  dei  sentieri  accessibili  per  Hit  tu 
la  estensione  di  esse,  quantunque  poco  o nulla  frequen- 
tati, attesoché  sono  ignoti  alla  maggior  parte  degli  abi- 
tanti del  paese.  ( Fai.  la  nota  n.°  i.  in  piè  deliri 
pag.  826  ). 

Quando  due  valli  o due  fiumi  corrono  verso  la 
Stessa  direzione,  a distanza  tra  loro  di  0 ad  8 miglia, 

1 intei  medio  di  queste  valli,  o di  tali  fiumi,  presenta 
per  l ordinario  una  montagna,  i cui  declivi!  vengono 
solcati  da  borroni  o da  cammini  avvallali  , mentre 
poi  la  cresta  di  quella  è accessibile  in  tutta  la  sua 
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estensione  : perciò  è indispensabile  Ja  riconoscenza  di 
essa  cresta  sin  dove  si  congiunge  coi  mentovati  bor- 
roni  o cammini  avvallati , sulla  quale  si  troverà  per 
certo  miglior  sentiero  che  in  tutto  il  resto  della  mon- 
tagna. Avvi  però  dei  borroni  di  facile  accesso,  ed  il 
cui  fondo,  prolungandosi  in  asciutto  e dolce  pendìo, 
presenta  eccellenti  strade  , soprattutto  in  tempo  di  està. 

Nei  paesi  piani , uopo  è conoscere  quali  parli  di  es- 
si sono  ubertose,  e quali  sterili  o deserte;  i transiti 
che  può  farvi  la  propria  truppa,  o quella  dell’  inimi- 
co per  andare  o venire  da  un  punto  all’  altro.  I luo- 
ghi a proposito  per  le  posizioni,  e per  gli  accampamenti 
verranno  del  pari  indicati.  Il  più  sicuro  segno  del- 
l’ abbondanza  di  un  paese,  è appunto  quello  dello  scor- 
rer per  essi  le  molte  acque.  Considerando  attentamente 
la  posizione  delle  città,  dei  villaggi , borghi,  fiumi  ed 
altri  accidenti  naturali  od  artificiali  ; quella  de’  ru- 
scelli, stagni  , boschi  e sentieri  di  ogni  specie  , si 
perviene  alla  induzione  dei  vantaggi  e dell’  ampiezza 
d’ un  paese  aperto,  e si  scoprono  eziandìo  le  diverse 
località  atte  a tenere  una  truppa  accampata  od  in 
posizione. 

780. ° Posizioni  in  generale.  Nella  riconoscenza 
di  una  posizione  bisogna  mirare  a tre  diversi  oggetti. 
Primo  , cioè  , gli  ostacoli  cd  i vantaggi  cui  presen- 
tano gli  accidenti  del  suolo  : secondo  gli  accessi  e 
le  uscite  ; terzo  le  comunicazioni  alle  spalle  della  me- 
desima. — Un  esercito  accampato  su  due  linee  deve 
occupare,  alla  scarsa,  3oo  tese  di  fondo  per  ogni  1000 
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Uomini  (compresi  gli  ordinar)  intervalli)  sul  terreno 
in  cui  si  stabilisce  — Vantaggiosa  per  quanto  si  vo- 
glia una  posizione  in  rapporto  alla  conformazione  del 
suolo  ; hOn  va  ocfcupata  se  scarseggia  di  acqua  , e 
non  ha  un  Losco  vicino  ( Vedete  il  itum.°  'jfò.  ) — 

I fiumi  od  i ruscelli  che  scorrono  innanzi  agli  accam- 
pamenti non  Sono  gran  fatto  vantaggiosi:  il  nemico  con 
pòchi  sforzi  può  privarne  l’uso  alle  truppe  accampate — Si 
danno  delie  circostanze  in  cui  i fianchi  di  una  posi- 
zione debbono  appoggiarsi  a città,  villaggi,  borioni, 
a monti  aspri  òli  a rocche  dirupate.  — Il  fronte  di 
un  campo  dev’  esser  coperto  tià  fiumi,  ruscelli,  borro- 
ili  6c.  i,  in  una  parola,  da  ostacoli  tali,  che  sia  dif- 
ficile all*  inimico  il  potfersi  schierare  innanzi  ad  esso  ; 
imperciocché  fton  èdarivocarsi  a dubbio,  che  si  ot- 
tengono maggiori  vantaggi  quando  1’  avversario  non 
può  giungere  a fronte  di  qualche  accampamento  o po- 
sizione, Se  non  uscendo  da  stretti  di  fàcile  difesa  per 
quanto  lo  son  per  esso  malagevoli  a superare  ; ma 
iion  per  tanto  è desiderabile  per  la  difensiva  , clic  la 
truppa  abbia  ancb’  essa  lérrend  allo  alle  proprie  evo- 
liiziohi , c che  non  manchi  di  sufficienti  uscite  ( Ved . 
C arti  addizionale  n.*  5,  i.°  V.)—  Nei  paesi  mon- 
tagnosi ò necessario  elle  gli  ostacoli  ond*  è coperto  il 
fronte  di  un  campo  o di  una  posizione,  non  che  gli 
stretti  clic  ad  essa  menano,  sicno  dominati  dallo  bat- 
terie postate  sulla  posizione  od  alla  testa  dell’ accampa- 
mento; altrimenti  il  nemico  potrebbe  di  quelli  impadro- 
nirsi, schierarsi  ed  evoluzionnre  a suo  bell’  agio  a fronte 
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delle  truppe  accampate  ec. — In  paese  piano  le  troppe 
non  hanno  ordinariamente  il  vantaggio  del  dominio 
su  quelle  che  vengono  ad  attaccarle  , quindi  la  loro  re* 
sistenza  sarà  sempre  in  rapporto  alla  propria  forza,  ed 
alla  maggiore  o minor  quantità  di  ostacoli  frapposti 
tra  esse  c P inimico  : tuttavolta  fa  di  mestieri  che  ’1 
terreno  tra  la  posizione  e gli  ostacoli  sia  scoperto,  af- 
finchè le  batterie  mobili,  nonché  le  truppe  medesime 
vi  possano  agire  di  quelli  a difesa  ( V.  V art.  addi- 
zionale n.°  Sy  V.  ):  egli  è pur  da  badare,  che  i detti 
ostacoli  non  debbonsi  prolungare  soverchiamente  ed 
in  modo  che  formino  dei  lunghi  stretti,  in  qual  caso 
potrebbe  il  nemico  impadronirsene,  ed  usarne  contro 
la  truppa  che  li  ha  stabiliti  o prescelti  per  la  propria 
difesa.  — Le  barriere  di  schermo  migliore  pel  fronte  di 
un  accampamento  sono  i boschi  folti  c di  poche  u- 
scile  verso  di  esso  ; i ruscelli  o fiumi  non  guadosi  , 
e che  per  attraversarli  vi  abbisognano  molti  mezzi  e 
preparativi  ; gli  stagni  ampli  e profondi  ; i cammini 
infossati  di  difficile  accesso  ; i borroni  scoscesi  e di 
cattivo  fondo,  infine,  un  terreno  frastagliato  da  macchie 
siepi,  lagune,  e simili.  E però  da  riflettere,  che  per 
quanto  gli  enumerati  ostacoli  sono  al  fronte  propizi)'; 
nuocono  altrettanto  alle  spalle  delle  posizioni:  una  trup- 
pa per  la  sicura  c facile  ritirata  dalle  medesime,  e per  la 
libera  comunicazione  con  altri  corpi  o distaccamenti 
del  proprio  esercito,  dee  contare  dietro  a se  su  tante 
più  di  strade  di  facile  accesso,  per  quanto  essa  me- 
desima è più  numerosa. 
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781.  ° Posizioni  offensive . Un  terreno  di  facili 
sbocchi  ed  atto  a ricevere  le  diverse  armi  c tutto  quello 
che  queste  posizioni  addiniandano.  Non  perciò  bisogna 
trascurare  di  coprirne  il  fronte  cd  appoggiarne  i fian- 

• chi.  Il  comandante  diurni  truppa  in  istato  di  offensiva 
dee  studiare  la  posizione  o le  posizioni  del  suo  nemico, 
ed  il  particolare  stabilimento  delle  medesime  , tanto 
in  riguardo  all’ordine  di  battaglia,  che  agli  appoggi 
delle  ale  , agli  ostacoli  naturali  cd  artificiali  di  cui 
son  coperte  ; alle  diverse  batterie  che  lo  stesso  nemico 
ha  stabilite,  0 che  potrebbe  tradurre  ora  in  un  sito 
ora  in  un  altro.;  al  piazzamento  dei  posti  avanzati  , 
delle  gran  guardie,  del  parco  di  artiglieria , del  baga- 
glio c delle  munizioni  da  bocca,  non  che  da  guerra. 
Inoltre  dovrà  informarsi  se  il  campo  nemico  è trin- 
cerato, e le  comunicazioni  sono  bene  o male  stabilite, 
se  possonsi  facilmente  tagliare,  c con  ciò  impadronirsi 
od  impedire  l’arrivo  dei  rinforzi,  dei  convogli  cc.  ad  es- 
so campo  ; infine  farà  di  tutto  per  venire  a conoscenza 
dei  progetti  dell’inimico  onde  prevenirli  o sventarli. 

782. °  Posizioni  difensive.  La  ricouoscenza  di 
queste  posizioni  esige  oculatezza,  ed  attenzione  som- 
ma , si  per  la  scelta  del  suolo  in  cui  si  vuole  stabi- 
lire r accampamento,  e sì  pei  suoi  rapporti  coll’.assie- 
me  e la  natura  delle  contrade  che  lo  circondano. 

11  fronte  ed  i fianchi  di  una  posizione  difensiva 
esser  debbono  coperti  bene  assai  , c gli  ostacoli  dei 
fianchi  molto  estesi,  acciò  il  nemico,  volendoli  gira- 
re , sia  costretto  a movimenti  di  lungo  tratto,  cd  a 
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scoprirsi  di  fianco  nel  corso  della  marcia.  Bisogna  ri- 
conoscere fino  ad  una  certa  distanza  quanto  mai  è ca- 
pace di  coprire  il  capipo  , non  che  indicare  gli  espe- 
dienti onde  supplire  alla  deficienza  degli  ostacoli  na- 
turali , clic  a tal  uopo  sarebbero  stati  vantaggiosi. 

Si  deve  render  conto  del  modo  con  cui  gli  sboc- 
chi mettono  su  tale  o tal' altro  punto;  delle  distanze 
e po  izioni  di  tutti  i luoghi  adiacenti  alla  posizione, 
e con  particolarità  di  quelli  distanti  da  9 a 13  miglia 
dalle  suo  spalle  , per  ivi  stabilire  accantonamenti  , 
donde,  in  occasione,  si  possaqq  riunire  in  poche  ore 
le  loro  truppe  sul  terreno  della  medesima.  Ved.  Quar- 
tieri d' inverno  , ec.  E d’  uopo  indicare  ogni  città  , 
ferri  , massaria  , castello,  ec.  cl^e  bisognerebbe  met- 
tere in  issato  di  difesa  , q demolire  ; le  alture  in  cui 
si  presenta  la  opportunità  di  potervi  postar  truppa,  o 
situarvi  l’artiglieria,  cc.  ; i boschi,  le  macchie  ed  i 
luoghi  cespugliosi  che  possqno  favorire  la  propria 
gpntc  , o 1’  inimico  : egli  è pur  di  molta  importanza 
il  mettere  dettagliatamente  sqtt’  occhio  a chi  conviensj 
j prodotti  che  offre  la  località  sino  a 12.  iq  1 5(.  mi- 
glia dietro  , e di  fianco  alla  posizione. 

Un  paese  intersecato  e coperto , se  sta  dietro  di 
accampamento  difensivo. , non  prò  luce  inconveniente, 
porcili;  gli  ostacoli  che  lo  frastagliano  ncq  sieno  tali 
da  inipedirc  la  ritirata  , ma  da  proteggerla  , e clic 
non  si  tema  di  qualche  colpo  di  mano  sul  deposito 
di  munizioni,  la  cui  lontananza  dal  corpo  accampato 
qon  deve  essere  mai  più  di  1 2 in  i5  miglia. 
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Ciò  posto , la  bontà  di  queste  posizioni  consiste  : 
l.°  nella  vastità  del  terreno,  (proporzionata  sempre 
alla  truppa  destinata  ad  occuparlo);  a. ° nelle  posizio- 
ni analoghe  alle  diverse  armi  ; 3.®  nelle  facili  uscite, 
nei  mezzi  a rendere  gli  accessi  malagevoli  all*  inimi- 
co ed  a stabilire  una  ritirata  sicura;  4-°  negli  appog- 
gi delle  ale  , per  non  farsi  prendere  di  (ianco  o di 
rovescio;  5.°  ne’posli  donde  si  possano  coprire  i punti 
minacciali,  e battere  quelli  che  l’inimico  ha  interes- 
se di  coprire  ; 6.“  , e finalmente  nella  facilità  di  poter 
situare  la  truppa  in  modo  tale,  che  sia  tutta  egual- 
mente in  grado  di  aver  foraggi  , acqua  , legna  , ec. 

783.°  Ponti.  Si  disegnano,  cioè,  se  sono  a pa- 
lafitta, come  si  rileva  dalla  figS  196.  T i5.a  ; di  bat- 
telli, come  dalla  figura  iq5  ; di  fabbrica,  come  dalla 
fgura  iq4ì  ® quelli  volanti  come  nella  fgura  if)3. 
Nel  foglio  di  lumi  sarà  fatta  menzione  del  sito  in  cui 
si  trovano,  delle  comunicazioni  che  per  essi  può  con- 
servarsi una  truppa  ; della  loro  lunghezza  , solidità  e 
larghezza  , onde  venire  a conoscenza  del  tempo  ne- 
cessario a poterli  passare  , del  peso  cui  son  capaci 
sopportare  , e della  estensione  del  fronte  su  cui  le 
truppe  ed  il  treno  vi  possano  sfdare  : in  esso  foglio 
si  parlerà  del  modo  a poterli  demolire  , rompere  o 
formare  , quello  di  fortificarne  la  testa  c la  sponda 
opposta  alla  parte  donde  il  nemico  potrebbe  perve- 
nire ad  essi.  ( Vedete  Monti , fiumi , torrenti,  ru- 
scelli ec . , non  che  il  capitolo  ris guardante  i pas- 
saggi di  fiumi. 
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Pei  ponti  clic  danno  accesso  nelle  città , nei  vil- 
laggi cc.  , bisogna  dinotare  attentamente  le  strade  die 
vi  conducono,  e la  qualità  del  suolo  die  innanzi  ad 
essi  si  espande. 

784. 0 Termini  od  Indici.  Allorché  si  dovrà  in- 
dicare la  strada  sulla  quale  marciar  devo  una  trup- 
pa; od  un  punto  intermedio  traduc  punti  principali 
la  di  mestieri  tener  conto  ilei  così  detti  termini  elio 
segnano  i limiti  dei  diversi  paesi,  la  lunghezza  delle 
strade  , dei  sentieri  ec.  : quelli  che  indicano  i primi 
vanno  disegnati  come  nella  Jìg.*  1S0  T.a  i5“e  quelli 
che  additano  i secondi,  come  appare  dalla  figura  182, 

"85. 0 Praterie  o prati.  Le  praterie  vanno  rap- 
presentate con  sottilissimi  trottolini,  come  si  rileva 
al  di  là  del  ponte  nella  figura  1 8g  Tavola  1 5. * ; se 
queste  son  paludose  verranno  disegnate  come  nella 
figura  160.,  l'avola  i/f.*.  Nel  foglio  di  lumi , che  le 
accompagna  sarà  fatta  menzione,  in  digrosso  , della 
quantità  e qualità  di  foraggi  verdi  a poterne  estrar- 
re ; c se  tale  o tal  altra  pi  aleria  è circondata  da  qual- 
che chiusura,  verrà  indicata  sul  disegno  e specificata 
yel  ridetto  foglio. 

786.0  Profilo.  A tracciare  il  profilo  di  un’opera  di 
cui  è già  stato  fissato  il  contorno  , e la  grossezza  , 
per  e. empio,  qyello  dell’opera  rappresentata  dalla 
fs-  " 20  Tavola  4 •*  , si  tiri  la  linea  A B fg.n  *72, 

Tav ."  i4-a  1 rappresentante  il  suolo  su  di  cui  l’opera 
è costrutta  (a)  ; al  punto  A s’ innalzi  la  perpendi- 


(n  ) Alla  scala  con  cui  si  eleva  il  profilo  (li  uu'opera,  sarà 
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colare  A C,  rappresentante  il  limito  inferiore  della 
scarpa  della  banchina  ; al  limite  supcriore  di  essa 
scarpa  s’innalzi  la  perpendicolare  O D,  e l’altra  P 
E al  punto  in  cui  la  detta  banchina  si  dee  congiun- 
gere coll’  interno  Iato  del  parapetto  : la  linea  F in- 
dicherà il  punto  iu  cui  cominciar  dee  la  pendenza  di 
questo  lato , e quella  G.  il  principio  della  pendenza 
dell’  esterno  lato  di  esso  parapetto  ; la  linea  H il  li- 
mite inferiore  della  medesima  e la  sua  congiunzione 
colla  berma.  La  perpendicolare  1 abbassata  dalla  li- 
nea A B indica  lo  spigolo  della  berma  e 1’  origino 
supcriore  della  pendenza  della  scarpa  , quella  K l’ in* 
feriore  parte  della  medesima  c la  congiunzione  di 
questa  col  piano  della  fossata  ; la  linea  L indica  il  li- 
mite inferiore  della  pendenza  della  controscarpa  eia 
sua  congiunzione  col  pennato  piano,  della  fossata  ; la 
lettera  M indica  il  punto  in  cui  termina  la  estremità 
superiore  della  controscarpa  e quello  donde  incomin- 
cia lo  spilo  , ove  però  non  debba  esservi  cammino 
coperto  dietro  di  esso  ; la  linea  N M la  cima  dello 
spalto;  infine  la  linea  V dimostra  il  limite  inferiore 
di  questo. 

Conosciute  le  altere  e grossezze  delle  parti  del- 
1*  opera  cui  appartiene  il  profilo,  sulla  linea  D , per 
esempio,  al  punto  O verrà  segnata  la  elevazione  della 

«lata  più  vantaggiosa  dimensione  , che  a quella  cou  cui  è «ta- 
ta regolata  la  pianta  dell’  opera  colla  quale  ha  rapporto  il  prò-, 
filo  , affine  di  poter  distinguere  meglio  su  di  esso  le  diverse 
proporzioni  delle  parti  di  quella. 
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banchina  , poscia  si  menerà  la  linea  A 0 che  indi- 
cherà il  pendìo  della  medesima  ; dal  punto  O si  me- 
nerà la  parateli»  ad  A D fino  alla  congiunzione  col- 
la linea  E ; questa  indicherà  la  larghezza  della  ban- 
china : 1’  altezza  del  parapetto  verrà  portata  sulla  li- 
nea F>  per  esempio,  al  punto  Q;  si  tirerà  la  linea 
P Q che  mostrerà  la  pendenza  interna  dello  stesso 
parapetto  ; 1’  altezza  esterna  di  questo  verrà  segnata 
sulla  linea  G , per  esempio  , al  punto  R ; dal  pun- 
to Q si  tirerà  la  linea  Q R , che  mostrerà  la  pen- 
denza superiore  del  parapetto  ; dal  punto  R fino  ad 
li  si  tirerà  la  linea  Rii  rappresentante  la  pendenza 
esterna  del  medesimo  , quindi  la  distanza  che  passa 
da  H I accenna  la  larghezza  della  berma  ; sulla  li- 
nea K si  marcherà  la  profondità  della  fossata  , per 
esempio  , al  punto  S,  , dal  quale  si  tirerà  una  linea 
lino  a quello  1 ; questa  linea  I S dinota  la  pendenza 
della  scarpa  : la  suddetta  profondità  verrà  poi  marcata 
sulla  linea  L,  per  esempio,  al  punto  T doude  si  tirerà 
la  linea  T M la  quale  rappresenterà  la  pendenza  della 
controscarpa  ; finalmente  si  congiungeranno  le  lineo 
S T,  M i mediante  quella  S T,  che  dovrà  essere  per 
conseguenza  paraleila  ad  A E.  Per  fissare  il  punto 
in  cui  terminar  deve  il  ciglio  dello  spalto  , si  mar- 
cherà sulla  linea  M,  per  esompio , al  punto  N la  co- 
nosciuta altezza  del  medesimo,  da  questo  punto  sina 
a quello  V si  menerà  la  linea  N V , la  quale  mostre- 
rà il  pendìo  del  mentovalo  spalto. 

L’ esempio  di  cui  ini  son  sorvito  a determinar© 
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e diverse  dimensioni  di  un  profilo  , parmi  applica- 
tile per  qualsivoglia  opera  di  terra  ; pel  dippiù  chu 
•ccorrcr  possa  su  tai  particolari  si  consulti  il  capi- 
tilo /,  e la  figura  2.  Tav.*  3.*,  non  che  il  dettato  nel 
rapitolo  li. 

787.0  Pozzi.  Pel  disegno  dei  medesimi  vedete 
’e  figure  44  e 65  Tavole  6 e 7.  Nel  foglio  di  lu- 
mi che  ne  accompagna  la  pianta  sarà  falla  menziono 
di  ogni  loro  particolare  ; si  consulti  perciò  il  numero 
i;3.  pag.  i5g. 

788. 0 Quartieri  d'inverno  od  accantonamenti. 
La  carta  dimostrante  il  piazzamento  di  essi  verrà  ac? 
coni  pugnala  dalle  osservazioni  sul  modo  di  assicura-? 
re  le  di  loro  comunicazioni  cogli  altri  quartieri  vici* 
ni  dello  stesso  esercito.  È tla  riflettere  che  i quartie- 
ri cui  è parola  non  debbono  distar  molto  tra  loro  , 
allineile  possano,  ip  occorrepza,  scambievolmente  soc- 
corrersi o riunirsi  in  poco  tempo  su  tale  o tal  altro 
sito  ; tra  le  connate  osservazioni  dovranno  esservi 
quelle  riguardanti  le  località  credute  le  più  a pro- 
posito per  lo  stabilimento  dei  magazzini , degli  ospe- 
dali , dei  depositi  ec  , non  che  del  quartier  genera- 
le ; sarà  pure  fatta  menzione  dei  lavori  occorrenti  a 
fortificare  le  suddette  località  onde  schermirle  dai  col- 
pi di  mano  e da  ogni  altro  tentativo  nemico  ; lo  stes-? 
so  in  ordine  ai  fiumi,  ruscelli,  pantani  ed  altri  punti 
interessanti  a doyer  guardare,  acciò  il  nemico  non  so 
ne  facci  padrone.  Per  dare  un1  idea  chiara  c sicura 
del  piazzamento  e della  forza  dei  quartieri  d’invetno 
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fa  d*  uopo  compilare  uno  stato  , presso  a poco  , come 
quello  rappresentato  col  prospetto  numero  III. 

789 . * Borroìù.  I borroni  vanno  rappresentati  co- 
me i fossi  che  si  rinvengono  sulla  campagna  ( Ved. 
la  Jìg.a  i56  Tav.“  i4-“  )■  Nel  foglio  di  lumi  accompa- 
gnante il  disegno  dei  medesimi  sarà  fatta  parola  dei 
siti  in  cui  il  borrone  è più  o meno  accessibile  od  i- 
naccessibile.  Per  mostrare  con  più  chiarezza  i ver- 
santi 0 pendìi  di  un  borrone  , si  accompagnerà  alla 
pianta  il  profilo  delle  sue  parti  le  più  scoscese  od  in- 
cavate. Nel  cennato  foglio  sarà  fatta  menzione  della 
qualità  del  suolo  su  del  quale  il  burrone  si  prolun- 
ga ; se  vi  sono  delle  frane  inaccessibili,  o se  ne  pos- 
sono generare  per  effetto  di  piogge  , o dello  scolo 
delle  nevi  cc. 

790.0  Fiumi- Vedete  pel  disegno  \ufig*  i8(}  Ta- 
vola 1 5.“:  nel  foglio  di  lumi  che  lo  accompagna  si  par- 
lerà della  direzione  del  fiume  cui  .appresenta,  del  corso 
ed  origine  suo,  e delle  contrade  che  Lagna;  si  farà 
conoscere  se  le  sue  acque  soglionsi  ordinariamente  ge- 
lare , e per  quanto  tempo  ; sarà  fatta  menzione  della 
qualità  del  suo  letto  (n)  dei  punti  in  cui  presenta 
incassamenti  ; della  larghezza  e profondità  del  inede- 

(o)  I molini  influiscono  di  assai  sulla  profondità  dei  gua- 
di ; e perciò , ove  in  vicinanza  di  questi  ve  ne  sieno  , fa  di 
'mestieri  esaminare  1'  altezza  delle  acque  fino'  dal  primo  serba- 
toio, chiusa  ogni  cateratta  ; quella  a cui  giunge  con  tutte  le 
cateratte  aperte,  e di  quanto  tempo  abbisognano  per  uscirsene 
interamente  dai  rispettivi  serbatoi . 
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simo  ; del  numero  di  ruolini  (a)  , ponti  , guadi  e sca- 
fe  reperibili  in  diversi  punti;  della  rapidità  del  suo 
corso  e dei  tempi  in  cui  va  soggetto  ad  incrementi,  e 
questi  fino  a qual  grado  giungano  , e quali  ne  sono  le 
conseguenze,  (è)  Ove  si  tratti  di  riconoscere  dei  punti 
«(Facenti  ai  passaggi,  uopo  è di  annotare  i più  minuti 
particolari  che  vi  hanno  rapporto  , sia  in  riguardo 
alle  sponde,  e sia  alla  larghezza,  profondità  e velrci- 
tà  delle  acque;  alla  natura  dell’alveo  e sua  configura- 
zione in  tale  o tal  altro  sito;  ai  ponti  cd  alle  strade 
che  a questi  conducouo  ; ai  gomiti  ed  alle  sinuosità 
reperibili  lungo  le  rive  ; ai  monti  e ad  ogni  altra 
altura  dominante  le  acque  o le  sponde  del  fiume 
in  tale  o tale  altra  parte  ; alla  qualità  di  esse  altu- 
re e de’  loro  pendii  ; ai  borroni  praticabili  clic  mct- 
ton  capo  nello  stesso  fiume  ; ai  fiumi  e ruscelli  che 
vi  hanno  foce  in  vicinanza  e dalla  parte  di  sopra  dei 
punti  di  passaggio,  oppur  di  quelli  atti  a ricevere  lo 
stabilimento  di  un  qualunque  ponte  ec.  ec. 


(a)  I fiumi  che  scorrono  a diversi  rami,  e che  perciò  (or- 
mano delle  Moiette,  cambiano  alle  fiale  diletto  da  uu’  ora  al» 
l' altra. 

(//)  I fiumi  che  hanno  origine  dai  monti  alti  assai,  e sulle 
cime  dei  quali  le  nevi  non  si  risolvono  lam  poco  intieramente 
nei  massimi  calori  della  stagione  estiva  , han  quasi  tutti  due 
piene  all'anno  , 1’  una  nella  primavera  , l'altra  verso  la  fine 
dell’està:  inquanto  ai  fiumi,  la  cui  origine  è nei  luoghi  piani, 
o tali  presso  a poco,  non  vanno  soggetti  alle  piene  clic  iieil'iu- 
verno  ed  iu  tempi  assai  piovosi. 
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Inoltre  sarà  fatta  menzione  dei  siti  iti  cui  le  ac- 
que del  fiumd  sono  navigabili,  e per  quali  legni;  del- 
le isole  , loro  perimetro  e qualità  j per  esempio  sé 
sono  sterili  , ubertose  $ boscose  ec  ; si  faranno  no- 
tare quali  di  esse  sono  i punti  da  stabilirvi  truppe, 
opere  e batterie  ; infine  nel  detto  foglio  di  lutai  si  par- 
lerà delle  parti  del  terreno  , fino  ad  Una  certa  distan- 
za dalle  rive  , in  cui  si  possano  mettere  truppe  ac- 
campate od  in  posizione  , sia  paralellameute , sia  per-* 
pendicolarmcnle  al  fiume* 

791.°  Riconozcenza  dei  fiumi  per  là  difensiva. 
In  queste  riconoscenze  bisogna  notare  il  vantaggio 
ebe  ritrar  potrebbe  il  nemico  dopo  passato  quésto  o 
quell’  altro  fiume,  sia  guadando,  sia  in  altro  qualun- 
que modo  ; e proporre  i mezzi  onde  impedirglielo  : 
una  esatta  riconoscenza  sul  terreno  in  vicinanza  di 
tai  passaggi  può  somministrare  dei  buonissimi  lumi  on- 
de preparargli  una  sconfitta  * quandanche  giungesse 
a passar  le  acque  ( Ved . il  Cap.°  VII.  ). 

*92.°  Riconoscenza  per  V offensiva . I punti  più 
rientranti  delle  rive  dei  fiumi  sono  anco  i più  oppor- 
tuni a gittare  i ponti  {Ved.  lafig.*  i8g  Tav.m  i5.*  ); 
quindi  la  necessità  di  bene  esaminare  l’ andamento 
delle  sponde  dei  fiumi.  Ove  i ponti  vanno  costrutti  $ 
e nei  punti  d’ imbarco  o di  sbarco  l'altezza  della  ri- 
pa, in  rapporto  alla  superficie  delle  acque,  non  dev’  es- 
ser mai  maggiore  di  j piedi  ; le  batterie  non  debbo- 
no star  soggette  a vermi  dominio,  nè  ai  colpi  d’  in- 
filata : ove  la  sponda  non  offra  parti  rientranti  biso- 
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gna  scegliere  pel  conseguimento  delle  cerniate  cose  un 
punto  di  essa  che  al  di  qua  sia  più  allo  di  quello 
che  le  sta  dirimpetto  ; se  ambo  le  sponde  sono  sullo 
stesso  livello  , è necessario  che  la  parte  in  cui  la  trup- 
pa dee  guadagnar  la  riva  opposta  sia  scampagnata,  non 
che  quella  donde  perviene,  acciò  1’  artiglieria  possa  a- 
gire  a dato  certo  contro  il  nemico  che  tentasse  op- 
porsi al' passaggio  ; ove  però  sia  quella  dominata  dal- 
P altra  non  è svantaggioso  se  il  terreno  donde  inco- 
minciar deve  il  passaggio  del  fiume  , su  pei  ponti  o 
in  altro  modo  , sia  coperto  da  qualche  naturale  ac- 
cidente. Lo  stesso  intender  si  debbo  in  riguardo  ai 
ruscelli. 

7g3.8  Sacchi  a terra  ed  a lana.  Pel  disegno  dei 
primi  vedete  la  figuri ì Tav.“  6‘  , e dei  secondi 

la  figura  181,  Tav.  l5.a  s nel  foglio  di  lumi  che  lo 
nccompagna  verrà  notata  la  loro  dimensione  c la  ma- 
teria di  cui  sono  ripieni. 

794-°  Terre  da  lavoro.  Quelle  estensive  al  di 
qua  ed  al  di  là  del  fiume  rappresentato  dalla  figura 
iSg , Tav.a  i5.“  , danno  P idea  del  modo  di  disegnar- 
le, sulle  quali  si  osserva  che  i loro  solchi  non  van- 
no mai  menati  nello  stesso  senso  nei  diversi  pozzi  di 
terra,  ne  sono  questi  della  stessa  forma  e dimensione: 
alberi,  cespugli,  siepi,  fratte  ec,  vi  dovranno  essere 
indicati,  se  ve  ne  sieno  : nella  memoria  che  accompagna 
il  disegno  di  siffatti  campi  sarà  data  conoscenza  della 
qualità  delle  terre  e dei  prodotti  delle  medesime. 

795 .°  Vigneti  e vigne.  Competente  numero  di 
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1 inecltc  perpendicolari,  aventi  all*  intorno  una  spirale 
allungata,  indicheranno,  l’ anguillaia,  la  pertica,  1*  ar- 
busto , cc,  , e la  spirale  additerà  la  vite  : sotto  ad 
ogni  vite  verrà  tratteggiato  il  terreno  su  del  quale 
sta  piantata  ( Vedi,  la  fig.a  1 8y  , Tav.a  i5.a  ).  Nel 
foglio  di  lumi  clic  accompagna  la  pianta  di  un  vi-* 
gneto  sarà  fatta  menzione  se  le  viti  sono  di  quelle 
Lasse  od  alte,  acciò  conoscere  su  qual  fronte  vi  può 
passare  la  truppa  ; e se  il  vigneto  medesimo  è cir- 
condato da  qualche  chiusura.  Inquanto  alle  vigne 
militari  vedete  la  fìg."  43t  Tavd  6.%  ed  il  numero 
iy8  pagina  i6j- 

796.0  Villaggi.  Vedete  Borghi . 

797*°  Città  fortificate.  Una  città  circondata  di 
mura  all’  antica  va  disegnata  come  si  osserva  sulla 
fig."  i8(3.,Tav.“  i5.“  Nel  foglio  di  lumi  che  accom- 
pagna la  pianta  di  una  città,  sarà  fatta  menzione  ) in 
ciò  che  le  possa  riguardare,  di  tutt’  i particolari  at- 
tenenti alle  opere  di  terra  , ai  borghi  ed  alle  fab- 
briche particolari  (a).  Si  parlerà  dei  rapporti  che  una 

(a)  li  maresciallo  della  Veilleville  , mentre  volgeva- 
si  nella  mente  l'assedio  di  TnionviLLE,  vi  spedì  un  uomo 
sagace  ed  abile  , onde  conoscere  per  mezzo  suo  le  qualità 
personali  del  comandante  di  questa  piazza  ; la  specie  , quan- 
tità , forma  e situazione  delle  opere  ; l’artiglieria  ; le  munizioni 
ed  i viveri  di  cui  era  provvista  la  guarnigioue  , cc.  ec  : di 
fatto  il  maresciallo  non  solo  ebbe  contezza  dei  cennati  oggetti 
dal  suo  emissario , ma  fìnanco  dettaglialo  elenco  delle  pale  , 
zappe  e vanghe  ; dei  tini  , cofani  ed  altri  utensili  atti  a»  la- 
vori di  fortificazione. 
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piazza,  od  lina  cittì*  fortificala  può  avere  colle  trup- 
pe accampate  od  in  posizione  sul  terreno  che  ad 
essa  le  avvicina;  del  piazzamento  di  queste  località, 
cioè,  se  in  prima  od  in  seconda  linea  ; delle  loro  scam- 
bievoli comunicazioni;  del  partito  che  può  ricavarsene; 
dei  mezzi  di  cui  son  capaci  , ec. 

Le  norme  date  dal  numero  7 28  sino  all*  antece- 
• dente  sono  le  più  generalmente  usate  a dimostrare 
su  di  una  carta  di  riconoscenza  gli  oggetti  principali 
delle  diverse  località,  e di  essi  la  qualità  e di  particolari, 
accompagnando  cadauno  oggetto  con  apposito  articolo 
nel  foglio  di  lumi  annesso  alla  ridetta  carta  ; quindi 
non  n»i  resta  che  a parlare  della  condotta  militare  a 
doversi  seguire  da  quello  il  quale  dai  superiori  rice- 
ve la  difficile  e delicata  connnessione  di  portare  a 
fine  una  riconoscenza. 

798. 0 Sia  qualunque  la  sicurezza  cui  spirar  pos- 
sa la  lontananza  dell1  inimico , 1’  uflìziale  incaricato 
di  una  riconoscenza  vi  anderà  sempre  prevenuto  e cir- 
cospetto , come  se  potesse  o dovesse  incontrarlo  da 
un  momento  all’  altro. 

79 g.°  Un  distaccamento  di  una  ventina  d’uomi- 
ni di  fanteria  e 3o  di  cavalleria  , se  il  nemico  è di- 
stante , basterà  per  la  scorta  dell*  uflìziale  incaricato 
della  riconoscenza;  questa  forza  crescerà  a misura  del- 
la vicinanza  dello  stesso  nemico  , e delle  altre  circo- 
stanze di  guerra.  Alla  testa  di  piccolo  distaccamento 
si  marcia  con  sollecitudine  , si  passa  facilmente  per 
ogui  dove,  si  trova  coti  facilità  più  di  uu  silo  a po- 
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tervisi  rimpiattare  , ed  in  caso  di  ritirata  può  questa 
eseguirsi  di  leggieri  ingroppando  gli  uomini  a piedi 
alla  cavalleria  , c facendo  servire  il  rimanente  di  essa 
per  chiudere  la  retrograda  mossa. 

800. 0 Tostochè  1’  uflfiziale  incaricato  di  ricono- 
scere questa  o quell’  altra  località  sarà  giunto  a due  mi- 
glia dalla  medesima  , porrà  in  aguato  in  luogo  co- 
perto le  due  terze  parti  della  sua  fanteria  e la  quar-  * 
ta  parte  della  cavalleria  : dopo  aver  percorso  un  altro 
miglio  , dal  più  al  meno  , farà  lo  stesso  del  rima- 
nente della  fanteria,  a cui  unirà  un’  altra  quarta  par- 
te della  sua  cavalleria:  a circa  mezzo  miglio  dal  po- 
sto , disporrà  che  un’  altra  quarta  parte  della  caval- 
leria si  ponga  in  aguato  ; da  indi  in  poi  anderà  ma- 
no mano  postando  delle  vedette  col  rimanente  di 
quest’arma,  finché,  giunto  al  sito  cui  deve  ricono- 
scere , altri  non  lo  accompagni  nelle  sue  operazioni, 
che  un  pajo  di  sott’  uiliziali  di  cavalleria;  quivi  no- 
. terà,  in  digrosso  , ma  con  ordine,  tutti  gli  oggetti , 
che,  relativamente  alla,  circostanza  ed  al  luogo,  giudica 
importanti  a riconoscere,  e ciba  tenore  dei  principi i 
stabiliti  nel  corso  del  presente  capitolo  , senza  pre- 
termettere la  minima  osservazione  , tanto  sulla  carta 
ad  uopo  tale  preparata  , o sullo  schizzo  a farne  so- 
pra luogo,  come  nel  corrispondente  foglio  di  lumi  che 
deve  accompagnarlo. 

Allorché  all’  uffizi  ale  riesca  impossibile  di  appros- 
simarsi a tale  o tal  nitro  oggetto  cui  ha  interesse  di 
riconoscere,  allora,  scegliendo  un  punto  ad  esso  so- 
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VMstanle  , « più  vicino  clic  sia  possibile  , lo  esami- 
nerà alla  meglio  ad  occhio  nudo,  o col  soccorso  del 
cannocchiale  , fissandosi  però  coli  attenzione  molto 
su  i punti  che  più  gl’  importa  riconoscere» 

8oi.°  Laddove  il  nemico  apparisse  nell’atto  che 
1’  ulfiziale  trovasi  occupato  della  riconoscenza  , e che 
verso  lui  si  avanzasse  , quest’  uflitiale  imprenderà  la 
ritirata  sui  i proprj  distaccamenti  postati  come  ho 
detto  di  sopra. 

Riesce  facile  alcune  fiate  il  poter  distrarre  l’atten- 
zione dell’inimico  con  qualche  diversivo  capace  a chia- 
marlo su  tutt’  altra  parte  che  quella  cui  si  ha  interesse 
di  riconoscere , e per  esso  diversivo  conseguire  l’ in- 
tento. ( f^ed.  i numeri  5 27  e seguenti  ). 

• 802»0  Trattandosi  di  un  posto  , di  un  campo  o 

di  una  posizione  in  cui  l’ inimico  sta  vigilante  , non 
è cosa  facile  il  potervisi  avvicinare  di  giorno;  quin- 
di bisogna  attendere  la  notte  , benché  le  operazioni 
nel  corso  di  essa  non  sono  gran  fatto  sicure  ; e per- 
ciò , ove  la  necessità  costringa  ad  eseguirle  , bisogna 
attenersi,  presso  a poco,  ai  precetti  osteusivi  nel  nu- 
mero 586. 

Le  riconoscenze  a fronte  nemica  , nel  corso  del 
giorno,  vanno  eseguite  da  qualche  distanza , tranne  la 
circostanza  in  cui  si  può  richiamare  altrove  1’  atten- 
zione dell’  avversario  , o dove  sia  possibile  di  tener 
celati  i punti  di  riconoscenza  con  un  buon  distacca- 
mento , altrimenti  non  vi  è altro  mezzo  che  quello 
di  appalesarsi  apertamente  in  molta  forza  all’  iuimi- 
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co  , spingere  la  riconoscenza  tanto  addentro  che  sia 
necessario  e possibile  (x),  forzando  le  guardie,  i po- 
sti avanzati  , ec.  ec. 

8o3.°  » Da  quanto  è detto  di  sopra  ridonda  chia- 
ro, che  quest’ ultima  maniera  di  riconoscenze  è nel 
numero  delle  grandi  operazioni  di  guerra , perchè 
bisogna  impegnar  le  truppe  che  le  proteggono  a dei 
combattimenti  dal  più  al  meno  importanti,  onde  Scac- 
ciare le  truppe  dell’  inimico  da  tale  o tal’  altra  posi- 
zione dei  suoi  posti  avanzati,  ove  si  giudica  poter  ve- 
dere gli  oggetti  , scopo  della  riconoscenza.  » , 

» Coleste  riconoscenze  vanno  spesso  accompagna- 
te da  truppe  leggiere  a piedi  ed  a cavallo  , e da  una 
riserva  di  granatieri  e di  buona  cavalleria  : e spesse  fia- 
te una  porzione  dell’  esercito  si  muove  per  impostarsi 
dietro  queste  a scaglioni,  affine  di  proteggerne  l’atlac- 


(i)»  Per  la  esecuzione  delle  riconoscenze,  dice  Mohtluc, 
bisogna  servirsi  di  persona  pratica  ed- intrepida  : un  uomo  di 
poca  esperienza,  c non  abbastanza  coraggioso,  facilmente  si'al- 
larina  ; e quindi  prende  i buscioni  per  corpi  nemici  (*).  Capi- 
tani , aulici  miei  , segue  a dire  , torna  più  conto  a farsi  pren- 
dere per  aver  voluto  conoscer  mollo  per  sapere  il  vero,  che 
per  aver  fondato  su  le  assertive  dei  paesani  , crepanti  ognor 
di  paura  : dunque  servitevi  sempre  di  militari  che  vi  han  dato 
pruovc  di  coraggio  e talento  , oppure,  se  volete  tarla  meglio, 
andateci  voi.  » 

(’)  Quest' autore  per  appoggiare  vieppiù  la  sua  opinione  a tal  proposito 
cita  in  esempio  un  uffiziale  dell'esercito  del  maresciallo  di  Brestac,  che,  nella 
campagna  del  i5}5,  incaricato  della  riconoscenza  di  piccola  valk:,  disse  avervi 
scoperto  più  di  -,oo  cavalli,  mentre  non  erano  che  poche  donne,  e degli  armenti. 
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co  o la  ritirata  in  caso  di  respinta  per  forza  superio- 
re dalla  parte  nemica.  » 

» In  siffatte  missioni  bisogna  agir  da  prima  col- 
la dimostrazione  di  un  attacco  reale  lo  più  vivace 
possibile  , affinché  i posti  avanzati  dell’  inimico  , te- 
mendo di  rimanere  inviluppati , faccino  meno  di  resi- 
stenza, ed  abbandonino  la  linea  cui  hanno  in  guardia. 
Poscia  bisogna  occuparsi  alla  riconoscenza  nel  tempo 
stesso  che  una  porzione  di  truppa  farà  mostra  di  dar- 
si ad  inseguire  i posti  avanzati , e di  persistere  all'  im- 
presa collo  stesso  calore.  Frattanto  la  persona  inca- 
ricata della  riconoscenza  percorrerà  i punti  più  emi- 
nenti ; e dove  in  essi  potrà  avere  sott’  occhio  la  po- 
sizione principale  dell’inimico  si  fermerà,  onde  esami- 
nare ciò  che  gl’  importa  conoscere.  » 

» Se  T avversario  , accprgendosi  che  1’  attacco  si 
arresta  o si  ammortizza , prendesse  1’  offensiva  , allora 
le  truppe  già  spinte  innanzi  gli  si  pareranno  d’  avan- 
ti acciò  rattenerlo  , finché  la  persona  incaricata  del- 
la riconoscenza'  non  abbia  adempiuto  allo  scopo  del- 
la sua  commessione , o non  siasi  posta  in  sicuro , ed 
abbia  dato  il  segnale  della  ritirata  ». 

» In  queste  operazioni  l’ultima  truppa  a ritirar- 
si sarà  un  buon  distaccamento  di  cavalleria,  accompa- 
gnato da  una  forza  di  cacciatori  a piedi  eguale  alle 
tre  quarte  parti  di  esso  , il  quale  terrà  forte  contro 
al  nemico  per  quanto  più  sarà  possibile,  ed  in  ulti- 
mo caso  si  regolerà  com’  é prescritto  nel  3.°  paragrafo 
e sega,  del  n.*  707,  eude  raggiungere  la  colonna  pria- 
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opale  , la  rpjalc , per  effetto  della  proiezione  del  me- 
desimo , avrà  per  certo  guadagnato  bastautc  terreno 
verso  il  proprio  esercito  per  non  più  temere  che  l’i- 
nimico possa  importunarla  , o che  vi  si  debba  impe- 
gnare con  discapito  ; imperciocché  nelle  riconosceuze 
è di  principio,  che  non  bisogna  venire  alle  prese  col- 
l’avversario, se  non  per  quanto  è necessario  a scacciarlo 
dal  punto  in  mira  , e mantenervisi  pel  tempo  richie- 
sto dal  conseguimento  delle  vedute  della  persona  in- 
caricata della  riconoscenza  ; dopo  di  che  il  venire  se- 
riamente alle  mani  coll'inimico  sarebbe  inutile,  ed  alle 
fiate  pricolosa  determinazione,  m 

» La  cura  principale  di  colui  che  comanda  la 
truppa  adibita  a garentire  le  operazioni  della  perso- 
na incaricata  della  riconoscenza  , si  è quella  di  at- 
tentamente coprirla  , esplorarla  di  fronte  e di 
fianco  durante  le  sue  operazioni  , acciò  non  cada  in 
potere  dell’  inimico  : questo  solo  pensiero  basterebbe 
a distrarla,  o per  lo  meno  a toglierle  il  più  preziosa 
tempo,  onde  spenderlo  alla  propria  sicurezza  (i). 


(t)  Queste  riconosceuze  a (orza  aperta  son  tuttavolta  ope- 
razioni, che  bene  a rado  5 imprendono  oggigiorno,  atteso  l'odier- 
no modo  di  far  la  guerra  , la  forza  digli  eserciti  , c le  posi- 
zioni de' medesimi,  le  quali  cose  porterebbero  sovente  a dei  com- 
battimenti sanguinosissimi,  i quali,  allo  spesso  , non  darebbero 
neppure  tempo  e mezzi  a riconoscere  il  campo  o la  posizione 
dell’  inimico.  — Una  posizione  principale  è comunemente  pre- 
ceduta da  due  o tre  altre  posizioni  guaidate  da  gran  guardie, 
corpi  di  truppe  leggiere  a piedi  ed  a cavallo,  e da  posti  avan- 
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Della  scelta  , della  difesa  , e del  set  vizio 
dei  posti  avanzati. 

8o4-°  I posti  avanzati,  dice  il  generai  Duhesme  , 
coprir  debbono  gli  eserciti  : coprire  un  esercito  non  si 
tratta  solamente  d’impedire,  che  il  nemico  vi  giunga 
all’  impensata  , e che  perciò  manchi  il  tempo  a pren- 
der le  misure  analoghe  alle  diverse  circostanze  in  cui 
si  trova  la  truppa  ; ina  eziandio  si  tratta  di  nascondere, 
per  quanto  è più  possibile  , all’  avversario  i punti  su 
cui  quello  si  tiene.  Ecco  dunque  il  perchè  i posti  avan- 
zati occupano  gli  stretti,  che  mettono  alla  posizione  del- 
la linea  principale.  Gli  stretti  sono  quei  tali  villag- 
gi , terreni  eminenti , difficili  e boscosi , i quali  non 
si  possono  attraversare  se  non  percorrendo  angusto  e 
tortuoso,  passaggio , ruscelli  , pantani:  le  sponde  bo- 
scose dei  fiumi,  o in  altro  modo  coperte,  son  del  pari 
i siti  opportuni  ai  detti  posti. 

La  cavalleria  ha  pochi  vantaggi  in  questi  luo- 
ghi , laonde  la  maggior  forza  per  occuparli  dovrà  es- 


zati  ; e queste  posizioni  anteriori  occupano  località  elevate,  mac- 
chie , boschi  , colline  , villaggi  e simili  , che  impediscono  la 
scoperta  della  posizione  principale.  — Si  leggano  nel  Compen~ 
dio  dei  Successi  Militari  di  Mattia  Dumas  , i ragguagli  in- 
torno alle  posizioni  occupate  dai  Francesi  sulla  linea  della  Quier- 
«jue  vicino  Laudò,  in  Fiandtaj  a Caldino  dagli  Auslnaci,  cc.  cc. 
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sere  ili  fanteria  leggiera.  Il  comandante  di  uno,  od  al 
pii»  due  battaglioni  di  questa  truppa  , con  ordine  di 
guardare  uu  villaggio  , non  prenderà  posizione  avan- 
zata , se  non  quando  vi  rinverrà  luogo  adattato  a po- 
tervi sostenere  , non  che  ìaccogliere  le  gran  guardie 
postate  innanzi  al  grosso  della  sua  gente  ( come  è 
stato  prescritto  nel  capitolo  XXI);  e donde  possa  di- 
fendere lo  sbocco  principale  , ed  eseguire  con  ispedi- 
tezza  la  ritirata  sul  proprio  esercito,  contrastando 
palino  a palino  il  terreno  , o laddove  , finalmente  , 
coperto  da  un  ruscello  , da  una  macchia  o da  un  ar- 
gine, sia  in  grado  di  potersi  in  breve  tempo  trince- 
rare in  modo  tale  , che  la  cavalleria  nemica  non  pos- 
sa essergli  addosso  di  un  solo  slancio  di  carica.  A 
siffatte  qualità  procurerà  accoppiare  , per  quanto  è 
possibile,  la  salubrità  del  hi  ogo  (2 1 ),  e la  vicinanza  di 
buon’acqua  e legna  (x).  Se  innanzi  al  villaggio  nou 
trova  posizione  opportuna  , ne  cercherà  dietro  al  me- 
desimo : in  questo  caso  , manterrà  egli  buoni  picchet- 
ti , avanti  all’  ingresso  del  villaggio  , e vi  formerà  re- 
sistenti barriere  ; e qualora  dehbe  impedirne  assolu- 
tamente il  posseso  all’ avversario,  si  posterà  in  modo 
tale  da  poterlo  caricar  di  fronte  e di  fianco  tutte  le 
volte  che  questi  tentasse  volervisi  introdurre.  Se  il 
comandante  , invece  di  bivaccare  , prenda  posizione 
nell*  abitato,  avrà  l’accortezza  di  riunir  la  sua  truppa, 
nella  maggior  quantità  possibile,  dentro  le  chiese,  nei 

(»)  Vedete  l’ariicolo  Posizioni  sotto  alla  pag.  846.  c segu<» 
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granili  edifizi  , o nel  castello  ; ma  prima  di  farne  lo 
scompartimento  ( quando  non  giudichi  prudenza  di 
far  toccare  la  generale  in  caso  di  bisogno  ) le  darà 
un' segno  di  riunione,  a modo  di  esempio  , tre  col- 
pi di  bacchetta  , un  rullo  ec.  ec.;  la  formerà  in  bat- 
taglia dove  più  poco  bassi  a temere  di  un  attacco  , 
o della  sorpresa  ; e quivi , in  tutte  le  occorrenze  , 
ed  in  caso  di  allarmi  dovrà  riunir  la  sua  gente  ; ed 
affine  di  rendere  questo  luogo  più  consueto  ai  solda- 
ti , Io  dichiarerà  la  piazza  di  allarme  , su  cui  terrà 
sempre  un  corpo  di  guardia  più  o meno  forte  , se- 
condochè  gli  alloggiamenti  delle  truppe  ne  sieuo  di- 
stanti o vicini. 

8o5.°  Il  comandante  di  una  truppa  incaricata  di 
guardare  un  villaggio  come  posto  avanzato  , ove  possa 
aver  chiese  od  altri  vasti  edifizj  circonvicini  alla  piaz- 
za od  alle  piazze  di  allarme,  non  mancherà  profittarne, 
particolarmente  nelle  notti  piovose  ed  invernali  , per 
tenervi  la  sua  gente  al  coperto.  In  questo  caso  dispor- 
rà in  guisa  tale  le  gran  guardie  ed  i picchetti  av- 
valgati , da  essere  avvertito  in  tempo  dell’arrivo  del- 
l’ avversario,  acciò  possa  mettersi  subito  sulla  difen- 
siva , o prendere  il  partito  che  più  convenga. 

Combattere  alla  testa  di  soldati  che  dopo  di  aver 
marciato  hanno  avuto  sufficiente  riposo,  mezzi  da  rin- 
francarsi dei  sofferti  disagi,  e modo  di  preservare  le 
armi  e munizioni  dai  perniciosi  influssi  dell’  umido, 
e della  pioggia  , torna  assai  miglior  conto , che  quel- 
lo di  trovarsi  alla  testa  di  una  truppa,  che,  per  aver 
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passata  l’ intiera  notte  al  bivac  , e qualche  volta  sot- 
to Tazione  «li  dirotta  pioggia,  sentcsi  opvessa  dal  son- 
no ed  ammollata  sino  alle  ossa  : d’  altronde  può  es- 
sere del  pari  sorpresa  , e nell’  bivac  , e nell’abitato  se 
non  si  guarda  a dovere. 

L’arte  di  un  comandante  di  posto  avanzato,  con- 
siste ben  più  nel  guardarsi  e coprirsi  a perfezione  , 
che  nel  moltiplicare  le  gran  guardie  ed  i posti  avan- 
zati; nondimeno  bisogna  saperli  disporre  con  giu- 
dizio , e farli  servire  a dovere.  Ciò  posto,  il  coman- 
dante , non  che  i subalterni  suoi , ove  non  manchi- 
no, come  suppongo , delle  inseparabili  nozioni  al  buon 
disimpegno  del  proprio  mestiere,  non  potranno  a me- 
no di  non  regolar  le  cose  nella  maniera  segueute  : 

806. 'Il  comandante  di  posto  avvanz.ito,  giunto  alla 
posizione  cui  deve  occupare  , si  porterà  innanzi  co- 
gli esploratori,  i quali  non  la  oltrepasseranno,  senza 
la  pratica  di  ciò  che  ho  prescritto  nel  n.°  8og , parag. 
3.°;  percorrerà  rapidamente  tuli’  i luoghi  circostanti 
alla  medesima,  e,  spingendosi  al  di  là  di  quelli  co- 
perti , esaminerà,  di  un  batter  d’  occhio,  da  qualche 
sito  elevato,  il  terreno,  e di  esso  il  circuito  ch’ei  de- 
ve abbracciare;  indi  presceglierà  il  sito  in  cui  giudica 
collocare  le  guardie  avanzate:  ivi  stabilirà  da  prima  il 
posto  di  capitano  a difesa  dello  sbocco  principale , e 
in  guardia  dei  laterali  accessi  metterà  quelli  di  ulfi- 
ziali  c soll’uffizwli  che  dal  primo  dipenderann  o ( Ved. 
il  cap.°  AXI).  La  cavalleria  spiccherà  innanzi  a tut- 
te le  proprie  guardie,  e propriamente  laddove  possu- 
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no  meglio  scoprire  a molla  distanza  (i);  sarà  sostenu- 
ta dalla  fanteria  per  cosi  tenerla  in  grado  di  ritirarsi 


(1)  In  ordine  allegrati  guardie  di  cavalleria  v’è  però  della 
diversità  nel  piazzamento  di  esse;  questo  dev'essere  scelto  in 
modo  , che  1'  arma  di  cui  è parola  possa  agire  bastantemente 
innanzi  , e su  terreno  scoperto  ; per  conseguenza  bisogna  po- 
starla lucri  ai  villaggi;  aldilà  degli  stretti , dei  borroni  ec.  Indi 
si  forma  un  cordone  di  vedette  molto  esteso  per  beo  coprire 
il  suo  posto  principale  : queste  vedette  vanno  però  collocale  su 
punti  dominauli,  e su  tutti  gli  aditi  , ed  in  buon  numero,  af- 
finchè possano  veder  bene  e molto  terreno  , che  da  quello  le 
separa.  È nommeno  prudente  mezzo  raddoppiar  le  vedette  più 
esposte  od  interessanti  a mantenersi  immobili  su  tale  o tal  altro 
punto  ; per  esempio,  le  più  inoltrale  verso  il  nemico  o distan- 
ti assai  dal  posto  (sia  qualunque  la  parte  cui  sorvegliano  ).  A 
queste  doppie  vedette  si  d‘a  per  consegna  , che  una  di  esse  , 
debbesi  muovere  dal  posto  e venir  subito  ad  avvertire,  appe- 
sa scoprano  la  minima  cosa  d’  interessante. 

Il  cordone  delle  vedette  in  discorso  si  può  menare  fino  a 
ìzoo  passi  dalla  rispettiva  gran  guardia  ; in  questo  caso  biso- 
gna però  stabilire  un  posto  intermedio  tra  essa  e le  vedette  ; 
questo,  mentre  dee  coprire  la  gran  guaidia , deve  egli  stesso  es- 
ser coperto  dal  cordone  di  quelle;  e perciò  va  situato  in  modo 
che  veda  tutti  e sia  del  pari  veduto;  ed  ove  non  fosse  possibile 
di  ciò  ottenere  rispetto  alla  gran  guardia,  vi  stara  per  lo  meno 
in  comunicazione  per  mezzo  di  qualche  vedetta. 

Nel  modo  stesso  che  per  la  fanteria  , bisogna  curare  che 
le  vedette  di  cavalleria  osservino  inosservate  per  quanto  è più 
possibile. 

Durante  il  giorno  una  gran  guardia  di  cavalleria  non  ha 
gran  fatto  a temere  se  soverchiamente  si  estende,  imperciocché 
La  mezzi  da  potersi  meglio  guardare;  dippiù  in  ogni  caso  si  può 
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con  sicurezza  su  i posti  occupati  da  quest’arma.  Ciò 
premesso  c indispensabilmente  necessario  , che  il  ser- 
vizio di  queste  due  armi  sia  regolato  a dovere,  e che 
vada  sempre  di  concerto  tra  loro  ; laonde  prudenza 
impone,  che  ambedue  sieno  sott’  agli  ordini  di  un  so- 
lo capo  , a cui  debbono  direttamente  ubbidire  (i). 

Dopo  chc’l  comandante  avrà  adempiuto  a quan- 
to è detto  di  sopra  , e congrunmente  stabilita  la  vi- 
gilanza, non  che  la  sicurezza  della  località  occupata, 
si  volgerà  alla  rimanente  truppa,  la  quale,  durante  il 
corso  delle  connate  operazioni  starà  in  battaglia  su 
vantaggioso  terreno. 

807. 0 La  cavalleria,  sia  che  la  truppa  bivacchi  , 
o vada  in  caserma,  non  leverà  briglia  che  sotto  la  pro- 
tezione della  fanteria. 


di  un  subito  riunire:  non  è cosi  di  Dotte  , e quindi,  appena  fa 
sera  la  cavalleria  ha  d'uopo  ravvicinarsi  e ristringersi.  A quale 
oggetto,  dopo  richiamate  le  sue  vedette  ed  il  posto  imertnedio 
di  cui  ahbium  discorso  poco  fa,  andrà  a rnllocarsi  dietro  la  fan- 
teria od  in  altro  luogo  determinato.  Se  in  questa  posizione  . 
notturna  sla  allo  scioperio,  si  farà  circondare  da  molto  numero 
di  vedette  , e guardare  da  non  interrotte  pattuglie  ; ed  afHue 
di  trovarsi  ognora  in  pronto,  la  quarta  parte  dei  cavalli  , alla 
scarsa , staranno  imbrigliati  , e gli  uomini  cui  appartengono 
gli  altri  terranno  le  briglie  tra  le  mani  mentre  i loro  si  cibano:  * 
precauzione  usata  finanche  di  giorno  quando  si  ha  il  nemico 
al  fronte. 

(1)  L'ordinanza  di  campagna  stabilisce  il  dritto  del  co- 
mando tra  gli  ufficiali  di  cavalleria  e di  fanteria  in  corrispon- 
denza delle  diverse  località  , dell’  antichità  c dei  gradi. 
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In  mancanza  di  locali  sufficientemente  vasti  per 
tenere  al  coperto  la  cavalleria  senza  dividerla  e sud- 
dividerla , o clic,  trovandoli,  fossero  privi  del  neces- 
sario spazio  in  cui  qupst’  arma  possa  formarsi  di  un 
subito  in  battaglia , allora  non  è prudenza  scompar- 
tirla nelle  diverse  scuderie  , se  non  quando  si  ha 
per  certo  che  il  nemico  è lontano  dal  villaggio  , che 
le  avanguardie  e gli  altri  ostacoli  lo  possano  trat- 
tenere abbastanza  , e che  i cavalieri  abbiano  lutto  il 
tempo  a trarre  i cavalli  dalle  scuderie  , e di  salire 
in  sella  (i). 

Quando  una  truppa  di  posto  avvanznto  giunge 
in  sito  donde  partir  ne  dee  non  molto  dopo  il  suo 


(1)  È pericoloso  di  alloggiare  i soldati  di  cavalleria  , atteso 
le  immense  difficolta  di  cacciarli  dalle  case  e farli  subito  salire 
in  sella  in  un  momento  di  attacco.  Bisogna  dunque  indispensa- 
bilmente tenerli  baraccati  od  in  altro  modo  accaulo  ai  proprj 
cavalli  ; per  esempio  in  qualche  gran  chiusura  in  vicinanza 
, della  posizione:  è questo  il  solo  luogo  dove  la  cavalleria  possa 
difendersi  o muoversi  con  vantaggio  , praticandovi  non  per- 
tanto ampia  e tale  apertura,  che  ,ao  cavalli  ne  possano  uscire  di 
fronte;  e questa  sarà  guardata  da  un  buon  picchetto  dell’  arma, 
il  quale  la  notte  si  farà  smontare  ; e 1'  anzidetto  ingresso  verrà 
barricato  con  delle  carrette  : durante  le  tenebre  si  faranno  cir- 
colar pattuglie  miste  , delle  quali  gli  uomini  a cavallo  gireran- 
no alla  la:ga  del  posto,  e quelli  a piedi  vicino  ad  esso.  Gli 
uffiziali  si  alloggeranno  nelle  case  le  più  immediate  alla  truppa 
rispettiva,  se  ve  ue  sieuo  , altrimenti  staranno  insieme  ad  essa, 
massime  se  la  posizione  è pericolosa. 

( Li  Piccola  Guerra.  Pel  tig.  di  Cra/idmaison  pag.GS). 
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arrivo,  si  ha  per  costume  di  farla  bivaccare,  tranne 
se  rinvenga  favorevole  e vasto  edilìzio  sul  punto  di 
difesa  ; ma  se  dee  fermarsi  per  qualche  tempo,  c la 
stagione  è rigida  o piovosa  , allora  la  conservazione 
degli  uomini  , dei  cavalli,  delle  bagaglie  e munizio- 
ni, vogliono  che  vi  stia  al  coperto  : bisogna  dunque 
fortificare  il  villaggio,  per  la  qual  cosa  fa  di  mestie- 
ri ricorrere  ai  precetti  dati  nel  capitolo  \ I e IX  di 
questa  produzione. 

Quante  truppe  sorprese  , o girate  in  un  villag- 
gio, non  sison  fatte  massacrare  bruttalmente(i),  o senza 

(i)  Per  un  posto  sventuratamente  sorpreso  per  effetto  di  sua 
imperdonabile  ncgligenz.a  , specialmente  se  1 nemico  giugne  ad 
appiccare  il  fuoco  in  qualche  sua  parte  , non  v’  ha  nè  regole, 
nè  scienza  militare  a poterlo  salvare;  quindi  il  suo  scampo  da 
altro  non  potrebbe  derivare,  che  da  combinazione  avventurosa  , 
su  cui  le  truppe  in  campagna  non  debbono  fondare  per  nulla. 

Ecco  un  esempio. — Nel  17 /J3  alcune  compagnie  franche 
stavano  acquartierale  in  Phnrkirchn  ( nella  baviera)  ; avver*. 
lite  che  il  generale  Nadasti  era  poco  lungi  dall’  abitato  , e . 
trovandosi  per  nulla  preparate  a poter  sostenere  un  attacco,  i 
loro  capi  deliberarono  su  due  piedi  di  abbandonare  il  posto  : 
non  furono  in  tempo  ; elleno  si  trovarono  in  modo  tale  circon- 
date , che  appena  pochi  uomini  ne  poterono  uscire , i quali 
vi  furono  nuovamente  respinti  dai  Talpaci  , e dai  Croati , e 
tutti  , poco  a poco  , uccisi  , feriti  o prigionieri,  furono  la  vit- 
tima della  imprevegenza  e della  trascurane»  , benché  da  valo- 
rosi sostennero  lunga  pezza  le  forze  nemiche;  unica  e trista  ri- 
sorta di  una  truppa  sorpresa  in  luogo  abitato  , verso  del  quale 
i vantaggi  che  rende  la  fortificatiouc  di  campagna  non  sieno 
stali  posti  in  opera. 
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opporre  la  minima  resistenza , si  sono  date  poltrone- 
scamente alla  discrezione  dei  loro  nemici  ?...  Pel  con- 
trario, se  si  fossero  riunite  in  un  castello,  in  una  chiesa, 
o in  altro  edilìzio,  da  elleno  disposto  in  tempo  debito 
alla  difesa,  mediante  prevegenza  altiva(i),  dico,  quante 
truppe  non  avrebbero  sostenuto  con  onore  il  posto; 
contribuito  alla  ripresa  del  villaggio  cui  occupavano, 
ovvero  , alla  fine  dei  conti  , e quando  1’  esercito  le 
avesse  del  tutto  abbandonate  a loro  stesse,  c dispe- 
rando soccorso  da  ogn’  altra  parte  avrebbero  , anzi- 
ché no  , ottenuta  capitolazione  onorevole  ? 

Quest’  ultima  risorti  non  può  mancare  affatto  a 
chi  con  decisa  fermezza  mostra  all’  inimico  la  non 
curanza  di  morte  , e che , nonostante  sa  vendere  a 
caro  prezzo  la  vita  ! 

808. ° Le  buone  disposizioni  date  lungo  il  fronte  di 
un  posto,  per  istabilirvi  le  gran  guardie,  i posti  avan- 
zati, la  circolazione  delle  pattuglie,  delle  ronde  ec.,  non 
sono  le  sole  , che  vi  abbisognano  per  guardarlo  a dove- 
re ; fa  di  mestieri,  che  il  comandante  si  facci  esplo- 
rare e guardare  su  i fianchi , per  mezzo  di  non  in- 


(i)  La  bella  difesa  dei  Generale  Guyeux  nella  vasta  abi- 
tazione di  Salò,  è lampantissimo  esempio  dei  vantaggi  cui  ri- 
cavar si  possano  dagli  uomini  di  onore,  che  per  circostanze 
di  guerra  debbonsi  talune  volte  forzosamente  ridurre  in  qual- 
che edi tizio:  questo  generale  vi  si  'mantenne  onoratamente  con 
Goo  uomini  contro  i5mi!a  Austriaci,  allórehè  Bnonaparte  as- 
sediava Mantova  , al  quale  interessava  molto  la  conservazione 
dall’  anzidetto  posto. 
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terrotta  comunicazione  con  gli  altri  posti  adiacenti  al 
suo,  c soprattutto  in  certe  ore  sospette. 

Dice  il  prclodato  generale  Duhesme  ( di  cui  ri- 
porto quasi  per  intero  il  capitolo)»  Per  dare  più  di 
chiarella  e metodo  a quanto  ho  qui  sopra  indicato  , 
ne  farò  applicazione  su  di  un  luogo  qualunque,  per 
esempio,  sia  il  villaggio  di  Castelnedolo  in  Italia,  sulla 
strada  da  Brescia  a Montechiaro.  L’immensa  pianura 
che  si  spande  innanzi  a quest'ultimo  sito  ( ledete  la 
caria  chela  rappresenta  nella  tavola  16.*  ; , per  es- 
sere in  proposito  da  poter  servire  di  campo  di  esercizj 
e di  evoluzioni  , di  essa  mi  servirò  non  pure  come  il 
mezzo  da  istruire  i giovani  uffiziali , pei  quali  scrivo, 
acciò,  trovandosi  qualche  fiata  nella  circostanza  di  do- 
vere applicare  sul  terreno  i precetti,  cui  do  loro  sulla 
caria,  ne  ricavino  vantaggio.  Per  conseguenza  supporrò 
una  divisione  di  8 a 10,000  uomini,  che  da  Brescia  si 
dee  recare  a Mantova,  battendo  la  strada  di  Montechia- 
ro; e che,  mettendosi  a cavallo  sulla  strada  (N.°  1.), 
si  accampi  innanzi  a Brescia  , tenendo  la  sinistra  sul 
cammino  di  Lonato,  un  pò  più  dietro  di  S.  Eufemia. 
Suppongo  quindi,  che’l  nemico  si  trovi  in  posizione 
dietro  Montechiaro;  che  il  villaggio  Calcinato,  le  rive 
delia  Chiesa  , i ruscelli  ed  i vigneti  innanzi  ad  esso 
sicn  tutti  guarniti  dalla  sua  fanteria  leggiera  , e che 
più  avanti  le  sue  gran  guardie  di  cavalleria  tengano 
posto  sulla  pianura.  Il  campo  francese  , dopo  aver  di- 
staccato a Rezato  (N.°a.  )v  innanzi  S.  Eufemia,  al- 
cune compagnie  di  cacciatori  unite  ad  una  cinquantina 
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U«  cavalli  per  guardare  la  sua  sinistra , e dopo  pra- 
ticata la  stessa  cosa  sulla  dritta  verso  Borgosatollo  ( N.® 
o.o),  spinga  innanzi  al  suo  centro  un’ avanguardia  di 
circa  iooo  uomini  di  fanteria  con  4o°  cavalli  sino  a 
Caslelnedolo,  villaggio  situato  su  di  un'altura,  -le  cui 
adiacenze  , da  Brescia  sino  alla  pianura  , son  coperte 
ed  irrigate  da  parecchi  ruscelletti. 

809. ° Eccoci  precisamente  uella  ipotesi  del  coman- 
do di  un  posto  avanzato  in  molta  forza.  Di  presente  se- 
guirò , passo  passo  , tutto  quello  ohe  deve  operare  ua 
ulliziale  di  fanteria  nello  stabilimento  di  colui  posto  ^ 
e traccerogli , nel  miglior  modo  possibile,  i suoi  do- 
veri a tal  proposito. 

Il  comandante  dell’ avanguardia  cui  è parola  , pri- 
ma di  giungere  a Castelnedolo  ( sia  o non  conscio  dellu 
disposizioni  lateralmente  eseguite),  avrà  cura  di  distac- 
care a dritta",  ed  a sinistra  alcuni  fiancheggiatori,  clic  si 
dovranno  portare  fino  a Rczuto  e Borgosutollo  per  as- 
sicurarsi se  tali  punti  sono  occupati  dal  proprio  eser- 
cito ; questi  fiancheggiatori  si  uniranno  all’avanguar- 
dia di  Casleluedolo,  esplorando  in  pari  tempo  i fianchi 
di  questo  villaggio. 

Il  Comandante  dell’  avanguardia  , giunto  al  pre- 
citato luogo  col  grosso  della  truppa  , spingerà  innan- 
zi , per  un  buon  miglio  , i suoi  esploratori , i qua- 
li , mettendo  in  pratica  le  incumhenze  ad  esso  loro  as- 
segnate nel  corso  di  questa  produzione  , dovranno  esplo- 
rar da  prima  tutto  il  villaggio,  poscia  le  sue  adiacen- 
ze ; quelli  a piedi  non  oltrepasseranno  i luoghi  co- 
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perii, ma  giungendo  presso  la  pianura, si  posteranno  pre- 
cariamente in  un  punto,  donde  possano  sostenere  con 
vantaggio  la  cavalleria , che  si  condurrà  come  se  do- 
vesse portare  a fine  una  scoperta  : 1*  ulfiziale  che  li 
comanda  dovrà  seguentemente  rassegnare  al  capo  del- 
1'  avanguardia  i particolari  e gli  schiarimenti  di  cui  si 
è fatta  parola  nel  capit.°  Riconoscenze,  che  alla  sua  han- 
no rapporto.  Stante  cotali  operazioni,  il  prefitto  coman- 
dante farà  avanzare  il  grosso  della  sua  truppa,  schieran- 
done separatamente  ogn’  ai  ma  su  dei  punti  a cadauna 
afìacevoli.  Nella  citata  pianta,  sotto  questo  punto  di  vi- 
sta , la  maggior  parte  della  fanteria  è postala  sul  colle 
a sinistra  della  strada  maestra  ( N.'  );  più  dietro , 

sotto  la  protezion  di  lei,  sta  la  cavalleria;  due  o tre 
compagnie  son  collocate  sulla  prominenza  dominante 
la  dritta  della  ridetta  strada  ( N.°  5.). 

Di  fianco  alla  cavalleria  si  formeranno  dei  pen- 
dìi e delle  uscite  , donde  quest’  arma  possa  rapida- 
mente cacciarsi  sulla  cennata  strada.  Poiché  le  truppe 
saranno  in  battaglia  nel  modo  teste  spiegato , le  gran 
guardie  di  fanteria  e cavalleria  verranno  tosto  stabi- 
lite : il  comandante  ne  riconoscerà  di  persona  il  sito 
di  loro  piazzamento,  o per  lo  meno  quello  della  gran 
guardia  centrale  , e 1’  ajutante  maggiore  farà  le  sue 
veci  verso  le  guardie  laterali.  Suppongo,  che  in  questa 
posizione  vi  debbano  stare  tre  posti  di  ulfiziale;  che  il 
più  imponente  , al  centro  (A)  guardi  la  strada  maestra, 
e sia  forte  di  ^o  uomini  comandati  da  uncapitano.il 
quale  distaccherà  innanzi  a sè  (B)  un  sergente  ed  8 
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comuni,  e su  i fianchi  due  caporali  , cadauno  alla  te- 
sta di  sei  soldati  del  proprio  posto  (CC),  per  con- 
catenarsi con  quelli  laterali  : Che  il  posto  di  sinistra 
( D ) , situato  al  declivio  di  un  poggetto  dominante 
un  cammino  avvallato  di  mólta  importanza  , e che 
conduce  a Retato  e Calcinato , sia  forte  di  5o.  bajo* 
nette  comandate  dal  primo  tenente,  il  quale  distaccherà 
un  posto  di  sergente  (E),  perfettamente  a sinistra, 
e quasi  all’  estremità  del  colle  , per  ivi  guardare  la 
strada  dei  T reponti  ; ed  un  posto  di  «caporale  innanzi 
a sé,  terso  (F):  Che  il  posto  di  dritta  (G),  composto  dì  , 
venti  in  a5  teste,  sotto  agli  ordini  del  secondo  tenente, 
copra  il  fianco  destro  , e distacchi  il  piccolo  posto  (H), 
che  si  concatenerà  col  grande  (A)  mediante  il  posto 
(C).  Per  ispurmiare  gente,  si  potrebbero  far  sosti- 
tuire da  coppie  di  sentinelle  avvanzatc  quasi  tutti  i 
posti  di  sergente  (i).  11  comandante  dell’avanguardia 
in  quislione  , appena  sarà  entrato  nel  villaggio  , per 
mantenervi  1’  ordine  disporrà  che  vi  rimanga  un  forte 
picchetto  dì  buon  governo , comandato  da  un  uflìziale, 
coll’incarico  di  spiccale  dei  piccoli  posti  di  cinque  in  sei 
uomini  su  tutte  le  uscite  principali.  Vi  dovrà  essere  pa- 
rimente la  guardia  del  campo,  la  quale  posterà  qual- 
che sentinella  innanzi  all’  arme.  In  guisa  tale  nulla 
potrà  penetrare  , nè  di  fronte  , nè  di  fianco.  Ridon- 
da poi  dalle  suddescritte  misure,  che  il  fianco  sinistrò 

(i)  L’  allieie  roderà  col  capitanò,  non  che  i tamburi  o 
trombepi  , giacche  questi  posò  avanzati  non  tbbbouo  adatto 
«rvirsi  d' istnimenti  militari. 
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è meglio  guardato  del  dritto  ; il  che  sta  bene,  perchè 
quello  trovasi  di  fronte  a Calcinalo  ed  alla  strada  del 
ponte  S.*  Maria,  ov’è'presumibile  che  l’ inimico  vi  deb- 
ba tenere  molte  truppe  leggiere;  e perchè,  volendo  que- 
sti portare  a fine  qualche  suo  progetto  dirigerehbesi 
a preferenza  sull’  uno  , anziché  sull’  altro  fianco  : la 
ragione  di  questa  sua  preferenza  muove  dalla  brevi- 
tà del  cammino  cui  dovrebbe  percorrere  onde  girare 
questo  fianco,  padrone  del  quale,  incomoderebbe  mag- 
giormente la  ritirata,  essendogli  cosa  facile  il  tagliar 
quivi  la  strada  da  Brescia  a Castelnedolo. 

810.“  Non  ho  parlalo  ancora  delle  gran  guardie  di 
cavalleria ( i );  ma  siccome  il  paese  cui  mi  servo  di  esem- 
pio è frastagliato  dai  rusci  lii  , coperto  di  alberi  , di 
vigneti  cc.,  cosi,  diuuila  al  posto  di  sergente  (B)  sulla 
pianura,  e propriamente  sulla  strada  maestra,  vi  terrei 
dieci  in  i5  cavalli;  inoltre  spiccherei  3.  o 4*  vedette 
per  iscoprire  da  lungi.  Del  resto  si  potrebbe  collo- 
care eziandio  un  picchetto  di  a5  cavalli  dietro  al 
posto  del  capitano  ; questo  picchetto  servirebbe  per 
correre  immantinente  su  tutt’  i punti  in  cui  succe- 
desse allarme  , onde  verificarne  l’ essenza  ; come  pu- 
re per  ispedire  di  tempo  in  tempo  alcune  piccole 
pattuglie  su  i fianchi  , e nella  pianura  , ma  fuori  ti- 
ro delle  vedette  nemiche,  acciò  non  iscaramucciassero 
inutilmente  con  esse.  La  cavalleria  , alleviala  tanto 
dalle  fatiche  cui  sopporta  la  fanteria  nel  serviz’o  delle 

(i)  Vedete  la  noia  n."  i ip, piede  alla  pag.  8ji. 
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guardie  , sarà  tenuta  in  serbo  , ma  pronta  sempre  a 
portarsi  ora  qua,  ora  là  durante  il  giorno,  si  per 
le  scoperte,  che  per  mettere  in  giro  delle  piccole  par- 
lile, ed  in  tal  guisa  tenere  l’intera  avanguardia  quasi 
in  contatto  colle  truppe  collocate  su  i fianchi  della  sua 
posizioue.  Sempre  quando  tutte  queste  truppe  ( di 
cui  sarà  uno  solo  il  bivac  , cioè  quello  innanzi  Bre- 
scia ) faccino  il  loro  dovere,  e si  conformino  ai  pre- 
cetti da  me  assegnati  circa  le  gran  guardie,  esso  bivac 
si  troverà  coperto  di  un  triplice  cordone  di  sicurezza, 
cui  non  potrà  l’ inimico  attraversare  , se  non  Sfor- 
zando i posti  cd  impegnandosi  in  una  zuffa , che  pre- 
sterà alle  truppe  tutto  il  tempo  a prender  le  artni(8o3). 

8 1 1.°  Postate  clic  saranno  le  gran  guardie,  e che 
la  scoperta  , al  suo  ritorno,  non  annunzia  ostilità  , si 
penserà  al  riposo  delle  truppe  ; per  la  qual  cosa  un  com- 
petente travaglio,  sotto  buona  scorta  cd  in  buon  ordine, 
anderà  a provvedere  la  paglia  : sarebbe  però  miglior 
consiglio  di  farla  trasportare  dai  contadini,  benché  in 
tal  modo  il  necessario  approvvisionamento  di  essa  non 
potrebbe  andare  sollecitamente  a fine.  Nel  primo  caso 
fa  di  mestieri  lo  assegnare  a tale  o tal’  altra  sezio- 
ne, compagnia,  ec.  (scortata  dai  rispettivi  ufiìziali,  e 
sotto  ullìzUli  acciò  non  si  sparpaglino  ) questa  o quel- 
1’  altra  barca  o meta  di  paglia  nelle  adiacenze  della 
posizione.  Se  la  connata  provvisione  va  fatta  sul  pa- 
ese nemico  , c che  i soldati  , di  ritorno  dal  medesi- 
mo , portino  del  vino  rinvenuto  nei  cellieri  di  quelle 
•vicinanze  , il  comandante  vi  spedirà  subito  una  guur- 
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dia  , e poscia  disporrà  die  sia  distribuito  regolarmen- 
te , c senati  confusione.  Questa  misura  serve  per  iin- 
jiedirc  che  i soldati  si  ubbriachino  , e perchè  non  si 
facci  sciupo  di  un  mezzo  cotanto  importante.  Si  vi- 
gilerà clic  le  squadre,  le  quali  s’industriano  ad  er- 
gersi baracche  od  altri  ricoveri  , li  dispongano  con 
simmetria  , e molto  dietro  ai  fasei  d’  armi  onde  pre- 
venir gl’  ineeudj  ; su  di  ogn’  altra  cosa  prenderanno 
le  necessarie  precauzioni  affinchè  la  maggior  parte  de» 
soldati  rimasti  nel  campo  stia  sempre  riunita,  e pronta 
a prender  le  armi  in  caso  di  all’erta. 

8i2.°  Se  l’armata  dee  restare  al  punto  tempo  in  po- 
sizione, sia  che  pensi  differire  l’attacco,  che  voglia  ripo- 
sale qualche  giorno,  o passarvi  l’invernata,  allora  il  co- 
mandante penserà  a meglio  stabilire  la  truppa  ; e per 
poco  che  la  stagione  è rigida  o piovosa  la  farà  en- 
trare nel  villaggio.  In  questa  circostanza  una  parte 
degli  uomini  di  fanteria  franchi  di  servizio  si  stabilirà 
a sinistra  in  una  chiesa  isolata , la  quale  può  esser 
messa  in  istato  di  difesa  diunita  al  suo  ciiniterio , se  ve 
ne  sia  : siegue  da  tutto  ciò  , clic  il  fianco  sinistro  sarà 
perfettamente  in  sicuro.  Un’ altra  porzione  di  fanteria  si 
stabilirà  in  qualche  edilìzio,  che  sporga  sulla  strada  di 
mezzo  ( N.°  7.);  e quante  volte  questi  due  edifizj  non 
fossero  sufficienti  per  tenervi  tutta  la  gente  franca,  si 
sceglieranno  le  case  più  vaste  nelle  vicinanze  dei  me- 
desimi per  collocarvela  : la  cavalleria  starà  anch’ essa 
al  coperto  nelle  pagliare  o scuderie  , clic  si  trovano  nel 
recinto  del  villaggio;  essa  manterrà  sulla  piazza  d’armi 
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imi  picchetto  sempre  pronto  a marciare.  Le  principali 
uscite  vérranno  chiuse  e messe  in  istato  di  difesa.  Se  la 
porta  principale  del  villaggio  ( sempre  che  ve  ne  sia  ) 
dassc  uscita  sulla  strada  di  Montechiaro , vi  si  formerà 
una  barriera,  e innanzi  a questa  una  batteria,  che  in- 
fili la  strada  : su  i colli  ove  ho  detto  di  situare,  a pri- 
ma giunta  , la  fanteria  si  potranno  ergere  due  piccoli 
redan  , situati  in  modo , che  ricevano  protezione  dalla 
fucileria  postata  in  qualche  casa  perforata  di  feritoje 
nello  stesso  villaggio.  Le  opere  summenlovate  ver- 
ranno guarnite  di  truppa  , e , anticipatamente,  il  co- 
mandante assegnerà  le  compagnie,  che,  in  occasione, 
le  dovranno  sostenere,  acciò  nel  pi  imo  all’ erta  vi 
corrano  immantinente.  La  batteria  sarà  costrutta  in 
modo  , che  i pezzi  si  possano  riportare  agevolmente 
nel  villaggio  : sarebbe  cosa  buona  di  ritirameli  tutte 
le  sere;  là  sarebbero  inutilmente  esposti,  perchè  du- 
rante la  notte  sono  di  poco  o verun  giovamento  ; ma 
alla  punta  del  giorno  debbono  stare  in  batteria  affian- 
cati dai  cannonieri  a miccia  accesa. 

Le  guardie  ( che  quando  la  truppa  bivacca  si 
debbono  situare  alquanto  innanzi  ) nell’  attuale  cir- 
costanza si  possono  approssimare  in  modo  , che  quella 
di  mezzo  resti  più  sotto  alla  falda  del  piccolo  colle  ; 
la  guardia  di  destra  e quella  di  sinistra  si  colloche- 
ranno sull’  estremità  delle  due  strade;  per  conseguen- 
za la  catena  dei  piccoli  posti  da  esse  guardie  dipen- 
denti, verrà  del  pari  più  ravvicinata  e stretta.  E sicco- 
me gli  uffiziali  metteranno  quivi  sicuramente  in  pia- 
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tica  le  mie  istruzioni  anteriormente  indicate,  cioè, 
barricandosi , e trincerandosi  sulle  strade  e su  i cam- 

V 

mini,  cui  lianno  in  guardia,  così  , trovando  il  nemi- 
co una  prima  barriera  formidabile,  saranno  meno  sog- 
getti ad  essere  tagliati,  e maggiormente  in  grado  di 
farsi  sostenere  dal  grosso  della  truppa.  Per  verità  le 
gran  guardie  stabilite  come  ho  detto  più  sopra  , pos- 
sono esplorare  meno  alla  lunga  , e per  conseguenza  le 
guardie  di  -Cavalleria,  non  essendo  più  affiancate  dalla 
fanteria  , debbono  aneli’  esse,  almeno  la  notte,  ravvici- 
narsi di  avvantaggio  ; ma  tale  inconveniente  si  ripa- 
rerà colla  circolazione  di  più  pattuglie  , e colla  mossa 
di  varie  scoperte;  quindi  non  è da  rivolgersi  a dubbio, 
che  il  nemico  , obbligato  dalle  stesse  circostanze , 
dovrà  nemmeno  indietreggiarsi,  e per  ciò  la  truppa 
che  gli  «la  di  fronte  non  inanellerà  di  tempo  a potersi 
informare  dei  movimenti  di  questi,  e con  particolarità 
se  lo  spionaggio  è regolato  come  si  deve.  Nelle  not- 
tate d’inverno,  più  che  in  ogn’  altra  stagione,  le  trup- 
pe avanzate  , giovandosi  delle  pattuglie  di  cavalleria, 
dovranno  stare  asseveranlemcntc  in  comuuieazionc 
cogli  accantonamenti  stanzionati  su  i fianchi  , sulla 
strada  , ed  alle  spalle  del  posto  principale,  onde  far 
sì,  che  la  corrispondenza  non  soffra  interruzione,  sia 
per  parte  del  comandante  , o delle  truppe  quivi  ac- 
cantonate, il  quale  farà  pur  bene  a stabilire  un  posto 
alle  spalle  del  villaggio  : è questa  un’ottima  precau- 
zione contro  le  intraprese  dei  scorridori  nemici. 

81 J.11  Nel  villaggio  cui  mi  sci  vo  d’esempio  vi  è una 
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antica  torre  clic  domina  , a buona  distanza  , la  cam- 
pagna ed  il  cammino  sulla  pianura  di  Moutechiaro  , 
talmentcchc ninnola  può  percorrere  senza  essere  scoper- 
to ; in  essa  torre  si  posterà  un  soli’  uffizialc  accorto, 
e munito  di  cannocchiale  : un  uffizialc  vi  salirà  pure  di 
tanto  in  tanto  : questo  è un  altro  mezzo  ond’  essere 
avvertito  per  tempo  dei  movimenti  dell’  avversario. 
Nou  vi  è quasi  alcun  villaggio  senza  una  specola,  pres- 
so a poco  , come  quella  cui  do  in  esempio. 

Il  comandante  guarnirà  di  truppa  i varj  luoghi 
cui  giudica  più  importanti  alla  comune  difesa,  e ter- 
rà pure  la  metà  , o almeno  il  terzo  della  sua  gente, 
come  riserva  sulla  piazza  d*  armi , pronta  sempre  a 
rafforzare  i luoghi  deboli , a respingere  vigorosamente 
colla  hujonctta  le  colonne  che  da  quivi  tentassero  in- 
trodursi nel  villaggio  , a far  sortite  , ad  inseguire  il 
nemico,  ed  a proteggere  la  ritirata,  qualora  si  dovesse 
onninamente  cifettuirc. 

814.°  In  un  attacco  in  tempo  di  notte  si  procurerà 
di  tenersi  forte  sino  a giorno  chiaro  , in  cui  , a ra- 
gion veduta  , si  potrà  prendere  qualche  determina- 
zione : d'  altronde  cotali  attacchi  non  sono  pericolosi 
che  di  sorpresa,  imperciocché  , stante  1*  oscurità , non 
è cosi  facile  al  nemico  di  forzare  le  barriere , e gli 
altri  ostacoli  contrappostigli  in  un  villaggio  del  qua- 
le , può  star  benanche  , che  ignori  del  tutto  le  stra- 
de e le  altre  sue  particolarità;  j>er  la  qual  cosa,  non 
cosi  facilmente  si  espone  ad  assalirlo.  Attaccato  dal 
juciuieu bisoguu  battersi  fino  a che  non  abbia  mo- 
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strato  tanta  forza  , quanta  nc  sia  capace  a far  giudi- 
car necessaria  la  ritirata.  La  truppa  essendo  stretta 
da  per  ogni  intorno  , e avendo  ordine  di  opporsi  as- 
severantementc  , allora  è nel  dovere  di  battersi  fiuo 
all’  estremo  ; giacché  dee  supporre , che  il  grosso  del 
proprio  esercito  non  mancherà  di  venirle  in  soccorso, 
e che  farà  di  tutto  per  levarla  da  imbarazzo.  £ que- 
sto uno  dei  casi  da  doversi  assolutamente  mettere  a 
calcolo  in  un  accantonamento  ; e perciò  il  comandante 
terrà  sempre  in  riserva  in  qualche  edilizio  sulla  piazza 
d’armi,  e viveri,  e munizioni  per  alquanti  giorni,  ed 
allorché  questo  approvvisionamento  non  potrà  essere 
di  pane  , o biscotto  , sia  di  farina  almeno  e di  alcu- 
ni bovi.  Un  bravo  soldato  , fino  a che  abbia  Ja  più 
lieve  speranza  di  riuscir  con  onore  nel  disimpegno 
della  sua  missione,  dee  le  mille  volte  rischiar  la  vita, 
anziché  arrendersi:  quindi  , io  son  di  avviso,  chele 
capitolazioni,  generalmente  parlando,  fruttano  ben  poco 
onore  (i);  c giudico  eziandio,  che  il  battersi  qualche 
ora  di  più,  ed  esser  preso  a viva  forza,  è procedere  di 
gran  lunga  in  maggior  conto  fra  i militari,  che  quello 
di  appigliarsi  ad  immatura  capitolazione.  L' ostinata 
resistenza  di  un  posto  c sempre  favorevole  diversivo 
per  la  truppa  , che  di  esso  viene  in  soccorso. 

8i5.°  Circa  ai  posti  di  fanteria  leggiera  non  penso 
d'  insinuarmi  più  addentro.  E quel  poco  che  ho  detto 
nell'  attuale  capitolo  lo  consacro  a dirittura  agli  ufli- 


(i)  Vedete  il  numero  479  e seguenti,  pag.  3y8.  i.*  Voi. 
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siali  superiori  di  quest’  arma  , i quali  colla  loro  in- 
telligenza , ne  vivo  certissimo,  .sapranno,  in  occasione 
opportuna  , tirar  partito  dall’abbozzo  che  ne  ho  fatto 
loro , applicandolo  alle  diverse  circostanze, 

. La  posizione  da  me  prescelta  è bastantemente  pro- 
pria onde  servire  di  esempio  circa  ogni  altra  gola  di 
stretto:  considerandola  bene,  vi  si  scorgerà  di  leg- 
gieri, che  dove  comincia  la  pianura,  ed  il  paese  sco- 
perto , la  fanteria  perde  il  suo  vantaggio  , e perciò 
deve  del  tutto  cedere  i posti  avanzati  alla  cavalle- 
ria. Se  in  vece  del  villaggio  situato  , come  nella  mia 
carta,  sulla  spianala  a ridosso  della  prominenza,  vi  si 
voglia  supporre  un  bosco,  un  terreno  ingombrato  da 
vigneti  , od  altro  luogo  coperto  ed  intrigato  , anche 
in  questo  caso  le  truppe  si  posteranno  in  avanti  nel- 
la guisa  detta  di  sopra  ; le  guardie  vi  guarderanno 
gli  stessi  sbocchi,  c precisamente  i tre  cammini  at- 
traversanti i poggi  , per  esser  quelli  avvallati  e do- 
minati nel  modo  stesso,  che  d.dle  colline  ogni  pic- 
cola valle.  Se  un  ruscello  scorresse  a piè  dei  ridetti 
poggi  , allora  si  potranno  collocare  le  gran  guardie 
su  i guadi  , ed  i ponti  ; ma  se  i fucilieri  , e 1’  arti- 
glieria non  potessero  battere  veruno  di  tai  passaggi  , 
allora  , un  picchetto  starà  sempre  lesto  a portarsi  a 
rinforzare  il  posto,  che  lo  tiene  in  guardia:  nell’  in- 
telligenza però  , che  sul  punto  di  passaggio  dovran- 
no esservi  tutti  gli  ostacoli  dei  quali  terrò  discorso 
nell’articolo  delle  gran  guardie.  Ogni  qualvolta  si  oc- 
cupa la  cresta  di  una  collina , sarei  di  sentimento  , 
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che  le  truppe  si  collocassero  alle  sue  spalle,  e alquan- 
to indietro  , per  così  tenerle  celate  all’  inimico  , che 
potrebbe  di  leggieri  venire  a conoscenza  della  forza  che 
gli  sta  di  fronte,  scoprendone  le  baracche  od  i fuochi. 
Per  colui  che  attacca  è grandissimo  vantaggio  la  cono- 
scenza precisa  della  situazione  del  campo  nemico;  come 
il  poterlo  nascondere  non  è meno  favorevole  per  chi  lo 
difende  (i).  Si  farà  cosa  lodevole  d'innalzare  sul  fronte 
della  fanteria  qualche  trinceramento  fiancheggiato  da 
redtin  o da  piccoli  ridotti.  E questa  precisamente  la 
circostanza  in  cui  fa  d’  uopo  rivolgersi  alla  fortifi- 
cazione di  campagna  ; ma  non  bisogna  andare  affatto 
al  di  là  del  regolare  , il  che  stancherebbe  di  molto 
il  soldato  ; imperciocché  se  il  posto  fosse  dì  grande 
importanza  , il  comandante  in  capo  non  mancherebbe 
di  accompagnar  la  truppa  con  degli  ufiiziali  del  ge- 
nio , e gli  darebbe  qualche  compagnia  di  zappatori. 

CAPITOLO  XXI. 

i 

Delle  gran  guardie  , e dei  posti  da  esse  dipendenti . 

8iG.°  « Appena  un  corpo  di  truppa  sarà  giunto  sul 
terreno  in  cui  deve  stare  in  posizione  od  accampato, 
la  prima  cura  di  chi  lo  comanda  in  capo  dev’  essere 
quella  di  spingere  innanzi  e sn  i fianchi  della  sua 


(i)  Malagevolmente  si  vince  cbi  con  esattezza  conosce  le 
proprie  lenze  , -C  quelle  del  nemico.  (Pégesto  ) / 
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truppa  le  competenti  guardie  onde  coprirla  c tenerla 
in  sicuro  dalle  sorprese  : queste  guardie  saranno  più 
o meno  forti  , e più  o meno  moltiplicate  a tenore 
della  località  e delle  circostanze  ». 

« Uopo  è dunque  che  delle  gran-guardie  «li 
fanteria  vengano  piazzale  in  siti  coperti , frastagliali, 
e naturalmente  forti  (i):  per  esempio,  innanzi  ad  un 
villaggio  ( Fedele  il  numero  86y  ),  bosco  , ruscello  , 
borione  o simili , oppure  su  di  una  ripida  altura,  ed 
in  modo  che  da  siflàtte  località  possa  la  guardia  sco- 
prire a gran  distanza  il  nemico,  e ritirarsi  al  campo 
con  facilità  ed  accerto  senza  che  questi  la  vegga  af- 
fatto. Le  stesse  regole  sono  da  osservare  rispetto  ai 
posti  soggetti  alle  gran  guardie,  c da  tutte  le  vedette 
e Sentinelle,  come  in  prosieguo  sarà  parlitamcntc  ac- 
cennato ». 

817. 0 « Tra  gli  errori  clic  si  commettono  nella  scel- 
ta del  sito  a collocare  una  gran  guardia,  sono  i più 
comuni , o la  soverchia  lontananza  dal  campo  a cui 
appartengono , o il  caso  opposto:  si  l’uno  che  1’ altro 
errore  son  del  pari  dannosi  ; perchè  se  la  gran  guar- 
dia è troppo  lontana  sta  in  pericolo  di  essere  battu- 
ta, e posta  in  rotta  prima  che  si  abbia  tempo  a dar- 
le ajuto  ; se  poi  soverchiamente  prossima  , il  nemico 
può  facilmente,  con  impetuoso  e vivo  attacco,  respin- 
gerla a prima  giunta  c penetrare  sin  dentro  al  campo  ». 

Nel  capitolo  anlecedente  ho  premesso,  che  sotto  la 

(1)  Veti,  la  uola  numero  1.  in  piede  alla  pagina  SCO. 
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protezione  della  Fanteria  leggiera  un  esercito  si  dà  al 
riposo  , c cerca  riaversi  dalla  stanchezza,  togliersi  la 
fame  e la  sete  : le  truppe  a cavallo  , clic  lo  hanno 
preceduto  sbrigliano-,  e rinfrescano  altresì  i cavalli 
dietro  di  esso  : e siccome  questo  corpo,  senza  faticarsi 
di  molto,  non  potrebbe  vegliare  in  tutto  il  corso  della 
notte  , dopo  aver  marciato  l’  intiero  giorno,  così  affi- 
dar dee  la  propria  sicurezza  ed  il  suo  riposo  a dei 
distaccamenti,  e prender  posizione,  ove  ognuno  s’ in- 
dustrierà formarsi  un  ricovero,  a cucinarsi  le  vivande, 
mentre  quelli,  composti  della  terza,  od  al  più  poco  della 
quarta  parte  di  esso,  comandati  per  giro  , andranno  a 
collocarsi  sulle  avvanzate,  sulle  strade  maestre,  e in  tut- 
t’  i punti  donde  il  nemico  potrebbe  penetrare  nel  suo 
bivac.  Questo  servizio  è per  io  appunto  quello  che 
si  addimanda  di  gran-guardia,  e che  perciò  formerà  il 
soggetto  di  questo  capitolo  ; quivi  rammenterò  tutte 
le  norme  , e le  precauzioni,  che  la  esperienza  mi  ha 
somministrato,  benché  in  siffatto  servizio  sono  tante 
e poi  tante  le  cose  a dire  , che  non  oso  lusingarmi 
di  non  ometterne  alcuna.  » 

818. 0 La  gran  guardia  pi  incipale  si  compone  or- 
dinariamente così  : Di  un  capitano  comandante , due 
o tre  subalterni , quattro  sergenti,  sei  sino  ad  otto  ca- 
porali , due  tamburi  o trombi , e se ttant adue  fino  a 
cento  soldati-,  insomma,  di  un  distaccamento  rappre- 
sentante, dal  piò  al  meno,  la  forza  di  una  compagnia 
presa  per  contingente  nell*  intiero  corpo. 

Il  motivo  che  mi  fa  consigliare  di  non  servirsi  pro- 
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guardie,  essendo  più  esposte  ad  esser  prese  o distrutte, 
la  loro  perdita  sarebbe  disorganizzante  più  di  quella 
di  un  distaccamento  tripolato,  se  diversamente  si  proce- 
desse; poiché  i battaglioni  , evoluzionando  per  plotoni 
e divisioni  , la  perdita  di  pochi  uomini  per  cadauna 
compagnia  le  sminuirebbe  egualmente , senza  nuocere 
gran  fatto  al  modo  in  cui  il  battaglione  va  maneggiato, 
c niente  alle  sue  mosse.  Un  capitano  di  gran  guardia  si 
deve  collocare  al  punto  cui  giudicherà  il  più  essenziale 
a doversi  garentire,  e pel  quale  è da  presumere  che  il 
nemico  debba  necessariamente  passare  , onde  portarsi 
ad  attaccare  il  reggimento  di  cui  fa  parte.  Un  ponte,  un 
guado,  od  altro  sito  sulla  strada  maestra;  P abbran- 
camene) di  varii  sentieri , che  rnetton  capo  dalia  parte 
dell’  avversario  , sono  quasi  sempre  i punti  da  do- 
versi occupare.  11  posto  del  capitano  starà  in  un  sito 
dove  la  fanteria  venga  protetta  dagli  accidenti  del 
terreno;  a modo  di  esempio,  in  un  luogo  coperto  da  ce- 
spugli , dietro  di  una  fratta  e simili  ; sull’  estremità 
di  un  bosco  : nell'  intelligenza  però  , che  da  questi 
sili  possa  difendere  il  punto  in  veduta.  E siccome  il 
capitano  comandante  la  gran  guardia  è nell’  obbligo 
d’invigilare  su  di  una  data  porzione  dell'orizzonte, 
che  gli  si  spazia  d’ avanti , così  distaccherà  uno  o due 
ulBziali  sotto  ai  suoi  ordini  su  dei  punti  favorevoli 
a dritta  od  alla  sinistra  , donde  l’avversario  potrebl» 
girarlo,  od  entrar  nel  campo,  insinuandosi  tra  il  suo 
posto  e le  altre  guardie  avanzate.  Ugni  posto  di  uflì- 
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ziale,  oltre  la  sentinella  innanzi  alle  armi , si  circonderà 
di  due  o tre  altre  di  esse,  postandole  in  distanza  di  100 
in  i5o  passi  dal  medesimo,  ed  in  modo  che  sicno  in  gra- 
do di  essere  udite  da  quella  , sia  direttamente , sia  per 
mezzo  ili  altre  sentinelle  dello  stesso  posto  , se  il  primo 
caso  non  sia  possibile  ( tred.  il  n.°  /f  i 1 e segu.):  è questo 
l’unico  mezzo  da  prevenire  l’avvicinamento  del  nemico, 
e dare  alle  truppe  tulto  il  tempo  a prender  le  armi. 
Queste  sentinelle  verranno  collocate,  su  tutti  gli  aditi 
ed  i punti , che  olirono  al  nemico  il  mezzo  di  spiare 
il  campo  loro.  Ogn’  uno  dei  suddetti  posti  spiccherà 
una  piccola  guardia  avanzata  di  sci  in  otto  uomini, 
ed  un  caporale  , comandata  da  un  sorgente.  Questo 
piccolo  posto  , situato  su  qualche  eminenza  domi- 
nante i principali  accessi  , dovrà  distare  di  uno  o 
due  tiri  di  fucile  da  quello  dond’  è partito.  Il  posto 
principale,  quello  cioè  del  capitano,  ne  ha  spesso  due 
innanzi  a sè  , uno  di  sergente,  e l’altro  di  caporale. 

Inquanto  alle  sentinelle  de’  posti  avanzati,  sono  da 
considerarsi  la  prima  catena,  od  il, cordone  della  posizio- 
ne del  proprio  corpo;  esse  verranno  disposte  in  modo 
che  , per  quanto  è più  possibile  , si  scoprano  a vi- 
cenda : i posti  a cui  queste  appartengono  formano  la 
seconda  catena  , cd  i posti  d’  uflìzialc  la  terza.  I pri- 
mi posti  altro  non  debbono  fare,  che, quando  occor- 
ra , con  un  colpo  di  fucile  dar  1’  avviso  dell’  avvici- 
namento dell’  inimico,  c poi,  bersagliandolo  , conver- 
gersi sul  posto  a cui  appartengono.  Le  guardie  di  uf- 
fiziali  chiudono  1 cammini , c per  ciò  vi  si  debbono 
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mantenete  finché  non  abbiano  dei  rinfòrzi  , o l'or 
dine  di  abbandonarli.  Nel  caso  che  si  credessero  im- 
possibilitati a resistere  contro  un  attacco  troppo  vio- 
lento, od  alla  superiorità  delle  forze  nemiche  , allora, 
nel  darsi  alla  ritirata  verso  i posti  donde  son  parliti  , 
dovranno  far  di  tutto  per  trattenerle  il  più  che  sarà 
loro  possibile  , per  così  dar  tempo  al  corpo  cui  ap- 
partengono di  prendere  le  armi , disporsi  allp.  difesa, 
od  alla  ritirata  , a seconda  delle  istruzioni. 

819.0  11  comandante  di  ogni  posto,  appena  vi  sarà 
giunto  schiererà  la  sua  gente  in  un  sito  il  più  pro- 
prio alla  miglior  difesa  ; quindi  farà  postare  le  sen- 
tinelle , come  si  è detto  di  sopra  , e nel  portarsi  di 
persona  a fissare  i suoi  posti  avanzati,  eseguirà  in  pari 
tempo  una  prima  riconoscenza  del  terreno  che  lo  cir- 
conda. Ciò  adempiuto  , farà  costruire  una  specie  di 
cavalletto,  onde  servire  da  rastrelliera  per  le  armi,  o 
le  farà  formare  a fasci  sul  sito,  o presso  al  sito  da  lui 
prescelto  per  punto  di  riunione,  che  sarà  dove  in  vc- 
run  modo  il  nemico  possa  scoprirvi  la  truppa  ; quindi, 
lo  stesso  capitano  , fisserà,  alle  spalle  dell'  altura,  un 
altro  luogo  per  accendervi  il  fuoco;  trovandosi  però  in 
sito  piano  , disporrà  che  si  accenda  in  un  fosso  , cui 
farà  cavare  espressamente;  ma  sempre  in  luogo  , che 
la  fiamma' ed  i soldati  vi  slieno  occulti  all'inimico; 
poiché,  tanto  il  posto  delle  sentinelle,  come  il  sito  in 
cui  la  truppa  dee  schierarsi  dev’  esser  tale  , che  da 
esso  si  scopra  tuli'  all’  intorno  : é prudenza  però,  che 
quello  dove  i soldati  si  scaldano  e riposano  , sia  iu 
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Lasso  a sufficienza.  Il  nemico  , scoprendo  il  fuoco  ; 
avrebbe  vantaggio  nella  sorpresa  , e nell’  attacco  di 
simile  posizione:  quando  non  si  può  nascondere  il  fuo- 
co,allora,  per  illudere  i suoi  distaccamenti,  che  nel  cor- 
so della  notte  tentano  sorprendere  il  posto  , sogliono 
le  truppe  accenderne  diversi  ; ma  la  miglior  cosa  si  è 
di  non  accenderne  alcuno,  se  la  stagione  il  permetta. 

Quantunque  il  posto  sia  collocato  nel  sito  anche 
il  più  favorito  dalla  natura,  pure  il  comandante  non 
mancherà  di  aumentarne  la  difesa  , facendo  scavare 
dei  fossi , c spianare  le  ineguaglianze  del  suolo  ; in- 
nalzare parapetti,  lerrapienar  le  siepi  ec-  ec:  un  terreno 
circondalo  da  siffatti  ostacoli  dà  più  animo  alla  trup- 
pa che  vi  sta  dentro. 

Il  comandante  di  una  gran  guardia  escogitar  deve  • 
nnticipatamente  il  modo  da  potersi  ritirare  con  faci- 
lità; per  la  qual  cosa  si  dovrà  egli  collocare  su  di  un 
terreno  le  cui  siepi , i cespugli , le  inpguaglianze  del 
suolo  cc.  cc.  la  proteggano , o donde  possa  volteg- 
giare , e tenere  in  soggezione  il  nemico  , senza  es- 
serne gran  fatto  inquietalo  , o tagliato  nel  suo  relro1- 
grado  movimento  : ingombrerà  di  ostacoli  la  Ftrad», 
il  ponte  , cc.  cui  gli  sarà  dato  in  guardia;  lcn’ in- 
teso però  , che  siffatto  ingombramento  dev’  essere  in 
ragione  dello  scopo  del  proprio  esercito,  vale  a dire,  se 
in  istato  di  offensiva,  gli  ostacoli  dovranno  essere  mo- 
bili, ed  atti  soltanto  a rattenere  una  carica  di  cavaller  a: 
quindi  alcuni  carri  messi  a traverso  dei  sentieri  {Vedete 
4Ìrtum.n  180  ),  e qualche  tagliata  di  alberi  innanzi  ai 
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posti  , saranno  sufficienti  ; ma  se  sta  quello  sulla  di- 
fensiva , gli  ostacoli  esser  debbono  molti  e resistenln 
Su  i ponti  vi  dovranno  essere  buone  barriere,  e vi  si 
scaveranno  dei  fossi  ; si  spianerà  , per  quanto  è pos- 
sibile , tutto  quello  che  domina  il  posto;  e se  que- 
sto c situato  su  di  una  strada  , si  faranno,  a traver- 
so della  medesima  , di  tratto  in  tratto,  delle  larghe 
fenditure , dietro  all’ultima  delie  quali  s’ innalzerà  un 
solido  parapetto  ; si  romperanno  i guadi , sfossifican- 
doli  o formandovi  una  fossata  al  di  qua  di  essi  , e 
piantandovi  pali,  paletti  , cc.  ec.  Ma  siccome  innanzi 
ai  posti  avanzati  vi  polrebb’esscre  più  di  un  picchetto 
di  cavalleria  , così  è di  mestieri  conciliar  la  difen- 
siva colla  facilità  della  loro  ritirata,  non  che  quella  delle 
scoperte  , o pattuglio  di  qualunque  arma.  In  conse- 
guenza, chiuso  che  sia  il  cognito  passaggio  , è necessario 
di  aprirne  un  altro  fuori  mano,  su  del  quale  si  appor- 
ranno benanche  dei  movi  bili  ostacoli.  E questa  la 
maggior  parte  delle  precauzioni  a doversi  prendere 
nei  piccoli  posti  avanzati. 

820. 0 La  qualità  principale  che  distingue  il  coman- 
dante di  questi  posti  è la  vigilanza,  l’attività;  esso  deve 
reiteratamente  visitare  le  sue  sentinelle,  ed  i suoi  posti , 
onde  assicurarsi  se  adempiano  a dovere  il  servizio  , 
nel  quale  istruirà  cd  incoraggirà  paratamente  ognu- 
no. Ciò  posto  , eccovi  il  modo  per  bene  eseguire  le 
riconoscenze  ne’posti  avanzati:  Appena  una  sentinella, 
o vedetta  vedrà  venir  della  truppa  verso  di  se,  e che 
questa  sarà  giunta  a circa  200.  passi  dal  sito  in  cui  si 
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trova  postata  , preparando  l’arma,  dirà;  a!loy  chi  va 
là?  ricevuta  la  risposta,  griderà:  caporale  di  guardia , 

fuoìi  della  guardia  , venite  a riconoscere  (i). 

A questo  invito  il  capo  posto  farà  prendere  le  armi 
ai  soldati , ed  il  caporale  di  servizio  ( detto  di  posa), 
coaducendo  seco  due  uomini  , si  porterà  immanli- 
«ente  verso  la  sentinella , e,  poco  discosto  dalla  me- 
desima , comanderà  loro  : alto  , preparate  /’  arme , e 
volgendosi  poi  verso  la  truppa  , griderà:  Chi  va  là? 
il  comandante  di  essa  ( che , alla  voce  di  alto , si  è 
dovuto  fermare  ),  risponderà  ....  (a).  Dopo  la  risposta 
•il  caporale  domanderà  : Che  reggimento  ?,  ed  il  co- 
mandante della  truppa  dichiarerà  il  corpo  di  cui  la 
sua  gente  fa  parte.  Terminata  questa  prima  ricono- 
scenza, il  caporale  , dirà:  alto  alla  truppa  , il  co- 
mandante vada  all’  ordine  ; questi  si  porterà  subito 
dal  capo  posto,  per  comunicargli  la  parola  di  riu-' 
nione  ( a tenore  del  suo  grado  o della  sua  qualità  , 
conformemente  al  dettato  deli’  ordinanza  di  campa- 
gna ) , il  quale  , onde  riceversela  all’  orecchio,  si  a- 
vanzerà  di  sette  iu  otto  passi  dal  centro  della  sua 
guardia  ; in  questo  mentre  il  caporale,  diunita  alla  sua 
scorta,  resterà  ove  si  trova,  e tanto  lui  , clic  la  sen- 
tinella esplorerà  le  mosse  della  truppa.  Se  la  parola 
è quella  della  giornata  , il  capo  posto  lascerà  libero  il 

{i)  La  catinella  ii pelerà  la  risposta  datale  dalia  truppa 
da  essa  fermata. 

(a)  La  risposta  dovrà  essere  analoga  alle  circostanze  , ed 
«Ile  istruzioni  ricevute  all’uopo,  altrimenti  la  truppa  è sospetta. 
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passo  alla  truppa  ; a quale  effetto  dirà  al  comandan- 
te della  medesima  : passate  pure  ; poscia , facendo 
fronte  dalla  parte  dell’  inimico  , renderà  , se  occorra, 
gli  onori  dovuti  alla  truppa , ovvero  al  personaggio 
che  la  conduce  (i),  e non  rientrerà  nel  corpo  di  guar- 
dia se  non  dopo  sfilata  la  truppa.  Il  caporale  tornerà 
al  posto  appena  il  comandante  della  connata  truppa  gli 
sarà  ripassato  per  davanti.  Questa  consegna  dev’  es- 
sere  rigorosamente  eseguita  , tanto  di  notte  , che  di 
giorno  in  tutt’  i posti  avanzati  , e con  particolarità 
in  quelli  innanzi  ai  quali  non  vi  sono  altre  guardie 
di  fanteria.  Si  può  certe  volle  fare  a meno  di  pra- 
ticare tutto  ciò  in  chiaro  giorno  nei  posti,  che  stan- 
no più  in  dietro.  Quando  si  eseguisce  1*  atto  di  ri- 
conoscenza di  una  truppa , che  dee  passare  soltanto 
per  avanti  a questi  posti,  basterà  che  la  sentinella  le 
domandi  : Chi  va  là?  Qual  reggimento-?  e poi  la  la- 
scerà  passare,  rendendole  pure  i corrispondenti  ono- 
ri. In  tempo  di  notte  , ed  ogni  qualvolta  la  truppa 
sarà  più  numerosa  di  quella  del  posto,  il  capo  di  es- 
so, dopo  averla  riconosciuta  , non  le  concederà  pas- 
saggio  , se  non  previa  il  consenso  dell’  ulfiziale  co- 
mandante il  posto  principale,  a cui  spedirà  la  perso- 
na che  trovasi  alla  testa  di  essa  truppa  : quest’  uffi- 
ziale  nel  conferire  secolei  dovrà  usare  la.  massima 

(i)  Al  personaggio  , giacche  l’onore,  cui  spelta  ad  una 
truppa  clic  sfila  inuauzi  ad  un'  altra,  pub  essere  al  di  sotto  di 
«j  nello  , dovuto  ad  un  gran  personaggio,  cui  la  truppa  pv*>. 
essere  solamente  di  scorta. 
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attenzione  pér  bene  assicurarsi  della  identità  della  me- 
desima e delle  sue  risposte. 

821.0  Gliuffiziali  ed  i sott’iilTìziali  comandanti  dei 
posti  avanzali  , dopo  stabilito  il  puslo,  e poi  di  quan- 
do a quando,  si  assicureranno  della  esecuzione  esalta  di 
tali  consegne  col  farle  ripetere  ai  caporali , ed  inter- 
rogandone familiarmente  le  stesse  sentinelle  , a cui  fa- 
ranno concepire  , nel  miglior  modo  possibile  , lo  sco- 
po e la  necessità  delPattenzione  cbe  prestar  debbono 
al  disimpegno  di  ciò  che  viene  loro  ordinato.  Vi- 
siterà spesso  , tanto  di  giorno  , quanto  di  notte  tulli 
i posti  di  sua  dipendenza  , onde  assicurarsi  che  stiano 
all’  erta  e faccino  bene  il  proprio  dovere  ; farà  ese- 
guire delle  pattuglie  , e delle  ronde  , spiccherà  pure 
qualche  sentinella  volante  (i),  e ciba  seconda  delle 
diverse  circostanze  , e dell’  urgenza  : è d’  uopo  non 
pertanto  , cbe  gli  uffiziali  abbiano  per  massima  co- 
stante , cbe  non  è prudente  di  trapazzare  inutilmen- 
te i soldati  (2).  Il  capo  posto  baderà  bene  di  non  po- 
stare in  sentinella  avanzata  o perduta  (8a3)  chi,  tra  la 

(1)  Vedete  il  numero  4*7  pagina  34«J- 

(2)  Kon  vi  è cosa  che  piu  dispiaccia  al  soldato  , e par- 

ticolarmente al  nostro  , che  è più  sottile  di  q nel  che  qualche 
volta  non  pensiamo  , dico  non  vi  è cosa  che  più  gli  pesi  , 
quanto  il  vedersi  trapazzaie  senza  prò  , e senza  bisogno  , sia 
dal  capriccio  , sia  dalla  inespertezza  dei  capi  : esso  nc  mor- 

mora , fa  cattivo  concetto  di  chi  lo  dirige,  ed  in  qualche  cir- 
costanza difficile,  sia  che  si  trovi  stanco,  o fìnga  di  esserlo, 
eseguisce  male  il  suo  dovere.  Da  ciò  la  massima  dei  Romani; 
più  in'  quartieri  , che  nel  campo , il  soldato  si  stanchi , 
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sua  gente  , Don  goda  di  sua  piena  confidenza  ; come 
ancora  non  affiderà  mai  i piccoli  posti , se  non  ai 
caporali  i più  di  vaglia  , di  cui  ha  pruovc  di  zelo  t 
e di  attaccamento. 

822.°  Dato  che  un  caporale , il  quale  conoscala 
parola  d'  ordine  , diserti  il  posto  , allora  è indispen- 
sabile , che  1’  uffìziale  da  cui  dipende  ne  prevenga  il 
comandante  , senza  perderci  tempo;  questi  l’  uffìziale 
superiore  di  giornata  , affinchè  ne  facci  rapporto  al 
generale  in  capo,  il  quale  farà  subito  cambiare  la  pa- 
rola d’ordine.  Frattanto,  il  comandante  dell’avan- 
guardia vi  aggiungerà  un  nuovo  segno  di  ricono- 
scenza; fer  esempio,  un  vocabolo,  una  o più  bat- 
tute di  mano  sulla  giberna  , sul  petto  , cc.  > 

820.°  Si  addimanda  sentinella  perduta  quel  solda- 
to , clic  vien  postato  innanzi  a tutte  le  sentinelle  d*  un 
piccolo  posto  avanzato  : questa  sentinella,  lostochè  si 
vedrà  compromessa  coll’inimico,  che  tentasse  avvici- 
nasse , ripiegherà  su  qualcuna  delle  sentinelle  ad 
essa  più  immediata  : peraltro  è da  notarsi  , che  og- 
gidì si  fa  poc’  uso  di  queste  sentinelle. 

82-I-0  L’  uffìziale  che  comanda  una  gran  guardia, 
dev’  essere  sommamente  vigilante , e soprattutto  poco 
prima  dello  spuntar  del  giorno.  Esso,  in  tal  momento, 
non  dovrà  tollerare , che  i soldati , quantunque  sve- 
gli , stieno  sdrajati  , o seduti  , poiché  , in  tali  posi- 
ture, cederebbero  facilmente  alla  possanza  del  sonno;, 
anzi  farà  cosa  lodevole  di  tenerli  sotto  le  armi  sino» 
giorno  chiaro. 
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8a5.*  Le  guardie  si  mutano,  per  l’ordinario,  a 
levata  di  sole,  ed  allo  spesso  vien  disposto,  che  la  guar- 
dia smontante  rimanga  con  quella,  elicle  dà  la  muta, 
fino  al  ritorno  delle  scoperte.  Ogni  qualvolta  che  per 
circostanze  particolari  le  scoperte  non  verranno  ese- 
guite , allora  1’  ufiìziale  vi  supplirà  con  una  pattuglia 
di  sergente  ; questo  riconoscerà  esattamente  tutte  , lo 
adiacenze  del  posto  , visiterà  le  strade  ed  i sentieri 
che  sporgono  dalla  parte  dell’inimico;  s’informerà 
della  qualità  del  terreno  che  questi  circonda  , della 
posizione  dei  suoi  posti  avanzati  , e delle  truppe  di  cui 
sono  composti  ( procurando,  a tutta  possa  , di  scoprir- 
ne le  particolarità);  in  ultimo  , domanderà  delle  for- 
ze , c posizioni  principali  di  esso  nemico.  Per  venire 
a capo  di  tutto  ciò  , dovrà  interrogare  con  {scaltrez- 
za tutte  le  persone  che  incontra  , senza  però  distorte, 
per  quanto  è possibile,  dalle  loro  faccende. 

8a6.°  Il  comandante  di  ogni  posto  avanzato  per- 
metterà agli  abitanti  dei  villaggi,  o di  altri  siti  circo- 
stanti al  suo  posto,  di  entrare  liberamente  nei  proprj 
domicilj , ma  non  perciò  dovrà  pretermettere  di  as- 
sicurarsi dei  forestieri,  e di  ogn’  altro  soggetto  , che, 
dal  suo  portamento  e procedere  incerto,  dà  indizio  di 
persona  sospetta  ; come  pure  non  concederà  ad  alcu- 
no di  oltrepassare  la  linea  dei  posti  avanzati  , senza 
perplesso  in  iscritto  del  generale,  o di  chi  sia  ciò  di 
diritto.  Non  tollererà  punto  , che  i paesani  , di  qua- 
lunque sesso  e condizione , giravoltino  attorno  al  po- 
sto , c farà  arrestare  chiunque  si  presenti  innanzi  al 
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medesimo  con  un  certo  andamento , come  per  voler- 
lo esaminare  : questo  procedere  , che  alle  fiate  vico 
creduta  curiosità,  ha  spesso  per  oggetto  la  riconoscenza, 
onde  assicurarsi  di  ciò  che  si  va  operando  nel  posto: 
in  questi  casi  è di  mestieri  ramraembrarsi  , che  la  si- 
curezza dipende  addirittura  dalla  più  minuta  sorve- 
glianza , e dal  far  sospetto  di  ogni  cosa.  Ove  si  pre- 
senti qualche  parlamentario  o trombetto  innanzi  ad  un 
posto  avanzato  , e che  questi  si  annunzii  , come  d’ or- 
dinario , a tocco  di  tromba  o di  tamburo  , 1’  uffiziale 
non  permetterà  che  si  approssimi  al  posto  , ma  egli 
stesso  si  porterà  da  questi,  onde  riceversi  il  plico,  cui 
farà  capitare  immantinente  al  generale  , od  al  suo 
comandante;  e qualora  il  ridetto  parlamentario  doman- 
da abboccarsi  coll’uuo  o l’altro  , l’ inviterà  specificarne 
per  iscritto  i motivi,  cui  spedirà  a quest’ultimo  per  le 
disposizioni  di  risultamento.  Dato  ebe  il  generale  con- 
ceda al  parlamentario  di  portarsi  fino  a lui  , allora 
prima  di  farlo  attraversare  pel  posto  lo  farà  bendare, 
e poscia  condurre  sino  a tale  o tal'  altro  sito  da  quello 
indicalo. 

837.°  Siccome  i comandanti  dei  posti  avanzali  non 
debbono  mancare  di  carta  topografica  del  paese  in 
cui  fanno  la  guerra  (5a 9)  , così  , giunti  al  posto  , si 
occuperanno  di  esaminare  , se  quella  cui  posseggono 
corrisponda  al  terreno  da  eglino  occupato  , e ciò  nel 
eseguirne  la  debita  riconoscenza  ; e qualora  su  quel- 
la porzione  di  carta  , che  lo  rappresenta  , vi  rinve- 
nissero errori , li  dovranno  notare  , affinchè  venendo 


9°* 

interrogati  dai  generali , o dagli  uffiziali  superiori 
d' ispezione , ne  dieno  loro  contezza  nel  ragguaglio, 
che  gli  faranno  sulle  particolarità  rilevate  nella  rico- 
noscenza. Dipende  dalla  esattezza  , e dalia  vigilanza 
del  servizio , non  che  dai  dettagli  delle  buone  rico- 
noscenze , 1'  ottima  rinomanza  di  un  comandante  di 
posto  avanzalo.  In  questo  modo  un  uffiziale  inco- 
mincia a farsi  un  nome,  ed  apprende  le  prime  lezioni 
di  guerra.  Un  posto  avanzato  beue  invigilato  e regola- 
to, può  proeurare  grandi  vantaggi  a chi  lo  comanda. 
Quindi  , io  dico  , die  per  un  ulfiziale  è sufficiente  , 
clic  senta  intensamente  il  desiderio  di  volersi  contrad- 
distinguere , per  non  dover  dubitare  , che  i superiori 
non  concepiscano  a suo  prò  dei  favorevoli  sentimen- 
ti , quando  lo  veggono  zelante , ed  oculato  nel  pro- 
prio dovere  ; essi  f.iran  di  tutto  , lo  so  di  fatti  , per 
procurargli  occasioni , da  cui  possa  ritrarre  onore. 

Del  servizio  delle  pattuglie  nei  posti  avanzati. 

828.  Le  pattuglie  han  per  oggetto  la  sicurezza  delle 
gran  guardie  e dei  posti  da  queste  dipendenti,  i quali, 
per  mezzo  loro,  si  tengono  in  reciproca  corrisponden- 
za durante  la  notte,  onde  evitare,  0 conoscere  almeno 
che  alcun  di  essi  venga  preso  dall’  inimico , ed  il 
cordone  dei  posti  avanzati  sia  perciò  interrotto. 

Lo  pattuglie  vengono  somministrate  dai  posti  di 
uflìziale,  o dal  picchetto  di  servizio;  esse  si  fanno  cir- 
colare più  la  notte  che  ’1  giorno  , nel  corso  del  qua- 
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le  sono  assai  meno  necessarie  , perchè  i posti  si  veg- 
gono  1’  uno  coll’altro. 

Una  pattuglia  composta  di  dieci  uomini  ed  un 
caporale  , comandata  da  un  sergente,  c qualche  volta 
di  quindici,  condotta  da  uu  uthzialc  ( quando  {aerò  il 
posto  che  la  fornisce  è numeroso  ),  uscirà , per  esem- 
pio , dal  posto  principale,  e si  porterà  fino  al  primo 
posto  di  dritta  sulla  stessa  linea,  quivi  si  abboccherà 
coll'  uffiziale  die  lo  comanda  per  sapere  se  cosa  vi 
sia  di  nuovo,  c poi,  dirigendosi  in  avanti,  percorrerà 
la  linea  dei  posti  avanzali,  ritornerà  in  dietro,  e,  pro- 
lungandosi sulla  linea  dei  posti  principali  , visiterà  il 
primo  posto  di  sinistra  , e , dopo  di  aver  descritta  , 
per  così  dire,  una  specie  eli  linea  ovale  , rientrerà  al 
posto  dond’  è uscita:  quivi  il  comandante  della  cen- 
nata  pattuglia  darà  conto  al  comandante  di  esso  po- 
sto di  tutto  quello  clic  ha  veduto  , e del  modo  cou 
cui  è stato  ricevuto  dai  posti  , non  che  della  attenzione 
c vigilanza  de;  medesimi. 

Queste  pattuglie  si  succederanno  l’una  dopo  l’al- 
tra nel  corso  dell’  intiera  nottata  , e con  particolarità 
due  ora  prima  di  giorno. 

Prescindendo  da  queste  numerose  pattuglie  som- 
ministrate dalle  gran  guardie  di  capilano,  i posti  più 
piccoli  , all’  eccezione  di  quelli  che  non  hanno  elio 
cinque  in  sci  uomini,  ne  metteranno  in  giro  di  cin- 
que o tre  soldati  , per  tenersi  in  comunicazione  coi 
posti  aggiacenti  ai  loro  fianchi , innanzi,  o dietro.  Al 
primo  colpo  di  fucile  i capi  posti  cuoceranno  subi- 
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lo  queste  pattuglie  , affine  di  assicurarsi  della  causa 
che  lo  ha  fatto  sparare  ; lo  stesso  eseguiranno  se  sen- 
tano il  minimo  strepito  ; e finche  le  ridette  pattuglie 
non  siansi  ritirate  , essi  capi  posti  si  terranno  sotto 
le  armi  col  rimanente  della  loro  guardia. 

Nel  circolare  delle  pattuglie  numerose,  coloro  elio 
le  comandano  spiccheranno,  a i5  in  ao  passi  innanzi  alla 
loro  direzione , due  uomini  comandati  dal  caporale  ; 
inoltre  faranno  marciare  , a dieci  passi  dalla  coda  della 
pattuglia,  uno  o due  soldati , e dove  abbiasi  a temere 
di  qualche  sorpresa  di  fianco,  non  mancheranno  di  farsi 
fiancheggiare  da  pari  numero  di  soldati.  Queste  pat- 
tuglie, durante  il  di  loro  giro,  si  regoleranno  come  si 
trova  prescritto  nel  numero  4 >6.  Elleno,  al  primo  allo 
chi  va  là  ! di  una  sentinella  , si  fermeranno  , ed  il 
suddetto  caporale  di  avanguardia  risponderà  loro  in 
conformità  della  istruzione  ad  uopo  tale  ricevuta  , 
facendosi  riconoscere  in  uno  dei  modi  indicati  nel  nu- 
mero 4*5. 

I comandanti  delle  pattuglie  non  permetteranno 
a veruno  di  fumare  , di  raschiare  e tossire,  so  sia  pos- 
sibile. 

8ag.*  Quando  due  pattuglie  s'incontrano,  il  coman- 
dante di  quella,  che  per  la  prima  scopre  l’altra,  gride- 
rà subito  : alto  chi  va  là  , e dopo  avuta  la  risposta 
si  riconosceranno  nel  modo  prescritto  dall’  ordinanza 
di  piazza. 

Se  il  suddetto  caporale  scopre  distintamente  il 
nemico  griderà  subito  ; Alto  chi  va  là  , c , marciai*- 
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do  in  dietro,  si  unirà  tosto  al  grosso  della  pattuglia,  in 
qual  mente  non  tirerà  sul  nemico  , purché  questi  non 
gliene  dia  1’  esempio  (i);  in  qual  caso  tutta  la  pat- 
tuglia farà  fuoco,  e si  ritirerà  battendosi  coi  medesi- 
mo, non  solo  per  arrestarne  la  marcia,  ma  per  dare  1’  al- 
lerta a tutto  il  cordone  dei  posti.  Se  il  nemico  fos- 
se di  cavalleria  , la  pattuglia  uscirà  di  strada  per  met- 
tersi dietro  qualche  fratta  o siepe  , in  qualche  fosso 
od  altro  riparo,  per  indi  dirigersi  sul  proprio  posto  , 
percorrendo  un  cammino  su  pel  quale  Tarma  suddet- 
ta non  possa  inseguirla.  In  ogni  caso  però  il  coman- 
dante di  qualunque  pattuglia  spiccherà  subito  uno  dei 
suoi  individui  coll’ordine  di  portarsi  direttamente  ad 
avvertire  il  posto  più  immediato  alla  località  su  cui 
si  trova  impegnata  la  pattuglia. 

83o-°E  da  riflettere, chei  comandanti  delle  pattuglie 
non  debbono  permettere  ad  alcuno  dei  loro  individui 
di  far  fuoco  contro  una  truppa  sospetta,  se  non  do- 
po di  esserne  stato  autorizzato:  ed  è pure  a questo  fi- 
ne , che  i soldati  da  esso  loro  distaccati  come  avan- 
guardia, e fiancheggiatori  , anziché  sparare,  si  debbono 
riunire  al  grosso  della  pattuglia,  dopo  aver  con  accer- 
to riconosciuto  il  nemico  , tranne  se  questi  abbia  lo- 
ro sparato  addosso,  come  l’ho  detto  di  sopra. 

83t.°  Il  comandante  di  una  pattuglia,  beuchè  deb- 
Lesi  assicurare  della  vigilanza  dei  posti,  non  dee  tut* 


( • ) Questa  precauzione  è indispensabile  per  non  tirare  ad- 
dosso ai  parlamealarj  o disertori  nemici. 
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ta volta  porsi  in  idea  di  volerli  capitare  in  fallo  , o 
sorprenderli  ; in  questo  caso  prenderebbe  l’ aspetto 
del  nemico,  e quindi  si  esporrebbe  a qualche  disgrazia. 

Qualunque  accantonamento  , campo  o bivac  guar- 
dato da  buon  cordone  di  posti  avanzati  stabiliti  con 
accorgimento  , vigilati  a dovere,  e visititi  spesso  da 
pattuglie  istruite  in  questo  servizio  , non  può  essere 
sorpreso  in  vcrun  conto;  quindi  i soldati  franchi  di 
servizio  si  possono  con  sicurezza  abbandonare  al  riposo. 

• i 

» • ! . 1 • . !.. 

Delle  scoperte. 

83a.°  Lo  esser  sempre  a cognizione  del  silo  in  cui 
sla  Tinimico,  è il  principale  oggetto  a cui  deve  badare 
il  comandante  di  una  truppa  alla  guerra  ; conoscere 
la  distanza  dei  posti  avanziti,  o la  direzione  della  mar- 
cia dell' avversario,  sia  clic  si  avanzi  osi  ritiri,  sono 
precisamente  le  cause  , che  obbligano  le  truppe  ac- 
cantonate , accampate  , cc.  alle  scoperte. 

Allorché  un'  avanguardia  od  altro  distaccamento, 
che , giunto  al  posto  od  alla  posizione , ignorasse  in 
qual  parte  si  trova  il  nemico  , distaccherà  delle  pic- 
cole partite  di  cavalleria  leggiera  , le  quali  si  spin- 
geranno fino  a quattro  in  cinque  miglia  in  avanti , 
esse,  via  facendo,  interrogheranno  i viandanti , le  per- 
sone della  campagna  ec,  per  così  procurare  di  sapere 
dove  tiene  i suoi  posti  avanzati. 

Supponendo  poi  che  sia  già  noto  a qua:  ta  truppa, 
che  i posti  avanzati  dell’  inimico  sticno  per  due  o tre 
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miglia  distanti  da  lei  , allora  , alla  punta  del  giorno, 
è necessario  che  sappia  se  questi  han  cambiato  di  po- 
sizione , o ciò  che  in  essi  si  va  praticando  : a que- 
sto fine  il  comandante  ordinerà,  che  dei  picchetti  di 
fanteria  e di  cavalleria  (i)  si  riuniscano  a tale  o tal 
altro  posto  di  guardia. 

Se  ona  pianura  od  altro  terreno  scoperto  divi- 
de le  due  parti  contrarie  , allora  è sufficiente  il  raf- 
forzare la  gran  guardia  di  fanteria , lasciando  il  ca- 
licò della  scoperta  alla  sola  cavalleria  , la  quale  do- 
vrà però  essere  forte  a proporzione  della  distanza  che 
dee  percorrere  ; ma  per  poco  clic  il  terreno  sia  co- 
perto c favorevole  alla  fanteria , ben  si  opera  com- 
ponendo di  ambo  le  arme  la  scoperta.  Ottima  cosa 
ancor  sarebbe,  che  uno  stesso  ulfizialc  fosse  per  pii 
giorni  incaricato  del  comando  c della  direzione  della 
medesima  : e perciò  questo  servizio  dovrebbe  durare 
una  settimana;  colla  particolarità  eziandio,  che  l’uffizia- 
Je  smontante  rimanesse  per  due  o tre  giorni  col  suo 
successore.  E semplicissima  la  ragione  di  questo  mio 
divisamente  : come  si  può  mai  giudicare  con  fonda- 
tezza delle  modifiche  e dei  cambiamenti  avvenuti  nei 
posti  avanzati,  nella  posizione,  nel  servizio,  e nelle  stesse 
truppe  dell’  inimico  , se  colui  che  monta  non  ha  nulla 
di  tutto  ciò  veduto  il  giorno  avanti  ?...  Che  più  ! non 
è un  gran  vantaggio  per  1’  uffizialc  c per  la  truppa 


(i)  Qucsli  picchetti  saranno  più  o meno  numerosi  in  ra- 
gione della  fbrza  dell’  accantonamento , del  campo  o bivac. 
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quello  di  conoscere  già  il  terreno  ? Quindi  è che  pu- 
ranche  per  le  truppe  qu,esto  delicato  giro  di  servizio 
dovrebbe  correre  il  premesso  periodo  , o,  per  lo  me- 
no , sarebbe  necessario,  che  la  metà  dei  picchetti  del 
giorno  antecedente  rimanessero  coi  nuovi. 

833.°  L’uffiziale  comandante  della  scoperta,  prima 
di  dar  la  mossa  alia  sua  truppa  , la  dovrà  ispezionare  , 
onde  assicurarsi  s’  eli’  c in  buon  punto  , provvista  di 
sufficienti  cartucce  , ed  ha  le  arme  ed  i cavalli  in  buo- 
no stato.  Nella  certezza  che  possa  rientrare  al  posto, 
farà  rimanere  le  mucciglic  alla  fanteria,  ed  i baliciotti 
alla  cavalleria  ; ma  in  ogni  caso  dovrà  disporre,  che 
prima  bevano  1’  acquavite,  e che  ognuno  abbia  con  sè 
un  buon  tocco  di  pane  ; darà  a chi  spetta  il  santo 
ed  il  contrassegno  , e finalmente  si  farà  dare  esperte 
guide  da  ben  condurlo  sulla  località  cui  ha  di  mira  , le 
quali  anderà  destramente  interrogando  sul  fatto  suo  , 
caramin  facendo. 

834-°  Ecco  l’ordine  di  marcia  delle  scoperte.  — La 
terza  parte  della  cavalleria  anderà  innanzi  , e spiccherà 
da  lei  dei  scorridori  ed  esploratori  ; seguirà  quest’a- 
vanguardia la  terza  parte  della  fanteria  ( truppa  leg- 
giera ),  e questa  il  rimanente  della  cavalleria  , tranne 
pochi  uomini  che  resteranno  di  retroguardia  (i)  ; final- 
mente marcerà  il  rimanente  della  fanteria  come  corpo 
di  battagliai  Tutta  questa  truppa  sarà  divisa 'per  plo- 


(i)  Se  il  paese  è coperto  se  ne  lasceranno  degli  altri  per 
fiancheggiar  la  marcia,  diuuila  a qualche  soldato  di  fanteria. 
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toni,  clic  marceranno  ad  una  certa  distanza  1’  uno  dal- 
l' altro,  ad  ognuno  dei  quali,  1’  uflizialc  incaricato  di  ese- 
guir la  scoperta,  assegnerà  il  comandante.  Ai  primi  plo- 
toni consegnerà  le  guide,  cui  guarderanno  attentamente. 
La  distanza  tra  il  corpo  di  battaglia  e 1’  avanguardia 
verrà  regolala  a tenore  delja  qualità  del  terreno  c delle 
circostanze  , ma  dovrà  essere  sempre  maggiore  di  molto 
a quella  , che  passa  tra  plotone  e plotone  del  corpo  di 
battaglia,  affinchè  questo  non  fosse  urtato  da  quella  nel 
caso  che  venisse  dall’inimico  sorpresa  in  qualche  aguato, 
ed  acciò  possa  ed  abbia  tempo  a disporsi  per  combatterlo. 

Se  gli  scorridori  scoprano  il  nemico,  si  fermeranno, 
ed  un  di  essi  si  porterà  subito  a darne  avviso  al  co- 
mandante dell’  avanguardia  , il  quale  lo  passerà  im- 
mantinente a quello  della  scoperta. 

Se  dietro  a se,  questo  comandante  dee  lasciare  dei  punti 
sospetti,  o delle  strade  traverse  per  le  quali  il  nemi- 
co potesse  tagliargli  la  ritirata  , vi  resterà  delle  par- 
tite di  fanteria  c di  cavalleria,  più  o meno  numerose, 
che  daranno  la  muta  a quella  che  1’  avanguardia  vi 
avrà  dovuto  rimanere  per  la  stessa  causa. 

855.°  Giunto  ad  uno  o due  tiri  di  fucile  distante  dal 
sito  in  cui  ha  scoperto,  o sa  di  cerio  che  le  vedette  ne- 
miche stanno  collocale,  il  comandante  posterà  la  fan- 
teria ( eccetto  se  ciò  succeda  in  rasa  pianura  e per  ciò 
non  l abbia  già  rimasta  dietro,  prima  di  entrare  nel- 
la medesima.  ) in  luogo  ad  essa  afFaccnte,  ed  egli,  alla 
testa  della  più  parte  della  sua  cavalleria,  si  porterà  in- 
nanzi : tostochè  gli  scorridori  scoprano  il  nemico,  ri- 
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marra  la  della  cavalleria  postala  a scaglioni,  e portali* 
dosi  verso  di  quelli  , esaminerà  il  piazzamento  delle 
vedette  nemiche  e de’ posti  che  le  sostengono:  se  poi 
queste  vedette  sono  postate  in  modo  che  non  faccino 
scoprire  il  cordone  dei  loro  posti  e delle  gran  guar- 
die , fa  di  mestiere  che  le  facci  assalire  dai  scorrido- 
ri, ed  esso,  sostenuto  dal  primo  scaglione  di  cavalleria, 
si  porti  ove  quelle  erano  situale,  per  ivi  esaminare  ciò 
che  le  occorre  conoscere;  e qualora  il  primo  cordone 
dei  posti  nemici  òopra  del  pari  che  le  vedette  la  ve- 
duta delle  granguardie,  è indispensabile  eh’  ei  lo  al- 
lontani per  alcun  poco  , a qual  fine  farà  successiva- 
mente avanzare  i suoi  scaglioni  di  cavalleria.  Adem- 
piuto al  suo  scopo  eviterà  , per  quanto  è possibile,  di 
venire  alle  mani  coll1  inimico. 

836.°  Eccoi  principali  oggetti  di  cui  un  ufiìzinle  di 
scoperta  deve  prendere  nota  lostochè  sarà  pervenuto 
al  punto  in  cui  potrà  vedere  una  linea  di  gran  guardie: 

Se  le  gran  guardie  ed  i posti  ad  esse  soggetti  sono 
venute  più  innanzi  , o sonosi  tirate  dietro  ; se  sono 
composte  di  cavalleria  e fanteria  unita  insieme;  se  stan- 
no in  sito  piano,  in  luoghi  chiusi  o coperti;  se  sonosi 
trincerate,  c se  i cammini , gli  stretti,  ed  i ponti  cui 
hanno  in  guardia  sono  rotti  o barricati  ; se  i posti  son 
vicini  l’uno  all’altro,  ed  il  cordone  è stabilito  di  maniera 
che  gli  accessi  tutti  siano  guardati  ; se  il  servizio  vi  si 
fa  con  attenzione  ; se  le  pattuglie  e gli  altri  movimenti 
son  più  rimarcabili  del  consueto,  e qualespeciedi  truppa 
vi  tengono  a ciò  impiegata;  finalmente,  se  può  scoprire  il 
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fumo  (lei  bivac,  eia  lontananza  di  questi  dalle  guardie 
avanzate  , il  numero  eia  situazione  di  essi;  se  vi  sia  ar- 
tigl  ieria,  c dove  sta  collocata.  L'uflìziale  suddetto,  appe- 
na avrà  notato  quanto  è detto  di  sopra,  si  ritirerà  nel- 
lo stess’  ordine  col  quale  si  è portalo  alla  scoperta. 

837. 0 Iplotoni  di  cavalleria  che  si  sonoavanzati  per 
sostenere  1*  ulfizialc  di  scoperta,  staranno  all’  erta,  vol- 
gendosi di  tanto  in  tanto  dalla  parte  dell’  inimico  per 
vedere  se  fa  inseguire  la  scoperta  da  qualche  corpo  di 
truppa  in  molta  forza,  giacché  , in  ciò  chesi  tratta  sca- 
ramucciare coi  piccoli  posti , se  la  debbono  vedere  gli 
scorridori.  Ove  poi  il  nemico  si  fosse  determinato  ad 
inseguire  la  truppa  ( il  clic  non  potrebbe  effettuirc  se 
non  colla  cavalleria  ) , il  comandante  della  scoperta , 
colla  sua  cavalleria  cd  j scorridori,  si  ritirerà  in  buona 
ordinanza  al  di  là  della  fanteria,  la  quale,  per  essere  im- 
postata nell’ultimo  luogo  coperto  , come  poco  fa  l'ho 
detto,  prenderà  l’ inimico  in  agnato, se,  poco  cauto,  si  o- 
stinasse  ad  inseguire  la  scoperta,  c ne  farà  sicuramen- 
te macello  , c,  voglia  o non  voglia,  lo  costringerà  a ri- 
tirarsi, a meno  che  non  decida  di  restarsi  passivamente 
sotto  l’azione  di  un  vivo  fuoco,  finche  non  giunga  la 
sua  fanteria.  Intanto  tutte  le  colonne,  profittando  di  ta- 
le circostanza  , si  ritireranno  su  i primi  posti  avan- 
zati del  di  loro  esercito  , ove  prenderanno  fiato  sotto 
la  sicurissima  protezione  dei  medesimi  ; giacche  , se- 
condo il  costume,  tutti  questi  posti , e spesso  anco- 
ra i campi,  gli  accantonamenti  ec.  di  cui  fanno  par- 
te , si  tengono  sotto  le  armi  da  che  si  muove  fino  a 


Igia 

che  torna  la  scoperta.  Alle  volle  si  raddoppia  la  for- 
za delle  gran  guardie,  facendo  rimanere  la  vecchia  guar- 
dia , fino  al  ritorno  della  scoperta , con  quella  che  va 
per  dar  loro  la  muta  alla  punta  del  giorno. 

838."  Se  la  scoperta  non  è stata  inseguita,  e nulla  ha 
potuto  scorgere  che  annunzj  movimenti  ostili  o di  ri- 
tirata per  parte  dell’  inimico  , si  faranno  posar  le  ar- 
mi alle  truppe  , levare  la  sella  e governare  i caval- 
li : ciò  nonostante  non  si  trascurerà  in  verun  conto 
di  stare  vigilanti  , perchè,  non  di  rado,  il  nemico  si 
suol  presentare  alquanto  dopo  il  ritorno  della  scoper- 
ta , immaginando  che  i posti  avanzati  se  la  dormano 
dopo  assicurati  per  mezzo  della  medesima  eh’  egli  non 
ila  dato  alcun  segno  di  movimenti  offensivi. 

83g.°  1 comandanti  degli  accantonamenti,  dei  cam- 
pi, ec.,  si  troveranno  di  persona  al  silo  in  cui  si  ritira 
la  scoperta,  onde  sentirne  i rapporti,  e per  interroga- 
re il  comandante  della  medesima  su  tult’  i particola- 
ri c sulle  circostanze  scoperte  ed  avvenutegli,  onde  far- 
ne immediato  giudizio,  dare  i loro  ordini,  c prendere 
le  apposite  misure  di  sicurezza. 

Se  la  scoperta,  prima  di  arrivare  in  vicinanza  del- 
le vedette  nemiche,  incontrasse  la  testa  di  qualche  co* 
lanna  che  si  avanza  verso  di  lei,  procurerà  di  ricono- 
scerne la  forza  e la  composizione,  ed  ove  si  assicuri  che 
sia  eguale  o maggiore  alla  sua  , si  ritirerà,  senza  esita- 
re un  istante,  su  i posti  avanzati  del  proprio  esercito; 
ma  ove  questa  fosse  inferiore  alla  sua  l’attaccherà  vigo- 
rosamente , perchè  può  essere  stratagemma  dell’  ini- 
mico , che  volesse  così  coprire  la  propria  ritirata. 
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840. °Èda  riflettere,  clic  non  bisogna  far  le  scoperte 
della  stessa  forza,  verso  gli  stessi  punti,  all’ora  stessa 
degli  alili  giorni,  e spingersi  sempre  troppo  a dentro 
ai  posti  nemici,  o troppo  lungi  dai  proprj  : il  nemi- 
co , valutando  sulla  costante  regolarità  di  una  scoper- 
ta, potrebbe  facilmente  trovare  il  suo  conto  per  evi- 
tarne la  vigilanza,  e darle  pure  qualche  brutta  lezione. 

CAPITOLO  xxir. 

Degli  aguati-,  modo  dì  tenderli  e di  evitarli 

841. *  Un  uffizialc  può  tendere  un  aguato  per  im- 
padronirsi di  un  convoglio,  di  un  corriere  , oppure  di 
qualche  personaggio  distinto  , non  clic  per  attaccare 
una  truppa  , sorprendere  de’  foraggieri , oc.  ec. 

843. 0 La  segretezza  , lo  ripeto  , è 1’  anima  del 
buon  successo  delle  operazioni  militari  , e soprattutto 
di  quelle  che  si  vogliono  portare  a fine  per  mezzo  de- 
gli agnati. 

843. 0 Se  un  agnato  fallisce  non  può  far  male 
ad  altri  , se  non  a coloro  che  1’  hanno  teso  : adunqua 
colui  il  quale  si  volge  in  mente  volerlo  tendere  al- 
l’ inimico  , si  dee  portare  colla  sua  gente  ad  impo- 
starlo senza  che  alcuno  penetri  il  suo  disegno  , tran- 
ne qualche  ufliziale  di  provata  fede  e saggio.  Inquan- 
to ai  soldati  cui  vi  mena , dovranno  esser  dotati  delle 
qualità  richieste  in  quelli  assegnati  alla  esecuzione  di 
uua  sorpresa  ( Vedete  il  n°  555  ). 
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844-*  Benché  non  cada  in  dubbio,  che  una  trup- 
pa la  quale  arriva  a sorprenderne  un*  altra  debbe  aver 
su  questa  dei  molti  vantaggi,  pur  nondimeno  la  for- 
za e composizione  di  quella  a doversi  mettere  in  agua- 
to, dev’essere  per  lo  meno  immancabilmente  eguale  alla 
forza  e composizione  della  truppa  del  nemico  cui  vi 
attende  ; s’  ella  fosse  inferiore  non  combatterebbe  con 
quella  tale  confidenza,  che  alla  vittoria  conduce;  eia 
stessa  ritirata  potrebb’  esserle  funesta  : quindi  appare 
chiara  le  necessità , che  il  comandante  di  un  aguato 
debbesi  minutamente  informale  della  qualità  e quanti- 
tà dei  nemici  cui  vuol  sorprendere. 

845. 0 Non  sempre,  e da  per  tutto,  si  può  tener 
nascosta  la  cavalleria  , per  la  qual  cosa  gli  aguati  a 
tendere  immediatamente  accanto  alla  strada  per  la 
quali;  passar  deve  il  nemico  , saranno  composti,  nella 
maggior  parie  , di  uomini  a piedi,  e viceversa  dove  il 
punto  di  aguato  venga  prescelto  a buona  distanza  dal- 
la medesima  , perche  la  cavalleria  , atteso  la  sua  ve- 
locità , può  essergli  addosso  in  un  momento  : que- 
st’ arma  non  si  può  facilmente  celare  in  molta  vici- 
nanza della  ridetta  strada. 

846.0  il  comandante  della  truppa  destinata  alla 
fazione  di  guerra  cui  è parola  nell’attuale  capitolo,  di- 
viderà la  sua  gente  in  tante  parti,  quante  ne  giudicherà 
convenire  alla  buona  riuscita  del  suo  progetto:  a modo 
di  esempio , dovendo  attaccare  un  convoglio,  la  scom- 
partirà, presso  a poco,  come  ho  detto  nel  num.°  726 
e 727  ; arrestare  un  corriere  o qualche  grande  per- 
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sonaggio,  dividcralla  in  due  porzioni,  e la  suddivide- 
rà in  maggior  numero  di  parti  ove  si  tratti  di  atti- 
rare  il  nemico  nell’  aguato.  Ad  ogni  divisione  e suddi- 
visione di  truppa  darà  i!  rispettivo  comandante. 

847 -0 In  s*ffattc  imprese  bisogna  prender  le  precau- 
zioni, eie  misure  tutte,  che  la  più  svegliata  militar  pru- 
denza può  suggerire:  le  principali  saranno  quelle  di  far 
perlustrare  in  ogni  verso  il  cammino  , precedere  e 
seguire  la  truppa  dall’  avanguardia  e dalla  retroguar- 
dia : insomma  le  regole  dettale  nel  n."  ò'io  e seguen- 
ti , non  ebe  nel  capitolo  XVIII , saranno  analogamen- 
te applicate  a questi  distaccamenti. 

848. 0 Giunta  la  truppa  a circa  un  miglio  dalla 
località  destinata  all’ aguato,  il  comandante  la  ferme- 
rà per  ivi  dare  le  opportune  disposizioni  e gli  ordini 
suoi  ai  diversi  capi  delle  suddivisioni  di  essa  ; e 
mentre  va  ciò  praticando  , gli  esploratori  esamine- 
ranno diligentemente  , lutt’  all’  intorno,  il  sito  in  cui 
la  deve  porre  in  aguato.  Il  detto  comandante,  dopo  il 
ritorno  degli  esploratori,  ed  uditi  che  avrà  i loro  rap- 
poiti  , si  porterà  di  persona  a riconoscere  la  cenna- 
ta  località,  e,  consideratala  bene,  vi  condurrà  e collo- 
cherà la  truppa,  analogamente  alle  sue  vedute.  Se  poi 
gli  esploratori  rapportassero  clic  ’1  nemico  ha  preve- 
nuto l’agnato,  perchè  già  si  vede,  o si  è fatto  vedere 
in  molta  forza  in  quei  dintorni  , allora,  per  assicurarsi 
di  ciò,  vi  spedirà  qualche  ufficiale  sperimentato;  ed  ove 
siau  vere  le  loro  assertive,  altro  partito  non  gli  rimar- 
rebbe a prendere  che  quello  della  ritirata,  eccetto  se 
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la  sua  forza  potesse  vedersela  con  quella  dell’  ini- 
mico senza  ricorrere  all’ aguato,  purché  sicno  queste 
le  ricevute  istruzioni  (1). 

849.0  Gli  aguati  contro  i convogli  vanno  situati 
nelle  località  indicate  sotto  al  numero  720,  regolan- 
doli sempre  a seconda  della  propria  forza  e dei  casi 
preveduti  nel  corso  di  esso  numero. 

Se  trattasi  dell’  arresto  di  un  corriere  o di  qual- 
che personaggio  distinto  , allora  la  truppa  si  celerà 
in  silo  dove  la  strada  è disastrosa  o diruta,  sceglien- 
do a preferenza  la  parte  di  essa  dominata  dal  pendìo 
di  qualche  altura,  verso  1*  estremità  inferiore  del  qua- 
le prenderà  posto  1’  agunto  , e dove  propriamente  la 
preda  non  possa  sfuggirgli  facilmente.  Gli  stretti  che 
si  prolungano  tra  luoghi  erti  e scoscesi,  su  pei  pan- 
tani , nei  boschi  o accanto  ad  essi,  so  11  tutti  proprj 
a favorire  il  successo  degli  aguati.  Le  mura  dei  giar- 
dini , degli  orti  , dei  parchi  e simili , lo  sono  del  pa- 
ri, non  che  i torroni , le  siepi,  le  case  , i borghi,  i vil- 
laggi, i fiumi  presso  i loro  ponti,  guadi  ed  altri  passag- 
gi ( le  cui  sponde  sieno  alquanto  trarupate  , giuncose 
ed  erte  ) : i campi  coperti  di  spessi  frumenti  0 d’altri 
erbaggi,  ed  i terreni  cespugliosi  lo  favoriscono  eziandio. 

in  ordine  a queste  località , ed  agli  stessi  aguati, 
1’ oggetto  il  pm  difficile  a risolvere  quello  si  è,  odio 
in'  inganno,  la  distanza  che  passar  deve  dal  sito  in  cui 
va  impostata  la  truppa  fino  alla  località  sulla  quale 


(1)  Vcggasi  la  nota  numero  1 in  pie  della  pag.  gai. 
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debbesi  dar  l’ assalto  all’ inimico  : se  questi  due  punti 
fossero  troppo  vicini  l’  uno  dall'  altro  , la  gente  im- 
postata rischierebbe  di  essere  scoperta  innanzi  tempo 
dall'inimico  ; nel  caso  opposto  avrebbe  questi  tutto 
il  tempo  a potei  si  sottrarre  dalla  medesima  , o met- 
tersi in  buona  ordinanza  c combatterla  , anche  con 
vantaggio  , perchè  una  truppa  la  quale  non  pensa  di 
trovare  vigorosa  resistenza  , cede  , il  più  delle  volte, 
allorché  l’ incontra. 

La  cavalleria  va  ordinariamente  impastata  più  a 
dentro  che  la  fanteria  , c ciò  per  le  ragioni  emesse  nel 
nura.°  845  ; non  pertanto  lo  spazio  che  separar  deve 
queste  due  armi  in  uno  stesso  aguato  , non  oltre- 
passerà giammai  la  lunghezza  di  3oo  passi  ( Vedete 
il  num.°  725  , pag.  -j8 2). 

85o.°  Quanto  più  breve  sarà  la  permanenza  del- 
la truppa  nell’  aguato  , tanto  meno  i parteggiani , le 
spie  , gli  abitanti  della  campagna  cc.  ec.  , potranno 
avvertirne  l’ inimico.  Ove  però  accadesse  clic  una 
truppa  giunga  assai  per  tempo  al  sito  prescelto  per 
l’aguato  , allora  è costretta  usare  le  molle  precauzioni 
per  non  essere  tradita  ( Vedete  , per  la  partenza  e 
l’  arrivo  dei  distaccamenti  in  queste  località  il  4-* 
paragrafo  del  ridetto  n.°  72 5 ) : d’  altronde  non  ar- 
rivandovi abbastanza  in  tempo,  potrebbe  fallire  nel- 
1’  impresa  , perchè  alle  truppe  ne  mancherebbe  per 
impostarsi  bene  e riposarsi  alquanto  dopo  la  marcia, 
specialmente  se  questa  è stata  lunga  o penosa  ; quin- 
di all*  arrivo  del  nemico  si  troverebbe  abbastanza  im- 
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Larazzata.  Partendo  di  notte  per  giungere  un’  ora 
prima  dello  spuntar  dell’  alba  al  sito  dell’  aguato,  le 
sarà  più  facile  occultar  la  sua  mossa  , celarsi  all’  ini- 
mico ed  ai  fautori  di  questo  : lo  stesso  , dal  più  al 
meno  , si  può  ottenere  nelle  giornate  assai  nebbiose. 

85 1.*  Sempre  quando  sia  possibile  di  entrare 
nell*  aguato  dalla  parte  di  dietro,  o per  uno  dei  fian- 
chi della  località  ad  uopo  tale  fissata , colui  che  coman- 
da la  truppa  non  mancherà  di  avvalersi  di  un  tanto 
favorevole  mezzo  , affinchè  dalle  pedate  il  nemico  non 
possa  entrare  in  sospetto;  se  poi , a causa  della  qualità 
del  terreno  , o della  posizione  , non  potesse  introdur- 
vela  per  uno  dei  connati  modi,  ma  forzosamente  dalla 
parte  d’  avanti , allora  , a qualche  distanza  dal  sito 
in  veduta , la  farà  cambiare  di  strada  , ed  entrar  poi 
da  essa  parte , dopo  alquanti  giri  tortuosi  , acciò  dif- 
ficilmente possa  il  nemico  seguirne  la  vera  traccia. 
Su  di  un  suolo  polveroso  gli  sarà  facile  di  occultargli 
le  orme  , facendo  accodar  la  truppa  da  persone  clic 
si  tirino  dietro  dei  fronzuti  rami  ; e nei  terreni  forti 
cd  umidi  un  tronco  d’albero  a ruzzolone:  ambo  questi 
mezzi  non  valgono  tuttavolta  gli  altri  tre  delti  di  sopra. 

85a.°  Appena  giunta  la  truppa  nel  silo  destina- 
to a tenerla  nascosta  , il  comandante  farà  impostare 
su  per  gli  alberi , od  in  altri  luoghi  eminenti  alcu- 
ni dei  suoi  soldati , donde  , inosservati  , possano  ve- 
dere chiunque  volesse  entrare,  uscire,  od  accostarsi 
dove  sta  1’  agualo.  . . 

I principi!  dettati  col  uum.°4t3  sono  applicabili 
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a queste  sentinelle , le  quali  dovranno  essere  prelevale 
dagli  uomini  di  buonissima  vista , accorti  e capaci  a 
disccrnere  il  vero  dal  falso,  per  non  produrre  inutili 
allarmi:  elleno  con  dei  segnali  convenuti  (i)  , infor- 
meranno d’  ogni  minima  cosa  il  ridetto  comandante; 
questi  , adempito  appena  a quanl’  ho  detto  di  sopra  , 
metterà  pure  in  osservazione  dei  buoni  picchetti  di  ca- 
valleria al  di  là  delle  prime  sentinelle  avanzate  (a), 
acciò,  per  essi,  poss’aver  nelle  mani  chiunque  passa  a 
qualche  distanza  dall’  aguato  , ed  anco  a molta  di- 
stanza , ove  però  questi  picchetti  si  accorgano  , che 
alcuno  se  n’  è potuto  av  vedere  : procureranno  altresì 
di  far  prigionieri  gli  scorridori  , gli  esploratori  e le 
pattuglie  del  nemico  : ma  sia  qualunque  il  risulta- 
mene) di  questi  loro  incarichi,  non  usciranno  mai  dal 
posto  , nè  mai  vi  torneranno  per  la  strada  ordinaria  , 
ma  per  vie  tortuose  , e sempre  dalla  parte  di  dietro, 
o di  lato,  anco  a costo  di  perdere  la  preda  a causa  del 
maggior  tempo  che  bisogna  loro  a raggiungerla-  Ove 
poi  ai  mentovati  picchetti  non  fosse  in  verun  modo 
possibile  di  uscire  cd  entrare  al  proprio  posto,  se  non 


(1)  Quando  la  sentinella  sta  in  cima  all'albero,  ne  avris 
un’  altra  sotto  Ji  sè  , onde  parteciparle  sotto  voce  ciò  che  va 
scoprendo,  e per  mezzo  di  questa  farlo  immediatamente  sapere 
al  comandante  del  posto  cui  dipende  , oppure  al  comandante 
in  capo  , secondochè  saranno  le  da  lei  ricevute  istruzioni. 

(2)  Questi  picchetti  spediranno  delle  vedette  su  varj  punii, 
le  quali  , per  nou  farsi  scoprire  dall’  inimico  , si  regoleranno 
come  ho  prescritto  per  quelle  dei  posti  avauzati. 
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«li  fronte , allora  si  regoleranno  come  si  è detto  pel 
distaccamento  quando  non  può  entrare  nell'  aguato 
che  dalla  parte  d’ avanti  (85 1).  Con  tutto  ciò  il  co- 
mandante in  capo  della  truppa  in  aguato  darà  ordi- 
ne espresso  a quelli  da  esso  destinati  al  comando  di  tai 
picchetti , di  non  vibrarsi  mai  su  i distaccamenti  ne- 
mici che  passano  assai  alla  larga  , tranne  se  chiaro 
distinguano  la  loro  intenzione  di  volersi  assicurare 
del  terreno  in  cui  sta  la  truppa  in  aguato  ; in  que- 
sto caso  dovranno  impetuosamente  caricarli  ed  inse- 
guirli sino  a che  non  li  abbiano  battuti , presi  o sper- 
perati del  tutto.  Il  posto  di  questi  picchetti  dev’  es- 
sere stabilito  , per  quanto  è possibile,  in  luogo  igno- 
to al  resto  del  distaccamento. 

853.”  Alle  truppe  in  aguato  sarà  proibito  di  ac- 
cender fuoco,  abbandonare  le  armi,  allontanarsi  dal  ri- 
spettivo posto,  parlare,  fumare,  fischiare,  ec.  II  coman- 
dante farà  di  tutto  affinché  dal  riluccicar  delle  armi,  il 
nemico  non  iscopra  l’agnato.  Di  giorno,  durante  il  pe- 
riodo dell’  aguato  , metà  della  truppa  starà  inamovi- 
bile sotto  alle  armi , al  rimanente  verrà  concesso  di 
starsene  coricata  od  assisa  , ma  sempre  collarini  pres- 
so di  sé:  ove  la  truppa  passar  dee  più  di  due  ore  ncl- 
1’  aguato  , quella  in  riposo  si  porterà  a dare  la  muta 
all’  altra  sotto  le  armi  , ma  colla  massima  oculatezza 
ed  in  perfetto  silenzio cd  ordine.  Di  notte  veglieranno 
tutti:  gli  uomini  scossi  all’improvviso  ed  all’ infret- 
ta nel  colmo  del  sonno,  trovansi  sulle  prime  incapa- 
ci di  giuste  percezioni  ; la  qual  cosa  potrebbe  geue- 
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rare  funestissime  conseguenze  : verità  che  salta  agli 
occhi  di  chiunque  ha  fior  di  senno , e non  è digiuno 
di  esperienza  di  guerra. 

Una  truppa  , che  sta  in  aguato  per  oggetto  im- 
portante, si  guarderà  di  uscirne  per  un  altro  di  minor 
momento;  tanto  errore  le  farebbe  perdere  il  frutto  di 
più  rilevante  ed  onorevole  commessione  : laonde  il  suo 
comandante , prima  di  metterla  in  azione  misurerà  at- 
tentamente se  l’attacco  è precisamente  diretto  al  fine 
pel  quale  si  trova  in  aguato,  od  a questo  equivalga: 
si  aggiunga  pure  , clic  a permettersi  colai  permuta  fa 
di  mestieri  eli’ ei  nc  sia  autorizzato  da  illimitata  istru- 
zione dei  suoi  superiori  , massimamente  se  unico  è 
l’oggetto  della  sua  incumbcnza.  I militari , di  qualunque 
grado  essi  sieno , debbonsi  scolpire  in  mente  le  parole 
che  il  signor  di  Voltaire  mette  in  bocca  a Maometto: 

SeRVIDE  A ME  EOE  SA,  CUI  DEL  DOVEI  PIÙ  FA.  (l) 


(i)  Questa  massima,  applicata  nel  suo  pretto  significato  alle 
enumeratali  combinazioni  «li  guerra,  produrrebbe,  al  certo,  mol- 
tissima restrizione  nel  zelo  e nell’abilità  di  un  uffiziale,  per  cui 
è necessario  darle  una  certa  modificazione  , sotto  le  stesse  vedute 
del  signor  di  Cessac  , quella  cioè  dell  'Alter  Ego  , e quella  di 
limitata  istruzione.  Nel  primo  caso  un  militare  alla  testa  di  un 
corpo  di  truppa  non  ha  altro  oggetto,  che  di  cercar  le  occasioni 
di  battere  e d'inquietare  il  nemico  ovunque  1'  incontri  , e quindi, 
non  v ha  dubbio,  chcdee  considerarsi  come  un  generale  al  quale 
il  Sovrano  abbia  dato  carta  bianca;  e perciò,  libero  nelle  azioni 
e nei  movimenti  , procura  sorprendere  con  frequenti  marce  e 
contro  marce  il  nemico  , o con  degli  stratagemmi  e degli  aguali: 
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854-°  L.j  truppa  aguatata  in  uno  stretto  non  at- 
tenderà mai  die  tutta  la  forza  nemica  sia  entrata  in 
esso  , ma  tanta  quanta  crede  poterne  battere  ; calco- 
lo che  , per  altro  , non  va  mai  fatto  dalla  presunzione. 

Nella  prefata  circostanza  , quando  1’  ultima  di- 
visione della  truppa  in  aguato  vedrà  che  la  testa  del- 


insomma  non  ha  bisogno  di  ordine  per  atlaccarlo  quando  se  ne 
presenti  1’  occasione  , e può  benanche  rendere  completa  la  'sua 
vittoria  inseguendolo  con  calore,  onde  sconfiggerlo  all'  intutto. 
Costretto  a ritirarsi,  sia  per  le  molte  fatiche,  sia  per  ordine  della 
stesso  Sovrano,  o perché  tema  di  esser  tagliato  dal  rimanente 
dell'esercito,  lo  può  liberamente  ; insomma  nella  responsabilità 
verso  del  principe  si  raggirano  i suoi  progetti,  e tutte  le  ope- 
razioni della  sua  campagna. 

Nel  secondo  caso  le  sue  istruzioni  sarebbero  limitate  , ma 
ciò  non  esclude,  che  un  uflìziale  saggio,  zelante,  e di  provata 
esperienza  possa  prender  su  di  se  lutto  quello,  che  può  Civorire  il 
felice  successo  della  ricevuta  commcssione  ; imperciocché  quello 
il  quale  gli  dò  le  corrispondenti  istruzioni  Don  può  sicuramente  , 
prevedere  tutt’ i contrattempi  e le  difficoltà  , elicsi  possono  in- 
contrare nelle  imprese  , anco  le  più  ben  concertale.  E quindi 
un  uflìziale,  che  si  attenesse  strettamente  alle  istruzioni,  quando 
in  altro  modo  potrebbe  vantaggiare  e favorire  con  sicurezza 
1 al  scopo  comune  , non  mostrerebbe  , se  pur  male  non  mi  ap- 
pongo , che  pessima  volontà  , o pochissimo  talento.  D’  altron- 
de un  superiore  può  avere  false  o adulterale  relazioni  sulla 
quantità  , qualità  , marcia  , situazione  o posizione  dell’  inimico; 
quindi  spetta  a quello  il  quale  ha  avuto  l'incarico  di  attaccarlo 
o sorprenderlo  di  ben  verificare  le  cose  dette  di  sopra,  e su  di 
esse  regolare  sempre  onoratamente,  e da  valoroso  militare  la  sua 
condotta,  onde  portare  al  miglior  fine  possibile  il  ricevuto  incarico. 
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la  colonna  nemica  è poco  lungi  ila  essa  , si  caccerà 
dall’  agualo  ; un  altra  farà  contemporaneamente  lo 
stesso  per  tagliarla  dal  rimanente , c cosi  separare  la 
parte  entrata  da  quella  seguente  fuori  allo  stretto  ; 
cd  un  altra  finalmente  si  slancerà  nel  bel  mezzo  di 
quanto  mai  si  comprende  tra  le  due  prime  divisioni. 

, Il  nemico  siffattamente  tagliato  poserà  le  armi  dopo 
non  mollo;  e per  vieppiù  costringerlo  a questo  pas- 
so gli  si  farà  intendere  , che  per  esso  non  v’  è altro 
partito,  che  decorosa  capitolazione,  o sicura  morte. 

Se  lo  stretto  si  prolunga  tra  due  montagne  , la 
truppa  in  agualo  prenderà  posto  su  le  colline  ad  es- 
so sovrastanti  : anche  in  questo  caso  la  divisione  in- 
caricata di  opporsi  alla  progressione  della  marcia  del- 
l’inimico, verrà  sempre  impostata  poco  lungi  dal  sito  su 
cui  cominciar  deve  la  zuffa;  le  altre  non  si  mostreranno 
se  non  dopo  uditi  i primi  colpi,  o lo  strepito  di  quella. 

855.”  Un  bosco,  al  cui  limite  percorre  una  stra- 
da, è molto  a proposito  agli  aguati:  in  questo  caso 
bisogna  però  badare  di  non  mettere  gl’  imposti  assai 
da  presso  al  margine  del  medesimo,  perchè  sarebbe- 
ro sicuramente  scoperti  dagli  esploratori  nemici  ; e 
siccome,  rattenuti  spesso  dalla  pigrizia  o dal  timore, 
soglion  questi  non  cacciarvisi  molto  a dentro,  così 
1’  aguato  potrà  con  sicurezza  prender  posto , dal  mar- 
gine all’  interno  del  bosco,  per  la  distanza  di  3oo  passi. 
Anche  in  questa  circostanza  si  metteranno  in  opera  le 
sentinelle  ed  i picchetti  di  cavalleria  , di  cui  ho  par- 
lato nel  num.°  85a. 
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È prudenza  accomodar  tene  il  cammino  , clic  dal 
sito  dell’  agnato  porta  in  quello  su  del  quale  vuoi- 
si assalire  il  nemico  : su  i fossi  o piccoli  torroni , il 
cui  riempimento  esigesse  soverchio  tempo  , vi  si  for- 
meranno dei  ponticelli  alla  paesana. 

Nei  toschi,  più  di  uno  giovano  i varj  agnati: 
la  pluralità  degli  allaccili  tene  ordinati  e combinati 
spaventa  quivi  grandemente  il  nemico.  E pure  ila  ri- 
flettere , clic  tra  tutt’  i boschi  , i cossi  detti  cedui 
sono  più  favorevoli  , perchè  di  basso  fusto. 

85G.°  Le  siepi  possono  eziandio  nascondere  una 
truppa  allorché  sono  alte  a segno  tale  , che  il  soldato  vi 
possa  stare  al  coperto  all’impiedi  , oppur  seduto  die- 
tro di  esse  , e che  la  cavalleria  non  le  possa  salta- 
re : affinchè  l’agualo  ne  possa  uscire  vi  si  apriranno  de- 
gli aditi  di  spazio  a spazio.  Inquanto  alle  siepi  è però 
da  notare,  che  non  tasta  alle  truppe  rimpiattate  dietro 
di  esse  di  star  coperte  innanzi  al  fronte  , ina  lo  deb- 
bono essere  anco  su  i fianchi,  a difetto  di  che  vi  sta- 
rebbero mal  sicure. 

Un  giardino  , un  orto  od  un  parco  , non  sono 
luoghi  buoni  per  gli  aguati  , se  non  quando  le  chiu- 
sure , o la  spessezza  dei  loro  boschetti  presentano 
ostacolo  impenetrabile  alla  vista. 

8j^.°  Un  borronc,  diesi  prolunga  su  qualche  pia- 
nura , o clic  costeggia  una  strada  per  la  quale  deve 
passare  il  nemico  , può  favorire  un  aguato  , purché 
sia  tanto  profondo  che  la  truppa  rimpiattatavi  non  sia 
scoperta  dall’ inimico  sino  a certa  distanza  dal  medesi- 
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Ino.  Gli  agiiati  in  siilattc  località  vanno  disposti  coe- 
rentemente all’oggetto  di  cui  sono  incaricati;  cd  af- 
finchè non  vadano  soggetti  a sorprese,  fa  d'uopo  che 
« 

il  di  loro  comandante  ricorra  ai  principii  dettati  nel 
numero  853;  In  essi  borroni  verranno  formate  delle 
salite  le  più  comode  possibili  alla  truppa,  che  pei  as- 
salire il  nemico  uscir  ne  deve. 

Se  1’  avversario  costeggia  la  riva  d’ un  fiume  , Si 
può  attenderlo  in  aguato  tra  gli  alberi  , le  canne  od 
i giunchi,  die  comunemente  si  rinvengono  presso  le 
rive  ( Vedete  il  numero  727  ).  Appurata  1’  ora  e la 
località  in  cui  il  nemico  fa  provvisione  d’  acqua , 0 
manda  i cavalli  al  guzzatojo  in  un  fiume  alquanto 
lungi  dal  proprio  campo,  si  può  prendere  in  aguato, 
sia  aspettandolo  verso  la  cennata  località , sia  sulla  sira» 
da  che  quivi  lo  mena. 

In  queste  imprese  suole  agir  sempre  la  sola  ca- 
valleria , la  quale,  piombando  rapidamente  sulla  scor- 
ta , prenderà  per  certo  molti  animali,  e molti  ne  di- 
sperderà : lo  stesso  precetto  è applicabile  contro  una 
partita  di  fbraggieri. 

Per  sorprender  le  truppe  mentre  passano,  hanno 
passato,  o tentano  passare  un  fiume,  vedete  il  n.°  5i  1 » 

I cammini  avvallati,  che  costeggiano  od  attra- 
versano la  strada  che  1’  inimico  dee  percorrere , van- 
no considerati , inquanto  agli  aguati  , come  borroni 
o stretti  , però  allorché  questi  vi  si  è intromesso. 

Quando  la  strada  sulla  quale  si  vuol  sorprende- 
te 1’  avversario  è lateralmente  costeggiata  dall’  oidi- 
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nario  fosso  , bisogna  su  di  esso  formare  dei  ponti- 
celli mobili,  propriamente  al  sito  donde  la  truppa  in 
aguato  ne  deve  uscire  per  avventarsi  sul  nemico  ; ove 
però  non  si  giudiebi  opportuno  di  quivi  riempiere  il 
detto  fosso, o costruirvi  un  dolce  pendìo  dalla  parte 
interna  delle  sue  spoude. 

Un  argine , una  ghiajala  abbastanza  elevata  dal 
suolo,  un  fosso  i cui  sopraccigli  si  ergano  per  quan- 
to basti  sulla  campagna,  e vadano  a confinarvi  a gui- 
sa di  spalto  , possono  benanche  favorire  gli  aguati. 
Le  regole  anteriormente  date  sul  modo  di  stabilirli 
in  altre  località , sono  , dal  più  al  meno , applicabili 
verso  i suddetti  oggetti. 

858.°  In  una  casa  o dietro  di  essa  , in  un  vii- 
laggio  o alle  sue  spalle  , le  truppe  si  possono  altresì 
aguatare.  Allorché  si  tratta  di  piazzarle  in  una  casa,  che 
domina  da  poco  lungi  la  strada  od  il  senliere  pel  quale 
si  sa  di  certo,  ebe  dee  passare  il  uemico,  il  comandante 
del  distaccamento,  che  viene  ad  occuparla , dopo  intro- 
dottavi la  sua  gente  , e postatevi  le  sentinelle  in  modo, 
che  possano  scoprir  da  lungi,  aspetterà  l’anzidetto  pas- 
saggio , avvenendo  il  quale  lascerà  che  la  metà  della 
forza  nemica  abbia  oltrepassata  la  casa,  ed  allora  u- 
scirà  di  un  subito  dalla  medesima  onde  attaccar  quella 
verso  il  centro.  In  queste  imprese  v’è  gran  perìcolo  che 
I*  avversario  , informato  dell’  aguato  , non  venga  di 
proposito  ad  assalirlo , in  questo  caso  il  distaccamen- 
to si  troverebbe  malissimo  , perchè  stretto  iu  un  luo- 
go per  nulla  fortificato  , e donde  non  potrebbe  uscire 
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clic  poco  a poco  , e per  angusti  passaggi.  E quan- 
danclie  il  nemico  non  volesse,  o non  potesse  perdere 
tempo  ad  anDienlire  1’  aguato  , può  liberamente  pro- 
seguir la  sua  marcia  , contrapponendo  porzione  della 
sua  forza  contro  la  porta  o le  porte  della  casa , dalla 
quale  niuno  potrebbe  impunemente  uscire  ; e questa 
stessa  forza  , nel  ritirarsi  , nou  avrebbe  gran  fatto  a 
temere  , perchè  troverebbe  un  forte  appoggio  nella 
truppa  della  quale  è parte  , il  cui  comandante  , oU 
Irepassato  1’  aguato  , la  terrebbe  sicuramente  in  posi- 
zione favorevole  alla  difensiva  , finché  il  rimanente 
della  sua  gente  noi  raggiungesse. 

Dalle  cose  dette  di  sopra  si  scorge  chiaro  esser 
miglior  consiglio  risolversi  per  1’  aguato  dietro  alla 
casa  , anziché  dentro  di  essa.  E da  riflettere  ancora, 
che , sia  qualunque  il  sito  prescelto  per  attendere  il 
nemico  alla  trappola  , l’oggetto  principale  a cui  bisoi 
gna  mirare  è sempre  quello  di  aver  terreno  da  ren- 
dere facile  e sicura  la  propria  ritirata  , se  non  dalla 
parte  di  dietro  , al  meno  sull’  uno  dei  fianchi  della 
località  in  cui  sta  l’ aguato. 

85g.°  Se  1*  inimico  deve  attraversare  un  villaggio 
i cui  abitanti  son  parteggiani  del  distaccamento  che  vi  si 
deve  aguatare , potrebbe  il  suo  comandante  impostar- 
lo nelle  abitazioni  sovrastanti  le  strade  o la  strada  di 
passaggio;  e siccome  le  truppe,  che  attraversano i luo- 
ghi abitati  marciano  per  abitudine , o per  la  strettez- 
za delle  strade,  con  fronte  poco  esteso , c qualche  vol- 
ta male  in  ordine , cosi  di  esse  non  è difficile  ucciderle, 
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fame  prigioniere , e sperperarne  il  resto.  Nel  suppor- 
re che  1'  aguato  riesca  felice  , s’ intende  bene  di’  io 
P°£8'°  *a  Ipotesi  sul  massimo  degli  errori,  òhe  1’  ini- 
mico possa  commettere  , quello  cioè  di  andarsene  al- 
la buoua  , vale  a dire , senza  farsi  precedere  e fian- 
cheggiare dalle  truppe  leggiere:  supposizione  alquan- 
to ardita  , non  v’  ha  dubbio  ; ma  neppure  havvene 
alcuno  , che,  alla  guerra  , la  buona  riuscita  di  molte  e 
molte  imprese  è dovuta  , nella  più  parte  , agli  erro- 
ri (i).  So  pur  benissimo,  che  non  bisogna  inai  contare 

(i)  Alcuni  ai  rallegravano  colDuca  di  Marlbovrocgb  per 
le  sue  tante  vittorie  : questi  rispose  loro  : Che  non  sapete  don- 
de derivano  i miei  successi  ! Io  ho  commesso  cento  errori  , i 
miei  nemici  cento  e uno  (•). 

(•)  It  celebre  parteggiano  Dumnulin , nella  guerra  del  1-00  , per  batte- 
re tre  squadroni  della  guardia  della  Regina  <f  Inghilterra , fece  in  una  notte 
quaranta  e più  miglia  alla  testa  dei  suoi  dragoni , onde  aguatarsi  in  un  bo- 
sco ; giunto  al  quale  divise  la  sua  gente  in  tre  porzioni.  Appena  ebbe  tem- 
po di  rinfrescare  i cavalli , ecco  il  nemico  gli  si  avvicina,  marciando  nella 
massima  sicurezza  , perchè  si  persuadeva  trovarsi  più  di  60  in  70  miglia  di- 
•taute  dai  Francesi.  Fu  quindi  grandissima  la  sorpresa  allorché  ai  vide  attac- 
cato da  ogni  banda  con  impeto  non  mai  veduto , e tale,  ebe  i soldati  non  eb- 
bero neppure  tempo  di  sbrogliarsi  dei  loro  mantelli;  e in  questo  stato  furono 
tutti  prigionieri  di  guerra,  senza  opporre  la  minima  resistenza.  Dtunouiin , di 
persona , assali  la  vettura  in  cui  il  comandante  della  suddetta  cavallerìa  se  la 
paasara  tranquillamente,  il  quale , scosso  dalia  sorpresa,  tentò,  ma  in  vano,  di- 
fi-ndersi  , e fu  disgraziatamente  vittima  di  un  colpo  di  pistola  tiratagli  dallo 
stesso  JDumoulin,  di  lui  più  pronto  all' offesa. 

Dopo  di  ciò  questo  bravo  parteggiano  fece  levar  la  aeiabla  ai  prigionie- 
ri  , il  cane  alle  loro  pistole  ed  alle  carabine , non  che  le  briglie  ai  cavalli , e 
li  condusse  al)a  più  prossima  guarnigione  francese.  « il  Re  di  Francia , dice 
l'istoria  » concesse  a Dumouìin  la  permissione  di  portare,  d’ allora  in  poi  , 
alla  testa  della  sua  truppa  gli  stendardi  ed  i timbani  della  Regina  d' Inghil- 
terra, presi  da  lui  Biella  prefitta  occasiona  ». 
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su  falli  cosi  grossolani , ma  non  pertanto  non  v*  è ra- 
gione che  vieti  poter  tentare  siffatte  imprèse,  óve  si 
sappia,  che  ’1  comandante  della  truppa  nemica  sia  i- 
gnorante  o trascurato  ; e soprattutto  se  in  questi  casi 
1'  operazione  a doversi  portare  a line  sia  stala  pon- 
derata come  conviensi. 

Se  il  nemico  passar  deve  per  accanto  al  villag- 
gio , può  una  truppa  attenderlo  in  aguato  nelle  case, 
e dietro  alle  chiusure  degli  orti  o giardini,  che  spor- 
gono dalla  parte  per  la  quale  deve  quello  passare. 

860.*  Nei  campi  i cui  frumenti  sono  elevati  a 
segno  che  possano  coprire  un  uomo  fino  alla  parte 
superiore  del  petto  stando  all’ impiedi,  o seduto,  vi 
si  possono  tendere  aguati , i quali  sogliono  riuscir  più 
felici,  che  in  tutt’  altra  parte,  dappoiché  le  truppe  mar- 
ciano ordinariamente  incaute,  allorché  passano  per  ter- 
reni scevri  di  boscaglie  , alberi  , siepi , cespugli , ec. 
Anche  in  questi  aguati  bisogna  entrare  nel  modo  in- 
dicato col  numero  85 1 ; in  essi  la  truppa  si  posterà 
per  i5o  in  300  passi  distanti  dalla  strada  di  passag- 
gio ; ma  gli  uomini  vi  staranno  situati  per  coppie  in 
ordine  aperto  su  di  una  stessa  linea,  ma  più  0 meno  di- 
staccate tra  loro,  che  questa  dev’essere  più  o meno 
estesa  , ed  avran  sempre  uno  o più  sostegni  alle  spal- 
le. Bisogna  raccomandare  ai  soldati  di  non  iscalpitare 
la  messe  frapposta  alle  loro  diverse  coppie,  nè  avanti  o 
dietro  a questo  cordone,  per  quanto  sia  possibile.  In 
ordine  alle  misure  di  sicurezza  per  siffatta  specie  di 
aguati  , bisogna  consultare  quanto  è detto  per  quelli 
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precedentemente  trattati , facendone  1'  applicazione  a 
seconda  della  forza  e delle  circostanze.  Fo  riflettere 
finalmente,  che  gli  aguati  in  discorso  non  vanno  for- 
mati che  di  fanteria. 

86i.*  Sulla  rasa  campagna  si  può  benanche  pre- 
parare un  aguato  di  fanteria  , dietro  a pochi  plotoni 
di  cavalleria  schierati  in  battaglia;  questi , nel  presen- 
tarsi il  nemico  non  si  muoveranno  , ma  giunto  a di- 
stanza di  mezzo  tiro  di  fucile,  passeranno  dietro  a quella 
con  un  movimento  pel  fianco  dritto  e sinistro , dopo 
di  che  la  fanteria  lo  saluterà  con  una  scarica  di  fucilate, 
e poi  gli  darà  sopra  colla  baionetta  calata;  spetta  quindi 
alla  cavalleria  di  completar  la  vittoria,  appena  si  accor- 
ge che  F inimico  incomincia  a lasciar  piede. 

8f>».°  La  truppa  che  in  sito  variato,  o montuoso 
attender  deve  in  aguato  un  corriere,  o qualche  perso- 
naggio distinto , verrà  divisa  in  due  porzioni , e po- 
stata come  l'ho  detto  nel  num.°  849;  una  di  esse  pren- 
derà posto  dietro  qualche  piegatura  o protuberanza  del 
terreno  , e 1*  altra  presso  la  strada  dell’  atteso  pas- 
saggio,  ma  verso  la  parte  donde  venir  deve  il  corriere, 
ec.  Se  poi  questo  passaggio  succeder  debbe  su  di  un 
terreno  piano  , allora  le  due  divisioni  si  posteranno 
sulla  stessa  linea  a duecento  passi  distante  1’  una 
dall’  altra  : se  in  questo  intervallo  qualche  sentierc  che 
mette  sulla  strada  maestra  potesse  favorir  la  fuga  del 
corriere  o del  personaggio  in  quistione  , bisogna  in- 
gombrarlo di  alberi , farvi  delle  fenditure  su  tutta  la 
larghezza,  e porvi  altri  impedimenti)  a seconda  del  tcin- 
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po  e delle  circostaoze  ; però  a tale  e tanta  distanza  da 
non  essere  scoperti  dal  cennato  personaggio  prima  di 
buttarsi  in  tal  sentiero.  Appena  il  corriere  avrà  oltre- 
passato di  un  poco  la  prima  divisione , questa  si  cac- 
cerà  dall’  aguato,  e farà  fuoco  sulla  scorta  di  lui.  La 
seconda  divisione,  ai  primi  colpi,  uscirà  anch’essa  ed  at- 
taccheralla  di  fronte  : in  questo  mentre  una  piccola  par- 
tita di  coraggiosi  soldati,  alla  cui  testa  vi  dev’  essere 
un  valoroso  e probo  uffizialc  ( anteriormente  celata  Ira 
le  due  divisioni),  si  butterà  sul  personaggio  a doversi 
arrestare  , e , caduto  nelle  sue  mairi , lo  tirerà  in  parie 
la  meno  esposta  , e quivi  lo  assoggetterà  a scrupolosa 
visita  di  tutto  quello,  che  trovasi  presso  di  lui , come 
plichi  , lettere  , ordini  ec.  ec.  , badando  che  non  la- 
ceri, getti  o trafughi  alcuna  delle  dette  cose  ; dopo  di 
che  lo  menerà  al  tale  o tal  altro  sito  , già  da  prima 
convenuto  col  comandante  in  capo  del  distaccamento  , 
per  ivi  attendere  il  rimanente  della  truppa  , lo  stesso 
comandante  od  ulteriori  disposizioni. 

Nel  secondo  dei  suddetti  casi  il  comandante  in 
capo  affiderà  la  scorta  dei  feriti  e dei  prigionieri  ne- 
mici al  suo  luogotenente , il  quale,  se  tra  questi  vi  è 
cavalleria,  farà  togliere  le  briglie  ai  cavalli  ed  i speroni 
agli  uomini  , cui  farà  marciare  a piedi  o cavalcare  i 
più  cattivi  cavalli,  tanto  loro,  che  del  distaccamento: 
questi  stessi  cavalli  possono  servire  pel  trasporto  dei 
feriti , degli  infermi  e de'  spedati , se  ve  ne  sieno. 

Durante  la  marcia  i prigionieri  andranno  nel  bei 
mezzo  del  distaccamento  ; se  questo  , nel  corso  della 
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medesima,  scoprisse  qualche  truppa  nemica  verso  U 
parte  sulla  quale  è diretto  , il  comandante  disporrà, 
che  i prigionieri  passino  alla  coda  , c così  viceversa 
se  da  questa  parte  : ove  poi  si  facci  vedere  su  1*  uno 
dei  lati  , la  riserva  raarocrà  tra’l  distaccamento  ed  il 
nemico  : se  questi  attacca  la  truppa  , il  detto  co-* 
mandante  ordinerà  ai  prigionieri  di  star  seduti  durante 
1’  azione  , e loro  farà  sentire,  che  '1  minimo  segno  di 
sollevazione,  per  parte  di  chicchessia  tra  essi,  sarà  irre- 
missibilmente per  lui  una  sentenza  di  morte  , cui  ri* 
ceverà  all'istante  dagli  uomini  che  lo  hanno  in  guardia, 
863.°  Il  comandante  di  un  posto  qualunque,  che 
volesse  tendere  un  aguato  a qualche  distaccamento  che 
di  notte  marcia  alla  sorpresa  del  suo  posto,  dovrà  in- 
formarsi bene  della  strada,  che  deve  battere  la  truppa 
nemica  per  venire  a lui  , dell'  ora  del  suo  passaggio 
per  tale  o tal  altro  sito  intrigato  , della  composizione 
di  essa,  e dell'  ordine  di  marcia.  Istruito  di  tuttociò,  an- 
derà  o manderà  , secondo  le  circostanze  , un  buono  ed 
esperio) entato  ulfizìale  ad  impostarsi  con  apposito  di-> 
staccamento  nell'  anzidetto  silo  , ove , per  non  essere 
scoperto  , prenderà  le  precauzioni  dettate  nei  diversi 
numeri  dell’  attuai  capitolo.  Ivi  scompartirà  la  sua  trup-* 
pa  in  5 , ò 6 divisioni  (i);  piazzerà  la  pili  forte  a 
cavallo  alla  strada  maestra,  verso  la  parte  che  conduce  al 
posto;  le  altre,  innanzi  alla  prima,  sull'  uno  dei  lati  di 


(i)  Baderà  di  lasciar  libera  la  parte  per  la  quale  il  ne- 
mico si  dee  ritirare,  non  che  quella  donde  lo  si  deve  egli  stcs»u, 
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reso  strada  , ed  alquanto  distanti  tra  loro  ; queste  di- 
visioni  laterali  non  molesteranno  il  nemico  ineutre  passa 
loro  dinnanzi,  fìnchè  non  sentano  il  fuoco  della  più  forte 
di  esse  , quella  cioè  che  trovasi  a cavallo  alla  strada,  la 
quale  non  sparerà  se  non  quando  il  nemico  è da  lei 
a giusto  tiro  ; allora  si  caceeranno  tutte  dall’  agualo  , 
e dopo  fatta  una  piena  scarica  contro  di  esso  , lo  as- 
saliranno colla  baionetta,  e colla  sciabla  quelle  che  so- 
no di  cavalleria  ; questo  nemico  sì  bruscamente  aggre- 
dito di  fronte  e di  fianco  , si  darà  sicuramente  alla 
fuga,  sì  per  effetto  delia  sorpresa,  e sì  perchè  nel  colmo 
della  notte  non  conosce  da  quale  e quanta  forza  è at- 
taccato, e propriamente  quando  , pieno  nell'  idea  del 
suo  progetto,  e marciando  perciò  con  poc’ordine,  e pre- 
cauzione , meno  si  aspettava  di  essere  sorpreso. 

Jn  queste  fazioni  di  guerra  non  è prudenza  il 
darsi  ad  inseguire  il  nemico  che  fugge  , ma  bisogna 
subito  ritirarsi , battendo  tutt’  altro  sentiero  che  quello 
il  quale  per  la  più  dritta  ( conseguentemente  cognito 
a tutti  ) conduce  al  posto  dond’  è ascilo  il  distacca- 
mento in  discorso. 

864.0  In  siffatte  imprese  , ove  si  sappia  che  l’ ini- 
mico può  venire  a sorprendere  il  posto  per  due  strade 
diverse  , la  più  parte  della  truppa  che  vuol  tendergli 
aguato  s’ imposterà  su  quella  di  esse  per  la  quale  do- 
vrebbe probabilmente  venire  ; sull'  altra  il  rimanente, 

• 865."  Per  attirare  una  truppa  in  aguato,  il  co- 

mandante del  distaccamento  incaricato  di  questa  opera - 
zione  , spedirà  piccole  paftitc  verso  la  parte  o le  parti 
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dove  si  trova  , o passar  deve  il  nemico , ordinando  a i 
loro  capi  t di  ritirarsi  ia  buona  ordinanza  e lentamen- 
te , appena  si  avveggano  di  essere  state  scoperte,  e che 
per  incitarlo  a dar  loro  la  caccia  , senza  farlo  entrare 
in  sospetto  , si  fermino  di  tanto  in  tanto  , facendo  mo- 
stra di  volersi  difendere  , e della  loro  incertezza  : que- 
ste partite  , sulle  prime , noo  si  dirigeranno  mai  verso 
il  sito  in  cui  sta  l' aguato,  ma  volteggeranno,  ora  quà, 
ora  là , come  se  non  sapessero  donde  scampare  dalle  sue 
mani  : procedere  cotanto  incerto  per  la  loro  parte  cre- 
scerà a segno  tale  1’  ardore  e la  confidenza  dell'inimico, 
che  finirà  col  condurlo  nell’  aguato:  ma  intanto,  esse 
partite , a misura  che  a questo  si  avvicinano  si  sude- 
ranno meglio  ordinando  ; giunte  poco  lungi  da  esso 
si  daranno  totalmente  alla  fuga  : se  il  nemico  segui- 
terà a procedere  colla  già  manifestata  imprudenza  , vai 
quanto  dire , se  dassi  ad  inseguir  ciecamente  i fug- 
gitivi , cadrà  per  certo  sotto  al  fuoco  dell’  aguato,  e 
sarà  perduto  , giacché  le  truppe  che  ve  lo  attendono 
si  regoleranno  com’  è detto  nei  numeri  854  e seguenti. 

L' inimico  può  essere  nommeno  condotto  in  trap- 
pola invogliandolo  a qualche  colpo  di  mano  ; per  e- 
setnpio  , si  farà  correr  voce  , che,  il  mattino  di  tale  o 
tal  altro  giorno,  partir  deve  dal  punto  B,  per  tradursi 
a quello  C un  convoglio  di  oggetti  di  molto  valore  : 
sparsa  destramente  tale  diceria , all'  alba  dell’  annun- 
ziato giorno  si  faranno  partire,  accompagnati  da  com- 
petente scorta,  alquanti  furgoni  o carrette  cariche  di 
tult'  altro  genere,  che  quello  propalato.  Al  comandante 
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di  quella  si  darà  ordine  di  ritirarsi  immancabilmen- 
te, e a lento  passo  in  questo  o quell’ altro  sito  (dove 
si  preparerà  l’aguato  senza  farne  parola  al  cennato  co- 
mandante, se  ciò  sia  necessario  ) , appena  scopre  V ini- 
mico in  aguato  , « tostochè  questi  , stimolato  dalla 
buona  preda  , sarà  uscito  dal  medesimo,  e starà  pros- 
simo ad  arrivar  su  i carri , quello  ne  staccherà  i ca- 
valli e si  darà  alla  fuga.  In  questo  stato  di  cose  l’ ini- 
mico non  penserà  sicuramente  ai  fuggitivi  , ma  sol- 
tanto a saccheggiare  il  convoglio  , od  a portarselo  via, 
attaccandovi  i suoi  cavalli  ; è allora  appunto  , che  la 
truppa  aguatata  si  dee  lanciare  contro  di  lui  , e diu- 
nita alla  suddetta  scorta  ( cui  si  avrà  V accortezza  di 
subito  richiamare)  lo  assalirà  col  massimo  vigore:  un 
inimico  siffattamente  sorpreso  non  può  resistere  , in 
conseguenza  sarà  completamente  sconfitto, se  non  side- 
termina  a posar  le  armi. 

In  queste  fazioni  di  guerra  il  convoglio  può  es- 
sere sostituito  da  un  brauco  di  armenti , che  si  con- 
durrà ad  uopo  tale  a pascolare  vicino  a qualche  posi- 
zione od  a qualche  posto  trincerato  e guarnito  dal 
nemico. 

I distaccamenti  incaricati  di  attirare  il  nemico  in 
aguato  , nell’  uscire  dal  campo,  dal  proprio  posto,  ec., 
batteranno  strada  diversa  da  quella  che  dee  percorrere 

la  truppa  destinata  per  1’  aguato. 

866.°  Bisogna  rinunziare  al  progetto  di  prendere 
1*  inimico  in  aguato  quando  si  sa  di  certo  eh’  ei  n’  è 
stato  informato,  perchè,  o non  si  muovcrà  dal  posto,  o, 
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costretto  a porsi  in  marcia  , nc  uscirà  con  tanta  trup- 
pa , ed  anderà  con  tale  e tanta  precauzione  da  non  aver 
timore  di  aguati  , massime  s'  egli  conosce  a pieno  la 
composizione  e la  forza  della  truppa  che  lo  vuol  sor- 
prendere. Allo  stesso  partito  fa  d’  uopo  appigliarsi  tutte 
le  volte  che  l'aguato , per  caso  fortuito,  o per  opera  delle 
spie  è stato  scoperto  ; c tanto  più  in  un  paese  che  par- 
teggia la  causa  dell1  inimico:  di  fatto  sarebbe  un  tempo 
perduto  , quandanche  non  si  rischiasse  nulla  , perche 
il  corriere  , il  convoglio , ec.  , prenderanno  ben  al- 
tra strada,  che  quella  in  cui  la  truppa  li  attende  in 
aguato  ; anzi  , in  questi  casi,  bisogna  stare  molto  al- 
1’ erta  , perchè  1’  avversario  potrebbe  pensare  a vendi- 
carsi dell*  inganno  preparatogli  — È ancor  prudenza  di 
rinunziare  all'  aguato  tutte  le  volle  che  qualche  partita 
nemica  volteggia  attorno  ad  esso  senza  mai  avvicinarvisi; 
infallibile  segno  che  vuol  essere  inseguita  per  secondo  fi- 
ne. La  cosa  stessa  bisogna  praticare  quando  qualche  sol- 
dato svelto  e coraggioso  ba  disertato  una  truppa  in 
aguato.  Infine,  bisogna  abbandonare  cotai  progetti  ogni 
qual  volta  l'inimico  si  fa  scoprire  superiore  in  forze, 
rispetto  a quelle  in  aguato.  Inquanto  a siffatte  ritirate 
si  consulti  il  num.°  707  e seguenti:  aggiungo  soltanto, 
che  nell'  imprenderle  bisogna  spedire  al  galoppo  qualche 
ordinanza  su  i più  vicini  posti,  onde  aver  dei  rinforzi, 
e così  prevenire  la  violenza  dell’  attacco  nemico. 

867.*  I mezzi  più  sicuri  a non  inciampare  in  a- 
guato  , sono:  i.°  1*  intima  convinzione  che  l’inimico 
abbia  potuto  avvalersi  di  tutti  gli  oggdli  favorevoli 
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che  incontrar  si  possano  lungo  la  marcia  ; a*  , le  pre- 
cauzioni che  la  sapienza  e la  prudenza  di  un  capo  sanno 
mettere  in  opera  per  non  inciamparti  : di  notte  , c 
nei  tempi  nebbiosi , 1’  attenzione  e la  cura  degli  uffi- 
ziali  comandanti  le  diverse  truppe  in  marcia  , dev’  es- 
sere assai  maggiore,  che  in  ogni  altra  circostanza.  Non 
bisogna,  che  questi  uffizioli  faccino  passare  le  truppe 
pei  sentieri  dominati  dalle  alture,  senza  farle  perlustrare 
tino  in  cima,  se  ciò  sia  possibile,  dagli  esploratori; 
nè  per  vicino  ai  boschi  senza  che  questi  li  abbiano 
deligentemente  esplorati  alquanto  a dentro  ; e così  ope- 
rando verso  qualunque  lpogo  sospetto  , sia  che  vi  9Ì 
debba  passare  per  dentro  , accanto,  o poco  lungi. 

868.°  Ove  il  comandante  di  un  distaccamento  sap- 
pia di  certo  che  l’ inimico  io  attende  in  aguato  m tale 
o tal’ altro  sito,  allora  noD  ha  che  tre  partiti  a pren- 
dere , cioè,  induggiare  il  momento  della  sua  parten- 
za , cambiare  di  strada  , o portare  a tanta  forza  la  sua 
gente  da  non  temere  affatto  di  quella  che  lo  attende 
in  aguato  : in  quest’  ultimo  stato  potrebbe  non  solo 
stornare  l’ impresa  dell’  inimico  , ma  ricavarne  il  pro- 
prio vantaggio  (a).  E perciò  , quando  il  comandante  di 

(a)  Paolino,  generale  di  Olone, informato  dai  disertori  delle 
truppe  di  Cecina  , che  questi  lo  attendeva  in  aeaato  , dispose 
che  un  forte  distaccamento  fosse  andato  a nascondersi  poco  langi 
dal  medesimo,  ed  egli  col  rimanente  dei  suoi  marciò  verso  il  co- 
gnito luogo  , come  se  nulla  ne  avesse  saputo  (*). 

(*)  Ecr»  il  ragguaglio  di  Tàcito  nel  suo  libro  II,  parag.  a5  c afl.  « A dodici 
» miglia  da  Cremona,  Cecina  pone  in  aguato  pei  bosotiì  sovrastanti  alla  pubr 


938 

una  truppa  verrà  assicurato,  che  l’avversario  lo  attende 
al  passaggio  di  tale  o tal'  altro  sito,  per  ivi  assalirlo 
improvvisamente  , può  mettere  iu  uso  alcuno  dei  mezzi 
indicati  nel  n.°  865  e segu. , ovvero  farà  marciare  buona 
porzione  della  sua  gente  coll’  ordine  di  tenersi  celata 
in  vicinanza  del  punto  in  cui  1’  inimico  ha  ideato  vo- 
lerlo cogliere  alla  imprevvisla.  India  poco  farà  partire 
il  corriere  , il  convoglio  , oppur  la  truppa  di  cui  si 
era  vociferata  la  mo&a  ; e giunto  presso  1’  aguato  in- 
fingerà di  avvedersene  per  effetto  della  buona  dispo- 
sizione della  propria  marcia  , ed  impegnandosi  cauta- 
mente coll’  inimico  si  farà  poco  a poco  in  dietro,  fin- 
ché non  giunga  a menarlo  tra  esso  e l’altra  forza  in 
agualo , la  quale  , cacciandosi  bruscamente  dal  me- 
desimo lo  assalirà  alle  spalle,  ed  esso  volgendogli  ad 
un  tratto  la  fronte , lo  attaccherà  dalia  parte  opposta. 

% Alcune  truppe  hanno  sorpreso  il  nemico  stante  in 

» Mica  strada  i più  coraggiosi  fra  tuoi  ausiliari]  : ordina  alla  cavalleria  di 
» marciare  avanti , e,  riscaldala  la  mischia  , impegnare,  ritirandosi,  l’ inimico 
» ad  inseguirla,  finché  torto  non  fosse  I'  agnato.  Fu  ciò  rivelato  aicomlottie- 
» ri  Otcìuiani , ed  incaricatomi,  Paolino  dalla  fanteria , Celso  della  cavalleria. 
» Nell'ala  sinistra  vengono  situati  i cavalli  della  tredicesima  legione,  4 coorti  c 
» 5oo  cavalli  di  truppa  anailiaria.  NJ  centro,  la  strada  maestra  fu  occupata 
» da  3 coorti  pretoriane  io  colonna  serrata  : nell'ala  destra  marciò  poi  la  pri- 
» ma  legione  con  a coorti  di  ausiliari  e 5oo  di  cavalleria.  Conducevasi  inoltre  di 
» riserva  un  corpo  di  tooo  cavalfi  pretoriani  ed  ausiliari',  per  servir  di  col- 
si mo  in  caso  di  prosperiti , alla  vittoria,  o di  soccorso  ai  ridotti  in  mal  ter- 
» minc=  Azzuffate  ancor  non  trami  gli  eserciti,  che,  mettendosi  i Vitclliani  in 
» fuga  , Celso,  informato  già  della  trama,  r al  tenue  isuoi.—  I Vitclliani  usciti 
» inconsideratamente  dall'  aguato , vedendo  che  Celso  riuculava  poco  a |x>co, 
» inseguendolo  più  che  non  dovevano,  dettero  cui  invece  nell'agnato,  poiché 
» trovavansi  le  coorti  ai  fianchi , le  legioni  di  ft-onte,  e già  la  cavalleria , gi- 
ri rando  al  galoppo,  inviluppati  areali  alle  spalle. 
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agnato  col  presentarsi  ad  esso  dalla  parte  di  dietro,  an- 
nunziandosi come  suo  rinforzo. 

Se  una  truppa  , strada  facendo  , viene  a cogni- 
zione che  'l  nemico  l'attende  aguatato  in  questa  o quel- 
l'altra  parte,  allora  bisogna  che  si  ritiri,  cambii  di  stra- 
da, o marci  per  la  stessa  colla  massima  attenzione,  pur- 
ché , in  quest’  ultimo  caso,  sia  tanto  forte  da  poterlo 
resistere  , e che  non  possa  operare  altrimenti  onde  por- 
tare a fine  1*  incarico  ricevuto  dai  superiori:  in  simile 
circostanza  il  miglior  partito  si  è quello  di  marciare 
addirittura  colla  intenzione  di  scacciarlo  dall' aguato; 
e qualora  la  truppa  cui  è parola  scorta  qualche  con- 
voglio , fa  di  mestieri,  che,  prima  di  venire  alle  prese 
coll’  avversario,  metta  quello  in  sicuro  a qualche  luogo 
dietro  alla  propria  direzione  , e dal  quale  si  farà  poi 
raggiungere  tostochè  avrà  fugato  il  nemico. 

CAPITOLO  XXIII. 

DA  modo  di  baraccare  ed  accampar  le  truppe  (i). 

869.*  Un  comandante  di  distaccamento  può  aver 
1’  ordine  di  tenersi  per  dato  tempo  in  una  posizione 


(1)  Da  questo  capitolo  del  Signor  di  Cessac  ho  «oppresso 
il  meccanismo  , o per  meglio  dire  I’  arte  di  costruir  le  barac- 

che , imperciocché  , se  non  m’  inganno  , trattandosi  di  quelle 
prescritte  dall’  autore  summcntovalo  , vi  vogliono  apposti  arte- 

fici , che  il  generale  non  mancherà  spedire  al  comandante  di 
un  distaccamento  a dorerai  regolarmente,  e da  per  »è  baracca- 
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priva  di  mezzi  da  mettervi  la  sua  gente  al  eojwrta 
dalle  ingiurie  delle  stagioni , e che  , come  spesso  ac- 
cade ai  distaccamenti  particolari  , non  abbia  tampoco 
tende  da  potervi  supplire,  le  quali,  per  altro  verso,  esi- 
gono dei  mezzi  da  trasporto  , che,  per  essere  contra- 
rli all’  attività  ed  alle  mosse  di  siflatti  distaccamenti, 
obbligano  rinunciare  quasi  sempre  al  vantaggio  che  dalle 
medesime  si  ricaverebbe  nel  premesso  caso  : in  questa 
circostanza  uopo  è dunque  ricorrere  alle  baracche. 

870.0  Allorché  il  distaccamento  è numeroso,  ed 
occupa  un  sito  piano  od  una  spianata  bastantemente 
vasta  su  qualche  altura  , nello  stabilimento  delle  ba- 
racche fa  di  mestieri  seguir  del  tutto  le  stesse  norme,  che 
quelle  cui  daremo  rispetto  agli  accampamenti  colle 
tende  di  nuovo  e vecchio  modello  ; vale  a dire,  che 
le  baracche  debbono  stare  allineate  ; che  il  fronte  di 
questi  accampamenti  dev’essere  eguale  a quello  di  bat- 
taglia della  truppa  che  le  occupa:  inquanto  a quelli  per 
la  cavalleria,  ove  i cavalli  non  dimorino  sotto  alle  ba- 
re j oppure  questo  (tesso  comandante  se  ne  provvedere  dai  vil- 
laggi vicini  alla  posizione.  Quindi  è,  che,  per  quest’nflìziale,  mi 
sembra  sufficiente  , che  nell'  attuale  capitolo  vi  resti  la  parte  che 
puh  giovarlo  ad  invigilarne , con  dati  principi!,  la  costruzione. 
La  cosa  stessa  ho  praticato  in  riguardo  ai  ridotti  di  sicurezza 
( Block -ouses  ) , la  cui  costruzione  , non  è punto  della  sfera 
di  un  uflìziale  di  fanteria  : e poi,  avendo  essa  grandissimo  rap- 
porto con  quella  delle  capponiere  casamattate , dei  tamburi  , 
e delle  palancate  , sembrami  che  quest’  uflìziale  abbia  so  ciò  suf- 
ficienti precetti  nel  uumero  189  pag.  193,  nel  num.“  pag. 
a >8  ( a54  ) , e sulla  fine  dell'  articolo  addizionale  uumero  5* 
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tacche  , le  strade  grandi  vi  debbono  essere  abbastanza 
spaziose  , affinchè  questi  possano  stare  in  esse  comoda- 
mente al  palo  ( detto  comunemente  picchetto ),  che  di- 
sierà di  sei  piedi  almeno  dalle  rispettive  baracche,  (i) 

8 71.0  Le  bar  acche  vanno  costrutte  ordinariamente 
della  larghezza  di  6 fino  a 9 piedi , e lunghe  di  1 2 
sino  a 18:  esse  son  capaci  di  6 fino  à 12  individui. 

Le  più  piccole  baracche  hanno,  ad  un  dipresso* 
le  dimensioni  delle  tende  di  antico  modello*  e le  più 
grandi  quelle  del  nuovo  (2);  di  modo  che  il  numero  deb 
le  baracche  pfer  accampare  un  corpo  di  truppa,  diffe- 
risce di  poco  dal  numero  di  tende  necessarie  per  que- 
sto stesso  corpo. 

Le  baracche  per  gli  uffiziali  saranno  sempre  più 
grandi  , ma  non  oltrepasseranno  mai  la  dimensione  di 
ia  piedi  di  larghezza  su  1 8 di  profondità  o lunghezza. 

*■■■■■■  « ■ . • ■■■■■■  ■ — ■ ■ ■ ■ : ■ » ».i, > i . ...» 

(1)  La  fanteria  , coinè  l' indicheremo  a suo  luogo,  occu- 
pa sul  fronte  di  battaglia  19  pollici  per  ogni  (ila  di  tre  uo- 
mini , ed  in  quest'  ordine  combatte  quasi  sempre  ; ma  la  caval- 
leria si  forma  tu  due  righe  , ed  ogni  sua  fila  occupa  à piedi 
alla  scarsa.  Quindi  è Chiaro  , che  pér  determinare  il  fronte  di 
Un  accampamento  di  fanteria  bisogna  moltiplicare  il  1 9,  nume- 
ro dei  pollici  , con  quello  delle  file  (887),  e per  I’aCcampatneOtó 
di  cavalleria  il  3,  numero  dei  piedi,  per  ogni  due  cavalieri. 

(a)  Quantunque  le  tende  di  nuovo  modello  sieno  desti- 
nate per  la  forra  di  i5  o 16  uomini  , eguale  a quella  di  una 
squadra,  pure  non  ne  possono  contenere  , che  la  o i3;que- 
ila  differenza  si  ammette  nel  computo  delle  tende  a darsi  ad 
ogni  compagnia  , perchè  si  conta  sull*  asseuza  che  in  ogni  squa- 
dra produce  il  giornaliero  servizio  armato. 

.io 
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Sia  qualunque  la  dimensione  delle  baracche,  la 
strndella,  o la  distanza  che  passar  deve  da  una  baracca 
ali'  altra  dello  stesso  filare  , e dal  filare  ad  un  altro 
aggiacente , sarà  immancabilmente  di  sei  piedi , tanto 
per  facilitare  la  comunicazione  , che  per  deviare  le 
acque  dal  piede  delle  medesime. 

872.°  È da  riflettete  però,  che  il  detto  modo  di  ac- 
campare colle  baracche,  paragonato  a quello  colle  tende, 
suppone  che  il  distaccamento  stia  collocato  su  d’  un  ter- 
reno piano,  e che  non  abbia  altra  difesa , che  quella 
cui  può  prestargli  la  truppa  in  battaglia.  Ma  se  la 
posizione  è protetta  da  trinceramenti  sviluppati,  o da 
ostacoli  naturali , che  non  lasciassero  se  non  degli 
stretti  ad  invigilare,  allora  le  disposizioni  dell’accam- 
pamento di  baracche  vanno  quindi  modificale  a te- 
nore delle  circostanze. 

873. 0 Le  baracche  a doversi  stabilire  dietro  a del- 
le linee  fortificate  vanno  alio  spesso  ordinate  su  di  una 
o due  righe  paralelle  ad  esse  linee  ; affinchè  la  trup- 
pa , sortendo  dalle  baracche,  si  trovi  subito  in  batta- 
glia dietro  alle  parti  di  trinceramento  cui  dee  guarnire. 

Le  baracche,  che  vanno  collocate  dietro  a tale  o 
tale  altra  parte  del  trinceramento  , vi  staranno  spaziate 
in  modo  tra  loro,  che  il  numero  degli  uomini  in  esse 
contenuti,  possa  corrispondere  a quello  necessario  a guar- 
nire il  detto  trinceramento,  secondocbè  si  voglia  for- 
mar la  difesa  su  tre  , due  od  una  riga  di  combatten- 
ti, il  che  sarà  disposto  duchi  ne  dirige  l' insieme. 

874*°  Se  le  suddette  linee  sono  di  frontiera,  prò- 
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tette  dì  spazio  in  ispazio  da  posti  trincerati , e coper- 
te dà  qualche  inondazione,  fiume,  ruscello,  esimili, 
allora  non  più  si  tratta  di  guarnirle  per  intiero,  e difen- 
dersi  su  tutt’  i punti  ; in  tal  caso  le  truppe  si  limitano 
ad  occuparne  i redanii  bastioni  , e gli  altri  salienti, 
donde  aver  possano  soli’  occhio  molto  terreno,  ed  in- 
vigilare gli  accessi  ed  i sbocchi  tutti  , cui  1*  inimico  po- 
trebbe rinvenire  a traverso  delle  cerniate  linee.  Quin- 
di il  baraccamento  dev’  esservi  di  maniera  stabilito  , 
che  le  truppe  sieno  in  grado  di  potere  accorrere  solleci- 
tamente su  i punti  cui  si  ha  più  interesse  di  soprav* 
vegghiare  e difendere  contro  i tentativi  nemici. 

La  stessa  cosa  va  praticata  in  ordine  alle  posizio- 
ni difese  da  naturali  ostacoli  , allorché  questi  non  la- 
sciano che  degli  stretti  pei  quali  P inimico  dee  forzo- 
samente passare  onde  portarsi  ad  attaccarle:  ciò  posto 
si  concepisce  agevolmente  , che  dirimpetto  ai  di- 
scorsi stretti  fa  di  mestieri  stabilire  le  truppe  barac- 
cate , secondando  sempre  la  conformazione  del  suolo, 
e lo  scopo  della  facile  difesa  dei  ridetti  siti. 

Degli  accampamenti 

87$. 0 1 sotto  uifizinli  ed  i soldati  nominati  pel  distac- 
camento, che  precede  il  proprio  corpo  al  sito  dell’accam- 
pamento, saranno  provveduti  di  bandieruole,  cordini,  e 
verghe  (t);  essi  dipenderanno  dagli  ordini  dell'aju- 

(1)  Le  verghe  saranno  di  nocciuolo  , simili  ai  bastoni  pie- 
senili  ihrfl'  ordinanza  pei  caporali. 
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tante  maggiore,  o dell’  ufUzialc  incaricalo  dal  coman- 
dante del  corpo  di  riceversi  dagli  uffizioli  di  stato 
maggior  generale  il  terreno  per  1’  accampamento. 

11  suddetto  ajutanle  maggiore  presenterà  ad  uopo 
tale  il  prospetto  sommario  della  forza  presente  nel  sud- 
detto corpo , al  più  graduato  tra  i riferiti  uffiziali  di  stato 
maggiore. 

Quando  per  la  vicinanza  dell’  inimico  , o per  altri 
motivi  di  guerra  non  si  potesse  spiccare  il  distacca- 
mento , allora  , toslochè  la  truppa  sarà  giunta  in  vi- 
cinanza del  campo  si  schiererà  in  battaglia  innanzi , 
e paralell amente  alla  linea  su  cui  star  debbono  i fa- 
sci d’armi.  Dietro  agl’intervalli  di  ogni  battaglione, 
i conduttori  degli  equipaggi  faranno  scaricare  gli  og- 
getti di  attendamento  , consegneranno  le  tre  bandieruole 
ai  sotto  uffiziali  cui  spettano  , ed  i tre  cordini  accen- 
nati nei  numeri  883 , 884  cd  885  : a suo  tempo  con- 
segnerà poi  le  tende  ai  furieri , sia  nell’  uno  che  nel* 
T altro  dei  suddetti  casi  (8g4), 

876. 0 L’  accampamento  può  prendere  qualunque 
forma,  e ciò  in  rapporto  alla  qualità  del  terreno  (1),  alla 


(1)  Allorché  il  terreno  non  si  presta  in  modo,  che  un  bat- 
taglione possa  perfettamente  accamparsi  sull'  allineamento  del 
fronte  di  bandiera  di  un  altro  corpo  o battaglione  , e che  per 
cib  1’  uffiziale  che  dee  tracciare  il  campo  fosse  obbligato  a dai  e 
una  certadivergenza  al  fronte  del  medesimo  , allora  baderà  questi 
con  attenzione  , che  il  fondo  dell*  accampamento  , per  effetto 
di  siffatta  divergenza  non  si  confonda  con  quello  di  un  batta- 
glione vicino  : questo  inconveniente  ai  eviterà  accrescendo  , 
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forza  dei  battaglioni  , alle  vedute  di  chi  comanda  in 
capo  ec.  ec.  (i).  Esso  va  però  comunemente  stabili- 
to per  plotoni  in  colonna  ( Vedetele  tavole  17  e 18  ), 
alcune  volte  per  compagnie  , e di  rado  in  battaglia. 

877.*  Di  un  accampamento  si  chiama  fronte  di 
bandiera  la  linea  A A , la  cui  estensione  dev*  essere  e- 
guale  a quella  che  occupa  in  battaglia  la  truppa  da 
doversi  accampare  ; questa  linea  è considerata  tangen- 
te al  mezzo  e del  tondeggiamento  anteriore  della  prima 
tenda  di  ogni  filare  (a).  Si  dice  profondità  del  cam- 
po la  linea  perpendicolare  al  mentovato  fronte,  stilla 
quale  va  situato  ogni  filare  di  tende  b b.  Dpppio  fila- 
re si  denominano  i due  plotoni,  secondo  e primo,  di 
due  compagnie  aggiacenti , tra  de’  quali  passa  la  stra- 
della  d.  — Si  chiama  parimente  doppio  filare  l’ attenda- 
mento di  due  compagnie , o divisioni  accampate  a ri- 
dosso su  di  un  filare  ognuna  , e divise  dalla  cennala 
stradella,  quando  si  accampa  per  divisioni. 

dal  più  al  meno , sul  fronte  l' intervallo  , che  separa  i campi 
dei  due  battaglioni  immediati  ; e ciò  a seconda  della  maggiore  o 
minor  divergenza  della  ridetta  linea. 

(i)  Se  il  generale  vuole  restringere  il  fronte  del  campo  , 
valuterà  quello  della  truppa  su  sei  di  fondo  ; e su  due  righe 
in  oaso  opposto.  Allorché  una  truppa  deve  guardarsi  anco  al- 
le spalle  , suole  accamparsi  con  metà  di  battaglione  rivolto  sui 
fronte  di  bandiera  , e metà  alla  coda  dell'  accampamento. 

(a)  Cioè  il  mezzo  del  lembo  inferiore  della  metà  della  tettai 
componente  la  tenda  considerata  dalla  parte  del  fronte  di  bandiera;, 
e perciò  daremo  il  nome  di  tondeggiamento  posteriore  al  lembo, 
della  tela  rivolta  dalla  parte  della  profondità  dell' accamparne  11  tu.. 
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Sia  che  si  accampi  per  plotoni  , sia  per  compa- 
gnfc  sulla  stessa  perpendicolare  , il  primo  e 1'  ultimo 
filare  di  tende  sarà  sempre  isolato;  cioè  il  primo  plotone 
della  prima  compagnia  , ed  il  secondo  dell’  ultima  dello 
stesso  battaglione  , o la  prima  e 1’  ultima  compagnia, 
allo/chè  1’  accampamento  è per  divisioni. 

878.  Da  un  reggimento  accampato  si  postano  or- 
dinariamente i3  sentinelle  durante  il  giorno  , e i5. 
nel  corso  della  notte , cioè,  una  innanzi  alle  armi  del- 
la guardia  di  buon  governo,  due  alle  bandiere,  quattro 
innanzi  al  fronte  di  bandiera  , altrettante  a circa  5o  pas- 
si diètro  alle  tende  degli  ulfiziali  superiori,  una  sul  fian- 
co dritto  , 1'  altra  sul  fianco  sinistro  del  reggimento. 
Le  due  di  aumento  durante  la  notte  , staranno  dietro 
al  centro  di  ogni  battaglione  tra  la  linea  delle  cucine, 
e le  tende  dello  stato  minore  ; tutte  queste  sentinel- 
le vengono  somministrate  dalla  guardia  di  buon  go- 
verno (j). 


(1)  Nell’ordinanza  francese  le  suddette  sentinelle  si  fanno 
uscire  dalla  guardia  del  campo  , il  che  produce  un  significante 
incomodo  , non  solo  ai  soldati , ma  ancor  più  ai  caporali  di  po- 
ta , particolarmente  nelle  nottate  tempestose,  c perciò  sulla  mia 
pianta  si  vede  stabilita  una  guardia  di  buon  governo  dietro 
al  centro  del  reggimento,  a perpendicolo  della  linea  delle  cucine; 
perché  io  son  d'avviso,  che  la  guardia  del  campo  dovrebb’ es- 
sere considerata  come  posto  intermedio  tra  il  campo  e la  gran 
guardia,  per  invigilare  se  qualche  partita  nemica , sfuggita  alla 
vigilanza  dei  posti  avanzati  , si  portasse  a tentare  qualche  cosa 
corneo  f accampamento. 
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Accampamento  sul  piede  di  guerra  con  tende 
di  nuovo  modello. 

879. ° La  forza  delle  compagnie  sul  piede  di  guer- 
ra suol  essere  ordinariamente  numerosa,  e perciò  nel- 
la presente  istruzione  la  fisseremo  a i5o,  uomini,  e- 
sclusi  gli  uifiziali  , e supponendo  altresì  , che  le  am- 
bulanze, gli  ospedali,  le  partite,  i distaccamenti,  ec. 
le  riducano  a circa  114  individui;  ne  siegue  che  l’uf- 
fiziale  incaricato  di  tracciare  il  campo  dee  calcolare  , 
in  coacervo,  sulla  forza  di  744*  uomini  presenti  , dal 
più  almeno,  per  ogni  battaglione  , onde  determinare  il 
fronte  di  bandiera,  la  profondità  dell' accampamento, 
cd  il  numero  di  tende  necessarie  alla  detta  forza. 

880. 0 Ogni  semplice  filare  di  tende  di  nuovo  mo- 
dello può  esser  dunque  di  4 tende  , e di  8 il  doppio 
filare,  perchè  ogni  tenda  4>  questo  modello  alloggiar 
deve  una  squadra  di  i5  in  16  uomini  (1),  com- 
presi i rispettivi  sotto  ufficiali  ; e con  ciò  abbiamo  la 
sufficiente  capienza  pei  134  uomini,  già  supposti  pre- 
senti in  ogni  compagnia. 

88 1/  L’  accampamento  di  tende  del  suddetto  mo 
dello  collocate  per  plotoni,  e che  corrisponde  alla  sum- 
mentovata  forza,  presenta  un  paralellogrammo , i cui 
lati  maggiori  son  formati  dal  fronte  di  bandiera  , c 
dalla  paralella  ad  esso  fronte,  da  supporsi  menata  tan- 
gente al  mezzo  del  lembo  posteriore  dell’  ultima  ten- 
da di  ogni  filare.  Di  questo  accampamento  , guarda- 
li) Vedete  la  nota  mi  inoiu  a iu  piede  alla  pagina  t)4>. 
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10  di  lato,  debbonsi  vedere  quattro  righe  di  tende, 
e guardalo  di  fronte  se  ne  debbono  scoprire  12  Alari; 
cjoè  due  semplici  egli  estremi  , e cinque  doppj. 

t 

Descrizione  delle  parti  componenti  una  tenda 
di  nuovo  modello. 

882.°  Una  tenda  di  nuovo  modello  è lunga  18 
piedi,  su  12  piedi  di  larghezza  , compresivi  i due  ton- 
deggiamenti;  essa  è destinata  a dare  alloggio  a i5 , o 16 
individui  , ed  è composta,  di  un  albero,  di  una  traver- 
sa , di  due  puntelli  per  sostegno  di  questa  5 di  un  ag- 
gregato di  varie  strisce  di  tela  di  olupa  di  forma  pira- 
midale oblunga,  guarnito  di  due  cinghie  o liste  di  cuo- 
jo  , una  al  basso  , T altra  nel  bel  mezzo  d’ogni  metà  di 
tenda,  ed  ambo  munite  de’corrispondenti  cappj  di  corda: 

11  colino  della  medesima  è sopragguarnito  di  un  cappel- 
letto, anche  di  oluna:  in  piè  di  essa  v’è  pure  una  striscia 
di  canavaccio  conosciuta  sotto  il  nome  di  tela  a marci- 
re. Si  chiamano  lembi,  0 tondeggiamenti  della  tenda  le 
due  parti  semicircolari  e della  medesima,  che  limitano 
la  sua  lunghezza.  (1)  In  mezzo  a questa  lunghezza  è si- 
tuato l’ingresso  0. 

Castrametazione , ossia  arte  di  tracciare  i campi. 

883.*  L'accampamento  si  traccia  mediante  un  cordi- 
no,chiamato  cordinodi  fronte(  Ved.  la fìg.,2o8T.*i8.a), 

<b— — ■ "* 

Vedete  la  nota  numero  2 in  piede  alla  pag,  yfa. 
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p con  un  altro  detto  di  profondità.  Il  primo  è inarcato  a 
distanze  regolate  con  un  segno  alternati  veniente  rosso, 
e rosso  e nero.  ( Vedete  il  num.°  890  c 900  );  un  cappio, 
od  un  anello  Ji  metallo  lo  determina  dalla  parte  che 
indica  la  dritta  dell’  accampamento  (1  ),  dall’  altra  pari 
anello  o cappio  sarà  fatto , o posto  dove , in  ragione 
della  estensione  dal  fronte  , possa  ricadere , additerà  la 
sinistra  : a questo  secondo  anello  non  dee  però  aver 
termine  il  cordino  in  disborso,  il  quale  dovrà  invece  pro- 
lungarsi sino  al  punto  di  distanza  in  cui  dcbbesi  stabilire 
la  dritta  del  battaglione  seguente  (2),  se  altro  ne  debba  * 
entrare,  sullo  stesso  allineamento,  dopo  di  quello  già  sta- 
bilito , o che  si  va  stabilendo  nell’ordine  di  battaglia. 

884.0  11  cordino  di  profondità  è del  pari  marcato 
con  impronta  alternativamente  nera  e rossa,  e nera , a 
spazj  determinati  ( Vedete  i numeri  892  e 902.  ) 

885.°  AH’  infuori  de’mentovati  cordini  si  usa  pure 
di  un  altro  cordino  da  perpendicolari , il  quale  è pro- 
priamente un  triangolo  formato  di  cordicella  ; esso  ha 
per  base  il  piò  lungo  de’  suoi  lati  , ed  è munito  di 
quattro  anelli  (3).  ( Vedete  la  figura  sog.  T.m  18.*). 


(1)  Vedete  la  seguente  nota. 

(1)  O la  sinistra,  qualora  il  campo  si  dovesse  tracciare  da 
quest’ala  all'ala  destra,  come  potrebbe  accadere  ad  un  battaglione, 
o reggimento  che  giungesse  al  campo  dopo  essersi  accampato  un 
battaglione  o corpo  meno  antico  , giunto  prima  di  esso. 

(3)  In  mancanza  di  cordino  da  perpendicolari  si  può  far 
uso  della  seguente  pratica  : 

Si  tratterà  un  cerchio  di  qualsivoglia  grandezza  ( 6g.*  aio 
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886.°  L*  ufiìzialc  incaricato  di  tracciare  1’  accam- 
pamento, conoscendo  l’effettivo  presente  del  battaglione, 
o del  reggimento  che  deve  accamparsi , si  provvederà 
di  sufficiente  canneggio  di  cordicina ben  ritorta,  e del, 
diametro  di  una  linea  e mezza  in  due  linee  , dal  più 
al  meno.  Dato  che  la  forza  di  ogni  compagnia  a do- 
versi accampare  sia  di  la/f.  uomini  presenti , conforme 
alla  supposizione  emessa  nel  num.°  879,  il  mentovato 
uffiziale  cominccrà  dallo  stabilire  il  cordino  del  fronte 
di  bandiera,  legando  ad  uua  dell’estremità  del  mede» 
simo  l’anello  cui  è parola  nel  n.°  880 , 0 vi  farà  un 
cappio  a scorritore  (t). 

T.*  )8.a  ) mediante  una  cordicella  ligaia  per  un  estremo  ad  un 
paletto  piantato  sulla  linea  B C del  Ironie  di  bandiera,  c pro- 
priamente al  punto  A , per  esempio  , in  cui  stabilir  si  deve  la 
base  dell’  allineamento  perpendicolare  al  detto  fronte,  e per  1’  al- 
tro estremo  ad  un  secondo  paletto.  Ali'  uno  de'  due  punti  DE, 
in  cui  il  cerchio  taglia  la  linea  del  fronte  di  bandiera,  si  pianterà 
un  altro  paletto  , e da  qnesto  punto,  con  un  raggio  maggiore 
a quello  dato  al  premesso  cerchio  , se  ne  descriverà  un  secondo 
f g verso  la  profondità  dell’ accampamento:  si  praticherà  la  cosa 
stessa  partendo  dall’  altro  de’  suddetti  punti  del  primitivo  ccr- 
cliio  per  discrivcre  quello  1 li.  Questa  triplicata  operazione  darà 
due  punti  di  rincontro  al  centro  del  mentovato  primo  cerchio, 
dove  io  l m s’  intersegano  le  due  porzioni  de’ cerchi  più  grandi; 
c quindi  questi  due  punti  determiuano  la  desiderata  perpendi- 
colare al  fronte  di  bandiera  , che  potrà  essere  protesa  a pia- 
cere col  mezzo  de'  pali  n,  o , ec  , piantati  sull’  allineamento  di 
essi  punti  determinanti  , e successivamente  cou  degli  altri  Giti 
al  suolo  sull'  alliueamrnto  dei  primi  due. 

( 1 ) N è il  cappio,  uè  l’acello  va  compì  eso  nella  disUuza  de’segnì. 
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Le  sei  compagnie  del  battaglione,  composte  di  i 
uomini  ognuna,  danno  uno  un  totale  di  . . 744  individui 

Ì Serrafili'.  . 24  J 

PiftrL  7.V. 'cf  a- 
Guastatori..  6? 


Pei  rimpiazumenti,  da  aumentarsi  poi  come  \ 

file  intere, diunita  alle  guide, cioè tur 

Battano.  . i . 684  individui, 

eie,  posti  su  tre  righe,  danno ua8  Glc. 

Si  aggiungono  i3.  file  occupate  dalle  guide  e 
dal  aerra  battagliane  co'  corriipondenti  rimpiazza  menti l3 

TOTALE *4» 


887. 0 L'esperienza  ci  ha  provato  che  ogni  fila, presa 
in  coacervo  lungo  il  fronte  del  battaglione , occupa  19. 
pollici  (i)  e perciò  , moltiplicando  questo  numero  per 
quello  delle  suddette  file  , si  avrà  un  prodotto  di  4^79 
pollici , che  divisi  per  dodici  pollici  ( misura  di  ogni 
piede  ) , e poi  per  6.  piedi  ( misura  di  ogni  tesa  ) si 
avrà  un  quoziente  di  65.  tese  , 3.  piedi , e 7.  pollici, 
che  sarà  per  lo  appunto  la  estensione  cui  bisogna  dare 
al  fronte  di  bandiera  su  di  esso  cordino  , dopo  qua- 
le estensione  vi  si  metterà  il  secondo  anello  ( ledete 
il  n.°  883  ). 

888.*  Determinato  nella  cennata  maniera  il  cor- 
dino del  fronte  di  bandiera  , si  marcherà  , coi  segni 
prescritti  nel  numero  890,  mediante  il  seguente  calcolo, 

(1)  E un  errore  quello  di  credere  che  18.  pollici  quadrali 
neno  sufficienti  a contenere  ed  a far  muovere  un  individuo  in 
luti' i sensi  tra  le  righe,  e tra  le  file , massimamente  nelle  evo- 
luzioni di  linea  , in  cui  il  Gran  Federico  assegna  za  pollici 
quadrali  per  oguisoidato.  (Ved.  la  nota  n.*  1 sotto  allapag.  g4')* 
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per  così  conoscere  dal  certo  1*  incerto  , vale  a dire, 
dalla  larghezza  delle  tende  , e delle  stradelle  , non 
che  dal  numero  de’  filari  , lo  spazio  a darsi  ad  ogni 
strada  grande  , la  sola  cosa  suscettibile  a variazione  , 
a misura  del  crescere  , o decrescere  della  forza  com- 
ponente il  battaglione  a doversi  accampare. 

889. ° Col  n.»  88a  abbiam  già  detto,  che  ogni  ten- 
da di  nuovo  modello  è larga  12  piedi,  e nel  n.°88(, 
clic  1’  accampamento  guardato  di  fronte  dee  presen- 
tare 12  filari  di  tende  divisi  da  sei  strade  grandi,  e 
da  cinque  stradelle.  Dodici  filari  di  tende  moltiplicati 
per  1 2 piedi , larghezza  di  ogni  filare,  esigono  sul  fron- 
te di  bandiera  i44  pie'di  eguali  a tese.  ...  24 

Le  cinque  stradelle  della  larghezza  di  una 
tesa  ognuna  , abbisognano  di  tese 5 

Quindi  lo  spazio  occupato  dalle  tende , e dalle 

stradelle  è di  tese 29, 

che  dedotte  dalle  65  tese  , 3 piedi  c 7 pollici  , esten- 
sione necessaria  a contenere  in  battaglia  il  battaglione 
proposto  in  esempio  , restano  tese  54 , 3 piedi , e 7 
pillici,  da  suddividersi  per  le  sei  strade  grandi , ognuna 
delle  quali  sarà  larga  di  34  piedi  e 7 pollici  (1). 

(1)  Sulla  pianta  rappresentata  dalla  tavola  17.',  se  si  misura 
la  larghezza  delle  grandi  strade  colla  scala  in  piedi  alla  mede- 
sima , si  troverà  di  soli  3>  piedi,  avendo  io  rifusa  la  frazione 
di  ’lrc  piedi  e 7 pollici  sali'  intervallo  separante  i battaglioni, 
giacché,  se  non  m'inganno,  quello  prescritto  dall’ ordinanza  è 
molto  poco,  si  pel  trafico  dei  carri,  dell’ artiglieria  ec.  ec.,esì 
perchè  questo  resecantento  serva  di  massima  quando  l’ intervallo 
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Ciò  conosciuto  si  marcherà  il  cordino  pel  fronte 
di  bandiera  nel  seguente  modo  : 

Descrizione  del  cordino  pel  fronte  di  bandiera,  rela- 
tivo al  piazzamento  delle  tende  di  nuovo  modello 
per  un  battaglione  sul  piede  di  guerra. 

890.0  Nella  supposizione  che  l’accampamento  va- 
da tracciato  da  destra  a sinistraci  farà  il  primo. segno 
rosso  accanto  all’  anello  corrispondente  all'  ala  dritta 
della  linea  del  fronte  di  bandiera  ; questo  segno  in- 
dicherà l’allineamento  dello  spigolo  destro  (i)  o della 
cantonata  della  prima  tenda  del  primo  filare  di  tende 
appartenenti  al  primo  plotone  di  granatieri , od  alla  pri- 
ma compagnia  fucilieri  del  battaglione,  in  mancanza 
di  granatieri,  (ledete  la  figura  208  Tav .*  l8‘.  ). 

11  primo  segno  rosso  e nero  fatto  a 6 piedi  dal- 
l’antecedente , accennerà  il  punto  su  cui  dee  rimanere 
il  mezzo  del  tondeggiamento  del  lembo  anteriore  della 
prima  tenda. 

Il  secondo  segno  rosso  fatto  parimenti  a 6 piedi 
dal  primo  segno  rosso  e nero,  indicherà  l’allineamento 
dello  spigolo  sinistro  della  mentovata  tenda. 

11  terzo  segno  rosso  fatto  alla  distanza  di  treu- 


rimaner  potrebbe  piti  siretto  che  quello  delle  grandi  strade  , 
ove  la  forza  dei  battaglioni  creacene  o scemasse  di  me'to  in 
confronto  di  quella  da  ih#  supposta. 

(t)  Cioè,  1' angolo  dritto  delia  tenda  guardata  dal  fronte. 
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tuno  piedi  dal  secondo  segno  rosso  , rappresenterà 
l’allineamento  dello  spigolo  destro  della  prima  tenda 
del  filare  appartenente  al  secondo  plotone  della  sud- 
detta compagnia  , situato  dall'altra  parte  della  strada 
grande,  non  che  la  larghezza  di  essa  strada  spettante 
alla  mentovata  compagnia. 

Il  secondo  segno  rosso  e nero  fatto  a 6 piedi  di- 
stante dal  terzo  segno  rosso,  indicherà  il  punto  corri* 
spondente  al  mezzo  del  tondeggiamento  , o lembo  an- 
teriore della  ridetta  tenda. 

Il  quarto  segno  rosso  fatto  a pari  distanza  dal  se- 
condo segno  rosso  e nero,  dinoterà  l’allineamento  dello 
spigolo  sinistro  della  citata  tenda. 

li  quinto  segno  rosso  fatto  a 6 piedi  dal  quarto 
indicherà  l’allineamento  dello  spigolo  destro  della  prima 
tenda  del  primo  plotone  della  prima  compagnia  fuci- 
lieri , non  che  la  larghezza  della  stradella  , che  separa 
le  tende  di  questo  plotone  da  quelle  del  secondo  dei 
granatieri , alle  quali  si  trovano  aggiaccati. 

11  terzo  segno  nero  e rosso  discosto  di  6 piedi 
dal  quinto  segno  rosso,  accennerà  il  punto  corrispon- 
dente al  mezzo  del  tondeggiamento,  o lembo  anteriore 
dell'  anzidetta  prima  tenda. 

Finalmente  il  sesto  segno  rosso  fatto  a 6 piedi 
dal  terzo  segno  rosso  e nero,  dinoterà  1’  allineamento 
dello  spigolo  sinistro  di  questa  tenda  , e cosi  segui- 
tando da  segno  in  segno  rosso  e nero  unito,  e rosso 
solo  , fino  allo  spigolo  sinistro  dell’  ultimo  filare  di 
tende  chiudente  l’ala  sinistra  del  battaglione. 

/ 
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Dalla  pratica  suddcscritla  risulta,  allorché  si  spie* 
gano  le  tende,  che  il  mezzo  del  tondeggiamento  ante- 
riore di  cadauna  prima  tenda  si  troverà  propriamente 
sulla  linea  del  fronte  di  bandiera,  e lo  spigolo  destro 
e sinistro  a circa  4 piedi  dietro  ad  esso  fronte  ; il  che 
deriva  dalla  forma  delle  stesse  tende. 

8gi.°  Gol  num.°  882  abbiamo  fatto  conoscere  che 
ogni  tenda  di  nuovo  modello  è lunga  18  piedi,  e nel 
n.°  880  si  è fissato,  che  in  ognuna  di  esse  deve  allog-  ' 
giare  una  squadra,  la  quale  nell’ attuale  supposizione 
corrisponde  perfettamente  a i5  in  16  uomini  presenti 
per  ogni  compagnia  di  i5o,  ridotta  a 124  per  le  ragioni 
allegate  coi  n.°  879,  e quindi,  essendo  8 le  squadre  ad 
alloggiarsi , vi  vuole  pari  numero  di  tende  , cioè  quat- 
tro per  ogni  filare  o plotone  {Fedele  il  numero  880.) 
disposte  nell’  ordine  seguente: 

Il  primo  plotone  comprenderà  le  prime  4 squa- 
dre, situate  da  dritta  a sinistra  sulla  strada  grande,  ed  il 
secondo  le  altre  quattro,  piazzate  da  sinistra  a dritta  del- 
la medesima  , affinchè  ogni  compagnia  conservi  sempre 
1’  ordine  di  battaglia,  in  conformità  del  prescritto  nella 
Reale  Ordinanza  di  piazza.  In  conseguenza  di  quanto 
abbiamo  premesso  in  questo  numero  circa  la  valutazione 
indicata , si  opererà  nella  maniera  seguente  : 

Descrizione  del  cordino  di  profondità  pel  piazza- 
mento delle  tende  di  nuovo  modello. 

892.“  Si  faià  il  primo  seguo  rosso  e nero  a nove 
piedi  dall’anello  posio  alla  estremità  del  coidino  io 
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discorso}  questo  segho  insidierà  il  punto  su  del  quatti 
Ta  piantato  1’  albero  della  prima  tenda  di  ogni  plotone. 

Il  primo  segno  nero  fatto  a nove  piedi  distante 
dall’antecedente,  dinoterà  il  piazzamento  del  mezzo  del 
tondeggiamento  posteriore  della  prima  tenda:  il  posto 
del  tondeggiamento  anteriore  della  medesima  è già  in* 
dicato  dal  primo  segno  rosso  e nero  fatto  sul  cordino 
pel  fronte  di  bandiera. 

Il  secondo  segno  nero  fatto  a 6 piedi  dal  primo 
suddetto  segno  nero  , indicherà  il  sito  su  cui  restar 
deve  il  mezzo  del  tondeggiamento  anteriore  della  se- 
conda tenda  del  primo  plotone  , non  che  lo  spazio  che 
passar  dee  da  una  riga  di  tende  all' altra. 

Il  secondo  segno  rosso  e nero  fatto  a nove  piedi 
dal  secondo  segno  nero  accennerà  il  posto  dell’albero 
della  seconda  tenda. 

Il  terzo  segno  nero  fatto  a pari  distanza  dal  secon* 
do  segno  nero  e rosso  , dinoterà  il  punto  su  del  quale 
xicadc  il  mezzo  del  tondeggiamento  posteriore  della  se* 
conila  tenda,  e via  via  seguitando  ad  operare  come  si 
è detto  , s’ impronteranno  sul  cordino  tanti  segni  neri  j 
e rossi  e neri  , per  quanti  ne  abbisognano  ad  indicare 
i punti  su  cui  ricader  debbono  le  diverse  parti  delle 
altre  tende  da  spiegarsi  dietro  alle  due  già  date  in 
esempio  (i). 

(i)  Ogni  compagnia  prima  di  entrare  in  campagna  dovrebbe 
provvederti  di  siffatto  cordino,  tanto  per  le  tende  di  nuovo  ino* 
dello,  che  di  vecchio  modello,  basato  sulla  forra  presente  sotto 
le  armi  , non  che  di  quello  da  perpendicolari. 
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8g3.*  Nel  caso  accennato  col. tcrr.o  paragrafo  drl 
n.°  8^5  , giunta  che  sarà  la  truppa  al  sito  in  cui  deb- 
besi  Decampare  veirà  nominato  un  sotto  uflìziale  ed 
un  pajo  d’uomini  per  compagnia  per  tracciare  il  fronte 
di  bandiera,  e l’allineamento  de’diversi  filari  di  tende. 

11  sotto  ufficiale  dell*  ala  dritta  , che  sarà  della 
divisione  di  granatieri  ( o della  prima  compagnia  di 
fucilieri  del  battaglione  , qualora  non  vi  fossero  gra- 
natieri ) sgomitolerà  il  cordino  pel  fronte  di  bandiera 
(Jìg.azoS.  T 1 8),  il  quale,  alla  direzione  che  gli  verrà 
indicata  dall'uflìziale  di  accampamento,  passerà  tra  l’a- 
nello del  cordino  1’  estremità  inferiore  dell*  asta  della 
bandieruola  rossa,  che  pianterà  perpendicolarmente  al 
suolo.  11  sotto  uflìziale  dell’ala  sinistra,  che  sarà  de’ cac- 
ciatori ( o dell’ultima  compagnia  fucilieri  del  battaglio- 
ne in  assenza  di  quella  ),  prenderà  tra  le  mani  l’anello 
dell’  altra  estremità  del  cordino,  e scorrerà  la  direzio- 
ne ,.  che  gli  verrà  parimente  indicata  dal  surriferito 
ufliziale.  Teso  il  cordino  , infilzerà  l'asta  della  sua  ban- 
dieruola  nell’  anello  (i)  eia  pianterà  ul  suolo.  Il  sotto 
niliziale  della  divisione  centrale  pianterà  finalmente  la 


(i)  Si  consulti  il  n.°  883  in  cui  si  è detto  , che  la  estre- 
mila di  questo  cordino  , verso  la  sinistra  del  fronte  di  bandie- 
ra , dev’  essere  più  lunga  per  la  distanza  ohe  deve  separare  uri 
battaglione  dall'  altro  sulla  slessa  linea  di  accampamento,  quindi 
il  detto  soll’uffiziale,  dopo  piantata  la  bendieruola,  seguirli  a pro- 
lungarsi sulla  linea  fiuo  al  punto  di  separazione  dell’altro  batta- 
glione, e quivi  pianterà  una  bacchetta,  che  all’iifluiale  di  erti- :o 
servirà  di  punto  di  partenza  per  tracciarsi  il  fronte  di  bandiera. 


<)*:8 

hnndipruola  bicnca  accanto  al  ridetto  cordino,  e propria- 
mente dove  poggiar  si  deve  l’ala  sinistra  della  sua  com- 
pagnia- Tracciato  in  modo  tale  il  fronte  di  bandiera, 
i sott'  ufTìziali  di  accampamento  si  ripartiranno,  a egual 
distanza  l'uno  dall’altro,  sull’allineainento  di  essoiroute. 

Questi  sotto  nflìziali  dopo  essersi  convenevolmente 
stabiliti  lungo  il  cordino  in  di-corso  pianteranno  nel 
terreno  una  bacchetta  accantonila  marca  rossa  e nera 
su  cui  ricader  deve  il  mezzo  del  tondeggiamento  ante- 
riore della  prima  tenda  del  primo  plotone  della  loro 
compagnia  se  hanno  tende  di  nuovo  modello , o dove 
ricader  deve  lo  spigolo  , od  angolo  destro,  qualora  l’ac- 
campamento ha  luogo  con  tende  di  antico  modello. 

Dopo  di  quanto  è detto  di  sopra  , il  sotto  uffi- 
ziale  della  compagnia,  che  accampar  deve  alla  dritta, 
situerà  in  modo  il  cordino  da  perpendicolari  (Fedele  la 
figura  209  T 18)  che  la  base  A,E,B  del  medesimo  stia 
sull’  allineamento  del  fronte  di  bandiera,  e clic  l’ anello 
ili  mezzo  , rimanga  sul  punto  murcato  pel  mezzo 
del  tondeggiamento  anteriore  della  tenda  del  primo  fi- 
lare (1)  ; affinchè  la  sommità  della  cordicina  vadn 
per  dritto  verso  la  profondità  del  campo  ; dopo  di  ciò 
il  detto  sott’ufliziale  pianterà  un  paletto  (a)  in  cadauno 


(1)  Parlandosi  di  tende  di  nuovo  modello;  ma  in  direzione 
dell’  allineamento  degli  spigoli  e dell'  asta  anteriore  della  forca 
se  trattasi  di  quelle  di  antico  modello. 

(a)  II  paletto  in  mezzo  alla  base,  e «quello  al  veri  ce  do- 
vranno essere  di  5 in  6 piedi  alti,  affinchè  il  soli'  uffiziale  situalo 
dietro  di  essi,  possa  meglio  dirigere  l'allincameiiio  cui  è parola. 


Digitized  by  Gc 


b&t) 

cM  quattro  anelli  annessi  ai  cordino  da  perpendicolari  j 
• ed  un  soldato,  menando  seco  quello  di  profondità  sul 
prolungamento  della  corda  di  n.ezzo  E,  M del  cordiiu» 
da  perpendicolari  , servirà  sulla  profondità  del  cam- 
po come  pulito  di  rincontro  alla  direzione  datagli  dal 
sotto  uffiziale  da  cui  dipende  , il  quale  la  regolerà  te- 
nendosi dietro  al  palo  piantato  nell' anello  al  punto  E: 
questo  sotto  uffiziale,  per  assicurare  con  più  esattezza 
la  posizione  del  soldato  , si  servirà  di  un  altro  indivi- 
duo, cui  fatà  piazzare  in  M da  punto  intermedio  tra 
lui  ed  il  soldato,  che  tende  il  cordino  di  profondità. 

Il  mentovato  soldato  dopo  aver  percorso  lo  spa- 
zio, che  passar  debbo  dal  fronte  di  bandiera  alle-tendé 
dello  stato  minore,  si  fermerà  , farà  mezzo  giro  a drit- 
ta , e rettificherà  , se  Occorra  , il  proprio  allineamen- 
to , sccondochè  gli  accennerà  ertila  canna  il  sotto  uf* 
fuiale  da  cui  dipende  : dòpo  di  ciò  marceranno  ambe-* 
due,  l’uno  verso  l’altro,  e nello  stesso  tempo  ficche- 
ranno le  verghe  al  suolo  accanto  alle  marche  del  cor* 
ti  no  di  profondità.  La  verga  indicante  il  piazzamento 
dell’albero  delle  tende  di  nuovo  modello  o 1*  asta  an- 
teriore dèlia  tènda  di  Vecchio  modello,  dovrà  esserti 
più  lunga  di  quelle  destinate  a mostrare  il  posto  de* 
gli  spigoli  di  questa  , od  il  mezzo  del  tondeggiameuto 
anteriore  e posteriore  di  quelle. 

Terminata  1’  operazione  suddtistiritta  , il  sotto 
uffiziale  leverà  i due  mentovati  cordini  , e diunita  al 
soldato  si  porterà  al  di  là  del  terreno  assegnato  alla  stra- 
da  grande  F ( lred.  la  T*  iS.“)  per  eseguire  altrettanto 


cfìo 

circa  l’ allineamento  delle  tende  dell' ultra  metà  di 
compagnia. 

ToSlocliè  il  cordino  di  profondità  per  le  tende 
del  secondo  plotone,  sarà  stato  disteso,  il  sotto  uflìziule 
della  prima  compagnia  fucilieri  del  battaglione  , si  ri- 
cererà  da  quello  de’  granatieri  il  cordino  da  perpen- 
dicolari per  ulabiiirlo,  come  testé  si  è detto,  sull’  al- 
lineamento delle  tende  del  primo  plotone  della  pro- 
pria compagnia  (t) , e dopo  die  il  soldato  ed  il  sotto 
uffiziale  de'  granatieri  avranno  piantato  le  bacchette 
accanto  ai  corrispondenti  segni  sul  cordino  di  pro- 
fondità, lo  passeranno  a quello  de’ fucilieri  , affinchè 
se  ne  serva  per  lo  stesso  oggetto  , la  cgual  cosa  pra- 
ticheranno , a loro  giro  , i sotto  ufiìziali  ed  i soldati 
delle  seguenti  compagnie,  finché,  gli  uni  dopo  gli  altri, 
abbiano  tracciato  rallineamento  delle  tende  della  rispet- 
tiva compagnia  (a). 

Modo  di  spiegar  le  tende. 

8g4  ° Durante  il  tempo  che  i sotto  ufiìziali  cd  i 
soldati  cui  è parola  nel  numero  antecedente,  si  vanno 

(i)  Questo  passaggio  non  avrà  luogo  se  ogni  compagnia 
ha  il  suo  cordino  da  perpendicolari  e da  profondità  , in  qual 
.caso  il  campo  si  traccia  in  pochi  minuti. 

(a)  La  presente  istruzione  è fondata  sul)'  accampamento 
di  un  sol  battaglione,  perchè  accampatosene  uno,  tulli  gli  altri 
lo  debbono  eseguire  di  egual  maniera  , sia  nello  stesso  tempo, 
sia  a misura  che  giungano  sul  terreno  , tranne  qualche  modi- 
ficazione : vedete  perciò  la  nota  n.*  1 sotto  alla  pag.  g44- 
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occupando  tìi  quinto  è dello  in  esso  ninnerò,  il  fu- 
riere ili  ogni  compagnia  , seguito  dai  caporali  di  squa- 
dra , si  riceverà  le  tende  dal  conduttore  degli  equi- 
paggi , e le  distribuirà  ad  essi  caporali  ( Vedete  il 
3.°  paragrafo  del  n .*  S/5)  (i).  La  truppa  in  alten- 
Tione  dello  spiegamento  delle  tende  potrà  formare  i 
fasti  d’armi  ove  si  trova,  ma  non  poserà  le  ruuccigUe 
nè  sformerà  le  righe. 

890. 0 Ogni  caporale  menerà  con  se  quattro  uomini 
di  travaglio , che  resteranno  le  mucciglie  accanto  i 
rispettivi  fasti  d’  armi  : due  di  essi  prenderanno  la  tela 
della  tenda,  un  altro  avrà  1’  albero,  la  traversa  ed  i 
puntelli  , ed  il  quarto  si  riceverà  le  mazzuole  ed  i pa- 
letti corrispondenti  alla  tenda  (3)  ; eglino  trasporte- 
ranno é poseranno  il  tutto  in  buono  assetto  sulla  strada 
grande  della  propria  compagnia  , e propriamente  di- 
rimpetto al  silo  in  cui  si  fermerà  il  rispettivo  caporale, 
al  cenno  del  quale  obbediranno  all’  istante. 

896. 0 Col  num.°89i  abbiamo. detto,  che  ogni  filare 
di  tende  deve  alloggiare  un  plotone  relativo  alla  forza 
del  supposto  Lattagliene  di  7^4  nomini  presenti , e 


(1)  L' ajatante  di  serviiio  , seguito  in  pari  tempo  da  corri- 
spondente travaglio  anderk  a riceversi  le  tende  dello  slato  ipi- 
nore,  ed  al  momento  del  comune  segnale,  le  lai-'»  piantare,  f 
domestici  eseguiranno  la  cosa  slessa  per  le  tende  dei  loro  ufficiali. 

(3)  Uno  dei  due  uomini  destinati  a trasportarla  tela,  po- 
Ira  servire  a riceversi,  anco  dal  conduttuie  degli  equipaggi,  le 
*appe,  le  falci,  egli  altri  utensili  necessari  a<l  appianare  c pulire 
d terreno  su  cui  vanno  stabilite  le  nude,  le  gratuli  strade,  cc. 
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clie  il  primo  plotone  di  cadauna  divisione  , occupar 
deve  il  prima  filare  , ed  il  secondo,  1’  altro  filare,  per 
conseguenza  i caporali  di  squadre  del  primo  plotone 
si  allineeranno  tra  loro  da  dritta  a sinistra  , ponen- 
dosi accanto  alla  bacchetta  che  indica  il  punto  in  cui 
va  piantato  1*  albero  della  rispettiva  tenda  , o 1’  asta 
anteriore  della  forca  se  le  tende  sono  di  antico  mo-i 
dello  : la  cosa  stessa  praticheranno  gli  altri  quattro 
caporali  appartenenti  al  secondo  plotone.  11  furiere  si 
assicurerà  della  regolare  collocazione  de’ medesimi  , o 
dove  occorra  , ne  rettificherà  l1  allineamento  (ì), 

897. 0 Frattanto  che  si  preparano  le  tende  , un 
sergente  di  cadauna  compagnia  , pianterà  i tendini 
pei  fasci  d*  armi  ( BB  ),  su  i punti  che,  mediante  una 
bacchetta  ficcata  al  suolo  , 1’  ufliziale  di  accampamento 
avrà  fatto  marcare  lungo  la  linea  ad  essi  assegnata.  U 
prevosto  farà  piantare  i cavalletti,  od  i tendini  per  le 
armi  delle  guardia  di  buon  governo , e del  picchetto. 

898. 0 Gli  nomini  che  hanno  trasportato  1’  albero 
c la  traversa  delle  tende  , adatteranno  questi  diversi 
pezzi  di  legname  nei  corrispondenti  incastri  ; quelli 


(1)  Quando  ogni  plotone  avrà  numero  maggiore  di  tende 
a quello  delle  squadre  , allora,  altre  i soldati  necessarj  a spie- 
gare le  tende  superanti  , se  ne  spedirà  uno  dippiù  per  cadau- 
na di  esse  tende  superanti  , onde  far  le  veti  di  caporale  in 
siffatta  operazione;  lo  stesso  per  la  tenda  del  primo  sergente  e 
del  furiere.  Per  le  tende  di  antico  modello  , ogni  caporale  ne 
farà  piantare  due  , il  che  invigilerà  ponendosi  di  fronte  alita 
spazio  che  le  separa  sul  filare  rispettivo. 
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che  hanno  in  consegna  la  tela  la  svolgeranno,  e por- 
ranno al  di  sopra  della  cennata  traversa  , badando 
attentamente , che  i canti  del  cappelletto  stieno  bene 
assestati  sugli  estremi  della  traversa,  che  i puntelli  di 
questa  entrino  bene  nei  cennati  incastri , e che  i pun- 
tali di  ferro  attraversino  esattamente  i corrispondenti 
occhielli , od  asole  aperte  nel  mezzo  del  cappelletto. 

La  tenda  siffattamente  apparecchiata,  starà  distesa 
al  suolo,  eia  punta  dell’ albero  immediatamente  ac- 
canto al  sito  in  cui  va  innalzato. 

Tostochc  tutte  le  tende  del  battaglione  saranno  in 
pronto  , il  comandante  farà  toccare  un  rullo  dai  tam- 
buri; dopo  siffatto  segnale  si  dovranno  vedere,  nell’ atto 
stesso,  tutte  le  tende  del  battaglione  spiegate.  A qual 
fine  1'  uomo  che  tiene  1*  albero  , lo  dirizzerà  perpen- 
dicolarmente , badando  con  attenzione,  che  la  traversa 
resti  orizzontale  , e che  gli  estremi  della  medesima 
sicno  in  direzione  della  linea  di  bacchette,  tanto  verso 
il  fronte  , che  verso  il  fondo  del  campo. 

Conformemente  a quanto  è detto  di  sopra,  se  la 
tenda  è di  quelle  di  antico  modello,  si  collocherà  la 
forca  , che  va  dalla  parte  davanti,  sulla  bacchetta  che 
ne  indica  il  posto  , coll’  attenzione»  clic  f asta  poste- 
riore le  stia  perfettamente  dietro  sulla  stessa  direzio- 
ne, affinchè  la  traversa,  rimanga  paralella  ai  fronte  di 
bandiera  , ed  i due  spigoli  del  davanti  di  essa  ten- 
da si  trovino  a puntino  sull’  allineamento  della  pri- 
ma suddetta  forca  anteriore  , e che  tutte  le  tende  ri- 


r^’4 

mangano  paralclle  1’  una  all'  altra  p:r  la  loro  intera 
lunghezza  (i). 

Nelle  giornate  assai  ventose  i quattro  uomini  desti- 
nati a spiegare  una  tenda  , si  metteranno  di  concer- 
to , onde  non  farsi  soverchiare  dalla  violenza  de’  venti 
nell’  atto  dell’  innalzamento  dell'  albero  o delle  forche, 
e durante  la  immersione  dei  primi  paletti , cioè  quelli 
del  mezzo  dai  tondpggia menti  , e quelli  degli  spigoli 
od  angoli  della  tenda,  s’  ella  è di  vecchio  modello. 

Finalmente  i due  soldati  possessori  delle  mazzuo- 
le e dei  paletti  , infilzeranno  quest’  ultimi  ne’  enppii 
ili  corda  sotto  agli  spigoli  della  tenda,  e,  senza  perdere 
un  istante,  l’immergeranno  forte  nel  terreno;  pratiche- 
ranno lo  stesso  in  riguardo  ai  enppii  sotto  al  mezzo 
del  tondeggiamento  anteriore  e posteriore  della  tenda: 
indi  passeranno  per  le  asole  aperte  sulla  striscia  di  cuojo 
in  piedi  alla  tenda  , gli  ultimi  cappj  delle  cordicelle 
appese  su  pari  striscia  situata  dalla  parte  interna  a metà 
di  tenda  ; dopo  di  che  pianteranno  a bel  agio  il  rima- 
nente dei  paletti  per  chiudere  la  tenda  dalla  parte 
di  dietro  , e per  formar  l’ ingresso. 

Tostochè  le  tende  saranno  tutte  spiegate,  un  altro 
rullo  indicherà  che  debbonsi  spazzare  le  strade  grandi 
c piccole  , non  che  il  fronte  dell’ accampamento  ; que- 
sto travaglio  sarà  eseguito  dagli  uomini  clic  hanno 
n •*  • • . ..  • , t 

« 

(i)  Queste  tende  aver  debbono  il  di  loro  lato  maggiore 
parafilo  al  fronte  di  bandiera  a differenza  di  quello  di  nuova 
modello  che  vi  hanno  il  minore. 
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spirg.it0  le  tende  sotto  la  sorveglianza  dei  rispettivi 
caporali  (i). 

899. 0 Le  tende  di  antico  modello  sono  lunghe  10. 
piedi  e 4-  pollici  , e larghe  8.  piedi  , in  ognuna  di 
esse  vi  possono  alloggiare  7.  in 8.  individui. L’ingresso 
c di  queste  tende  rimaner  dee  sulla  larghezza  , e per- 
ciò vanno  situate  per  lungo,  vale  a dire  col  maggior 
lato  di  esse  paralellamentc  al  fronte  di  bandiera  (a)  ; 
quindi  ogni  filare  viene  ad  occupare  io.  piedi  e 4* 
pollici  di  esso  fronte. 

La  stradella  d di  ogni  doppio  filare  di  tenda  del 
suddetto  modello  dev’essere  larga  di  4-  piedi. 

Da  questi  due  dati,  e dal  terreno  occupato  dalla 
truppa  in  ordine  di  battaglia,  si  viene  a conoscere  la 
larghezza  delle  strade  grandi. 

Nel  nuin."  879  abbiamo  fissato  la  forza  presen- 
te di  un  battaglione  sul  piede  di  guerra  , alla  quan- 
tità di  744  individui , che  formati  in  battaglia  , giu- 
sta il  calcolo  rapportato  col  num.®  886  presentano 
file , e conseguentemente  occupano  un  fronte  di  63. 
tese  , 3.  piedi  e 7.  pollici.  ( Fed.  il  num.  88y  ). 

(.)  II  terreno  dal  fronte  di  bandiera  fino  a 3o  passi  di- 
stante dai  fasci  d'  armi  , verrà  nettato  da  corrispondente 
travaglio  sottp  la  direzione  del  prevosto  dopo  che  la  truppa 
sarà  entrata  nelle  tende.  — I domestici  puliranno  quello  che 
si  spazia  davanti  alle  tende  degli  uffiziali  di  compagnia  e di 
stato  maggiore;  i vivandieri  ed  i conduttori  delle  vetture  faran- 
no lo  stesso  su  quello  che  sta  innanzi  alla  di  loro  linea,  tra  ì'inter- 
vallo  delle  cucine,  dello  slato  minore, e del  rispettivo  battaglione. 

(a)  Vedete  la  noi»  n.®  r.  sotto  alla  pagina  antecedente. 
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Formando  l' accampamento  per  plotoni  vi  vo- 
gliono i a.  filari  di  tende  , cioè  due  isolati  e cinque 
a doppio  filare  ( Ved.  la  tav.  i8.*  ),  spaziati  da  5 atra- 
delle  , siegue  da  ciò  il  seguente  computo. 

Per  io  filari  di  tende  ponte  per  lunghezza  a ragione  di  io 
piedi  e 4 pollici  per  ogni  filare P.  134 

Per  cinque  atradclle  di  4-  piedi  ognuna.  . . . . . P.  30 

Totale  in  piedi.  . 144 

\ 

eguali  a tese  il\ , che  dedotté  dalle  63.  tese  , 3 pie- 
di e 7.  pollici,  lunghezza  del  fronte  di  bandiera,  ne 
restano  3g.  tese  , 3.  piedi  e 7 pollici  , da  scompar- 
tirsi per  le  6.  strade  grandi , ognuna  delle  quali  sa- 
rà per  conseguenza  6.  tese,  3.  piedi,  e 7.  pollici  lun- 
ga dal  più  al  meno  , dalle  quali  si  dedurrà  la  fra- 
zione delle  tese,  onde  rifonderla  , se  ciò  si  giudichi , 
sull’  intervallo  dei  due  battaglioni  (1). 

Descrizione  del  cordino  pel  fronte  di  bandiera  relativo 
al  piazzamento  delle  tende  di  antico  modello  per 
un  battaglione  sul  piede  di  guerra. 

900°.  Nella  supposizióne  che  il  campo  si  tracci 
per  la  dritta,  il  primo  segno  rosso  marcato  a 10.  piedi 
e 4-  pollici  dall'anello,  o cappio  fatto  alla  estremità 
del  cordino,  indicherà  la  cantonata  della  prima  tenda  del 
primo  plotone  di  granatieri.  ( F.  la  Fig.“  21 1 T.‘  18). 

(1)  Vedete  la  uolu  uuw."  1.  io  piè  deila  pagina  (pi. 
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Il  secondo  segno  rosso  fatto  a 6.  tese  dal  pri- 
mo , indicherà  la  cantonata  della  prima  tenda  del  3.° 
plotone , non  che  lo  spazio  tra  i due  plotoni  , ossia  la 
larghezza  della  strada  grande  appartenente  a questa 
compagnia. 

Il  terzo  segno  rosso  fatto  a distanza  di  quattro  tese 
ed  3.  pollici  dal  secando  suddetto  segno  , indicherà 
la  cantonata  della  prima  tenda  del  filare  appartener 
te  al  primo  plotone  di  fucilieri.  Questo  spazio  di  4* 
tese  cd  8.  pollici  conterrà  il  primo  doppio  filare  com- 
posto del  secondo  plotone  di  granatieri  , e primo  di 
fucilieri  , non  che  la  straccila  dalla  quale  va  separato 
ogni  plotone. 

Il  quarto  segno  rosso  fotto  a 6.  tese  dal  terzo  , 
dinoterà  lo  spigolo  della  prima  tenda  del  a. 0 plotone 
della  prima  compagnia  fucilieri  , e la  larghezza  deila 
strada  grande  appartenente  alla  medesima;  e così  pro- 
cedendo fino  al  secondo  plotone  dell’  ultima  compa- 
gnia del  battaglione. 

901. 0 Nel  num.0  899.  abbiamo  detto  che  per  ogni 
tenda  si  possono  alloggiare  7.  in  8.  individui  , sie- 
gue  da  ciò,  che  essendo  stato  supposta  di  ia/j.  la  for- 
za presente  delle  compagnie  , così  ognuna  di  essa  ha 
bisogno  di  16.  tende,  cioè  otto  pel  primo  plotone, 
cd  altrettante  pel  secondo  , assegnandone  due  per 
ogni  squadra.  ( (''ed.  la  nota  n."  1 , pag.  962  ). 


Descrizione  del  cordino  di  profondità  pel  piazzamento 
delle  tende  di  antico  modello  per  un  batta- 
glione sul  piede  di  guerra. 

903.®  II  primo  segno  rosso  e nero  fatto  a quattro 
piedi  distante  dal  cappio  o dall’  anello  del  cordino 
di  profondità  , indicherà  il  posto  dell’  asta  anteriore 
della  forca  della  prima  tenda  di  ogni  plotone. 

Il  primo  segno  nero  fatto  a distanza  di  4-  pie- 
di dall’antecedente  , dinoterà  il  secondo  spigolo  del 
davanti  della  suddetta  tenda  (1)  , giacche  il  primo 
trovasi  già  marcato  sul  cordiuo  di  fronte  di  bandie- 
ra , come  si  è accennato  col  numero  900. 

Il  secondo  segno  nero  marcato  a quattro  piedi  dal 
primo  accennerà  il  primo  spigolo  della  seconda  tenda 
di  ogni  plotone  , non  che  lo  spazio  che  dee  separare 
una  tenda  dall’  altra  sullo  stesso  filare. 

Il  secondo  segno  rosso  e nero  fatto  a 4-  piedi 
dal  2.®  segno  nero  , dimostrerà  il  posto  dell'  asta  an- 
teriore della  forca  della  suddetta  tenda. 

Il  terzo  segno  nero  fatto  a pari  distanza  dall'an- 
tecedente, indicherà  il  punto  in  cui  ricader  dee  1’  altro 
spigolo  della  ceunata  tenda  , e così  procedendo  fino  • 
all’  ultima  tenda  di  cadauu  plotone. 

I # 

(1)  A differenza  delle  tende  di  uuovo  modello,  le  cantonate 
o gli  spigoli  delle  quali  vanno  considerati  dal  fronte  , e dalle 
spalle  dell’  accampamento , come  si  e detto  colla  nota  sotto  alla 
p»g.  9S3,  le  cantonate  delle  tend-  di  vecchio  modello  debbonsi 
considerare  dalla  parte  della  strada  'rande  di  ogni  compagni». 
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Il  segno  rosso  e nero  fatto  a distanza  di  3.  tesa 
dal  segno  del  secondo  spigolo  dell’  ultima  tenda  di 
ogni  plotone , dimostrerà  1’  allineamento  delle  tende 
dei  primi  sergenti  e de’furieri  , e quello  fatto  a pari 
distanza  da  questo,  1’ allineamento  delle  cucine. 

Finalmente  1'  ultimo  segno  rosso  e nero  fatto  a 
7 tese  elf,dà  quello  delle  cucine,  indicherà  l’allinea- 
mento delle  tende  dello . stato  minore  , e così  segui- 
tando alle  distanze  che  verranno  indicate  nelle  se- 
guenti osservazioni. 

Osservazioni  generali. 

go3.°  Nel  tracciare  i campi  succede  spesso  , che 
le  compagnie  de’  granatieri , o di  cacciatori  non  tro- 
vansi  presenti  ai  battaglioni  , ciò  non  ostante  si  suol 
rimanere  la  parte  del  terreno  cui  spetta  loro,  lascian- 
dolo dippiù  tra  gl’  intervalli  che  separano  i batta- 
glioni T uno  dall’  altro. 

904. 0 La  linea  de’  fasci  d’  arme  va  tracciala  a 
4.  tese  e 3.  piedi  dalla  fronte  di  bandiera,  ed  i tendini 
pei  medesimi  debbono  stare  su  d’ una  stessa  linea  rim- 
petto  alle  proprie  compagnie,  ognuna  delle  quali  avrà 
a , o 4-  tendini , a tenore  della  forza  ; in  mancanza 
di  questi  formerà  i fasci  d’  armi  , curando  però  di 
stabilirne  le  basi  sull’  allineamento  del  rispettivo  fila- 
re di  tende. 

go5.°  La  profondità  del  campo,  dal  fronte  di  ban- 
diera fino  all’  allineamento  delle  tende  dei  primi  scr- 
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genti  e dello  stato  minore,  dipende  dal  numero  di  ten- 
de assegnate  ad  ogni  filare,  ed  alla  lunghezza  ( o lar- 
ghezza se  di  vecchio  modello  ) di  ognuna  di  esse  a 
perpendicolo  del  fronte  di  bandiera. 

906.°  Le  bandiere  verranno  situate  rimpetto  al 
centro  del  proprio  battaglione  sul  mezzo  dello  spazio* 
che  separa  la  prima  riga  di  tende,  dai  fasci  d’armi; 
uè’  giorni  piovosi  ed  umidi  staranno  coperte,  ma  nelle 
belle  giornate  dovranno  sventolare.  Il  porta  bandiera 
curerà  di  far  costruire  un  cavalletto  vicino  o rimpetto 
alla  guardia  di  buon  governo  , su  cui  il  sergente  di 
picchetto  farà  collocare  le  bandiere  durante  la  notte. 
Le  casse  dei  tamburi  staranno  piramidate  a dritta  ed 
a sinistra  della  bandiera  di  ogni  battaglione  , e gli 
istrumenti  dei  guastatori  staranno  appoggiali  ai  fasci 
d’  armi  delle  rispettive  compagnie. 

907. 0 Sulla  linea  assegnata  allo  stato  minore  ae- 
ra ni  pano  gli  ajutanti  ; i porta  bandiera  , il  tamburo 
maggiore,  il  caporale  de’ tamburi , i maestri  operai , 
i vivandieri  (1),  le  lavandaje  delle  compagnie  ed  i ban- 
disti. Le  tende  di  questi  individui  stanno  rimpetto 
al  mczzQ  delle  graudi  strade  , e coll’  ingresso  rivolto 
da  tale  parte.  ( Vedete  le  T .*  <7  e 18  ), 

908.»  I primi  tenenti,  i secondi  tenenti,  c gli  alfieri 
accampano  su  di  una  stessa  linea  paralella,  e distante  di 


(1)  Costoro,  alcune  volle  si  fanno  alloggiare  presso  al  sito 
in  cui  smerciano  le  vettovaglie,  il  che  per  esser  piu  regolare  è 
stato  ila  noi  adoluto  in  questo  capitolo  ( Vedete  la  Xay.  17  e iS). 
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sette  tese  e metza  da  quella  dello  stato  minore,  le  loro 
teude  stanno  situate  rimpetto  agli  intervalli  delle  pro- 
prie compagnie  , se  accampate  per  plotoni  , e rim- 
pelto  al  filare  di  ognuna  di  essa  quando  accampate 
per  divisioni  , nell’  uno  e nell’  altro  caso  , coll’  in- 
gresso rivolto  al  fronte  di  bandiera.  Ove  non  vi  fos- 
sero tante  tende  di  nuovo  modello  per  alloggiare  gli 
ufììziali  , saranno  loro  somministrate  quelle  di  antho 
modello  , anche  quando  la  truppa  stasse  sotto  alle 
prime. 

909.0  I capitani  accampano  su  di  una  stessa  li- 
nea [(aia Iella  a quella  degli  ufficiali  subalterni , e di- 
stante dalla  medesima  per  7.  tese  e 5.  piedi , le  loro 
tende  staranno  come  si  è detto  pe'  subalterni. 

g 1 0.*  Le  tende  degli  uifiziali  superiori  e degli 
uffiziali  facienti  parte  dello  stato  maggiore  del  corpo, 
staranno  sulla  stessa  paralella  alla  linea  dei  capita- 
ni } distante  da  questa  per  io.  tese. 

11  piazzamento  delle  tende  dello  stato  maggiore 
sarà  il  seguente: 

11  colonnello  dietro  al  centro  del  primo  batta- 
glione , all’  ala  dritta  il  maggiore  del  suddetto  batta- 
glione, e l’ajutante  maggiore  all'ala  sinistra  ; il  primo 
chirurgo,  il  quartiermastro,  ed  il  più  antico  de’ cappel- 
lani staranno  , il  primo  a dritta,  gli  altri  due  a sini- 
stra del  colonnello.  ( Ved.  le  tavole  17  e 18  ). 

911.*  Il  tenente  colonnello  dietro  al  centro  del 
battaglione  avendo  a dritta  il  rispettivo  maggiore, 
cd  a sinistra  il  2.0  chirurgo  , e 1’  altro  cappellano  : 


T- 
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se  l’uffiziale  di  dettaglio  segue  il  reggimento , potrebbe 
accampare  all'  ala  sinistra  del  3.°  battaglione. 

Il  tendino  o cavalletto  per  le  armi  del  picchet- 
to  di  un  reggimento  accampato  , starà  nel  mezzo 
dello  spazio  che  separa  i due  battaglioni  sullo  stesso 
allineamento  de’  fasci  d’  armi,  oppure  a perpendicolo 
di  essa  linea  ( Vedete  le  suddette  tavole  ).  Essendo 
uno  solo  il  battaglione  accampato  , starà  sulla  detta 
linea,  ma  sulla  sinistra  di  esso  battaglione. 

gì 3.0  Ogni  reggimento  Ita  la  sua  guardia  del 
campo,  essa  dipenderà  dal  capitano  di  picchetto,  e il  suo 
piazzamento  è a circa  300  passi  innnanzi  al  centro  del 
reggimento,  o del  battaglione  se  questo  è isolato,  od 
unico  per  organizzazione  ; la  detta  distanza  e valu- 
tata dalla  linea  de’  fasci  d’armi.  (1) 

91 3.*  A dodici  piedi  dietro  alla  guardia  del  campo 
vi  sarà  una  o due  tende  in  cui  si  deterranno  i col- 
pevoli per  falli  di  disciplina  o di  altre  mancanze.  Lo 
spiegamento  di  queste  tende  dovrà  essere  contempo- 
raneo alle  altre  , sotto  la  cura  del  sergente  di  guar- 
dia , il  quale  spedirà  degli  uomini  a riceversele  dal 
conduttore  degli  equipaggi. 

Se  la  truppa  sta  accampata  su  due  linee  , In 
guardia  del  campo  del  corpo  in  seconda  linea  , starà 


(1)  Per  conservare  1’  uniformila  delle  tavole  nella  intera 
edizione  , non  è slato  possibile  di  portare  la  delta  guardia  fino 
alla  soprascritta  distanza  , e conseguentemente  il  posto  delle 
latrine. 
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il  hoo  pàssi  dietro  di  Cssò , e le  latririe  pi»  gli  uffi- 
ciali a do  passi  innanzi  ai  suoi  fasci . d*  armi . 

L' intervalli  tra  due  linee  sarà  di  4ao  passi  dai 
rispettivi  fasci  d’  armi. 

Lo  spazio  che  separa  Urdinariartiehlé  dtie  briga- 
te sullo  sfesso  fronte  è di  45  passi  d’  ordinanza. 

914. *  Rimpetto  al  centro  di  cadàun  battaglione* 
e propriamente  a circa  i5o  passi  dai  fàsci  d’  armi  , vi 
Saranno  i luoghi  immondi  pe*  sotto  ufEzialì  e pei  sol- 
dati. Quelli  per  uso  degli  ufficiali  staranno  a 40  passi 
dietro  al  Centro  del  rispettivo  battaglione  * dòpo  le 
tende  dello  stato  maggiore.  Tanto  questi , che  quelli 
saranno  sempre  Circondati  da  piccolo  fbsstL 

I macelli  , se  ve  ne  sieno  hei  campi  * dovranno 
stabilirsi  in  luoghi  tali  * che  non  possano  ateaggio- 
nare  Corruzione  nell’  atmosfera  : in  quanto  ai  beccaj 
saranno  obbligali  di  ben  sotterrare  gl’  interiori  inutili 
degli  animali  coi  macellano.  . 

Modo  di  siendaré. 

91 5. °  Battendo  la  generale  (1)  si  levano  imme- 
diatamente i paletti  dalle  tende  ; nel  tempo  stesso  un 
soldato  (a)  si  metterà  presso  all’albero  , ed  avrà  cura 
di  abbassarlo  sulla  spalla  destra  di  un  altr*  uomo,  che 

(1)  Le  teode  si  levano  spesse  volte  alla  sordina  , e le  truppe 
lasciano  il  campo  in  tempo  di  notte  , in  qual  caso  suppliscono 
gli  ordini  corrispondenti  al  tocco  della  generale. 

(z)  Per  le  tende  di  antico  modello  si  metterà  un  soldato 
per  ogni  asta  di  lorda. 

3a 
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starà  rimpetto  ad  cajo  fuori  la  tenda  ; è ciò  appetti 
cessa  il  tocco  della  generale  , affinchè  tutte  le  tende 
•veggansi  abbassate  in  un  sol  tempo;  dopo  leveranno  li 
Vela,  scastreranno  la  traversa  dall’  albero  , il  quale  si 
disgiunge  anch'  esso  dai  puntelli , e ligheranno  assie- 
me questi  legnami , mediante  1’  apposita  correggia  a 
tale  oggetto  inchiodata  all’  albero. 

11  caporale  incaricato  d’invigilare  all’  abbattimento 
di  una  o più  tende,  baderà  che  i soldati,  prima  di  piegai- 
la  tenda,  tolgano  bene  il  fango,  che  si  è potuto  attaccare 
sulla  tela  a marcire,  e che  mettano  i lembi,  o tondeggia- 
menti  dalla  parte  interna  lino  agli  angoli  , o spigoli 
della  tenda,  che  poi  piegheranno  in  due  nel  bel  mezzo 
della  sua  lunghezza,  e finalmente  , che  due  soldati  , si- 
tuandosi a dritta  ed  a sinistra  della  medesima,  1’  avvol- 
gano strettamente,  come  sogliono  praticare  in  riguar- 
do ai  loro  cappotti. 

916.°  Le  coperte,  allorché  la  truppa  ne  lia  con  sé* 
saranno  avvolte  simmetricamente  nella  tenda,  affine  di 
preservarle  dall’  umido. 

Le  tende  siffattamente  piegate,  rimarranno  sopra 
luogo  finché  non  sieno  caricate  sulle  vetture  dai  sol- 
dati addetti  alla  guardia  degli  equipaggi  : a questa  ope* 
razione  invigilerà  il  conduttore  de’ medesimi.  Esso  dee 
badare  soprattutto,  che  i soldati , nel  caricare  le  vet- 
ture , mettano  il  legname  appartenente  alle  tende 
sempre  sotto  di  esse,  affinchè  lo  stropiccio  che  si  ge-1 
nera  dai  ino, innato  de’  carri,  0 degli  animali  durante 
il  \iaggio,  1.011  rechi  datino  alla  tela. 
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bel  servizio  assegnato  in  campagna  alle  truppe  leg- 
giere , e classificazione  del  medesimo  negli  stessi 
individui  a secónda  delle  \ diverse  circostanze. 

917.’  Indipendentemente  dal  servizio  assegnalo  alle 
truppe  leggiere  in  questa  nuova  edizione,  nei  cap.'  XX 
e XXI , ognuno  sa  che  ne  hanno  beri  altri  a sostenere 
Alla  guerra,  ohd’  ió,  estraendo,  da  recenti  scrittori  che 
ne  hanno  diffusamente  trattato,  i principali  precetti  che 
tei  servizi*  additnrto  , li  ridurrò  nell'  attuale  capitolo, 
sotto  la  semplice  veduta  di  far  cosa  grata  ai  militari 
studiósi  , e di  quelli  appagare  , che,  per  effetto  di  lun- 
ga pratica  nel  modo  attuale  di  far  la  giìerró;  cono- 
scolio  aver  quest’arma  grandissima  parte  ih  tutte  le 
fazióni  di  guèrra  , e die  perciò  non  doveva  essere 
trascurata  in  un’opera  perfettamente  didascalica.  L 
fchi  non  sa,  che  la  truppa  suddetta  apre  non  solo  l<i 
strada  alla  vittoria  , ma  ella  stessane  ha  riportale  bril- 
lanti, c che  i generali  colla  piccola  guerra  hanno,  quasi 
tutti  , iniziate)  la  loro  liituiilosa  carriera? 

L’arte  militare,  come  ogni  altra , c stata  e sai*» 
Soggetta  a delle  continue  rivoluzioni.  L’  ordinanza  delhi 
truppa,  essa  medesima  , nói  diversi  secoli  si  è vista  pu- 
re subordinata  a Cambiamenti  , e modifiche  , che  bari 
dovuto  necessariamente  influire  sulla  stessa  tattica  , e 
fcouseguentemente  sul  modo»  di  maneggiare  le  diverse 
armi  di  cui  gli  eserciti  vanno  composti. 
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Allorché  queste  modifiche  , e questi  cambiamenti 
sono  stati  le  risultanze  della  meditazione  basata  sul* 
le  sperienze  di  fatto,  gli  eserciti,  che  per  i primi  nc 
bau  fallo  tesoro  , ne  colsero  per  frutto  la  vittoria  , e 
si  resero  lo  spavento  dei  loro  nemici  ; e questi  non 
sono  pervenuti  all’ equilibrio  con  quelli  , se  non  imi- 
tandoli. Epaminonda  fu  debbi tore  della  vittoria  di 
Leutri  e Mantinea  al  suo  famoso  trovato  dell’ordine 
obbliquo.  La  superiorità  di  Gustavo  Adolfo  su  i nemici 
<li  lui  fu  la  conseguenza  del  suo  nuovo  modo  di  af- 
frontarli coi  suoi  squadroni  legati  per  gl’  intervalli  da 
buone  bande  di  moschettieri.  Insomma,  per  la  più  corta, 
la  espeditezza  con  ebe  Federico  II  insegnò  alle  sue 
truppe  a sparare,  marciare  , spiegarsi  e ripiegarsi  , e 
l'adozione  dell’ordine  obbliquo  degli  antichi,  tennero, 
2>er  tre  guerre  consecutive,  costantemente  incatenata 
la  vittoria  tra  le  file  di  questo  non  mai  abbastanza  > 
celebrato  guerriero. 

Così  pure  , tostochè  Luxembourg  , Puységur  c 
Feuquières,  per  facilitare  la  marcia  degli  eserciti  loro, 
immaginarono  di  oambiar  l’ordine  di  battaglia , si 
cominciò  a sviluppare  la  necessità  di  aver  truppe  leg- 
giere per  esplorare  e guardare  in  tult'  i sensi  la  mar- 
cia delle  colonne  dei  nuovi  eserciti  , e per  assicurar 
di  questi  il  fronte  ed  i fianchi:  cosicché,  a misura  che 
1’  ordine  profondo  cadea  *in  disusanza,  si  facea  sempre 
più  sentire  l*  urgenza  di  accrescere  il  numero  dei 
corpi  di  truppa  leggiera,  talché  di  presente,  in  cui  la 
tattica  (dalla  guerra  di  rivoluzione  in  poi  ) è andata 
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incontro  a ben  altre  significanti  riforme  , «pesti  corpi 
•vi  hanno  grandissima  influenza^,  e perciò  occupano' , 
al  più  poco  , la  terza  parte  degli  eserciti  delle  na- 
zioni belligeranti  e sapienti  nell’  arte  della  guerra. 

Posto  per  indubitato  il  principio  di  aver  gli  eser- 
citi provvisti  di  molte  truppe  leggiere,  sembrami  in- 
dispensabile, che  i giovani  uihziali  imparino  a conoscere 
per  tempo,  e distintamente  il  modo  a servirsi  di  queste 
truppe  nelle  diverse  contingenze  ; ed  acciÀ  non  vada 
errato  nel  mio  proposito,  fidandomi  del  tutto  ai  proprj 
divisameoti  su  questa  parte  difficile  e delicata  del- 
l’arte militare,  riporterò  da  prima , testualmente,  le 
definizioni  e le  applicazioni  che  ne  fa  il  colonnello 
Marbot  nelle  sue  Riflessioni  critiche  sull’  arte  della 
guerra , opera  del  generale  Rogkiat. 

918. 0 «Tutt’i  militari  chiamano  bersaglieri  gli  uo- 
mini, che  combattono  in  ordine  aperto,  ovvero  alla  spic- 
ciolata, sia  qualunque  lo  scopo  cui  si  propongano,  e la 
circostanza  in  cui  son  posti  in  azione  ; tuttavia  que- 
sto scopo  , e questa  circostanza  sono  allo  spesso  dif- 
ferentissimi tra  loro  ; e poiché  taluni  affastellano  quasi 
sempre  tali  cose,  ne  siegue,  che  si  accordano  bene  a 
rado  sull’usa  dei  bersaglieri.  In  quanto  a me  sono  di 
avviso  , che  questa  truppa  ( a piedi  od  a cavallo  ) va 
divisa  in  tre  classi  o specie  ben  distinte  , e che  cia- 
scuna abbia  a compiere  diverso  oggetto  ; e quantunque 
il  servizio  ne  sia  adempiuto  dagli  stessi  soldati,  cambia 
non  per  tanto  interamente  di  scopo  a tenore  dei  tem- 
pi * delle  località  ed  occasioni  diverse  ». 


« Le  due  prime  specie  di  bersaglieri  son  cono- 
sciute da  tuli’  i militari,  ma  non  bene  distinte  (per- 
ché alcuni  confondono  sposso  l'una  coll’altra);  nulla  me- 
110  conyiene  ognuno  dell'  utile  che  se  ne  ricava.  El 
siccome  non  ho  in  idea  di  comporre  un  trattato  sul- 
1’  arie  del  bersagliere  , così  farò  rapido  cenno  sulla, 
qualità  di  servizio  delle  due  mentovate  classi .,  cui  se- 
guirà quello  adibito  alla  terza  ; e ciò  a solo  fine  di 
giostrare,  che  non  rassomiglia  punto  a quello  assegnato, 
ai  bersaglieri  di  quest’  ultima  classe , di  cu^  qualche 
pulita  re  , nega  il  vantaggio  ». 

919.®  «Ai  bersaglieri  della  prima  classe  o specie  darò, 
nome  dì  bersaglieri  di  marcia , perchè  ( sia  che  appar- 
tengano ad  un.  corpo  di  truppa  che  si  avanza  inseguen- 
do il  nemico,  sin  ad  altro  che  si.  ritira),  hanno  per  og- 
getto di  perlustrare  i fianchi,  la  testa  o la  coda  delle 
colonne  del  proprio  esercito,  e soprattutto  di  coprire  ed 
occultare  1?  mosse  delle  truppe,  procurando,  nel  tempo; 
stesso  di  vedere  quelle  deirinimico.  Questa  prima  classo 
di  bersaglieri  sJ  impiega  dalle  avanguardie  allorché  non. 
è loro  possibile  di  raggiungere  le  masse  del  nemico  per 
costringerle  a combattere;  0 dalle  retroguardie,  quando, 
le  forze  che  questi  presenta  loro  non  sono  di  tanto,  da 
phhligai  c l’esercito  a ratt^ner  la  maròia  delle  proprie  co- 
lonne por  prepararle  a combattere;  e fino  a tal  segno  seia 
veggono  i bersaglieri  delle  due  parti  : ma  siccome  glj. 
Uomini  ed  i cavalli  addetti  a questa  piccola  guerra 
Spilo  obbligali,  il  più  delle  volle  , a camminare  e fa- 
ticare quasi  al  triplo  delle  colonne  , agendo  sempre 


Digitized  by  Google 


979» 

a traverso  dei  campi , e per  lo  mezzo  di  ostacoli  dL 
ogni  specie , così  bisogna  dar  loro,  di  tanto  in  tanto, 
la  muta,  altrimenti,  estenuati  di  forza  , sarebbero  più 
buoni  a nulla:  per  altro  siffatta  permuta  non  potrebbe 
aver  luogo , se  molti  alla  volta  se  ue  volessero  ini- 
piegare  al  disimpegno  delle  predette  incombenze  : 
quindi  è chiaro , che  non  bisogna  mai  destinarvene  al 
di  là  del  numero  puramente  indispensabile  ; il  che 
si  riduce  a pochissima  cosa  , se  ben- si  considera  lo 
scopo  di  tai  bersaglieri  ». 

9*o.°  «La  seconda  specie  di  bersaglieri,  ch’io  chia- 
merò bersaglieri  di  battaglia. , è quella  che  va. posta  in 
opera  su  i campi  di  battaglia  allorché  le  colonne  delle 
due  parti,  dopo  essersi  fermate  su  di  un  terreno  qualun- 
que si  preparano  , le  une  ad  attaccare  , le  altre  a di- 
fendersi ; quivi,  le  prime  diffondono  innanzi  alle  foro 
teste  a linee  un  cordone  di  bersaglieri  , più  o meno 
forte  , secondochè  lo  esiga  o comporti  la  qualità  del 
terreno  : questi  bersaglieri  servono  a respingere  i po- 
sti avanzati  dell’  inimico,  ed  a scandagliare  , per  così 
dire , la  sua  posizione  ; ma  lo  scopo  loro  principale 
quello  si  è di  apportar  disordine  nelle  (ile  nemiche  ; 
il  che  non  è Loro,  difficile,  ove  queste  se  li  lascino  di 
troppo  approssimare  ; imperciocché  una  linea  vicina 
ad  essere  attaccata  da  un’altra,  non  può  sparare  con 
vantaggio  su  pochi  uomini  alla  spicciolata  , a cui  non 
farebbe  che  pochissimo  male  , mentre  , per  1’  opposto, 
tirando  costoro  a volontà  su  corpi  schierati  in  ordine 
t'sìLc  od  in  massa  , non  perderebbero  multi  colpi,  dai 


Digitized  by  Google 


g8o 

quali  il  nemico  sarebbe  indubitatamente  desolato  , se 
non  si  determinasse  allontanarseli  mediante  i suoi  ber-' 
saglieri  , lo  scopo  dei  quali  è quello  allora  di  re- 
spingere  i contrari!  sulla  truppa  attaccante , e procu- 
rare , a loro  giro,  di  apportar  disordine  tra  le  colon-, 
uc  di  questa  », 

9 >.  i .°  « È precisamente  di  tal  maniera,  che  i ber-, 
saglieri  di  ambo  le  parti,  volendo  proteggere  le  proprie 
linee  ed  inquietare  quelle  dell’  inimico,  si  neutraliz- 
zano reciprocamente  , ma  nulla  decidono  : dall1  urto 
delle  medesime  dipende  la  sorte  di  una  giornata  cam- 
pale , talché,  appena  queste  si  affrontano,  i bersaglieri 
divengono  inutili  , ed  anco  imbarazzanti;  e perciò  biso-r 
gna  farli  entrare  in  linea  ; ma  siccome  è questa  difi 
bellissima  operazione  nel  bollor  della  mischia  , e che 
bene  a rado  si  giugne  a raccoglierli  in  tempo,  così, 
bisogna  avere  la  precauzione  di  non  buttarne  alia  spic^ 
ciolata  innanzi  alle  linee,  che  nella  quantità  prettamen- 
te necessaria  a respingere  quelli  nemici  ». 

tjaa.”  « La  terza  specie  .di  bersaglieri  ò quella  cui 
nominerò  bersaglieri  a grandi  bande  , totalmente  di- 
versa dalle  altre  due:  questa  specie  era  ignota , o per- 
lo  meno  pochissimo  usata  nei  scorsi  tempi;  i France- 
si son  quasi  i soli , che  l'hanno  grandemente  adotta- 
ta ; essi  le  debbono  famigerati  successi 

« A formare  giusta  e precisa  idea  del  servizio  dei 
bersaglieri  a grandi  bande,  bisogna  figurarsi  una  posi- 
zione formidabile  , difesa  da  uno  o più  ridotti  guar- 
niti di  artiglieria  e buona  truppa.  Attaccando  di  fron- 
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te  questa  posizione  egli  è probabile  ,-  che  '1  cannone 
nemico  stenderà  al  suolo  circa  la  quarta  parte  degli 
aggressori  prima  che  giungano  a tiro  di  fucile , ed  ab 
lorchè  vi  sono  esperimenteranno  dippiù  il  micidiale 
effetto  della  fucileria  , ohe,  tirando  al  coperto  da  so- 
pra in  sotto,  ne  ucciderà  e ferirà  un’  altra  quarta  parte 
prima  che  arrivino  sotto  al  parapetto  , che,  può  darsi 
pure,  che  lo  trovino  in  tanto  buono  stato  da  esser  loro 
impossibile  di  assaltarlo,  e quindi  costretti  a ritirarsi  in 
disordine , e del  pari  sotto  all’  azione  del  fuoco  di 
fucileria  ed  artiglieria  , lasciando  , per  conseguenza  , 
il  suolo  seminato  di  uomini  inutilmente  uccisi  c fe- 
riti , come  avvenne  alle  truppe  del  maresciallo  Di 
Bellè-Isie  innanzi  ai  trinceramenti  di  Exiles  ». 

« Per  evitare  siffatte  disgrazie,  molti  generali,  nel- 
la guerra  della  rivoluzione  , impresero  espressamente 
siffatti  attacchi , e n’  ebbero  successo  sempre  felice 
flettendo  in  giuoco  le  grandi  bande  di  bersaglieri.  E 
siccome  questi  generali  erano  persuasi , che  non  v’han- 
no posizioni  cui  non  si  possano  girare  , nè  monti 
ascendere  ripidi  ed  erti  ; e sapendo  altresì,  che  a de- 
gli uomini  menati  alla  spicciolata  non  è difficile  iner- 
picarsi su  per  gli  ostacoli  di  ogni  specie,  e per  le  balze, 
che  sarebbero  inaccessibili  alle  truppe  marmanti  in 
colonna  od  in  linea  , cosi  effondevano  alla  spicciolata 
su  di  uno,  od  ambo  i fianchi  della  posizione,  o del- 
P altura  , cui  volevano  attaccare  o girare  , un  bat- 
taglione , un  reggimento  , ed  alle  fiate  un’  intiera  bri- 
gata , mentre  con  altro  corpo  di  truppe  , formato  in 


colonne,  fuori  tiro  di  cannone,  minacciavano  di  tror»>: 
te  i trinceramenti.  Dato  il  convenuto  segnale,,  i lier-i 
saglieri,  inerpicandosi  per  lo  mezzo  di  boschi , balze  * 
ec,  s’ impossessavano  delle  alture  a cui  poggiavansi  i 
fianchi  dei  ridotti  nemici  , e marciavane  conilo  di 
essi  senza  tema  della  loro  artiglieria,  ordinariamente 
collocata  su  i parapetti  j>er  tirare  di  rinapetto , e die 
in  verun  caso  può  sparare  da  sotto  in  sopra  (i)  y 
d’altronde  il  cannane  a palla  non  può  nulla  a dann,o 
degli  no  inibii  clic  si  avanzano  contro  di  esso  alia  spic- 
ciolata*, ina  appena  erano  questi  a tiro,  di  metraglia  e di 
fucile  correvano  colla  bajon.rltu  calata  contro  i trin- 
ceramenti cui  attaccavano  di  rovescio,  ne’quali  non  era 
possibile  ai  difensori  impedir  loro,  l’ entrata,  porcile  la 
truppa,  che  si  avanzava  in  colonna  lentamente  di  fronte 
alla  posizione,  coglieva  pure  un  tal  momento  per  darle 
sopra  a passo  di  carica , talché  i.  ili  Tensori , costretti 
$ rivolgersi  da  tutte  le  parti , dovevano  presto  o tar- 
di prendere  il  partito,  della  ritirata  , tranne  se  non, 
avessero  preferito  di  farsi  massacrare  su  i loro  pezzi  ». 

923..*  n La  Francia  deve  ai  generali  Dumounez  , 
Custine  e Dygommierx  se  non  il  trovalo*  almeno  la  ma- 
gnifica ampliazione  tir  questa,  maniera  di  attacco;  eglino 
i primi,  e lunga  pezza  i soli  , la  fecero,  adottare  tra. 
gli  eserciti  francesi  , (2)  ; ma  1’  arte  di  adoperare  le 


(1)  Vedete  1’  articolo  addizionale  n.*  5,  e prccispmeute  il' 
fumerò  t e 1 (otto  alla  pagina  44^** 

(i;  ASla  battaglia  di  GyiunajJt:  , DuhoCiuez  po»c  iu  giuoco 
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gratuli  bande  di  bersaglieri  giunse  aH’apice,  allorché, 
trattaronla  i generali  Masseria  ed  Augereau  ; eglino 
dovettero  la  maggior  parte  delle  piò  brillanti  vittorie  nei 
Pirenei  ed  in  Italia  a questo  spaventevole  modo  di, 
attaccare.  Citerò  un  qualche  esempio  a tal  proposito  , 
esimendolo  da  immenso  numero. -r-Nel  1794  Avgereau, 
lanciando  alla  spicciolata  buona  parte  della  sua  divi- 
sione su  i fianchi  dell'  inimico , riuscì  d’ impadronirsi, 
della  fòrte  posizione  della  Maddalena  , difesa,  da  a a 
ridotti  e per  la  metà  dell’  esercito  spagnuolo,  il  quale 
vi  sofferse  gravissima  perdita  di  uotnini  e di  artiglieria, 
pon  che  quella  del  sue  generale  in  capo,  morto  glo- 
riosamente sul  campo  di  battaglia  >1. 

«Nella  campagna  d'Italia  del  1796,  il  prefato  Au- 
qereau  avendo  interesse  di  superare  il  passaggio  di 
Primolano , effuse  alla  spicciolata  tre  battaglioni , che 
presero  di  fianco  l’ inimico,  mentre  un  altro  corpo  di 
truppa  lo  attaccava  di  fronte.  Il  passaggio  fu  superato 
^d  il  nemico  si  ritirò  da  esso  in  disordine  ». 

«Nella  stessa  campagna  il  generai  Massena,  per  sa- 
perare  la  forte  posizione  di  Celiano,  spiccò  dal  proprio 
esercito  due  battaglioni,  dai  quali  li  fece  attaccare  su 
i fianchi  ; i bersaglieri , inerpicandosi  per  delle  rup- 
quasi  tagliate  a picco  , inquietarono  alle  spalle  forte- 
mente il  nemico  dalle  cerniate  parti,  talché  nou 
oppose  che  debole  resistenza  alle  colonne,  le  quali,  in 


1 sorbitante  numero  di  bersaglieri,  che  grandemente  contribuì  ala 
l/i  buona  risultanza  della  giornata. 
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pari  tempo , lo  attaccarono  di  fronte  , e lasciò  , non 
molto  dopo , la  posizione  con  grave  perdita  m. 

' Rivenendo  a ciò  che  ha  detto  il  critico  scrittore 
nel  numero  9ig,  ecco,  per  la  mia  parte,  qualche  pre- 
cetto pei  bersaglieri  della  prima  classe. 

Servizio  della  prima  specie  o classe  di  bersaglieri . 

924-°AJlorchè  i bersaglieri  inseguono  il  nemico , il 
buon  successo  delle  loro  operazioni  dipende  sempre  dal- 
l’impeto loro  nell'attraversare  le  località,  anche  le  più 
vantaggiose,  onde  impadronirsi  dei  punti  favorevoli  sul- 
le medesime , sia  per  battere  di  fronte  la  truppa  che 
vogliono  scacciare  da  tale  o tale  altra  posizione  , sia 
per  favorire  l'avvicinamento  delle  proprie  colonne,  che 
tentano  raggiungere  o girare  la  marcia  dell’  inimico. 
£ siccome  il  successo  di  tutte  le  azioni  è spesso  subor- 
dinato a degli  eventi  fortuiti  e di  prodotto  iucerto,  così 
i bersaglieri , strada  facendo,  debbono  notarsi  in  me- 
moria le  località  cui  si  lasciano  dietro  , per  conoscere 
con  anticipazione,  in  caso  di  respinta  , in  quale  parte 
sarebbe  loro  più  vantaggioso  ritirarsi  a primo  slancio. 

Incontrando  un  bosco  vi  si  dovranno  introdurre 
vivamente,  e laddove  sia  posseduto  dalle  truppe  leggiere 
nemiche,  guadagnarvi  terreno,  passando  destramente  da 
albero  ad  albero.  Pel  contrario  se  lo  debbono  passare 
in  ritirata,  allora  si  sosteranno  dietro  di  essi  per<quanto 
loro  sarà  possibile , e così  contrastare  palmo  a palmo 
il  terreno  , e tenere  il  nemico  sempre  in  soggezione  , 
e lontano  dal  grosso  della  retroguardia. 
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Dovendo  essi,  avanzandosi , attraversare  un  paese 
frastagliato  da  fossi,  siepi,  ruscelletti,  vigneti  ed  al- 
tri ostacoli , procureranno  superarli  al  più  presto  pos- 
sibile. Ove  poi  succeder  debbe  in  ritirata,  guarniranno 
e difenderanno  successivamente  i succennati  ostacoli.  I 
fossi  sono  dei  trinceramenti  naturali,  vantaggiosissimi 
in  questi  casi  : e siccome  i bersaglieri,  retrocedendo  od 
avanzando,  marciar  debbono  sempre  per  coppie  ed  in 
due  linee,  così  una  di  queste  due  si  rimpiatterà  in  que- 
sti fossi,  mentre  1’  altra  innanzi  ad  essa  farà  petto  per 
quanto  può  all’  inimico  > e tostochè  si  veda  costretta  di 
ripiegare  , 1’  altra  già  rimpiattata,  mediante  un  vivo  e 
ben  diretto  fuoco,  ne  sosterrà  la  ritirata  ; ed  appena  si 
sarà  quella  ordinata  sulla  sponda  opposta  del  fosso,  bor- 
rone  e simili,  farà  nuovamente. fronte  all'  inimico  , il 
quale  , se  ha  avuto  l’ imprudenza  d’ inseguire  i ber- 
saglieri con  molto  calore  , si  troverà  esposto  all'  azio- 
ne del  fuoco  di  amho  le  linee  , cioè  di  quella  impo- 
stata nel  fosso  e dell’  altra  che  lo  lia  già  superato. 
Questo  stesso  modo  di  scaramucciare  è applicabile  nel 
passaggio  dei  piccoli  fiumi  o ruscelli  ; e benché  que- 
sti non  trattengano  la  marcia  dei  bersaglieri  allorché 
inscguono  le  truppe  leggiere  dell’avversario,  non  è per- 
tanto da  porsi  a dubbio,  che  nei  movimenti  retrogradi 
offrono  loro  un  riparo  tanto  più  vantaggioso,  quanto 
più  la  sponda  sulla  quale  si  ritirano  sarà  elevata.  E 
quindi,  appena  la  ritirata  dee  cominciare,  le  due  li- 
nee di  bersaglieri  ripiegheransi  da  prima  fino  ad  una 
certa  distanza  dal  fiume  ; una  lo  passerà  per  indi  sta- 
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bdirsi  sulla  sponda  Opposta  , e tostocbè  vi  si  ttòva  ili 
posizione,  l'altra  rimasta  aldi  lèdi  esso  la  raggiungerà 
per  ivi  rimpiattarsi  coll’  altra  dietro  al  buscioni  od  agli 
alberi-,  cbe  ordinàriamente  vi  si  rinvengono , donde 
bpporranO  poi  ostinata  resistenza  ai  soldati  nemici  » 
fcbe  volessero  passar  lé  acque. . ,!  > . • , 

I bersaglieri  che,  per  proteggere  la  marcia  d' ùnà 
avanguardia,  o dipna  retrognardia,  venissero  diffusi 
m un  villaggio,  postati  vicino  a qualche  ponte,  in 
Somma  , che  fossero  incaricati  di  forzare  o difendere 
«no  stretto  qualunque  , debbono  convergere  o riunir 
sempre  tutto  il  di  loto  fuoco  sul  punto  pel  quale  il 
nemicò  tenta  avanzarsi; 

9*5;°  Siccome  non  si  potrebbe  antivedere  il  periodo 
dell'  azione  cui  sostener  deve  un  corpo  di  bersaglieri 
dèlia  specie  in  discorso  , la  qualità  dèi  movimenti  pd- 
Steriori^  ed  i gradi  di  sveltezza  e di  sollecitudine  neces- 
saria ad  eseguirli,  così,  cdlui  cbe  ne  dirige  l’ insieme, 
Jbadérà  di  non  far  idre  perdere  inutilmente  la  lena,  anzi 
■dovrà  in  modo  economizzarne  la  forza,  cbe  si  trovino 
sempre  iti  istato  di  sostenere  ulteriori  fatiche , se  pri- 
ma di  ricéver  la  muta,  come  si  è dettò  nel  numero 
9? 9,  altre  ne  sopravvengano  loro;  sovvenendosi  altresì, 
fche  potrebbe  aver  bisogno  di  trovarseli , da  un  istan- 
te all’  altro,  nel  massimo  stalo  di  vigore  , ove  avve- 
nisse, che  per  qualche  tempo  dovessero  inseguire  il  ne- 
mico già  caduto  in  disordine,  oppure  per  trovarsi  in 
grado  di  rapidamente  unirsi  contro  di  lui  in  qualche 
punto,  e combatterlo  fino  all’arrivo  dei  lord  rinforzi. 
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t)!>6.0  Gli  uffiziali  clic  dirignito  i bersaglieri  a piedi 
faranno. ad  essi  comprendere,  che  nella  bravura  e per- 
spicacia loro  debbono  trovar  lo  scampo  alia  morte  od  alla 
prigionia,  è die  se  in  una  ritirata,  malgrado  la  vivacità 
da  sollecitudine,  nòn  fossero  in  tempo  di  aggomitolarsi 
ai  compagni  già  formati  su  tale  o tal  altro  luogo  natu- 
ralmente forte,  lo  debbono  rinvenire  in  qualche  htogo 
nascosto;  soggiungendo  , che  oVe  in  questo  caso  non 
incontrassero  qualche  albero,  siepe,  fosso  ec.  da  coprirsi 
contro  la  cavalleria  , debbonsi  stendere  boccone  al  suolo 
onde  evitarla,  e in  tale  stato  attendere  che  li  abbia 
oltrepassali,  per  poi  sottrarsene,  e raggiungere  i rispet- 
tivi camerati  , peeeorredo  sentieri  riposti  e tortuosi 
che  menano  verso  la  dirèsione  della  costoro  ritirata. 

Gli  ufficiali  summentovati  raipmcmbreranno  purfe 
ài  bersaglieri  di  fanteria  , die  il  buon  successo  dd 
servizio  cui  son  chiamati  al  disimpegno,  e la  propria 
salvezza  dipende  dalla  esatta  direzione  dei  loro  tiri  * 
e che  per  ciò  non  si  tratta  di  fare  molto  strepito  * 
ma  molto  male  all'  inimico» 

Passaggio  di  un  avanguardia  su  di  una  rasa 
pianura. 

.°  Veruna  località  esige  più  attenzione  da  parte 
di  una  truppa,  che  dee  passarla  in  presenza  nemica  , 
tranne  il  passaggio  dei  fiumi  , quanto  una  rasa  pia- 
nura. Nondimeno,  anche  sulle  pianure  s'incontranO 
delle  piegature  di  terreno  , e dei  punti  vantaggiosi 
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per  la  fanteria  leggiera  ; quivi  1'  ufimale  dèe  però  di- 
rigere la  più  parte  dei  suoi  bersaglieri  in  colonna  serfc 
rata  in  massa,  alfine  di  meglio  prevedere  gl’improvvisi, 
attacchi  della  cavalleria,  e farsi  coprir  di  fronte  e di 
fianco  degli  uomini  alla  spicciolata,  il  cui  allonta- 
namento dal  corpo  principale  sarà  sempre  in  ragione 
della  più  o meno  vicinanza  dell’  inimico,  e delle  di- 
mostrazioni dei  suoi  tentativi.  Cosi  procedendo  pas- 
serà da  posizione  in  posizione  ; ma  prima  di  lasciare 
quella  anteriormente  guadagnata  , onde  portarsi  più 
avanti  , si  dovrà  bene  assicurare  , che  il  suo  cordo- 
ne di  bersaglieri,  una  coi  sostegni , sia  assoluto  padro- 
ne della  nuova  posizione  (i);  e trattandosi  di  riti- 
rata , baderà  di  non  far  mossa  che  dopo  aver  veduto 
1’  uno  e gli  altri  riuniti  in  modo  da  ben  far  petto,  e 
a sangue  freddo,  all'inimico,  o respingerne  1’  attacco* 
Se  nell’  attraversare  una  pianura,  la  posizione  a 
doversi  occupare  od  occupata  offrisse  ai  bersaglieri  va- 
ri i salienti  vantaggiosi  , non  bisogna  prescriver  loro 
un  sol  punto  di  riunione  , ma  indicare  di  passo  in 
passo  le  località  per  essi  più  affacenti,  acciò  vi  si  for- 
mino in  piccole  colonne  , donde  , ravvicinandosi  nel 
tempo  stesso  che  si  avanzano  o retrocedono , si  con- 


(i)  Non  dico  nulla  del  modo  con  cui  avanzar  si  debbe,  o 
retrocedere  in  tutt’  i sensi  un  cordone  di  bersaglieri , perchè 
la  eccellente  produzione  del  sig.  Colonnello  De  Sauget , inti- 
tolata. EsrOSIZIOHE  DI  UNA  TATTICA  ELEMENTARE  PER  LA 

vanteria  leggiera  , fornisce  a ribocco  ciò  che  nell’  attuala 
capitolo  « di  loro  mestiere- 
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vtrgel’anho  tutti , poco  a poco  , verso  un  centro  co- 
mune. La  qualità  delle  truppe  con  cui  1’  inimico  re- 
siste od  insegue  , può  indicare  se  convenga  coprir  di 
bersaglieri  la  testa  o la  coda  del  corpo  di  battaglia, 
ed  anco  effonderne  tra  gl’  intervalli  delle  sue  colonne. 

938.°  Supponiamo  adesso,  clic  l'inimico  occupi  una 
posizione  dalla  quale  bisogna  necessariamente  scacciarlo; 
che  quivi  stia  formato  in  battaglia  su  vantaggioso 
terreno,  e che,  per  intero,  abbia  sott’occhio  la  supposta 
pianura  , e quindi  1’  insieme  dei  movimenti  e dell  or- 
dine della  truppa  che  vuole  attraversarla. 

La  fanteria  leggiera  in  questo  caso  non  potreb- 
be avanzarsi  in  colonna  senza  esporsi  grandemente  al- 
1’  artiglieria  nemica  , che  ne  farebbe  macello.  Ecco 
adunque  la  necessità  delle  grandi  bande  di  bersaglieri 
per  dilatare  il  fuoco  di  quella.  Ma  le  operazioni  di 
questa  fanteria  non  sarebbero  in  tale  ipotesi  di  alcun 
prospero  risultamento,  se  imponenti  masse  di  cavalleria 
e fanteria,  precedute  ed  affiancate  da  buona  artiglie- 
ria a cavallo  , non  supplissero  allo  svantaggio  della 
località,  e non  presentassero  ai  bersaglieri  un  solido 
punto  di  appoggio  nel  ritirarsi  dietro  di  esse  in  caso 
di  resistenza  ; e dal  quale  si  dovrebbero  allontanare 
allorché  vanno  in  avanti  a seconda  della  forza , delle 
evoluzioni  dell’  inimico  più  o meno  decise , e della 
variata  qualità  del  suolo  sulla  stessa  pianura.  Ciò  che 
per  altro  badar  debbono  nella  ritirata  i bersaglieri 
a grandi  bande,  quello  si  è di  sgombrare  subito  dal 
fronte  di  questi  appoggi , riunirsi  sotto  la  protezio- 
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ne  del  di  loro  fuoco , c favorire  con  tutta  1’  attività 
possibile  i movimenti  offensivi  e difensivi  che  le  cir- 
costanze potrebbero  ulteriormente  esigere. 

Dei  passaggi  dei  boschi  sospetti  di  occupazione 
nemica . 

•929.°  Se  nn  corpo  di  bersaglieri  ha  1*  incarico  di 
passare  o perlustrare  un  bosco  sospetto  di  occupazione 
nemica  , esso  corpo  , nell’  ordine  il  più  adattato  alla 
località  sulla  quale  si  trova , marccrà  verso  il  bosco. 
Colui  che  lo  comanda,  non  che  gliuffiziali  sotto  agli  or- 
dini suoi  , cureranno  ben  prima  di  profittare  di  tutti 
gli  accidenti  del  terreno  , che  possano  contribuire  a 
tenere  incerto  il  nemico  sullo  scopo  vero  e sulla  vera  di- 
rezione della  marcia  di  esso  corpo.  Pervenuto  al  limite 
del  bosco  , il  comandante  formerà  un  buon  cordone 
di  bersaglieri  (1)  , ch’entrando  nel  bosco  , si  manter- 
ranno al  più  possibile  sulla  stessa  linea , e perlustre- 
ranno diligentemente  in  ogni  parte,  senza  trascurar- 
ne alcuna.  Il  cordone  procederà  col  massimo  silenzio, 
e non  farà  fuoco,  che  in  estremo  caso,  ed  in  ragione 
dell*  interesse  che  aver  si  possa  di  passare  il  bosco 
o d’impostarvisi  senza  che  1’inimidoj  se  ne  avvegga  (3). 

(1)  La  qualità  del  bosco,  la  vicinanza  o la  presenta  del  — 
avversario  determineranno  le  distanze  cui  serbar  debbono  le 

coppie  , non  che  le  linee  o righe  di  bersaglieri. 

(2)  Queste  precauzioni  sono  però  inutili  allorché  si  trat- 
ta di  passare  un  bosco  a forza  aperta. 
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Affinché  i prigionieri  che  far  si  possano  in  un 
bosco  non  servano  di  pretesto  per  interrompere  il  cor- 
done di  bersaglieri  , dietro  di  esso  rtarceranno  i cor- 
rispondenti sostegni,  che  saranno  pure  addetti  a rice- 
versi c scortare  i prigionieri , trasportare  i feriti  , e 
rimpiazzarli  , se  tanto  occorra.  Questi  sostegni  ser- 
viranno ancora  a rafforzare  le  parti  del  cordone  mi- 
nacciate dall’  inimico  a più  viva  forza,  o sorprese  da 
qualche  aguato. 

Se  questo  stesso  corpo  , dopo  perlustrato  o pre* 
so  un  bosco  , vi  si  deve  stabilire,  dovrà  regolarsi  co- 
me sieguc  : 

L*  ordine  antecedente , rispetto  al  cordone  pd  ai 
sostegni,  sarà  lo  stesso;  arrivato  il  cordone  al  di  là  del 
bosco  , P uffìziale  che  comanda  lo  rimetterà  in  ordi- 
ne , ove  il  fuoco  nemico  o la  scabrosità  del  bosco  Io 
abbia  diradato  di  molto  , e quindi  lo  farà  postare  nel 
seguente  modo  : 

Ogni  due  coppie  di  bersaglieri  si  uniranno  as- 
sieme , spaziandosi  dalle. altre  così  congiunte  per  venti, 
vcnticibque  , fino  a trenta  passi  ; ognuno  di  sì  formati 
gruppi  si  numererà,  ed  uno  dei  quattro  soldati  di  cui  é 
composto,  starà  successivamente  per  giro  in  sentinella, 
la  cui  posizione  dipenderà  dall’  interesse  che  si  ab- 
bia di  apparire  più  o meno  forti  all’  inimico  , o di 
occultarsi  ad  esso.  Nel  primo  caso  le  sentinelle  si  poste- 
ranno alquanto  innanzi  al  limite  del  bosco,  nel  se- 
condo si  rimpiatteranno  dietro  ai  primi  alberi  od  ai 
buscioni,  ed  i bersaglieri  olle  non  istanno  in  senti- 
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nella  si  nasconderanno  più  dietro  ; pèr  1’  opposto  , 
nel  primo  dei  due  cennati  casi , si  mostreranno  dal 
più  al  meno  a tenore  della  circostanza. 

Mentre  il  cordone  si  distribuisce  nel  modo  ac- 
cennato di  sopra  lungo  il  margine  del  bosco  , i plo- 
toni di  sostegno  , die  l’  han  seguito,  si  fermeranno  ad 
una  certa  distanza,  per  indi  applicarsi  a riconoscere  i 
fianchi  della  posizione,  ed  assicurarsi  dei  diversi  aditi 
donde  il  nemico  potrebbe  avere  accesso  nel  bosco. 
Coerentemente  alla  importanza  della  posizione , cd  in 
conseguenza  del  terreno  a doversi  occupare  , i men- 
tovati plotoni  imprenderanno  a diminuire  il  numero 
«elei  “sentieri  pei  quali  al  nemico  sarebbe  facile  di  sboc- 
care: colle  tagliate  di  alberi  si  perverrà  a menomare 
eziandio  i punti  di  attacco  su  dei  quali  potrebbe  di- 
rigersi, il  che  debbesi  operar  benanche  verso  ogni  altra 
località  giudicata  più  vantaggiosa  ; e se  la  forza  in- 
trodottasi nel  bosco  è sufliciente  , si  farà  cosa  lodevole 
di  guarnir  di  truppe  queste  tagliate  d’  alberi  ; altrimenti 
bisogna  supplirvi  con  continuata  circolazione  di  pat- 
tuglie , clic  ordinariamente  se  la  faranno  verso  i punti 
più  deboli  e sospetti. 

Venendo  il  nemico  ad  attaccare  il  bosco,  il  cor- 
done di  bersaglieri  si  ordinerà  nuovamente  in  due  ri- 
glie  ed  incomincerà  il  fuoco  di  piede  fermo,  secondo 
i principii  stabiliti  nella  produzione  citata  in  pie  del- 
la pagina  988. 

Ove  le  forze  dell’  inimico  fossero  imponenti , i 
bersaglieri  faranno  petto  alle  medesime  per  quanto  più 
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possano,  e~poi  cominceranno  a ritirarsi  riga  per  ri- 
ga, preceduti  dai  rispettivi  sostegni,  che  non  pertanto, 
dovranno  rafforzare  il  cordona  ove  più  lo  veggano 
debole  o pressato  dall’  inimico. 

Questi  sostegni,  giunti  che  saranno  dalla  parte- 
opposta del  bosco  si  formeranno  rapidamente  in  mas- 
sa per  servir  di  punto  di  riunione  ai  bersaglieri  , clic 
non  fossero  sostenuti  da  truppe  di  linea  nel  modo 
indicata  nel  numero  9.28  pag.  989.,  e fossero  obbligati 
di  attraversare  a f»onte  nemica  un  luogo  scoperto  : in 
quest’  ordine  i mentovati  sostegni  si  porteranno  rapi- 
damente sulle  località  le  più  proprie  ad  assicurare  la 
litirata  dei  bersaglieri  (r).  Per  assicurare  questo  mo- 
vimento dei  sostegni  , il  cordone  farà  petto  più  clic 
potrà  sul  limite  del  bosco  , cui  non  dovrà  abbando- 
nare , che  quando  quelli  saranno  giunti  a guadagnare 
buone  posizioni  , ove  li  raggiungeranno  alla  corsa. 

(i)  Colui  che  dirige  in  capo  un  corpo  di  bersaglieri,  se 
vuole  eseguire  i movimenti  io  ritirata  con  più  di  sangue  fred- 
do , ia  di  mestieri  che  , nell’  avanzarsi  contro  il  nemico  , esa- 
mini oculatamente  il  terreno  cui-  percorre , nell’  idea  che  su  di 
esso  possa  probabilmente  ripiegarsi.  Conoscendo  con  anticipazio- 
ne i sili  che  gli  offrono  schermo  , vi  si  può  con  sicurezza  di- 
rigere appena  costretto  a retrocedere  ; e che  perciò  indicherà 
come  punti  di  riunione  alle  sue  truppe , anche  net  caso  che 
parte  di  esse  , pei  effetto  di  rapido  od  imprcvvislo  movimento 
dell’  avversario,  si  trovassero  da  esso  luì  tagliate.  Ove  poi  la 
ritirata  dovesse  imprendersi  verso  tutt’  altra  direzione  che  quel- 
la già  supposta,  allora,  un  esperto  capo,  non  dee  mancare  a dar- 
ne subito  conoscenza  ai  suoi  , acciò  verso  di  essa  lo  seguano, 
immediatamente. 
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Prospello  N.  f.  indicante  i luoghi  ed  i mezzi  che  offre  una  contrada. 


Prospetto  N.  3.  indicante  i diversi  itinerarj. 
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Prospelto  N.  3.  indicante  gli  accantonamenti  di  un  esercito  per  brigate  c divisioni. 
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ARTICOLO  ADDIZIONALE  N.  9. 

k 

Del  Cannone. 

II  cannone  è un’  arma  , 1’  effetto  della  quale  ( quasi  sem- 
pre diretto  ) è tanto  più  micidiale  per  quanto  più  tira  ra- 
sente (12).  I cannoni  sono  di  diverso  calibro  , cioè  da  4 1 da  6, 
da  8 , da  12  , da  16  e da  \ queste  denominazioni  diverse 
vengongli  date  a riflesso  del  differente  peso  della  palla  : inquanto 
alla  polvere  della  loro  carica  è ordinariamente  regolata  , per 
tutt’i  pezzi,  sul  terzo  del  peso  della  rispettiva  palla.  È però 
facile  , che  da  ora  innanzi  i pezzi  da  4 c da  8 verranno  rim- 
piazzati , una  volta  per  sempre  , da  quelli  da  6 , nuovo  cali- 
bro , particolarmente  adottato  per  l'artiglieria  leggiera. 

La  maniera  degli  affusti  o delle  carrette  dei  pezzi,  varia  a 
seconda  dell'  uso  cui  vengon  questi  destinati;  per  conseguenza 
diversamente  serviti  : da  questa  varietà  si  distinguon  pure  i 
pezzi  da  ramparo,  quelli  d’assedio  e quelli  di  battaglia  : i pri- 
mi, sia  qualunque  il  di  loro  calibro,  non  esigono  che  5 ar- 
tiglieri; i secondi  ne  vogliono  6 pei  cannoni  da  4 j 6,  8 e 
12  , e per  quelli  da  16  e da  24  ce  ne  vogliono  8 : per  al- 
tro è da  riflettere , che  pei  pezzi  da  quattro  possono  bastare 
quattro  artiglieri.  I terzi , cioè  i cannoni  di  battaglia  richieg-' 
gono  maggior  numero  di  servienti  se  voglionsi  maneggiare 
con  più  di  espeditezza  ; e per  ciò  ne  abbisognano  8 pei  pez- 
zi da  4 « *3  per  quelli  da  6 e da  8 , e i5  per  quelli  da  12. 
Ma  quantunque  necessitino  più  di  8 uomini  per  servire  i can- 
noni da  6 , da  8 e da  12,  nondimeno 'il  numero  degli  arti- 
glieri può  ridursi  a tanto  , sorrogando  il  rimanente  con  dei 
soldati  di  fanteria  : d'altronde  un  pezzo  può  essere  anco  ser- 
vito finché  il  numero  di  quelli  non  vada  al  di  sotto  di  tre  ; 
tua  in  questo  caso  la  loro  fatica  sarebbe  esorbitante. 


998 

La  passata  del  cannone  ( nel  tiro  a palla  ) è , pei  pez- 
zi da  4,  di  45o  tese,  e di  5oo  per  quelli  da  6 , da  8 e da  ra. 
Pel  tiro  in  arcata  è di  esperienza  , clic  il  pezzo  da  t\  dà  un 
amplitudine  di  i520  tese,  per  quelli  da  8 la  dà  di  ìtìGo  , 
c per  quelli  da  ia  giunge  a 1870  lcsc(i).  \ 

All'avvicinarsi  dell’  inimico  si  tira  a mctraglia  : v’  ha  due 
specie  di  sacchetti  a metraglia $ cioè  a grosse  e piccole  palle: 
la  prima  si  tira  coi  pezzi  da  la  a 4°°  tese  , con  quelli  da  8 
a 35o  tese  , c con  i pezzi  da  6 c da  4 a 3oo  : la  seconda  si 
adopra  a più  breve  distanza , cioè,  a 35o  tese  coi  pezzi  da  1 2, 
a 3oo  con  quelli  da  8 , ed  a a5o  coi  cannoni  da  6 c da  4 ~ 
questi  sacchetti  sono  micidialissimi. 

Del  Mortaio. 

I mortavi  servono  a lanciare  le  bombe  per  ascensione , e 
perciò  diversamente  dai  cannoni  son  costruiti  : la  loro  pro- 
prietà è quella  di  gettare  i projetti  entro  le  piazze  fortifica- 
te ed  in  altri  luoghi  chiusi  o bassi , non  dominati  dalla  vista. 
La  bomba  è nuociva  non  solamente  per  la  caduta  , ma  benan- 
che quando  si  crcpa,  perchè  uccide  chiunque  le  sta  dintorno. 
Si  fa  molt’uso  di  quest'arma  terribile  per  1'altacco  e la  difesa 
delle  piazze  : nel  primo  caso  , tostochè  gli  assediauli  hanno 
stabilito  la  trincea  non  possono  essere  positivamente  inquie- 
tati, che  dalle  bombe  ; e questi  l'usano  del  pari  per  ischiac- 
ciare  ed  incendiare  i magazzini  della  piazza  assediata. 

V’  ha  tre  speeic  di  mortari  , (la  iz,  da  io  c da  8 pol- 
lici. Le  bombe  di  12  pollici  di  diametro  pesano  aaS  libbre  no- 
strali , e son  grosse  16  linee  : nella  loro  cavità  si  pone  una 
carica  di  8 a <)  libbre  di  polvere  per  farle  crcpare  : quelle  di  1 o 


(<)  t'iti-  U Manuale  dell'  ArliftUtrc. 
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poli,  pesano  i5o  libbre,  la  loro  spessezza  è di  18  lince,  ed 
esigono  una  carica  di  7 libbre  e mezza  di  polvere  ; infine  , 
quelle  di  8 poi.  di  diametro  pesano  60  libbre,  son  doppie  io 
linee,  e vogliono  esser  caricate  di  27  once  di  polvere.  La  mas- 
sima amplitudine  delle  bombe  è,  pei  morta»  da  la  di  tao 
tese  , per  quelli  da  10  , ai  tiri  massimi , di  *4°  tese  , c fi- 
nalmente per  quelli  da  8 poi.  di  58o  tese. 

A servire  il  mortaro  da  iz  , e quello  da  10  pollici  vi  ab- 
bisognano ordinariamente  cinque  artiglieri , c tre  pei  mortali 
da  8 pollici. 

DcW  obice. 

È questa  un’  arma  clic  partecipa  della  proprietà  del  can- 
none e del  mortaro  , perchè  la  granata  reale,  si  lancia  come 
palla  c come  bomba , e perchè  si  carica  puranchc  a mctraglia. 
Vi  sono  due  maniere  di  obici , l'una  da  8 , l'altra  da  6 pol- 
lici (1)  : quest'ultimo  pezzo,  come  il  più  leggiero,  si  porta  in 
campagna  j 1’  altro  è proprio  degli  assedii. 

Onde  usare  dell’  obice , e come  cannone  , e come  mor- 
taro, d'  uopo  è che  ’1  suo  affusto  (il  quale  somiglia  di  molto  a 
quello  dei  pezzi  di  battaglia  ) abbia  con  sì  la  così  detta  suo- 
la (2)  per  la  punteria  : tolta  questa  suola  1'  obice  si  trova 
sotto  la  direzione  di  45  gradi , in  quale  stato  può  esser  pun- 
tato come  il  mortaro  al  suo  più  alto  grado  di  elevazioni!. 
L’  obice  da  8 poh,  a 45  gradi  di  elevazione  (3)  porta  la  gra- 
nata fino  a 1600  tese  , c quello  da  6 pollici  fino  a 1193  tese. 


(1)  Ve  n'ha  pure  di  5 poh,  7 liaec  c 6 punti;  dei  lunghi  ec. 

(a)  Asse  di  legno  posto  sotto  il  mortaro , che  si  alza  ed  abbassa  me- 
diante il  giuoco  di  una  cerniera  ( Grassi.  Dizionario  Miliuùv  Italiano  ). 

(3)  Checche  nc  dica  il  manuale  dell*  artigliere,  a quest*  arma  non  si  può 
date  la  elevazione  di  45  gladi  cogli  adusti  in  uso. 
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Solto  all’  angolo  di  6 gradi  , 1’  obice  da  G pollici , me-, 
na  la  granata  , a primo  balzo  a 4°°  tese  , e col  sccon  do  la 
porta  a 6oo  tese  circa  : se  questa  si  vuol  tirare  di  rimbalzo,, 
si  punta  quello  a 6 , io  sino  a i5  gradi. 

Cogli  obici  da  6 poi.  si  spara  a mctraglia  allorché  il 
nemico  non  è più  distante  di  aoo  tese.  L’  obice  da  8 pollici 
è servito  da  5 artiglieri  ; quello  da  6 ue  addimanda  »3. 

Del  moto  dei  projetti. 

La  balistica  , o sia  la  scienza  di  misurare  lo  slancio  di 
una  bumba  o di  una  palla,  è fondata  sulla  teoria  del  moto  di 
projezione.  Si  dice  forza  projctlile  I’  azione  che  tende  a scac- 
ciare un  mobile  verso  una  qualunque  direzione  : 1*  effetto  di 
questa  forza , astrazion  facendo  della  resistenza  dell'  aria  , è 
quella  di  far  percorrere  al  mobile  spazii  eguali  in  tempi  anco 
eguali.  Posto  un  tal  principio , è conosciuta  la  forza  motri- 
ce , nulla  sarebbe  poi  più  facile  , clic  il  computo  del  movi- 
mento risultante  dalla  projezione  ; ma  lo  stesso  mobile , per 
effetto  della  sua  graviti  tende  costantemente  al  suo  centro  , 
effetto  che  cambia  la  direzione  cui  la  forza  motrice  gli  ebbe 
imposta  da  prima.  Adunque  il  movimento  di  projezione  ò com- 
posto di  due  forze  , cioè  di  gravità  e projettile.  Si  è già  detto 
che  quest'ultima  è uniforme:  veggiamo  ormai  le  leggi  dell'altra. 

Qualunque  corpo  abbandonata  a sé  stesso  , nel  precipi- 
tarsi, percorre  nel  primo  minuto  secondo  una  pertica  inglese  (i) 
dal  più  al  meno  ; nel  seguente  minuto  secondo  3 , nel  terzo  5>  ' 
nel  quarto  7 , e cosi  via  via.  La  caduta  di  un  corpo  presenta 
dunque  un  movimento  accelerato,  e gli  spazii  percorsi  sono  co- 
me i numeri , i , 3 , 5 , 7 , c> , 1 1 , cc. 


(1)  QueaU  misura  corrisponde,  presso  a poco  a i5  piedi  parigini. 
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Un  esatto  rapporto  è stato  già  rimarcato  tra  i tempi  e 
gli  sparii  percorsi  : e ciò  perché  la  somma  degli  sparii  è 
eguale  al  quadrato  dei  tempi.  Di  fatto  se  un  corpo  si  pre- 
cipita nello  svolgere  di  tre  secondi  percorrerà  9 pertiche  , e 
nove  £ il  quaJrato  di  tre  , ossia  il  prodotto  di  3 moltipli- 
cato per  tre.  Se  precipita  nel  periodo  di  5 secondi  percor- 
rerà 25  pertiche , numero  eh'  £ il  quadrato  di  5. 

Poiché  la  gravità  agisce  in  modo  acceleralo  su  di  un 
corpo  precipitante , essa  , a ragion  contraria  , deve  accagiona- 
re un  movimento  ritardato  nella  stessa  proporzione  su  di  un 
corpo  tirato  da  sotto  in  sopra  ; e perciò  , supponendo  che  il 
mobile  , elevandosi , abbia  percorso  9 pertiche  nel  periodo  del 
primo  minuto  secondo  , ne  percorrerà  7 nel  seguente  , 5 nel 
3.°  , 3 nel  4-%  ed  una  nel  5.° 

Su  questo  principio  si  può  calcolare  l'altezza  fino  acuì 
s’  innalza  una  bomba  : per  la  qual  cosa  bisogna  notare  quan- 
ti secondi  scorrano  dall’  istante  che  si  dà  fuoco  al  mortaso 
lino  a quello  iu  cui  la  bomba  tocca  la  terra  : • la  metà  del 
notato  tempo  £ quello  cui  consuma  nella  sua  caduta:  e sicco- 
me è noto,  che  il  quadrato  dei  tempi  £ eguale  alla  somma  del- 
lo spazio  percorso  così,  se  passino  dodici  secondi,  la  metà  dei 
quali  £ 6 , la  bomba  si  sarà  innalzata  sino  36  pertiche , o 
5.(0  piedi. 

Torniamo  ora  mai  al  movimento  di  projezione , e ve- 
diamo la  linea  cui  percorre  un  mobile  lanciato  da  qualsivo- 
glia impulsione  , obbedendo  in  pari  tempo  alla  forza  motri- 
ce ed  a quella  di  gravità.  O la  direzione  della  forza  projet- 
tilc  £ orizzontale  , come  il  tiro  del  cannone , ovvero  tende  da 
sotto  in  sopra  , okbliquamcntc  all'orizzonte  , come  il  tiro  della 
bomba.  Esaminiamo  adunque,  l'un  dopo  l'altro  questi  due  casi. 

Una  palla  da  cannone,  tirata  a direzione  orizzontale  AD, 
Figura  179,  Tav.*  i5.*  percorrerebbe  uniformemente  gli  spa- 
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sii  AC  , CD  , DE,  EF,  FB  in  tempi  eguali , per  esempio 
in  5 secondi  ; ma  siccome  la  gravità  non  tralascia  di  agire 
sul  mobile  , così  , mediante  un  movimento  accelerato , tende 
portarlo  in  G nello  stesso  spazio  di  tempo  , che  dee  consu- 
mare a percorrere  la  linea  AB.  La  perpendicolare  AG  , clic 
dinota  1'  effetto  della  gravità  sarà  di  n5  pertiche,  impercioc- 
ché gli  sparii  verticalmente  percorsi  sono  come  i quadrati 
dei  tempi. 

Ala  dappoiché  il  mobile  è spinto  in  pari  tempo  da  due 
forze  , le  quali , in  5 secondi,  una  lo  porterebbe  in  B , 1’  al- 
tra in  G,  esso  obbedirà  ad  ambedue  , c perciò  andrà  a cade» 
re  ih  H , descrivendo  la  curva  cui  spiegheremo  qui  sotto. 

Mei  primo  secondo  la  palla,  partendo  dal  punto  A,  dovrà 
percorrere  su  di  AB  lo  spazio  AC,  e su  di  AG  quello  verticale 
A i ; essa  cascherà  dunque  in  L : nel  seguente  secondo  do- 
vrà continuare  a percorrere  uno  spazio  orizzontale  eguale  a 
CD  , cd  altro  Verticale  eguale  ad  i , 3 ; cascherà  per  Con- 
seguenza in  M , e successivamente  in  N,  in  O ed  in  H,  se- 
guendo le  leggi  del  movimento  uniforme  della  forza  projettilc, 
c di  quello  accelerato  della  gravità.  La  descritta  curva  AL 
MNOH  è chiamata  parabola.  Questa  dimostrazione,  quan- 
tunque semplice  , potrà  appena  convincere  coloro  i quali  so- 
li osi  abituati  a divisare  una  direzione  meramente  orizzontale 
nella  projezionc  della  palla  : le  seguenti  riflessioni  soderan- 
no ogni  dubbio.  Il  cannone  ba  forma  cilindrica  dalla  parte 
interna  , e conica  dalla  parte  esterna  , a riflesso  clic  la  cu- 
latta dev’  essere  consistente,  acciò  possa  resistere  all’  espulsio- 
ne della  polvere.  Quest’  arma  si  punta  contro  lo  scopo  in 
veduta  mediante  un  raggio  visuale  diretto  lungo  la  superfì- 
cie supcriore  del  pezzo , c si  addimanda  linea  di  mira  AB  , 
figura  178.  Tav.*  i5. 

La  linea  dell’  asse  E F f quella  clic  passa  per  l’ anima 
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del  peno  , e che  per  conseguenza  è giudicata  la  linea,  che  re- 
gola e determina  la  direzione  cui  prende  la  palla.  Si  Tede 
adunque,  che  queste  due  linee,  non  essendo  paralclle,  dcbhonsi 
incontrare  ad  un  certo  punto  C,  ed  incrociarsi  di  un  angolo 
tanto  più  aperto  , quanto  più  grossa  sarà  la  culatta  del  pez- 
zo, di  modo  che  queste  due  linee  battono  ognuna  diverso  scopo. 

S’  ci  fosse  possibile  di  sospendere  1'  azione  della  gravi- 
tà , la  palla,  percorrendo  la  direzione  della  linea  dell’asse,  col- 
pirebbe il  punto  F , bene  al  di  sopra  di  quello  B,  eh’ò  pro- 
priamente il  punto  di  scopo  ; ma  ridonando  alla  gravità  la 
propria  inalterabile  forza,  ammettendo  che  questa,  nello  stesso 
tempo  che  ’1  projetto  mette  a passare  da  £ in  F,  lo  facci  di- 
scendere per  la  quantità  FB  , ne  siegue  chiaro,  che  questo 
percuoterà  dirittamente  lo  scopo  , il  che  di  fatto  succede  , 
pcrcliì  la  distanza  EF  essendo  di  circa  duecento  tese  ( celerilà 
ordinaria  di  una  palla  nel  corso  di  un  minuto  secondo  ),  pruo- 
ra  il  calcolo  , rispetto  all’  angolo  di  5o  ed  un  minuto  , os- 
servato già  tra  la  linea  di  mira  , c quella  dell’  asse  , che  la 
differenza  F B dev'  essere  di  i5  piedi , valore  dello  spazio 
verticale  percorso  dalla  palla  nel  primo  secondo. 

Il  graduatore  od  alzo  (i)  posto  dietro  la  culatta  dei  pezzi 
da  campagna  adempie  allo  stesso  oggetto  per  le  grandi  distan- 
ze , mediante  il  quale  si  può  accrescere , per  così  dire  , l' c- 
sorbitanza  della  culatta  sulla  spessezza  della  gioja  del  pezzo, 
c si  ha  il  vantaggio  di  puntare  direttamente  allo  scopo  , il 
clic  si  dice  tiro  di  punto  in  bianco.  Cosicché  il  pezzo  da 
ia,  a 600  tese  di  passata,  puntato  di  punto  in  bianco  con  i3 
linee  di  graduatore,  equivalenti  a 3 gradi,  produce  lo  stesso 


Questo  secondo  nome  gli  stà  meglio  applicato,  perchè  lo  distingue  per- 
fettamente dal  graduatore  dei  mortori , diverso  da  quello  cui  si  c detto  di 
sopra. 
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effetto , che  se  fosse  puntato  senza  graduatore  a ai  tese  e 
3 piedi  al  di  sopra  dello  stesso  scopo  , altezza  a cui  Liso* 
gitercbkc  dirigere  la  punteria  per  colpire  al  segno. 

Allorché  la  forza  projcttilc  tende  da  sotto  in  sopra  ob- 
bliquamcnte  all'  orizzonte  , come  succede  nel  puntare  il  mor- 
laro  sotto  qualsivoglia  angolo  , la  bomba,  elevandosi , a cau- 
sa della  sua  gravità,  cambia  egualmente  direzione  a cadauno 
istante,  e descrive  una  curva  parabolica,  il  clic  non  é diffi- 
cile a dimostrare. 

Se  la  bomba  fosse  spinta  dalla  sola  impulsione  della  for- 
za projeltile  , percorrerebbe,  in  tempi  eguali,  gli  eguali  spazii 
AB, BC, CD, DE  ec,  Fig.*  190,  T.a  i5  , fino  ad  1;  ma  la  gra- 
vità che  non  tralascia  punto  di  agire  nella  direzione  verticale, 
ritarda  di  più  in  più  l'effetto  d' impulsione  comunicato  al  mo- 
bile ; esso  andrà  dunque  da  A in  K,  anziché  da  A in  B , vale 
a dire,  percorrerà  la  diagonale  AK  del  paralellogrammo  ABKL, 
di  cui  AB  rappresenta  la  forza  di  projezione  , e BK  quella 
di  gravità. 

La  bomba  arrivata  in  K,  invece  di  continuare  la  di- 
rezione KM  , prende  quella  KN  , eh’  è la  diagonale  del  para- 
lellogrammo KOMN  , in  cui  KM  esprimono  la  forza  di  proje- 
zionc  , ed  MN  la  gravità  , e così  via  via  da  diagonale  in  dia- 
gonale s’ innalzerà  da  N a P , da  P a Q.  Pervenuta  al  mas- 
simo grado  di  elevazione  discenderà  per  un  movimento  acce- 
lerato, egualmente  da  diagonale  in  diagonale,  cioè  da  Q in  R, 
da  R in  S,  ec,  fino  ad  U,  e per  conseguenza  descriverà  la 
curva  A Q U nello  stesso  spazio  di  tempo  che  impiegato 
avrebbe  per  passare  da  A in  I , se  non  fosse  stata  costretta 
di  altro  obbedire  , che  il  movimento  di  projezione. 

La  maniera  più  regolare  di  lanciar  le  bombe  quella  si 
é di  puntare  il  mort3ro  sotto  l’ angolo  della  massima  ampli- 
tudine , cioè  a 45  gradi  circa  , e di  cercare  f aumento  0 la 
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diminuzione  della  passata  nella  carica  più  o meno  maggiore. 

Si  tira  non  pur  la  granata  reale  coi  principi!  teste  ap- 
plicati , tanto  rispetto  al  cannone,  clic  al  mortaro,  perchè  ser- 
va a doppio  scopo. 

Il  rimbalzo  è quel  tale  movimento  per  cui  un  projetto, 
dopo  di  avere  incontrato  un  qualche  ostacolo,  ridettesi  sotto  un 
angolo  eguale  a quello  d'  incidenza  onde  ricominciare  simili 
movimenti.  Quanto  più  la  direzione  del  mobile  , sccondochè 
venga  lanciato  , forma  piccolo  angolo  coll'  orizzonte  , tanto 
maggiore  sarà  il  numero  dei  sbalzi  di  esso. 

Sia  RAQ,  Fig.  191,  T.*  i5.  l’ angolo  di  projezione  del 
mobile  coll’orizzonte  ; A M C la  curva  descritta,  o la  pa- 
rabola ; V X la  linea  del  suolo  : il  mobile,  giunto  a C in- 
contra ostacolo  ; in  questo  stato  è mosso  in  pari  tempo  , e 
dalla  forza  di  gravità  QC,  che  tende  conficcarlo  al  suolo,  e 
dalla  impulsione  PC  , che  mena  a fargli  solcar  la  terra  , ma 
formando  un  solco  , la  cui  profondità  cresce  finché  la  forza 
QC  non  cessi,  e la  rimanente  impulsione  non  agisca  tutta  so- 
la in  senso  orizzontale , ed  allora  il  projetto  scaccia  davanti 
a sè  la  materia  che  si  opponeva  al  suo  movimento,  per  ischiu- 
dorsi  un  passaggio  dalla  parte  ove  trova  meno  di  resistenza,  c 
scevro  di  questa  s’  innalza  fino  ad  un  certo  segno,  descriven- 
do nuova  parabola  £GH  : può  di  bel  nuovo  cominciare  i 
prefati  movimenti , ma  poco  a poco  più  deboli. 

Il  Signor  Bezoct  rimarca  , che  la  profondità  dei  solco 
dipendendo  dalla  celerità  verticale  QC,  sarà  tanto  minore, 
per  quanto  1’  angolo  M C P lo  sia  più  piccolo,  o che  1’  angolo 
di  projezione  RAQ  sarà  stato  più  acuto.  Sieguc  da  ciò , 
ripiglia  il  mentovato  autore  , che  la  facilità  dello  sbalzo  di- 
penda dalla  maggior  piccolezza  dall’angolo  di  projezione.  Que- 
st’ angolo  è comunemente  per  l’obice  da  6,  di  io  fino  a i5  gra- 
di, come  già  s’  è detto,  e pel  cannone  da  6 è di  io”  al  massimo. 

34 
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Tutta  la  teorica  del  cannoniere  e del  bombardiere  si  riduce 
adunque  al  calcolo  dell'amplitudine  della  curva,  vale  a dire,  la 
passata , o sia  il  tiro  del  projetto;  il  che  potrebbesi  esattamente 
sapere , se  non  vi  s’ interponessero  numerose  difficoltà  nella 
pratica  : la  qualità  e quantità  delia  polvere  posta  in  opera  ; 
lo  sfoconamento  del  pezzo  ; la  diversità  della  forma  cdel  ca- 
libro della  palla  ; la  carica  più  o meno  battuta  : a tutte  que- 
ste cause  bisogna  aggiugnere,  come  oggetto  essenziale,  la  re- 
sistenza dell'  aria  , lo  stropiccìo  del  projetto  sulle  pareti  del 
pezzo:  insomma  tutti  questi  accidenti  producono  delle  differenze 
nella  direzione  e nella  celerità.  Quindi  la  pratica,  dopo  la  teoria, 
è assolutamente  necessaria  onde  apprender  bene  a valutare  gli 
ostacoli  che  alterano  il  tiro  delle  armi  a fuoco.  ' 


FINE  DEL  ».«  VOLUME  E DELLA  fRODUZIONE. 
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cato il  paragrafa  , • qualche  volta  la  pagina. 
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Ridotto  ( circolare ) — Tritio  principile  N.  m— Quadrato  N.  i j3 A 

drilli  di  tega  N.  127.  (Vtd.  l'art.  add.  n.  a,  1.®  Voi.) — A Lati  spts- 
zati  N.  128 — A salienti  perpendicolari  N.  1 29 — Ad  angoli  salien- 
ti e rientranti  (detti  a stella) — N.  i3o — Triangolari  (1  mezzo  ba- 
stione) N.  i3i  , ed  a salienti  perpendicolari  sulla  delta  figura. 

Rivestimento  delle  opere  circolari  N.  a 55  — Di  quelle  a denti  di  se- 
ga N.  1 5 G.  (Inquanto  al  modo  d'innalzare  e rivestire  le  diverse  par- 
ti di  un'opera  di  terra.  Ved.  il  n.  148  e segu.) 

Saccui  a Tanna — Loro  dimensione  cut  uso  N.  i^3. 

Spianati.  (o  piatte  Jorme)  N.  162. 

Sportelli  ( per  le  cannoniere)  N.  161. 

Tavola  pel  rivestimento  dei  parapetti  quando  adoperate  N.  1 44 - 

Teste  di  pouti  (tratto  principale)  N.  i3a  (190). 

Tracciamento  ( delle  opere  di  terra)  N.  ili  e scrii. 

Tratto  principale  (delle  opere  di  terra) — Suo  significato  N.  1 1 7 e 118. 

Travagliatosi  (militari  e paesani) — Loro  ripartizione,  durata  del  tra- 
vaglio , del  riposo,  della  guardia  ec.  N.  1 4 *3  — Principio  , processo  , 
termine  del  travaglio,  ed  altre  regole  rispetto  ad  esso  nelle  opere  ri- 
vestite di  fascine  N.  148;  di  zolle  N.  149;  di  graticci  N.  i5o  e segu. 

Utensili  per  la  costruzione  delle  opere  di  campagna  N.  167  , e aa3. 

Zolli  — Loro  forine,  uso,  qualità  , c come  si  tagliano  N.  i3g. 

CAPITOLO  IV, 

Acqua  ( sorgente  nell'alto  dello  scavo) — TJso  a farne  N.  ina.  ( iqi 

196  , 182  , 6i4  e 656). 

Alberi—  Vantaggi  «he  se  ne  ricavano  tenendone  approvviiiousmento 
nell'  interno  del  posto  N.  i8j.  (aói  , 229  e 43a). 

Anelai  — Loro  costruzione,  piazzamento  ec.  N.  194  (197  e 754), 

Cammino  coperto  (o  strada  coperta)  — In  quali  casi  va  formato  attor- 
no alle  opere  di  campagna  N.  180. 

Cappoeisre  (casamatlale) — Loro  vantaggi  , costruzione  quando  può  avor 
luogo  c dove;  forma  , numero  dei  piani  ec.  N.  189. 

Carrette  — Loro  uso  in  qualità  di  ostacolo  N.  180. 

Cataste  di  legna  — Loro  uso  in  qualità  di  ostacolo  N.  181  (44°)' 

Cateratte — Uso  , forma  e costruzione  delle  medesime  N.  197  (7 35). 

Cavalli  di  friiia  (ostacolo)  — Loro  formazione  ed  uso  N.  172  1748). 

Cunetta  — Sua  dimensione,  e quando  va  scavata  N.  196. 

Erpici  (sorta  di  ostacolo) — N.  177. 

Focate  (piccole  mine) — Loro  costruzione  , collocazioni , parti  e dimen- 
sioni ; carica,  oggetti  ebe  vi  concorrono  ec.  N.  198  e seguenti  (63q). 

Forzate  piene  — Loro  vantaggi,  e come  vi  si  porta  l'acqua  N.  191. 
(182  e Gì  4), 

Fossi  (ostacoli)  — Loro  oggetto  N.  180. 

Inondazioni  (per  accrescere  la  forza  dei  posti)— Terreni  clie  vi  si  pre- 
stano , modo  di  ottenerle,  e precauzioni  rispetto  ad  esscN.  193(636). 

Ostacoli  (in  generale) — Con  quale  progressione  vanno  posti  in  opera 
per  accrescere  la  difesa  dei  posti  N.  186. 

Postierla  (o  poterna)  — N.  189. 

Ridotti  intbrni — (Juaudo  costruiti  nelle  «pere  di  campagna  N.  19* 

(433  e 669). 
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Bovi  , baiai  e cespooli  — Dote  e quando  polli  in  opera  N.  179. 

Salciccia  ( utensile  di  tela  o traliccio)—  Uso della  medesima  N aia  (198). 

Spalto  — Suoi  vantaggi  N,  180. 

Tagliate  d'  alberi  — Dove  e come  pianale  j loro  quali!»  , costruzione 
cc.  N.  >83,  c seguenti  (44°)* 

Tavole  a ch'odi  ( ostacolo  aumentante  la  forza  dei  posti ) — Uso  delle 
medesime  N.  176  (66a). 

T aiuoli  {idem)  N.  175. 

Trogolo  {canaletto  di  legno  per  le  mine)  — Uso  , costruzione  e piai» 
lamento  del  medesimo  N.  aia  {Vedete  Vogate). 

Tube  {specie  di  argini) — Ove  costrutte  N.  ig3  (197  e 733). 

Yigha  militari  {ostacolo  aumentante  la  forza  dei  posti)  N.  178. 

CAPITOLO  V. 

Artiglieria  — Dove  situata  N.  a54« 

A neon  {di  una  casa  fortificata)  — Come  difesi  N.  a45. 

Badie  {ed  altri  fabbricati)— fi.  a84  (7 3 ■ )- 

Cad»tojb  — U<o  delle  medesime  N.  a4»  (a44  • e 4^4)* 

Case  {da  fortificarsi)— A.  quali  bisogua  dare  la  preferenza  N.  226  (*33» 
45a);  come  scompartire  gli  uomini  che  le  debbono  difendere  N.  u3o. 
Modo  di  regolarne  la  fortificazione  in  generale  N.  236— Quella  del  pian- 
terreno N.  337  (*53  46a) — Quella  del  primo  piano  N.  a5G  (466)— 
Come  si  possono  abbandonare  N.  a57  (276)  — Luogo  iu  cui  dehbon- 
si  depositare  le  munizioni  N.  268  — Case  rurali  N.  285. 

Chiese  — Modo  di  fortificarle  , e vantaggi  che  se  ne  ricavano  per  la  di 
fensiva  N-  281 . 

CimiteAi  — N.  289  (281  e 749)» 

Colomba  j b — Per  metterle  in  i»!ato  di  difesa  tedi  molihi  N.  288. 

Cortili — Come  fortificati  N.  q65  e segu.  (278)— Altre  chiusure  N.270. 

Domiwio — Come  ripararsene  N.  *71  e segu. 

Feritoie  — Loro  forme,  piazzamento,  costruzione  ec.  N.  a38  e segu. 

Finestre  — Come  fortificate  , barricate  ec.  N.  256  e segu.  (4<>i). 

Fogate  ( piccole  mine)  — N.  198  Vedete  questo  vocabolo  nella  tavola  del 
capitolo  antecedente  (667). 

Fossate  (co/i  acqua) — Loro  vantaggi,  inconvenienti  ec.  N.191  .{Vedete  la 
pag.  367  ed  il  n . 760). 

Fossi  — “NT  180  (656). 

Cu  nomi  — Come  disporli  alla  difesa  N.  269  (278  c 769). 

Moli»!  (idem,)  N.  n8G  (773). 

Ostacoli — Quando  posti  in  operi,  e come  per  accrescer  eoo  oasi  la  difesa 
di  una  casa  N.  079. 

Palancata — Quando  e perché  costrutta  in  una  casa  N.  a5i  (495). 

Falchi  — Oggetto  a costruzione  dei  medesimi  N.  A|  8 

Paaapztto  cibcohdavte — N.  280  (33o)’. 

Paschi  (o  pecorili)  — ■ Come  posti  in  istat.  di  difesa  N.  288  (77?)* 

Posti  «ossuti  — Uso  dei  medesimi  nelle  case  fortificate  N.  239. 

Poita  ( detta  di  soccorso)  N.  a3;f—  Porte  in  generale — Loro  barrica- 
mcnto  , difesa  ec.  N.  240  e segu.  (460). 

Pv.tslli  — . Qvc  situali  per  impedirò  la  caduta  del  aolaro  di  una  ca- 
sa N.  aio. 
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Sa!»  »'  asmi  (In  una  caia  fortificata)  N.  ?53  (453).  _ 

Sci  usata  «—Come  difese  in  una  casa  fortificala  N.  ?55. 

Tamburi — Loro  oggetto  e costruzione  N.  ?4?  C’45  ea54). 

Tbtto  (di  una  caia  fortificata)  N.  ?63. 

Travagliatosi  passasi  — A quii  lavori  occupati  N.  177  ( 3 1 4 « '4® 

c segu,  e N.  44a  paragrafo  il.*). 

Tubacci  (o  tappi)  — Oggetto  ed  usò  dei  medetimi  N.  a43  (46a). 
Taccili  castelli  — Come  difesi  N.  a8a. 

CAPITOLO  VI. 

Accaieimamisto  — Nei  villaggi  fortificati  N.  317. 

Ammalati  — N.  3a8.  .... 

B astiosi  (di  campagna)  N.  33a  e segu.  (y edele  l 'art.  adJition.  h.  8). 
Borghi — N.  373  (709). 

Boriosi,  Fiumi  e Ruscelli— C ome  bisogna  regolarsi  verso  di  essi  allor- 
ché tagliano  la  comunicazione  interna  di  un  villaggio  o borgo  for- 
tificato N.  3ao  (355  e 364). 

Vassos! — Loro  piazzamento  in  un  villaggio  fortificato  N.  34 1 (5ai), 
Catalliiia  — Suo  piazzamento  nei  villaggi  fortificati  N.  3a6  ( 48?  , 
484  e 5?i). 

Cavauibi — Uso  forma  e dimensioni  di  questa  specie  di  traversa  N.347. 
Citta’  (aperte  e chiuie) — Per  lo  stato  di  loro  difesa  V. il  N. 374  e segu. 
Coitisi  — N.  337  edete  i art.  addizionale  zi.  8). 

Uisctplisa  — N.  3 14  e sego.  (34*). 

Foste  o cittadella  — N.  3Go  (356). 

IsceiDii  — N.  3i5  (3??  e 4&a). 

Matbbiali  — N.  35?. 

Paiooi  — N.  365.  ’ 

Pabapetti  cihcosDASTt  — N.  33o  (?8o). 

Piazzi  ■ stradi  — Come  difese  N.  3?6  è seg.  (484)' 

Posti  — N.  355  , 3?o  e 364  (Pad.  la  nota  n.  I in  piede  alla  pag.  6q3) 
Bisbrva— N.  3?6  (48?  parag.  l3.°) 

Vizlaogi  fortificati  — Motiri  di  loro  fortificazione;  proprietà  che  a t.d 
riflesso  domandano  ; vantaggi  ed  inconvenienti  cui  si  può  andare  in- 
• contro  N.  e seg.  — Procedimento  del  comandante  di  una  truppa 
prima  di  stabilirsi  in  luogo  abitato  N.  307  e seg.  (356)  — Precauzio- 
ni e misure  a prendere  dopo  entrata  la  truppa  nel  villaggio  N.  3 1 4 
e seg.  (344  ed  836) — Fortificazione  interna  N.  3ai  e seg,  (355  e 35‘>)  — 
In  qnai  villaggi  non  é prudenza  fortificarsi  N 345  c seg.— Deficien  - 
za  di  tempo  a fortificare  per  intiero  un  villaggio  N.  358  e seg.  — Vil- 
laggi in  luoghi  montagnosi,  situati  vicino  ai  fiumi  ec.  N.  36?  e seg. 
Vivisi  i Musinoli  — N.  34?  e aeg.  (667  , 568,  669,  571, 6 1?  e 698). 

CAPITOLO  VII. 

Artiglieria  — Situazione  della  medesima  sulle  sponde  dei  fiumi  N.  3g5 
(5?t,  399.  434,  SSo  parag.  8.°,  17",  ?7  0 e ?8.°) 

Battelli  — N.  39!  (3?o  680  parag.  3.°  e 5.°) 

Borsosi  (paesaggio  di  stretto)  N.  3go  (38?,  789). 

Comusicaiiosi— Come  disposte  dai  difensori  di  un  passaggio  di  fiume  N.4o4- 
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Fluiti  k n oneriti  (difensiva)  N.  Sqo  c srg.  (N  OBoe  suoi  paragrafi)» 
Guadi  — Modo  a fortificarli  c renderli  ini  praticabili  N.  5g6  cseg.  (A'c- 
dete  il  N.  680  e suoi  paragrafi  , ed  ti  N.  ^65). 

Isole  (nel  mezzo  dei  fiumi) — Come  si  mettono  iu  istato  di  difesa  N. 

4o3  (Ved.  il  pnra«.  9.0  del  N.  680). 

Ostacoli  (per  impedire  i passaggi  dei  fiumi)  N.  398  e scg. 

Passaggi  di  fiume  (difensiva)  N.  3«>3  e scp.  (y  ed.  il  N.^n  e suoi  par.) 
Furti— N.  3y4  c scg.  (4oa,  4°4s  e ^ *d.  in  nota  n.  1 sotto  la  puff  .69 3). 
It  iM  ii  v e {nella  difesa  dei  fiumi)  N.  3g3. 

Si  Alieni  (punti  favorevoli)  N.  401* 

Seguali  — N.  3y3  (53o). 

Stretti  (difensiva) — Riconoscenza  , stabilimento  della  diftga  , e precau- 
zione ria  parte  dei  difensori  dei  medesimi  N.  $79  e scg.  (763). 
Zattere  — N.  3g3  ( yed . nel  N.  680  il  parag.  3.^  e per  la  costruzione 
delie  zattere  ciò  che  si  c detto  nel  N.  3uo). 

PARTE  SECONDA 

CAPITOLO  Vili. 

Arme  biarcue  — Quando  usate  nella  difesa  di  tm  poeto  N.  4 29. 
Aubirghr.  N.  433  (447»  44®  > c pag.  548  c 63'»). 

Artiglieria  — N.  434  (5ii). 

Attacchi  ( parziali  per  parte  dell' inimico)  — Come  sostenuti  N.  44a**“~ 
Falsi  allaccili  N.  44^* 

Brecce  (modo  di  otturarle)  N.  4 3a  (4f)S). 

Caiaktr  di  Lecita — Come  difese  N.  4 40  (181). 

Uifhsa  (di  un  posti*)  — Fino  a qual  termine  va  sostenuta  N.  44»  (49:1- 
Pi.'Cobdia — Suoi  perniciosi  effetti  N.  4*o  (447>  6.®  parag.) 

Disertori  (o  trombetti  nemici ) — Come  ricevuti  N.  4»o  (8a6). 

Fastelli  (oggetto  difensivo)  N . 4 ai  (i3fi). 

Fossata  — Come  difesa  N.  4-^9  C scg.  (4*3  r 4*9)- 

Fucileria  (fuoco  dt)  — Quando  incominciato  N.  4’4  c seguenti  ( il. 

435  e 4G9). 

Grahat*  a «ako — N.  437  (476.) 

Irdisciplirateiza — N.  447  6 “ parag.  (4>o). 

Nemico  — Come  possono  le  sentinelle  giudicar  da  distante  della  sna  qua- 
lità N.  4i3. 

P ai  liei  (o  piombo  minuto)  — Uso  a farne  N.  435. 

Pattuglie — Loro  dovere  e precauzioni  in  generale  N.  417  ( 5oj  , 

4r>7  *d  828). 

PlAZZB  n*  ALLARMI  N.  4*3  (48a). 

llisenvA  — N.  4^8  (44*.  e pag.  387,  parag.  a.°) 

IIitirAta  — N.  44s>  — Delle  sentinelle  N.  s 5 . 

Morde  — N.  41®-  ' 

Scompari im  erto  della  truppa  iu  un’opera  di  campagna  N.  4”  ( 4 S 2) . 
Segro  e corteassec.ro  ( per  le  ronde  e le  sentinelle)  N.  a>5  (8  ja). 
Sertirellb  ( fisse  e volanti ) N.  4 1 1 (4°!Ì  i 4'9i  4^3  ed  Sai), 

Sorprese  — Come  evit^e  N.  4**)  (4*'1) 

Sortite—  H.  44*  (48o,  433)  c seguemli. 
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Suonacelo  — N.  4>f*  (SoS  e ■li3o>. 

Stiutscrbimi  — N.  445  (4'9,  4ofi.  633  e «pt  ) 

Taciute  n' ALiiF.it  1 — Come  vanno  difese  — N.  44°  < 1 63), 

Thav  est  mento  di  una  truppa  — Precauzioni  a tal  riguardo  N.  4'.*"- 
.Vicilanja  — N.  408  e 409  (4ao,  4a,>  4a*>  48a..  So?,  8ao  ed  ti.  4), 

CAPITOLO  ix. 

Asme  , ed  altri  oggrtii  di  cui  ai  fa  uso  nella  difesa  di  una  essa  31. 

471  e seg.  (Ì39  e seg  ) . 

AttTiciiemi  — N.  474  (4^4  « 450- 
Caditoje — N.  464  (a4'>  a44  e a5g). 

Difesa  di  una  casa  , come  diretta  N.  459. 

Finestre  — Come  difese  , barricale  cc.  N.  46»  0*56). 

Fossata  attorno  ad  una  casa,  come  difesa  N.  4?8  (43g,  4-3  t-4  ’i))- 
Fucileria  — N.  469  (li,  4?4  c 435). 

G BARATE  N.  4 ?6  (437)* 

Ikcrrdio  — Come  si  può  evitare  N.  466. 

Parapetto  circondante  una  rasa  come  difeso  N.  479» 

Pattuglie — N.  4:,7  (4  1 7 * 6oj  ed  8a8). 

Piabterremo  — Difesa  d»  questa  parte  di  una  casa  fortificata  N.  4G2 
(465  e 475). 

Primo  piamo  — N.  466  (469). 

Riserva — N.  460  (4^8,  465,  477  e 4fl4)« 

Rompe — N.  4^7  ($16,  4 1 7 c So*?). 

Ritirata  da  una  casa  for6ilic.it a M . 481  (45o). 

Sca L2AMEMTO  delie  mura  o del  parapetto  di  una  cafra  come  evitato  N. 

4l3  (565). 

Sestikplle — N.  453  ( 4°9»  4 « > , 4*9  ed  8a»). 

Stratagemmi  — N.  45B  (445,  4*9s  4q6,  635  e *ep  ) 

Tagliate  d’alberi  — N.  479  083,  44°»  655.  e 73o). 

Turacci  (o  tappi)  N.  46a  (j43). 

CAPITOIO  X. 

Ailamsi  — N.  48t. 

Bhecce  — Come  coperte  od  ntturitc  N.  49'»  (43»). 

Csmoiuzioni — Iniziativa,  processo  e tefumc  delle  medesime  N.  4 9 7 
e seg.  (448). 

Cataste  di  lpgma  — N.  4ll5  (658). 

Cavalleria  — N.  4^1  (3a6  , 4**4 * 4f>0«  .5 ti  ed  8<^)#  * 

Coesiclio  ( privato  e generale)  N.  Imi  e M>g.  (58'a). 

Difensori  ( paesani ) N.  433  (5a6)  — Prrf.  la  pag,  Cifri  , parai: . 4- 
Giorrale  da  doversi  manulemae  dal  cornatala»  tc  <]'  uu  distaccamento 

N-  499- 

Parapetto  ( circondante ) N.  49'-*  e 8eB»  (271  e 4 79)» 

Riserva  — N.  494  (438). 

Ritirata — N.  4i*3  (45o). 

Srciuii  ( pct  paesani)  N.  483 

Seo.ìeteha  — N.  Sol  (54«i.  606 , 6/1 1 ed  8.}j). 

Servizio  — N.  48 a. 
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Sobtitb  — N.  485  e se».  C44 *)• 

Stiatagehiii  — N.  4q6  (4?o). 

Viauiu — N.  431,  parag.  6 ° {Ved.  questo  vocabolo  nella  tàvola  Jet 
caP.  mi.  ) 

CAPITOLO  XI. 

Passaggio  di  none  {a  viva  forza  J,i  parie  nemica ) N.  5 1 1— Passaggio 
eseguilo  in  qualche  punto  indifeso  N.  5io  (765). 

Pattugli*  b hoiidr  per  la  guardia  dei  passaggi  di  fiume  N.  5oj. 
Simowacgio  — N.  5o8  (53ot  4*8,  643 » 644  c 56o). 

PARTE  TERZA 

CAPITOLO  XII. 


Abitasti  alti  alle  armi  — N.  iafi  (433  Ved.  la  pag.  66 a parlg.  4-°) 
AaTioneau — N.  Sii  (no,  34>,  434»  4?4  e 655). 

CanATTe**  {delle  spie)  N-  i»3o  parag.  8.“  e scg.  (3o8,  4 '8,  645  * 644)- 
Conoscerne  che  preceder  debbono  I'  attacco  di  un  posto  N.  5 13  e scg. 
CoaaiipoaneezA  sbobbia  — N.  53i  (53o,  643  c 644)* 

Guide  — N.  55n  e scg. 

Guaboib  — N.  48 a.  (5<)8  ed  8i5). 

ImeaaboAToas  — N.  534  (533  e 56o). 

Massime — N.  5 1 4 (5it,  635  e 636). 

PeasoBACoi  di  cui  bisogna  assicurarsi  in  no  posto  sorpreso  N.  5p7 

( 6o4  e Gì?  ). 

Riconoscems  — N.  5hq  (307,  356,  53G.  693,  ?o5  ed  827). 

SceirrunA  ( cifrala ) N.  S3o  , parag.  6.® 

Seguali  convenuti  coi  fautori  e colle  spie  N.  53o  parag-  4-°  C 3g3  , 
parag.  4 « ) 

Spumicelo — Come  condotto  N.  53o  (4 1 Sa  5 08,  643  e 644)- 
CAPITOLO  XIII. 

Attacchi  — Loro  specie  e definizione  N.  537  « seg. 

CAPITOLO  XIV. 

Arni  di  cni  si  dee  far  piti  oso  negli  attacchi  per  sorpresa  N.  563. 
Aannci  {od  o/toraj)  N.  56 1 (353  e 58<)). 

Artiglieria — Come  a'  inchioda  N.  563  parag.  3 ® (563  , 677  c 696  ). 
AiTACrai(i»eri) — Loro  dilezione  N.61 4 ( 648) — Attacchi  fai  zi  Gi5  (6  48) — - 
Attacchi  volanti  N.  616  (611)  — Attacchi  tuccesiivi  N 683. 
Autobita'  citili — Come  e perché  interpellate  dopo  la  presa  di  un  po- 
sto N.  6o5. 

Blocchi  — N.  684  (54?). 

Atakcuabdib — N.  608  (61 1,  e Ved.  Marce,  Convogli,  Agitali,  Scoperte, 
e Hiconnscemé). 

Ca vALLEB  1 a — Come  adoprata  per  gli  attacchi  dei  posti  N.  Gl  G (GGo). 
Citta’  «ubate  ( attacco ) N.  G iti  (797). 
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Coiidottì  di  nn  comandante  di  una  truppa  incaricata  di  sorprendere 
un  poeto  fortificato  N.  548  e segu. 

Costai  Boriosi  — Come  si  engooo  dagli  abitanti  di  un  villaggio  N.  6o5 
(617,  69»  e 706). 

Curette  {della  fonata)  N.  566  parag.  6.®  (196). 

Disertori  (in  un  distaccamento  in  marcia  contro  il  nemico)— Precan- 
rioni  in  questo  caso  N.  6ai  (8aa  e 866). 

Disteccemekto  destinato  alla  sorpresa  di  un  posto,  come  e di  quali  trup- 
pe formato  N.  553  c sega. — Come  da  prima  suddiviso  N.  573,  e co* 
me  per  le  operasioni  a doversi  eseguire  dopo  entrato  nel  posto  N. 

■ 680  e segu.  (575) — Procedimento  in  generale  di  queste  suddivisioni 
a tenore  delle  diverse  circostante  N.  583  e sego. 

Farterie  (sue  proprietà  nelle  marce)  N.  55a. 

Feriti — Come  condotti  e trattati  N.  570. 

Fomite — Metri  da  superarle  N.  565  (614,  649  e 659).  Fed.  il  9.0  pa- 
ragrafo e seg.  del  N.  589. 

Guide  — N.  557  c segu.  (699  e 704). 

IsTERVETRI  — N.  56». 

JsreziOKE  a farsi  alla  truppa  , pag.  547  (**9®  e 698). 

IsTiunosi  a darsi  ai  diversi  comandanti  delle  truppe  componenti  un 
distaccamento  N.  583  (686  e 648). 

Marcia  e condotta  in  generale  delle  diverse  porrioni  di  un  distacca- 
mento incaricato  della  sorpresa  di  un  posto — N.  584  e segu.  (699  e 70'a) 

Meni  na  trisporto — N.  669. 

Munizioni  uà  guerre — N.  568  (571). 

Petirdi  — In  quali  circostanze  si  usano  da’ distaccamenti  N.  564- 

Pancaczioni  prima  di  dar  la  mossa  ad  un  distaccamento  che  dee  sor- 
prendere il  nemico  N.  606. 

Bucava  — Come  suddivisa,  e suoi  incarichi  nella  sorpresa  di  un  posto 
N.  57S  (587  e 705). 

BiTtaaTt  — N.  618. 

SaccBEccto  — N.  619. 

Saccui  a piccia — Uso  dei  medesimi  nella  sorpresa  di  un  posto.  Fedele  il 
13.  parag.  del  N.  589  1 ed  il  N.  649. 

Sch.it*  (di  un  posto)  — Come  condotta  N.  589  (566). 

Scaleamesto  delle  mura  o dei  parapetti  N.  58g  parag.  8.®  (565  e 473). 

Scelte  di  un  dielarcamento  a condurti  alla  sorpresa  di  un  posto  H. 
555  (58 1 ed  843). 

Segrstezza  — N.  606  (5ot,  549  e 641)- 

SoaPREta  di  un  posto  , quando  eseguita  N.  55o  e seg.  (663) — Quando 
bisogna  sospenderne  la  esecuxione  0 rinutiziarvi  del  tutto  N.631  e seg. 

Ultime  fermate  di  un  distaccamento  che  si  porta  a sorprendere  un 
posto  N.  611  e sego.  (705  e 56g). 

Uteesili  — - N.  565  e 566. 

.Viveri — N.  567  (56g,  571,  6ta  e 696). 

CAPITOLO  XV. 

Ceretterb  dei  partigiani  e fautori  N.  643  ( Fed.  nelle  altre  tavole  i 
numeri  applicati  al  vocabolo  Sfie,  e Sfioragcio). 

Corri sponDERZA  secreti.  ( fed.  i numeri  applicati  a questo  vocabolo 
nelle  altre  tavole  ). 
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Segrete zza.  ( y ed.  i numeri  applicati  a questo  vocabolo  tulle  altro 
tavole  ). 

Stratagemmi.  (V ed.  questo  vocabolo  nei  capitoli  antecedenti). 
CAPITOLO  XVI. 

Abitasti  {di  mal  talento)  — Condotta  Terso  di  loro  N.  673  paragrafo 
il.»  e acgu. 

Aaiire  ( specie  di')  — Sua  formaiione  ed  uso  N.  67»  parag.  io.® 
Assalto  di  un  poalo  trincerato  N.  673. 

Attacchi  di  un  posto  a fona  aperta  ec.  N.  6{G  c acgu.  (673  e acgu; 
e 683,  684  « 547)- 

Battelli  , Pomtomi  ec.  — N.  680  , parag.  3.®  e 5.®  (3ao  e 3g3). 
Batterie — N.  65o  c acgu,  (673,  737  e y ed.  il  vocabolo  artiglieria  nei 
capitoli  antecedenti).  , 

Brecce  — N.  65o  e 673  parag.  9.® 

Capposiere  ( catamattate ) — Meni  a poterle  luperare  N.  667  (189). 
Cataste  di  lecma  — Come  distratte  e superate  N.  658  (181  c 4 'J :> ) - 
Catallesia — Come  attaccala  nei  luoghi  abitati  N.  673. 

Cavalli  ni  feisia  — Come  distrutti  e superali  N.  665  (173), 

Chiese  — yed.  la  pag.  618  (673  e segu.) 

Cittadella  (od  altro  luogo  fortificato  nell'  interno  di  un  villaggio) 
N.  673  parag.  6.® 

Coedotta  di  un  uflUialc  comandante  la  truppa  , che  ha  preso  un  vil- 
laggio N.  671. 

Coevocu  presi  al  nemico  — yed.  il  4-*  parag.  della  pag.  664. 
Coireste  (dei  fiumi)  — Come  se  ne  rattempra  la  rapidità  N-  6S0.  pa- 
ragrafo 14.® 

Dovere  dei  capi  di  una  truppa  durante  I'  azione  in  un  silo  abitato  le- 
dete la  pag.  66). 

Fri’ici — Come  evitati  o tolti  di  mezzo  la  al  rada  a doversi  percorrere  da  uua 
truppa  nell' assalire  un  posto  N.  66t  (177). 

Focate — In  qual  modo  ai  può  evitarne  l‘  citello  N.  65j  ( N.  19S  e 
sego,  e 761). 

Fossi  — Come  si  possono  evitare  o superare  N.  656  (180). 

Guidi  — Ostacoli  a cui  ti  va  iucootro  in  lai  passaggi  N.  680,  paragra- 
fo 17.”  (3g6). 

Guide  — Condotta  a praticarsi  verso  di  esse  N.  C99  (557  eieg.,  c 704). 
Ieceedio  di  una  casa  per  parte  degli  aggressori  psg.  657  parag.  1.® 
luouDAZioai — Come  si  possono  superare  N.  656  (ig4<  *95  * '97). 

Isti  stazione  per  la  resa  di  un  posto — Condotta  di  chi  la  propone  N.670 
(595,  597,  099  e seg.) 

Ostacoli  che  I’  assalitore  può  incontrare  nel  dirigersi  cootro  un  posto; 
modo  di  superarli  N.  654  c »eg. 

Paletti— Come  possonsi  superare  da  una  truppa  che  attacca  un  posto  in 
cui  il  nemico  ha  fatto  uso  di  siffatto  ostacolo  — N.  663  (174)- 
P ausiate  ( stecconate  o fraites)  — N.  666  (17°). 

Passaggi  dei  noni.  yed.  il  N.  680  e suoi  parag.  (67S). 

Posti  — Quando  , dove  e come  costrutti  N.  lido  parag.  6.°  — Come  e 
quando  distrutti,  y rd.  la  pagina  69.)  (3zo,  783). 

Poait  — Come  atterrate  N.  564  (.y ed.  il  3.®  parag.  della  pag.  655). 
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Pomi  — Come  superali  N.  664  0^3  e 587). 

Biootti  ìwterih — Come  assaliti  N.  669  (190  c 433). 

, Secchi  — Punti  favorevoli  N.  680  ( Ved . la  pag.  686  parag.  ai.°) 

Scaaamekto  di  un' opera  di  terra — N.  649 — Di  una  casa  (V. la  pag. 656.) 

Spiai  e Roti — Come  sgombrali  dalle  vicinanze  di  un  posto  a doversi  as- 
salire N.  661. 

Stretti  (di  diverse  specie)  — Attacco  e difesa  di  essi  N.  674  c 676  ( V e- 
deie  il  N.  379  e seg.  ed  il  N.  75o). 

Tagliate  d'  aleesi  — Come  superate  o distrutte  N.  655  (i83  c 73o). 

Tavole  a chiodi  (idem)  — N.  643  (176). 

Teisoli  — Come  superati  N.  660  (175  e 746). 

Truppe — Loro  situazione  ed  ordine  prima  e dopo  il  passaggio  di  un  fiu- 
me N.  680  parag.  8.° 

Vigrz  militari  —*  Come  superate  N.  663  (178). 

PARTE  QUARTA. 

CAPITOLO  XVII. 

A guati  — N.  690  (Ved.  il  cap  XXII). 

Artiglieria  — N,  696. 

Avaro  cardie — N.  688  (699  e segu.  703  eseguenti,  i Ved.  il  cap.  XXIV , 
marce  , aguati  e riconoscente). 

Dovere  di  un  uffizialc  prima  di  mettersi  in  marcia  col  suo  distaccamen- 
to N.  685. 

Ispezioni — N.  1 1 1 (Ved.  questo  vocabolo  nella  tavola  del  capitolo  XIV). 

Viveri  (Ved.  la  pag.  713  e questo  stesso  vocabolo  nelle  tavole  dei  capi • 
toli  antecedenti). 

CAPITOLO  XVII I. 

Artiglieria  — Suo  piazzamento  contro  un  villaggio  N.  705. 

Attacco  di  un  villaggio  aperto  come  condotto  N.  705  c seg. 

Coedotta  militare  in  una  riconoscenza — N.  708  , 798  e arguenti. 

Cor  voglio — Da  quale  c quanta  truppa  scortato  ec.N.717  c «eg(7i5) — Sua 
difesa  N.  751  (734)  — Convogli  sulle  acque,  scorta  e difesa  dei  turdvai- 
mi  N.  136  — Attacco  di  un  convoglio  in  marcia  N,  736  c 757  Idem 
di  un  convoglio  che  va  per  acqua  N.  737. 

Difesa  di  un  distaccamento  attaccato  dalla  cavalleria  N.  709. 

Dovere  di  un  ufEziale  incaricalo  di  scortare  un  convoglio  ( Vedete 
la  pag.  760  e segu.). 

Esploratori  — N.  700  e aegu.  V.  Marce. 

Foraggiate  — N.  744. 

Fermate  dei  convogli  — IV.  733  (803). 

Guardia  dei  convogli  durante  la  notte  — Ved.  la  pag.  7S0  c srg. 

Marcia  di  una  truppa  in  paese  piano — N.  699  — In  parse  coperto  N. 70 1 
(584)  — Marcia  di  un  convoglio  come  regolata  N.  7 1 G (731). 

Parcamrrti  dei  convogli' — N.  719. 

Passaggio  di  una  truppa  in  luogo  coperto  , stretto  cc.  N.  703  e se 
goenti — Idem  di  nn  convoglio  N.  733  (939  e 738) 

R’roifoscEEZA  prima  clic  una  truppa  s’introduca  in  luogo  abitato  N.705 
(569,  783  cd  803). 
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Ritiriti  «li  una  truppa  inseguita  dal  nemico  in  variato  terreno  N.707. 
iV  ialacgì  — Condotta  di  un  distaccamento  clic  dee  pattarvi  per  lo  bu- 
io o da  vicino.  N.  701. 


CAPITOLO  XIX. 

Atatma  — N.  731  (284). 

Accoipamesti  — N.  743. 

Ateatt  di  rotasti — (u»o  dei  medesimi)  N.  733. 

Ascisi  — N.  754  (tg4  « > 97)- 

BtTTACL'OHl  , SqtlAOSOM  ec.  — N.  734. 

BtTTtaie  — N.  737  (Fedele  V art.  addizionale  N.  9). 

Bivacchi  — N.  738. 

Borghi  — N.  7S9  (373). 

Botaoai  — N.  789  (38a  e 3go). 

Boicag AIE N.  766  (740). 

Boschi  — N.  738. 

Causisi  — N.  747. 

Cava  Al  — N.  743. 

Ciiiom  — N.  741. 

CttTzAAt  — N.  744  (283  * 633). 

Cateratte  — N.  755  (197). 

Cavaau  ni  vtitiA  — N.  748  (173). 

CutiTiat  — N.  749.  (381  e 289) 

Citta'  fortificate  — N.  797.  (548) 

Corte  me — (o  paesi)  N.  778. 

Croci  — N.  y5s. 

FttaticATi  — N.  736. 

Faicise — N.  757.  (t3G) 

Focate  — N.  761.  (198  c 657) 

Forche  — N.  764. 

Forti  o rotTim — N.  y5g.  (Ved.  questo  vocabolo  nella  tavola  del  eap.  Il • 
Fomate  — N.  760. 

Feaiiei  — N.  763.  (170  668  e 776) 

Frecce  — ( indice ) N.  768. 

Fichi  — N.  790,  « teg.  (680) 

Grumosi  — N.  763.  (143) 

Ghiaiate  — N.  745. 

Giardisi  — N.  769.  (368  e 378) 

Gore  ec.  — N.  750.  (379,  674.  675  e 753) 

Gdadi  — N.  765. 

Iioae  (dei  fiumi)  — N.  768.  (4o3  * 680) 

Bachi  — N.  770. 

BIagìzuei  (a  polvere) — N.  771. 

Molisi  — N.  773. 

Mosti  (o  montagne)  — N.  772. 

Ospedali  — N.  767. 

Parchi  — N.  777.  (288) 

Posti  — N.  783.  ( Ved . questo  vocabolo  nella  tavola  del  cap.  XFI) 
Potinosi  — pi.  780  e tegu. 

Putti  — K.  7 U;.  (i;3  e 064) 


V" 
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Punti*  — N.  785. 

Ptiteitn  di  disegno  militare  — Pi.  719. 

Provilo  delle  opere  di  trrri  — N.  786. 

Qv a s Tieni  d'ibverno — PI.  788. 

Riflessioni  tulle  riconoscente  militari  — N.  781. 

Ricosoiceiisi  col  nemico  a fronte  — N.  801  (798  e lego.) 

Sacchi  a terra  ed  a lana  — N.  793. 

Sears  — N.  733. 

Seitietrionn  (indice)  — Jf.  774- 

Smaooe  — N.  751.  ' ' ' 

Stagni,  pantani  o terreni  paludosi  — N.  756. 

Tagliati  d’  alee»!  — Pi.  730. 

Terre  da  lavoro  — N.  794. 

Termini  (indici)  — N.  784. 

Triboli  — N.  746.  (175  e 660) 

Tubi  — N.  735.  (193)  ' ' . • 

Vigniti — N.  795. 

Villaggi  — K.  796. 

CAPITOLO  XX. 

Cataileria— Suo  piazxamcnto  nei  posti  avanzati  N.  807  ( ledete  la 
noia  a piè  della  pag.  871  ed  il  Pi.  810.) 

Condotta  da  parte  della  truppa  in  un  posto  aramato  , attaccata  di 
notte  tempo  N.  81 4-  (714) 

Dovere  di  un  comandante  di  posto  avamato  appena  giunge  sopra  luo- 
go Pi.  806. 

Piazzamento  delle  guardie  nei  posti  avanzati  N.  808 — Idem  delle  trup- 
pe franche  di  servizio  Pi,  811  e scgu.  (816  ed  819) 

Situazioni  adequate  allo  stabilimento  dei  posti  avanzati  Pi.  808. 

CAPITOLO  XXI. 

Autanti  — Riguardi  e precauzioni  rispetto  ad  essi  Pi.  8z6  ( Vedete 
questo  vocabolo  tolto  ai  capitoli  XII  e XVI) 

Consegne — Come  assicurarsi  dell'  esatto  adempimento  delle  medesime 
N.  8ai  {V ed.  il  vocabolo  Sentinelle  nella  tav.  del  cap.  Vili). 

Dovere  di  un  comandante  di  un  corpo  di  truppa  appena  giunto  al 
campo  od  alla  posizione  N.  816 — Dovere  dei  diversi  comandanti  dei 
posti  avanzati  del  suddetto  corpo  N.  819. 

Gran-guardie  — Dove  stabilite — Forza  e composizione  delle  medesime. 
N.  817  e ergo.  1.  .. 

Guardie  — Ora  in  cui  ai  dà  loro  la  mota  Pi.  8u5. 

Pattuglie — N.  8a8  e sega.  (Ved.  questo  vocabolo  sotto  al  cap.  Vili ) 

Riconoscenze  ordinarie  cd  in  caso  di  all’  arme  nei  posti  avanzati  N. 
8ao.  (837) 

Santo  (o  parola  d'ordine ) N.  8aa  (4 > 5 e 6ai) 

Scorznta  — Sua  condotta  io  generale  N.  83a  e segu. 

SENTINELLE  FENDUTE  PI.  8z3. 

.Vigilanza  — Pi.  8ao  8l4  ( f'od.  questo  vocabolo  mila  tavola  del 
evp.  Vili  ) 
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cadde  egli  situo 

4oi 

29  imporranno  legge 

imporranno  la  legge 

406 

18  Marcello 

Metello 

4aa 

1 quadruple 
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4 28 
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e Tertcnti 

ivi 

9 nemmeno 

non  meno 

44' 

3 dai  punti 
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dell*  opera 

44* 

4 dell’  altro 

456 

2 5 trafìco 

traffico 

459 

17  Posto 

Porto 

467 

l3  dalle  altre 

delle  altre 

495 

9 La  Bocche  Aymon 

La  Roche-Aymon 

496 
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cortigiani  ; havvene 

5 06 

3 interogarlo 

interrogarlo 

Si  4 

2 degli  uffiziali 

dagli  ufTlziali 

543 

7 accrctcìu 

segretezza 

549 

■ 4 del  suo  luogotenente 

dal  suo  luogotenente 

563 

6 delle  proprie  guide 

dalle  proprie  guide 

574 

5 1*  intero  del  posto 

Y interno  del  posto 

£77 

24  le  scelta 

la  scelta 

585 

19  innansi 

innanzi 

587 

26  altri 

altrui 

592 

9 invigilanti 

invigilati 

600 

8 dalla  marcia,  e dai 

della  marcia  e dei 

601 

io  e rischio 

a rischio  , 

607 

2 ma  aftìché 

ma  affinché 

609 

23  darranno 

daranno 

614 

27  Rewto* 

NawTOK 

6i5 

1 1 produrebbe 

produrrebbe 

6i3 

2 0 farle  scalare 

0 farla  scalare 

625 

23  i difensori  del  porto 

i difensori  del  posto 

618 

6 tarscurare 

trascurare 

63 1 

li  Tecino 

Ticino 

645 

17  La  fraise! 

Le  fraiiet 

646 

16  è perciò  trai 

c perciò  tra  t 

ivi 

22  capponcria 

capponiera 

65o 

16  raprcssaglie 

rappresaglie 

699 

25  ond1  esser  questa 

ond’  esser  queste 

701 

24  alle  spelle 

alle  spalle 

"4° 

5 numero  tre 

numero  1 della  pagina  antecedente 

744 

21  Mccerata 

Macerata 

75-1 

4 numero  dalla  scorta 

numero  della  acorta 

756 

18  talentivi 

osteosivi 

762 

1 istituzioni 

istruzioni 

809 

4 accompagnate 

accompagnante 

811 

i4  risguardanti 

riguardante 

812 

3o  risevegliano 

risvegliano 

86i 

io  e di  particolari 

cd  i particolari 

870 

2 oprcssa 

oppressa 

go3 

22  due  ora  prima 

due  ore  prima 

921 

2 ono  un  totale 

un  totale 

9G2 

18  delle  guardù 

della  guardia 
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